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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica una grande diffusione 


Il volo dolio donno, docUlvo por lo domocrosla, 
por il consolldamonto o l'ostonilono dolio giunto 
di oinistra, por migliorare la qualità dalla vita 
nello nostro città. Sono oltre 22 milioni lo elet¬ 
trici italiane chiamate alle urne l'8 giugno. Cosi 
come nel *75, anche questa volta II loro orien¬ 
tamento sarà determinante. A loro, anche in 
questa Importante viglila elettorale, devo conti¬ 


nuare a giungere la voce del comunisti. Sul* 
l'eUnltà» di ' domenica, due pagine speciali su 
■ Elezionl/donne »: il lavoro, la salute, la fami¬ 
glia, la cultura, la partecipazione delle donne 
alla vita politica e alle scelte che interessano la 
collettività. I compagni e le compagne organiz¬ 
zino una nuova grande diffusione. 


Per Tito un tributo d’affetto mai visto prima 

UN ADDIO IN NOME DELLA PACE 

Un segno dì dialogo e di speranza 
dagli intensi colloqui di Belgrado 

Breznev, tra gli altri, ha visto Indirà, che ha incontrato anche Hiia - Vertice Schmidt-Honecker 
Rafforzati i rapporti tra Urss e Jugoslavia - Caloroso colloquio di Berlinguer con i dirigenti della Lega 



Strumentale uso della crisi dell’auto 

I 

y 

Grave misura Fiat: cassa 
integraiione per 78 mila 

Dal 13 giugno al 23 luglio per un giorno alla settimana - Coin¬ 
volto tutto il settore auto, tranne gli stabilimenti dì Desio, 
Termini Imerese, Lancia e (parzialmente) Lingotto - Prenc- 
cupate reazioni - Una interrogazione dei senatori comunisti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La FI.4T si è messa a fare un 
gioco molto pesante. Vuole sospendere per 
sette giorni 78 mila operai, oltre due ter/i dei 
114 mila lavoratori del settore ' automobili. 
Con un laconico comunicato diffuso ieri pome¬ 
riggio ha annunciato che li metterà a cassa 
integrazione in quasi tutti gli stabilimenti per 
un giorno alla settimana (normalmente il ve¬ 
nerdì) nel periodo compreso fra il 13 giugno 
ed il 25 luglio. Soltanto nelle fabbriche di 
Desio e di Termini Imerese (dove si monta 
la richiestissima < Panda >. per cui ci sono 
già attese fino ad otto mesi), alla Lancia di 
Torino (dove si fa la nuova « Gamma >) ed 
in parte dello stabilimento del Lingotto (per 
le linee della c Lancia Delta ». dei furgoni e 
delle auto sportive) non ci saranno sospen¬ 
sioni. In altre fabbriche la cassa integrazione 
potrà durare un po’ meno di sette giorni e 
in alcune anche di più. 

Due coincidenze balzano subito agli occhi. 
La FIAT ha annunciato il .suo gravissimo 
provvedimento proprio quando sembrava an¬ 
dare in porto l’accordo fra l’.Alfa Romeo e la 
Nissan, malgrado le spregiudicate pressioni 
sul governo e sulle forze politiche e sociali 
che da mesi la casa torinese sta esercitando. 
E lo ha annunciato, seconda coincidenza, pro¬ 
prio il giorno in cui si riuniva a Torino il 


coordinamento nazionale FIAT della FLM per 
aprire ufficialmente la vertenza di gruppo: I 
segretari nazionali della FLM sono stati con¬ 
vocati dalla FIAT per ricevere Tahnuncio ap¬ 
pena mezz’ora prima che i 400 delegati giunti 
da tutte le fabbriche italiane cominciassero 
il dibattito sulla piattaforma rivendicativa. 

Per giustificare la necessità di ridurre la 
produzione, la FIAT ha fornito due moti\l 
principali: la crisi congiunturale che sta col¬ 
pendo un po’ tutti i mercati automobilistici 
del mondo e la concorrenza giapponese. In 
una nota l’ufficio stampa FT.AT ricorda che 
le vendite di auto stanno calando del 25% 
negli US.-\. 23% in Germania, 6.3% in Fran¬ 
cia, 30% in Inghilterra. Sui mercati europei 
sono soltanto due i costruttori che riescono a 
resistere: la Volkswagen, i cui livelli di ven¬ 
dita non mutano, ed i giapponesi, la cui quo¬ 
ta dì penetrazione nel primo trimestre di que¬ 
st’anno è addirittura salita dal 7.1 al 10.6%. 

La FI.AT invece ha visto scendere la sua 
quota nel mercato europeo di un punto, e 
poiché oltre metà delle auto prodotte dalla 
FI.AT vengono esportate, que.sto calo non è 
stato compensato da un aumento di vendite 

Michele Costa 

(Segue a pagina 6) altre A PAG. 6 


Dal nostro corrispondente 

BELGR.ADO — c Josip Broz Tito 1S92-1980 ». La cripta è di 
marmo bianco, liscia, rettangolare. Qui riposa il compagno 
Tito, in Ulica Uzicka 15. a Belgrado, nel roseto della sua an¬ 
tica residenza. I funerali sojio finiti al suono dell’ « Intemazio¬ 
nale » e deH’iiino nazionale. La Jugoslavia ha pianto, senza 
ritegno, ^oprendo il proprio dolore per l’uomo che è stato la 
sua bandiera e tanta parte della sua stona. I volti erano rigali 
di lacrime davanti al Parlamento, lungo le strade dove è sfi¬ 
lato il corteo funebre, a Dedinje, davanti alla tomba: se nei 
giorni scorsi il popolo jugoslavo aveva manifestato con calma 
e fermezza la propria volontà e forza politica riempiendo le 
vie di Belgrado con quella che è stata la più grande dimostra¬ 
zione di massa in Jugoslavia negli ultimi trent’anni, ieri, la 
stessa gente, ha dato sfogo ai sentimenti più profondi d’arfetto 
e gratitudine per Tito. Abbiamo ascoltato convulsi singulti, dì 
giovani e anziani, abbiamo visto donne in lutto stretto come 
se fosse morto un loro parente. Un'immagine impossibile da 
dimenticare. 

La bara è uscita dal Parlamento alle 12 esatte; ad atten¬ 
derla: i soldati schierati, i capi di Stato e di governo di oltre 
cento paesi, personalità ed eminenti uomini polìtici giunti da 
tutto il mondo, più di cinquecento giornalisti stranieri, il po¬ 
polo di Belgrado, Dietro il feretro Yovanka, il volto distrutto 
dal dolore, i figli, i parenti, i dirigenti jugoslavi che avevano 
montato Tultima guardia d’onore. 

Quando le spoglie di Tito vengono deposte sulTaffusto di 
cannone la banda militare intona la < Marcia di Lenin >; la 
pente piange, e i singhiozzi sono violenti. L’elicottero della 
televisione jugoslava è sopra la piazza, le telecamere inqua¬ 
drano Breznev. Mondale, Hua Guofeng. il duca di Edimburgo, 
tutti giunti a Belgrado per onorare la memoria di un comu¬ 
nista, di un rivoluzionario « che in tutta la sua vita non ha 
conosciuto sconfitta », aveva ricordato Stev^an Doronski, pre¬ 
sidente di turno della presidenza della Lega dei comuni.stì. pro¬ 
nunciando la prima orazione funebre della giornata. Dell’uomo 
j-ioè che negli anni 40 aveva deciso di prendere le armi per 
far sì che il suo paese potesse div entare un « paese liberato 

(Segue in ultima pagina) Silvio Trevisani 



Ce vogliamo, come vo- 
gimmo, mantenerci ob 
bedientt all’imperativo ael- 
l'attualita. non abbiamo 
difficoltà a riconoscere che 
era ieri il giorno in cut do¬ 
vevamo dire la nostra ìUtia 
nomina del doti. Alberto 
Grandi alla presidema 
delVEni Non lo abbiamo 
fatto perche attratti da al 
tro argomento, ma possia 
‘ mo ancora recuperare il 
ritardo, visto che Grandi 
non ha ancora deciso, 
mentre scriviamo, se ac 
celiare la nomina o rifiu 
tarla, reso dubiterò dulia 
necessita, in cut la nuo¬ 
va nomina lo porrebbe, di 
lascmre la presidenza del¬ 
la Bastogi, carica che fa 
di quest'uomo (a nostro 
personale giudizio di in 
competenti, lo riconoscia¬ 
mo) uno dei simboli ael 
più puro capitalismo e 
della nostra piu stacciata 
immoralità sociale. 

La nostra vita e lette¬ 
ralmente attraversata da 
un oggetto misterioso e 
temibile che si chiama Ba- 
stogi Non si dice nemme 
no di lei che è una socie¬ 
tà finanziaria (cio che 
renderebbe già difficile 
farci capire a che coso e- 
sanamente serva) ma si 
dice che e « una finan¬ 
ziaria », il che ci precipi¬ 
ta in una oscurila quasi 
terrificante. Che cosa fa 
la Bastogi? Crediamo che 
sia impossibile dirlo II suo 
nome non evoca il pano 
rama di una fabbrica, il 
profilo di una ciminiera, 
la figura di un lavorato¬ 
re La sua presenza non è 
legata a produzione alcu¬ 
na: non un’auto, non una 
casa, non un utensile. E’ 


ecco perché 
siamo contro 


una grande distesa, la Ba- 
siogi, in CUI non si oae 
respiro umano. Non vi si 
sente che suono di dena¬ 
ro. e denaro spietato, sen 
za volto, senza obbligo di 
rendere conto di se, senza 
rischio di venire richiesto 
in restituzione. La Basto 
gi. come scriveva len qual¬ 
che giornale, «chiede mi¬ 
liardi allo Stato B. Per 
fame che? Si dice. Pare. 
Si suppone. E di chi sono 
questi soldi? Sono soldi 
dei lavoratori. I pendolari 
non lo sanno: rna si alza¬ 
no che è ancora buio, tre¬ 
mano di freddo, viaggiano 
ammucchiati come bestie 
anche per la Bastogi. I 
vecchi pensionati si av¬ 
viano squallidamente alla 
morte, anche perché lo 
Stato dere finanziare la 
Ba.stogi Non si trova po¬ 
sto negli ospedali, perché 
I soldi che andavano spesi 
per erigere nuovi padiglio¬ 
ni sono andati alla Basto- 
gi. Starno nati e già esiste¬ 
va la Bastogi, come il ma¬ 
le che era venuto al mondo 
prima d* nou Moriremo 
e comanio il rischio di la¬ 
sciare una società in cui 
la Bastogi vorrà ancora 
miliardi dallo Stato. 

Ebbene: luomo che è 
tuttora a capo di questo 
deserto d’anima, vantan¬ 
dosi, come fa, di averlo 
reso ancora più rapace, 
dannoso e crudele, viene 
nominato dal governo di¬ 
rigente supremo di una 
grande impresa, dove gli 
uomini sono tanti e tante 
le loro pene Questo Gran¬ 
di è sicuramente un ma¬ 
le. Noi, per istinto, lo 
aborriamo. 

Forlgbraeelo 


Dal nostro inviato 

BELGRADO — Concluso il 
lungo addio a Tito, t capi ai 
Stalo e di governo e i mini¬ 
stri degli Esteri dei cinque 
continenti hanno cominciato a 
lasciare la Jugoslavia. E" il 
momento della verifica delle 
diverse ipotesi cui la loro si¬ 
multanea presenza a Belgra¬ 
do aveva dato posto, in rap¬ 
porto con la possibilità di un 
rilancio degli sforzi intesi a 
comporre vecchie e nuove la¬ 
cerazioni e a rimettere in mo¬ 
to processi costruttivi. Una 
verifica che, naturalmente, de¬ 
ve tener conto delTesiguità 
dello spazio consentito dalla 
circostanza. 

Ciò premesso, il bilancio non 
è né negativo né trascurabile, 
oltre tutto nelle tre aree ver¬ 
so le quali puntavano le pre¬ 
visioni più realistiche: quella 
dei rapporti tra i paesi so¬ 
cialisti, URSS e Cina. URSS 
e Jugoslavia. Jugodavia e Ci 
na, quella dell'iniziativa eu¬ 
ropea, e soprattutto tedesca, 
tendente a ripetere la trama 
della cooperazione tra le due 
parti del vecchio continente e 
ad esplorare le vie che una 
opera di buona volontà può 
percorrere negli altri, e quel¬ 
la, convergente, del « non al¬ 
lineamento ». 

Tra URSS e Jugoslavia e 
ira - il PCUS e la Lega, si. 
nota un significativo miglio¬ 
ramento. che premia la coe¬ 
rente buona volontà dei di 
rigenti di Belgrado. Nel libro 
delle condoglianze esposto al 
< Palazzo della Federazione >, 
Breznev ha scritto espressio¬ 
ni di caloroso omaggio a Ti¬ 
to, riconoscendo in lui < il lea¬ 
der eminente del Partito e 
dello Stato della Jugoslavia 
sorella, una figura dì rilievo 
del movimento comunista e 
operaio internazionale ». « I 
popoli sovietici — c detto an¬ 
cora nell’annotazione — co¬ 
noscevano e rispettavano Tito 
come un amico del nostro pae¬ 
se, che ha esercitato molli 
sforzi per il consolidamento 
della cooperazione jugo-sovie- 
tica ». L’omaggio va alla * e- 
roica lotta antifascista > e ai¬ 
ta € rivoluzione socialista » di 
cui Tito è staio il promotore, 
all’unità realizzata tra i po¬ 
poli jugoslavi e al * ruolo at¬ 
tivo della Jugoslavia a live! 
lo intemazionale ». 

Breznev ha ripetuto questi 
concetti nella visita di con¬ 
doglianze resa, con Gromiko 
e con l’ambasciatore Robio- 
nov a Koliscewski e a Doron • 
skt. nella loro qualità di pre¬ 
sidenti di turno delle direzioni 
collegiali dello Stato e della 
Lega, e si è riferito a Tifo co¬ 
me a un uomo a cui lo legava 
€ una profonda amicizia ». In 
questo incontro, cui parteci¬ 
pavano anche Q mtni.sfro de¬ 
gli Esteri jugoslavo Vrhovec, 
e Aleksandar Grlickov. re¬ 
sponsabile della politica inter¬ 
nazionale nella presidenza del¬ 
la Lega, e l'ambasciatore ju¬ 
goslavo a Mosca, Gorlaskic. 

« le due parti hanno espresso 
la loro volontà e disponibilità 
per un ulteriore sviluppo del¬ 
la cooperazione » tra t due 
paesi e tra i due partiti < sul- 

Ennio Polito 

(Segue iriLiìtima pagina) 


E’ scattata da Torino, si è estesa in mezza Italia ed è ancora in corso 

V 

Nuova operàzfbné àhtitorrorìsmo: 15 arrestati 

Ordine di cattura per Marco Donat Cattin ? 

Appartengono quasi tutti a « Prima linea n — « Questa volta non c’entrano le confessioni di 
Peci » — Riserbo assoluto — Per il figlio del vice-segretario de si parla del reato di banda armata 


Dal nostro inviato 

TORINO — La magistratura 
torinese non risponde a nes¬ 
sun tipo di domande. Non 
vuole neppure che si faccia 
uso. per non generare inter¬ 
pretazioni equivoche. delTabu- 
sata formula « non si con¬ 
ferma né sì smentisce». Ma 
che un mandato di cattura 
per banda armata nei con¬ 
fronti di Marco Donat Cattin, 
figlio 26enne del vicesegre¬ 
tario nazionale della DC. sìa 
stato sottoscritto dai giudici 
istruttori di Torino, appare 
quasi certo. La banda arma¬ 
ta sarebbe, in questo caso. 
Prima linea. 

D’altronde, a ben guarda¬ 
re. la prima conferma del 
provv edimento giudiziaoo è 
arrivata proprio - dal padre. 
Se non fosse così, non si ca¬ 
pirebbe l’offerta delle sue 
dimissioni, per altro respin¬ 
te dall’onorevole Flaminio 
Piccoli, n mandato di cat¬ 
tura, dunque, pare proprio 
che sia stato emesso e che. 
per un soffio, non sia stato 
eseguito. Si tratta di voct, 
naturalmente, stando alle 
quali, giorni fa. il giovane 
Marco, esponente di « Pri¬ 
ma linea ». stava per essere 


catturato. Il nome, a quanto 
pare, sarebbe saltato fuori da 
uno degli interrogatori di Pa¬ 
trizio Peci, il brigatista pen¬ 
tito. Di Peci sorto stati pub¬ 
blicati quasi tutti i verbali, 
prima dal Messaggero e poi 
da Lotta continua. Nei verbali 
resi pubblici il nome di Mar¬ 
co Donat Cattin non appa¬ 
re. Entrambi ì quotidiani, 
però, avvertono che manca¬ 
no alcuni fogli. Lotta conti¬ 
nua, anzi, per un involon¬ 
tario ma malizioso errore ti¬ 
pografico, scrive che «man¬ 
ca un figlio», anziché un fo¬ 
glio. e questa precisazione la 
fornisce proprio nella parte 
in cui Peci parla di « Prima 
lìnea ». Il Messaggero, a sua 
volta, parlava - dì un « gros¬ 
sissimo nome ». I conti, quan¬ 
di. quadrerebbero, anche se, 
come abbiamo detto, i magi¬ 
strati rifiutano qualsiasi di¬ 
chiarazione. Gentilissimi, co¬ 
me sempre, i giudici istrut¬ 
tori Caselli, Griffei.e Laudi 
hanno accettato di avere un 
breve incontro con noi. gior- 
i nalisti. Ma oggi — hanno det¬ 
to — non possiamo dare nes- 

Ibio Paoluccì 

i .(Segue in ultima pagina) 


Tutti sanno che noi con¬ 
sideriamo l’on. Donat Cat¬ 
tin un avversario politico, 
anzi un avversario politico 
particolare; nel senso che 
nelle sue posizioni, ispira¬ 
te come sono da un anti¬ 
comunismo viscerale, spin¬ 
to a volte fino alla provo¬ 
cazione, . vediamo compen¬ 
diate quelle tendenze che 
ostacolano non tanto il 
cammino del nostro parti¬ 
to, quanto la possibilità di 
difendere quel minimo di 
dialogo, di comprensione e 
di tolleranza tra le forze 
politiche fondamentali, che 
è cosa di cui l’intero paese 
ha estremo bisogno. 

Nessuno potrà dunque 
ravvisare calcoli o ammic¬ 
camenti nel fatto che noi, 
di fronte a questa storia 
tremenda del figlio sospet¬ 
tato di terrorismo, la pri¬ 
ma cosa che sentiamo di 
dover dire è che compren¬ 
diamo l’angoscia e il dram¬ 
ma di un padre. E aggiun¬ 
giamo che. come ei è ap¬ 
parsa opportuna la decisio¬ 
ne di Donat Cattin di met¬ 
tere a disposizione l’inca¬ 
rico di vicesegretario del- 


A proposito 

del dramma 
di un padre 


la DC, altrettanto compren¬ 
sìbile ci è sembrata la vo¬ 
lontà di respingere questa 
decisione da parte dei di¬ 
rigenti democristiani, in 
base alla giusta considera¬ 
zione che le colpe dei fi¬ 
gli non possono ricadere 
sui padrL 

Questi nostri non sono 
atteggiamenti < da genti¬ 
luomini > come si dice; so¬ 
no, invece, giudizi e senti¬ 
menti che derivano da un 
modo non strumentale di 
misurarci con il fenomeno 
terrorismo, oltre che dal¬ 
l’etica del mondo pòfwlare 
e proletario cosi diversa 
dalla cinica ferocia con la 
quale gli uomini delle clas¬ 
si dirigenti si combattono 
tra loro. 

Sì, un modo non stru- 


mentale, di guardare al 
terrorismo. Perchè questo 
è il punto. E allora, con la 
stessa sincerità con cui 
esprimiamo alVon. Donat ■ 
Cattin la nostra solidarietà 
umana vogliamo porre una 
questione: che cosa si di¬ 
rebbe, oggi, in Italia, cosa 
scriverebbero ■ i giornali, 
che messaggi invierebbero 
i telegiornali e i giornali 
radio se, al posto del figlio 
del vice-segretario della 
DC, ci fosse il figlio di un 
dirigente della sinistra, dqì 
sindacato, del nostro par¬ 
tito? 

Se c’è una lezione vera 
da trarre da questa storia 
— e salvo restando che an¬ 
che per Marco Donat Cat¬ 
tin vale la presunzione di 
innocenza fino a prova con¬ 
traria — è tutta qui: che 
non è lecito speculare sul 
terrorismo come sta facen¬ 
do una parte della DC (Do¬ 
nat Cattin in testa). Ci si 
rende conto adesso che il 
terrorismo per essere com¬ 
preso e combattuto non 
può essere ridotta a occa¬ 
sione di meschina pro¬ 
paganda? 


Fratture nella maggioranza di governo nelle votazioni al Senato^ 

La DC impone esosi aumenti dei fitti agrari 

Un emendamento comunista prima approvato e poi respinto - Miliardi sottratti agli investimenti 
agricoli a favore della rendita - Il voto finale mercoledì' - I tentativi di snaturare la riforma 


ROMA — Giornata di gran¬ 
de e acuta tensione nell’aula 
del Senato nel corso delle 
votaziooì degli articoli e de¬ 
gli emendamenti della legge 
che converte i patti agrari 


j in contratto di affitto e sta- 
{ bilisce nuovi canoni. La bat- 
j taglia parlamentare è stata 
particolarmente aspra quan¬ 
do si è giunti all’articolo 9 
che prevede — nel lesto peg- 


Q Caltagirone: per i giudici 
coinvolti deciderà Moriino 

V . . ^ 

12] Sette morti a Napoli 
in due «fabbriche di botti» 
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giorato dalla Democrazia 
Cristiana in commissione agri¬ 
coltura — un aumento esoso 
dei canoni di affìtto. Il grup¬ 
po comunista ha chiesto lo 
scrutinio segreto su un suo 
emendamento teso a ripristi¬ 
nare il vecchio testo appro- 
%'ato a larga maggioranza 
dallo stesso Senato nel luglio 
del ’TB. D voto ha mostrato 
14 franchi tiratori tra le fi¬ 
le della maggiaranza. Infat¬ 
ti. il si aU’emendamento è 
stato espresso da 112 sena¬ 
tori. mentre comunisti e .se¬ 
natori della sinistra indipen¬ 
dente erano 96. Ai voti del¬ 
la maggioranza si sono cer¬ 
tamente a.s.sociatì quelli mis¬ 
sini 0 liberali pregiudizial¬ 


mente contrari alla riforma 
dei patti agrari. 

L’emendamento comunista 
non è passato per 13 voti. 
Immediatamente dopo questo 
risultato, altro colpo di sce¬ 
na. Si votava un altro emen-‘ 
damento comunista allo stesso 
articolo 9. Gran parte dei 
senatori della maggioranza 
tripartita — come sono soliti 
fare — erano intanto usciti 
dall’aula per circolare nei 
corridoi di Palazzo Madama 
per cui la proposta comunista 
veniva apfX'ovata. Ma il vice¬ 
presidente di turno dcITas- 
semblea. fl democristiano 
Carraro, ha perduto gran 
tempo nel proclamare il ri¬ 
sultato permettendo cosi si 


senatori delia DC del PSI e 
dri PRI di rientrare in aula 
e riiiedere la controprova del 
voto. Una grossa scorrettez¬ 
za che ha suscitato le vivaci 
e prolungò proteste del PCI . 
e della siTiistra indipendente. 

L’^isodio dei franchi tirato¬ 
ri si è poi ripeto — anche/ 
se in misura minore — sul vo¬ 
to ad un emendamento comu¬ 
nista all’art. 13 della legge 
(quello che aumenta le som¬ 
me che i fittavoli devono pa¬ 
gare ai proprietari terrieri co¬ 
me conguaglio degli arretrati 
dei fitti dal ’TO in poi). I fran- 

Giussppe F. Mennella 
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La risposta 
del PCI 
e dei 
lavoratori 


A nessuno può sfuggiire 
la gra\ilà della decisione 
assunta dalla Fiat: per le 
dimensioni quantitative del 
pruvscdimcnio, che colpi¬ 
sce 78 mila dipendenti e 
che può avere riflessi a ci¬ 
lena suirinsieme delle 
aziende che rappresentano 
l'tc indotto 9 dell’auto; per 
il carattere di segnale po¬ 
litico che oggettivamente 
e«sa assume. Il nostro giu¬ 
dizio non può dunque es¬ 
sere che estremamente cri¬ 
tico. 

La spiegazione che ne 
dà la direzione ■ aziendale 
è di triplice ordine. In¬ 
nanzitutto lamenta la fles¬ 
sione del mercato euro¬ 
peo. che avrebbe già de¬ 
terminalo nno « stock « di 
automobili invendute nAolto 
alto. *In secondo luogo de¬ 
nuncia la spietata coneoN 
renza giapponese che. pu¬ 
re in una congiuntura sfa¬ 
vorevole >' del mercato, su 
cogliendo nuove afferma¬ 
zioni. Infine ripropone la 
bassa produttività degli sta¬ 
bilimenti italiani quale dif¬ 
ficoltà aggiuntiva cui deve 
far fronte la Fiat. 

Non ci sono sicuramente 
dubbi né sulla diminuzio¬ 
ne in atto della doman¬ 
da di mercato, che im¬ 
pone anche alla Citroen, 
alla Ford e alla General 
Motors — oltreché alla già 
debilitata industria britan¬ 
nica — riduzioni d’orario e 
sospensioni dal lavoro, né 
sulla crescente aggressività, 
romnierciale dei grandi 
gruppi produttori, e, in par^ 
ticolare, di quelli nipi>om- 
ci. Non siamo certo noi a 
negare questi problemi. 
Anzi noi li abbiamo solle¬ 
vati e posti in tutta la loro 
ampiezza. E l'abbiamo fal¬ 
lo da tempo, nonostante gli 
oltìmi«mi di maniera. Lo 
abbiamo ancora fatto nel¬ 
la recente Conferenza na¬ 
zionale dei corannisti del¬ 
la Fiat, incontrando anche 
qualche sorrisetto. Un set¬ 
timanale ha addirittura 
pubblicato in copertina una 
vignetta raffigurante Ber- 
lingner che spingeva una 
vellurclta. fianco a fìanco 
di Agnelli. Semmai hanno 
preso qualche abbaglio 
quei giornali che nei gior¬ 
ni scorsi, in corrisponden¬ 
za con l'esposizione inter¬ 
nazionale di Torino, hanno 
titolalo sul boom del se- 
Ione deli’anlo. 

No. da tempo diciamo 
che rindustria deU’anto è 
nel nostro paese (e non so¬ 
lo qui) in nna sitnaaieae 
critica. Vale dunque la 
pena di richiamare qual¬ 
che punto della nostra ana¬ 
lisi. Il prodotto antomobi- 
le sta subendo una radi¬ 
cale trasformazione, au 
molti lati: nelle tecnologie 
di fabbricazione, nei mate¬ 
riali utilizzali e nelle tec¬ 
niche di funzionamento, 
nella qualità delie presta¬ 
zioni che deve fornire sia 
all'nlente (confort, ridu¬ 
zione del consumo, eec.) 
sia alla collettività (misu¬ 
re antinquinanti, dì sicu¬ 
rezza). 11 mercato dì sosti¬ 
tuzione. che è ermai lar¬ 
gamente prevalente in Eu¬ 
ropa Occidentale e nel 
Nord America, sari reso 
pìn dinamico e verrà oe- 
cnpaio dai gruppi indu¬ 
striali che saranno meglio 
capaci di ottenere risultati 
sul fronte ampio di questa 
complessa trasformazione 
(che, ripetiamo, è già in 
corso e da cui già ì giap. 
ponesì traggono vantaggi). 

Renzo Gianotti 

(Segue a pagina 6) • 
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PAG. 2 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Tante voci: «Prima di tutto la pace» 

Giovani dalle scuole Migliaia di donne 
in corteo a Roma per le vie di Genova 
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ROMA — I giovani, gli studenti e le donne 
sono impegnati nella battaglia perché vinca 
nel mondo la logica della pace. Perché la 
distensione allontani le gravi minacce di guer¬ 
ra. Ieri gli studenti medi di Roma sono scesi 
in sciopero in massa: molte scuole sono ri¬ 
maste chiuse, le lezioni sospese. Tanti giovani 
e giovanissimi — almeno cinquemila — han¬ 
no partecipato alla manifestazione indetta da 
un appello unitario sottoscritto da FGCI, 
FGSI, MLS. PdUP e MFD. Sono partiti in 
corteo da piazza Esedra e, attraversata piaz¬ 
za di Spa^a, sono entrati nel cinema Metro¬ 
politan. Lì hanno parlato il compagno Chia- 
romonte della segreteria nazionale del PCI, 
Cicchitto del PSI, Crucianelli del PdUP, Pet- 
tinari del MLS e Caroleo del MFD. E’ stato 
un corteo significativo, molto vivace: in piaz¬ 
za i giovani hanno portato striscioni e ban¬ 
diere di colore diverso. Una manifestazione 


unitaria, quindi, anche se negli slogan e nei 
discorsi dentro il cinema si sono sentiti ac¬ 
centi differenti. < La lotta per la pace e il 
disarmo — ha detto, infatti, il compagno Chia- 
romonte — non va lasciata soltanto alle forze 
di sinistra. Se si vuole salvare il mondo, è 
indispensabile costruire la più larga unità de¬ 
gli uomini ». Sempre ieri è partita nei quar¬ 
tieri, nelle borgate e nei centri della provincia 
la campagna di incontri e assemblee delle 
donne. La mobilitazione — più di duecento 
iniziative in quattro giorni — durerà fino a 
domenica. Insieme allo sciopero degli stu¬ 
denti. in occasione dell’S maggio, l’anniver¬ 
sario della fine della seconda guerra mon¬ 
diale. le donne scendono cosi in campo, in 
prima fila, a testimoniare e far pesare la 
loro forza contro il riarmo e il pericoloso 
clima di guerra fredda. Nella foto: il corteo 
dei giovani romani. 


GENOV.4 — Almeno tremila donne, tanti stri¬ 
scioni. tante bandiere colorate: così Genova 
ha vissuto la giornata di lotta delle donne co¬ 
muniste. Sotto una fitta pioggia, hanno sfi¬ 
lato per la centrale via XX Settembre tante 
compagne. Apriva il corteo lo striscione con 
la parola d'ordine: « Per cambiare la mia 
vita di donna, prima di tutto la pace ». Se¬ 
guivano le bandiere iridate, quelle autentiche, 
che le donne degli anni'50 avevano realizzato, 
unite a quelle nuove confezionate in questi 
giorni in molti presidi decentrati nella città. 

Facevano spicco, anche, cartelloni con le 
poesie del poeta genovese. Ekloardo Firpo, 
c Energia per vivere, non per uccidere » ur¬ 
lavano le ragazze del coordinamento della 
FGCI. mentre le compagne della Valpolce- 
vera scandivano: « La DC dove sta. per la 
p-nce cosa fa? ». La manifestazione si è con¬ 
clusa al Palazzo ducale con gli interventi di 


Vera Squarcialupi, eletta nel parlamento eu¬ 
ropeo. di Francesca Busso, assessore ai sei- 
vizi sociali della Regione e Antonio Monte^- 
«oro, segretario regionale del PCI. 

fn questi giorni le compagne di Genova so 
no state impegnate in molti presidi e in molti 
concentramenti in tutta la città. Inoltre una 
delegazione è stata ricevuta a bordo della 
nave tunisina « Kairouan »: qui è stato con¬ 
segnato un appello per la pace diretto c Ai 
governi piccoli e grandi che possono deiermi- 
nare con le loro scelte di politica interna ed 
internazionale, un reale clima di distensione 
nel mondo e la cooperazione tra i popoli. 

Martedì e mercoledì scorsi ' altre dele¬ 
gazioni di donne comuniste erano state ri¬ 
cevute dai consolati americano, cubano, in¬ 
glese, olandese, sovietico e spagnolo dove 
erano stati portati gli appelli delle donne co¬ 
muniste contro la guerra per la distensione. 


Una città ormai al primo posto per il reddito medio prò capite 

Perché Modena sta scavalcando Milano 

Gli occupati: più di metà della popolazione - « Dobbiamo risolvere, alia rovescia, questioni complesse come 
quelle di Napoli » - Sono stati inseriti 70.000 immigrati meridionali - I servizi civili e il « senso del sociale » 


Dal nostro Inviato 

MODENA — E' ormai al pri¬ 
mo posto in Italia per il red¬ 
dito medio prò capite. Sta 
cioè scavalcando Milano. A 
differenza di Milano, appare 
evidente una maggiore omo¬ 
geneità nella distribuzione di 
questo reddito. I più ricchi 
sono cioè meno ricchi, i più 
poveri meno poveri. L’ultima 
rilevazione fornisce questo 
dato: nel comprensorio mode¬ 
nese (11 comuni) gli occu¬ 
pati sono il 50,2% dell’inte¬ 
ra popolazione. Riscontri ana¬ 
loghi si ritrovano, in tutta 
Europa, appena in una zona 
del circondario di Parigi e in 
un’altra nella Repubblica Fe¬ 
derale tedesca. Ventesima fra 
le province italiane per nu¬ 
mero di abitanti, è al sesto 
posto assoluto per valore del¬ 
le esportazioni. 

Questa città, alle soglie de¬ 
gli anni Ottanta, si trova a 
dover fare i conti con i pro¬ 
blemi dell’eccezionale livello 
del suo sviluppo. Uno svilup¬ 
po fatto della contemporanea 
presenza di un’agricoltura al¬ 
tamente progredita e di una 
piccola e media industria 
competitiva a livello mondia¬ 
le. Quanto dice il sindaco. 
Germano Bulgarelli, può ap¬ 
parire persino sconcertante: 
* Dobbiamo risolvere, esatta¬ 
mente alla rovescia, questio¬ 
ni non meno complesse di 
quelle di Napoli. In primo 
luogo, contenere rigidamente 
l’apparato produttivo attuale. 


E’ un’impresa diffìcile, ma 
necessaria. Non abbiamo il 
diritto di consumare risorse 
naturali insostituibili. Il terre¬ 
no, il verde, l’acqua delle fal¬ 
de sotterranee, sono un patri¬ 
monio non solo da conserva¬ 
re, ma in parte da ricosti¬ 
tuire. Oggi sono questi gli 
obiettivi su cui puntiamo ». 

L’immagine tradizionale del 
« comune rosso » emiliano, 
porta all’esaltazione della 
quantità e della qualità dei 
servizi sociali. Oltre il 90 per 
cento dei bambini fruiscono di 
asili nido e di scuole mater¬ 
ne (del Comune, ma anche 
delle suore). Il 46 per cento 
delle scuole di Modena sono 
a tempo pieno. Il Comune 
fornisce in un anno un milio¬ 
ne di refezioni scolastiche. 
Per gli anziani si è comincia¬ 
to anni fa con l’abolire te 
€ case di ricovero > per arri¬ 
vare oggi a forme molto 
avanzate di reintegrazione so¬ 
ciale. Dalla gestione diretta 
dei centri di quartiere ai 600 
orti della periferia cittadina 
coltivati da gruppi di anzia¬ 
ni, dalla cura del verde, ai 
servizi davanti alle scuole. Il 
pensionato non è più un t og¬ 
getto* dell’assistenza pubbli¬ 
ca, ma un protagonista della 
vita sociale. 

« Non c’è dubbio — affer¬ 
ma Bulgarelli — questa no¬ 
stra politica è stata il frut¬ 
to di una cultura di opposi- 
i zione. Quando lo Stato face- 
j va le autostrade, i Comuni 
> rossi pensavano alle scuole. 


agli asili nido. Alla base di 
ciò, l’idea di una redistribu¬ 
zione dei redditi a favore dei 
ceti sfruttati. Ma questo di¬ 
scorso dei servizi risponde 
anche ad un fatto di ciuiltò ». 

E tuttavia questa immagine 
tradizionale di un comune es¬ 
senzialmente all’avanguardia 
nel garantire i servizi civili 
progrediti ad una comunità 
la quale marcia per conto 
suo sulla strada dello svilup¬ 
po economico, risulta parzia¬ 
le, errata. Il Comune € ros¬ 
so » ha svolto un ruolo im¬ 
portante nel campo stesso 
della produzione. Dice ancora 
Bulgarelli: < Non posso di¬ 
menticare che agli inizi degli 
anni Cinquanta un sindaco co¬ 
me Corassorì ha voluto dota¬ 
re Modena del più grande 
mercato bestiame d’Europa. 
E poco più tardi, agli operai 
comunisti discriminati, ai li¬ 
cenziati dalle fabbriche che 
tentavano di diventare picco¬ 
li imprenditori. l'Ente loca¬ 
le metteva a disposizione le 
aree attrezzate dei primi vil¬ 
laggi dell’artigianato ». 

Lungimiranza di ammini¬ 
stratori. capacità di adeguar¬ 
si con risposte concrete, po¬ 
sitive. al fliviso delle doman¬ 
de provenienti dalla società 
in trasformazione. Questo il 
segreto del Comune « rosso ». 
Un simile segreto non si spie¬ 
ga senza la presenza di una 
vasta rete di * sensori » tem- 
pestivamente funzionanti: par¬ 
titi, sindacati, cooperazione, 
associazioni di categoria. An- 


< coro nei giorni scorsi, la DC 
ha rinnovato al PCI l’accusa 
di costituire una gigantesca 
struttura parassitario e tota¬ 
lizzante sovrapposta alla so¬ 
cietà modenese. * La verità 
— risponde il compagno Ma¬ 
rio Del Monte, segretario del¬ 
la Federazione, e capolista al¬ 
le pros.sime comunali — è ben 
altra. La forza del PCI è for¬ 
se il più importante fattore 
promozionale di quella straor¬ 
dinaria articolazione, di quel 
formidabile tessuto di asso¬ 
ciazioni che consente a tutte 
le forze sociali dì perseguire 
le proprie opportunità, senza 
che l’una prevarichi sull’al¬ 
tra. senza che nessuno si sen¬ 
ta subalterno ». 

E Bulgarelli: ' < La risorsa 
maggiore da cui è,venuto lo 
sviluppo di Modena è il ca¬ 
rattere fortemente organizza¬ 
to della società. L’esempio 
della cooperazione nata dalla 
solidarietà fra i lavoratori 
della terra ha dato i suoi 
frutti. Il libero associazioni¬ 
smo è forte anche fra gli ar¬ 
tigiani. i commercianti, i pic¬ 
coli e medi imprenditori ». 
Tutto ciò consente economie 
di scala, diffusione delle tec¬ 
niche di mercato e produtti¬ 
ve. affrontare insieme la 
competizione sui mercati 
esteri. 

Ma anche qualcosa di più. I 
conflitti sociali, le lotte sin¬ 
dacali non si stemperano in 
compromessi corporativi. Gli 
operai di Maranello si com¬ 
muovono alle vittorie delle 


Ferrari, amano l’uomo Fer¬ 
rari, ma quando c’è da bat¬ 
tersi per il contratto pianta¬ 
no delle lotte durissime. La 
differenza rispetto ad altre 
situazioni? Qui si rispettano 
le regole del gioco. Conclu¬ 
sa una lotta, padroni do una 
parte ' e sindacati dall’altra 
tengono fede agli accordi rag¬ 
giunti. 

Questo c senso del sociale » 
trova espressione in ogni 
campo. Ecco un’altra cifra 
sbalorditiva di Modena: su 
ISO mila abitanti, 70 sono im¬ 
migrati meridionali. Percen¬ 
tualmente. un fenomeno più 
rilevante di quelli avvenuti 
a Milano, a Torino. Eppure 
qui non si sono verificate le 
lacerazioni da cui sono nati 
tanti drammatici squilibri 
nelle metropoli del nord. Mo¬ 
dena ha saputo resistere al¬ 
la'tentazione del gigantismo 
urbano. Il piano regolatore 
del ’58 era fondato sulla pre¬ 
visione di una città di mez¬ 
zo milione di abitanti. Quel¬ 
lo del '65 l’aveva già dimez¬ 
zata. Il piano in vigore ope¬ 
ra su una variante ancor più 
restrittiva: non più di 194 mi¬ 
la abitanti. < Ormai lavoria¬ 
mo di uncinetto sugli spazi 
disponìbili », dice Bulgarelli. 
In compenso, la città costa 
meno, in termini sociali e di 
condizione di esistenza del¬ 
la gente. 

Ma come sarà la Modena 
degli anni Ottanta? Lo chie¬ 
diamo a Mario Del Monte. 
€ Non vogliamo cambiare. 


bensì accentuare le scelte fon¬ 
damentali degli scorsi anni. 
Ciò vuol dire prima di tutto 
puntare sulla qualificazione 
dell’apparato produttivo. Ci 
sono capitali svizzeri, svede¬ 
si. che vorrebbero investire 
qui, soprattutto per l’eccezio¬ 
nale qualità della manodope 
ra. Ma noi diremo no ad al¬ 
tre fabbriche. La nostra com¬ 
petitività produttiva va ricer¬ 
cata ormai in un continuo 
progresso tecnologico, per ri¬ 
durre fatica e costi, poten¬ 
ziando la capacità produtti¬ 
va. E poi sentiamo il biso¬ 
gno di preservare le risor¬ 
se naturali e ambientali, di 
migliorare la qualità della 
vita ». 

Cosa significa, nella pratica? 
Attuare il piano delle acque 
del Comune. Per combattere 
l’inquinamento e la subsiden¬ 
za. per rimpinguare le falde 
sotterranee. Le Ferrìpre. ad 
esempio, hanno installato un 
impianto di riciclaggio gra¬ 
zie al quale si risparmiano 
8 milioni di metri cubi d’ac¬ 
qua all’anno. E poi utilizzo 
dell’inceneritore dei rifiuti 
per il teleriscaldamento ur¬ 
bano. E risanamento del cen¬ 
tro storico, per non fame un 
ghetto degradato. Potenzia¬ 
mento dei servizi sanitari e 
specialisti. Politica del tempo 
libero, del traffico, della c cit¬ 
tà di sera » da far rivivere, 
della cultura dì massa. 

Mario Passi 


Conferenza sfompo o Bologna in risposto olle colunnie de 

Adesso vi spieghiamo come in Emilia 
si raccolgono tanti soldi per il PCI 


BOLOGNA — € Soldi puliti da gente onesta. Se volete, è 
uno slogan, ma è uno slogan a cui noi teniamo ». 11 com¬ 
pagno Luciano Guerzoni. segretario regionale del PCI. 
aprendo ieri la conferenza-stampa per rispondere alle ac¬ 
cuse, o meglio ai faki di Donat-Cattin. ha aggiunto poche 
altre parole: « La cosa migliore è far parlare le cifre ». 

E alciBie delle cifre che Flenno Serra, amministratore 
regionale del partito, ha voluto portare aH’eridenza dei gior¬ 
nalisti presenti, sono queste: in Emilia-Romagna il PCI. 
nel 1979. ha raccolto, con le varie sottoscrizioni. 11 miliardi 
c 523 milioni di lire. « Sono risultati sensaaonali — ha com¬ 
mentato Serra — di immenso valore politi^, ma sono ri¬ 
sultati che non cadono dal ciclo, ma sono il frutto di una 
grande mole di iniziative, di lavoro, di sacrifici dei nostri 
iscritti. Sono risultati inimmaginabili per qualsiasi altro 
partito e dimostrano la forza e la stima che il PCI gode 
tra i lavoratori ». 

Ma non basta. .Mia data del 29 aprile di quest’anno, ri¬ 
sultavano ritcsserati. nella regione. 437.3M compagni, pari 
al 98.1 per cento dello .scorso anno. In cifra assoluta, il rci 
regionale ha incassato 5 miliardi e 551 milioni di lire, cioè 
482 milioni in più dello scorso anno. In più. bisogna consi¬ 
derare che la sottoscrizione straordinaria per il rinnovamen¬ 


to tecnologico de « l’Unità » ha fruttato finora in Emilia- 
Romagna un miliardo e 37 milioni di lire. E ancora: la 
nuova sottoscrizione per la campagna elettorale ha portato 
alle casse delle varie sezioni 300 milioni. 

Non sono, una volta tanto, cifre aride. < E se Donat- 
Cattin — ha commentato polemicamente Serra — ha la pos¬ 
sibilità di discettare, dicendo anche molte sciocchezze, sul 
bilancio della nostra federazione di Modena, è perché quel 
bilancio, come del resto quello di tutte le nostre federazioni, 
viene reso di dominio pubblico sulla nostra stampa. Certo 
è più difUcile per noi poter parlare del bilancio della DC 
di Modena o di Bologna. Non sappiamo come la DC si ft- 
nanzta. non sappiamo come si finanzi il ” Popolo ", né sap¬ 
piamo dove il ” Popolo ” abbia trovato i miliardi per la 
sua nuova tipografia ». 

Del resto, che Donat-Cattin si sia servilo di dati faKsi. 
lo ha potuto dimostrare ampiamente il compagno Mario 
Del Monte, segretario della federazione di Modena. Donat- 
Cattin ha affermato che sono 200 i funzionari commisti dì 
Modena? Sono, invece — ha detto Del Monte — 63 funzionari 
politici, più 23 tecnici. E i funzionari di questo c mastodon¬ 
tico apparato » (sono le parole di Donat-Catt«n) vengono 
retribuiti secondo i 6 livelli stabiliti dal contratto dei me¬ 


talmeccanici: da un massimo di 661 mila lire lorde a un 
minimo di 531 mila lire. 

Ma il vice-segretario della IXJ aveva anche affermato 
nel suo discorso di Brescia che rEmilia-Romagna è una 
grande Parma, riferendosi allo scandalo edilizio. E. allora, 
a questo proposito, il compagno Mirko Sassi, segretario 
delia federazione di Parma, ha ausuicalo che di sentenze 
sewre come qudla del processo svoltosi recentemente ntìla 
città emiliana ce ne possano essere mone in tutta Italia, ma 
che si riferiscano a tutti gli scandali di cui sono protogo- 
nisti i vari partiti. cCon questo — ha detto S^i — i co¬ 
munisti non si sottraggono all’esame critico degli errori com¬ 
messi a Parma, ma vogliono sottolineare che la stessa sen¬ 
tenza conferma che nessun amministratore eletto nelle liste 
del P(n è stato condannato, e comunque coinvolto in episodi 
di corruzione; da ricordare, invece, che tra i condannati 
vi è un consigliere comunale della DC ». 

E’ chiaro, comunque, che il discorso dì Donat-Cattin 
tendeva, subdolamente (ma non tanto), ad affermare che 
tutti i partiti sono uguali, che non solo da DC è il partito 
delia corruzione: un discorso che punta politicamente lon¬ 
tano. ad accresc-ere cioè la sfiducia dei cittadini nella poli¬ 
tica e nei partiti in genere e la sfiducia non porta via voti 
alla DC. Un principio cinico, che si tenta di far divenire 
coscienza presso l'opinione pubblica. Un principio che ha 
fatto anche una certa presa. Lo ha dimostrato uno dei gior¬ 
nalisti presenti alla conferenza-stampa, il quale ha comin¬ 
ciato così una sua domanda: < E’ chiaro, al di là delle 
dimostrazioni che il PCI offre, che tutti i partiti godono 
di fondi occulti... », come a dire che in Italia l’onestà poli¬ 
tica è improponibile, accettando cosi la corrutcla, il clien¬ 
telismo. i € grandi faccendieri » come una verità, una realtà 
immanente. 

Gian Pietro Testa 


Venerdì 9 maggio 1980 
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L’accordo Alfa-Nis.san 
e l’impegno del PCI . 
per gli interessi nazionali 

Cara Unità. 

Alberto Asor Ro.'ia. (.sfiirUnità della 
.scor.'^a .settimana), quasi ironizzando, si chie¬ 
deva se proprio a lui, comunista, sareb¬ 
be toccato difendere la Fiat. Perché no, di¬ 
co io, ,‘te ne va degli interessi del Paese'. 

Per un parlilo come il comunista che nel 
collaudo della lotta va costruendo giorno 
per giorno, gramscianamente c laicamente, 
una direzione di marcia strategico-lottica al 
socialismo propria di un Paese a capitali- 
sino avanzato ed in que.da direzione di mar¬ 
cia oggi inne.-ita prioritariamentè il supera¬ 
mento della crisi quale unica via per sal¬ 
vare la democrazia ed il Paese (.sembra lo 
abbia capilo anche un navigatore esperto 
come Andreotti, che pure in trenl'aniu di 
potere di rotte anticomuniste ne ha speri¬ 
mentale!): per un Partito -- dicevo — che 
qualche tempo fa dibatteva in una confe¬ 
renza «i ad hoc s i problemi e le difficoltà 
della piu grande azienda italiana proprio 
perché consapevole del posto che essa oc¬ 
cupa nella struttura economica del Paese, 
battendo in preoccupazione ed iniziativa for¬ 
ze politiche e forze governative che pure 
pretenderebbero, per conferirgli pari digtti- 
tà, di sottoporlo ad esami di democraticità 
e patriottismo; per un partito di tale pro¬ 
vata serietà e senso di responsabilità è pa¬ 
cifico che il licenziando accordo Alfa-Nis- 
san. -proprio per le ragioni richiamale da 
Asor Rosa, dovrà passare attraverso un 
esame attento ed approfondito (opportuna 
al riguardo l'iniziativa dei deputati comuiii- 
sti di portare il problema in Parlamento). 
Non intendo entrare nel merito del proble¬ 
ma (non avrei elementi nè la capacità per 
farlo). Sento però che la posta in gioco è 
grossa: 

Ciò anche per confermare ancora una 
volta che al vuoto di egemonia dei corifei 
del capitale, il mondo del lavoro (i produt¬ 
tori di ricchezza e di servizi) va nel con¬ 
creto. senza strumentali defilamenti ma in- 
prima persona, sostituendovi la sua .ege¬ 
monia. 

GERMANO NICOLINT 
(Correggio - Reggio Emilia) 

/ 

Cosa s’intende dire * 
rpiando si parla 
di miti che cadono 

Cara Unità, 

ti scrivo .su una questione che ritengo 
estremamente importante e sulla quale de¬ 
sidererei conoscere l’opinione degli altri 
compagni. * - , , 

Da più parti si parla con soddisfazione 
di caduta dei miti, di abbandono delle ideo¬ 
logie, di pluralismo ideologico ecc. Ora fin¬ 
ché .si tratta, .solo, di miti e di ideologie 
ra tutto bene, purtroppo però spesso a que¬ 
ste parole si attribuiscono significati di¬ 
versi. Infatti se si confondono i miti con i 
principi base del marxismo, se si fa con¬ 
fusione fra ideologie (nel senso di falsa co¬ 
scienza) e concezioni organiche del mondo, 
se si esalta il pluralismo come conviven¬ 
za di differenti punti di vista, di cui ci si 
rifiuta di dare un giudizio di valore, rinun¬ 
ciando quindi alla lotta teorica, si sfocia 
irrimediabilmente nell’eclettismo, nell'agno¬ 
sticismo, e magari si riscopre la famosa' 
frase di Bernstein: < Il fine è nulla, il mo¬ 
vimento è tutto >. 

Oggi purtroppo, dinanzi all’incalzante ter¬ 
rorismo ideologico della borghesia e alio 
sgretolarsi della .società, vi è chi preferisce 
adagiarsi nelle pieghe dei cosiddetti saperi 
specifici, nel proprio particolare, rinuncian¬ 
do ad ogni interpretazione complessiva del¬ 
la realtà. E’ questa la strada che porta al 
pragmatismo, alla cosiddetta « politica del¬ 
le cose* tanto cara alla socialdemocrazìa. 

Nella disgregazione della nostra società, a 
cui contribuiscono da un lato l’imperversa¬ 
re del terrorismo, dall’altro il perdurare del 
sistema di potere democristiano, rinunciare 
ad una teoria coerente significherebbe abdi¬ 
care di fronte alla necessità di creare una _ 
egemonia politica e culturale capace di far i 
uscire il Paese dalla crisi e di avviare un 
nuovo modello di sviluppo.- 

FABIO ORLANDI 
(Milano) 

Perchè la mimosa 
è stata assunta 
a simbolo dell’8 marzo 

Cara Unità. 

in una lettera pubblicata dairUnità del 
23 aprile 19S0, la compagna Ester Bocci 
di Prato (Firenze) critica quei compagni 
che quest’anno, nella ricorrenza deìl’8 mar¬ 
zo, anziché considerarla una giornata di 
lotta, hanno organizzato delle feste da bal¬ 
lo con ricchi premi, ecc. 

Da quanto ho potuto fèdere, anche in te¬ 
levisione (ed è tutto dire) e leggere sul¬ 
l'Unità. anche quest’anno ed in modo par¬ 
ticolare nel Meridione, le donne sono sce¬ 
se nelle strade e nelle piazze per rivendi¬ 
care i loro diritti, chiedendo con forza il 
diritto al lavoro, contro le discriminazioni 
nelle assunzioni; per una giusta applica¬ 
zione della legge suU'aborto; per i consul¬ 
tori femminili: per i nidi e gli asili mater¬ 
ni; contro gli stupri e la violenza contro 
le donne e per la pace. 

Ma la Giornata internazionale della don¬ 
na non può limitarsi soltanto alla lotta ri¬ 
vendicativa frontale, come poteva avvenirè 
negli anni della dittatura fascista e nel cor¬ 
so della guerra di liberazione nazionale. 
Quindi trovo giusto che si organizzino an¬ 
che le feste in tutti i campi, sia a caratte¬ 
re ricreativo, culturale e sportivo. Inoltre, 
non si possono contrapporre le feste alle 
lotte: anche le feste sono una componente 
della lotta se organizzate in quella data ri¬ 
correnza perchè uniscono migliaia e mi¬ 
gliaia di donne attorno alle più svariate ini¬ 
ziative e quindi vengono ad assumere un 
significato particolare. 

.Anche per quanto riguarda la diffusio¬ 
ne, in quella data Giornata, della mimosa, 
non direi che si tratta di strumentalizza¬ 
zione. Penso, non sia male ricordare, che 
quando il comitato direttivo nazionale del- 
rUDI decise di assumere la mimosa come 
simbolo dell'8 marzo, non tenne solo con¬ 


fo della bellezza, praticità eri economicità 
di questo fiore, ma dei suggerimenti che 
provenivano dalla bo.sc e per il fatto che 
(juesto firjre, in alcune località, come per 
e.icmpin Milano, era .'italo portato sulla 
tombe dei no.^tri caduti da parte delle don¬ 
ne organizzale nei Gruppi di Dife.sa della 
Donna sfidando le rappresaglie dei tedeschi 
e dei fascisti. 

U fiore, che ricorda que.do periodo di 
lotta, con i .suoi bei grappoli attorniati da 
tanti bottoncini, acquista anche il simbolo 
dell’unità di tutte le donne, iiidipciideulc- 
menle dalla loro concezione politica o reli¬ 
giosa, perchè soltanto con l'unità di tutte 
le donne in questi anni abbiamo potuto con- 
.seguire significativi passi ni avanti nel cam¬ 
po delia emancipazione. 

Tanto cammino rimane ancora da (are! 
ma questo possiamo farlo non contro gb 
uomini, ma as.sieme agli uomini, anch'esci 
sfruttati, per distruggere i pregiudizi, le di- 
.scnminazioni e la concezione ieazionnria 
che ancora si ha nei confronti delle donne 
sia da parte degli organi dello Stato che del¬ 
la società nel suo insieme. 

DINA ERMIXr ROASIO 
(Rnin.i; 

Criticano il giornale 
compagni delle coiminità 
cristiane di base 

Cara Unità, 

.sono una compagna iscritta al partito da 
più di vent’anni e da dieci anni milito nella 
comunità cristiana di base di Oregiua, una 
delle tante comunità di base presenti in 
Italia. 

Come mi auguro abbiate letto dalla mag¬ 
gioranza degli altri giornali a livello nazio¬ 
nale, nei giorni 25, 26, 27 aprile si è tenuto 
a Verona il 5" Convegno - nazionale delle 
comunità di base sul tema: * Esperienze di 
vita e ricerca di fede nella crisi della so¬ 
cietà d'oggi ». 

Si potrebbe .sapere in nome di quale scel¬ 
ta politica l’Unità ha optato per il silenzio 
totale, non ha speso una parola .su un avve¬ 
nimento che avrebbe potuto, quanto meno, 
essere tinò spunto per continuare il dibattito 
che proprio si/irUnità da un po’ di tempo si 
è avviato in seguito alla lettera di Baget 
Bozzo? Forse che le varie disquisizioni € éli- 
tarie » su questo argomento, cui si è dedi¬ 
cato non poco spazio, assumono una impor¬ 
tanza politica diversa quando si tratta di 
confrontarsi con un movimento di bn.se che, 
da ben dieci anni, continua < più vivo che 
■mai, un impegno rin.saldato in un incontro 
che è, insieme, solidarietà e ricerca »? (da 
Paese Sera del 28 aprile e non cito a caso 
questo giornale). 

Non è certo la prima volta che l’Unità 
sceglie il silenzio nei nostri confronti (la 
stessa redazione genovese non ha certo pro- 
■ sperato in collaborazione - nello stampare' i 
nostri comunicati ...), e comunque mi riesce 
davvero diffìcile riuscire a comprendere tale 
silenzio, poiché so di non essere certo l’uni¬ 
ca compagna del PCI all’interno del movi¬ 
mento delle comunità di base e non vivo 
certo il travaglio della ‘doppia militanza, 

. poiché da anni ormai il movimento delle 
comunità ha .scelto, e confermato nel pro¬ 
prio documento finale a Verona, « di opera¬ 
re per una Chiesa Ubera, povera, profetica, 
fraterna e cattolica, cioè universale nel sen¬ 
so pieno del termine ». Profetico significa 
< saper fare scelte laiche, adulte, che in 
nome dell’uomo e nel rispetto del plurali¬ 
smo politico impegnino concretamente per 
far fare un salto di qualità-alla vita di 
ciascuno e alla società ». 

3LàRINA TORRINI 
(Genova) 

Cara Unità, 

siamo due compagni comunisti di Roma e 
ti scriviamo per sottolineare quella che ci 
è sembrata una dimenticanza del no.stro 
giornale. Non vi abbiamo infatti ritrovato 
— salvo errore — nessun commento .sul 
Convegno delle comunità di base, cnncluso.si 
a Verona il 27 aprile 19S0. che ha risto la 
partecipazione di 1500 persone circa e un 
intenso dibattito .sui problemi culturali, so¬ 
ciali e politici dei cristiani oggi. 

Come è noto, il movimento delle comu¬ 
nità di base costituisce una presenza cultu¬ 
rale e politica (minoritaria, se si vuole), 
ma assai viva e stimolante, sia per la pre¬ 
senza in esso di attive comunità di cre¬ 
denti, cattolici e protestanti, in molte parti 
d'Italia, sia per l’impegno di figure di ri¬ 
lievo pubblico come don Giovanni Fran- 
zoni, e di riviste (CO.V - Nuovi Tempi, ecc.), 
portatrici di un preciso (e ovviamente di¬ 
scutibile) discorso sulla Chiesa e la DC. 

Ci pare che una informazione più pun¬ 
tuale avrebbe non solo corrisposto ad una 
esigenza di maggiore completezza giornali¬ 
stica — .sempre diffìcile —, ma soprattutto 
avrebbe sottolineato l’attenzione, più volte 
espressa dal nostro partito, verso i settori 
del mondo cattolico non legati alia DC. 

OfBERTO BR.AXCf.V 
DIARIA L. MARO-MA 
tRoma) 

La pubblicità 

cinematografica 

che offende le donne 

Caro direttore. 

come assidua lettrice, condivido il giu¬ 
dizio di quei lettori che ritengono l’Unità 
strumento indispensabile di informazione e 
di crescita politica delle masse. In partico¬ 
lare, le colonne riservate alle lettere, di¬ 
retta e.spre.ssione popolare, rappresentano 
una forma di partecipazione, di rivo ed in¬ 
teressante dibattito .sui temi più attuali e 
vari della nostra società. 

Lo spazio riservato ai problemi delle don. 
ne .si è ora accre.sciutn e rappresentn una 
parte fondamentale dei temi trattati quoti¬ 
dianamente. 

L'unica * stonatura * riguarda semmai al¬ 
cune pubblicità cinematografiche. Veng ,rn 
pubblicizzati films con immagini che con¬ 
traddicono ì interesse che l'Unita riserva al¬ 
la questione femminile. Sono immagini che 
rischiano di far decadere il tono del gior¬ 
nale e di vanificare quanto di buono esso 
fa nei confronti del movimento delle donne. 

RITA SCAPPERROTTA 

-.cUIa, cenano Irpino - .\\clIjno) 
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, Sé il beato don Bosco ti 
.fosse congiunto con una no- 
•mode del Sahara, il figlio 
'del peccato non avrebbe pò- 
Juto differire troppo, per 
l’aspetto fisico, da Diego 
Novelli. Sul quadro psico- 
logico è più difficile pro¬ 
nunciarsi: ina certo, quella 
miscela di meticolosa dedi¬ 
zione pedagogico-missionaria 
e di renitente fierezza che 
contrassegna l’indole del sin¬ 
daco comunista di Torino in 
iTnodo coyì marcato, che tut¬ 
ta la città lo ha quasi as¬ 
sunto a simbolo di sé... 

« Ma che barba, questa 
storia del simbolo! » sento 
interloquire Novelli. 

I Neghi che fra te e i torine¬ 
si vi sia un rapporto più di¬ 
retto, concretamente etnble 
viatico, che non quello sta¬ 
tutario fra avìministratore e 
amministrati? 

« Non nego nemmeno; mi 
annoia parlarne ». 

E perché? 

« Per due buone ragioni. 
Prima: che i termini della 
questione, per quanto ne so 
io, son poi molto banali. So¬ 
no nato a Borgo San Paolo, 
l’intestino operaio di Tori¬ 
no, nel bel mezzo del ven¬ 
tennio nero: antifascista na¬ 
turale, mio padre, che era 
un tecnico e dirigeva uno 
stabilimento, aveva perso il 
posto di lavoro; non poteva 
nemmeno andare al bar per 
giocare a carte c fare quat¬ 
tro chiacchiere; l’unico luo¬ 
go fisico in cji un miscre¬ 
dente come lui potesse te¬ 
nere il contatto col prossi¬ 
mo suo era l’oratorio sale¬ 
siano: si occupava della fi¬ 
lodrammatica- Ero un bam¬ 
bino, e imparavo a conosce¬ 
re Torino da sotto. Poi, per 
più di vent’anni — eroni- 
sta e capo redattore del- 
l’Unità — son corso dietro 
al problemi della città, an¬ 
che ai più minuti e ai più 
stupidi, l’ho vista crescere, 
dilatarsi, smagliarsi giorno 
per giorno. Sono stato con¬ 
sigliere comunale per quin¬ 
dici anni. Da cinque, faccio 
il sindaco. E abito sempre 
a Borgo San Paolo. Sono 
— se vuoi — la caricatura 
di un torinese. Come mai 
una caricatura si sia subli¬ 
mata in simbolo — dato e 
non concesso che le cose 
stiano proprio così — mi 
par d’essere la persona me¬ 
no adatta a spiegarlo ». 

Due buone ragioni: la se¬ 
conda? 

« La seconda è che que¬ 
sti sono discorsi da investi¬ 
tura. Le elezioni sono die¬ 
tro l'angolo: mi sembra che 
sul tappeto ci sia ben al¬ 
tro ». ’ • . 

Novelli ha rilasciato un 
mese fa cento pagine d’in¬ 
tervista a Ezio Mauro (Vi¬ 
vere a Torino, Editori Riu¬ 
niti. Interventi) in cui af¬ 
fronta con grande energìa 
intellettuale i temi capitali 
della città (emigrazione, tra¬ 
pianto di ciilture e crisi d’ 
identità' effetti e radici del¬ 
la monocultura Fiat; obiet¬ 
tivi specifici del terrorismo 
torinese: Torino * ca.so limi¬ 
te e laboratorio spontaneo » 
dr patologia urbana; e via 
dicendo). Nel libro si deli¬ 
nea con apprezzabile com¬ 
piutezza l’orizzonte politico 
e culturale entro cui fa giun¬ 
ta di sinistra ha progettato 
ed athtato i propri inter¬ 
venti. Conveniamo sull'op- 
pnrtunità che la nostra con¬ 
versazione concentri molto 
il tiro. 

Vigilia elettorale. Un bi¬ 
lancio-lampo. 

■ • Guarda: andiamo alle 
elezioni con grande sereni¬ 
tà. Si noteva far meglio? 
Forse. Ma sul piano dell’im- 
pcgno e della disponibilità 
di tutta la giunta, io devo 
esprimere (non so se si usa. 


Intervista su Torino^ cinque anni dopo 

Le occasioni 
non perdute 
del sinduco Novelli 

Una città e i temi del suo rinnovamento neiresperienza 
di governo delle sinistre — Il singolo e la collettività 


Il compagno Novelli mentre parla al XV Congresso de! PCI 


ma a questo punto si deve) 
un giudizio molto positivo. 
In via del tutto personale 
mi verrebbe detto: per me, 
vada come vuole. Per la cit¬ 
tà è un altro discorso ». 

Torino come ha registra¬ 
to il vostro lavoro? 

* Non abbiamo strumenti 
per misurare la temperatu¬ 
ra di una città in cui la di¬ 
sgregazione rischia ancora di 
essere l’unico fattore omoge¬ 
neo. Per esempio, come sono 
arrivati i messaggi dell’am- 
ministrazione alla gente che 
vive nelle zone di degrado, 
in queste piccole città, in- 

, coliate alla città, ma strut- 
i turalmente segregate? Io mi 
domando, per esempio, che 
incidenza avrà sul giudizio di 
queste fasce di popolazione 
"trapiantata” la campagna 
denigratoria che le tv priva¬ 
te stanno orchestrando alla 
grande contro la giunta. Ti 
faccio un esempio mìnimo: 
abbiamo appena attivato la 
pista ciclabile di corso duca 
degli Abruzzi: costo, cento¬ 
sessanta niilioni. I canali di 
comunicazione di massa dàn- 
no per acquisito un costo di 
quattro miliardi. "Calunnia¬ 
te. calunniate”, "diceva quel 
tale: "qualcosa resterà!” ». 

Ogni problema 
è importante 

' Sai che c’è chi contesta al¬ 
la giunta di aver abdicato al 
rigore delle grandi linee pro¬ 
grammatiche, per occuparsi 
di problemi molecolari, dei 
lavandini intasata.. 

• Accetto la contestazione. 
Poche settimane dopo l’inse¬ 
diamento mi son dovuto pre¬ 
cipitare nel quartiere-dormi¬ 
torio di via Artom: le fo¬ 
gnature erano costruite in 

I salita, di modo che ad ogni 


variazione del livelli Idrici, 
il liquame rifluiva e schizza¬ 
va fino ai soffitti. Che fa un 
sindaco? Si fa una risata? 
Io ho adottato e imposto un 
metodo di lavoro: ogni pro¬ 
blema è importante, ogni 
singola persona è importan¬ 
te; perché se azzeri il sin¬ 
golo, la collettività diventa 
una somma di zeri. Ecco in 
che senso accetto la conte- 
stazione. Ma la accetto, solo 
se poi ci si dà atto di aver 
varato la variante del piano 
regolatore generale che era 
in cantiere da sedici anni; 
di aver messo a punto il pro¬ 
gramma pluriennale di at¬ 
tuazione; di avere avviato 
nel concreto un piano tra¬ 
sporti e un progetto com¬ 
plessivo per la mobilità sul 
territorio, eccetera, non sto 
a fartela tanto lunga; ma ve¬ 
di bene che non erano pro- 
blemini. E, alla base di tutti,. 
un problema di fondo da 
dissodare: oltre un certo li¬ 
mite, il sistema-città — que¬ 
sto c’è anche nel libro — 
aceelera le sue disfunzioni. 
Be’, quel limite, nel ’75, To¬ 
rino lo aveva superato da 
un pezzo ». 

Rimpianto per la piccola 
Torino del buon tempo an¬ 
dato? 

• Altra bar^a!... Non ho 
nessun rimpianto per Torino 
com’era. Non sono uno che, 
di fronte ad effetti disastro- 
si, senta nostalgia per le 
cause. Però mi si consenta 
di rimpiangere le occasioni 
perdute, Torino come poteva 
essere. E’ vero: solo l’indu¬ 
stria può creare le condizio¬ 
ni materiali per far uscire 
la città dalla crisi; ma que¬ 
sto non significa che la cit¬ 
tà debba immolarsi .sull’al¬ 
tare della fabbrica ». 

Un filo di rimpianto nem¬ 
meno per la Torino del mi¬ 


racolo, quella Torino che 
proiettava all’esterno l’im¬ 
magine di una città ordina¬ 
ta, altamente produttiva, am¬ 
ministrata con rigore, per¬ 
fino con taccagneria...? 

i « L’ordine delle schedatu¬ 
re, dei licenziamenti politi¬ 
ci, del sindacato giallo ave¬ 
va nella pubblica ammini¬ 
strazione un supporto non 
meno discutibile, credi pure. 
Alla fine degli anni Cinquan¬ 
ta quella Torino lì ha avuto 
il premio Quintino Sella per 
il miglior bilancio di un ente 
locale — è venuto Merzago 
ra a Palazzo Madama, a con¬ 
segnare la targa d’oro al 
sindaco —. Be’, il bilancio 
era falso. La vista m’è anda¬ 
ta giù, non la memoria ». ,. 

Tanti ' bastoni ' 

fra le ruote 

Se il Comune dovesse pas¬ 
sar di mano cosa perderebbe 
la città? • 

« Difficile dirlo. Ma sta’ 
attento: alcuni processi av¬ 
viati da questa amministra¬ 
zione non possono inverUre ; 
la rotta. Pensa solo al "pro¬ 
getto-ragazzi” — aU’enorme 
investimento che è stato at¬ 
tivato non solo in termini 
finanziari, ma anche di idee, 
esperienze, metodologìe, in¬ 
ventiva, € al coinvolgimento 
imponente della popolazio¬ 
ne,.. In una città che vive 
sotto la cappa del terrori¬ 
smo, la caduta netta della 
delinquenza minorile regi¬ 
strata nel ’79 ci dice che la 
scelta dì puntare sull’azione 
educativa per spezzare la spi¬ 
rale non era una scelta sba¬ 
gliata ». : - • . ■ 

In'questi cinque anni, che 
j ha fatto l’opposizione? 

I « Più che provarle tutte 
1 per metterci i bastoni fra le 


ruoio, giuro, noti ha fcttot 
bacioni, ombredli, «rie. 

Ma otminno pure un argo¬ 
mento di principio per con¬ 
futare il vostro metodo di 
lavoro, il tuo, quello dei co¬ 
munisti in giunto. 

« Certo, Vedo ■ di riassu¬ 
mertelo: "i comunisti hanno 
garantito la stabilità delle 
istituzioni; ma per loro è co¬ 
modo, con un partito dietro 
come il PCn, che non ha una 
dinamica democratica inter¬ 
na, varietà di correnti, plu¬ 
ralità d’interessi, e che per 
di più impegna gli ammini¬ 
stratori a tempo pieno. Noi 
— leggi "noi de” — abbia¬ 
mo avuto sindaci Imprendi¬ 
tori, sindaci professionisti, 
sindaci docenti, che veniva¬ 
no a Palazzo civico nei ri¬ 
tagli di tempo: può darsi che 
non garantissero al governo 
locale né stabilità né effi¬ 
cienza, ma In compenso te¬ 
stimoniavano dì essere uomi¬ 
ni liberi”. Capisci Targomen- 
to? ». 

Torino è al centro dell’of¬ 
fensiva elettorale de, o sba¬ 
glio? 

« Non sbagli. Perché è 1’ 

. unica grande città dove la 
nostra avanzata del 15 giu¬ 
gno ha determinato un ribal¬ 
tamento secco, dove le sini¬ 
stre sono diventate maggio¬ 
ranza. E' stata proposta, una 
equazione: Torino ’80 = Bo¬ 
logna ’77. Funziona: ma io 
sento più calzante quest’al- 
tra; Torino ’80 = Bologna 
’56. Ricordi l’enorme impe¬ 
gno propagandistico che lo 
spirito di rivalsa della DC 
(scottava ancora lo scacco 
della legge truffa) profuse 
allora sull’unico comune me¬ 
tropolitano governato dalle 
sinistre, sulla "cittadella di 
Dozza"? Su Torino, oggi, ci 
si accanisce allo stesso tito¬ 
lo. Aggiungi che questa è la 
città dell’ideologo del "pre¬ 
ambolo": è qui che il Donat 
Cattin gioca le sue briscole. 
Se passa nella città della 
classe operaia (sia pure per 
uno stato di necessità), il 
pentapartito recupera la sua 
dignità di proposta politica 
anche a^ livello nazionale. 
Perciò la DC, più che su un 
suo grande successo, qui 
punta tutto sulla sconfitta 
del PCI. Con che correttezza, 
te lo lascio immaginare ». 

E gli attacchi dei radicali, 
a che mirano? 

* Allo stesso identico ber¬ 
saglio. Pannella — Thai sen¬ 
tito? — sostiene che prefe¬ 
risce Porcellana a me, per- 

•ché così potrà mandare in 
* galera . un "sindaco del re¬ 
gime”. Ti convìnce, la moti¬ 
vazione? Quanti elettori ra¬ 
dicali convincerà? Penso non. 
■ troppi, ringraziando il cie- 

10 ; - f ; , 

Se tii dovessi riassumere 

11 senso del vostro lavoro in 
una formula, che formula 
adotteresti? Ci hai mai pen¬ 
sato? 

< No.. In compenso, ci han¬ 
no pensato i liberali, che 
hanno elaborato contro di 
noi uno slogan che io consi¬ 
dero il migliore attestato di 
merito; "C’è troppo Comune 
nella nostra vita!”. Lo scri¬ 
verei sugli striscioni rossi ». 

Diego Novelli è provato da 
cinque anni di lavoro febbri¬ 
le e d’ansia (non è mai riu¬ 
scito a estraniarsi dal suo 
ruolo); dorme poco da cin¬ 
que anni; la giacca gli pmt- 
zola dalle spalle. Ma, a dire 
la verità, del suo pessimismo 
proverbiale, della costante 
mestizia che gli ha guada¬ 
gnato fra amici e compagni 
il soprannome di « crisante¬ 
mo ». oggi non vedo l’ombra. 

• C’è troppo da fare, vec¬ 
chio. Il pessimismo è un lus¬ 
so che non possiamo più per¬ 
metterci ». 

Vittorio Sermonti 


La lettera dì Baget Bozzo, la Chiesa e ì comunisti 

Il dialogo con V«errore» 


Nella sua lettera ai com¬ 
pagno Renhlin, Gianni Ba¬ 
get Bozzo sembra riproin/rre 
il problema del rapporto tra 
l’uomo religioso e l'uomo 
comunista, rapporto che nel¬ 
la concretezza della situazio¬ 
ne italiana diventa e.<-sen- 
zialmente, ma nnn escliuii- 
vamente. la questione del 
rapporto tra comunisti e cat¬ 
tolici. Gianni Baget Bozzo 
auspica che que-cto rappor¬ 
to utilizzi i « mezzi puri » al 
posto di quelli violenti. 

Per « mezzi puri > egli in¬ 
tende * quelli in cui un ter¬ 
mine del confronto neretta 
la verità dell'altro come prò 
pria c se r.e lascia cowvol- 
pere ». Intanto hi.-iognerehbe 
chiarire se per usare i 
€ mezzi puri » è sufficiente 
che un termine del confron¬ 
to accetti la verità delì’altro 
e se ne faccia coinvolgere, 
o se invece è necessario che 
tutti i termini dei confronto 
facciano ciò. Questo chiari¬ 
mento è sempre necessario 
nunnào un Iniro si confronta 
con chi .si pone in uno di¬ 
mensione relipiosn. Infatti 
un mnrristn. che è porlafo- 
re di un pensiero laico, è 
convinto della natura umana 
del proprio .si.stema di pen¬ 
siero ed anche di quella re- 
lìnìasn. necci'andò . quindi 
per essi una base comune. 


Non sempre invece un reli¬ 
gioso è disposto a porre sul¬ 
la medesima base il proprio 
pensiero e quello laico. Non 
a caso, infatti, l’apertura di 
Giovanni XXIII è un’apertu¬ 
ra al dialogo con V * erran¬ 
te * e non con V c errore ». 
Ciò può fare sospettare che 
al riconoscimento delle mo¬ 
tivazioni umane dell’ « erran¬ 
te » potrebbe seguire Q ten¬ 
tativo di recuperare V « er- 
rante * . al « non errore », 

Chi invece è convinto della 
natura umana del pensiero 
religioso, chi coglie nella re¬ 
ligione t il so.spiro della crea¬ 
tura oppressa, il sentimento 
di un mondo .senza cuore » 
(C. .Man: c Per la critica 
delta filosofia del diritto di 
Hegel ») è più disposto ad 
accettare che dal compie.sso 
del pensiero religioso, e non 
soltanto dai singoli indivi¬ 
dui. possa venire un contri¬ 
buto alla costruzione dei so¬ 
cialismo. .senza che ciò deb¬ 
ba significare per il religio- 
so la rinuncia alla propria 
idrnfifà culturale. 

Ciò non toalie che ì caf- 
lolici nell'istaurare un col- 
loquin culturale e politico 
rnrretto con i comunisti pos¬ 
sano sentire far.si più acuto 
tin loro prnbfema dì identi¬ 
tà. che viene anche pasta dal¬ 
lo coesistenza, alVintemo del 


cattolicesimo, di coloro che. 
secondo Gianni Baget Buzzo, 
sono dei < marginali » e che 
c sono nel mondo il colto au¬ 
tentico della Chie.sa che cer¬ 
ca di essere "senza mac¬ 
chia né ruga" nella grazia 
dello Spirito ». e di coloro 
che si preoccupano di € con¬ 
fortare se stessi e di espe¬ 
rirsi come comunità o raf¬ 
forzarsi come istituzione in¬ 
vece di impegnarsi a "sol- 
rare il mondo" ». 

Cerfamenfe anche H mar- 
TÌ.smo pone dei problemi ai 
comunisti, ma è mia opinio¬ 
ne che questi problemi dori 
vino proprio dalla < scienti¬ 
ficità » del marTÌ.smo. La 
formulazione delle leggi 
scientifiche non è mai defi¬ 
nitiva. ed esse vanno ag¬ 
giornate sotto lo stimolo del¬ 
le esperienze; ma mentre 
nelle scienze naturali le espe¬ 
rienze sono riproducibili e 
controllabili, nel campo del¬ 
le scienze sociali le espe¬ 
rienze sono sempre uniche 
e qualche volta drammati¬ 
che. .se non tragiche. E' co.sì 
che il patrimonio di espe¬ 
rienze accumuìnto può esse¬ 
re anche pesante, molto pe¬ 
sante. E ciò è vero non sol¬ 
tanto per i coTRunisfi. ma an¬ 
che per i cattolici. Ma que¬ 
sto patrimonio, se esaminato 
senza manicheismi ed ipocri¬ 


sie. può fornirci delie indi¬ 
cazioni indispensabili per 
costruire un modello del so¬ 
cialismo che tenga conto 
delle condizioni concrete nel¬ 
le quali si agisce per realiz¬ 
zarlo. e che consenta a tutti 
gli uomini, come dice Gian¬ 
ni Baget Bozzo, di € riappro¬ 
priarsi del potere » e di € fa¬ 
re deperire ogni forma di 
dominio dell’uomo sull’uo¬ 
mo* (ed io qui sento l’esi¬ 
genza di esplicitare accanto 
alla parola * dominio » anche 
la parola c sfruttamento »). 

Ma questa espropriazione 
del potere, questo esercizio 
arrogante del potere e dello 
sfruttamento non sono stati 
instaurati una volta per tut¬ 
te in un passato più o meno 
lontano, ma vengono eserci¬ 
tati anche ora. giorno per 
giorno. Questi espropriatorì. 
questi dombuitori sono qui. 
davanti a noi, in carne ed 
ossa, anche se alcune volte 
coperti da istituzioni più o 
meno comple.sse. Allora, di 
nanzi ai grandi prezzi uma¬ 
ni dello sfruttamento e del¬ 
l’esercizio arrogante del po¬ 
tere di pochi su molti, po¬ 
trebbe rasentare la futilità 
limitarsi al confronto, dialo¬ 
go. o come lo si voglia chia¬ 
mare, tra cultura marTÌ.sfa 
e cattolica, senza chiarire 
come ci si pone nei confronti 


di chi opprime, di chi spe¬ 
cula. di chi sfrutta, l c mez¬ 
zi puri » di cui parla Gianni 
Baget Bozzo saranno efficaci 
nei confronti di costoro? 

Come ci dobbiamo organiz¬ 
zare, come ci dobbiamo muo¬ 
vere per eHminare lo sfrut¬ 
tamento, a dominio dei po¬ 
chi sai molti, per creare le 
condizioni affinché ogni in- 
divìduo' possa recuperare 
resercizio della propria di- 
gnità umana? Discutere di 
ciò significa anche discutere 
dello Stato, dell'organizzazio¬ 
ne polìtica, e quindi anche i 
dei partiti e del loro essere. j 

Questi wì sembrano camjn 
comuni di dìscus.sinne obbli¬ 
gati per coloro che, anche 
partendo da. culture differen¬ 
ti. pongono la liberazione 
delTuomo come dbieltivo per 
cui operare concretamente, 
e non come una pura aspi- _ 
razione. Allora su ciò si pud 
ìnsfcurare un dialogo che. 
come mi sembra auspicare 
Gianni Baget Bozzo, non dia 
adito a sospetti di prevari¬ 
cazione ideologica, ma sia 
ricerca dì soluzioni per pro¬ 
blemi comuni, e in cui an¬ 
che gii eventuali e compro¬ 
messi » non scadrebbero mal 
in un piatto pragmatismo. 

M. Benovontano 


Un incontro a Roma sul <(maestro del brivido» 


Critici esimi, 
storici illustri, 
attori, giornalisti 
studenti, 

cinefili 

»... 

hanno dibattuto le 
tematiche (anche 
le inesistenti) 
del regista: era 
come se tutti 
lo sentissero 
presente 




Hitch, vecchio zio, 
perché non c’eri? 


RO^L\ — Lo dicevamo, noi. 
che .Alfred Hitchcock non a- 
vrebbe mancato l’appuntamen¬ 
to. Era l’unico assente, del 
resto, al grande convegno or¬ 
ganizzato dalla rivista c Film¬ 
critica » e dalla Regione La¬ 
zio. martedì, mercoledì e gio¬ 
vedì in un albergo romano, 
a conclusione della scrupolo¬ 
sa rassegna cinematografica 
€ .Aprile Hitchcock ». C’erano, 
invece, tutti gli altri: critici 
esimi, storici' illustri, giorna¬ 
listi .in c^ellone . o ^^ pas¬ 
saggio. registi varf. studenti 
perversi, cinefili domenicali. 
Sul < podio », infine, autenti¬ 
che facce hitchcockiane: gli 
attori Tippi Hedren (Mamie 
e Gli uccelli) e Farley Gran- 
ger (Nodo alla gola e Delitto 
per"delitto), lo scrittore e sce-- 
neggiatore Ernest Lehman (In¬ 
trigo^ intemazionale. Complot¬ 
to di famiglia) e Peggy Ro¬ 
bertson. collaboratrice di pre¬ 
miata e ventennale assiduità 
del caro estinto. Già. aveva¬ 
mo dimenticato di dirvi che, 
nel frattempo. Hitchcock so 
l’era squagliata. Ma sicura¬ 
mente l’avrete saluto dai gior¬ 
nali. Fatto sta. dunque, che 
lui non c'era perché non po¬ 
teva esserci. Aveva un alibi 
di ferro, proprio come i pro¬ 
tagonisti dei suoi film. Ep¬ 
pure. il surrealismo era l'uni¬ 
ca. possibile, benvenuta ecce¬ 
zione nella sua logica mania¬ 
cale. Quindi noi. tranquilla¬ 
mente. lo aspettavamo. E non 
eravamo certo i soli, poiché 
tutti i partecipanti al conve¬ 
gno avevano addosso un in¬ 
spiegabile disagio. Si guarda¬ 
vano continuamente attorno, 
cercavano qualcosa o qualcu¬ 
no. sembravano soverchiati 
dalla ineffabile assenza del 
cosiddetto mago del brivido. 

€ Voi ìnteUettuali sarete la 
morte dì tutti noi! », tuonava 
dal tavolo della presidenza 
Donald Spoto, il più hitchcoc- 
kiano degli studiosi di cine¬ 
ma.- Non c’era motivo di du¬ 
bitare che fossero parole dì 
Hitch. ma si poteva nutrire 
la certezza che lui non le 
avesse pronunciate mai. Era 
libero di farlo Spoto, nella sua 
entusiasmante arringa (c n 
pubblico, solo il pubblico è 
il vero crìtico di Hitchcock. 
Per hn. il cinema era svin¬ 
colato da qualsiasi implica- 
z)«ie intellettuale. Penso che 
lo disonorerei se non capissi 
che la vera base della sua 
popolarità era il pubblico, c 
che la sua grandezza consi¬ 
steva nel celebrare le emo¬ 
zioni umane, ben oltre l’acca¬ 
demismo e l’aridità inteRettua- 
le »). perché non av^va da di¬ 
fendere il prestigio di una su¬ 
prema ironia. E il vecchio zio 
Hitch se ne sarebbe ' ralle¬ 
grato. Non lusingato, per ca¬ 
rità. bend soddisfatto di un 
colpo di scena adatto al suo 
stile, efficace e tempestivo 
nel momento in cui il mito 
ha bisogno di una scala come 
si deve per accedere alla 
leggenda. 

Donald Spoto., nei panni del¬ 
l’intellettuale kamikaze che 
lascia battere il cuore sotto 
la cattedra, è stato un inter¬ 
prete impeccabile, il James 
Stewart della situazione. Il suo 
intervento si è abbattuto co¬ 
me un uragano sul convegno, 
dimostrando, come voleva Hit¬ 
chcock, che anche una bar- 
bosà conferenza può essere un 
palcoscenico di suspense se 
qualcuno ha messo una bom¬ 
ba sotto il tavolo. 

Prima « dopo di lui, una 


processione di buffi detective j 
privati. I - francesi, naturai- | 
mente, tra cui si può trovare 
chi dedica anni di studio ad 
un fotogramma di Psyco, op¬ 
pure chi sceglie esclusiva- 
mente la gastronomia quale 
immagine speculare della ci¬ 
nematografia hitchcockiana. 
Con l’aiuto della psicanalUi. 
per fortuna ce n’è qualcuno 
che fa proposte di pubblico 
interesse:, c Hitchcock. è il 
bambino che scioglie gli enig¬ 
mi. Il bambino che. soffre, 
n'bambino che non ha com-' 
messo altro delitto se non 
quello di nascere. R. bam¬ 
bino che tutti dovremmo sop¬ 
primere dentro di noi. perché 
guarda retrospettivamente il 
male fatto durante la sua 
permanenza nel mondo degli 
adulti» (Noél Simsolo). 

Ma anche gli italiani non 
scherzano. Dilagano i comi¬ 
zi, che a differenza delle elu¬ 
cubrazioni di marca france¬ 
se. sono calmi, saggi, piat¬ 
ti. implacabili, interminalnli. 
e non possiedono punti escla¬ 
mativi. Se ne ricava l’idea 
che chiunque possa tranquil¬ 
lamente mettersi dalla parte 
di - Hitchcock. • Certo, questo 
non è lusinghiero. Allora, è 
vero ebe il < mago del brivi¬ 
do» è stata una mostruosa 
macchina da cinema incapa¬ 
ce- di guizzi poetici? Parados¬ 
salmente. questo vetusto e ot¬ 
tuso giudizio su Hitchcock a- 
desso sono i suoi ammirato¬ 
ri a farlo circolare, oggetti¬ 
vamente. 

' Infatti. ' alciml fanatici hlt- 
chcockiani a tu per tu con i 
collaboratori del grande ci¬ 
neasta scomparso, pretendono 
ora di chiedere giustizia di 
alcune, peraltro rare, incon¬ 
gruenze mai digerite. Per for¬ 
tuna. è assai briUante lo scrit¬ 
tore Ernest Ldunan a far 
fronte con fatalismo holly¬ 
woodiano aUe òrde dei ma¬ 
niaci. cNon dimenticate che 
i profondi significati ancora 
nascosti nei film di Hitchcock 
sono sempre stati lì. perché 
lui ce li ha messi, magari in¬ 
consciamente. E questo genio 
popolare è affidato ai suoi | 
spettatori di domani. -Ecco ! 
perché non morirà mai »: co¬ 
si rispofide Lehman, lascian¬ 
dosi andare, aomione. alla 
retorica, e inforcando gli oc¬ 
chiali per vedere, all’orizzon¬ 
te, se il vecchio maestro sta 
per venirgli, in aiuto. 

Incalzano poi gli attori (Tip- 
pi Hedren e Farley Granger) 
che si son sentiti chiamare 
«bestiame» — una definizio¬ 
ne di HKch tra ,le più scol¬ 
pite neUa memoria — fin 
dall’inizio del convegno. Si di¬ 
fendono come possono, spes¬ 
so con frasi di circostanza. 

• talvolta disgraziatamente 
si danno la zappa sui piedi, 
mostrandosi berseli ideali di t 
quel clamoroso disprezzo. La 
più generosa. • sfortunata, è 
proprio Tippi. che nervosa¬ 
mente si passa il rossetto sul¬ 
le labbra prima di insorgere: 
«Non avrei mai affidato tut¬ 
to me stessa ad un uomo che 
non rispettavo». 

Peggy Robertson, infine, ci 
mette il carico citando gusto¬ 
si aneddoti. Il primo, riguar¬ 
da uno scenografo del cui la¬ 
voro Hitch ebbe a com/a- 
cersl. Peggy lo interruppe : 
«Perchè non glielo vai a di¬ 
re? Lo faresti contento ». E 
il «mago» rispose: «Dirgli 
cosa? Sa benissimo che non 
lavorerebbe per me se don 
fosse bravo ». Poi. la fodeU 


collaboratrice del regista fa 
scrosciare sane risate quan¬ 
do ricorda il giorno in cui 
andò a prendere all’aeroporto 
di Los Angeles « Mister Age 
Scarpelli > e si stupì nel ve¬ 
der arrivare due persone (al¬ 
la famosa coppia di sceneg¬ 
giatori italiani. Hitchcock af¬ 
fidò un progetto che amava 
molto, ma che poi andò, a 
monte). 

Però, qui si continua a par¬ 
lare. é ; di Hitchcock manco 
l’ombra. Non sarà, mica che 
aspètto fuori? Scbéril a par¬ 
te. questo convegno è stato 
importate, c soprattutto co¬ 
raggioso. Però «il cinema 
non è filosofia, il cinema è 
il mondo »,. tanto per citare 
Hitchcock, quindi ci permet¬ 
tiamo di restare in attesa di 
eventi concreti... 

n primo sussuRo ce lo dà 
Giuseppe Turroni, p^ché non 
Siene e fa leggere il suo in¬ 
tervento. Ecco uno che sta 
alla pari con Hitchcock, pen¬ 
siamo. Turroni riferisce di 
una sua intervista. Lui e 
Hitchcock parlano ma non ri 
vedono. Hitch a un certo 
punto largisce a Turroni la 


tanto agognato frase storica: 

€ Luis Bunuel ed io riamo 
fratelli per ambiguità ». Tan¬ 
to ambiguo, che ci prende 
per i fondelli, molto pr<^- 
bilmente. 

Ma il pezzo fòrte ce ' lo 
offre 11 critico Callisto Co- 
sulich. che deU’ìronia ha per¬ 
sino l'aspetto fisico, come 
Hitch. Cosulich legge ampi 
stralci del celebre libro-inter¬ 
vista di Truffaut, e mentre 
cito, una risposta del regista 
si ferma' sul Peccato di Lady 
Corisidine,- alza gli occhi, e 
chiede in ^o quale foase 
il tìtolo originale perché non 
lo ricorda. Un coro risponde: 
Under Capricom. Allora. Co¬ 
sulich ringrazia, e riprende 
la lettura dove si era inter¬ 
rotto. Proprio a quel punto. 
Hitchcock dice, per bocca di 
Cosulich; «Un errore che non 
si può scusare... ». 

David Grieco 

Nelle foto In alto: una scena 
dei film < Rebecca »; più sot¬ 
to quattro esprosslonl di Hltch- 
eock In quattro divorsi pe¬ 
riodi della sua vHa 


Cina : il laser usato 
nel settore nucleare 


PECHINO — La Cina ha 
annunciato oggi di ess«« 
riuscito ad ai^ilicare la 
tecnica del laser anche 
alle fusioni termonucleari. 
L’annuncio è contenuto in 
un’intervista . dell’agenzia 
Nuova Cina col presiden¬ 
te dell’associazione nazio¬ 
nale di fisica ottica Wang 
Dsheng. 

Lo scienziato è presiden- 
to del comitato organizza¬ 
tivo di una conferenza in¬ 
temazionale in corso da 
tré giorni a Shanghai sulla 
fisica del laso* (cioè delle 
fonti luminose ad alto e- 
nergia). Alla CKMiferenza 
partecipano scìeiziati di 
nove paesi tra cui l’Ita¬ 
lia. 


Nella sua Intervista. 
Wang Daheng ha precisa¬ 
to che la Cina cominciò 
nel 1973 ì primi esperimea- 
ti sulle applicazioni nu¬ 
cleari del laser e che da 
allora sono stati comphiti 
« grandi passi in avanti »; 
questi hanno permesso di 
rag^ungere i livelli avan¬ 
zati di altri paesi nelle 
tecniche per l’innesoo del¬ 
le reazioni termonuclotfi 
mediante il laser. 

Le emissioni lumkiOM ad. 
alta energia sono ora uti¬ 
lizzate in Cina anche in 
settori come l’industria 
(tagli dì lamiere e mec¬ 
canica di precisione). la 
meteorologia, le ricereba 
spaziali e la medicina. 




pubblica tutto 
il cinema di 


Rderico IfeUini 

in librerìa il prìmo volume 


di F. Fellini, 
B. Rondi 
e B. Zapponi 


La città 
delle donne 

C 1980bTDiofeiMaVeriagAQZ&ich 


Lo sceicco bianco-Prova d^orchestra 

























PAG. 4 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Venerdì -9 maggio 1980 


) 


Dichiarazione del compagno Adalberto Minucci sui problemi della RAI 


Reazioni agli inasprimenti del governo 


Diciamo ancora una volta 

* ' I 

alla lottizzazione 


ROMA — Sulla situazione che 
si è venuta a creare intorno 
alla nomina del nuovo Consi¬ 
glio d’amministrazione della 
RAI e alla scelta del Presi¬ 
dente, il compagno Adalber¬ 
to Minucci, responsabile del 
Dipartimento Stampa, propa¬ 
ganda e informazione del PCI. 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« C’è chi ha cercato, in que¬ 
sti giorni, di accreditare V 
impressione che il secco no 
dei comunisti ai nuovi propo¬ 
siti di spartizione della RAI 
sia in realtà una manovra 
per ottenere una qualche ra¬ 
zione della torta. E‘ bene ri¬ 
badire che le cose non stan¬ 
no così. La funzione e l’av¬ 
venire stesso dell’azienda e- 
sigono che sia posta fine a 
ogni pratica di lottizzazione. 
Stretta d’assedio dalle "pri¬ 
vate”, da crescenti difficoltà 
finanziarie, dai ritardi nell’ 
aggiustamento gestionale, la 
RAI è oggi a un bivio. O il 
suo patrimonio di capacità 
produttive e professionali, che 
è indubbiamente cospicuo, 
viene pienamente valorizzato 
su una linea di priorità del 
servizio pubblico, rispettando 
ed esaltando il diritto dei cit¬ 
tadini ad una informazione li¬ 
bera e imparziale e mettendo 
l’azienda in condizioni di com¬ 
petere sia sul mercato inter¬ 
no sia su quello internazio¬ 
nale; oppure si aprirà inevi¬ 
tabilmente una prospettiva di 
declino e di degradazione, lun¬ 
go la quale a farne le spese 
saranno contemporaneamente 
la dignità e la professionalità 


«no» 

del dirigenti, dei tecnici e del 
lavoratori dell’azienda, la 
qualità dell’informazione, la 
vita democratica nel suo com¬ 
plesso. 

Il pericolo che si imbocchi 
questa seconda via è reale. 
E’ in atto un’operazione — i 
lavoratori della RAI ne sono 
consapevoli — tendente a mor¬ 
tificare le energie aziendali 
riducendole nel letto di Pro- 
caste di un accordo tra grup¬ 
pi e correnti richiamantisi al¬ 
la nuovissima mistica del 
"preambolo”. Si parte dal 
dogma che i due vertici a- 
ziendali — presidenza e dire¬ 
zione generale — sono appan¬ 
naggio esclusivo dei due mag¬ 
giori partiti della maggioran¬ 
za governativa. Dopo di che 
si intende portare la lottiz¬ 
zazione sino ai vari stadi del¬ 
la gerarchia: direzioni delle 
Reti, delle testate, delle reda¬ 
zioni, ecc. 

E’ necessario, a nostro av¬ 
viso. rifiutare questa logica 
sin dall’inizio, ovvero dalla 
nomina del Consiglio e del 
Presidente. C’è chi ha inte¬ 
resse a far passare la scelta 
del Presidente come una sor¬ 


ta di contenzioso tra noi e i 
compagni socialisti. Ma non è 
così. La DC dà per scontato, 
con l’avallo dell’attuale se¬ 
greteria del PSI, che la ca¬ 
rica di direttore generale le 
spetti di diritto: e poiché il 
Parlamento può influire sol¬ 
tanto (attraverso la nomi¬ 
na del Consiglio) sulla scel¬ 
ta del' presidente, lascia al 
PSI l’onere di accampare un 
diritto a questa seconda ca¬ 
rica e di difendere, tn tal 
modo, l’intera logica della 
spartizione. In verità è anco¬ 
ra una volta la DC a farla 
da padrona, assicurandosi 
per di più la copertura degli 
alleati. Noi abbiamo rivendi¬ 
cato che la scelta del Presi¬ 
dente risulti da un accordo 
tra tutte le forze democrati¬ 
che e sia effettuata sulla ba¬ 
se di una "rosa” di candi¬ 
dati realmente esprcs.siva 
dellf’ esigenze di un ente co¬ 
me la RAI. 

E naturalmente non siamo 
contrari a che la scelta ca¬ 
da su un uomo di "area” so¬ 
cialista; ma al tempo stesso 
non comprendiamo — nessuno 
ce lo ha spiegato — che cosa 


impedisca di prendere in con¬ 
siderazione I nomi che noi ab¬ 
biamo indicato: e si tratta di 
personalità (non di partito, 
fra l’altro) come Paolo Barile 
e Angelo Romanò. 

Riteniamo, fra l’altro — se¬ 
condo un criterio già stabilito 
in occasione della precedente 
nomina del Consiglio — che il 
pre.sidente debba cosliftnre per 
la sua ste.s.sa personalità un 
legame tra l’azienda e il Pae¬ 
se. le sue forze sociali e cul¬ 
turali. Mentre ci sembra utile 
che il direttore generale deb¬ 
ba essere individuato tra co¬ 
loro che possono rappresenta¬ 
re al massimo grado le capa¬ 
cità manageriali maturate nel¬ 
l’azienda, non ci sembra op¬ 
portuno che il medesimo cri¬ 
terio valga per il presidente, l 
partiti della maggioranza go¬ 
vernativa pretendono invece di 
presentare un solo nome come 
candidato alla presidenza, e 
di farlo accettare senza bat¬ 
ter ciglio da tutte le altre for¬ 
ze politiche. 

La nostra richiesta di ri¬ 
spettare la proporzionalità 
nella nomina del Consiglio 
non si limita a ribadire una 


ovvia regola della democra¬ 
zia parlamentare, ma si ri¬ 
ferisce al noto precedente 
che vide i comunisti mettere 
a disposizione un proprio seg¬ 
gio consigliare per garantire 
la rappresentanza dei partiti 
minori e la scelta di un Pre¬ 
sidente concordato tra tutte 
le forze democratiche. Se que¬ 
sta secondo condizione venis¬ 
se oggi a mancare, la sottra¬ 
zione di un seggio al PCI 
non soltanto violerebbe il 
principio della proporzionali¬ 
tà. ma lederebbe il diritto 
dell’opposizione ad essere rap¬ 
presentata equamente. Di ciò 
deve tener conto anche l'as¬ 
semblea delVIRI che si ap¬ 
presta ad effettuare le nomi¬ 
ne di sua competenza. 

Per parte nostra, ribadite 
le condizioni di un possibile 
accordo che salvaguardi la 
funzione e i reali interessi 
del servizio pubblico, indi¬ 
chiamo ancora una volta co 
me soluzione subordinata — se 
tale accordo non fosse possi¬ 
bile in tempi brevi — una 
riconferma temporanea del¬ 
l'attuale Consiglio d’ammini¬ 


strazione sino a rinnovo avve¬ 
nuto della convenzione tra 
Stato e RAI. Investito di nuo¬ 
va autorità, il Consiglio do¬ 
vrebbe provvedere in tempi 
brevi alle opportune revisio¬ 
ni del management, > al rin¬ 
novo della direzione generale, 
ad applicare la contabilità in¬ 
dustriale, alla correzione dra 
stica delle procedure per i 
programmi liberandole dalle 
attuali lungaggini burocrati¬ 
che. a garantire l’effettiva 
efficienza gestionale e il più 
rigoroso pluralismo dell’infor¬ 
mazione. 

Nello stesso tempo, le forze 
democratiche parlamentari do¬ 
vrebbero impegnarsi ad ap¬ 
provare la legge di regola¬ 
mentazione delle "private”, a 
rivedere i meccanismi che 
regolano la dotazione finan¬ 
ziaria dell’azienda, a svilup¬ 
pare il processo della rifor¬ 
ma stessa per liberarlo dei 
suoi attuali limiti e per ade 
guarlo alle caratteristiche di 
un sistema informativo misto. 

Noi comunisti non abbiamo 
chiesto e non chiediamo al¬ 
cunché. Vogliamo che alla 
RAI siano fatte valere le com¬ 
petenze e capacità effettive 
degli operatori, .senza discri¬ 
minazioni d’alcun genere. Ciò 
è tanto più necessario nel 
momento in ciò le tendenze 
.spartitorie producono effetti 
gravi come le nomine all’ENI 
e mentre il settore dell’infor¬ 
mazione subisce pressioni e 
' ricatti preoccupanti anche in 
altri suoi campi, come quel¬ 
lo della stampa quotidiana >. 


Truffa da duemila miliardi ai danni deirerario 


Importanti «amici e protettori» 
dietro il petroliere arrestato 

Un intreccio di clientele romano-milanesi che portano sempre alla DC-L’uomo 
d’affari arrestato conosce sicuramente la rete che garantiva i traffici illeciti 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO - L’arresto di Sil¬ 
vio Brunello, il petroliere tre¬ 
vigiano da cui è partita l’in¬ 
chiesta che Ila permesso di 
portare alla luce un gigante¬ 
sco contrabbando di prodotti 
petroliferi che ha recato al- 
llerario un danno, di.quasi 2 
mila miliardi in dieci anni, 
avvenuto martedì scorso a 
Oria Val Solda. alla frontie¬ 
ra italo-svizzera, può essere 


Fiaccavento 
presidente di 
due enti statali 
Interrogazione Pei 

ROMA — I senatori comuni¬ 
sti Miana, Pollidoro. Berto¬ 
ne. Urbani e Milani hanno ri¬ 
volto ieri una interrogazione 
al' ministri deU’Industria e 
delle Partecipazioni statali 
per sapere se «il governo è 
a conoscenza del fatto che 
il prof. Fiaccavento, anche 
dopo la sua nomina a presi¬ 
dente dell’Efim, ha continua¬ 
to a tenere l’incarico di pre¬ 
sidente della società Ayip- 
nucleare facente capo all’ 
Eni ». I senatori del PCI chie¬ 
dono al governo se non riten¬ 
ga che a vi sia incompatibi¬ 
lità tra i due incarichi con¬ 
giuntamente ricoperti dal 
prof. Fiaccavento in due so¬ 
cietà a partecipazione stata¬ 
le ». 


l’occasione per i magistrati 
per ricostruire tutta la cate¬ 
na delle complicità in alto lo¬ 
co che per anni hanno garan¬ 
tito l’impunità aH’illeciU) traf¬ 
fico. 

Silvio Brunello, fuggito In 
Stazzerà un anno fa per sot¬ 
trarsi a un mandato di cat¬ 
tura.-era-stato-arrestato dal¬ 
le autorità elvetiche per truf¬ 
fa cd espulso. Per Ù rimpa¬ 
trio clandestino 1’ c organizza¬ 
zione » aveva predisposto tut- 


Federbraccianti : 
475 mila 
firme contro 
il terrorismo 

ROMA — La segreteria na¬ 
zionale della Federbraccian- 
ti ha valutato Insieme ai se¬ 
gretari dei comitati regiona¬ 
li l'andamento della Peti¬ 
zione nazionale contro il ter¬ 
rorismo lanciata dal suo Co¬ 
mitato Centrale. 

Alla data del 6 maggio ri¬ 
sultano già raccolte 475.000 
firme ed attuate centinaia di 
assemblee nelle aziende, di 
conferenze pubbliche cui 
hanno ' partecipato operai a- 
gricoli, contadini, studenti, 
disoccupati, rappresentanti 
della Magistratura, della Po¬ 
lizia. della stampa, della cul¬ 
tura. Il dibattito si rivela as¬ 
sai utile per rimuovere zone 
di incertezza, aree di indiffe¬ 
renza. 


to: passaporto falso, una po¬ 
tente BM\V con accompagna¬ 
tore, un valico di frontiera se¬ 
condario. Ma tutto questa non 
è servito a Brunello. 

Anche il suo insospettabile 
accompagnatore. Renato Si¬ 
gnorini. proprietario dell’Ho- 
tel Coronado di Mendrisio è 
finito in carcere per favoreg¬ 
giamento. L'inchiesta ora po¬ 
trebbe avere una svolta deci¬ 
siva. L’uomo preso alla fron¬ 
tiera, infatti, è una delle pe¬ 
dine chiave. 

Sicuramente Brunello — è 
l’opinione degli inquirenti — 
è a conoscenza dei nomi di 
coloro che venivano corrotti 
per chiudere gli occhi sul 
traffico illecito. 

Per quanto riguarda la 
Guardia di Finanza, finora, 
sono stati tratti in arresto il 
colonnello del Nucleo di Me¬ 
stre. Pasquale Ausiello. il te¬ 
nente colonnello Sergio Favil¬ 
li e il capitano Giuseppe Bo¬ 
ve. del Nucleo di Vicenza e il 
tenente colonnello Enrico Brai- 
da. Quest’ultimo, l’unico an¬ 
cora detenuto era responsabi¬ 
le del settore olii minerali, 
quello del traffico in questio¬ 
ne. Secondo l’accusa, la re¬ 
sponsabilità dei 4 ufficiali sa¬ 
rebbe provata, mentre forti 
sospetti pendono sul capo dei 
generali Raffaele Giudice e 
Donato Lo Prete. Raffaele 
Giudice è stato comandante 
generale delle Fiamme Gial¬ 
le: in quell’epoca suo figlio 
Giuseppe fu assunto (e poi 


divenne socio) da Giuseppe 
Morelli. e.\-dipendente di .-At¬ 
tilio Monti, divenuto a sua 
volta petroliere di grosso ca¬ 
libro. titolare di numerose 
società, finito in carcere an¬ 
che lui per questo scandalo. 

Il generale di Brigata Do¬ 
nato Lo Prete fece, sotto il 
comando -del • generale Giudi¬ 
ce, un3 delle carriere più 
sfolgoranti: fu responsabile, 
fra il ’69 e il ’72. deH’Ufficio 
«D> (informazioni), organo 
deIicati.s.simo che permette 
al suo responsabile di cono¬ 
scere tra l’altro tutto sui com¬ 
mercianti di prodotti petroli¬ 
feri. ‘ . 

n suo potere, in quel pe¬ 
riodo. fu dunque enorme e gli 
assicurò amicizie importanti: 
il comandante generale delle 
dogane, i fratelli Caltaeirone. 
Caltagirone chiama, ovviamen¬ 
te. Evangelisti: non è stata 
mai smentita la notizia che 
durante un Consiglio dei mi¬ 
nistri del precedente governo 
Cossiga l’allora ministro del¬ 
la Marina m*»rcaniile pre.se 
la parola in difesa di Lo Pre¬ 
te. indiziato di reato. 

Come si vede un intreccio 
di amicizie potenti, di am¬ 
bienti finanziari romani e 
milanesi ben introdotti tra i 
partiti di governo e nella DC 
in particolare, un giro di rap¬ 
porti ambigui tra alti esoonen- 
ti della Guardia di Finanza 
e petrolieri 

Roberto Bolìs 



Centinaia di handicappati 
manifestano per il lavoro 


ROMA — Centinaia di handicappati hanno manifestato 
ieri mattina a Roma con cartelli, striscioni, slogan, presenti 
delegazioni giunte da 35 province. La manifastaziona, pro¬ 
mossa dai Comitato nazionale coordinamento handicappati, 
si è svolta a piazza SS. Apostoli per rivendicare soprattutto 
il diritto al lavoro per i minorati fisici a psichici ed è 
stata conclusa da un lungo corteo che ha efileto per le 
vie della capitale sino al Colossi a Una delsgazlone si è 
incontrata con il ministro del Lavoro. Oggi rappresentanti 
dei Coordinamento saranno ricevuti da Coesiga e dal presi¬ 
dente della Repubblica. Oltre il diritto al lavoro, gli handi¬ 
cappati chiedono l’assegnazione di case popolari, l'abbatti¬ 
mento delle barriere architettoniche, migliore assistenza. 
NELLA FOTO: un momento delle protesta 


In cinque punti un'ipotesi della Direzione PCI di revisione dell'attuale legge 

Contro la droga ì comunisti propongono... 


ROMA — Un documento della 
direzione del PCI, che fissa 
alcuni orientamenti sulle dro¬ 
ghe, riporta all'attenzione il 
problema delle tossicomanie 
in Italia. Sappiamo quanto si 
è parlato — e non sempre a 
proposito — di questa auten¬ 
tica piaga sociale: c’è stato 
nei mesi scorsi un dibattito 
nervoso, spe.sso aspro e con¬ 
citato. che ha preso le mosse 
dalla sortita dell’ex ministro 
della Sanità Altissimo, che 
propose la distribuzione libe¬ 
ra dell'eroina, suscitando il¬ 
lusioni e polemiche e devian¬ 
do Vattenzìone dell'opinione 
pubblica, degli organi dello 
Stato e delle organizzazioni 
sociali da quanto, di reale e 
concreto, potesse essere fat¬ 
to per circoscrivere il feno¬ 
meno e per limitarne i danni. 

La polemica prese avvio nel 
settembre dello scorso anno. 
Ad otto mesi di distanza, poco 
o nulla è stato fatto. Continua 
lo stillicidio delle morti per 
eroina; continua ad aggra¬ 
varsi la situazione di tanti 
giovani tossicodipendenti, che 
premono alle porte degli ospe¬ 
dali per ottenere un aiuto, che 
si fa sempre più difficile e 
che spesso è addirittura ne¬ 
gato. 

L’orientamento del PCI, nel¬ 
la vasta campagna di massa 
cui ha contribuito autonoma¬ 
mente la Federazione giova¬ 


nile comunista, può essere sin¬ 
tetizzalo nelle due espressio¬ 
ni: « Lotta contro la droga, 
solidarietà umana con i tos¬ 
sicodipendenti >. Cè stato 
chi ha teso a forzare gli indi¬ 
rizzi del PCI e di altri partiti 
sulla linea della distribuzione 
dell'eroina agli eroinomani e 
della libera vendita dei deri¬ 
vati della canapa indiana, fa¬ 
cilitando cosi, oggettivamen¬ 
te. il fenomeno droga, anzi¬ 
ché contrastarlo. Queste pres¬ 
sioni non hanno tenuto conto 
della complessità e della ric¬ 
chezza di un dibattito che. a 
tutti i lirelli e con spirito de¬ 
mocratico, si è andato svol¬ 
gendo tra i comunistL ET pos¬ 
sibile ora. in base alPampia 
consultazione avvenuta, enun¬ 
ciare in modo più preciso gli 
orientamenti politici. - legisla¬ 
tivi e operatici che il PCI pro¬ 
pone al paese. In primo luo¬ 
go. il documento della dire¬ 
zione afferma che lotta e 
azione coordinata contro la 
droga non significano lasciar¬ 
si imprigionare dal dilemma 
< tutto Ubero o tutto illecito ». 
ma operare con una visione 
compìessi»:a. nei singoli setto¬ 
ri. attraverso interventi diffe¬ 
renziati a seconda del tipo di 
sostanza, degli usi, dei danni 
e dei comportamenti. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce una proposta di revisione 
della legge sulle droghe, che 


si basa sui seguenti punti. 
Primo: « Dna maggiore di¬ 
stinzione tra "droghe pesan¬ 
ti" e "droghe leggere", tenen¬ 
do conto di tutti i dati scien¬ 
tifici a disposizione; e una 
maggiore differenziazione del 
trattamento penale, aumentan¬ 
do le pene per i trafficanti e 
per gli organizzatori del mer¬ 
cato della droga, e istituendo 
misure alternative a quelle 
detentive (nelle linee della ri¬ 
forma del codice penale) per 
il consumatore che fosse an¬ 
che piccolo spacciatore. Spe¬ 
cificazione. in questo quadri), 
del concetto di "modica quan¬ 
tità” con riferimento ai sin¬ 
goli tipi di stupefacenti. E 
una maggiore professionalità 
degU organi inquirenti e l’in¬ 
centivazione della collabora¬ 
zione intemazionale contro le 
grandi centrali del commercio 
di droga ». 

Secondo: < Rifiuto di aprire 
al mercato Ubero o all’inter¬ 
vento statale il commercio dei 
derivati deUa canapa india¬ 
na, perchè l’Italia diverreb¬ 
be inevitabilmente (essendo 
il solo paese dell’Occidente 
ad attuare taU misure, fino¬ 
ra respinte da tutti gU altri) 
il centro intemazionale del 
consumo e di traffico più in¬ 
tenso; e perchè si rischiereb¬ 
be di estendere e consolidare 
a livello di massa una nuova 
tossicodipendenza che, sebbe¬ 


ne diffusa (da mezzo milione 
ad un miUone di persone, se¬ 
condo le valutazioni), non rag¬ 
giunge e può non raggiungere 
l’estensione del tabagismo o 
la nocivntà deU’abuso di al- 
coolicì >. 

Terzo punto: < L'introduzio¬ 
ne di norme che vietino ogni 
pubblicità dei superalcooUa, 
che limitino maggiormente 1’ 
uso del tabacco in locali pub¬ 
blici o comunitari (per esem¬ 
pio nelle scuole, dove ancora 
molti insegnanti fumano in 
classe), che obblighino il mo- 
nopoUo di Stato e le ditte im¬ 
portatrici a precisare sui pac¬ 
chetti di sigarette (come già 
avviene negU US.A) gli effet¬ 
ti nocivi del tabacco, che ten¬ 
dano a ridurre l'abuso dì psi¬ 
cofarmaci. Sviluppo di una 
campagna di informazione at¬ 
traverso la R.AI-TV. la serio¬ 
la. ì mezzi di comunicazione 
di massa, sui danni derivanti 
dalle tossicomanie e sulle mi¬ 
sure per combatterle ». 

Quarto: « Iniziative di in¬ 
formazione e dì propaganda, 
particolarmente nelle scuole e 
nei mezzi di comimicazione dì 
massa, che stano imperniate 
non sulla curiosità e sulla pau¬ 
ra. ma sulla formazione dì 
una coscienza sanitaria, scien¬ 
tifica e sociale che compren¬ 
da un’adeguata valutazione 
dei danni e una sollecitazione 
a scegliere autonomamente at- 
L 


teggiamenti e comportamenti 
alternativi ali'uso delle dro¬ 
ghe ». 

Quinto punto: « Affermazio¬ 
ne del ruolo dei servizi sani¬ 
tari teiritOTÌaii per la preven¬ 
zione delle tossicodipendenze, 
per la cura e il reinserimento 
dei tossicomani, riducendo al 
minimo clinicamente necessa¬ 
rio il ricovero negli ospedali, 
abolendo le norme sul tratta¬ 
mento medico coatto, svilup¬ 
pando e sostenendo le attività 
volontarie e solidaristiche. Ta¬ 
li servizi e attività specializ¬ 
zate dovranno essere, superan¬ 
do ogni barriera separatorìa, 
inquadrati • neirapplicazione 
della legge di riforma sanita¬ 
ria e nella necessaria riforma 
deH’assistenza. per la quale 
il PCI ha da tempo presenta¬ 
to le sue proposte ». 

C’è poi un ultimo aspetto 
importante, che riguarda la 
controversa questione della 
distribuzione delVeroina ai 
tossicodipendenti. Tl PCI ha 
considerato che le esperienze 
compiute in altri paesi non 
giustificano la foche ipotesi 
secondo cui questa misura 
salverebbe dal mercato nero, 
dal ricorso al crimine e dalla 
morte i tossicodipendentL Vi 
sono dati contraddittori sugli 
effetti indìpiduali. e per con¬ 
tro numerosi casi di apertura 
di nuovi canali di mercato ne¬ 
ro. Ciò sarebbe inevitabile 


se prevalesse l’ipotesi del par¬ 
tito radicale, che affida ad 
ogni medico italiano la possi¬ 
bilità di promuovere la distri¬ 
buzione di eroina a chiunque 
sia riconosciuto come droga¬ 
to (e come tale schedalo). , 

Il PCI ritiene che la som¬ 
ministrazione di oppiacei o di 
loro sostitutivi (che consiste, 
a differenza della dùstribuzio- 
ne. nella diretta azione tera¬ 
peutica. non nella consegna 
della sostanza), pur non rap¬ 
presentando una soluzione né 
farmacologica ni sociale al 
problema dei tossicodipenden¬ 
ti, può essere tentata come 
uno dei mezzi per mantenere 
un collegamento con essi e 
per consentire ad essi di sce¬ 
gliere la via della d'isassuefa- 
zione. In questo quadro va 
fatta una revisione critica del¬ 
le esperienze compiute e del¬ 
la loro efficacia nel rapporto 
sociale, nel trattamento e nel 
recupero dei tossicodipen¬ 
dentL 

Intanto, oltre alle proposte 
legislative e all’attività delle 
amministrazioni regionali e 
locali, U PCI ptxmuoverà in¬ 
contri specifici sugli aspetti 
fondamentali del problema e 
preparerà per iniziativa del- 
ristituto Gramsci un conve¬ 
gno sugli aspetti culturali, sto¬ 
rici e sociali dette tossicodi¬ 
pendenze. anche in ba*e atte 
esperienze di altri paesi. 


Casa: è tutto da rivedere 

il sistema di tassazione 

\ 

’ \ 

Il PCI: abolire hnvim, ridurre l'imposta di registro, unificare 
le tasse - Interrogazione al Senato - Dichiarazione di Libertini 


ROMA — Il provvedimento 
del governo che inasprisce le 
misure fiscali sulla casa con- 
tiruia a sii.scitare polemiche. 
Il PCI denunciando il carat¬ 
tere improvvisato, parziale, 
indiscriminato del criterio di 
ta.ssaziune, ha chie.sto un 
confronto tra i partili in Par¬ 
lamento per giungere ad una 
radicale revisione del sistema 
dì imposizione sulla casa 
li provvedimento inaspri¬ 
sce la tassazione ed istitui- 
.sce una sopratassa sulla co¬ 
siddetta seconda casa, col¬ 
pendo anche coloro che ne 
{josseggono una sola e paga¬ 
no l’affitto in quella in cui 
al>itano Non si tratta quindi 
solo di generica ingiu.stizia fi¬ 
scale. ma di un nuovo atto 
che accentua confusione nei 
meccanismi e nelle disposi¬ 
zioni fiscali sulla casa. 

Come dovrà comportarsi il 
contribuente? Per conoscere 
in quale modo i contribuenti 


Formazione 
professionale 
infermieri : 
approvato 
la legge 

RONLA — La Commissione 
Sanità del Senato ha ap¬ 
provato l’atteso provvedi¬ 
mento per la riqualificazio¬ 
ne straordinaria degli in¬ 
fermieri generici e psichia¬ 
trici. La legge, che era 
già stata votata dalia Ca¬ 
mera e che diventa per¬ 
ciò esecutiva permette agii 
oltre centomila infermieri 
in servizio e in possesso 
del diploma di scuola me¬ 
dia di acquisire, con tre 
anni di corso, senza la¬ 
sciare il lavoro e riceven¬ 
do un contributo anuuo 
di 120 mila lire, il livello 
formativo superiore di in¬ 
fermiere professionale. Un 
emendamento, presentato 
dal gruppo comunista ed 
approvato, consentirà agli 
interessati di recuperare. 
aU'interno del monte-ore 
complessivo, il tirocinio e 
le ore di teoria già effet¬ 
tuati. 

Sono contemporaneamen¬ 
te abolite, con la fine dei 
corsi in atto, le scuole 
per infermieri generici e 
psichiatrici. 

Con questo provvedimen¬ 
to. si potrà ora dare l’av¬ 
vio ad un < piano per gli 
infermieri », con la con¬ 
versione delle scuole < ge¬ 
nerici » in scuole < pro¬ 
fessionali ». aumentare il 
numero di scuole e vara¬ 
re un piano di reclutamen¬ 
to dei giovani alla profes¬ 
sione. 

Il reclutamento va og¬ 
gi a rilento, anche perché 
si tratta di scuole a tem¬ 
po pieno, che concedono 
un contributo massimo 
mensile di 50 mila lire. 
Il modo migliore per af¬ 
frontare il reclutamento 
di nuovi allievi è quindi 
quello di proporre un pia¬ 
no di contratti formazio- 
ne-Iavbro. Sia per l’aper¬ 
tura e Tampliamento del¬ 
le scuole, che per i pro¬ 
getti di formazione-lavoro, 
le regioni potranno attin¬ 
gere alla quota del fondo 
sanitario nazionale desti¬ 
nata agli interventi per la 
formazione. 

• • • 

ROM.A Nel corso della se¬ 
duta di ieri della Commis¬ 
sione Sanità del Senato il 
compagno Gaetano Mer- 
zario ha sollecitato di pro¬ 
seguire neU’esame del Pia¬ 
no sanitario nazionale ini¬ 
ziato il 19 marzo scorso. 
Per sottolineare il ritar¬ 
do con il quale sì affron¬ 
ta questo argomento il se¬ 
natore comunista ha ricor¬ 
dato che il (Mano venne 
elaborato nel 1979. fu pre¬ 
sentato dal governo al Se¬ 
nato nei primi giorni del 
gennaio di quest'anno e 
che la Commissione chie¬ 
se ed ottenne la procedu¬ 
ra d’urgenza, n compagno 
Merzarìo ha invitato il 
gov-emo a comunicare en¬ 
tro quale data sarà pub- 
bh'cato sulla Gazzeffa Uf- 
fic'Mle. il già approvato 
prontuario farmaceutico; 
la sua pubblicazione vie¬ 
ne continuamente rinviata, 
forse per permettere ma¬ 
novre sul prezzo dei me¬ 
dicinali. Anche per il .suo 
coUegamento con il ticket, 
il prontuario è molto at¬ 
teso. ^ 


possano effettuare la richie¬ 
sta denuncia della cosiddetta 
seconda casa, dal momento 
che nei moduli in distribuzio 
ne per la denuncia dei redditi 
e nelle relative istruzioni man¬ 
ca ogni riferimento specifico 
a questa fonte di reddito i 
senatori comunisti, a firma del 
presidente del gruppo Perna. 
di Libertini, Bacicchi e Maf- 
fioletti, hanno rivolto un’in¬ 
terrogazione al ministro delle 
Finanze per conoscere le mo¬ 
dalità della denuncia fier la 
seconda casa. 

La posizione dei comunisti 
è stata esposta dal sen. Lucio 
Libertini responsabile del set¬ 
tore Casa della direzione: la 
tassa sulla cosiddetta secon¬ 
da casa è certamente un er¬ 
rore. che va corretto al più 
presto. Noi comunisti lo ab 
biamo detto in Parlamento, al 
momento della sua istituzione, 
alla quale ci siamo opposti e 

10 ribadiamo oggi: essa per¬ 
segue dichiaratamente lo sco¬ 
po di scoraggiare la costru¬ 
zione della seconda casa, a 
vantaggio della prima e di 
introdurre un principio di giu¬ 
stizia: ma ha un carattere 
a.stratto e grossolano. 

La definizione dell’oggetto 
dell’imposta è intanto ' così 
confusa e verte su una mate¬ 
ria così complessa, che in pra¬ 
tica si finisce spesso per tas¬ 
sare l’emigrante più che il 
miliardario, o colui che si è 
costruito con molti sacrifici 
un piccolo alloggio per vacan¬ 
ze economiche, anziché chi si 
permette vacanze assai più 
lussuose. E più si tenta di 
perfezionare questo meccani¬ 
smo. più si peggiorano le co¬ 
se. L’errore sta in radice. 
Coasiste nel pensare che si 
possano realizzare principi di 
giustizia moltiplicando le im¬ 
poste e cercando di insegui¬ 
re così situazioni molto com¬ 
plesse che non possono esse¬ 
re imprigionate in schemi 
astratti: e nel non capire che 
nella presente e complessa 
crisi delle abitazioni la casa, 
già molto tassata, non può 
essere considerata una vacca 
da mungere. 

Noi pensiamo — continua 
Libertini — che sia necessa¬ 
rio ridurre drasticamente le 
attuali imposte sulla casa, 
eliminando l’INATM e ridu¬ 
cendo fortemente l’imposta 
di registro (che fanno ostaco¬ 
lo alla necessaria mobilità del 
mercato) e che. alternativa¬ 
mente. vada avviato un pro¬ 
cesso di unificazione della 
tassazione della casa con una 
unica imposta ordinaria sul 
patrimonio che venga pagata 
ogni anno sull’intero patrimo¬ 
nio edilizio del contribuente, 
e che abbia caratteri di sicu¬ 
ra giustizia e progressività, 
oltreché di semplicità. In que¬ 
sto modo si risponderebbe ai 
principi di una moderna e de¬ 
mocratica politica fiscale e 
non si entrerebbe in contrad¬ 
dizione con i fini corretti di 
una politica della casa. 

A questo punto — conclude 
Libertini — è necessario che 

11 governo venga subito in 
Parlamento a chiarire, una 
volta per tutte, i termini di 
questa confusa imposizione fi¬ 
scale e che il ministro dei 
LL.PP. venga a discutere la 
questione nella commissione 
parlamentare competente. Si 
potrebbe anche giungere con 
un provvedimento legislativo 
d’urgenza a far sfittare fTun 
anno l’applicazione di questa 
imposta. Che sì apra in Par¬ 
lamento un confronto tra le 
forze politirfie per una radi¬ 
cale modifica della tassazio¬ 
ne della casa: le tasse van¬ 
no pagate da tutti i cittadini, 
in proporzione al loro reddito. 
Ma la tassazione non può 
diventare una confusa 

ria o un terreno di esperi¬ 
menti. 


vacanze liete 
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mente wrederti. Riviera Adria^ka: 
Numana. Portovarda. Ricciona, R^ 
mini. CaMntTica, Sottomarina. Aipi 
lamentasi. Moltinima occasioni da 
U 170.C00 mansili . Tal (OSAI) 
84.500. 

•EUARIA • PENSIONE VILLA 
NORA - Tal. 0541/49127 - 40 
matr! mora • sona cantrala a tran- 
duilla • c^na rinomata • carnata 
con tarvisio a balcone • Parchas- 
fio • Intarpallatéci. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Piemonte 

Torino: Segre: Aqiil e 
Tortona ( Ale.ssandrla ) : 
Guasso: Collegno (Tori¬ 
no): Sanlorenzo. 

Liguria 

Imperia: Natta. 

Lombardia 

Sesto San Giovanni (Mi¬ 
lano)- Cossutta; Vigeva¬ 
no (Pavia) e Milano: 
Tortorella: Cremona: Cor¬ 
vetti; Brescia e Desenza- 
no: Oliva; Bergamo: 

Rubbl. 

Trentino Alto Adige 

Trento: Zangheri. 

V/eneto 

Petrolchimico di Mar- 
ghera (Venezia): Jotti: 
Schio (Vicenza): Violan¬ 
te. 

Emilia 

Bologna: Fanti: Mode¬ 
na: Ture!: Ravenna: Li¬ 
bertini: Piacenza; Fabri¬ 
zia Baduel Glorioso. 
Toscana 

Pistoia: Di Giulio: Car¬ 
rara: Adriana Sereni; 
Piancastagnaio; Giglla Te¬ 
desco. 

Marche 

Porto S Elpldio (Mace¬ 
rata): Barca: Monte San 
Giusto (Macerata); Cap¬ 
pelloni; Urbino: Chla- 
rante. 

Umbria 

Marsciano (PG) • Ger¬ 
mano Marri: Gualdo Ta¬ 
dino fPG): Francesco 
Mondtrinl. 

Abruzzo 
Chieti: Ingrao. 
Basilicata 

Ferrandina (Matera): 
Giuseppe D'Alema. 
Calabria 

Catanzaro; MlnuccI: Co¬ 
senza: Stefano Rodotà; 
Crotone- Trivelli: Rocca- 
dlneto (Catanzaro): Goz- 
zini. 

Sicilia 

Trapani: Occhetto. 

COMIZI ALL'ESTERO 
OGGI 

Stoccarda: Volpe; Ber¬ 
lino: Genzini. 


Riacquistano 
il diritto al 
voto 200 mila 
cittadini 


ROMA — Definitivamente o- 
perante la prossima settima¬ 
na (quando anche la Camera, 
che l'ha discussa ieri, nè 
pFonuncerà la scontata ap¬ 
provazione) una leggina che, 
semplificando il sistema d! 
iscrizione o reiscrizlone nelle 
liste elettorali, consente di 
restituire il diritto all'eletto¬ 
rato attivo — cioè ad elegge¬ 
re — a circa 200 mila citta¬ 
dini che l’avevano perso ,ln 
seguito a condanne per reati 
diversissimi tra loro e di di¬ 
versa gravità. 

Si abolisce cosi la vecchia 
normativa della legge n. 67: 
in pratica, chi è interdetto 
dai pubblici uffici non potrà 
votare per il periodo deH’in- 
terdizione: mentre negli al¬ 
tri .casi non scatterà una mi¬ 
sura inutilmente e spesso ec¬ 
cessivamente punitiva. 

Nell'esprimere il voto favo¬ 
revole dei comunisti al prov¬ 
vedimento, il compagno 
Francesco Loda ha rilevato le 
assurdità incostituzionali 
create dalla vecchia normati¬ 
va. Essa determinava ad e- 
sempio . pesanti disparità di 
trattamento; Io stesso tipo di 
reato che, per il codice civile 
o penale, comportava la per¬ 
dita deU’elettorato attivo, 
nulla comportava per il codi¬ 
ce militare. Nè ha senso — 
ha aggiunto Loda in polemica 
con i missini — l'obiezione di 
chi teme che da questa ri¬ 
forma vengano privilegiati 1 
gruppi di cittadini che non Io 
meritano. I reati contro la 
pubblica amministrazione — 
ecco il punto qualificante e 
decisivo — con la nuova le. 
gislazione continuano a pre¬ 
vedere automaticamente la 
perdita deU'elettorato. 


HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVERRE • Vacanze al mar* - 
Ogni confort» - Camera doccia. 
WC. balcone alita mare • 1/5- 
15/6 10.500 - 15/6-7/7 a 26/8- 
20/9 11.500 • 8/7-31/7 14.000 • 
1/8-25/8 16.500, tutto compre¬ 
so - Sconti famiglie • Interpelle- 
fed: Tel. 0541/625649 (dal 10/5 
0547/86290). 


ovvisi economici 


CORSO di eocioiogta - dodici fa- 
icicoli - L. 15.000 - Richiedere 
Tennerelle Editore - 90045 Paler¬ 
mo • Cinisi. 


Claudio Notarì 


OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 


Informazioni turistiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 

Via Mameli 97 - 09l(X) CAGLIARI 
Tel. 070/668522 - Telex 790134 
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Ieri il giornalista 
interrogato in cella 


i ncerto profilo tracciato dai suoi compagni | Sconvolgentì tragedie 3 NapoUi SÌ preparavano fuochi d^artificio 


Presa di Marco Donat Cattin: 

posizione prima nei «gruppi», 

suIrarrSo da tre anni nel buio 

di Isman 


Fabio Isman. il giornalista 
‘ del < Messaggero » cacciato 
in galera dalla Procura del¬ 
la Repubblica romana, sotto 
l’accusa di « rivelazioni di se¬ 
greto d’ufficio », per aver 
pubblicato i verbali dell’in¬ 
terrogatorio del brigatista Pa¬ 
trizio Peci, è stato interroga¬ 
to, ieri mattina, in carcere 
dal Sostituto procuratore 
Giorgio Ciampani. L’interro¬ 
gatorio è avvenuto nell’appo¬ 
sita stanza di Regina Coeli, 
alla presenza del difensore 
del giornalista prof. Franco 
Coppi. Isman, a quanto si è 
potuto sapere, si è avvalso 
della norma di legge che con¬ 
sente ad un imputato di non 
rispondere alle domande del 
magistrato. Uguale atteggia¬ 
mento, xl redattore del « Mes¬ 
saggero » ha tenuto anche 
quando il Sostituto Ciampani 
(il magistrato che aveva fir¬ 
mato il provvedimento di ar¬ 
resto) ha chiesto al giorna¬ 
lista di rivelare la fonte dal¬ 
la quale avTebbe avuto i ver¬ 
bali dell’interrogatorio di Pe¬ 
ci. Lo stesso giornalista ha 
quindi messo fine all’interro¬ 
gatorio chiedendo al magi¬ 
strato di essere sottoposto al 
processo per direttissima per 
rispondere alle accuse che gli 
sono state assurdamente con¬ 
testate. Alla richiesta si è 
associato anche il legale del 
giornalista prof. Coppi. L’in¬ 
terrogatorio si è così con¬ 
cluso dopo appena una deci¬ 
na di minuti dal suo inizio. 

Continuano intanto le pro¬ 
teste e le prese di posizione 
contro l’arresto del giornali¬ 
sta che ha suscitato, ■ negli 
ambienti politici e giornali¬ 
stici, molte preoccupazioni 
anche perchè appare assurdo 
l’atteggiamento della magi¬ 
stratura che punisce con una 
misura severa come l’arre¬ 
sto un cronista che ha. come 
compito specifico della pro¬ 
pria professione, quello di 
cercare e dare notizie, men¬ 
tre non si procede con ugua¬ 
le rapidità e severità contro 
chi fornisce ai giornalisti ma¬ 
teriale coperto dal segreto 
istruttorio. 

Luca Pavolini. responsabile 
del PCI per l’informazione, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: «L’arresto del 
giornalista Fabio Isman del 
"Messaggero" è una misura 
grave, che suscita seri inter¬ 
rogativi. Si colpisce, infatti, 
e addirittura col carcere, un 
giornalista, mentre da ogni 
parte e nelle più diverse oc¬ 
casioni si registrano indiscre¬ 
zioni su documenti e verbali, 
che rappresentano e\identi 
violazioni del cosiddetto se¬ 
greto istruttorio. Esiste un di¬ 
ritto dovere di informazione 
dei giornalisti nei confronti 
del pubblico, diritto-dovere 
che non può essere contesta¬ 
to. L’episodio conferma che 
sono norme relative alle 
procedure processuali ormai 
chiaramente superate e da 
rivedere. Questi problemi non 
si risolvono certo con gesti 
che possono suonare intimi- 
datori nei confronti della li¬ 
bertà di cronaca, bensì pren¬ 
dendo le misure necessarie 
per impedire che si abbiano 
fughe di notizie risen’ate al¬ 
la sorgente, negli organi del¬ 
lo Stato, e non alla foce, ne¬ 
gli organi di informazione ». 

Dal canto suo la Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
ha inviato un telegramma al¬ 
la Procura della Repubblica 
di Roma per protestare con¬ 
tro Tarresto di Isman. In 
molti giornali si sono avute 
assemblee di redattori e cro¬ 
nisti che hanno espresso pro¬ 
fonda preoccupazione per il 
< tentativo di comprimere il 
libero, autonomo, responsabi¬ 
le esercizio della libertà di 
informazione ». Solidarietà al 
collega arrestato e preoccu¬ 
pazione per la libertà di 
stampa è stata espressa an¬ 
che in un documento sotto- 
scritto dal convegno di Na¬ 
poli dei cronisti europei. In¬ 
terpellanze e interrogazioni 
sono già state presentate da 
alcuni parlamentari. 


Detenuto evade 
da colonia 
penale 
in Sardegna 

CAGLIARI — Un detenuto è 
evaso dalla colonia penale di 
« Is Arenas », a ottanta chi¬ 
lometri da Cagliari, ed è ora 
ricercato da polizia e cara¬ 
binieri in tutta l’isola. L’eva¬ 
so è Ugo Carrus di 20 anni, 
di Oristano, il quale stava 
scontando un anno per fur¬ 
to aggravato. Avrebbe dovuto 
essere liberato il 22 agosto 
prossimo. 

L’evasione di Camis è sta¬ 
ta scoperta ieri notte dagli 
Agenti di custodia al primo 
appello serale. 


Dall'esperienza nel servizio d'ordine di Lotta Continua a 
« Senza Tregua », giornale ritenuto organo di Prima Linea 


Esplodono i botti in due «fabbriche» 

i 

Sette morti di lavoro nero in poche ore 

Due donne e due bambini tra le vittime - A Secondigliano sì lavorava in casa d’un operaio per 
arrotondare il bilancio > A S. Antimo è saltata una baracca, dove si produceva giorno e notte 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Marco è il più giovane dei 4 fi¬ 
gli del vice segretario della DC Carlo Donat 
Cattin. Compirà 28 anni il 28 settembre prossi¬ 
mo, ma da quasi tre anni si dice sia « entrato 
in clandestinità », o meglio abbia rotto certi 
contatti (ma non tutti) con le sue amicizie di 
Torino. 

E’ stato visto però in alcune manifestazioni 
di piazza menti'e altri che lo conoscevano ri¬ 
cordano di averlo visto recentemente per le 
via della città. Sono voci, queste ultime, sen¬ 
za conferme, e d’altra parte fino ad alcune 
settimane fa non risultava ci fossero contro 
di lui provvedimenti di cattura emessi dalla 
magistratura. Ancora ieri non è stata data 
risposta se dopo le confessioni di Patrizio 
Peci sia stato firmato nei suoi confronti un 
mandato di cattura, e dunque se Alarco Do 
nat Cattin sia da considerare latitante. 

La sua storia « politica » comincia nel grup¬ 
po di « Lotta Continua ». Era uno del servizio 
d’ordine, quella frazione che sempre più net¬ 
tamente si mise in polemica col gruppo di 
ngente teorizzando l’uso della spranga co¬ 
me strumento di lotta politica e come suiu 
zione delle dìspute con le altre formazioni. A 
17 anm si sposa ma si separa dalla moglie 
poco dopo la nascita del figlio. Nell'incenu 
profilo tracciato dai suoi ex compagni di fe¬ 
de, si colloca intorno al ’73-’74 la sua uscita 
da « Lotta Continua » e ì suoi primi rapporti 
con la redazione di c Senza tregua » un gior¬ 
nale che è espressione dei « comitati comu¬ 
nisti per il potere operaio ». 

Quando dopo una fortunata azione di poli¬ 
zia, alcuni esponenti di questo gruppo saranno 
arrestati, uno di essi affermerà che i < co¬ 
mitati > e « Senza tregua » sono la facciata 
legale di « Prima linea ». Questa sigla fa le 


sue prime apparizioni a Torino tra la fine 
del '75 e l’inìzio del ’76. Dapprima sono irru¬ 
zioni, incendi di auto, espropri (o meglio ra¬ 
pine di gruppo). 

« Prima linea » non compare spesso: la sua 
firma viene usata insieme con molte altre 
come «squadre operale», «squadre proletarie* 
occ.: un’istruttoria avviata nel *78 in seguito 
a due ferimenti, accerterà che la macchina 
per scrivere usata per battere i volantini di 
rivendicazione delle < squadre » è la stessa 
che rivendicò alcune azioni di « Prima linea ». 
Torniamo, ai primi anni del cosiddetto «tei- 
rorismo diffuso ». ma in realtà azioni compiu¬ 
te da poche persone di uno o due gruppi al 
massimo, come si è risto. Nel '77 lo stillicidio 
dello scorribande terroristiche si accentua e 
la notte tra il 1. e il 2 giugno ’77 la polizia 
arresta una quindicina di giovani che stanno 
compiendo un attentato all'interno dei depo¬ 
siti delPATM Satti, le linee tranviarie di To¬ 
rino. Alcuni riescono a fuggire: uno viene 
identificato in Marco Fagiano, accusato lo 
scorso anno deH’omicidlo di Emilio Alessan¬ 
drini. gli altri restano sconosciuti. 

In quel periodo Marco Donat Cattin lavo¬ 
rava come aggiunto di segreteria presso il 
IX Istituto tecnico statale commerciale: era 
dunque un dipendente della Provincia di To¬ 
rino. Aveva iniziato a lavorare nel '75, due 
anni dopo che aveva conseguito la maturità 
scientifica in un liceo torinese. Prima era 
stato assegnato al liceo Galileo Ferraris co¬ 
me bibliotecario, poi era stato trasferito al IX 
Istituto tecnico: spesso era assente, il più delle 
volte per malattia. Da quel due giugno ’77 pe¬ 
rò Marco Donat Cattin sparisce dalla circo¬ 
lazione. Nel luglio fa pen'enire una richie¬ 
sta per esser messo in aspettativa. La Pro¬ 
vincia gli concedo due mesi, poi nel settem¬ 
bre lo licenzia. Da allora di lui si sa poco 
0 nulla. 



NAPOLI — I resti delle baracche esplose durante la lavorazione del fuochi arliflctali 


Il CSM rimanda al ministro le misure disciplinari sulla Procura di Roma 

Giudici di Cultugirone: deciderà Merlino 

L’assemblea plenaria ha anche deciso contemporaneamente di avviare la procedura di trasferimento per il procura*. 
tore capo De Matteo, i procuratori V essichelli Pierre La sorte di ^brandi affidata al titolare del dicastero 


Palermo: l'indagine sugli arresti 

«Sìndona è 
nell’inchiesta 
fino al collo» 


Dalla nostra redazione 

.^ALERMO — Ha passato tut¬ 
ta la mattinata di ieri all'Uc- 
ciardone. Fa l’avvocato. Ma 
è anche il candidato di «rin¬ 
novamento» del PRI per le 
prossime elezioni. Nino Fi- 
leccia ha assistito agli inter¬ 
rogatori di alcuni dei più 
grossi nomi dei 33. da lui di¬ 
fesi. finiti in carcere domeni¬ 
ca notte per aver partecipato, 
secondo polizia, carabinieri e 
guardia di finanza, alla 
« multinazionale mafiosa » che 
formò Tambiente di matura¬ 
zione delle barbare sentenze 
di morte contro il capitano 
Emanuele Basile sabato not¬ 
te, il vicequestore Boris Giu¬ 
liano. nel luglio scorso, e il 
presidente della Regione, 
Santi Mattarella all’Epifania. 

Davanti al carcere, all’usci¬ 
ta, i legali sfilano davanti a 
un nugolo di familiari in at¬ 
tesa: uno commenta: « Questa 
operazione di polizia è solo 
un ballon a’essai ». L'altro, 
più comprensìbile, rassicura i 
parenti <E’ il vuoto assolu¬ 
to». Tanto scetticismo, ov¬ 
viamente viziato da problemi 
di schieramento. Ma pochis¬ 
sime indiscrezioni sui precisi 
fatti contestati negli interro¬ 
gatori ai boss dai tre sostitu¬ 
ti procuratori Sciacchitano. 
Croce e Gatto, che si occu¬ 
pano della inchiesta e che 
stamane, al più tardi domani, 
al termine del tour de force 
airUcciardone do\Tebbero 
decidere se confermare o no 
gli arresti, quanti e quah. 

Il «rapportone» è ancora 
quasi top secret. Si sa di una 
serie di intercettazioni tele¬ 
foniche: < .Abbiamo ricevuto 
centomila verdelli. In cambio 
aspettiamo^ i cavalli»; è il 
testo dì una delle comunica¬ 
zioni intercontinentali in co¬ 
dice, dove verdelli stava per 
dollari, cavalli per droga. 

Ma l’indiscrezione filtra so¬ 
lo perchè, con argomentazio¬ 
ni supergarantistiche, questa 
prova dei contatti con «Cosa 
Nostra» e della risciacquatu¬ 
ra negli appalti pubblici dei 
soldi sporchi della droga, ha 
già fatto scattare le prime 
minacce di una raffica di ec¬ 
cezioni di nullità da parte 
degli avvocati. 

E si sa pure che hfichele 
Shidona. che una voce parti¬ 
ta da settori degli stessi in¬ 
quirenti voleva l’altra .sera 
tra i capifila del rapporto- 


chiave di denuncia di cento¬ 
cinquanta cartelle, consegna¬ 
to alla magistratura, c'entra, 
si. fino al collo, nel clan, ma 
che per ora non viene perse¬ 
guito. 

In un dossier della Crimi- 
nalpol palermitana, di cui già 
si servirono a novembre i 
giudici romani Imposimato e 
Sica, che misero per primi 
gli occhi sui clan mafioso 
imprenditoriale dei palermi¬ 
tani Vincenzo e Rosario Spa¬ 
tola (incarcerandoli per la 
vicenda dei messaggi estorsi- 
vi commissionati da Sindona 
durante il falso sequestro nei 
confronti dell'avvocato Ro¬ 
dolfo Guzzi) il bancarottiere 
figurava, infatti, al primo 
posto. 

Ma nella seconda stesura 
del dossier, che ha innescato 
la retata di sabato, forse per 
una strategia inquirente volta 
a giungere, intanto, al sodo 
delle contestazioni più sicure, 
la denuncia riguarda, invece, 
più semplicenoente alcuni e- 
sponenti di uno dei primi 
cerchi concentrici attorno al¬ 
la figura del banchiere. 

Ecco, cosi, tra i denunciati 
per appartenenza al clan ma¬ 
fioso. due suoi uomini di fi¬ 
ducia. il genero, Piersandro 
Magnonì già in stato di de¬ 
tenzione perché coinvolto as¬ 
sieme al più giovane dei fra¬ 
telli Spatola. Nino — questi è 
all’Ucciardone — negli atten¬ 
tati al {H’esidente della Me¬ 
diobanca Enrico Cuccia: il 
medico personale" di Sindona. 
Joseph Miceb Grimi, colui 
che il finanzìlere chiamò in 
America per farsi curare la 
ferita alla gamba, sulla quale 
egli stesso a quanto pare a- 
veva sparato una pistolettata 
per simulare il sequestro. 

Da questi due nomi si par¬ 
te pCT ricostruire — è un’al¬ 
tra indiscrezione — in una 
nuova luce un po’ tutte le 
più recenti vicende maliose 
siciliane. In queste storie in¬ 
fatti. ci sono ormai sin trop¬ 
pi massoni. E’ massone, co¬ 
me sì sa, Sindona. Appartie¬ 
ne alla stessa loggia reazio¬ 
naria, la famosa P2, e su uno 
yachL al largo deirisola di 
Ustica, nel ’78 organizzò un 
summit per istituire una sede 
siciliana, il medico Miceli 
Crimì. specialista in chirurgia 
pla.slica. 

Vincenzo Vetile 


ROMA — Sarà il ministro di 
Grazia e Giustizia Moriino' a 
decidere se promuovere o me¬ 
no un’azione disciplinare con¬ 
tro i magistrati responsabili 
della scandalosa gestione del¬ 
le inchieste Caltagirone. La de¬ 
cisione di trasraettee al mi¬ 
nistro (e al presidente della 
Corte di Cassazione) tutti gli 
atti del «caso», ò stata pre¬ 
sa ieri a tarda notte dal Òin- 
siglio superiore deUa magi¬ 
stratura a conclusione della 
lunga e complessa indagine 
sulla vicenda dei tre palazzi¬ 
nari. 

Lo stesso Consiglio, valutan¬ 
do la gravità della condotta 
del procuratore capo De Mat¬ 
teo, e del Pm Pierro nell’affa¬ 
re Caltagirone ha deciso di av¬ 
viare pCT tutti e due la proce¬ 
dura di trasferimento. La stes¬ 
sa procedura è stata allarga¬ 
ta anche al procuratcBre ag¬ 
giunto Vessichelli- 

Per questo gli atti verranno 
nuovamente inviati alla prima 
commissione del ConsigUo. la 
quale riesaminerà la loro po¬ 
sizione e. al termine di un 
supplemento di istruttoria, de¬ 
ciderà il loro trasferimento o 
meno. Il provvedimento sarà 
preso in base all’articolo due 
della « legge delle guarenti¬ 
gie» le cui norme sono state 
rinnov*ate dal Consiglio pro¬ 
prio qualche giorno fa: la nor¬ 
ma prevede il trasferimento 
di un magistrato mediante un 
semplice provvedimento am¬ 
ministrativo senza rintervento 
dei titolari dell’azione disci¬ 
plinare. quando si ritenga che 
il giudice non possa più. nella 
se^ die occupa, amministra¬ 
re la giustizia nelle condizio¬ 
ni richieste dal prestigio del¬ 
l’ordine giudiziario. 

Entrambe le decisioni sono 
state prese dopo ben 7 ore dì 


camera di consiglio. 

Non si tratta, ovrviamente, 
di prov'vedìmenti definitivi 
che, del resto, il Consiglio, 
proprio in base alla normativ’a 
recentemente approvata, non 
poteva assumere direttamente. 

Per l’azione disciplinare ara 
scontato il ricorso alla deci¬ 
sione del ministro di Grazia 
e Giustizia (e al presidente 
della Corte di Cassazione); 
saranno Morb’no e Ferrati, 
quindi, a decidere anche la sor¬ 
te di Alibrandt il discusso ti¬ 
tolare di quasi tutte le inchie¬ 
ste Caltagirone. Per il trasfe¬ 
rimento non poteva essere T 
assemblea plenaria del Con¬ 
siglio a decidere. Di qui il 
passaggio degli atti relativi 
alle posizioni di De Matteo. 
Vessichelli e Pierro alla pri¬ 
ma commisisone. che valute¬ 
rà operativamente la possilM- 
lità del trasferimento d’uffi¬ 
cio. 

Se le responsabilità del Pm 
Pierro e del procuratore capo 
De Matteo nello scandaloso ca¬ 
so Caltagirone erano note ha 
destato sorpresa la decisione 


di unire alla loro posizione an- 
die quella del procuratore ag¬ 
giunto VessichellL che, invece, 
vaveva autorizzato remissione 
dei mandati di cattura per i 
palazzinari da parte dei giu¬ 
dici fallimentari. 

' Ieri pomeriggio è stata rie¬ 
saminata la relazione (38 pa¬ 
gine) redatta dalla prima com¬ 
missione, ma su molti punti i 
membri del consiglio hanno 
chiesto chiarimenti, approfon¬ 
dimenti e la possibih'tà di con¬ 
trollare direttamente gli atti 
degli interrogatori dei vari 
magistrati coinv'olti nella vi¬ 
cenda e riportati dal docu¬ 
mento. 

Ancora una volta la decisio¬ 
ne più diffìcile sembra essere 
qu^a sul giudice .Alìbrandi 
noto e discusso titolare di qua¬ 
si tutte le molte inchieste (11) 
sui Caltagirone: la relazione 
della prima commissione non 
si dilunga molto sulla natura 
dei provvedimenti adottati (in 
maniera assai discutUiile e con 
notevole ritardo) dal giudice 
Alìbrandi, ma riporta, in com- 


Concordato: pronta la « quinta bozza » 
Cancellata la religione di Stato 


ROXLA — n prof. Arturo 
Cario Jemolo, membro della 
delegazione italiana (assie¬ 
me al sen. Gonella e al 
prof. Ago) che ha condotto 
le trattative con la commis¬ 
sione vaticana (presieduta 
da mons. Achille Silvestrinì) 
per mettere a punto il testo 
del nuovo accordo tra Stato 
e Chiesa ha annunciato che 
è pronta la «quinta bozza» 
che è « un testo di adatta¬ 
mento dì volontà, un docu¬ 
mento di mediazione che 
cerca di venire incontro alle 
richieste di entrambi gli 


interlocutori ». 

Quanto ai contenuti, il 
prof. Jemido ha precisato che 
nel nuovo testo « cade il 
principio della rellgloce di 
stato, ci sono sostanziali mu¬ 
tamenti per quanto riguarda 
i matrimoni (finora la chiesa 
non ha riconosciuto 1 matri¬ 
moni celebrati civilmente) 
ed è prevista la costituzione 
di una apposita commissione 
per la questione degli enti 
ecclesiastici, una delle più 
delicate » e che fìnora ha 
contribuito a bloccare le trat¬ 
tative. 


penso. le risposte davvero sin¬ 
golari offerte dal giudice ro¬ 
mano sulla famosa faccenda 
dei passaporti dei palazzinari. 

.Alìbrandi che, prima di Pier¬ 
re (il RM derinchiesta-fanta- 
sma sul crack) aveva conces¬ 
so il nuUa-osta per la restitu¬ 
zione dei passaporti ai Calta- 
girone ha spiegato ai membri 
del C^M che questo tipo di 
pro\'vedlmenti è assolutamente 
discrezionale: ma ha aggiunto 
candidamente di averlo con¬ 
cesso perché « non bisogna al¬ 
larmare > l’imputato quando 
si pre\’ede la possibilità di do¬ 
verne disporre la cattura. Del 
resto — ha spiegato ancora 
Alìbrandi ai membri del C^ 
— personaggi « di quella sta¬ 
tura » (sic) non hanno certo 
bisogno del passaporto per 
raggiungere l’estero... Vanno 
a Fiumicino e raggiungono la 
Corsica. Fin qui te spiegazioni 
di Alìbrandi; il risultato è no¬ 
to: i Caltagirone sono potuti 
espatriare in tutta calma con 
regolare passaporto e — no¬ 
ta la relazione — appena qual¬ 
che giorno prima che i giudici 
fallimentari emettessero in via 
cautdativa e in assenza di ini¬ 
ziative da parte della Procura 
romana, gli (Mrdini di cattura 
contro i palazzinari. La di¬ 
scussione in seno al Cmisiglio 
si è quindi accesa intorno a 
questi punti mentre minori 
contrasti si sono delineati sul¬ 
la posizione del PM Pioro e 
del procuratore capo De Mat¬ 
teo, contro i quelli sono state 
lanciate gravissime accuse 
per la vicoida Caltagirone da 
pa^ dei sostitqti che hanno 
chiesto l’indagine del CSM. 
Per loro sembra probabile una 
decisione di trasfe'imento. 

b. mi. 


In stato 


ìpondonti 


A Rocco, il covo «estivo* dei brigatisti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — « La colonna ge¬ 
novese aveva una casa a 
Recco, che ha tuttora, e che 
veniva utilizzata per riunioni 
d’estate. Da tempo è "conge¬ 
lata” perché ci eravan» ac¬ 
corti che 1 carabinieri ci era¬ 
no aiTivaU. Almeno così cl 
sembrava. Questa casa l’ho 
segnalata in questi giorni al 
carabinieri InqulrentL come 
pure ho segnalato un cxxn- 
merclaUsta di TotIdol di ori¬ 
gine sarda, che ha rnfficlo In 

E lazza Vittorio e che noi del- 
i colonna di Torino averip 
mo fornito alla colonna di 
Genova perché potesse utiliz¬ 
zarlo ccxne prestanome per 
un uffick». Za cosa mi risalU 
perché me la disse Ificatetto. 
Quanto aU’alIocgio di Reoca 
i in affitto a un operaio». 

Sono parole di Patrizio Pb- 
ci. diventate mercoledì scorso 


di pubblico dominio con la 
pubblicazione su vari quoti¬ 
diani del testo delle confes- 
sionL E da ieri l'affittuario 
dd"covo estivo’ di Recco è 
in stato di fermo. 

Operaio, come dice Peci, o 
impie^to, secondo le indi¬ 
screzioni trapelate? Non si 
sa, per il momento. Dipen¬ 
dente di un’azienda genovese, 
forse la «Piaggio», dicono 
ancora te voci. Ma nemmeno 
questo è confennato. Anzi, a 
palazzo di giustizia, non oon- 
fennano nulla, anche se altre 
Indiscrezioni sostengono che 
11 fermo, da un’ora all’altra, 
potrebbe essere tramutato in 
arresto. 

I carabinieri mantengono 
quel riserbo strettissimo 1- 
naugurato In marzo con l’o¬ 
perazione di via Fracchia. 
Pare, anzi, che la perquisi¬ 
zione neiralloggio di Recco 
abbia. In un primo momento. 


provocato l'intervento degli 
Ignari colleghi della stazione 
locale. Quindi niente nome 
del fermata niente particola¬ 
ri f<Hiiltl ufflcialmenta Pare, 
comunque, che il covo fosse 
sorretto da tempo, ancora 
prima che ne parlasse PecL e 
che U femato fosse già stato 
segnalato dorante 1 aogglomi 
in Sardegna per coUegamenti 
con persone sospette. 

Un elemento che apparen¬ 
temente non quadra oon il 
resto della vicenda (del resto 
ancora vaga e frammentaria 
nel suo complesso) é che 
attuali occupanti delHaniv- 
tamenta la famiglia del 
fermato, vi risiederebbero so¬ 
lo dall’inizio deU'autunna o 
dalla fine deU'estats, da 
quando, secondo Peci, 11 covo 
era già « scongelato ». 

AI di là delia acoperta della 
«sede estiva», c'é sentore di 
altre operazioni, tuttora in 


corsa egualmente scattate in 
seguito alle rivelazioni di Fe¬ 
ci: i carabinieri ad esempio, 
sarebbero sulle tracce di al¬ 
meno due persone, una delle 
quali legata a Riccardo Dora, 
uno dei quattro brigatisti uc¬ 
cisi nri covo di via Fracchia. 

Intanto aiiche la magistra¬ 
tura genovese si é mossa sul 
probtema della pubblicaaione 
dei verbali di interrogatreio 
del brigatista pentito, da par¬ 
te del quotidiano locale «n 
lavoro». La pioevm dcUa 
Repubbiiea ha apwto anla- 
chiesta 

Cé anche chi avanza l’ipo¬ 
tesi che l’uscita delle confes¬ 
sioni possa avere, in qualche 
moda influito negativamente 
sui tempi « 1 modi dell’ope- 
razione In corso a Recco. 

Retttlli Michienii 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due espiosiom ire- 
menae a 14 ore di distanza 
runa dall’altra, a Napoli e a 
S. Antimo, un piccoiu centro 
della provincia. 1 tuocni o ar- 
tuicio Hanno tatto ieri una ve¬ 
ra e propria strage: ai mo¬ 
mento in cui scriviamo i mor¬ 
ti, alcuni dei quali cumpieia- 
menie caroumzj^u, sono set¬ 
te. Le condizioni degù ustio¬ 
nali, disseminati nei vari 
Ospedali eiiiatum sono gravis¬ 
sime. M era ancora sono choc 
per la pesante tragedia avve¬ 
nuta alle prune luci den al- 
bd di ieri mattina a S. Anti¬ 
mo, dove una laoDnca ai « Dot¬ 
ti ». la Pertetlo, e saltata in 
aria ammazzando tre perso¬ 
ne, quando giungeva la secon¬ 
da sconvolgente notizia. 

A beconuiguano, nel quar¬ 
tiere ulirapOiiOiale delia «loi» 
(lU mila aoitanii, decine di 
palazzoni lausceiiti e senza 
alcuna mirastiuniira) miuiiio 
aue 18 del pomeriggio e esplo¬ 
so un uuero appanamemo: i 
moru accertati quattro, due 
donne ' e due bambini. 

Nell’abitazione ai sesto pia¬ 
no era domicmata la nume¬ 
rosissima lamigua di un ope¬ 
raio delio staummento napo¬ 
letano della « Birra Peroni », 
Vmeenzo Aieiio, che e stata 
praucameme decimata dano 
scoppio. Casa Aieilo era un 
auienuco arsenale di fuocni 
pirotecnici. Vi aoitava ancne 
una hglia sposata, Assunta, 
con due baniomi. quelli cne 
probaoumente sono rimasti uc¬ 
cisi in seguilo all’espiosione. 

Lo scoppio è stato di tale 
violenza che la . gente del 
quartiere si e ìmmeuiaiameu- 
le riversata per strada pen¬ 
sando a un terremoto. Tra¬ 
gedia nella tragedia: quando 
dopo un po’ di tempo sono ar¬ 
rivati i vigili del fuoco, si è 
visto che dalle bocchette an¬ 
tincendio sistemate nel vano 
scale oon usciva in realtà 
nemmeno una goccia d’acqua. 
In attesa delle autobotti si è 
allora dovuti ricorrere all’an¬ 
tico sistema delle catene dei 
secchi d’acqua. 

A quanto . pare . Vincenzo 
Aieilo, sebbene fosse riusci¬ 
to a trovare un posto in fab¬ 
brica, aveva continuato ad ar¬ 
rotondare lo stipendio fabbri¬ 
cando botti di contrabbando. 

Diverse, ma non meno tra¬ 
giche e significative le moda¬ 
lità dell’esfdosione di S. An¬ 
timo. ' - f • . * . 

Qui il gravissimo incidente 
sembra sia scaturito da un 
corto circuito. Per poter la¬ 
vorare aiKhe durante la not¬ 
te (lo scoppio è avvenuto ver¬ 
so te 4 del mattino) era stato 
allacciato, in modo evidente¬ 
mente un po' avventuroso, un 
lungo filo elettrico volante, da 
cui sarebbe partita la mici¬ 
diale scintilla. ‘ 

Due persone Giuseppe Rodi 
di 34 anni e Gennaro Maggio 
di 37 s(Hio morti sul colpo: 
il corpo di quest’ultimo è ri¬ 
masto completamente carbo¬ 
nizzato. Più tardi anche il di¬ 
ciassettenne .Antimo Maggio, 
uno dei sei figli di Gennaro 
Maggio è deceduto alla riani- 
tnazione dell’ospedale Carda- 
rellL Altri tre operai sono gra¬ 
vemente ustkMuitL 

Al di là del guasto tecnico, 
la cui natura dovrà essere sta¬ 
bilita con precisione dagli in- 
quiroiti, resta comunque fl 
dato produttivo "e culturale 
che accomuna questi due tre¬ 
mendi avvenimenti, tipicamen¬ 
te partenopei: la tradizione 
dei fuochi d'artificio nelle nu¬ 
merose feste patronali tutto¬ 
ra assai viva in tutta la re¬ 
gione. Centinaia di fabbriebet- 


te, uno spezzone di quell’eco- 
nomia svariata e sommersa 
che sorregge la città, vive di 
questo singolari.ssìmo prodot¬ 
to: vive, ma — come si vede 
— periodiccunente cì muore 
anche. 

Non è la prima volta che 
a Napoli Si contano vittime 
carbonizzate dei fuochi piro¬ 
tecnici. Alla « Perfetto » (fa¬ 
mosa per i suoi botti in tut¬ 
ta Europa) si lavorava anche 
di notte per gli ingenti ordi¬ 
nativi di queste settimane: 
è imminente la festa di S. 
Antimo, protettore dell’omo¬ 
nima cittadina. Altri festeg¬ 
giamenti si prevedono con 1’ 
avvicinarsi dell’ estate. La 
fabbrica, del resto, sembra 
segnata da un funesto desti¬ 
no. Saltò in aria già nel lu¬ 
glio del '67 e ci furono altri 
cinque morti. Ma anche nel 
recente passato gli incidenti 
non si contano. Nel '75 scop¬ 
piò la « Flobert » di S. Ana¬ 
stasia, tanto per citare l’e¬ 
sempio finora più tristemen¬ 
te noto: 12 morti e H feriti. 
Stando a una stima del '78 
oltre a quelle abusive te fab¬ 
briche autorizzate di fuochi 
nel napoletano sarebbero una 
sessantina. Ma anche qui te 
norme di sicurezza vengono 
spessissimo infrante o tra¬ 
scurate e allora il dramma 
dei botti si ripete puntuale. 

Procolo Mirabella 


Inchiesta Sìr: 
in vista una 
nuova battuta 
d’arresto ? 

ROMA — Inchiesta Sir. nuova 
battuta d’arresto in vista. H 
' Pro Infelisi, die insieme al 
giudice AUbrandi conduce 
ristruttcHÌa suUo scandalo dei 
« crediti facili » al ' gruppo 
diìmico di Rovèlli, ha infatti 
giudicato non infondata una 
questione di legHtimità costi¬ 
tuzionale sollevata nei giorni 
scorsi da un difensmre dì uno 
de^ imputati (alti dirìgenti 
dì istituti di credito pubUico) 
sulla disparità di trattamento 
penale esistente, in base alla 
vìg«ite tegislazioDe, tra enti 
pubblici e (xivatL La que¬ 
stione, non nuova, potrebbe 
ora costituire un intonso alla 
ctmclusiooe della già Irtis¬ 
sima e lacunosa inchiesta. 

La dedsione se sospendere 
o meno l’inchiesta, in attesa 
di una delìberazioiie sulla que¬ 
stione da parte della Corte co¬ 
stituzionale, spetterà al giu¬ 
dice Alìbrandi. L’eccezione di 
costituzionalità è già stata sol¬ 
levata in altre occasioni (vi¬ 
cenda Itakasse) e ritenuta 
fondata anche da sentenze di 
altri tribunali HalianL In pra¬ 
tica la legislazione attuate, 
nell’ipotesi di peculato aggra¬ 
vato. prevede per i funzionari 
e dirigenti di banche e isti¬ 
tuti di credito pubblico (vedi 
Sìr) robbUgatorietà dri man¬ 
dato £ cattura, mentre nr 
la prevede per i dirigenti di 
banche private. 

Secondo fl Pm la oomptes- 
sità della materia importti)be 
una decistene cbiarifìcatrice 
della Corte costituzionale. Nri- 
l’indiiesta. come è noto, sono 
coànvolti oltre a Rovelli (il 
grande dienefìciato» privato) 
i dirigenti (Pìga. Cappon in 
prima ffla) di istituti di cre¬ 
dito pubblìcL 


COMUNE DI SAVONA 


n Comune di Savona intende indire i’aiqMlto a lictta- 
Eione privata per la ristrutturazione della copertura dri 
Teatro Chiabrera. 

La gara si svolgerà a teimlni deU’arL IC della legge 
2-2-1973, n. 14. importo 1*. 33AO0Oi)OO. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere inviate 
alla gara con lettera raccomandata, indirimita ài Co¬ 
mune di Savona, Rip. V (tecnica), entro 30 giorni dalla 
data di pubbiicaiione del presente avviso sol boDettino 
ufficiale della Reglona 
Savona, M aprile 1900 


IL SINDACO 
3otL C. TaneW 


SBGRBTARIO OENIRALB 
Doti. C. MdMcMno 


Conraoe di San Pietro in Lama 

VROVUfCaA DI LBCCK 

L’Aw Bdntetnaiflne Coaranale dovrà Indire licitasione 
priM col nttodo « cui all’art. l lett. C) defla legge 
l’àppalto dei lavori di costnatene 
^terna deirimporto a base d’asta di 
1^77.0là4W. Le richieste di partecipazione alia gara, 

tmpjpatlve per l’Ente, dovranno 
pervenire , entro 1 ai nuiario 1910. 

IL SINDACO Or. Lede Fortunato 
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ECONOMIA E LAVORO 


L'ombra della FIAT sulla trattativa a palazzo Chigi 

«Il governo intervenga subito», dice il PCI 

Preoccupate reazioni nel sindacato e tra le forze politiche - Il ministro del Lavoro: nessun provvedimento a scatola chiusa < Sorpresa in 
Confìndustria - All’Alfa: «Il mercato tira» - La CGIL: «Il provvedimento ha il chiaro carattere di manovra e di pressione politica» 


Entro un mese 
il via 
alPaccordo 
Alfa-Nissan 


ROMA — Potrebbe esser 
dato eaitro poco più di un 
mese U via dellnltlvo al¬ 
l’accordo Alfa-Nlssan (co¬ 
si pesantemente contesta¬ 
to dalla Fiat) che prevede 
la realizzazione In Italia | 
di 60 mila vetture-anno da 
Immettere sul mercato eu¬ 
ropeo. E’ la prospettiva 
emersa Ieri alla riunione 
della commissione inter¬ 
parlamentare per la ricon¬ 
versione industriale e le 
partecipazioni statali de¬ 
dicata (come la seduta del¬ 
la Camera di martedì scor¬ 
so) alla valutazione della 
Ipotesi di Intesa tra la ca¬ 
sa automobilistica Italiana 

• quella giapponese. 

Riferendone alla commis¬ 
sione, U presidente del- 
TIRI Pietro Sette ha an¬ 
nunciato Infatti che 11 co¬ 
mitato di presidenza del 
gruppo si pronuncerà en¬ 
tro 7-10 giorni sul program¬ 
ma strategico di risana¬ 
mento dell'Alfa di cui è 
parte essenziale appunto | 
l’Intesa con la giapponese 
Nissan. Toccherà poi al 
comitato Interministeriale 
per la programmazione eco¬ 
nomico (CIPE) esprimere 
il definitivo giudizio sul 
plano e sull’accordo (la 
decisione sarà uno stral¬ 
cio anticipatore del futu¬ 
ro plano auto) : il che 
avverrà entro la metà di 
giugno, ha precisato li mi¬ 
nistro per le Partecipazio¬ 
ni statali Gianni De Ml- 
chells rilevando che sul¬ 
l’accordo Alfa • Nissan è 
emerso In commissione 

* un 'orientamento di lar~ 
go favore*. 

Sulle prospettive e la con¬ 
venienza economica della 
Intesa (*un buon affare 
che VAlfa non deve asso¬ 
lutamente perdere*, ha 
ribadito per I comunisti 
Andrea Margherl) ha rife¬ 
rito alla commissione an¬ 
che Il presidente della casa 
automobilistica del gruppo 
IRI Ettore MassacesL 

Tutta la meccanica della 
nuova vettura sarà Italiana 
(per la sua costruzione è 
previsto un nuovo stabili¬ 
mento dell’Alfa-Sud per la 
cui localizzazione si sono 
manifestati Ieri In com¬ 
missione 1 primi contrasti 
tra de) mentre alcune par¬ 
ti della carrozzeria saran¬ 
no fabbricate dalla Nissan 
e montate nella nuova fab¬ 
brica. ciò che consentirà 
un risparmio di 150-200 mi¬ 
liardi, quanto sarebbe co¬ 
stato realizzare la linea di 
montaggio per le presse. 
MassacesI ritiene che rac¬ 
cordo con la Nissan per¬ 
metterà all’Alfa-Sud di rea¬ 
lizzare « consistenti * , at¬ 
tivi di bilancio a partire 
dal 19d4-’83. 

g. f p. 


MfailK> aBiCHUM 
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ROMA — Le coincidenze sono 
davvero troppe. La FIAT ha 
deciso il massiccio ricorso 
alla cassa integrazione 24 ore 
dopo la discussione In Par¬ 
lamento suU’« affare * Alfa- 
Nissan, nello stesso giorno in 
cui U coordinamento sindaca¬ 
le si riuniva per lanciare la 
vertraiza inte^atlva di grup¬ 
po e alla vigilia dell’incontro 
tra la Federazione Cgil, Cisl, 
Uil e il governo. Di qui 1 so¬ 
spetti. oltre che l’allarme. 
€ L’attacco delia FIAT po¬ 
trebbe essere l’avanguardia 
di un attacco politico più 
generalizzato, anche a livel¬ 
lo governativo >, ha sostenuto 
Muraro, della CGIL piemon¬ 
tese. E il socialista Cicchitto 
ha parlato del pericolo di « un 
quadro di involuzione dei 
rapporti sociali e sindacali ». 

Il governo sapeva? In ogni 
caso, intende promuovere un 
ordinato regime di relazioni 
industriali nell’azienda del¬ 
l’auto? E quali prowedimenti 


palazzo Chigi intende assume¬ 
re. resistendo a ogni pressio¬ 
ne. per affrontare ia crisi 
deU’industria - dell'auto nel 
suo complesso e nel quadro 
di una seria politica econo¬ 
mica? Timori e preoccupazio¬ 
ni che il PCI ha raccolto in 
una circostanziata interroga¬ 
zione (primi firmatari i com¬ 
pagni Chiaromonte. Perna e 
Pecchlol!) che chiama il pre¬ 
sidente del Consiglio a chiari¬ 
re in Parlamento tutti i retro¬ 
scena della vicenda e ad agi¬ 
re senza ambiguità. ' 

Già oggi il governo dovrà 
dei chiarimenti al sindacato. 
La decisione della FIAT ha 
proiettato un’ombra inquietan¬ 
te sul tavolo di trattativa. 
Ieri 11 ministro del Lavoro, 
Foschi, ha tenuto a precisa¬ 
re che non intende accettare 
a scatola chiusa nessuna ri¬ 
chiesta di cassa integrazione 
della FIAT, proprio per 11 ri¬ 
schio che questa diventi uno 
€ strumento di pressione nel¬ 


la definizione sia dei rappor¬ 
ti di lavoro sia delle politi¬ 
che industriali >. 

Del resto, la piattaforma 
che il sindacato torna a di¬ 
scutere oggi con il governo 
(dopo mesi di vuoto di rap¬ 
porti) accanto alle riven¬ 
dicazioni legate a problemi 
Immediati in primo luogo, 
l’adeguamento secco degli as¬ 
segni familiari — avanza ri¬ 
chieste di misure di program¬ 
mazione in tutti 1 settori pro¬ 
duttivi. Il ministero del Bi¬ 
lancio. poi, ha precisato ieri 
che nell’incontro odierno sa¬ 
ranno discusse con il sindaca¬ 
to le linee di fondo del piano 
economico del governo. In 
questo ambito, evidentemen¬ 
te. rientrano anche i proble¬ 
mi dell’industria dell’auto 
esplosi cosi clamorosamente 
con la strumraitale Iniziativa 
della FIAT. 

E’ stata la CGIL a rilevare 
come nel provvedimento del¬ 
la FIAT prevale < il caratte¬ 


re di manovra e di pressio¬ 
ne politica, e non solo sul 
mercato e sui lavoratori, dal 
momento che è all’ordine del 
giorno i) tema del programma 
deU'auto ncH’ambito della 
programmazione economica 
nazionale e che tanto rilievo 
ha la questione dell’accordo 
Alfa-Nissan ». Non è certo 
questo il clima adatto per un 
incontro triangolare sindacato- 
governo-FIAT come la UIL 
propone. Osserva Morese, del¬ 
la FIM-CISL che la decisione 
delia FIAT c è segno che non 
intende trattare con il sinda¬ 
cato ». La FLM sostenendo la 
vertenza integrativa indica 
questa sede per un confronto 
immediato. Anche la CGIL 
ripropone < l’urgenza del con¬ 
fronto fra impresa e sindaca¬ 
to sulla base della piattafor¬ 
ma aziendale». 

D’altro canto la Confindu- 
stria (che 5 apparsa < sorpre¬ 
sa ») ha fatto sapere che la 
questione sarà affrontata co¬ 


me primo punto all’ordine del 
giorno del prossimo incontro 
che il vertice confindustriale 
avrà la settimana prossima 
con il governo. 

Un fatto è certo: il gover¬ 
no — come cliiede il PCI — 
deve uscire allo scoperto su¬ 
bito e non dopo la campagna 
elettorale. 

Intanto, al colpo basso della 
FIAT la presidenza dell’Alfa- 
Romeo ha risposto con un 
comunicato in cui si afferma 
che ad Arese non si prevedo¬ 
no € per il momento, sulla 
scorta deU’andamento del 
mercato dell’auto, provvedi¬ 
menti di riduzione deiroratio 
di lavoro e di ricorso alla 
cassa integrazione ». li riferi¬ 
mento all’andamento del mer¬ 
cato deU’auto non è affatto 
casuale, visto che la FIAT ha 
giustificato il provvedimen¬ 
to proprio con le difficol¬ 
tà di mercato. Anche lo CGIL 
rileva la contraddizione della 
motivazione. * perchè alla 


flessione della domanda del 
mercato estero corrisponde un 
incremento sul mercato in¬ 
terno. dove la FIAT ila gua¬ 
dagnato • posizioni anche ri¬ 
spetto olla concorrenza este¬ 
ra e perchè la stessa FIAT 
non è attualmente in grado 
per alcuni modelli di rispon¬ 
dere aUa domanda di merca¬ 
to se non in grande ritardo ». 

Che ci siano difficoltà nel¬ 
l’azienda è fuori discussione. 
Si tratta di verificarle all’in- 
ternò della strategia industria¬ 
le del gruppo e in rapporto 
al piano di settore. Gin « la 
tardiva valutazione > della 
commissione Prodi — rileva 
l’assessore aH’Industria del 
Piemonte, Alasia — lanciava 
un allarme, ma azienda e go¬ 
verno non ne hanno tenuto 
conto. Ora è il momento di 
farlo, ma — come chiede il 
PCI — senza speculazioni e 
nelle sedi opportune • 

p. C. 


Dove si annidano i veri nemici 
dei pubblici dipendenti 


A proposito della difficile vicenda contrattuale del pub¬ 
blico impiego, a cominciare da quella delle « code contrat¬ 
tuali », e del persistere dei fenomeni di < giungla * e di 
disarticolazione fra categorie, Giorgio Benvenuto, in una , 
sua intervista di ieri attribuisce le maggiori responsabilità 
di questa situazione ai « silenzi » e alle « complicità » delle 
€ forze politiche* pur ammettendo che il sindacato incon¬ 
tra c resistenze » nella base. 

Vogliamo provare a distinguere fra le forze politiche? 
Già in sede di discussione alla Camera del disegno di legge 
737, così come nella discussione in corso sul nuovo dise¬ 
gno di legge 813 al Senato, entrambi riguardanti l’applica¬ 
zione di accordi relativi al periodo ‘76-78, i rappresentanti 
del PCI — e alla Camera anche quelli del PSI — hanno 
chiaramente manifestato, in piena autonomia, « tenendo 
conto delle indicazioni della Federazione unitaria, la loro 
contrarietà allo stravolgimento dello spirito delle intese, 
stravolgimento che altri hanno voluto e, nel primo ramo 
del Porlomento, conseguito con un voto di maggioranza. 
La situazione che si è creata, anche per il (rascinarzi di 


questa vicenda oltre U limite del tollerabile e per le spinte 
nuove che ha innescato, non è delle più facili e reclama 
una assunzione di responsabilità di tutte te parti in causa, 
per individuare soluzioni positive e praticabili nella salva- 
guardia del principio e del reale significalo riformatore 
delle qualifiche funzionali. 

In questo quadro appare singolare e preoccupante l’at¬ 
tacco che alcune organizzazioni aziendali della Cisl (non dis¬ 
simili gli orientamenti espressi nella Uil a livello di cate¬ 
gorie), hanno pubblicamente rivolto contro il compor¬ 
tamento dei parlamentari comunisti al Senato nel loro in¬ 
tervento in commissione c definito punitivo nei confronti 
delle istanze dei lavoratori. Si tratta solo di * resistenze* 
ad una giusta linea delle confederazioni, ovvero di diffi¬ 
coltà reali, o peggio di strumentalizzazioni di bassa lega 
ad uso elettorale? 

La posta sul tappeto — la tutela effettiva degli inte¬ 
ressi di milioni di lavoratori pubblici — è troppo alta per¬ 
ché si dia spazio a manovre e giochi ol Tna.ssacro. Siamo 
persuasi che le responsabilità vadano ricercate altrove. 


Già le abbiamo denunciate s torniamo a farlo. Sono stati 
il primo governo Cossiga e quello attualmente in carica che 
hanno dimostrato incertezze e contraddizioni gravi di indi¬ 
rizzo, se non propositi determinati di far marcire i problemi 
del pubblico impiego, sia nella materia specifica degli ac¬ 
cordi. sia nella loro cadenza temporale, contravvenendo fra 
l’altro all'impegno formale di svolgere il negoziato nello 
spirito della proposta di legge quadro presentata dal go¬ 
verno alle Camere. 

Tale comportamento si manifesta con desolante conti¬ 
nuità anche nell’attuale fase di contrattazione per i di¬ 
pendenti degli enti locali e per gli ospedalieri. Non solo 
siamo di fronte a ritardi senza giustificazioni che legitti¬ 
mano la protesta delle categorie, ma anche qui si conferma 
quella pratica di governo per ministeri e correnti di partito 
che nulla ha a che vedere con l'unità d’indirizzo in materia 
di impiego pubblico. Come spiegare altrimenti una ipotesi 
d’accordo per gli enti locali che viene pochi giorni dopo 
contraddetta, per benefici economici complessivi e remu¬ 
nerazione di anàloghe figure professionali nella ipotesi di 
accordo per gli ospedalieri? E come spiegare la ritrosia del 
governo a discutere e approvare quella legge quadro che 
potrebbe costituire un valido contributo alla soluzione dei 
problemi contrattuali del pubblico impiego e della stessa 
tutela dei diritti sindacali nelle amministrazioni pubbliche? 

Se c’è un nemico dei pubblici dipendenti lo si cerchi 
dov’è. E lo si combatta, come facciamo noi. 

Roberto Nardi 


Bentivogli: «Camiti non d ha capito» 
e conferma tutti i dissensi sull'Eur 

La replica del segretario della Firn al Consiglio generale - Sul terrorismo 
assurde insinuazioni nei confronti dei comunisti - Le vere ragioni del dissenso 


Dal nostro inviato 

ORVIETO — «Camiti non cl 
ha capito»: questa sembra 
essere la frase chiave della 
replica di Franco Bentivogli 
che ha concluso ieri la di¬ 
scussione sulla crisi del sin¬ 
dacato al consiglio generale 
deUa FIM-CISL. Pierre Cami¬ 
ti l’altra sera aveva aggredi¬ 
to la platea con im lungo 
discorso critico e ieri tra i ' 
metalmeccanici aleggiava u- 
n'aria offesa e amareggiata. 
«Non vogliamo però essere 
come dei figli traditi o orfani 
— esclamava a un certo pun¬ 
to il segretario nazionale Al¬ 
berto Tridente. — Dobbiamo 
assumere un ruolo dialettico 
nella CISL e contrapporre 
argomenti ad argomenti». 

Ma vediamo qual è stata la 
risposta a Camiti sul punto 
di fondo del dissenso, quello 
che in qualche modo fa della 
FIM-CISL un sindacato «in 
mezzo al guado», tra il vec¬ 
chio e fl nuovo, tra il ricordo 
di lotte gloriose e il terreno 
nuovo e difficile dello scon¬ 
tro. Vogliamo parlare del- 
l’EUR. del controllo dell’ac¬ 
cumulazione. Bentivogli ha 
duramente accusato (Orniti 
di aver pronunciato su questi 


aspetti- un Intervento «sba¬ 
gliato e forzato». «Siamo 
d’accordo — ha sostenuto — 
che occorre riconsiderare 
molte cose e la mia relazione 
riportava numerose correzio¬ 
ni di Unea». Persiste però un 
giudizio drastico sullEUR 
(«Camiti sembra lubrificare 
gli scheletri neirarmadio»), 
mentre per raccumulazione 
da una parte si sostiene che 
le proposte avanzate in ma¬ 
teria di controllo sono in¬ 
comprensibili e dall’altra si 
dice di aver già condotto e- 
sperienze concrete in mate¬ 
ria. Bentivogli ha citato le 
politiche di settore, quelle 
sul fisco e sul credito, le ver¬ 
tenze aziendali per far pagare 
agli imprenditori una percen¬ 
tuale a favore di asili e tra¬ 
sporti. le lotte per spostare 
investimenti al sud. In- 
somma, sembrava dire Benti¬ 
vogli a Camiti: tu parli di 
accumulazione a paròle, noi 
la sollecitiamo nei fatti. 

■ Vediamo le altre risposte 
alle diverse «strìgliatrò di 
Camiti: 

VERTENZA GOVERNO — 
E' respinta l’accusa di scarso 
contributo alla lotta da parte 
delle categorie e delle strut¬ 
ture territoriali. La vertenza 


sarebbe nata con una im¬ 
pronta verticistica voluta dal¬ 
la confederazione. 

UNITA’ — Siamo preoccu¬ 
pati. ha detto Bentivogli. per 
una specie di «rassegnata 
impotenza» sulle difficoltà 
unitarie. Anche la FLM non è 
certo esente da «limiti ed 
errori», ma la colpa sarebbe 
delle confederazioni che a- 
vrebbero introdotto contrad¬ 
dizioni anche tra i metalmec¬ 
canici. 

TERRORISMO — Il segre¬ 
tario della FIM-CISL è sem¬ 
brato non capire l’intervento 
combattivo di Camiti e ha 
difeso la propria relazione 
«puntuale» • e ^ «rigorosa». 
Bentivogli. forse per amor di 
polemica, ha osato hisinuam • 
che I comunisti sarebbero di¬ 
venuti improvvisamente tene¬ 
ri nei confronti dei terroristi 
per i quali, secondo lui, il 
senatore Pecchioli avrebbe 
proposto una amnistia. <E' 
una proposta prematura», ha 
detto, ' avvertendoci, bontà 
sua. die «il te r ror is mo non è 
ancora entrato in agonia». 
Ad ogni modo dobbiamo ag¬ 
giungere che il senatore Pec-, 
chioli non si è mai sognato 
di avanzare proposte dì am- 
I nistia. 


CARNITI — Le definizioni 
sul segretario della CISL so¬ 
no state, nel dibattito, spesso 
al lìmite dell’insulto. Benti¬ 
vogli ha parlato di un «sin¬ 
dacato dell’immagine» con 
«una specie di corte nobile 
dei re pronto a spazzolare le 
categorie cattive e gli operai 
inquieti». Ha concluso con 
una parabola iettatoria ripre¬ 
sa da] Manzoni. Ha cosi cita¬ 
to don Ferrante che diceva 
che la peste «non era né 
sostanza né accidente, quindi 
non c’era» e poi mori di 
peste. Cosi sarebbero sia 
Lama che Camiti che non si 
sarebbero accorti della cri-i 
dd sindacato, del males-sere 
e delle difficoltà. Non sem¬ 
bra a noi però che la que¬ 
stione sia di lungimiranza o 
meno. La CXIIL ad esemp’o 
già nel suo consiglio generale 
dell’ottobre del ’79 aveva af¬ 
frontato i temi del malesse»^ 
del sindacato, ma la proposta 
avanzata arricchiva la strate¬ 
gia delFEUR. riempiendo di 
contenuti rivendic'ktivi con¬ 
creti Il rapporto tra fabbrica, 
accumulazione, programma¬ 
zione. non la buttava a mare. 
H dissenso sta qui. 


Bruno Ugolini 


< Sfilata » 
di dieci 
ministri 
organizzata 
dalla 

Confcommercio 


ROMA —*S se non vi oc¬ 
cupate dt noi. mobilitazione ! 
generale! »: con questa rug¬ 
gente affermazione, accom¬ 
pagnata da una cifra altret¬ 
tanto tt sparata» — a control¬ 
liamo tre milioni di addetti» 
— il presidente della Conf- 
commereio Orlando ha aper¬ 
to ieri a Roma un’assemblea 
nazionale di commercianti, 
allietata dalla premurosa 
presenza di molti neo-mini¬ 
stri. A tranquillizzare Or¬ 
lando ci ha pensato in pri¬ 
mo luogo Bisaglta, ministro 
dell’industria fe del commer¬ 
cio). ma anche Rognoni, mi¬ 
nistro deU’lntemo, ha detto 
la sua. 

A fare corona, Pandolft, 
Andreatta, Foschi, Moriino, 
Scotti, Russo, Balzamo e For¬ 
mica. Liberi battitori, An- 
dreotti 9 Ferrari Aggraai. 
La kermesse politica, a quan¬ 
to riferiscono i bene infor¬ 
mati, ha evitato le secche 
della riforma del settore, del- 
rmflazione galoppante e del¬ 
ie difficolta che i commer¬ 
cianti, in guanto cittadini 
di uno Stato assediato dal 
te r rorismo, vivono ogni gior¬ 
no nel loro lavoro. I mini¬ 
stri hanno « assicurato », 
« promesso » (Bisaglta), « ri¬ 
badito» (Rognoni) che a ri¬ 
solvere t problemi dei com¬ 
mercianti ci sono loro, tanto 
ptU che l9 elexioni sono vi¬ 
cine. 


Venerdì 9 maggio 1980 


Fiat: 78 mila in 
cassa integrazione 


(Dalla prima pagina) 
del 5% in Italia (dato che gli 
stessi dirigenti FIAT giudica¬ 
no poco significativo, perchè 
il nostro mercato reagisce in 
ritardo rispetto a quelli esteri 
ed anche nel nostro Paese si 
attende per fine anno una re¬ 
cessione di vendite). 

Cosi la FIAT si è ritrovata 
con un < sovra-stock ». (cioè 
un parco Invenduto oltre allo 
stoccaggio fisiologico) di 30 
mila vetture, un capitale di 
240 miliardi di lire che, ri¬ 
manendo immobilizzato, com¬ 
porterebbe oneri finanziari di 
50 miliardi annuì. Somma che 
la FIAT non vuole sacrifica¬ 
re, perchè intende investirla 
neirammodernamento dei mo¬ 
delli per rimanere competiti¬ 
va. Le auto invendute sareb¬ 
bero soprattutto « Ritmo », 
« 131 » e « 132 ». 

I dati sulle vendite nel pri¬ 
mo trimestre sono certamen¬ 
te esatti. Ma la Fiat li co¬ 
nosceva già un mese fa quan¬ 
do. incontrandosi con la FLM 
per discutere gli orari di la¬ 
voro nelle fabbriche di auto, 
aveva escluso riduzioni d’ora¬ 
rio per il 1980 e si era addi¬ 
rittura rifiutata di concedere 
cinque giornate di riposo, co¬ 
me recupero delle festività 
abolite, sostenendo che non 
poteva perdere nemmeno un’ 
ora di produzione. Quei cin¬ 
que giorni di riposo, previsti 
dal contratto dei metalmec¬ 
canici. coprirebbero - quasi 
tutto il periodo di sospensione 
produttiva che la FIAT ritie¬ 
ne necessario. Ma per l’azien¬ 
da è più comodo far pagare 
alla collettività, con la cassa 
integrazione, le retribuzioni 
per gli operai inattivi. 

Di fronte alla sortita FIAT, 
il sindacato non ha perso la 
testa. I 400 delegati del coor¬ 
dinamento FI.A'f hanno im¬ 


mediatamente deciso di pro¬ 
seguire la preparazione della 
piattaforma rivendicativa di 
gruppo, stabilendo che la ri¬ 
sposta da dare alla FIAT 
era più che mai quella di 
aprire la vertenza. I lavori 
sono stati sospesi per un’ora 
soltanto, il tempo necessario 
ài segretari della FLM na¬ 
zionale e della federazione 
piemontese CGIL - CISL - UIL 
per redigere un comunicato, 
che i delegati hanno appro¬ 
vato aU'unanìmità. 

Dopo aver duramente criti¬ 
cato il tentativo della FIAT 
di compiere un « blitz » pro¬ 
pagandistico e strumentale, 
il documento sindacale rico¬ 
nosce che vi sono elementi 
generali di crisi del settore 
auto ed elementi specifici di 
crisi della FI.AT. < Mentre al¬ 
tre case automobilistiche eu¬ 
ropee — dice la nota — si 
sono positivamente a tempo 
attrezzate per affrontare i 
problemi attuali e per la pro¬ 
spettiva, la FIAT si presenta 
particolarmente impreparata 
proprio rispetto alla prospet¬ 
tiva ». 

Nel gesto della FI.AT vi è. 
secondo la FLM. « anche una 
manoirra più complessiva che 
si riferisce alla situazione po¬ 
litica del Paese, alle scelte 
di politica industriale che ri¬ 
guardano lo Stato, che in 
questa fase coinvolgono i pro¬ 
blemi del settore auto e le 
richieste di finanziamento. 

Contemporaneamente alla 
decisione di proseguire la ver¬ 
tenza. come quadro su cui 
costringere la FI.AT a ■ con¬ 
frontarsi. il sindacato ritiene 
< impellente per tutto il mo¬ 
vimento sindacale un inter¬ 
vento capace di orientare le 
scelte proorammatnrìp dello 
Stato in funzione degli inte¬ 
ressi del Paese ». 


La risposta del PCI 
e dei lavoratori 


Lo sciopero 

delle 

industrie 

alimentari 

Trattative 

il 12 e 13 


ROMA —- Altissima parteci¬ 
pazione del lavoratori delle 
industrie alimentari allo scio¬ 
pero di una giomat* Indetto 
per Ieri dalla PILIA. Am¬ 
montano ora a 40 le ore di 
sciopero che 1 450.000 addetti 
al settore hanno utilizzato 
daH’inizio della vertenza con¬ 
trattuale, oltre due mesi fa- 
Altre 16 ore di astensioni 
articolate sono previste en¬ 
tro il 15 maggio. Le tratta¬ 
tive per 11 contratto ripren¬ 
deranno il 12 e il 13 a Roma: 
finora le ' controparti padro¬ 
nali non hanno manifestato 
l’Intenzione di scendere nel 
merito della piattaforma. 

' A questa chiusura ha fat¬ 
to ieri singolarmente riscon¬ 
tro una discutibile dichiara¬ 
zione delFassessore regionale 
(de) all’Agricoltura delia 
Lombardia, che addebita al¬ 
lo sciopero di ieri danni di¬ 
sastrosi per il mancato con¬ 
ferimento del latte alle in¬ 
dustrie casearie. 

La FILIA precisa. Invece, 
che lo sciopero di ieri è sta¬ 
to deciso in alternativa alla 
giornata di oggi, venerdì, 
proprio per evitare che 11 
latte da conferire rimaneese 
nelle stalle dei ixoduttorL 
Inoltre — dice ancora la 
PILIA — dallo sciopero «po¬ 
tevano» essere esentati i la¬ 
voratori addetti al conferì- 
mento dei prodotti agrloolL 


(Dalla prima pagina) 

Ma questa corsa all'aulo de¬ 
gli anni Dilania richiede in¬ 
sieme una forte capacita di 
previsione, una sicura e dutti¬ 
le strategia industriale e una 
grande mossa - dì investimen¬ 
ti. Su questi terreni la Fiat 
presenta invece ritardi e de¬ 
bolezze, che possiamo appena 
elencare in maniera frettolosa 
e approssimativa: il giganti¬ 
smo indùstrìale, gli errori nel¬ 
la ricerca e nella politica dei 
modelli, una politica dei prez¬ 
zi che ha scoraggiato gli uten¬ 
ti, limiti finanziari, una pro¬ 
duttività piu bassa che quella 
dei concorrenti, ecc. Quest’a¬ 
nalisi ci ha portali da tempo 
a concludere che la risposta a 
questi problemi non può es¬ 
sere improvvisala, di breve re¬ 
spiro. Non può risohersì in 
una ^ semplice erogazione ag¬ 
giuntiva di soldi dello stato o 
nell’elevazione di barriere pro¬ 
tezionìstiche. Deve proporsi in¬ 
vece di rilanciare Tinduslrìa 
italiana e di renderla compe¬ 
titiva e per questo deve essere 
una risposta complessiva su 
tutta la Beala dei problemi or 
ora indicati. Richiede l’inler- 
vento programmalo dello Sta¬ 
to e l’impegno — che noi con¬ 
sideriamo decisivo — della 
classe operaia e delle sue or¬ 
ganizzazioni. 

Questo abbiamo detto, e an 
questa linea et starno mossi. 
Ma l’iniziativa della Fiat — 
improvvisa, nnìlalerate e dram¬ 
matizzante — va al dì là di 
quest! temi e assume una net¬ 
ta coloritura politica. Viene 
assunta in corrispondenza con 
la elaborazione delle richieste 
per il contratto aziendale e sì 
profila come una risposta pre¬ 
ventiva e ■ dura » ad esso. E’ 
un no dello prima ancora di 
sedersi al tavolo della tratta¬ 
tiva. nn no che grava sul posto 
di lavoro dì 78 mila operai, 
impiegali ■ e tecnici. Sembra 
configurarsi come nn segnale 
che il maggior gruppo inda- | 
striale privato dà all'insieme 
del padronato, snbito dopo Io 
insediamento dei nuovo presi¬ 
dente della Confindusiria: nn j 
segnale di indnrimento delle ' 
relazioni sindacali. 

E ancora. In questo modo 
il gruppo dirìgente della Fiat 
vuole pesare sul governo o i 


sulla trattativa tra l’.AIfa Ro¬ 
meo e la Nissan. Forse da que¬ 
sto governo, formato dalla DC 
preambolisla (che per ora si 
è occupato della grande indu¬ 
stria in termini di lottizzazio¬ 
ne delle massime cariche e di 
spregiudicate operazioni di po¬ 
tere), si pensa di poter trarre 
incoraggiamento politico alla 
durezza. Si può pensare che 
si intenda approfittare di un 
auspicato indebolimento - co¬ 
munista o della presunta eir- 
duta di « rappresentatività ■ 
del sindacalo. Forse non à 
estranea nemmeno la prossi¬ 
ma scadenza elettorale, in una 
regione e in una città dova 
le amministrazioni di sinistra 
hanno associato continuamen¬ 
te e programmaticamente il 
c buon governo » ad una scel¬ 
ta di campo in favore dei 
lavoratori. 

Si deve sapere con grande 
chiarezza che i problemi del¬ 
l’industria deiraulo — che 
esistono e sono gravi. Io ri¬ 
petiamo — non possono for¬ 
nire il pretesto per operazio¬ 
ni politiche di altra natura 
e con altri obiettivi. Il mo¬ 
vimento dei lavoratori ha la 
forza per impedire che passi 
nna manovra di questa na¬ 
tura. 

I comunisti hanno presen¬ 
tato nei giorni scorsi nna pro¬ 
posta di piano di settore per 
i’anlo. n governo è stato chia¬ 
malo a presentarsi in Parla¬ 
mento (ancora ieri da un’in- 
terrogazione presentata dal PCI 
al Senato) per dire che cosa 
s-uole fare, quali impegni assu¬ 
mere e quali misure intrapren¬ 
dere. Anziché provvedimenti 
nnilateralì è necessario che si 
sviluppi nn confronto serrato 
e rostrutlivo tra - le parti so¬ 
ciali, il Parlamento e il Co- 
vemo per elaborare un pro¬ 
gramma di settore, che fis*i 
nhiellivi ed interventi per il 
lungo periodo, e per dare n 
sposle immediate ai problemi 
più urgenti che stanno sui tap¬ 
peto. 

t.a risposta dei lavoratori 
deve essere compatta e nni- 
taria. E’ in discussione uno 
dei settori fondamentali dcl- 
l’economia italiana: rinteres- 
se di classe e rìnleresse na¬ 
zionale più che mai coinci¬ 
dono. 
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Cinque porte^cinque posti 


Nessuna oonconents è sltrettanto spaàosa e venatSe. Cinque i i>ostì e cinque le 
porte- Bagagliaio a dimensione variabile da 295 a ben 1185 dnf- Abitacolo libero dagli 
organi di trasmissione (c’è la txarione anteriore). La Renault 4 GIL è la quattro-ruote 
dove tutti viaggiano comodi. Andie i quattro-zampe, u Kcmmk seno luMfficase oonpicdotawR 
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Venerdì 9 maggio 1980 


ECONOMIA E LAVORO 


Esempi della condizione operaia oggi: inquinamento e lavoro precario 


Due operai moribondi a Marghera 


I lavoratori sono stati investiti da una scarica da diecimila volts al Petrolchimico • Diciannove di¬ 
pendenti Italsider intossicati ieri, 285 alla Breda nei giorni scorsi - Sciopero generale nella zona 


Si impicca per non tornare 
ad una «vita arrangiata» 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — L’automobile è 
ancora parcheggiata lì. Da¬ 
vanti ai cancelli di questa 
piccola fabbrica-fantasma do¬ 
ve fino aU’ultimo aveva spe¬ 
rato di lavorare davvero, di 
produrre. Questo perenne 
stare in bilico sul precipizio 
della disoccupazione (aveva 
sul groppo già quattro anni 
di cassa integrazione senza 
che si delineasse una pro¬ 
spettiva certa) lo aveva de¬ 
molito. Non ce l’ha fatta più. 
E così l’altro ieri, nel tardo 
pomeriggio. Felice Boemio, 38 
anni, moglie e tre figlie, ope¬ 
raio della Presint di Casoria. 
si è impiccato. E lo ha fatto 
obbedendo ad un simbolismo 
che più tragico e inquietante 
non si poteva: si è impiccato 
in quella stessa fabbrica a 
cui aveva legato la sua vita, 
le sue ansie di un lavoro cer¬ 
to. L’altro ieri in questa 
«fabbrichetta» dove da più di 
un anno una settantina di o- 
perai aspettavano di comin¬ 
ciare a lavorare si è consu¬ 
mata una tragedia: la trage¬ 
dia della « precarietà ». 

Di quella condizione di la¬ 
voro — non lavoro che vivo¬ 
no migliaia di lavoratori 
in cassa integrazione da anni 
(oggi saranno sotto le fine¬ 
stre di palazzo Chigi a pro¬ 
testare). 

Eccola qua. dunque, la vera 
storia della Presint. una 
fabbrica che non è mai en¬ 
trata in funzione, una sto¬ 
ria-simbolo di come spesso 
nel Mezzogiorno si combina¬ 
no in una pericolosa miscela 
pirateria industriale, assi¬ 
stenzialismo. politica degli 
incentivi ed assenza di pro¬ 
grammazione. 

«Tutto comincia —. prose¬ 
guono gli operai — con la 


crisi della Montefibre di .A- 
cerra. Dopo una estenuante 
trattativa si sigla finalmente 
l’accordo nel ’77». Così dei 
circa 2.200 addetti si concor¬ 
da — tra dirigenza e sindaca¬ 
to — che 1.000 proseguano il 
lavoro. 900 rientrino a sca¬ 
glioni man mano che si 
completa l’ammodernamento 
degli impianti, 120 vanno in 
forza al centro di ricerche ed 
altri 120, accettando la mobi¬ 
lità. devono essere spostati in 
una fabbrica che s’insedierà 
in zona (per la produzione di 
case prefabbricate in vetrore¬ 
sina). Ma gli impegni della 
Montedison rimangono sulla 
carta. Non solo i 900 sono 
tutt’ora a cassa integrazione 
perchè non si è ancora con¬ 
clusa la ristrutturazione degli 
impianti: ma per i 70 che 
accettano di spostarsi, co¬ 
mincia il «calvario*. S’inse¬ 
dia un grosso capannone dal 
«design* moderno e aerodi¬ 
namico, ma all’apparenza non 
seguono i fatti. 

«Non arrivano i macchina¬ 
ri per la produzione — sono 
ancora gli operai a racconta¬ 
re — non si realizzano gli 
allacciamenti idrici ed elet¬ 
trici. L’altro ieri sera, pensa¬ 
te un po', abbiamo dovuto 
fare una colletta per acqui¬ 
stare :i gasolio necessario a 
mettere in funzione il gruppo 
elettrogeno: solo così abbia¬ 
mo avuto la luce suff’c'ente 
per tirare giù quel pove’^o 
cadavere». «Ecco — com¬ 
menta il fratello Franco, ope¬ 
raio Montedison — mio fra¬ 
tello che già aveva toccato la 
condizione del precario, non 
riusciva a rassegnarsi di es¬ 
sere di nuovo caduto nell’u¬ 
niverso di chi deve arran¬ 


giarsi». 


Mario Bologna 


Il messaggio di Tito (edito¬ 
riale di Paolo Bufalini) 

Tra la gente che gli ha det¬ 
to addio (di Ottavio Cocchi) 
Josip Broz, il partito, la Jn- 
goslavia (di Marco Dogo) 
L’esperienza dell’antogestio- 
ne (di Adriano Guerra) 
L’edificazione nazionale (di 
Enzo Collotti) 

Un incontro nel 1945 (di Ma¬ 
rio Spinella) 

Qnel no detto a Stalin (una 
intervista del 1972 alla tv 
jugoslava inedita in Italia) 


0 Le condizioni per vincere (inter¬ 
vista ad Adalberto Minucci sul¬ 
la campagna elettoréde del Pei) 

# Se il terrorista lavora in fabbri¬ 
ca (di Fausto Bertinotti) 

# Radicali e referendum: il con¬ 
trario della ricerca del con¬ 
senso (di Giuseppe (lotturri) 

# Stati Uniti - La crisi del «cen¬ 
tro vitale « (di Leonardo Pag¬ 
gi) ; I vecchi progressisti e i 
nnovi (intervista a Seymour Mar¬ 
tin Lipset) 

# Le molte facce della Cina (dì 
Lina Tamburrino) 



n confronto e la ricerca nella 
sinistra italiana (tavola rotonda 
con Giuliano Amato, Alberto 
Asor Rosa, Massimo L. S 2 ilva- 
dori e Giuseppe Vacca) 


IMPORTANTH ISITTUrO DI CREDITO ASSUME 


mediante prove di concorso 
PROCURATORI LEGAU (r i farimeiHo 021) 

• sedi di lavoro: Milano e Roma 
DOTTORI AGRONOMI (riferimen to 022) 

PERITO INDUSTRIALE con specifica esperienza in 
informatica, elettronica e telecomunicazioni 
(riferi m ento 023) 

e sede di lavoro Milano e utilizzo artche in turni 
notturni 

PERSONALE DI FATICA (rlMrlmenlo 024) 

e in possesso della licenza di scuola media inferiore 
e da assumere inizialmente a Milano con possibHitÉ 
di successiva destinazione nelle province di: 
Como, Novara e Varese 


Non potranno essere assunti candidali di età superiore a 
35 anni (salvo le deroghe stabiine dalla legge 2.4.1968 
n. 482 sul collocamento obbligatorio degli appertenerìti 
elle categorie tutelate) 


Verranno prese in esame solo domande dettagliale e con 
l'indicazione del numero di nferimento. pervenute entro . 
e non oltre le ora 18 del giorno 31 maggio 1980 a: 
fl.1M4 


Dalla nostra redazione 


VENEZIA — Due operai del Petrolchi¬ 
mico di Porto Marghera sono moribondi 
al Centro Ustionati di Padova per una 
scarica che li ha investiti mentre sta¬ 
vano lavorando aH’interno di una cabi¬ 
na elettrica dello stabilimento. Erano le 
9.30 quando i due lavoratori, Aldo Tre- 
vi.san di 46 anni ed Enzo Marduzzi di 
42. sono stati trovati riversi da altri 
lavoratori, col corpo quasi del tutto 
bruciacchiato dalla corrente. I due sono 
stati subito portati aU’infcrmeria della 
fabbrica e da qui inoltrati immediata- 
tamente a Padova. Ma si dispera di sal¬ 
varli. 

Non ci sono testimoni al fatto. Si sa 
.solo che i due operai sono stati investi¬ 
ti da una scarica di diecimila volt che 
ha prodotto una grande fiammata av\’ol- 
gendoli in pieno. In seguito airincidonte 
è andata in blocco una parte della fab¬ 
brica. provocando anche diverse picco¬ 
le rotture agli impianti e mettendoli per 
un terzo momentaneamente fuori uso. 

Anche se non si cono.sce ancora la di 
namica precisa dell’incidente, esso è 
avvenuto comunque nella parte più vec¬ 
chia dello stabilimento, dove i sistemi 
di sicurezza sono assai inferiori rispetto 
a quelli che. anche per merito delle lot¬ 


te dei lavoratori, sono in vigore nella 
parte nuova. L’inchiesta in corso for¬ 
nirà i dati necessari per una valuta¬ 
zione dell’accaduto, che si inserisce in 
un quadro generale delia sicurezza sul 
lavoro a Marghera che è sempre stata 
precaria e che proprio in questi ultimi 
tempi ritorna con prepotenza alla ri¬ 
balta. 


E’ di giovedì la quarta fuga di gas in 
dieci giorni aH’interno del polo indu¬ 
striale. E' accaduto all’ltalsider. Una 
nube tossica ha investito una banchina 
dove lavorano molti operai. Si sono al¬ 
lontanati immediatamente, in preda a 
una tos.se convulsa. Dopo le prime cure 
airinfcrmcria della fabbrica diciannove 
lavoratori sono -stati ricoverati ali’ospe- ' 
dale di Mestre per esami ai polmoni e 
aH'apparato respiratorio. 

Focili giorni prima a distanza di un 
giorno una dall’altra, altre tre fuoriu¬ 
scite di gas hanno investito il cantiere 
Breda provocando complessivamente 285 
intossicati. Vi sono all’interno del « po¬ 
lo » impianti obsoleti, come quelli del- 
l’ANMI (lavorazione dello zinco) da do¬ 
ve sono provenute alcune delle nubi tos¬ 
siche che hanno investito gli altri sta¬ 
bilimenti. 

Ma se all’interno delle fabbriche si 


lavora continuamente in compagnia del 
pericolo, airesterno non si vive meglio. 
Ogni fuga di gas intacca anche le abi¬ 
tazioni del quartiere e mina la salute 
della gente, soprattutto dei bambini. La 
sola Montedison emette co.stantemente 
cinquanta sostanze inquinanti. In parti¬ 
colare ' oltre 43 mila di tonnellate an¬ 
nue di anidride lolforosa, sette mila 
di biossido di azoto. 6 mila di ammo¬ 
niaca gassosa, 17 di ossido di carbonio. 
Per non parlare delle altre fabbriche 
che spargono sul territorio quasi la stes¬ 
sa quantità di so.stanze in una sola gior¬ 
nata. Sono sostanze altamente cancero¬ 
gene. Qualche anno fn è stata esposta 
a Margliera una mostra dei bambini del 
quartiere. Non hanno mai disegnato il 
cielo del colore normale, il celeste. Sem¬ 
pre viola o grìgio, perchè questo è il 
colore che conoscono. 

Nella giornata di ieri tutti i lavoratori 
del gruppo Montedison hanno .scioperato 
per un’ora. T Con.sigli di fabbrica di 
Porto ÌMarghera hanno deciso per oggi 
una manifestazione con sciopero genera¬ 
le di tutta la zona industriale dalle 9 
.alle 12. La manifestazione culminerà in 
piazza Ferretto. 

Tina Merlin 


ROMA — Sono riprese a 
notte inoltrata, dopo "una 
pausa pomeridiana, le trat¬ 
tative fra sindacati unitari 
di categoria e ministero dei 
Trasporti per la vertenza 
del personale di macchina 
e viaggiante. I sindacati 
sono decisi, e lo hanno fat¬ 
to presente fin dalla riu¬ 
nione del mattinq al sotto- 
segretario Caldoro, ad an¬ 
dare avanti ad oltranza, fi¬ 
no cioè alla definizione di 
un protocollo d’intesa che 
consenta di chiudere defi¬ 
nitivamente la partita, al 
massimo in occasione del¬ 
l'incontro del 12 nel quale 
si affronterà la parte eco- 
nomico-normatlva del « con¬ 
tratto-riforma». 

Nella prima fase della 
trattativa si sono riscontra¬ 
te, ieri, «buone disponibi¬ 
lità » della controparte go¬ 
vernativa. Ciò non signifi¬ 
ca. ovviamente, che si è 
raggiunta quella intesa di 
massima che il personale 
di macchina e viaggiante 
attende da quasi un anno. 
Sono, però, cadute le pre* ■ 


Si tratta a oltranza 


per ì macchinisti FS 


giudiziali che hanno sin 
qui impedito la positiva 
conclusione della %’ertenza. 
Anche ieri, per la verità, • 
sono riemerse certe resi- , 
stenze, dell’azienda, ma lo 
orientamento espresso dal 
sottosegretario Caldoro va 
in direzione di un sostan-" 
ziale accoglimento delle ri¬ 
chieste avanzate 
La proposta di nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro pro¬ 
spettata ai sindacati rac¬ 
coglie in larga misura la 
piattaforma sindacale e le 
indicazioni scaturite dai 
convegni unitari di Rimini 
e di Agropoli per la ripar¬ 
tizione dei servizi, rispetti¬ 
vamente, per il personale 
di macchina e per quello 
viaggiante. Riserve Invece 
sono state - avanzate - per 


quanto rigtiarda il lavoro 
' notturno e 1 riposi settima¬ 
nali. Il sottosegretario ha 
però • preso • l'impegno di 
sciogliere le riserve nel cor¬ 
so della sessione notturna 
di trattative. 

In ogni caso il rappre¬ 
sentante del governo ha 
convenuto sulla necessità di 
arrivare alla soluzione del¬ 
la controversia in. tempi 
rapidi, intervenendo subito 
«con incisivi provvedimen¬ 
ti normativi » e con una pri¬ 
ma manovra sugli aspetti 
economici, che potranno es¬ 
sere meglio precisati in se¬ 
de di rinnovo del coritratto- 
ponte anche sulla base 
della verifica politica delle 
compatibilità e della cer¬ 
tezza di copertura econo¬ 
mica. - • ' 


Dalla conclusione cui ap¬ 
proderà la trattativa per il 
personale di macchina e 
viag^ante dipendono gli 
sviluppi delle altre verten¬ 
ze che 1 ferrovieri hanno in 
corso con- il governo. A nes¬ 
suno sfugge, infatti, non 
solo U nesso stretto con 11 
« contratto-ponte » ma an¬ 
che e soprattutto l’inciden¬ 
za che la vertenza ha nel 
processo di cambiamento e 
di riforma dell’azienda e 
che. inoltre, essa si confi¬ 
gura come « pilota » delle 
altre controversie sull’orga- 
nizzazione produttiva e del 
lavoro che a breve scaden¬ 
za i sindacati apriranno per 
altri settori aziendali. 

Non bisogna, infine, di¬ 
menticare che proprio nel¬ 
la mancata soluzione della 
vertenza ha trovato alimen¬ 
to Tagltazlone, anche di 
questi ultimi giorni, degli 
autonomi della Fisafs. i cui 
dirigenti sono stati ricevuti 
ieri pomeriggio al ministe¬ 
ro dei Trasporti. 


I. g. 


Per la Confìndustria avremo il crollo 


di produzione e investimenti entro l'SI 


Una inchiesta fra gli imprenditori mostra, al contrario, una certa tenuta al¬ 
meno per i prossimi mesi - Proposte dell’ANCPL per riqualificare rindustria 


ROMA — L'Ufficio studi del¬ 
la Ck)nfindustria prevede uno 
sprofondamento progressivo 
dell'economia ^ italiana nei 
prossimi due anni, fino ad 
uno stato di stagnazione. 
Questa la scivolata in cifre: 
prodotto interno del solo 2.8 
per cento per l’anno in cor¬ 
so (il che significa un secon¬ 
do semestre - fortemente de¬ 
presso) per passare, poi, al- 
l'1.4% nel 1981. Tasso di in¬ 
flazione media di quest’an¬ 
no al 18.2% e saldo passivo 
della bilancia commerciale 
per 1.9(6 miliardi (esatti). Qli 
investimenti dovrebbero crol¬ 
lare fin dai prossimi mesi ri¬ 
spetto al 1979 svendendo al 
2Ji% di incremento per ri¬ 
dursi poi al 3.7% neU'Sl. 

H punto di appoggio del- 
ranalisi sono le previsioni 
fatte da altri centri econo¬ 
mici per gli Stati Uniti e 
l’Eurc^ occidentale. Però 
in questo momento la con¬ 
giuntura degli Stati Uniti, 
dove è in corso la recessio¬ 
ne (riduzione dei livelli di 
produzione) è diversa rispet¬ 
to a quella dell’Europa occi¬ 


dentale, dove si registrano an¬ 
cora incrementi in Germania, 
Italia e Francia, e rispetto 
al Giappone. La coincidenza 
di questa drastica previsio¬ 
ne negativa — che sembra 
escludere iniziative politiche 
correttive — con l'iniziativa 
di cassa integrazione alla 
FIAT suffraga ripwtesl che la 
« nuova » Confìndustria riten¬ 
ga utile, in questo momento 
pre-elettorale, rinfocolare il 
terrorismo economico. 
CONGIUNTURA — L’ISCO 
ha pubblicato ieri i risultati 
dell’inchiesta condotta fra 
gli imprenditori. Le risposte 
indicano che il 19% di essi 
prevede incrementi di produ¬ 
zione, il 73% prevede stabi¬ 
lità e 1*8% una diminuzione. 

I giudizi degli imprendito¬ 
ri si basano sugli ordinativi 
ricevuti dalle loro imprese. 
Rispetto all’andamento dei 
primi tre mesi deiranno, du¬ 
rante i quali la produzione 
industriale è aumentata del- 
r8% circa, le risposte degli 
imprenditori, improntate ad 
un relativo ottimismo, si so- 
^no dimostrate abbastanza vi¬ 
ncine alla realtà. Nel trime¬ 


stre a venire si profilerebbe 
quindi soltanto una lieve 
flessione della produzione in¬ 
dustriale. La domanda este¬ 
ra futura è incerta. La do¬ 
manda interna ha 1 suoi pun¬ 
ti deboli neU’agricotiua e nel- 
redilizia. dove gli investi¬ 
menti restano effettivamente 
molto bassi e incerti. 
INIZIATIVE — n consiglio 
deirAssociazione cooperative 
di produzione e lavoro, ritml- 
to a Roma, ha adottato una 
serie di misure nel settore 
decisivo deirenergla. L’Istituto 
cooperativo per l'industrializ¬ 
zazione Edili^-ICIE costitui¬ 
rà. anche per conto delle im¬ 
prese manifatturiere, un Os¬ 
servatorio sulle nuove fonti 
di energia con lo scopo sia 
di valutare le tecnolo^e of¬ 
ferte sul mercato che di pro¬ 
muoverne la produzione e la 
applicaziona Nelle costruzio¬ 
ni riClE ritiene che le nuo¬ 
ve fonti di energia possano 
portare a risparmi gestionali 
pari all’attuale costo del la¬ 
voro. Le imprese cooperati¬ 
ve estenderanno la loro ini¬ 
ziativa dal solare alle altre 


fonti non petrolifere, come 


il metano e la geotermia. 

L’ANCPL sta dedicando una 
particolare attenzione alle 
proposte per la riaggregazio¬ 
ne e qualificazione dell’appa¬ 
rato produttivo. Il cosidetto 
«decentramento», specie at¬ 
traverso appalti e lavorazioni 
affidate a gruppi non specia¬ 
lizzati. è diventato un mo¬ 
do per aumentare i costi. Le 
banche quadagnano talvolta 
il 4-3% in più finanziando, a 
piccoli bocconi, una miriade 
di piccoli imprenditori disor¬ 
ganizzati - aiùiché l’impresa 
di media dimensione, capa¬ 
ce di contrattare e di su¬ 
scitare la concorrenza. ' 

Di qui le proposte: con¬ 
trattazione del credito per 
programmi : parificazione ef¬ 
fettiva degli oneri fiscali e 
contributivi per operatori di 
tutte le dimensioni: sistemi 
di appalto che premino ’.'or- 
gani^zione e la tecnologia 
più vantaggiosa anziché il la¬ 
voro precario. Si rinnova, fra 
l’altro, la richiesta di un fon¬ 
do per consentire ai lavora¬ 
tori di intervenire 
delle aziende medio p’ccoie. 
per evitare la disgregazione. 


Casse di Risparmio di fronte al bivio 


Convegno del PCI a Bologna: nomine corrette subito, poi cambiare statati 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA — Sono 419 am¬ 
ministratori. di CUI 67 presi¬ 
denti € 80 vicepresidenti, 
«precari» delle Casse di ri- 
j spaxmio, che hanno in ma¬ 
no una grossa fetta dei sol¬ 
dini messi da p^e, mese 
dopo mese, sacrificio dopo sa¬ 
crificio, dalle famiglie ita¬ 
liane. 

Una buona fetta di questi 
« precari » per scadenza dei 
mandati è coinvolta nello 
scandalo Italcasse e, pur es¬ 
sendo indiziata di reato o so¬ 
lamente sospetta di aver com¬ 
messo uno dei più gravi e 
« immorali » reati che può 
compiere un pubblico funzio¬ 
nario, cioè il peculato, non 
ha sentito il dovere, non di¬ 
ciamo di dimettersi, perchè 
per dimettersi bisogna esse¬ 
re nel pieno possesso delia 
! carica, ma più semplicemen¬ 
te di rinunciare. 

‘ Di queste e di altre cose 
si è discusso ieri al circolo 
della stampa, in un incontro 
promosso dal PCI con opera- 
. tori economici e dirigenti di 


banche, al quale hanno par- 
tecipoto Gianni Manghetti e 
il senatore Vespignani. 

Per quanto riguarda le no¬ 
mine, Manghetti è stato mol¬ 
to chiaro: oggi i giornali si 
dilungano sulla faticosa riu¬ 
nione fra i ministri del comi¬ 
tato per il credito e il ri¬ 
sparmio, nel corso della qua¬ 
le avrebbe « vinto » Pandolfi, 
Intanto, però, le nomine so¬ 
no rinviate di un'altra setti¬ 
mana e sui criteri che si 
vuol fissare (ma se manca 
una precisa politica del cre¬ 
dito a che servono poi i cri¬ 
teri per attuarla?) c'è ampio 
margine di ambiguità. 

n PCI vuole il rispetto del¬ 
la legge e la prassi più cor¬ 
retto; vuole, cioè, che pre¬ 
valga la logica della profes¬ 
sionalità, della capacità e 
della moralità, non quella del¬ 
la lottizzazione: in concreto 
chiede che il governo prov- 
vràs a nominare presidenti 
e vice scegliendoli fra le ter¬ 
ne indicate dalla Banca d’Ito- 
Ila. Se questo prassi non sa¬ 
rà seguito, il PCI chiamerà 


il governo a rispondere del¬ 
le sue scelte davanti al Par¬ 
lamento. prima che le con¬ 
seguenze ricadano sugli isti¬ 
tuti di credito. 


L'esigenza di riforma del 
sistema e della legge banca¬ 
ria è diventata og^ Indispen¬ 
sabile. Pur mantenendo la 
suddivisione fra casse «asso¬ 
ciazioni» e casse «fondazio¬ 
ni», il PCI chiede che si 
ponga fine a metodi superati 
(quelli, ad esempio dei «so¬ 
ci a vita») per aprire le 
porte degl! Istituti ai rappre¬ 
sentanti degli Enti kicall e 
per consentire la presenza di 
<^)eratori e categorie econo¬ 
miche (industriali, artigiani, 
commercianti, professionisti, 
ecc.) negli organi decisionali 
di tali istituti. Qualche cas¬ 
sa. in questo direzione si è 
già mossa, modificando i pro¬ 
pri statuti, ma bisogna in 
Parlamento spingere rapida¬ 
mente in questo direzione. 

Per ritalcasse, Manghetti 
ha sostenuto che dovranno 
essere le singole casse socie 
a valutare se 11 plano di ri¬ 


sanamento è o non è valido. 
Ma dovrà essere il potere 
politico a decidere di mutar¬ 
ne il ruolo che ha svolto si¬ 
nora. modificandone lo sta¬ 
tuto e garantendo, tramite 
una limitazione di poteri del 
presidente, la non ripetizione 
delle esperienze vissute con 
Arcaini. 

Infine, la capacità impren¬ 
ditoriale delle banche pub¬ 
bliche va esaltato e valoriz¬ 
zato. Su questo particolare 
aspetto della riforma, il PCI 
punto molto. I comunisti non 
vogliono equivoche sanatorie 
degli illeciti compiuti. Voglio¬ 
no che si giunga, invece, ad 
una {dentificazlone giuridica 
della funzione creditizia fra 
Istituti pubblici e privati, ma 
sulla base della definizione 
di precise fattispecie di reato 
(uso fraudolento del credi¬ 
to ecc.) per «tutto» l’attivi¬ 
tà bancaria e con pene an¬ 
che molto severe, come del 
resto avviene in molti altri 
paesi. 


Ine Itelli 
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e migrazione 


in corso in Svizzera molte iniziative 


Per la campagna elettorale 
mobìlìtaxione degli emigrati 


Grandi folle alle manìfeslazionì dei Primo Maggio, nei corso delle quali sono stati 
chiamati a parlare dirigenti del nostro Partito • La salvaguardia delia pace 


Giorni fa a Zurigo si è 
avuto li primo incontro tra 
il nuovo sottosegretario al¬ 
l’Emigrazione, il compagno 
socialista sen. Della Briot- 
ta, e i rappresentanti del¬ 
le associazioni e partiti i- 
taliani operanti in Svizze¬ 
ra. E' stato un primo im¬ 
patto, che ha permesso li¬ 
na prima messa a punto 
circa le attese e i proble¬ 
mi dei lavoratori italiani e- 
migrati nella Confederazio¬ 
ne Elvetica. Le questioni 
pili urgenti riguardano ov¬ 
viamente la partecipazione 
al voto dell’B e 9 giugno 
prossimi e delle quali si 
sono fatte portavoce le no¬ 
stre Federazioni di Zurigo. 
Basilea e Ginevra che, in 
, proposito, hanno consegna- 
' to al sottosegretario un Io- 
' ro documento. 

Ad ogni campagna elet¬ 
torale i cittadini italiani e- 
migrati si tro\*ano alle pre¬ 
se degli stessi problemi- 
organizzazione e facilitazio¬ 
ne dei viaggi di rimpatrio; 
interventi presso le autori- 
: tà locali perché agevolino 
l'adempimento di questo 
impegno con misure e Ini¬ 
ziative che impediscano ar-' 
bit ri e discriminazioni; ga¬ 
ranzia dì poter disporre di 
tutti gli strumenti che per¬ 
mettano di esercitare il di¬ 
ritto di voto, evitando ciò 
che si è verificato anche lo 
scorso anno allorché — pur 
, con- il voto in loco per -le 
elezioni per il Parlamento 
europeo — centinaia di mi¬ 
gliaia di emigrati si sono 
trovati privati o della iscri¬ 
zione nelle liste o dei cer¬ 
tificati elettorali. A questa 
critica al governo va ag¬ 
giunto il « no » governati¬ 
vo alle leggi della Toscana 
e deU’Umbria. approrate 
per dare un contributo di 
80 mila lire all’emigrato 
che rientra a votare. 

Le elezioni vanno assu¬ 
mendo, anche per i 600 mi¬ 
la italiani che risiedono e 
lavorano nella vicina Re¬ 
pubblica transalpina una 
importanza politica rile\-an- 
te. E’ soprattutto il tema 
della pace e di ciò che i 
Paesi europei possono e-de¬ 
vono fare per salvarla che 
sta a cuore anche ai lavo¬ 
ratori italiani emigrati. Le 
mwifestazioni del Primo 
Maggio di quest’anno han¬ 
no registrato in Svizzera u- 
na partecipazione piu mas¬ 
siccia. Principalmente era¬ 
no gli emigrati ad affolla¬ 
re i cortei e le piazze, e 
ovunque primeggiavano i 
simboli e i cartelloni in¬ 
lingua italiana e in primo 
luogo quelli innepianti al¬ 
la pace e aH’tmità dei po¬ 
poli. Notevole apprezza¬ 
mento ha suscitato il fatta 
che alla stessa preoccupa¬ 
zione si sono ispirati gli o- 
latori iitficiali dei sindaca¬ 
ti locali e l’appello rivolto 
ai lavoratori dal Partito so¬ 
cialdemocratico srizzero. 

L'unità SI è fatta più mar- - 
cala anche sui temi riguar¬ 
danti i lavoratori emigrati 
— i temi della abrogazione 
dello Statuto dello stagio¬ 
nale, delle condizioni di vi¬ 
ta e delle prospettive dei 
gioi-ani della seconda gene¬ 
razione. del diritto di voto 
amministrativo ecc.; — e 
questa volta, più numerosi 
che nel passato, sono stati 
i lavoratori italiani mem¬ 
bri dirigenti del PCI In 
Svizzera chiamati a parla¬ 
re su questi problemi nelle 
manifestazioni ufficiali. 

Inattività elettorale delle 
nostre sezioni sta raggiun¬ 
gendo il punto massimo 
della-carburazione. Un mes¬ 
saggio del compagno Ber¬ 
linguer ai lavoratori emi¬ 
grati che li chiama ad as¬ 
solvere anche a questo nuo- i 
vo impegno democratico, 
viene diffuso in molte mi¬ 
gliaia ^ copie. Le assem¬ 
blee € i comizi elettorali si 
tengono o preparano ovun¬ 
que con riferimenti e ma¬ 
nifestazioni di pariicolare 
significato. -Ad esempio a 
La Chaux de Fonds, citta¬ 
dina industriale della Sviz¬ 
zera romanda, oltre xm cen¬ 
tinaio di emigrati marchi¬ 


giani si è riunito attorno 
al compagno Menghini, e- 
migrato a Neiichàtel e e- 
sponente della Federazione 
delle Colonie Libere, che è 
candidato alla Provincia di 
Macerata. A Sant’Imier la 
nostra sezione, il cui diret¬ 
tivo è composto soltanto da 
lavoratrici emigrate e qua¬ 
si tutte giovani dai 20 ai 
80 anni, ha già raccolto più 
di 500 firme in calce ad 
una petizione per la pace 
e la distensione. Presso Zu¬ 
rigo. 1 compagni della se¬ 
zione di Dietikon, in mag¬ 
gior parte provenienti dai 
comuni della Calabria. Mai- 
da e San Pietro a Maida. 
stanno preparando il ritor¬ 
no in massa per « rafforza¬ 
re ed estendere le .Ammi¬ 
nistrazioni di sinistra ». 


Tra i numerosissimi in¬ 
contri. manifestazioni, co¬ 
mizi di questo fine settima¬ 
na, segnaliamo le iniziati¬ 
ve di Zurigo con il compa¬ 
gno deputato Cùiffaro e 
quelle di Berna (oggi). Lo¬ 
sanna (domani) e Basilea 
(domenica) con il compa¬ 
gno La Torre, della segre¬ 
teria del Partito. 


In questo lavoro si por¬ 
ta avanti anche il tessera¬ 
mento e il reclutamento al 
Partito. Le tre Federazioni 
di Zurigo, Basilea e Gine¬ 
vra hanno per il 1980 già 
tesserato complessivamente 
7.540 compagni superando 
il livello dello scorso anno, 
anche se ciò ha dovuto si¬ 
gnificare il reclutamento di 
più di 900 nuovi compagni, 
in maggioranza giovani, pa¬ 
li al 10 per cento degli 
iscritti del 1979, 

Air8 e 9 giugno mancano 
ancora meno di quattro set¬ 
timane. Il lavoro che rima¬ 
ne da svolgere per ottenere 
la più alta partecipazione 
al voto e perché tutti voti¬ 
no bene, a sinistra, per il 
PCI, è ancora molto. I ri¬ 
sultati ottenuti sinora sono 
però incoraggianti anche m 
ordine al rafforzamento or¬ 
ganizzativo del nostro Par¬ 
tito per affrontare con mag¬ 
gior sicurezza i compiti che 
ci attendono dopo aver por¬ 
tato a termine i’impegno «• 
lettorale. 




d. p. 


Inghilterra: le conseguenze della crfs! 


Numerosi gli italiani 
licenziati a Cardìff 


La pesante situazione eco¬ 
nomica della Gran Breta¬ 
gna, dopo le drastiche mi¬ 
sure assunte dalla si^ora 
Thatcher volte a colpire i 
ceti a reddito più basso, 
non può non avere serie 
ripercussioni sul livello di 
vita dei lavoratori italiani.' 
immigrati in questo Paese. 
Fuori Londra soprattutto,' 
dove ritaliano è ancora le¬ 
gato al settore della pro¬ 
duzione ' (nelle fabbriche e 
nelle miniere) più che in 
quello del servizi, vis diffi¬ 
coltà che i nostri conna¬ 
zionali vivono sono davve¬ 
ro .notevoli: xm’inflazione 
che supera il 20 (e che 
secondo stime della stessa 
Thatcher non ha ancora 
raggiunto il suo livello mas¬ 
simo) attacca duramente i 
salari, rimangiandosi ■ in 
breve tempo i migliora¬ 
menti conquistati, mentre 
so'no ormai numerosi i casi 
di industrie .che chiudono 
jier difficoltà economiche, 
licenziando così parecchi la¬ 
voratori. E’ il caso, ad esem¬ 
pio, delle acciaierie della 
zona di Cardiff, dove già 
numerosi italiani hanno per¬ 
so il posto di lavoro. 

La situazione dei lavo¬ 
ratori è poi aggravata dalla 
mancanza di servizi “ co¬ 
me . gli asili nido • — che 
permettano alle donne di 
lavorare. I pochi asili fatti 
anrire dall' amministrazio¬ 
ne laburista cadono aduno 
ad imo sotto i colpi delle 
restrizioni del governo con¬ 
servatore che ha deciso di 
tagliare i fondi agli Enti 
locali, intimando loro di 
abolire c le spese super¬ 
flue ». . .. ■ 


cui anche la collettività ita-, 
liana in Gran Bretagna si 
sta sin da ora preparando, 
sarà la giornata di mobili¬ 
tazione popolare contro la 
politica economica del go¬ 
verno Thatcher, indetta dai 
sindacati per il 14 maggio 
prossimo. 

v.g. 


In questa maniera le don¬ 
ne che lavorano sqn co¬ 
strette a ricorrere alle 
« child-minders », donne che, 
nella propria casa, badano, 
dietro compenso, 'a gruppi 
di bambini: si tratta, come 
è evidente, di tma soluzio¬ 
ne di ripiego, costosa e ciò 
in assenza totale di strut¬ 
ture adeguate e di perso¬ 
nale specializzato. 

In una situazione cos^ 
pesante, cresce lo sconten¬ 
to dei lavoratori e si sus¬ 
seguono le lotte sindacali, 
che vedono impegnati an¬ 
che gli immigrati italiani, 
spesso in-posizioni di rilie¬ 
vo: un appuntamento • par¬ 
ticolarmente importante^ a 


Congresso degli 
italiani che la¬ 


vorano in Svezia 


Si è svolto a Stoccolma 
con una larga partecipazio¬ 
ne di emigrati il congres¬ 
so della Federazione delle 
associazioni italiane in Sve¬ 
zia, cui aderiscono quasi 
tutti i circoli e club costi¬ 
tuiti dai nostri lavoratori 
nelle località dove più -nu¬ 
merose sono le nostre col¬ 
lettività; Il congresso, ol¬ 
tre a fare un bilancio dell* 
attività della Federazione 
(giudicato positivamente par ■ 
i risultati conseguiti con la 
nuova convenzione tra i due 
Stati in materia pensioni¬ 
stica), rileva all'attivo anche 
razione unitaria per la-ri¬ 
forma dei comitati consola¬ 
ri e per la partecipazione 
alle lotte democratiche e 
sindacali dei lavoratori sve¬ 
desi. 

’ Molto applauditi gili in¬ 
terventi di saluto del com¬ 
pagno Gaetano Volpe, se¬ 
gretario generale .della FT 
LEF, e del compagno Ne¬ 
store Rotella che ha espres¬ 
so al congresso e ai lavo¬ 
ratori italiani- in Svezia la • 
solidarietà del PCI. . 

Anche le celebrazioni per 
il 35> anniversario della li¬ 
berazione dsllTtalìa dal na¬ 
zifascismo hanno avuto in 
Svezia molto successo; la 
Resistenza è stata ricorda¬ 
ta in una serie di incontri - 
di lavoratori italiani con il 
compagno senatore Flavio 
IBertone, dirìgente dell’AN 
PI. La riunione di maggior 
rilievo è stata quella orga¬ 
nizzata dal Circolo «Carlo 
Levi» di Vasteras, in' cui 
ha preso la iiarola, oltre al 
compagno Bertone, anche 
un rappresentante del Par¬ 
tito socialdmociatlco sve¬ 
dese. 


brevi dairestero 


■ H compagno Gianni Giadresco. del OC 
e viceres^nsabile della sezione di orga¬ 
nizzazione, terrà domani una conferenza- 
dibattito al Casinò sindacale di LUSSEM¬ 
BURGO. 


■ II compagno Volpe, segretario della FT 
LEF. parteciperà ad assemblee domani a 
MEIL .A3I RHEIN e-domenica a FRIBUR- 
C-O e WALDKIRCH. 


■ Si apre a H.4N\OA'ER un nuovo circo¬ 
lo democratico degli emigrati italiani che 
sarà dedicato al compagno Gianni Rodati. 


■ Questa .%ra attivo di partito a LA LOV- 
VIERE sulle prossime elezioni: parteciperà 
il compaepo Rotella, segretario della Fede¬ 
razione del Belgio. 


■ Oltre mille persone hanno partecipato 
alla Festa del Primo Maggio di ST. VA.%ST 
(Belgio) organizzata dalle forze di sinistra 
deU’emigrazione italiana; erano presenti, 
tra gli altri, assessori comunali locali, il 
consolo italiano di (2harleroi e il vicecon¬ 
sole de La Louvière, il segretario d^Ia lo¬ 
cale Federazione del PC belga. 


■ Giovedì scorso si è tenuto im attivo del¬ 
la Federazione del PCI del LUSSEMBUR- 
GO sulla campagna elettorale: vi ha parte¬ 
cipato il compagno Ferrerò, deputato al 
Parlamento europeo. 

■ Un altro attivo dedicato alle elezioni si 
terrà questo sera a BERLINO OVEST con 
la partecipazione del compagno Gensini. 
della CCC. 


■ Domani m FLENU (Belgio) la compa¬ 
gna Buttini parlerà ad una assemblea di 
donne emìcnte.' 

■ lA Federazione di Stoccarda organizza 
per quest o fin e settimana assemblee e co¬ 
mizi a BIETICHEIM, ULM, .AUGSBURG e 
RHEINFELDEX. 


■ Domani a GEIAII.AUSEN* (Francofor¬ 
te) si terrà una assemblea di lavoraton 
emigrati con la partecipazione del compa¬ 
gno Giiarascio, del Comitato regionale ca- 
inbreso del PCI. 


■ La PGCI del Lussemburgo organizza per 
domani pomeriggio im incontro ad ES^ 
con il compagno Giadresco; domenica Gia¬ 
dresco terrà un comizio elettorale a RU- 
MEIANGE. 


■ Sempre domani alle ore 17 a CX)LONT.A 
comizio della compagna depurato Romana 
Bianchi Beretta. 


■ n compagno on. Vetrano ha partecipato 
nello scorso fine settimana ad incontri ed 
assemblea con lavoratori camoani emigra- 

U a FRANCXmWTE e D.ARMSTADT. ** 
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SPETTACOLI 


Venerdì 9 maggio 1980 


Comincia oggi il Festival 
internazionale del cinema 

Cannes, 

largo 

agli 

anziani 


Dal nostro inviato 

CANNES — I giovani au¬ 
tori bisognerà forse an¬ 
darseli a cercare nelle se¬ 
zioni collaterali della ras¬ 
segna. sla ufficiali («Un 
certaln regard»), sla uf¬ 
ficiose (la < Qulnzalne » 
promossa, appunto, dalla 
Associazione del cineasti 
la < Semalne > della criti¬ 
ca). Parliamo del Festival 
Internazionale, di cui non 
slamo 1 primi a notare 
un’accentuata tendenza 
verso la mezza età, e 
oltre. 

Largo agli anziani, dun¬ 
que, nella Sala Grande del 
Palate, dove Cannes Inau¬ 
gura stasera la sua tren- 
tatreeslma edizione, con 
un film non francese, ma 
francofono. Fantastica, di 
Gilles Carle; 11 quale, tan¬ 
to per cominciare, ha su¬ 
perato la cinquantina, ed 
è uno del capitila di quel 
cinema del Quebec, che 
nel quadro plurilingue del 
Canada ha Inteso carat¬ 
terizzarsi con una sua pre¬ 
cisa fisionomia, non sol¬ 
tanto Idiomatica, ma an¬ 
che culturale. 

Un vecchio maestro, 11 
giapponese Akira Kurosa- 
wa, è tra l concorrenti piu 
attesi. Presenterà Kage- 
musha, ovvero II sosia, 
ovvero II guerriero otti' 
bra, 0 come altrimenti 1 
distributori decideranno 
di ribattezzarlo. Kurosa- 
wa ha ora settant’annl 
compiuti, e da quaranta 
sta dietro la macchina da 



presa; all'inizio dello scor¬ 
so decennio si trovava al¬ 
la disperazione, per l’im- 
posslbllltà di lavorare, do¬ 
po 11 disastro commercia¬ 
le del suo ultimo lungo¬ 
metraggio girato In pa¬ 
tria. SI diede al bere, ten¬ 
tò 11 suicidio. Lo salvò una 
generosa quanto Intelli¬ 
gente offerta sovietica: In 
Siberia, per la produzione 
associata Glappone-URSS, 
potè realizzare Dersù. Uza- 
là, che fu un successo di 
pubblico e di critica (pri¬ 
mo premio a Mosca '75. 
Oscar '76, e tra 1 campioni 
d’incasso perfino In Ita¬ 
lia. la stagione seguente). 


Da allora, Kurosawa è 
tornato sugli scudi. Ma, 
ponendo mano a Kagetnu- 
sha (una storia ambien¬ 
tata nel Medioevo nippo¬ 
nico), ha dovuto di nuovo 
fare ricorso a cospicui fi¬ 
nanziamenti esterni; ed è 
toccato, adesso, agli ame¬ 
ricani (cioè a una delle 
maggiori ditte di Holly¬ 
wood, mediatori due regi¬ 
sti-produttori come Ford 
Coppola e Lucas) di so¬ 
stenere l’impresa. 

Altri maestri, non cosi 
veterani, tornano a Can¬ 
nes: come, con Mio zio 
d'America, Alain Resnate 
(cla.sse 1922), che sulla 


Costa Azzurra ebbe la 
sua prima consacrazione 
(Hiroshima moti amour, 
1959), ma che subì pure, 
dal Festival, odiose discri¬ 
minazioni (La guerra è 
finita, 1966). Come, anco¬ 
ra, Jean-Luc Godard, an¬ 
che lui già nel cinquanta, 
reduce da una lunga crisi 
creativa, concernente lo 
stesso « mezzo > cinema¬ 
tografico (cui era parso 
preferire il videotape), ma 
che ad esso si è riallaccia¬ 
to. invece, con Sauve qui 
peut (la vie) — Si salvi 
chi può (la vita) —. bat¬ 
tente comunque bandiera 
svizzera. 



Un ritorno 
dì vecchi 
maestri 

Francia, Italia, 
Stati Uniti 
le presenze 
più massicce 
Ci sarà la 
Cina ma si 
registrano 
\istose lacune 


NELLE FOTO: • lini,tra 
Ser 0 e Regglinl nati* 
• Terrazza «i a daitra, 
un'inquadratura di 
< Salto nel vuoto a. I dua 
lllm tono In Uzza a Cannes 


Francia, Italia, Stati 
Uniti sono le nazioni che. 
nella competizione o fuo¬ 
ri concorso, occuperanno 
più spazio. Cosa frequen¬ 
te, anche nel passati Fe¬ 
stival. e rlspecchlante 
grosso modo l’Incidenza 
delle rispettive Industrie 
(del cinema) sui mercati 
interni, e dell’Occidente 
nel suo Insieme. Per la 
Francia, cl saranno, con 
Resnals e Godard, Mauri¬ 
ce Plalat. che propone L«- 
Itt (ma non si tratta di 
Wedekin) e Bertrand Ta- 
vernler, la cui Settimana 
di vacanze si spera con¬ 
fermi la buona fama da 


lui acquisita con II giudi¬ 
ce e l’assassino e Che la 
festa cominci. 

L’Italia mette In campo 
La terrazza di Ettore Sco¬ 
la (sarà esposta già dopo¬ 
domani. domenica) e Sal¬ 
to nel vuoto di Marco Bel¬ 
locchio. Fuori gara. La 
città delle donne di Fede¬ 
rico Fellini, Sono fotoge¬ 
nico di Dino Risi, scelto 
per la serata di chiu-sura, 
venerdì 23 (Il suo acqui¬ 
rente transalpino è perso¬ 
na di riguardo), nonché 
SuperTotò. Gli italiani 
non mancheranno nem¬ 
meno a «Un certain re¬ 
gard F (Maledetti vi ame¬ 


rò dell’esordiente Marco 
Tullio Giordana), alla 
Settimana della ' critica 
(Immacolata e Concetta 
di Salvatore Plsclcelll), al¬ 
la «Qulnzalne» (Oggetti 
smarriti di Giuseppe Ber¬ 
tolucci). 

Agguerrita la pattuglia 
statunitense, comprenden¬ 
te Bob Fosse con l’autobio¬ 
grafico e spettacolare All 
that jazz, Dennls Hopper 
con Out of thè blues, Wal 
ter Hill con The long ri- 
ders, Samuel Fuller con 
The big red one. Hai Ash- 
by con Being there. Sulla 
carta, ce n’è per tutti 1 gu¬ 
sti, dal mondo del teatro 


al disagio giovanile, al 
West rivisitato nel suol fo¬ 
schi miti, alla vita di guer¬ 
ra. alla parabola politico- 
ecologica. Dall’America ci 
rimbalza anche uno del 
nomi di punta del cine¬ 
ma tedesco-federale, Wim 
Wenders, ma la RPT sarà 
pure rappresentata. 

Dall’est europeo, è assi¬ 
curata la partecipazione 
di Ungheria (Gli eredi di 
Marta Meszaros). Jugosla¬ 
via (Trattamento specia¬ 
le di Goran Paskaljevic), 
Polonia (Costanti di Krzy- 
sztof Zanussi). Dall’Orien- 
le più lontano, in arri¬ 
vo un film indiano, uno 


filippino e. niialmente. 
qualcosa dalla Dina: un 
disegno ani,^iato, ma con¬ 
tentiamoci. Il cartoon, ge¬ 
neralmente neglètto nei 
festival, si affida altresì 
al belga Picha, quello del¬ 
lo «scandaloso» Tarzoon. 
SI rlaffaccerà il Brasile, 
con Carlos Dlegues, e cer¬ 
cherà conferma delle sue 
recenti fortune l’Austra¬ 
lia. con Bruce Beresford. 
Tranne l’Africa, nella ma¬ 
nifestazione « grande » si 
Incontreranno, in varia 
proporzione, tutti 1 conti¬ 
nenti. Ma vistosa è l’as¬ 
senza delle, cinematogra¬ 
fie scandinave, e margi¬ 
nale la presenza di quella 
inglese. 

Dicevamo dell’età avan¬ 
zata della maggioranza 
del concorrenti. I più gio¬ 
vani, come Zanussi. Ashby 
o li nostro Bellocchio, 
hanno in genere superato 
la quarantina. Ma 11 ri¬ 
cambio generazionale non 
può certo fornire, da solo, 
la misura d’un rinnovarsi 
di energie, di tensioni, di 
prospettive. E cl sono, sin¬ 
gole personalità a parte, 
cinematografie giovani, e 
altre ringiovanite dagli 
eventi. Tra queste, merita 
una nota augurale la Spa¬ 
gna. pur confinata In fon¬ 
do alla Uzza, con La dedi¬ 
catoria di Jalme Chavar- 
ri, un regista che si è già 
fatto valere presso la cri¬ 
tica più sensibile. In pre¬ 
cedenti occasioni. 

Aggeo Savio!! 


\ 
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«Ribalta di gloria» del 1942 


Cagney in TV col 
doppiaggio d’epoca 

Ancora un appuntamento con James Cagney stasera sul¬ 
la Rete 1. Va in onda U film Ribalta di gloria («Yankee 
doodle dandy ») diretto da Michael Curtiz nel 1942. E* il film 
per cui Cagney, nel panni di George M. Cohen, famoso com¬ 
positore e attore di « musicals » divenuto quasi un eroe na¬ 
zionale, ricevette l'Oscar come migliore attore protagonista. 

« Ribalta di gloria — dice Claudio G. Fava che cura la pro¬ 
grammazione di film per la Rete 1 - ha posto problemi non 
indifferenti per il recupero di una copia atta alla trasmis¬ 
sione. Il negativo della "scena" (cioè delle Immagini) è 
stato naturalmente stampato negli Stati Uniti ma non è sta¬ 
to possibile, comunque, predisporre un nuovo doppiaggio ita¬ 
liano non ritrovandosi più in America la cosiddetta "co¬ 
lonna intemazionale”, vale a dire la banda che contiene 
a parte, musica ed "effetti" (cioè rumori), e che è indi¬ 
spensabile quando si voghe rigidamente riattare, come è 
di rigore nel caso di un film con larghissima intrusione 
di brani musicali cantati e danzati, la colonna museale ed 
gli effetti originali. 

« Non è stato ugualmente possibile predisporre una sotto- 
titoiazione: il materiale, nonostante lunghi mesi di tratta¬ 
tive, è giunto troppo in ritardo dagli Stati Uniti per rischia¬ 
re una lavorazione che in Italia è sempre più complicata e 
sempre più difficile. Si è però riusciti a recuperare la co¬ 
lonna italiana originale d’epoca: vale a dire il doppiaggio Ita¬ 
liano. eseguito negli Stati Uniti, durante la guerra ad opera 
del P.W.N. (Psycological Warfare Branchi, utilizzando ab 
tori italiani da lungo tempo in America e americani di 
origine italiana. Ne è stato ristampato un esemplare dal 
negativo conservato in America. 

«E’ un documento d’epoca — spiega ancora Fava — che 
potrà in qualche momento stupire gli spettatori televisivi, 
soprattutto i più giovani i quali non sonno che molti film 
americani sono giunti neU’immedlato dopoguerra In Italia 
proprio con questo tipo di doppiaggio (ricordiamo ad esem¬ 
pio Il mistero del falco di John Huston e L’ombra del dubbio 
di Alfred Hitchcock). 



Un'inquadratura di « Ribalta di gloria » In onda stasera 


«Poiché, infine, la colonna italiana presentava qualche 
brevissimo momento di suspense (in due casi, e sempre 
per meno di un minuto ogni volta) è stato consertato rigi¬ 
damente roriginale, intervenendo con alciml brevi oversound 
(voci fuori campo) in modo da spiegare il senso delle bat¬ 
tute riversate dalla colonna originale americana. Si tratta, 
ripetiamo di due brevi brani di dialogo ognuno dei quali è 
inferiore el minuto, più due altri brevi interventi esplica¬ 
tivi. nel corso del lunghi "musicals", cosi da chiarire il 
senso della vicenda rappresentata». 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Cagliari e 
zone collegate in occasione della Fiera campionaria 

12.30 GLI ANNIVERSARIt Andrea Palladio 

' 12 DISEGNI ANIMATI: «L’educazione matrimoniale nel- 
ranno 1904»; «Fra dorme»; «H cinema» 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI » Il russo 

17 3, 2, 1- CONTATTOI 

18 QUATTRO TEMPI - Consigli per gli automobilisti 

18.30 TG1 CRONACHE 

19.05 SPAZI OLI BERO 

19,20 SETTE E MEZZO: gioco quotidiano a premi; conduce 
Claudio Lippi 

19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM-TAM • Attualità del TO1 

21.30 Per il ciclo di -tames Cagney: RIBALTA DI GLORIA 
(1942) - Film - Regia di Michael Curtiz. Con James Ca¬ 
gney, Joan Lesile, Walter Huston, Richard Whorf 

22.40 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.30 SPAZIO DISPARI 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 I PUBBLICITARI: promozione e incentivazione 

14 IL GIRO DEL MONDO IN 10 GIORNI • Disegni ani¬ 
mati 

1445 POMERIGGIO SPORTIVO • Perugia: Termis, Campio¬ 
nati intemazionali dltalla femminili ; Roma Con 
corso ippico intemazionale; Bolzano: Giro cicUstico del 
Trentino 

17 PUNTO E LINEA 

1740 POMERIGGI MUSICALI: mcontro con Frans Sehubert 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contemporanea 

1840 DAL PARLAMENTO TO SPORTSERA 

1840 I BONANZA DI ALTMAN «La Storia di Barn Hill» 
Telefilm di Robert Altman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 L’ALTRA CAMPANA. «La tua opinione del venerdì», 
con Enzo Tortora 


22 TRIBUNA ELETTORALE 

2240 MODI DI VIVERE • Giorgio Colli: una conoscenza per 
cambiare la vita 

TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO Di... 

1840 PROGETTO TURISMO: quinto giorno 

19 TG3 

1940 LA CORSA DEI GIGANTI: Gubbio e 1 suol ceri 

20 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20,06 MELODRAMMA POPOLARE: «Madama Butterfly» di 
Giacomo PuccinL con Isabel Gentile, Carlo Tuand, Leo¬ 
nia Vetuskl e con Milena Vukotic 
2140 TG3 
22 TEATRINO 

□ TV Svizzera 

ORE 19,50: Telegiornale; 20.06: Confronti • TV-Spot; 20.35: 
Sabotaggio (telefilm); 2140: Telegiornale (2. edlz.); 21,46: 
In Eurovisione da Vienna: «Don Carlos» • Telegiornale (3. 
edizione). 

□ TV Capodìstrìa 

ORE 19,15: Telesport - Pallavolo; 20,15: Odprta meja - Con¬ 
fine aperto: 2140: Telegiornale; 21.45: Poche ore per una 
vita (film); 23.13: Canale 27; 2340: H ritorno dei predestinatL 

□ TV Francia 

ORE 14: Aujourd'hui madame; 15: Il giustiziere (telefilm - 5.); 
1543: Quattro stagioni; 16.55: La TV dei telespettatori; 1840: 
Gioco dei numeri e lettere: 20: Telegiornale; 2043; Marche¬ 
sato d’Aurei (3.); 21.-40: Apostrofi; 23.07: Le sang d'un poète 
(film). 

□ TV Montecarlo 

ORE 16.45; La commedia aintaliana; 17.15: Shopping; 1740: 
Parolkuno e contiamo; 18: Cartoni animati; 19,10: II ritorno 
di Gundam; 20: Telefilm; 2045: Bollettino meteorologico; 
21: I fuorilegge della valle maledetta (film); 2245: Punto- 
sport; 22.45: Guerra sul fronte Est tfilm). 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

BREVI. BREVISSIME B 
GIORNALI RADIO: 6; 6.15; 
6,45; 7; 7.15; 7,45; 8; 9; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 22. 

Dalle 6 alle 9: Treore; 640: 
Ieri al Parlamento; 7,46: Edi¬ 
cola del ORI; 840: Contro- 
voce; 8.50: L’Agenda del con¬ 
sumatore; 940; Radio an¬ 
ch'io 30; 11.03: S. Menaes e 
li samba; 11,15: «Per una 
luna migliore» di E. Flaia- 
no; 1140: «De Pretore Vin¬ 
cenzo» con B. De Filippo; 
12.03: Voi ed lo 80; 13.15: Qui 
parla il Sud; 13,26: La dili¬ 
genza; 1340: Tenda spettaco¬ 


lo con pubblico; li08: i ma¬ 
gnifici otto; 1440: Dimmi co¬ 
me parU; 15,03: Rally; 1545: 
Errepluno; 1640: 11 pensiero 
di King Kong; 17,03: Patch¬ 
work; 1845: «Su fratelli, su 
compagni.-»; 1940: Radiou- 
no Jazz 80; 20: «La cercatri- 
oe di lumache »; 3040: Emi¬ 
sfero rock; 21.03: Da Vene¬ 
zia: Biennale musica , ’79; 
2245: Otello Profazio. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6.06: 
640; 740; 840; 940: lO; 1140; 
1240; 13.55; 10,30; 1740; 1840; 
1940; 334a 

• - 6,08 • 8,36 - 7.06 - • • 1.40: 


I giorni; 740 Momento dello 
spirito; 9,06: «Il rosso e il 
nero», di Stendhal; 943 • 
10,12 - 15 - 15,42: Radiodue; 
10: Speciale OR2 • Economia; 
1142: Le mille canzoni; 12,10* 
14: Trasmissioni regionali; 
1240: Hit Parade; 1345: 
Sound track: Musiche e Ci¬ 
nema; 1642: In concert!; 
17,^: L’occasione; 18.05: Le 
ore della musica; 1843: In 
diretta dal CAitè Greco; 
1940: Speciale OR3 • Cultu¬ 
ra; 19,57: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.46; 


745; 9.48: 11.45; 13,46; 15.15; 
15.45; 20146; 3346. 645 * 84 O • 
10,46; n concerto del matti¬ 
no; 748: Prima pagina; 9 e 
45; Succede in Italia; 10: 
NoL voi, loro donna; 12; 
Musica operistica; 1240: 
Rassegna delle riviste cultu¬ 
rali; 13; Pomeriggio musica¬ 
le; 15,18: OR3 - Cultura; 
1540: Un certo dlKorso; 17: 
La letteratura e le Idee; 
1740: Spazlotre: musiche ed 
attualità culturali; 19: I con¬ 
cetti di Napoli; li: Nuove 
musiche; 2145: Spazio-tre 
t^lnlone; 33: Interpreti a 
confronto: musiche di Schu 
mann; 22,46: Libri novità. 


Finito il tempo dei « pionieri dell’etere », arrivano i monopoli 

Per un pugno di telecamere 


I problemi delle emittenti private al convegno di S. Vincent - Interessanti esperienze nel Centro-Sud 

t 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT - Un do¬ 
cumentario? Facile: si spe¬ 
disce un operatore a ripren¬ 
dere la Sagra del tartufo 
mentre la voce di commento 
spiega che nei boschi abruz¬ 
zesi a zufola II vento e svo¬ 
lazzano le cornacchie Un 
programma di divulgazione 
scientifica? Ma è ovvio: si 
prende il parapsicologo /nar¬ 
di (quello di «Rischialutto »), 
lo si mette a sedere in pol¬ 
trona e intanto si mandano 
in onda truculente sceneggia¬ 
te a base di medium che 
strabuzzano gli occhi e sensi¬ 
tivi che sotto ipnosi mugula- 
no frasi sconnesse. Una 
trasmissione leggera? La 
strada più comoda è assume¬ 
re un maturo mestierante e 
costringerlo a intonare u Un 
mazzoUn - di fiori > - mentre 
due piacenti vailette distri¬ 
buiscono al pubblico le ca¬ 
ramelle gustaben. 

Pressapocntsmo lamico e 
professionale, certo, ma so¬ 
prattutto una desolante po¬ 
vertà ài idee hanno caratte¬ 
rizzato — con poche ma inte¬ 
ressanti eccezioni — i pro¬ 
grammi presentati da gua- 
rantasette televisioni private 
di tutta Italia al Vidicom di 
Saint Vincent, un incon¬ 
tro-rassegna gravato da un 
clima di pesante incertez¬ 
za per un futuro che, in 
assenza di una legislazióne 
adeguata, rischia di essere 
dominato dalla legge del più 
forte, ovvero i « network », le 
grandi reti impiantate dai 
principali gruppi editorialt 

A ben vedere però, la vasta 
schiera di operatori del set¬ 
tore che rifiutano la logica 
colonizzatrice iper commer¬ 
ciale dei vari Rizzoli e Ber¬ 
lusconi, se ne ripartono da 
Saint Vincent con qualche u- 
fife indicazione. Se è ormai 
scontato, infatti, che per re¬ 
mittenza privata ancora indi¬ 
pendente runico modo dt 
rispondere ai grandi gruppi 
sul piano dei modi di produ¬ 
zione è queìlo di unire le 
proprie forze su basi di con¬ 
sorzi o associazioni, il di¬ 
scorso i ancora avertissimo 
sul plano delTuso del mezzo 
televisivo e iella costruzione 
di programmi e palinsesti, fi 
che non è poco: perché signi¬ 
fica che le possibilità di a- 
prire il mercato dell'etere a 
un ventaglio di vrodotti infi¬ 
nitamente P’»' (e più 

stimolante) dìWattuale, sta sì 
nella acquisizione di mezzi 
tecnico-produttivi di alto li¬ 
vello, ma anche e scmrvttutto 
nella ••*n’7zo'"e 

questi mezzi in modo diversi¬ 
ficato e originale. 

Scendiamo nel concreto e 
facciamo un esempio per tut 
ti. Se Rizzoli e Berlusconi 
sono riusciti a vendere mas¬ 
sicciamente sul mercato na¬ 
zionale mPlag-boy di mezza¬ 
notte* (cabaret patinato con 
contorno di tette) est zogni 
nel cassetto » (guizxetto para¬ 
litico deWimmarcescibiJe Mi- 
ìce), c'è una. televisione di 
Catania che è riuscita a ven¬ 
dere addirittura alTDnited 
Press un’eccellente trasmis¬ 
sione « dal vivo » suU’eruzio- 
ne dell’Etna, che la RAI ha 
poi riacquistato d all a stessa 
Vi»- 

Questo vuol dire che otte 
logica omogeneizzatriee e ba- 
naUzzatriee di chi usa i suoi 
potenti mezzi per rifare U 
verso al pegglor ciarpame 
deUa vecchia RAI, si pud 
rispondere — e con felici esi¬ 
ti anche commerciali — indi¬ 
rizzando le proprie esigue 
forze in direzioni diverse, 
meno scontate e più legate 
alle enormi poestbUltà di in- 
djagine e scoperta del reale 
insite nella videocomunica- 
zione. 

In questa chiave è Interes¬ 
sante notare come la maggior 
parte delle coche cose valide 
viste al Vtdicom — » segna¬ 
late dama 0uria dei gtoma- 
Usti — proveniste dal Cen¬ 
tro-Sud dove la penetra¬ 
zione dei « network » non 


è ancora - troppo soffocan¬ 
te. Al di là di ogni retori¬ 
ca (e antistorica/ esaltazione 
della « necessità che aguzza 
l’ingegno n, la visione di al¬ 
cuni programmi alquanto 
« periferici » rispetto ai nuovi 
centri dt potere ha dato il 
senso di una certa freschezza 
ideativa e di una buona dose 
di coraggio (anche troppo, 
vedi l’incredibile « Don Gio¬ 
vanni » presentato da una TV 
abruzzese): freschezza e co¬ 
raggio che aumentano in mi¬ 
sura direttamente proporzio¬ 
nale alla distanza strutturate 
0 tt politica » che mette al ri¬ 
paro le emittenti più vivaci 
dalle mire massificanti dei 


trust nordici. 

Certo, il pericolo a questo 
punto é che l’abbraccio mor¬ 
tifero delle grandi concentra 
zioni (mortifero per l’abbrac- 
ciato, sia chiaro) spinga chi 
difende la propria autonomia 
ad una sorta dì rifiuto del 
nuovo e di infantile nostalgia 
per il periodo pionieristico 
della conquista dell’etere, 
quando le onde hertziane ap¬ 
parivano come un territorio 
sconfinato e ricco di promes¬ 
se per tutti, come le grandi 
praterie dei z buoni vecchi 
tempi*. Ma adesso che nel 
crepuscolo del West c'è chi 
comincia a recintare l’etere, 
gli ultimi cow-boys rischiano 


di diventare tanti « cavalieri 
elettrici*, impotenti e vellei¬ 
tari. 

Se. però, le forze aulenti 
camente « autonomiste », i 
non allineati dell’etere, trova 
ranno la forza di respingere 
le tentazioni luddiste o di- 
sfattiste, puntando sulla qua¬ 
lità dei prodotti, suU’associa 
ziontsmo intelligente, sullo 
stretto rapporto con il pro¬ 
prio ambito culturale e terri¬ 
toriale, la spartizione potrà 
avvenire su basi più eque. Le 
sorti del conflitto fra i gigan¬ 
ti dell’antenna e i piccoli 
produttori di televisione, per 
fortuna, non si decidono solo 
nell’ufficio di Berlusconi, ma 


anche sul campo aperto della 
creazione e del dinamismo; 
un terreno sul quale gli effi¬ 
cienti manager incaricati dal 
grossi editori di portare a 
termine la « normalizzazione » 
dell’etere potrebbero anche 
trovarsi a disagio, abituati 
come sono a consumare ogni 
risorsa intellettuale unica¬ 
mente nella quadratura del 
bilanci. 

Allora, coraggio: don Chi¬ 
sciotte potrebbe vincere se si 
accorgesse che a volte i mu¬ 
lini a vento sono anche piut, 
tosto stupidi. 

Michele Serra 


Daini maggio musica no-stop 
in Piazza Maggiore a Bologna 

BOLOGNA — Il titolo dol manifotte è « rltmlclttà », ovvero 
« Bologna ne stop mueie ». Cosa vuol dira? Vuol dire che 
Bologna, nella « tua > Piazza Maggiore, ospiterà per quat¬ 
tro serate —- 11, 16, 23 maggio e 2 giugno ~ complessi mu¬ 
sicali par tutti 1 panari a gusti, soprattutto quelli che 
incontrane il favore dal giovani; dal rock al Jazz, per asem- 


pio. I nomi dal completai aono prevalantementa locali, cioè 
‘ bolognesi, ma non mancheranno lo vedettea nazionali o in- 
ternazionali. come gli Skiantos, l’Art Ensambla of Chi¬ 
cago. per arrivare (la sera del 2 giugno) ai complesso In¬ 
glese The Clash reduce da una trionfale tournée mondiale. 

Le quattro serate, che cominceranno nel tardo pome¬ 
riggio per concludersi alia mezzanotte o qualcho minuto 
più in là, non saranno solo composte da un continuo alter¬ 
narsi di complessi musicali — più di 20 —; I vari spettacoli 
saranno ■ cuciti » tra di loro da rapprosentazionl. da ani¬ 
mazioni teatrali che seanderanno dal palco par meecolarsl 
tra la gente, gli spettatori, nella piazza. 


Olimpiadi di Mosca 1980 

con il grande doppio Concorso 
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Venerdì 9 maggio J980 


I dati di primavèra del cinema italiano 


Solo poche briscole 
nel mazzo dei film 


Eccessivo ottimismo per una ripresa che appare molto pre¬ 
caria - Cala ancora il pubblico - « Tirano » le commedie 


crisi in cui si dibatte il 
mercato cinematografico ita¬ 
liano non accenna ad allenta¬ 
re la presa. Ne fa fede un con¬ 
suntivo alla metà d’aprile, un 
periodo in cui la maggior par¬ 
te dei giochi .sono stati fatti 
e ì connotati salienti della 
stagione tracciati. Precisato 
che ci riferiamo al circuito 
delle « prime visioni >, un set¬ 
tore il cui- bilancio è disponi¬ 
bile tempestivamente, comin¬ 
ciamo col segnalare una nuo¬ 
va flessione nel numero com¬ 
plessivo degli spettatori scesi 
di un altro 11 per cento rispet¬ 
to allo stesso periodo del 1979 
con un decremento vicino ai 
4 milioni di unità. Se. come 
tutto lascia supporre, questo 
dato troverà conferma nell' 
intero mercato, il 1980 è desti¬ 
nato a passare alle cronache 
come l’anno in cui è stato in¬ 
franto il « muro > dei 2-50 mi¬ 
lioni di biglietti con una cadu¬ 
ta di quasi 570 milioni rispetto 
al momento di massima espan¬ 
sione della domanda (1955. 
819 milioni di biglietti^ p una 
riduzione superiore ai 260 mi 


Mai come in questi ultimi 
tempi Vattemione degli en 
ti locali, delle associazioni 
culturali e degli esercenti 
(piccoli e medi, s'intende) è 
stata viva per le sorti del 
cinema del nostro paese. 

Certo SI son prese le mos¬ 
se dagli approcci ptà eie 
mentori: rassegne, cicli, con¬ 
vegni, mostre si sono mol¬ 
tiplicati a dimostrazione del 
grande interesse per un 
mezzo dt comunicazione, di 
divertimento, di espressione, 
dt costume che proprio in 
questi anni vive una trasfor¬ 
mazione profonda e — pa¬ 
re — irreversibile: si consu¬ 
mano molti più film di un 
tempo, ma non più nelle 
sale cinematografiche. Le 
televisioni pubblica e priva¬ 
te fanno la parte del leone 
anche per la diffusione del 
prodotto filmico. Nel nostro 
paese Ui ctisi del settore è 
grave per gli aspetti produt¬ 
tivi — ancora in diminuzio¬ 
ne — per la distribuzione 
quasi monopolizzata dagli 
americani, per l’esercizio in 
via dt concentrazione nelle 
città. 

Tutto ciò è così risaputo 
che vale la pena dt richia¬ 
mare solo i « titoli » dei pro¬ 
blemi: per non tediare. Ma 
poi, in fondo, salvo gli addet¬ 
ti al lavoro pochi politici e 
qualche ' amministratore lo¬ 
cale sembra che pochi se ne 
preoccupino più di tanto. 
Solo a Roma dove vive il 
novanta per cento dt alcune 
migliaia di occupati c disoc¬ 
cupati del cinema (non te¬ 
nendo conto dei lavoratori 
delle sale) si captano preoc¬ 
cupazioni sene e a movimen¬ 
to ». Ma fuori, chi scende¬ 
rebbe in piazza a rivendi¬ 
care il diritto del pubblico 
ad una più ampia scelta dei 
prodotti, a non veder chiu¬ 
se le sale penferiche, a in¬ 
trodurre la cultura cinema¬ 
tografica nei programmi sco- 
lasticj e così via. Fatalnien 
te la discussione è tra pochi, 
la pressione sul govtuno as 
sume sp^so caratteristiche 
corporative e il ministro D' 
Arezzo promettendo un po’ 
a questi ed un po’ a quelli, 
nesce a mettere insieme 
una legge della quale si sten¬ 
ta a intravedere una voca 
zione riformatrice. 

Eppure proprio in questo 
periodo le regioni e gli enti 
locali assumono iniziative 
strutturali di notevole inte¬ 
resse (circuiti pubblici, pro^ 
getti di Cineteche regiona¬ 
li) I circoli del cinema e t 
cineclub non hanno mai vt- 
<to tanto afflusso di pvb- 
blico alle loro iniziative. Di 
queste cose e d altro ancora 
c'e modo dt rendersi conto 
guardandosi un po’ in giro 
— al di là dei modesti spazi 
che la stampa dedica ai pro^ 
blemi in questione —, ma 
anche ascoltando ciò che si 
e detto e si è dimostrato, pet 
esempio, nel convegno pro¬ 
mosso dalla amministrazio¬ 
ne provinciale di Bari m col 
laborazione con VUnione 
Ctrmli civ^m'^tr-fìrafici tìelT 

ARCI e dell’AGÌS sul tema 
« Il cinema e le leggi ». non- 
ché ne: seminario tenuto a 
Bologna Bi -nile. Beato 
ni e SNCCT sulle Cinetec e 
rcg.cnali. 

Nell’uno e nell’altro si è 
prodotta una discussione 
che rilancia il tema della 
riforma complessiva cosi co¬ 
me dt alcune parti di essa, 
mentre quasi silenziosi ri 
■ mangano i partiti. La novi 
là consiste nel fatto che, 
finalmente, si è in presen¬ 
za — dopo dieci anni di di¬ 
battiti — di un progetto ga 
remattco, oltre quello del 
PSl e del PCI e Vetaborato 
del PDUP. e la discussione 
non è stata per interessi co 


lioni in rapporto alla consisten 
za di cinque anni or sono 
(1975. 513 milioni di spetta¬ 
tori). 

I guasti che affliggono l'in¬ 
tero complesso delle attività 
cinematografiche, dalla pro¬ 
duzione aH'esercizio. sono una 
diretta conseguenza ' di que¬ 
sta caduta della domanda di 
spettacoli cinematografici. 
Non a caso anche il totale del¬ 
le giornate di programmazio¬ 
ne (un indice direttamente 
correlato al numero delle sa¬ 
le in funzione e al loro gra¬ 
do di attività) ha subito una 
sensibile contrazione (circa il 
4 per cento). Quest'ultimo da¬ 
to desta particolare preoccu¬ 
pazione. Se alle -t prime visio¬ 
ni * si notano crepe di quest’ 
ampiezza, è facile prevedere 
che ai livelli periferici i guasti 
saranno ancora maggiori. 

Nonostante questa cornice 
non rassicurante, qualche fon¬ 
te imprenditoriale incomincia 
o continua a battere il tasto 
di un « ottimismo » tanto ir¬ 
responsabile quanto privo di 
pezze d'appoggio. 


legonali più o meno concor¬ 
renti, ma su temi unlfican- 
tL Due leggi regionali dt in 
tervento promozionale del 
cinema (Lombardia e To¬ 
scana), numerosi progetti, al¬ 
cuni circuiti in via di speri¬ 
mentazione (Emilia, Umbria, 
Lazio, Basilicata oltre a To¬ 
scana e Provincie dì Milano 
e di Bari) son poi realtà 
che rendono assai più con¬ 
creto un nuovo equilibrio 
tra le varie forze in campo 
sino a designare uno schie¬ 
ramento riformatore. 

A Bari il vecchio conten¬ 
dere tra Associazione e 
AGIS, tradizionali avversari, 
come a dire schematicamen¬ 
te la cultura e la logica im¬ 
prenditoriale. è sembiato 
ceaere U passo ad un con¬ 
fronto con qualche apertu¬ 
ra. senza confusioni, ma con 
alcuni intenti dichiarati co¬ 
muni: ad esempio si è con¬ 
cordato sui circuiti regionali 
di servizio pubblico cui do¬ 
vrebbero concorrere associa¬ 
zioni. esercenti oltre a re¬ 
gioni ed enti locali, per la 
diffusione della cultura ci¬ 
nematografica: s< sono Otri- 
ficaie per auro noicioli dif¬ 
ferenze nell'intendere il rap¬ 
porto tia cinema e scuola, 
ma la produzione, il mercato 
e le toro necessarie trasfor¬ 
mazioni non sono stati estra¬ 
nei alla riflessione degli uni 
così come la realtà dei rir 
coll non è più fumo negli 
occhi degli uuru 

Netto è poi emerso il giu¬ 
dizio espresso dai . piti sul 
progetto del ministro: è un 
collage che premia le corpo¬ 
razioni, mantiene i vecchi 
schemi di contributo pub¬ 
blico mediante i ristorni, e 
pur stabilendo elevate le 
quote dt contributo ad asso¬ 
ciazioni e regioni (20 miliar¬ 
di a quest’ultime) non si 
introduce alcun elemento di 
autentica ristrutturazione 
dei modi di produzione. ' 

Oggi accanto alla qualifi¬ 
cazione ed estensione del 
consumo, il problema è: in 
Italia paese c colonizzato » 
dall’industria statunitense 
quali misure possono favo¬ 
rire una rinascita? Non ba¬ 
sta un intervento pubblico 
di carattere assistenziale. 
Nella relazione introduttiva 
curata daìTUCCA si parla- 
ro di telefilm come strumen¬ 
to di possibile affermazione 
sui mercati internazionali 
prima di tutto europei cioè 
di ampliamento della pro¬ 
duzione e seno intreccio tra 
cinema e TV: con forme, da 
ricercare, che non seguano 
pedissequamente il niodetlo 
americano o giapponese ma 
il contrastino. 

Anche qui vale la doman¬ 
da cosa, come e per chi pro¬ 
durre? Se e vero che solo 
ora si fa strada nella sini¬ 
stra una cultura dei consu¬ 
mi, SI comprende come mol¬ 
to lavoro cntico va prodotto 
su una legislazione che si 
proponga di modificare que¬ 
sto intreccio tra modi, con¬ 
tenuti e finalità della pro¬ 
duzione in rapporto alla do¬ 
manda cultuTcde dei pubbli- 
et Qua pure si vede Tattua- 
lità delle proposte deWasso- 
ciaziontsmo che sposta Tcc- 
cento da mere rivendicazio¬ 
ni di quantità dei contributi 
pubblici alla qualità ed alte 
condizioni delT intervento 
pubblico centrale e regiona¬ 
le ed ai termini della pro¬ 
grammazione: è ampiamen¬ 
te dimostrato, infatti, che 
la fisiologia del mercato 
porta il cinema a divenire 
un coTisumo elitario e forte 
mente selezionato a monte 
da distributori e produttori 

Andr«a Sassi 


Si .sostiene che. nello sfa¬ 
scio complessivo, il cinema ita¬ 
liano mostrerebbe segni di ri¬ 
presa e si appresterebbe a ri- 
riconquìstare le posizioni ro¬ 
vinosamente perdute. A prova 
di ciò si citano gli Incassi di 
un pugno di film nazionali ac¬ 
colli dal primo circuito di 
Sfruttamento con particolare 
favore e si sbandiera la per¬ 
centuale degli introiti raccolti 
dalla nostra produzione in que¬ 
ste ultime settimane. Tutta¬ 
via, sono proprio questi dati 
a non convincere e, se corret¬ 
tamente esaminati, a rafforza¬ 
re le preoccupazioni per la 
condizione di complessiva pre¬ 
carietà in cui «orsa il nostro 
cinema. 

Infatti, se è vero che il film 
italiano ha recuperato circa 
dieci punti percentuali rispetto 
aU’anno precedente (passando 
dal controllo del 30.4 a quello 
del 40.2 per cento degli incas¬ 
si), non è meno vero che. com¬ 
parando l’area d'influenza na¬ 
zionale (titoli integralmente 
nazionali e prodotti di copro¬ 
duzione a partecipazione ita¬ 
liana) con quella americana 
(film US.A e film inglesi) si ot¬ 
tengono risultati praticamente 
identici: 45 per cento su en 
trambi i fronti (il restante 10 
per cento va ai film francesi 
— poco più del 5 per cento — 
e a quelli di < varia naziona¬ 
lità >). 

Questi dati riguardano le 
origini « produttive * dei film, 
ma non tengono conto della 
nazionalità delle società che li 
distribuiscono, cioè di un fat¬ 
tore determinante per l’analisi 
della forza contrattuale di cia¬ 
scuna cinematografia. Fatto 
questo conto ci si accorge che 
il noleggio hollywoodiano con¬ 
trolla il 43 per cento del fattu¬ 
rato; una percentuale formal¬ 
mente minoritaria, ma il cui 
peso può essere valutato solo 
lenendo conto che essa è pa¬ 
trimonio di cinque imprese che 
agiscono solidarmente. mentre 
l’apparente « maggioranza » 
italiana va suddivisa fra una 
trentina di aziende ciascuna , 
in lotta con tutte le altre. ' 
In altre parole, la limitata ri¬ 
presa fatta registrare dal no¬ 
stro cinema non appare in gra¬ 
do di legittimare ottimismi di 
sorta, così come non appaiono 
tranquillizzanti le prime in¬ 
formazioni suU’andamento del¬ 
la produzione nella stagione in 
corso: a tutto il 31 marzo so¬ 
no state presentate al mini¬ 
stero Turismo e Spettacolo de¬ 
nunce d'inizio lavorazione per 

10 titoli in meno rispetto all’ 
anno precedente (da 71 a 61 
film) e un ammontare d’inve¬ 
stimenti inferiore di ben 4 mi¬ 
liardi (da 38,5 a 34.3 miliardi). 
Per valutare la gravità di que¬ 
st’ultimo dato basta tenere 
conto che. una volta conside¬ 
rata . la svalutazione moneta¬ 
rla che collega le due cifre. 

11 calo degli investimenti su¬ 
pera il 30 per cento. 

Né va trascurato il progres¬ 
sivo processo di concentrazio¬ 
ne che la crisi alimenta e ac- 
cellera: più della metà degli 
spettatori delle prime visioni 
sono andati a vedere i film 
che occupano i primi 30 posti 
(su oltre 360 titoli) della gra¬ 
duatoria dei maggiori incassi. 

“ Allo stesso modo non si de¬ 
ve trascurare che, fra i film 
di maggior resa economica, 
gli americani migliorano ad¬ 
dirittura le posizioni conqui¬ 
state lo scorso anno. In real¬ 
tà. rintero c caso » del calo 
della presenza americana e 
della ripresa della cinemato¬ 
grafia nazionale si riduce ad 
un unico episodio: i diversi ri¬ 
sultati economici ottenuti dai 
due film che guidano la clas¬ 
sìfica d’inca.ssi e pubblico nel¬ 
le due stagioni. Lo scorso an¬ 
no Grease di Randal Kleiser 
ottenne un successo (oltre un 
milione e 750 mila spettatori 
alla data che stiamo esami¬ 
nando e tre miliardi e 720 mi¬ 
lioni d'incasso a fine stagione) 
che lascia a distanza quello 
che quest’anno ha premiato 
Manhattan di Woody Alien 
(poco più di 870 mila biglietti 
per incas.so vicino ai due mi¬ 
liardi e mezzo di lire). 

Una ultima osser\’azione: 
sempre rif«-endoci ai trenta 
maggiori successi delle due 
stagioni, va registrata una 
quasi coincidenza numerica e 
qualitativa nella graduatoria 
^1 successo fra i «generi» 
che tradizionaltnente concor¬ 
rono a formare il ventaglio 
deH’offerta cinematografica. 
In entrambi i periodi, infatti, 
la palma della maggiore « pre¬ 
senza » spetta alle commèdie 
(più di una decina di titoli in 
entrambe le graduatorie), se¬ 
guite dai film drammatici (al¬ 
tre due decine) e, a distanza, 
dai prodotti d’impianto avven¬ 
turoso. In ogni elenco, poi, 
una o due piazze sono tenute 
dai titoli bellici, da quelli mu¬ 
sicali. dai film dell’orrore e 
dai disegni animati, ultimo ba¬ 
luardo ^lla «Disney Produc¬ 
tion » dopo l’approdo al suc¬ 
cesso. per ora solo te)evlsi\’o. 
dell’* onda gialla » dei vari 
Mazinga e Goldrake. v 

Umberto Roisi 
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- Nostro sorvizio ^ 

PIRBNZB — Il ' dottor 
Stockman, protagonista 
del Nemico del popolo di 
Ibsen (1882). è un po’ 
maniaco, pretende che 
nel suol articoli di gior¬ 
nale- non vengano tolte 
le esclamazioni. Non so¬ 
lo, ma 1 puntini sotto le 
esclamative egli li mette 
anche nella vita politica 
• denuncia a sinistra e a 
destra gli amministratori 
locali. I quali per la ve¬ 
rità sono alquanto cor¬ 
rotti anche se si riohia- 
mano al popolo e al va¬ 
lori di onestà e demo¬ 
crazia. 

Tanto fa e tanto dice, 
questo Stockman. che per 
volere essere amico del 
popolo, finisce invece so 
lo, mezzo pazzo, a predi¬ 
care nel deserto, mentre 
l, corrotti vincono e pos¬ 
sono appellarlo * nemico 
del popolo > con un vasto 
consenso delle masse. La 
riduzione che 11 celebre 
Charles Marowltz ha cu¬ 
rato per II Teatro Nazio¬ 
nale di Oslo, ospite tra 
l più prestigiosi della XIII 
Rassegna fiorentina degli 
Stabili, ha sviluppato del¬ 
l'opera di Ibsen proprio 
questo aspetto contrad¬ 
dittorio: tanto è lucida 
rintelllgenza di Stockman 
e tanto è coraggiosa che 
risulta addirittura « fol¬ 
le > per la voce del po¬ 
polo. per l’opinione comu¬ 
ne. per quella che poi 
Pirandello chiamerà la 
« ragione degli altri ». 

Pirandelliani, sono In¬ 
fatti 1 modi con cui vie¬ 
ne fatta emergere la mo- 


« Nemico del popolo » alla rassegna di Firenze 



Stockman è un matto 
dice sempre la verità 


nografla del protagonista, 
solo contro tutti, armato 
di passione e innamorato 
delia giustizia, costretto 
al soliloquio della pazzia 
Marowitz ha concentra 
to la sua attenzione sui 
due ultimi atti, trasfor 
mando 1 primi tre In < ri 
cordi » che affiorano co 
me flash-back alla memo 
ria del protagonista e del 
suoi antagonisti: si per¬ 


de cosi l’aspetto più da 
tato del dramma con lo 
svolgimento degli antefat¬ 
ti e deirintreccio, men¬ 
tre 11 coro perde rilievo 
e diventa il fantasma in¬ 
teriore di Stockman. 1 
personaggi, evocati come 
in un manuale novecen¬ 
tesco sul teatro epico, af¬ 
fiorano sul palcoscenico 
in certa di un autore che 
li organizzi. E l’autore è 


proprio Stockman. inter¬ 
pretato da un sublime 
Per Theodor Haugen, in 
giacchetta corta, con un 
viso candido e imperti¬ 
nente come Harpo Marx, 
leggero come un Pierrot 
lunalre, comico come Ma¬ 
cario e tragico come En¬ 
rico IV. Perfetto. Irrag¬ 
giungibile dicitore senza 
enfasi di un testo razio¬ 
cinante, che si presta agli 


tobematismt (1«1 conte* 

nuU. ‘ ' 

Ma la regia, la recita¬ 
zione, 11 ritmo. 1 colori, 

I mutamenti di scena 
(dettati da un uso parco 
delle macchine), li reali¬ 
smo appena sopra la riga 
del decor, tutto collabo- 
rava ad un effetto vaga¬ 
mente metafisico. Cera¬ 
no 1 corpi, c’erano le por¬ 
te aperte e chiuse (tipo 
vaudeville), c’erano-gli at¬ 
tori in sala che fingeva¬ 
no il colnvolgtmento del¬ 
la platea durante 11 di¬ 
scorso del « nemico del 
popolo», ma c’era soprat¬ 
tutto la secchezza Improv¬ 
visa del recitare, la sco¬ 
perta del valore rivoluzio¬ 
narlo del vuoti. 

Vuoti di recitazione, ar¬ 
resto statuario del gesti, 
svuotamento delle vene 
dal sangue romantico, 
vuoto della scena improv¬ 
viso rispetto al pieno del 
contenuti polemici. Ma¬ 
rowltz, grazie al suoi 
straordinari compagni oi 
ha spiegato come si de¬ 
ve leggere (o riscrivere) 
un cla.sslco del secondo 
Ottocento senza patire 
complessi d’inreriorità. 
Là dentro, senza becere 
forzature, in quel Nemi¬ 
co del popolo datato 1882 
risuonava, se non l’uni¬ 
verso. almeno un secolo, 

II nostro, da Cechov a 
Pirandello a Beckett. Ap¬ 
plausi. 

Siro Ferrone 

NELLA FOTO: una scena 
di « Un nemico del popo¬ 
lo > presentato alla Raa- 
.segna degli Stabili 
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« Adorabile canaglia » 


Mocciosi birbanti à lezione da Glenda 


ADORABILE CANAGLIA — 
Regia: Silvio N arizzano. 

Tratto da un romanzo di 
Sandy Hutson. Interpreti: 
Glenda Jackson. Michael 
Murphy, Oliver Reed. Com¬ 
media drammatica. Inglese. 
1978. 

Silvio Narizzano è uno sca¬ 
fato cineasta cresciuto (tele¬ 
visivamente) in Canada, tra¬ 
piantato (cinematografica¬ 
mente) nella stoinging Lon¬ 
don degli anni Sessanta, cui 
va accreditata (o addebitata) 
fino a oggi una decina di film 
di non eccelsa portata. Tra 
questi, resta da ricordare per 


qualche verso Svegliati Geor- 
gyf, una commediola spigliata 
e furba ch’ebbe a suo tempo 
anche da noi una certa for¬ 
tuna. Questo suo Adorabile 
canaglia (in originale, The 
Class of Miss Mac Michael) 
risale al “IB e. di massima, 
non si discosta granché dalle 
cose oneste e modeste realiz¬ 
zate In precedenza dallo stes¬ 
so Narlzzano. 

Non fosse per la presenza 
catalizzante di Qlenda Jack¬ 
son nel panni d’una esaspera¬ 
ta insegante alle prese con 
una sc<>laresca d) disadattati, 
con un preside irresponsabile 


e mitomane (Oliver Reed) ed 
un compagno di vita (Michael 
Murphy) ragionevolmente In¬ 
sofferente di spartire la sua 
donna e la sua casa con una 
banda di giovinastri impiccio¬ 
ni ed invadenti, potremmo an¬ 
che supporre di assistere ad 
un’altra di quelle devastanti 
«commedie aH’ltallana» che 
continuano a funestare i no¬ 
stri schermi. 

11 fatto, poi, di rimandare 
In qualche modo al tema del 
conflitto tra studenti e pro¬ 
fessori, guasti sociali e auto¬ 
ritarismo conservatore, biso¬ 
gni affettivi e pedagogìa re¬ 
pressiva — tema, questo, che 


caratterizzava robuste opere 
polemiche come l’americano 
Il seme della violenza o l’in¬ 
glese If — non sembra, in 
Adorabile canaglia, che un 
espediente un po' posticcio 
per fornire l’occasione a Glen¬ 
da Jackson e. In subordine, 
a Oliver Reed e a Michael 
Murphy (già convincente 
«spalla» di Woody Alien In 
Manhattan) di dar fondo a 
tutii i loro più collaudati vez¬ 
zi (e visi) istrionici. 

Per 11 resto, le situazioni. 1 
personaggi, gli avvenimenti 
affiorami nel ghetto degrada¬ 
to di una sgangherata scuo¬ 
la si dispongono, ripetitivi • 


prevedibili, in una litania inin¬ 
terrotta di parolacce, scherzi 
da caserma e drammi bislac¬ 
chi. Il problema vero, che pu¬ 
re si avverte in tanto conge¬ 
stionato tramestio — cioè, la 
condizione di sfacelo delle isti¬ 
tuzioni scolastiche (si, pro¬ 
prio cosi, anche nella civilis¬ 
sima Londra) — parrebbe qui 
soltanto un regolamento di 
conti in sospeso che, appunto, 
tra un ammicco ironico, una 
smorfia sapiente e un’espres¬ 
sione forte la signora Jack¬ 
son e soci possono risolvere 
come e quando vogliono. 

$. b. 


Settimana 
di lotta: 
di nuovo 
fermi set 
e troupe 

ROMA — Per 1 lavoratori del 
cinema lunedì scatta un’inte¬ 
ra settimana di lotta. Per il 
12, infatti, è programmata la 
prima delle sette giornate di 
protesta che i sindacati dello 
spettacolo hanno indetto di 
fronte alla chiusura dimostra¬ 
ta dall’Anica e dall'Interslnd 
nel corso della trattativa aper¬ 
ta per il rinnovo contrattuale 
dei lavoratori delle troupe. La 
decisione di inasprire la lotta 
nei confronti dei produttori è 
stata presa ieri dai sindacati 
e dai consigli d'azienda nel 
corso dello sciopero degli ad¬ 
detti alle troupe. 

Ancora set fermi, dunque. 
Il sindacato ha scelto la via 
dì una mobilitazione che pas¬ 
si attraverso i punti qualifi¬ 
canti della piattaforma per 
estendersi alla più complessa 
questione della crisi struttura¬ 
le del settore, ancora in atte¬ 
sa dell’annosa legge di rifor¬ 
ma già invecchiata in fase di 
elaborazione dal succedersi 
delle crisi politiche. 

Su questi punti si impernia 
la settimana di lotta che si 
aprirà lunedi e che culminerà 
in una manifestazione naziona¬ 
le che svolgerà venerdì 10 
maggio al cinema Golden di 
Roma. 

Quel giorno, al fianco del¬ 
le troupe saranne l lavoratori 
di ogni settore dell’industria 
cinematografica. Ci saranno 
anche autori e attori in scio¬ 
pero insieme ai tecnici delle 
troupe (venerdì lo sciopero 
si estenderà per 24 oee a tutta 
la categoria), mentre si fer¬ 
meranno in tutt’Italia I set 
dei film In lavorazione, a par¬ 
tire dalle maxi-produzioni del¬ 
la RAI (come il Verdi che sì 
è già fermato cinque volte per 
lo sciopero delle troupe) ad 
altri film, e tutte le altre pel¬ 
licole attualmente in lavora¬ 
zione a Cinecittà e nei teatri 
di posa romani. 

Infine, anche i mille lavo¬ 
ratori del Gruppo Cinemato¬ 
grafico Pubblico (che parte¬ 
ciperanno comunque, alla pro¬ 
testa di tutta la categoria in¬ 
detta dai sindacati per la 
prossima settimana) minac¬ 
ciano di scendere nuovamen¬ 
te in sciopedo. 


E«R.S*A.L. 

ENTE REGIONALE 

DI SVILUPPO AGRICOLO NEL LAZIO 

Via Rodolfo Landani. 38 - ROMA 


AVVISO IH GARA D'APPALTO 


L’E.R.S.A.L. deve Indire le sotto elencate gare di appalto 
delle opere riferite al seguenti lavori: 

1) lavori di costruzione delle opere di completamento 

della Centrale Ortofrutticola di Sezze (Latina) II* 
in-' Stralcio: . 

— lavori a misura ' ' ' - L, 271.900.0(X) 

— importo compless. 2° - 3= 

■ str. progetto generale L. 480.(X)0.0(X) 

2) lavori di costruzione di un Centro Zootecnico a Cit¬ 
tareale (Rieti): 

— lavori a misura ' L. 286.300.0(X) 

— importo comiHessivo progetto L. • 670.000.000 

3) lavori costruzione di uno Stabilimento per la lavo¬ 
razione delle nocciole e delle castagne a Vignanello 
(Viterbo): 

— lavori a misura L. 284.000.000 

— importo complessivo progetto L. 1.500.000.000 

4) lavori di costruzione di un Centro Allevamento cu¬ 
nicolo in località Terelle (PR) I« lotto: 

— lavori a misura L. 82 039.196 

— importo complessivo del l® lotto 

■ del progetto generale - - L. 223.341.321 

5) lavori di costruzione di uno stabilimento per la lavo¬ 
razione delle olive a San Gregorio di Sassola (Roma): 

— lavori a misura L. 227.420.526 

— importo complessivo progetto L. 365.000.000 

6) lavori di ampliamento della Centrale Ortofrutticola 
di Tarquinia (Viterbo): 

— lavori a misura L, 80.930.000 

— importo complessivo progetto Ij. 600.000.000 

7) lavori di costruzione delle opere di completamento 
della nuova Centrale Ortofrutti<x>ia di Cerveteri 
(Roma): 

— lavori a misura L. 132.000.000 

■ — importo complessivo del proget¬ 
to di completamento L. 630.000.000 

8) lavori di costruzione di un Centro dimostrativo Or¬ 
tofrutticolo a Cerveteri (Roma): 

— lavori a misura L. 22.700.000 

— importo complessivo progetto L. 240.000.000 

9) lavori di riattamento delle strade rurali di Biasano 
Romano (Roma): 

— lavori a misura I». 96.491.320 

— importo complessivo progetto L. 110.000.000 

10) lavori di riattamento della strada rurale S. Lucia 
in Comune di Civitavecchia (Roma): 

— lavori a misura L. 23.830.000 

— importo complessivo progetto L. 27.156.000 



GII appalti del lavori a misura saranno effettuati con 
le procedure di cui alla legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 
Possono partecipare alle gare di appalto relative ai 
lavori a mistura stessi, le Imprese iscritte all’Albo Na¬ 
zionale dei Costruttori ed abilitate per importo ade¬ 
guato airammontare dei singoli appalti, con iscrizione 
all’Albo citato alle categorie 3 per gli appalti indicati 
con i numeri 1, 2,3,4,5.0,7, 8ed alla categoria 7 
per gli appalti nn. 8 e 10. 

Con l’occasione si fa presente aitreri che, ove eocevra, 
l’E.RRAJj. intende avvalersi defia possibilità concessa 
dalTart. 12 dalla legge n. 1 del 3 gennaio 1978. per 
l’affidamento di eventuali successivi lotti del lavoro. 

Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
alle gare medesime, a partire dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso sui giornali e comunque en¬ 
tro e non oltre io (dieoi) giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione di identico avviso su] Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio,'inviando separate Istante In carta legale 
all*B.RB.Alh • Servizio Lavori • Via Rodolfo Lancianl. 
38 - C.AP. 00102 • ROMA, a mezzo raccomandata del 
Servizio Postale. 

Le domande di Invito non sono vlnc<danti per TAm- 
mlnlstrazlone, 

Roma, B 94-1990. . _ 

JL PRESmCNTTS 

DELLA COMMISSIONE STRAORDINAlUA 
NMa CIpoila . . 
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Conferenza stampa su lle proposte per la prossima legislatura regionale e sulle liste uno monifestaiioiie in ptozia dei comune 

quanficatl ed ade^ati alle esigenze’di una so- da fare.’ Insomma,’l’esatto contrario^ d? quello | slmo* liveUo.^La delfa Hs^ 0» Viterbo 
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dal PCI il 
programma 
«fatto 

con la gente» 

In tutto il Lozio sono stoti diffusi 400 milo 

X 

questionari - Ribadito lo scolta per 
lo Stato delle autonomie - Tre proposte 
per la moralizzazione della vita 
pubblica - Presenti i compagni Minucci, 
Ferrara, Ciofi, Morelli e Salvagni 


Una regione moderna, produttiva, con servizi 
qualificati ed adeguati alle esigenze di una so¬ 
cietà ohe cresce. E’ possibile? La risposta — po¬ 
sitiva — l’hanno data le decine di migliala di 
elettori che hanno diligentemente compilato il 
questionario del PCI sul programma di governo 
regionale (400 mila moduli diffusi In tutto il 
Lazio, 45 mila risposte esaminate e analizzate 
soltanto a Roma). ' k 

Ieri mattina i risultati di questa ampia con¬ 
sultazione di massa, la prima in assoluto di questo 
tipo, sono stati illustrati nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dal dirigenti e dai candidati del 
PCI per le prossime elezioni dell’S giugno. C’erano, 
fra gli altri, il segretario regionale del partito, 
Ferrara, il capolista nella circoscrizione di Roma. 
Minuccl, il vicepresidente della giunta regionale, 
Ciofi e il segretario della federazione. Morelli. 

Un messaggio di serenità e di fiducia. Cosi 
ha definito Ciofi quello che 1 comunisti intendono 
rivolgere agli elettori nel corso di questa cam¬ 
pagna elettorale e quello che emerge dagli stessi 
questionari. Con le loro risposte gli elettori hanno 
sostanzialmente espresso un giudizio e ribadito 
un’esigenza. Il giudizio è quello sull’opera di go¬ 
verno delle maggioranze democratiche e di sini¬ 
stra. E* positivo, attento, ma non per questo acri¬ 
tico. L’esigenza (tutta politica) è quella di non ri¬ 
nunciare all’opera di risanamento avviata dalle 
giunte di sinistra, di svilupparla anzi, puntando , 
sempre più sulla partecipazione della gente, del 
diretti interessati. 

Sono dati — ha detto Ciofi — che confortano 
la nostra strategia per gli anni ’80. Strategia che 
nel Lazio punta sulla programmazione, sul decen¬ 
tramento amministrativo, sul rilancio produttivo 
e sulla partecipazione democratica. 

Il carattere che il PCI vuol dare alla sua cam¬ 
pagna elettorale è ormai delineato. Mlnucci l’ha 
sintetizzato alla fine dell’incontro di ieri mattina 
«n uno slogan efficace: una grande campagna 
di informazione, un grande colloquio di massa. 


I Sul dati, sulle cifre, sulle cose fatte e su quelle 
da fare. Insomma, l’esatto contrario di quello 
che si apprestano a fare gli imbonitori di tutte 
. le razze. Un discorso serio, puntuale che trova 
t cittadini attenti, critici anche, ma sensibili. L’e¬ 
sperienza > del questionario è anche su questo 
estremamente indicativa. 

Il PCI ribadisce per la prossima legislatura 
regionale la scelta del decentramento, della piena 
attuazione della riforma dello Stato. Sul piano 
economico e sociale centrali sono il rilancio pro¬ 
duttivo. soprattutto della piccola e media impresa, 
il rlequilibrio territoriale, la creazione di un si¬ 
stema moderno di. infrastrutture e servizi. Sulla 
moralità e sull’efficienza dell'apparato dello Stato 
tre proposte nuove: la revocabilità del mandato 
al pubblico amministratore che abbia abusato 
della carica: le assemblee periodiche di rendiconto 
per informare i cittadini sull’attuazione del pro¬ 
gramma; le conferenze per aggiornare scelte e 
contenuti dell’azione di governo (una o due nel 
corso della legislatura). , 

Ma che l’S giugno, oltre a rinnovare 1 consigli 
regionali, i cittadini siano chiamati ad esprimersi 
su questioni di caraterò più generale è cosa nota. 
Per noi — ha detto Ferrara — non ci sono con¬ 
traddizioni. Abbiamo sempre considerato la Re¬ 
gione un’articolazione dello Stato democratico. Se 
ci richiamiamo a temi di una battaglia politica 
più generale non operiamo alcuna forzatura. D’al¬ 
tra parte basta pensare a cosa vuol dire per 
Roma e per la regione la nascita di uno Stato 
diverso, la fine del centralismo, la funzione di 
stimolo, di governo, di esempio per tutti, che han¬ 
no avuto le nostre battaglie nel Lazio, come quella 
per chiudere definitivamente il capitolo dell’abu¬ 
sivismo edilizio. / 

Illustrando la composizione della lista per il 
rinnovo del consiglio regionale, il compagno Mo¬ 
relli si è richiamato proprio a questo Intreccio 
di questioni « locali » e nazionali. Abbiamo vo¬ 
luto esprimere con le nostre candidature — ha 


detto — questo impegno su più fronti e al mas¬ 
simo livello. La testa della lista — che. oltre al 
compagni Minucci e Ciofi, vede la presenza di 
Gianni Borgna, capogruppo del POI nel consiglio 
uscente e delle compagne Leda Colombini, asses¬ 
sore alla sanità, e Pasqualina Napoletano, della 
segreteria della federazione — vuol riassumere il 
carattere dell’intera proposta dei 45 nomi per la 
circoscrizione di Roma. t 

Una lista aperta (gli indipendenti sono il 
regista Nanni Loy e il piccolo imprenditore Silvio 
Altieri), che tiene conto del rouolo di governo del 
partito (ripresentati tutti gli assessori uscenti t, 
inoltre, il compagno Quattrucci. consigliere pro¬ 
vinciale). fortemente caratterizzata dalla presen¬ 
za operaia (12 gli operai In lista quest’anno, 
erano 8 nel ’75), rappresentativa di tutti i legami 
di massa del partito. 

Ma anche qui. come per il programma, 1 17 
giorni di consultazione, le 200 organizzazioni di 
base che si sono espresse hanno rappresentato 
un modo nuovo di «costruire» la lista, un salto 
di qualità nella democrazia interna. Un esemplo, 
lo diciamo con un pizzico di orgoglio. — ha ag¬ 
giunto Morelli — anche per gli altri partiti. 

Anche 11 compagno Salvagni. segretario del co¬ 
mitato cittadino ha sottolineato con già in questa 
prima fase della campagna elettorale (messa a 
punto delle liste e del programma) obiettivo del 
PCI sia stato quello di estendere e qualificare la 
partecii)azlone alla politica, di informare la gente 
e nello stesso tempo di tener conto del dati 
emersi nel confronto, nella discussione con i cit¬ 
tadini. Quelli che Minuccl ha definito i veri pro¬ 
tagonisti della campagna elettorale, che se do¬ 
vesse ridursi solo a bassa polemica politica fal¬ 
lirebbe il suo scopo. 

Ieri mattina alla conferenza stampa nei locali 
del Leonardo da Vinci erano presenti i maggiori 
giornali nazionali, le 4 agenzie di stampa e mol¬ 
tissime radio e televisioni private. 


Migliaia di studenti ieri alla manifestazione per il disarmo e la distensione, contro i « signori della guerra » 

In corteo, perché In pace è possibile 

L’iniziativa era stata indetta da FGSI, Pdup, MLS, MFD -1 giovani hanno sfilato dall’Esedra fino al cinema Metropolitan, dove 

hanno parlato Chiaromonte, Cicchitto, Crucianelli, Caroleo, Pettinali e Anderlini - Negli slogan il nome del presidente jugoslavo Tito 


Forse non tutti gli studen¬ 
ti che sono scesi in piazza 
sapevano che ieri era l’anni¬ 
versario della fine della se¬ 
conda guerra mondiale. Ma 
sapevano certo che era il 
giorno dei funerali del presi¬ 
dente Tito e che a Belgrado 
c’erano tutti i « grandi » del¬ 
la terra, forse una giornata 
decisiva per le sorti del mon¬ 
do. Per la prima volta il suo 
nome, dal carisma poco scin¬ 
tillante, è stato ricordato in 
strada da migliaia di studen¬ 
ti, scandito dal corteo. Ci vo¬ 
leva la sua morte, e questa 
crisi buia e terribile perchè 
ne fosse compreso l’esempio e 
il lavoro: quello difficile, ma 
possibile, per la pace e V 
autonomia. 

*' Anche per questo è un se¬ 
gno, un segno nuovo, quello 
che è venuto dalla manife¬ 
stazione di ieri mattina degli 
studenti romani che hanno 
aderito all’appello di FOCI, 
FGSI, MLS, PDUP e Movi¬ 
mento Federativo Democrati¬ 
co (ex Febbraio ’74). E’ lo 
stesso arco di forze, più o 
meno, che diede vita tre anni 
fa al nuovo movimento, e che 
oggi vuol far sentire la sua 
voce in difesa della pace e 
dell’autonomia dell’Europa. 

Il corteo, compatto, sempre 
acceso, mai silenzioso, è par¬ 
tito dall’Esedra verso le die¬ 
ci, è passato per il Tritone, 
ha attraversato piazza di Spa¬ 
gna ed è terminato al cine¬ 
ma Metropolitan, dove non 
tutti gli studenti sono riusci¬ 
ti ad entrare, e dove hannu 
poi parlato il compagno Chia¬ 
romonte, Cicchitto (PSD; 
Crucianelli (PDUP), Pettina¬ 
li (MLS) e Caroleo (MFD). 

Erano quattro o forse cin¬ 
quemila giovani: molti giova¬ 
nissimi, studenti dei ginnasi 
più che dei licei. Oggi, 8 mag¬ 
gio 1980, sono pochi o molti? 
Dice un compagno della 
FOCI: Vi Vengono da scuole 
dove a maggio non si fanno 
più assemblee, per legge, do¬ 
ve "naturalmente” tutti dico¬ 


no dhe c’è il riflusso e il crol¬ 
lo dei miti, dove la ripulsa 
per la guerra si traduce so¬ 
prattuto in paura, in senso 
di impotenza, davanti ai pa¬ 
droni della terra. ^Dicono: 
"Tanto che possiamo fare? 
Al massimo disertiamo”. E 
lo dicono sul serio ». 

E allora diventa tanto più 
importante scendere in scio¬ 
pero, e con bandiere diverse 
e di diverso colore, trovare 
un primo momento di unità 
e di mobilitazione attorno 
agli striscioni che dicono 
« Prima di tutto la pace », 
scandendo uno slogan che fi¬ 
no a qualche anno fa sarebbe 
staio impensabile: « Pace, di¬ 
sarmo, distensione, questa è 
la via della rivoluzione». Ac¬ 
compagnando ai « Carter 
boia » ritmati in coro, anche 
altre parole d’ordine: « Il 
compagno Tito ce l’ha inse¬ 
gnato: né con Varsavia, né 
con la Nato». 

Nel cinema, qualche divi¬ 
sione toma a serpeggiare: Fa¬ 
brizio Cicchitto (ma più che 
lui, il partito socialista al go¬ 
verno) deve superare qualche 
bordata di fischi prima di po¬ 
ter cominciare a parlare. Poi 
sottolinea che «chi crede che 
la lotta per la pace si faccia 
da un’unica ^sizione, sba¬ 
glia, e rimane chiuso nel suo 
settarismo ». Il compagno 
Chiaromonte dopo aggiunge¬ 
rà: « Non possiamo neanche 
pensare di lasciare la mobi¬ 
litazione contro la guerra, 
per la distensione e il disar¬ 
mo soltanto alle forze di si¬ 
nistra. Su questo fronte è pos¬ 
sibile — anzi è indispensa¬ 
bile — se si vuole salvare il 
mondo, costruire la più larga 
unità degli uomini». 

La strada è quella di una 
Europa autonoma e indipen¬ 
dente dai blocchi, e di un go¬ 
verno italiano autonomo che 
prenda le distanze dal peri¬ 
coloso avventurismo di Car¬ 
ter.. Tutti sottolineano la ne¬ 
cessità che le Olimpiadi non 
saltino: «Oggi andare o no 



alle Olimpiadi — dice Petti¬ 
nati del MLS — è una scel¬ 
ta in favore della pace o della 
guerra. Questa è l’alterna¬ 
tiva ». 

E tutti hanno ricordato an¬ 
che — fra gli applausi della 
sala — il presidente Tito, la 
sua figura di combattente per 
la libertà, il suo lavoro co¬ 
stante, concreto « mai sche¬ 
matico, mai settario ». 

'' Cosi sì può lavorare oggi, 
vincendo la sfiducia, il senso 
di impotenza, la sensazione di 
non poter contare, nel gioco 
delle superpotenze. Cicchitto 
si riferisce al ruolo che può 
avere la socialdemocrazia te¬ 
desca, Crucianelli, del Pdup, 


prefigura il ruolo autonomo 
dell’Europa, collegata al ter¬ 
zo mondo che ha invaso la 
scena mondiale e che si scrol¬ 
la di dosso la logica dell’ac¬ 
caparramento dei mercati; 
Caroleo del MFD cita le pa¬ 
role di Pertini: «Resistenza 
democratica contro i signori 
della guerra». 

Chiaromonte parla anche 
delle possibilità aperte: sap¬ 
piamo — dice — che il peri¬ 
colo della guerra è connatu¬ 
rato all’imperialismo e al neo¬ 
colonialismo. E sappiamo og¬ 
gi che il pericolo viene da 
quelle forze che vogliono ri¬ 
cacciare indietro e sconfig¬ 
gere il movimento di milioni 


di uomini, la crescita dei pae¬ 
si emergenti, che métte in 
crisi il meccanismo di equili- 
librio mondiale. : 

Per questo bisogna lottare 
per la pace. E imporre scel¬ 
te chiare al governo italia¬ 
no. che deve sviluppare una 
politica di distensione, disar¬ 
mo, coesistenza. pacifica, di¬ 
sarmo atomico. 

' Ultimo a parlare, a nome 
del comitato per il disarmo, 
è il senatore della Sinistra 
indipendente Anderlini. Porta 
nella sala le cifre agghiaccian¬ 
ti della corsa agli armamentt 
Una per tutte: per le armi si 
spendono miUe miliardi di 
lire al giorno. 


A Latina l'amministrazione comunale continua sulla strada di sempre che ha portato al « sacco del Circeo » 

Un’4:ottima speculazione» anche su Villa Auget 

L’edificio costruito nel ’30 e circondato da centinaia di ettari di terreno è stato acquistato da tre società (fittizie) del Liechtenstein 
ma la Regione ha destinato l’intera area a parco nazionale — Le manovre per cambiare il piano regolatore e bloccare l’esproprio 


Villa Auget, immo’sa in un 
peirco di lecci secolari, sor¬ 
ge subito dopo il centro sto¬ 
rico di San Felice, sul ver¬ 
sante Est del monte Circeo. 
Passata nel corso dei secoli 
da un padrone all’altro, dai 
(Taetahì ai Ruspoli. agli Or¬ 
sini. alla revCTenda Camera 
apostolica, al principe polac¬ 
co Poniatowsky che fece edi¬ 
ficare im casinò di caccia 
sulle cui strutture venne co¬ 
struita. negli anni ’30 Fattua¬ 
le villa. L'edificio rappresen¬ 
ta uno dei casi più «nblema- 
tici delle inano\Te che hanno 
portato a quello he comune¬ 
mente viene definito il « sac¬ 
co del Circeo». 

Nel 1974 il barone svizzero 
Auget incarica Enzo Lanzui- 
a. attuale vicesegretario pro¬ 
vinciale del PSDI, di vende¬ 
re la villa e il p^co. Si fan¬ 
no avanti tre società: la Far- 
ben Stift, la Morgen Rote e 
la Stocken Meer, registrate a 
Vaduz nel Liechtenstein ed in 
ItaUa dal notaio Pierantoni di 
Privemo. Le prime due ac¬ 
quistano la villa e 28 mila 
metri quadri di terreno, la 
Stocken i rimanenti 7 ettari 
ed altri 202 ettari in pieno 
parco nazionale, il costo com¬ 
plessivo dell’operarione supe¬ 
ra di poco il mezzo miliardo. 

Non è difficile immaginare 
òhi sì nasconda dietro quest* 


tre finanziarie e quali scopi 
perseguino. In Italia, ad e- 
sempio. la Stocken Meer è 
intestata a Riccardo Schiavo, 
un pensionato romano che ri¬ 
sulta avere un capitale so¬ 
ciale di 10 mila lire. Un pre¬ 
stanome. A San Felice intan¬ 
to la gente non nasconde dì 
conoscere i reali mandanti di 
que^ operazione finanzia¬ 
ria; si tratta di grossi p^- 
sonaggi locali, molto vicini 
ai partiti di maggioranza: po¬ 
litici di professione, profes¬ 
sionisti quotati e « palazzi¬ 
nari ». 

La villa ed il bellissimo 
pai^. grazie alle coperture 
politiche di cui godono, sono 
dei bocconi fin troppo ghiotti 
per non uscire, seppure indi¬ 
rettamente, allo scoperto. Il 
piano regolatore generale ap¬ 
provato da pocx) dalla Regio¬ 
ne Lazio (finora infatti era 
in vigore un piano di fabbri¬ 
cazione il end indicre. lo 0.45 
per cento ha consentito di 
costruire ovunciue) destina 1’ 
intera area a parco naziona¬ 
le. Una deisione che accoglie 
in pieno le richieste più vol¬ 
te portate in consìglio comu¬ 
nale dal gruppo comunista e 
sottoscritte da migliaia di 
cittadini che vogliono assicu¬ 
rare alla gente la fruizione 
del comprensorio con Tesina 
prio. 



S'impMina) di m bottiM dì 250 mìlioai 

Arrestato un camionista: 
simulò il furto del TIR 


villa Auget vista dalFaer** 

Ma alla DC e al PSDI n 
PRO e le proposte dei comu¬ 
nisti non vanno giù. Chiedo¬ 
no delle varianti al PRG in 
modo tale da far entrare 1’ 
intera area nel centro stori¬ 
co. In questo modo ogni sor¬ 
ta dì modifica è possibile. Il 
piano duncpie è chiaro e la 
villa è un ottimo in\'estimen- 
to speculath'o. Una storia che 
si ripete quasi con monoto¬ 
nia : amministratori comu¬ 
nali che acquistano terra de¬ 


maniali. le rendono edifica- 
bili falsificando gli indici di 
fabbrìcabilità, le vendono a 
società fantasma o le intesta¬ 
no a prestanomi. Omtano 
sulle connivenze e le omertà 
di stampo mafioso <fi cui go¬ 
dono in seno all’amministra¬ 
zione comunale, saldamente 
in mano de. che per anni ha 
evitato di adottare tutti que¬ 
gli strumenti ttrbanistici ne¬ 
cessari a scongiurar* lo 
scempio del territorio. 


n gioco è semplice, le co¬ 
perture politiche sono 'di 
< quelle che contano ». il pro¬ 
fitto è di centinaia di milio¬ 
ni. n 15 maggio, intanto i 
convocato a S. Felice Circeo 
fl consiglio comunale; tra i 
motti punti airo.d.g. c'è la 
richiesta comunista di espro¬ 
prio. Motto probabilmente, 
in quella sede, v err a nno de¬ 
cise le aceti drile ville. 

GabritU Pundolf! 


Si era presentato alla poli¬ 
zia per denunciar e il f urto del 
suo camion, un TIR, carico 
di televisori a colori. Dopo 
le indagini, durate mesi, si è 
scop erto però che l’autista del 
TIR, Enrico Aniello Caliendo. 
si era inventato tutto di sana 

f >ianta e il prezioso carico 
'aveva messo al sicuro a ri¬ 
venduto per i fatti suoL La 
denuiKia del finto furto risa¬ 
le al novembre scorso, l’ar- 
resto, invece, è avvenuto l’al¬ 
tro ftonio. ai Oiardinetti di 
vU Casilina. 

Enrico AnieDo Caliendo, 
originario di Ifola, di 39 an- 
ni, è ora In carcere accusa¬ 
to di simulazione di reato a 
aM>ropriazlone indenta. 

11 finto furto Vwmo Fave- 
va Inscenato al casello del¬ 
la Roma Nord nd novembre 
scorso. Aveva raccontato di 
aver posteggiato 11 zoo ca¬ 
mion Fiat 990 in Tma pias- 
zoU delFautoetiada Roma- 
Nepoli. Mentre si tratteneva 
vicino all’automasx» per ri- 
pozani un poco — sempre 
secondo 11 racconto reso allo¬ 
ra alla polizia — tre acono- 


, scinti Io avevano minacciato 
con le armi e trascinato per 
i campi, dove più tardi lo 
avevano abbandonato. Enrico 
(Caliendo era quindi ritorna¬ 
to sul luogo dov'era posteg¬ 
giato l'automezzo, ma non 
aveva trovato più nulla. Era 
sparito il camion con il suo 
carico di televisori della Si- 
nudyne di Bologna, un botfT- 
no di 250 milioni di lire. La 
finta vittima aveva presenta¬ 
to regolare doiuncia per ra¬ 
pina. 

Ma già allorm alcuni ele¬ 
menti del racconto fatto dal¬ 
l'uomo avevano insospettito la 
polizia e il dottor Carnevale, 
incaricato delle indaglnL Par¬ 
ticolari confusi, contraddizio¬ 
ni nelie descrizioni dei vesti¬ 
ti e della fisionomia dei rapi¬ 
natori. Cosi erano iniziate le 
indagini che hanno portato 
l’altro giorno alFarresto di 
Caliendo. che era a Roma in 
casa di amici, n mandato di 
cattura sulla base di risulta¬ 
ti ottenuti dagli investigatori 
è stato spiccato dal Procura¬ 
tore delia repubblica di Ro¬ 
ma Rantoloci. 


Ingrao a Viterbo 
apre la campagna 
elettorale 

« L'8 e il 9 giugno più voti ai comunisti per 
consolidare ie giunte dì sinistra » - Un pro¬ 
gramma costruito sui bisogni della gente 


Continuano le manifestazioni nei quartieri e comuni 

Le donne 

non vogliono la guerra 

«Se le donne non vogliono la guerra, la guerra non si 
fa, perché slamo oltre il 50% della popolazione » è lo slogan 
proposto da un’anziana donna di Monteverde nell’assemblea 
pubblica che si è tenuta ieri a largo Panizza, con la com¬ 
pagna Pasqualina Napoletano. Quella di Ieri era soltanto 
una delle oltre duecento iniziative che f*no a domenica si 
terranno in tutta la provincia. Rivolte alle donne, con le 
donne, per la pace, per la distensione nel mondo e nel no¬ 
stro paese. A Latino Metronio, domani alle 17,30 Camilla 
Ravera terrà un’assemblea pubblica. Qui di seguito sono 
segnati gU altri appuntamenti di oggi 

OGGI . 

TOR DE SCHIAVI, VILLA GORDIANI: alle 18 proiezione 
film e dibattito (AJH. Clal); ALBANO: alle 18 incontro in 
piazza (Napoletano); VILLANOVA: alle 15 caseggiato (Cor- 
ciulo); BORGO PRATI: alle 17 caseggiato (Michetti); MON¬ 
TEROTONDO CENTRO: alle 17 (Campanari); VILLANOVA 
alle 9 mercato (AJL Cavallo) ; GENZANO: alle 18 (Corciulo) ; 
SPINACETO: alle 21 caseggiato (Pepanti); ALBANO; alle 18 
Villa Ferraioli (Di Fazio); MONTEROTONDO SCALO: alle 
18 caseggiato (Fazi); GUIDONIA CENTRO: alle 18’caseg¬ 
giato (Frislna); iffiTTEVILLE: alle 15 caseggiato (De An- 
gelis); GENZANO: alle 18 caseggiato (Corciulo); IjA RU¬ 
STICA: alle 16 incontro di via (Costa); CENTCXIELLE ACE¬ 
RI: alle 18 incontro di via (Cosc ia) ; OSTIA CENTRO: alle 
15 caseggiato (F. Ciprìani); ARTENA: alle 16 caseggiato 
(Baroni); MONTBCELIO: alle 15,30 caseggiato (Corridori); 
RIANO: alle 16 caseggiato (Romani); VAIALE AURELIA: 
alle 17 giomole parlato (Pecchioli); ALBERONE: alle 16 ca¬ 
seggiato (Mancarelli); STATALI; all e 83 0 all’Ufficio Re¬ 
gistro e Imposte dirette (Ghisaura); TUSCOLANO: alle 7 
alia fabbrica Coppola (Andreolì); EUR: alle 9 al banchetto 
della SAUB (Carnevali); ABETI. ACERI; alle 10 giornale 
parlato; SAN PAOLO: aUe 17 alla Stantìa; SAN PAOLO: 
alle 12.30 alla fabbrica Elios; INPS GARBATKTJ■ A: alle 
10,90 iniziativa delle lavoratrici. 


Piazza ‘ del Comune a Vi¬ 
terbo. ore 19. Lo slogan 
sul palco della presidenza: 

« L’S e il 9 giugno più voti 
al PCI per consolidare ed 
estendere le giunte di sini¬ 
stra ». Una grande folla di 
cittadini provenienti ' da tut¬ 
te le zone della provincia del¬ 
l’alto Lazio accoglie con un 
grande applauso l’ingresso 
del compagno Pietro Ingrao. 
Si apre ufficialmente la cam¬ 
pagna elettorale del PCI di 
Viterbo in vista delle elezioni 
dell’S e del 9 giugno prossi¬ 
mi. Ci sono compagni da tut¬ 
te le sezioni: da Acquapen¬ 
dente a Civitavecchia, da 'Tar¬ 
quinia a Bagnoregio. E cl 
sono anche centinaia di cit¬ 
tadini accorsi per ascoltare 
una grande lezione di storia, 
di democrazìa, di partecipa¬ 
zione. di umanità. Il compa¬ 
gno Quarto Trabacchini. neo- 
segretario della federazimie di 
Viterbo, apre la manifesta¬ 
zione dicendo: «Siamo qui 
per aprire ufficialmente la 
campagna elettorale intorno 
ai nostri candidati ed al 
compagno Ingrao su un pro¬ 
gramma costruito dai biso¬ 
gni reali della gente del Vi¬ 
terbese ». 

In questi 30 giorni che cl 
separano dalle elezioni i co¬ 
munisti possono fare molto 
per sconfiggere le forze del¬ 
la conservazione e della rea¬ 
zione che soprattutto nella 
città di Viterbo trovano il 
punto di incontro e di rife¬ 
rimento nella DC locale. . 

Basti pensare allo sfascio 
amministrativo perp^ato dal¬ 
la giunta minwitaria de nella 
città. Ma la DC «certo non 
deve farsi illusioni» ha pro¬ 
seguito il compaio Trabac- 
chìni. I comunisti di Viterbo 
metteranno tutto il proprio 
impegno per chiarire alla 
gente i reali termini della 
posta in palio. 11 compagno 
Massolo, capolista al cena¬ 
ne di Viterbo, candidato alle 
regionali, è poi intervenuto 
illustrando . l’operato della 
giunta di sinistra della re¬ 
gione Lazio che ha creato 
concretamente ie basi par Io 
sviluppo socio-economico de! 
Viterbese, e- mettendo inoltre 
In guardia la DC dal dire 
sfacciatamente bugie sull’ope- . 
rato della giunta di sinistra 
«he è stata il punto di rtte- 
rimento di tutte le componen¬ 
ti sociali. 

«Avete sentito un bilancio, 
avete ascoltato dati, dati eoo- 
creti, decisioni che riguar¬ 
dano la vita di ogni giamo. 
Avete sentito porre domande. 
E’ giusto: questo è un me¬ 
todo importante che deve ca- 
rattarizzare la campagna elet¬ 
torale » ha sottolineato il com¬ 
pagno Ihgraó. ricordando co¬ 
me nell’idtnno comizio tara¬ 
to a Viterbo, nel lontano 1966. 
pur in altri ton^i e condi¬ 
zioni. il tentativo ara quello 
di spingere indietro il PCI. 


VIDEO UNO 

Stasera olle ore 28 a 
Video Uno filo diretto con 
Paolo Ciofi e Nanni Ijojr. 


Delegazione 
di deputati 
comunisti 
dal ministro 
degli Interni 

1 compagni Leo Canul- 
lo, Anna Mana Ciai e 
Mario Pochetti si sono 
Incontrati ieri mattina 
con il ministro degli In¬ 
terni Rognoni e con 11 ca¬ 
po della polizia Coronas. 
L’incontro era stato chie¬ 
sto al ministro in seguito 
all’ondata di violenza fa¬ 
scista che ha colpito ne¬ 
gli ultimi tempi la città, 
in particolare i quartieri 
di Casalpalocco, Infernet- 
to, stia. 1 deputati co¬ 
munisti harmo denuncia¬ 
to — sulla base di una 
rigorosa doemnentazione 

— episodi di violenza, di 
teppismo e di squadrismo 
che si sono registrati re¬ 
centemente contro sezio¬ 
ni del PCI e contro altre 
sedi di partiti democra¬ 
tici. 

I parlamentari del PCI 
hanno posto l’accento stil¬ 
le preoccupazioni dell’opl- 
nione pubblica per le azio¬ 
ni eversive e di teppismo 
che mettono in pericolo 1’ 
incolumità dei cittadini e 
che finiscono per impedi¬ 
te il libero esercizio della 
democrazia. La delegazio¬ 
ne comunista ha presen¬ 
tato precise proposte per 
fronteggiare la grave si¬ 
tuazione. allo scopo di ga¬ 
rantire un clima demo¬ 
cratico di convivenza ci¬ 
vile anche in relazione al¬ 
la imminente campagna 
elettorale. ^ 

n ministro Rognoni a 
fi capo delia polizia han¬ 
no assicurato il loro im¬ 
pegno a difesa dei diritti 
di libertà dei cittadini. Un ■ 
impegno che — si spèra 

— venga mantenuto pre¬ 
sto. Soprattutto tenuto 
conto del fatto che in al¬ 
cune delle zone dove 1 
fascisti hanno fatto sen¬ 
tire maggiormente la lo¬ 
ro violenza, mancano com¬ 
pletamente presidi delie 
forze dell’ordine. A Casal¬ 
palocco, per esempio, da 
quando gli squadristi lo¬ 
cali hanno fatto saltare 
in aria la sede dei cara¬ 
binieri. non è stata mai 
più istituita nessun’altra 
stazione dei CC nè un 
commissariato di polizia. 
Di giorno e di notte si 
alternano squadre qi guar¬ 
die idurate pagate dai 
commercianti della zona 
e dalle banche. Ogni vol¬ 
ta che è necessario un 
intervento urgente della 
polizia — per esempio ad 
Acilia, o a Casali^occo 
— le « volanti » devono 
accorrere da Ostia, dove, 
peraltro, c’è una situazio¬ 
ne tutt’oltro che facila 



COMITATO REGIONALE 
COMITATO INKITTIVO IW- 
CIONAUE — E’ convocato per 
oggi allo oro 16.30 il Comitato 
Direttivo Ragionale. 0.d.G.: < Esa¬ 
me^ della preposta dal program¬ 
ma ragionala >. Ratatora il com¬ 
pagno Giorgio Fregosl. 

COMUNITÀ’ MONTANE — E* 
convocata par oggi alla ore 17 
nn'assambloa dai compagni ìmpt 
gnati nalla Comunità Montana. 
0.d.G.r c Bilancio dalla attiviti a 
imposta^ona campagna alattera- 
le •. Introdarrft la compagna Lada 
Colombini. Concludcrb il compa¬ 
gno Paole Coli. 

Oggi alla ore 16 presse B comi¬ 
tato regieneta riunione del coordi- 
namente con la segietcria dalla 
scz. Acotral dal Lazio su; Esame 
della situazione attuale, iniziative 
per la campagna dottorale > (Im- 
bdlenc-CaccarelIì). 

ROMA 

ATTIVO STRAORDINA¬ 
RIO DEI segretari — Alle 

19.30 in Fed- attive straord^ 
nano dei s egt e ter i delle Sa-- 
zioni dì Roma c Prmincla. 
O.d.G.: K Programma di ini¬ 
ziativa aiatterali s. Sono in¬ 
vitati ì candidati alla alezieni 
regionali. Ralatora il cempo- 
gno Sandro Mortili, sagratarle 
della r ada ra zi ona. 

"comitato PROVINCIAIS — 
SC2IONE AGRARIA alla 1* eoa- 
cutìvo ca m p a g n a alett. (Masaari). 
SE2IONE CETI MEDI: alla 17.30 
gruppo laverò cemmarcio (loc» 
bdii). 

INIXIATIVR CAMPAGNA tlET- 
TORAIE — TIVOLI alla 17 d 
teatro dal Comuea con il com- 
pogno Giuliano Paìetta dol CC; 
CINECITTÀ’ alla 17,30 con «1 
compagno Ctaora Ftediuai. ddla 
COC; PONTE MILVI alla 1* (Im. 
baitene); RIPA GRANDE alla 20 
(Ottaviano); T1BURTINO III allo 
1* ottivo odili V Zona (Canàno); 
CAVALLEOGERI alla 1*,3* (P». 
gnanasi); DORGO PRATI aHa 
17,30; ALMRONE alla 1t a Vil¬ 
la Laoaroni (Lombardi); TORRE 
ANGELA alla 17 (PRite); ROC¬ 


CA DI PAPA dia 18 (Natallni); 
CICILIANO die 19 (HIabozd); 
SELENIA alla 12 (Corradi); LA- 
VINIO alla 19,30 (Corradi); AR- 
DEA ella 17 (ScatcK-P. Cacdotti); 
LAOISPOLI dia 20 unitaria (Man- 
cuso); VILLA GORDIANI alia 
8,30 Ine. pensionati (Frassindli) ; 
PORTA MAGGIORE alia 18 'nc. 
pansienafì (Santa Maria Domanf- 
ce); TORRE SPACCATA alla 17 
(Da Bartolomei): PP.TT.-OVEST 
dia 14.30 dl'Eur (Mata); ATAC- 
TRIO NFALE alla 16 (Trovato); 
TESTACCIO alla 8 ine. pensionati 
(O. Morgia): INPS-sada prev.la 
alla 17 a Gdbatcna (Tuvb). 

COMirATI DI ZONA — Il eHe 
18 a P.zza Palombara Sabina (Buf¬ 
fa); IV aHa 20 a Tufello riunione 
assedarienitme ( Aiudi-Orti) ; XV 
die 17,30 in seda ceerd. aanità 
(Angalatti); XVIII alla 19 ad Ao- 
relia riunìona radaz. giemala (To- 
natti). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

le comunicazioni airufficie 
Ricerca Oratori la Sezioni seno 
pregate di utilizzare i seguenti 
mimcri telefonià: 492.398 
49.50.002. 

Pre sso l’Ufficio Viaggi dalla Pa- 
derariona si prenotano posti viag- 
*i par la Olimpia^ con partenze 
nd giorni: 16 - 23 - 30 (uglio. 
Si pceno l eno anche pesti par Me- 
aenLeningrodo-Asia CantraleRapub- 
bBd >a Ealt i cha Cuba-Jugoslavio-Bul- 
gmla Romania. Tdafonara d com¬ 
pagne Trkarice tutti ì giorni dol¬ 
io 17 hi pei tranne 11 soboto. 

r.c.ci. 

E* eonvoedo par oggi In Fede- 
radon o alla ere 16 l'attivo della 
compagna sulla campagna aiettn- 
rda; EUR ora 17.30 Attivo XII 
Crcoscriziona (Labbucci) 

Chsalo Odserdterio ore 10: 
Attivo sulla situazione ìntamazio- 
nala nella Pocottb di Scienze Po- 
Hticha. 

Attive aperto dagli Universita¬ 
ri dalla PGCI su: « Crisi intarna- 
aionda a lotta por la paca «. Og¬ 
gi alla 18 nella facoltb di Scienza • 
Ponttdia. 

VITERBO 

, M.30 Anamblaa 

(Parroncini). 
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Sedici anni a Marco Rosei, quindici a Fabiano Campos, Marco Zuccheri e Roberto Golia 


In via Chioti 


Per ore bloccato il traffico in via Amba Aradam 


Dopa la condanna per il somalo bruciato vìvo 

. » 

la difesa annuncia che ricorrerà in appello 

La sentenza non scioglie i dubbi sul delitto -1 giudici hanno accolto la tesi delFomicidio preterin¬ 
tenzionale - « Non volevano uccidere, era uno scherzo » - La violenza delle serate in piazza 



Alla lettura della sentenza, 
doix) un attimo di silenzio, 
uno degli accusati è sembra¬ 
to quasi mettersi a ridere 
per scherno. Ma Fabiana 
Campos è scoppiata in lacri¬ 
me. i parenti e gli amici che 
avevano fatto le ore piccole 
in aula hanno urlato, Inveito 
e implorato verso la corte, 
quasi increduli, colti di sor- 
pre.sa. Speravano, e si aspet¬ 
tavano una assoluzione. Ma 1 
giudici della Corte d’Assise 
dopo una lunghissima e sof¬ 
ferta camera di consiglio — è 
durata tredici ore — alle due 
01 notte passate hanno invece 
emesso una sentenza di con¬ 
danna: quindici anni di re¬ 
clusione a Roberto Golia, Fa¬ 
biana Campos e Marco Zuc¬ 
cheri. Sedici anni invece a 
Marco Rosei, che aveva avuto 
a che fare con la giustizia 
per qualche furtarello. La 
Corte ha accolto tutte le ri¬ 
chieste del pubblico ministero: 
anche quella deirinterdlzlone 
dai pubblici uffici e dei tre 
anni di libertà vigilata a pe¬ 
na scontata. 

Il proces-so si chiude, cosi, 
quasi ad un anno esatto dalla 
morte dell’esule soinnio Ah- 
med Ali Giama, bruciato vivo 
mentre dormiva sotto un co¬ 
lonnato. nel centro di Roma, 
la notte fra il 21 e il 22 mag¬ 
gio. Inevitabile il seguito del¬ 
le polemiche alla decisione 
dei giudici: gli avvocati di¬ 
fensori l’hanno naturalmente 
contestata, hanno detto che 
.ricorreranno subito in Appel¬ 
lo e hanno chiesto anzi che 
le motivazioni della sentenza 
vengano depositate subito, in 
modo che si passa fissare 
presto la data del processo 
di secondo grado. 

Ma al di là delle polemiche 


I quattro imputati aH'udienza 


di ufficio, la sentenza non 
scioglie certo i dubbi — nè 
poteva farlo — su questo fe¬ 
roce delitto e sulla colpevo¬ 
lezza dei quattro giovani, che 
hanno subito dichiarato di 
non essere nemmeno passati 
in via della Pace, e che sono 
accusati solo in base ad indi¬ 
zi. Indizi che, però, si aggan¬ 
ciano l’uno all’altro con una 
logica e una coerenza quasi 


di ieri 


schiaccianti. 

Scartata subito l'ipotesi del 
suicidio, lo stesso dibatti¬ 
mento processuale e poi la 
corte hanno escluso anche 
quelle deiromicidio politico e 
volontario. Accogliendone le 
richieste, 1 giudici hanno an¬ 
che fatto proprie le tesi del 
PM Santacroce: è stato un 
omicidio preterintenzionale: i 
quattro non volevano uccide¬ 


re Giama, ma semplicemente 
non hanno calcolato le con¬ 
seguenze del loro gesto. Che 
è aggravato da motivi « abiet¬ 
ti e crudeli»: «era uno 
scherzo per passare la sera¬ 
ta ». 

Ahmed Ali Giama era un 
uomo dalla pelle nera, co¬ 
stretto dall’esilio a diventare 
barbone: quando fu ucciso la 
domanda più Inquietante, più 


angosciosa, fu appunto sulla 
natura — sul movente, sul 
perchè — di un delitto che 
sembrava incredibilmente 
« gratuito ». Si avanzava 
no ipotesi, si cercava di 
capire: l giornali scrissero 
di un nuovo razzismo, parla¬ 
rono di intolleranza. 

Ora il processo ha detto 
die non è stato un assassi¬ 
nio volontario:è una distin¬ 
zione che ha pesato molto in 
tribunale, i quattro infatti ri¬ 
schiavano, altrimenti, l’erga¬ 
stolo. 

Ma se diminuisce la pena, 

I per quel che riguarda la città, 

' la sua coscienza civile, la 
sua vita e umanità quoti¬ 
diana. non diminuisce il pe.so 
di questo omicidio. Se la tesi 
dello «scherzo» è vera, re¬ 
sta allo<*a tutto l’orrore di un 
delitto compiuto solo per 
« non annoiarsi » 

Il processo ha gettato una 
luce .sinistra sulle piazze del 
centro della città, su una gio¬ 
ventù che ci passa la sera: 
si è parlato di altri barbo¬ 
ni « bruciacchiati » per catti¬ 
veria, cinismo, ne sono state 
raccontate le storie. E ci vo¬ 
leva un delitto perchè di que¬ 
sto tragico teppismo si pi¬ 
gliasse atto. 

Resta, allora, la ferita di 
questa nuova violenza urba¬ 
na, tanto cieca, tanto ottusa 
verso la vita umana e il suo 
valore da non calcolare nem¬ 
meno le conseguenze di un’a¬ 
zione. Noi non sappiamo se 
sono davvero loro gli assassi¬ 
ni: ma se lo fossero, chi so¬ 
no quattro giovani che butta¬ 
no un po' di benzina e un 
cerino acceso sopra un uomo 
che dorme? E non si curano 
nemmeno che possono ucci¬ 
derlo? 


Letti in strada al S. Giovanni: 

) 

una protesta esasperata 
contro un governo die rinvia 

L'agitazione strumentalizzata in chiave anti>Regione - Come il 
commissario di governo blocca l'azione dell'amministrazione 



Un momento della irresponsabile manifestazione 


Un nuovo 
centro 
per le 
malattie 
del sangue 

i 1 

Leucemia e emofilia: due 
malattie terribili che ancora 
la scienza non è riuscita a 
vincere. Per 1 malati, ora, 
c’è una speranza in più: il 
« Centro regionale per la dia¬ 
gnosi e le terapie del 
sangue». Dedicato al giorna¬ 
lista Gigi Ghirottl che con 
coraggio e lucidità seppe rac¬ 
contare 11 suo lungo viaggio 
rei tunnel della sofferenza 
e diretto dall’ematologo pro¬ 
fessor Mandelli, la nuova 
struttura è stata irmugurata 
ieri dall’assessore regionale 
alla .sanità Giovanni Ranalll 
e dal rettore deH’Università 
Antonio Roberti. 

Il nuovo istituto che ha 
una capacità di 35 posti letto 
funzionerà come « day ospi¬ 
tai » per la dlagnasl e te¬ 
rapia e come centro di ri¬ 
cerca di tutte le malattie del 
sangue. E’ una conquista 
• fondamentale per la città 
che finora non possedeva 
nessuna struttura in grado 
di adempiere a tutte queste 
funzioni e un primo passo 
concreto verso la riorganiz¬ 
zazione dei servizi sul repe¬ 
rimento e la distribuzione 
del sangue. 

' Il centro ha potuto tro¬ 
vare attuazione grazie al¬ 
l’Interessamento del cornila* 
to intitolato a Gigi Ghirottl, 
ma soprattutto in seguito al¬ 
la Convenzione stipulata tra 
Università e Regione che si 
è anche impegnata a fornire 
nelle prossime settimane at¬ 
trezzature e materiale per 
garantire il funzionamento 
delle camere sterili. 


Hanno fermato il traffico, 
ma 11 loro obiettivo proba¬ 
bilmente era bloccare l’ospe¬ 
dale. Ieri mattina una qua¬ 
rantina di infermieri del San 
Giovanni ha portato giù in 
strada letti e suppellettili. 
Quel che è successo si può 
facilmente Immaginare: in 
via Amba Aradam, nelle 
strade del quartiere e del 
centro, si sono create file in¬ 
terminabili di auto e i bus 
sono rimasti bloccati per ore. 
Un po’ di calma è tornata 
solo nel primo pomeriggio. 

Un gesto, una forma di lot¬ 
ta esasperata e condannabile, 
dunque, ma forse è proprio 
questo l’obiettivo che con 
fredda lucidità sta perse¬ 
guendo il governo: ormai è 
un anno che vanno avanti le 
trattative per il rinnovo del 
contratto. Un anno di pro¬ 
messe. di accordi poi riman¬ 
giati («non abbiamo più l 
soldi, dobbiamo rifare i con¬ 
ti »). di lungaggini che hanno 
esasperato la categoria, da 
sempre una delle più mal¬ 
trattate del pubblico impiego. 
E in questa situazione è faci¬ 
le per qualcuno spingere 1 
lavoratori all’isolamento, a 
proteste che non servono e 
non spostano di una virgola 
la soluzione del problema. 

Proprio questo è successo 
Ieri al San Giovanni. Un 
gruppo di infermieri, non 
molti, dopo aver letto del¬ 
l’ennesimo rinvio delle tratta¬ 
tive, ha dato vita a una rab¬ 
biosa manifestazione, di quel¬ 
le che sì definiscono « spon¬ 
tanee ». I lavoratori hanno 
portato in strada Ietti e nia- 
telassi e hanno cominciato a 
urlare 1 loro slogan. Ma la 
« spontaneità », ben presto, 


ha ceduto il posto a una ma¬ 
nifestazione di ben altro ca¬ 
rattere. Insomma, qualcuno 
ha provato a strumentalizza¬ 
re la protesta e a indirizzarla 
addirittura contro la Regione, 
che non solo è assolutamente 
estranea alle trattative sul 
contratto, ma che, anzi, in 
assenza di un impegno mini¬ 
steriale. ha' cercato di far 
fronte alle aspettative degli 
infermieri generici (la fascia 
« professionale » peggio paga¬ 
ta) garantendo loro un as¬ 
segno « prò capite » di 200 
mila lire, a titolo di rimbor¬ 
so per l corsi di formazione. 
Questa legge però è stata 


bocciata dal commissario di 
governo. Una prova in più 
che c’è chi punta con ostina¬ 
zione alla paralisi degli ospe¬ 
dali romani. 

Oggi le parti, sindacato e 
governo, tornano ad Incon¬ 
trarsi. I lavoratori non chie¬ 
dono, dai responsabili politi¬ 
ci, una «mancia», tm regalo 
in vista delle elezionL Vo¬ 
gliono firmare il loro con¬ 
tratto. E se cosi non fosse 
sono disposti non a portare i 
letti in piazza, che non serve, 
ma a inasprire, nelle forme 
giuste, la vertenza sanità. 1- 
dentificando innanzitutto 1 
veri responsabili. 


Nell'area dell'ex-Borghetto Prenestino è necessaria una immediata operazione di bonifica 

Le ruspe, stavolta, servono per ripulire 

Bisogna cancellare, dopo le baracche, anche un mare di calcinacci e rifiuti -1 vecchi regali delle, 
giunte democristiane al principe Lancellotti - Già si pensa ad una festa dove dovrà nascere il parco 


Grossi mucchi di calcinac¬ 
ci. tanta immondizia, un ter¬ 
reno che ancora porta i segni 
di cinquant’anni di baracche, 
tra pozzi neri e fango: il bor- 
ghetto Prenestino non è più 
borghetto ma non è ancora 
parco e rischia di diventare, 
in quest’attesa, uno scarico di 


robaccia. La gente però non 
vuole: quegli ettari serv'ono 
e servono subito ad un quai- 
tiere enorme dove il verde è 
stato per tanti anni solo quel¬ 
lo degli spartitraffico. 

« Quello che è necesseirio su¬ 
bito — dicono i compagni di 
Villa Gordiani — è una ope¬ 


razione di bonifica. Un prov¬ 
vedimento innanzitutto di ca¬ 
rattere igienico. Il parco — o 
meglio quello che do\Tà esse¬ 
re il parco — in queste con¬ 
dizioni è ina\'\’icinabi]e. per¬ 
sino pericoloso ». « E d’altra 
parte — aggiungono — una 
bonifica d'urgenza si può fare 
anche senza intralciare la stra¬ 
da alle « pratiche * per l’ac- 
quisizione di tutto ri terreno. 
Sarebbe anzi un dovere per 
Io stesso proprietario dell'a- 
rea, il principe Lancellotti. 

Il la\-oro che i compagni, 
e con loro tantissima gente, 
' « chiedono » è in definitiva 
semplice: bastano poche ru¬ 
spe. una bella spianata, la ri¬ 
mozione dell’immondizia, la 
disinfestazione delle zone ri¬ 
dotte peggio. D'altra parte 
l’assessore Mazzotti, aveva 
già espresso nell’incontro con 
una delegazione di cittadini le 
sue preoccupazioni per la si¬ 
tuazione igienica della zona. 

Ma la bonifica è il primo 
passo necessario. « Poi — di¬ 
cono i compagni — ci sarà 
quello successivo: la riappro¬ 
priazione ». E l’idea qui è di 
cominciare con una festa. Nei 
tempi necessariamente più 
lunghi invece cì sarà la d^ 
nitiva sistemazione a verde 


attrezzato e (è una idea già 
lanciata ed elaborata dal- 
rUisp) strutture sportive. 

I tempi lunghi (ma non sa¬ 
ranno poi cosi lunghi visto 
l’impegno del ' Campidoglio) 
sono quelli necessari a chiu¬ 
dere definitivamente il pro¬ 
blema complicato della pro¬ 
prietà. L'area è destinata a 
parco pubblico ma per ora 
è in gran parte di proprietà 
del principe Lancellotti. ete¬ 
rne farla diventare comuna¬ 
le? La strada «normale» è 
quella ■ dell’esproprio ma la 
procedura non ’ è > certamente 
breve. Si cerca per questo una 
scorciatoia, la possibilità in¬ 
somma di una cessione, di un 
accordo e allora i tempi si 
accorcerebbero di un bel po'. 

« D’altra parte — dicono ì 
compagni della sezione — il 
principe è già stato rimbor¬ 
sato. in anticipo e con enor¬ 
mi interessi dal Campidoglio. 
Nel '52 qui era tutta campa¬ 
gna quando il sindaco demo- 
cristiano dell’epoca decìse la 
realizzazione di Villa Gordia¬ 
ni, .Arrivarono in questa ma¬ 
niera le strade, le fogne, la 
luce, i primi servizi. Le aree 
intorno — centinaia di etta¬ 
ri — aumentarono il proprio 
valore di tre o quattro volte. 


E Lancellotti con questo re¬ 
galo ha fatto miliardi su mi¬ 
liardi senza • dover investire 
qn soldo di suo. tutto gratis 
pagato dalle casse comunali. 
«Certo forse da una punto di 
vista legale non si potrà par- 
Isu-e di rimborso e si dirà che 
l’esproprio è un'altra cosa, 
ma sicuramente nessuno ha 
il diritto di dimenticare que¬ 
sta ventà. 

La « riappropriazione » di 
cui parla la gente qui nel quar¬ 
tiere vuole camminare a pas¬ 
si molto più rapidi della for¬ 
male acquisizione. Le strut¬ 
ture verranno dopo e non ci 
rinunciamo — dicono — ma 
intanto quegli ettari servono 
subito a cominciare da oggi. 
L'altro giorno nella 'delega¬ 
zione chè si è incontrata con 
ì compagni Buffa. Mazzotti e 
Falomt c’era anche un grup¬ 
petto di ragazzini per parla¬ 
re con gli amministratori del¬ 
la trasformazione di quello 
che era il Borghetto Prenesti¬ 
no e che la giunta di sinistra 
ha cancellato. Il giorno dopo 
nella sezione del rci quei ra¬ 
gazzi erano quattro volte di 
più e già parlavano dì un 
«corri per il verde», di gio¬ 
care a pallone nel loro par¬ 
co... 


La DC paralizza 
la in circoscrizione 

La terza circoscrizione funziona male, anzi non funziona 
affatto. Nel quartiere, uno dei più grandi e popolosi di 
Roma (S Lorenzo-Nomentano Italia) mancano moltissime 
cose. C’e bisogno per esempio di un asilo nido (non ancora 
costruito), c’e da pensare al parco Tiburtino e a quello 
di Villa Mercede; c’è da accelerare i tempi per la ristrut¬ 
turazione di S. Lorenzo.» Ma di tutto questo il consiglio 
(a maggioranza democristiana) non si cura affatta A furia 
di rimandare e di prendere tempo ed evitare di assumersi 
responsabilità ha trasformato la circoscrizione in una strut¬ 
tura burocratica adibita al puro e semplice nlasclo dei 
documenti. — 

«Ci troviamo di fronte ad un vero metodo antidemo¬ 
cratico — ha detto ieri il compagno Lacognata che nel 
corso dell’assemblea pubblica indetta dal PCI con I citta¬ 
dini — ha parlato a nome del gruppo comunista. La DC 
nella terza circoscrizione fa di tutto per bloccare qual¬ 
siasi iniziativa. Il caso più clamoroso è quello del borghìetto 
di S. Lorenzo Li. su un’area destinata a verde pubblico, 
sono state costruite le baracche: bene, non ci si è nep¬ 
pure preocc’Jpati di segnalare il fatto al Comune con la 
conseguenza che adesso le casupole si sono moltipllcate». 


Voleva fuggire dal reparto psichiatrico a lotino 


le decisioni annunciate dal Comune 


Ricoverata in ospedale cade 
dal quarto piano e muore 


Sei nuovi mercati 
per avere le bancarelle 
più vicine a casa 


Gli anziani 
in vacanza 
od Atene 
col Comune 

La meta è Atene e il viag¬ 
gio durerà quindici giorni- 
L'ora della parterua è fissata 
per questa mattina alle 8.30. 
c:omincia cosi l’estate per gli 
anziani che il Comune manda 
in vacanza. Questo gruppo si 
recherà in Grecia, ma ne se¬ 
guiranno molti altri che an¬ 
dranno a passare quindici 
giorni di riposo in Italia o 
all’eslero. Un pullman que¬ 
sta mattina trasporterà gli 
allegri vecchietti fino a Brin¬ 
disi dove li aspetta la nave 
per Patrasso. Qui ancora un 
pullman porterà i turisti a 
Atene dove troveranno allog¬ 
gio in stanze d’albergo. Al 
prossimo « scaglione » tocche 
rà il 23 ma velo. Destinazio 
ne sempre la Grecia. 


Una donna di 37 anni è | 
morta per essere caduta dal 
quarto piano dell’ospedale ci- 
\i]e Santa Maria GoretU di 
Latina. Si chiamava Maria 
.Alvario. proveniva dalla pro- 
\incia di Catania. Era rico¬ 
verata da 5 gk>m! all’ospe¬ 
dale Girile perdié accusava 
disturbi mentali. La donna 
era stata vista dai carabinie¬ 
ri vagabondare sulla strada 
Roma Napoli. all’aUezza di 
Fossanova; una breve sosta 
nel Comune di PrivOT» poi 
il ricovero a Latina. 

Questa la dinamica della 
disgrazia: alle 21.30 di mer¬ 
coledì scw’so Maria Alvario 
ha tentato di fuggire dal¬ 
l’ospedale fabbricando una 
rudimentale fune con lenzuo¬ 
la e coperte intrecciate. Il tut¬ 
to meno di otto metri di cor¬ 
da. Ha gettato la fune da una 
finestra senza vetro e si è 
calata con l’intento di rag¬ 
giungere il cortile. Ma eri- 
dementemente le sue braccia 
non hanno retto al peso ed è 
precipitata nel vuoto. Sono an¬ 
cora in corso gli accerlamen 


ti da parte della polizia giu 
diziaria 

Nel frattempo è emerso un 
particolare; i sanitari del re¬ 
parto dove era ricoverata, due 
giorni prima ave\ano chiesto 
alla direzione deH'ospcdale 
di sostituire i] vetro. La don 
na è la terza persona riceve 
rata per disturbi mentali al 
S. Maria GoretU dì Latina 
che tenta il suicidio gettando¬ 
si nel smoto. Recentemente i 
degenti del reparto psichiatri¬ 
co sono stati spostati per 
questioni organizzative dal 
primo al quarto {nano del¬ 
l’ospedale. 


CuUe 

r nato il ptcoolo Broiliano. 
Ai genitori, i compagni Bar¬ 
bara Rizzo e Alberto Pleroni 
e al piccolo Emiliano gli au¬ 
guri de l’Unità. 

• • • 

K* nato nei giorni scorsi 
U piccolo Massimiliano. Al 
genitori, i compagni Simonet¬ 
ta Buina e Rino Taborra e 
al neonato gli auguri della 
sezione Nuova Tuscolana, del¬ 
la X Zona e deirunità. 


Alcuni problemi della rete commerciale romana si av¬ 
viano a soluzione. Sei mercati rionali verranno istituiti in 
altrettante zone della città, in quelle che da tempo hanno 
avanzato la richiesta di avere un più vicino ponto di ven¬ 
dita. Molti altri verranno invece rlstrutturaU, saranno-ade¬ 
guati alle esigenze dei quartieri e della gente. Altri ancora 
verranno spostati per permettere'una più concreta funzio¬ 
nalità del servizio. Per alcuni quartieri invece la soluzione 
non è ancora definita: i'ammlnistrazione ha deciso di pro¬ 
seguire nelle consultazioni per arrivare In tempi rapidi 
alla costruzione dei mercati già programmati. 

Sono le decisioni annunciate dal Comune nel corso di 
una riunione, cui hanno partecipato il sindaco Luigi Pe- 
tioselli, l’assessore al commercio Silvano Costi, rappresen¬ 
tanti delia Confesercenti, dell’Unione conunercianti. del 
sindacato, che si è svolta l’altro giorno in Campidoglio. 
L’incontro era stato indetto per studiare nei minimi parti¬ 
colari la possibilità di tm protocollo d’intesa tra l’ammini¬ 
strazione e le categorie del commercio. 

Ma vediamo bene quali sono le decisioni annunciate. 
I nuovi mercati (sono sei come abbiamo detto) verranno 
costruiti nelle aone di Vigna Murata. Tiburtino Sud, Casi- 
lino, Tor Sapienza, Ostia Lido e Grotta Perfetta. Tutti quar¬ 
tieri che da tempo avevano richiesto, attraverso delega¬ 
zioni e manifestazioni, ristltuzlane di punti di vendita più 
comodi, adeguati alla crescita 'demografica delle diverse 
zone. La gente che abita a Tiburtino Sud, per esemplo, 
è costretta ad andare a fare la spesa al mercato di via 
Tiburtlna, poco prima di via dei Fiorentini. Lontano oltre¬ 
ché scomodlsslmo. Tra poco avranno il loro mercato, al 
centro del quartiere (uno di quelli sorti negli ultimi anni). 

Andiamo avanti. L’amministrazione ha deciso di ristrut¬ 
turare i mercati di Torre Spaccata. Tuscolano III. Ostiense. 
Baccina. Nomentano. Centocelle, San Batilio, Piami Oim- 
ma. Villa Gordiani. Mercati coperti, che coetruiti tantissimi 
anni fa, cominciano a mostrare le prime «crepe» del tem 

po. 





I concerti in via Giulia 

Continua la manifeetazfone « Musica • poesia di via 
Giulia ». La rassegna, organizzata dalla « Aseoelaziona di 
via Giulia », con II patrocinio della Cassa di Risparmio, ha 
lo scopo di ronderà la celebre strada un centro di vita cut- 
turaia, cosi come fu nei secoli passati. Questo il programma 
dai concerti (tutti iniziano allo 21) di oggi e domani. 

OGGI: Chissà S. Maria del Suffragio (L.uzi-8anti); 8. Ell- 
glo (Bekeley Dannia • Vezzoso • Pandolfo); S. Giovanni e 
Petronio (Pieranuzzi); sala S. Giovanni del Fiorentini (Co¬ 
rona). 

DOMANI: S. Ellglo (Caiazzo); 8. Maria dal Suffragio 
(Corale S. Marco); S. Giovanni a Petronio (Scano). 


Valevo sfuggirà ull'anresfa dapo un furia 


Vane le ricerche del 
giovane che s’è 
gettato nel fiume 


Sono ancora In corso le ri¬ 
cerche del corpo di (Umilio 
Tucci, 0 giovane dì venti an¬ 
ni che l’altra sera si è get¬ 
tato nel Tevere per sfuggire 
airarresto per un. furto che 
aveva appena commesso. Tuc¬ 
ci. insieme con un amico, 
Fabrizio Cuna di 17 annL 
aveva strappato una catenina 
d’oro dal collo di una ragaz;- 
za ed era poi fuggito, sem¬ 
pre in compagnia di Cuna. 
I due sono stati inseguiti da 
due ^dgili urbani che aveva¬ 
no assistito al * furto. Dopo 
aver percorso un tratto del 
Lungotevere, i due giovani 
sono scesi lungo il greto dd 
fiume e si sono gettati in 
acqua. Cè stato rknmedia- 
to tentativo da parte dei due 
vigili di salvare i giovani. 
Fabrizio Cuna è stato subi¬ 
to tirato fuori dall’acqua, 
mentre Camillo TuccI è scom¬ 
parso nella corrente. 

Tutto era cominciato po¬ 
chi minuti prima in viale Gu¬ 
glielmo Marconi. Fabrizio 
(hma e Camillo Tucci. aveva¬ 
no agcredlto una radazza, 
Luciana Insofferenti di 21 an¬ 


ni. alla quale avevano strap¬ 
pato dal collo una collanina.' 
La giovane, ntì tentativo di 
porre resistenza è caduta a 
terra battendo forte la testa. 
E’ stato cosi che le sue gri¬ 
da hanno attirato Tattenzione 
di due vigili urbani che pas¬ 
savano nella zona. C'è stato 
un inseguimento che è dura¬ 
to per parecchio tempo. I due 
Rovani, vistisi braccati, han¬ 
no puntato verso fl fhime. di¬ 
stanziando le due gua^e. 
Ma appena arrivati sul greto, 
si sono sentiti definitivamen¬ 
te in trappola. Non hanno sa¬ 
puto fare altro che gettarsi in 
acqua. E’ stata una scena 
drammatica. Fabrizio Cuna 
dopo due o tre bracciate è 
tornato hkBetro ed è stato 
possMk per i due vigili soc- 
c orr e f lo e riportarlo a riva. 
(Camillo TWei. invece, è socan- 
parso nei flutti trascinato 
dalla corrente, in quel punto 
molto forte. 

Invano una landa della po¬ 
lizia fluviale, dilaniata poco 
dopo, ha 'tentato di battere 
la zona d’acqua dove fl gio¬ 
vane s’era immerso. 


Più assistenza, 
più insegnamento 


Risale a poco meno di un 
anno la firma delta conven¬ 
zione generale tra la Regione 
e l’università di Roma. Allo¬ 
ra, da parte nostra, di questo 
fatto non ne fu semplicemen¬ 
te sottolineata la novità posi¬ 
tiva. che avveniva sul piano 
istituzionale. Si rimarcò, al 
contempo, il fatto che quel¬ 
l’incontro tra università e 
Regione apriva una fase nuo¬ 
va che avrebbe portato già 
nell’immediato il processo ri¬ 
sanatore e rinnovatore, nei 
campi decisivi dell’assistema, 
della sanità e della formazio¬ 
ne. a misurarsi con problemi 
materiali che premevano 
drammaticamente. 


Paura e 
sbandamento 

Fu allora rivelatore Vatteg- 
giamento della DC: manifestò 
paura e vero sbandamento di 
fronte al livello politico e 
culturale di confronto e di 
responsabilità di ruoli che la 
convenzione proponeva per 
tutte le forze. La sua opposi¬ 
zione fu sostanzialmente 
questo. 

Il fatto che in un anno si 
sla marciato lungo quello in¬ 
dirizzo, è già argomento che 
ha un valore politico. La 
giunta regionale ha prodotto 
atti nel campo sanitario e nel 
campo della formazione e del 
diritto allo studio che rap¬ 
presentano la dimostrazione 
chiara di come quel nuovo 
rapporto tra Regione ed uni¬ 
versità per le forze di gover¬ 
no regionali costituisse un e- 
lemento coerente della stra¬ 
tegia di cambiamento. La 
Regione, a Comune hanno a- 
vuto nel rettore delTunicersi- 
tà Ufi interlocutore fortemen¬ 
te impegnato e sensibilissi¬ 
mo. 

In questo quadro sì colloca 
la convenzione specifica tra 
VEnte Nomentano Eastman 
(comprendente U policlinico) 
e runtversità firmata U 14 
marzo scorso. Il policlinico 
ha costituito anche dal punto 
di vista istituzionale, nel pas¬ 
sato. terreno di scontro tra 
posizioni spesso nettamente 
differenziate. L’anomalia giu¬ 
ridico - strutturale del poli¬ 
clinico ha agito da sfondo a 
drammi soctali, U avvenuti 
per iniziativa di forze non di¬ 
sinteressate. che più di una 
volta si sono trasformati in 
drammi politici, pagati da. 
tutta la città. E’ storia del- 
Tultimo decennio. 

Con la convenzione specifi¬ 
ca si fissano alcune certezze 
ed uno base di razionaUtà 
nei rapporti università (fa¬ 
coltà di Medicina) e policUni- 
co, che finora sono mancati 
o per lo meno non hanno 
dato risultati positivL Olà 
questo costituisce una svolta, 
tanto più valide in un mo¬ 
mento in cui si wtenno co¬ 
struendo i primi passeggi 
deìFattuazione della riforme 
sanitaria. 

Si aggiunga che la conoen- 
sione fissa il limite dei cin¬ 
que anni, al termine dei qua¬ 
li Vunicersità vedrà restituiti 
i padiglioni del policlinico, 
nella previsione che per al¬ 
lora sta in grado di funziona¬ 
re a nuovo ospedale di Pie¬ 
tralata. La convenzione inter¬ 
viene, inoltre, in un momento 


in cui è già vigente la legge 
istitutiva della seconda uni¬ 
versità di Roma che prevede 
tra le sue facoltà anche quel¬ 
la di medicina. 

A cosa debbono tendere ( 
contenuti e gli svolgimenti di 
questo nuovo raccordo tra u- 
niversità ed ente ospedaliero? 
Al momento attuale si cono¬ 
sce il testo della convenzione 
che è stata votata dopo u- 
n’ampla consultazione di ba¬ 
se. Quel testo, a nostro giu¬ 
dizio. rappresenta una base 
valida perchè si possa aprire, 
ora, un processo « positivo » 
nel policlinico, fondato su u- 
na convergenza oggettiva de¬ 
gli interessi sanitari, assisten¬ 
ziali e didattico - scientifici. 
Certo, la soluzione di singole 
questioni non potrà non es¬ 
sere sperimentale, richiederà 
verifiche ed aggiustamentL 

Quello che importa è avere 
chiari, già ora, i punti saldi 
del processo che con la con¬ 
vengane si sta aprendo. Se¬ 
condo noi ci sono oggi con¬ 
dizioni più avanzate che nel 
passato. La convenzione nella 
sua processualità può libera¬ 
re forze ed energie, universi¬ 
tarie ed ospedaliere, impe¬ 
gnandole a servizio di un 
progetto rinnovatore di cui la 
città ed il paese possono u- 
sufraire. La costruzione dei 
poli didattici, la determina¬ 
zione concreta del rapporto 
tra apporto universitario ed 
ospedaliero possono e deb¬ 
bono creare non semplice- 
mente una linea di conviven¬ 
za, ma un indirizzo di com¬ 
petitività positiva. Nel piano 
socio-sanitano approvato dal¬ 
la giunta regionale sono fis¬ 
sati una serie di indirizzi che 
impegnano in modo nuovo 
l’università nel campo del- 
Vassitenza. 

, Allargamento 
di con^etenze 

Come, altrettanto, un diret¬ 
to coinvolgimento dei medici 
ospedalieri alla didattica è 
occasione di un allargamento 
e di una diversificazione del¬ 
le loro competenze e respon¬ 
sabilità, è occasione per un 
costante aggiornamento ed 
un confronto con le nuove 
leve di sanitart Non minore 
interesse vi è per il persona¬ 
le paramedico, innanzitutto 
di quelli che sono a diretto 
contatto con il malato, a tro¬ 
vare un arricchimento delle 
proprie mansioni e qualifi¬ 
che. 

Ci troviamo in un campo 
aperto ove sono ben presenti 
resistenze al nuovo, ancora 
incomprensioni su ciò che di 
effettivamente valido dal 
punto di vista sociale può 
produrre una saldatura de¬ 
mocratica tra ricerca, didat¬ 
tica, assistenza e preventìone. 
Vecchi schemi di interpreta- 
y^one, settorialismi e diffi- 
denze antiche possono defini¬ 
tivamente entrare in crisi per 
effetto di un chiaro indirizzo 
ri/ormotore che muovendo 
dttHa convenzione, sposti in 
avanti tutto il fronte delle 
forze oggettivamente interes¬ 
sate ad una più elevata qua¬ 
lità delle prestazioni sanita¬ 
rie, della ricerca e degli stu¬ 
di A questa iniziativa il PCI 
è seriamente impegnato 

Gustavo Im^llone 
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La «tazzina» costerà 300 lire dal 1. giugno 

Aumenti a raffica: 
sempre più costoso 
andare al bar 
a prendere il caffè 

Nel nuovo listino presentato daU’Asso- 
bar rincari anche per liquori» bibite e 
paste - Oggi la decisione definitiva 


Scatta il «caro-bar». Dal 
primo giugno il prezzo del 
caffè dovrebbe salire a 300 
lire la tazzina. Si parla di 
aumenti e ritocchi piuttosto 
consistenti anche per bibite, 
liquori, paste e brioches. La 
decisione ufficiale per la ve¬ 
rità non è ancora stata pre¬ 
sa. Ma l’Assobar, la associa¬ 
zione che raggruppa un mi¬ 
gliaio di esercenti romani ha 
presentato il suo nuovo listi¬ 
no prezzi e si dichiara ben 
decisa a sostenerlo. Secondo 
questo nuovo listino che do¬ 
vrebbe entrare in vigore al¬ 
la fine del mese il caffè, pa¬ 
gato fino ad oggi 250 lire nei 
bar di 3. e 4. categoria sali¬ 
rebbe a 300, e dalle 300 dei 
bar di 2. categoria si passe¬ 
rebbe a 350; e in quelli di 
prima dalle 350 a tazzina a 
ben quattrocento. 

«Ma in media — assicura 
il cavalier Marinari presiden¬ 
te della Assobar — l’aumen¬ 
to vero e proprio non do¬ 
vrebbe superare le 300 lire 
Tutti i gestori sono in fondo 
interessati a non esasperare 
troppo i clienti con un rinca¬ 
ro troppo forte su una be¬ 
vanda tanto diffusa e radica¬ 
ta nelle abitudini della città». 
Ma, secondo i nuovi prezzi 
prospettati dalla .àssobar c’è 
ampiamente da rifarsi sulle 
altre bevande. Un cognac o 
un wisky costerà dal primo 
giugno 1200 lire nei bar più 
modesti, mentre ora ne costa 
circa 800: 1400 in quelli di se¬ 
conda categoria, e 1800 in 
quelli più di lusso. Per tutti 
i liquori ci sarà insomma un 
aumento di circa 300-400 lire. 
Stangata anche su dolci e pa¬ 
ste. con rincari medi di 150- 
200 lire. 

Cappuccino e brioches co¬ 
steranno insomma, se il listi¬ 
no della .Assobar va in porto, 
da un minimo di 600 lire a 
un massimo di 800 lire. 

Tutti questi aumenti, so¬ 
prattutto per caffè e cacao so¬ 
no inspiegabili, perchè i prez¬ 
zi all’ingrosso delle materie 


prime sono di recente addirit¬ 
tura diminuiti. E invece è sta¬ 
to proprio il cioccolato la pri¬ 
ma delle bevande per la qua¬ 
le gli esercenti dell’Assobar 
hanno chiesto un aumento. 

«Tasse, spese per il perso¬ 
nale, aumento di circa 56 mi¬ 
la lire, giorni fa. per la con¬ 
tingenza hanno reso indispen¬ 
sabile questi aggiornamenti 
dei prezzi spiega il presi- 
deiite Marinari. 1 costi di ge¬ 
stione sono altissimi. Soprat¬ 
tutto per quei bar che non 
hanno altri tipi di commer¬ 
cio. come le latterie, o altri 
esercizi, dove la conduzione 
è spesso familiare e le spese 
per il personale sono minime. 

Abbiamo confrontato costi e 
prezzi dal 70 aU’SO, e se il 
prezzo della tazzina avesse 
seguito gli aumenti reali del 
costo della vita, della mano¬ 
dopera e delle spese di ge¬ 
stione oggi dovrebbe essere 
di 490 lire», aggiunge anco¬ 
ra il cavalier Marinari. 

Insomma, sembra proprio 
che non ci sarà nulla da fare 
per scongiurare questi au¬ 
menti. anche se le altre orga¬ 
nizzazioni di categoria non so¬ 
no del tutto d’accordo sul li¬ 
stino dell’Assobar. 

L’associazione esercenti 
bar e latterie, ha protestato 
soprattutto perchè il nuovo li¬ 
stino non è stato concordato 
fra tutte le associazioni. Inol¬ 
tre sia questa associazione, 
che l’altra l’Epar sostengono 
che questi aumenti sono esa¬ 
gerati e che la situazione an¬ 
dava prima discussa e decisa 
fra gli esercenti. 

Così que-sta mattina, nella 
riunione convocata con tutte 
e tre le organizzazioni aU’U- 
nione Commercianti c’è da 
sperare ancora che possa ve¬ 
nir fuori qualche buona noti¬ 
zia per i consumatori. Ma è 
certo che, più o meno consi- 
-stente, l’aumento selvaggio 
del cappuccino e bibite ac¬ 
compagnerà la fine di que¬ 
sta primavera e le nostre 
vacanze estive. 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 17 gradi; 
Fiumicino 19; Viterfcìo lo; 
Latina 19; Prosinone 18; 
Monte Terminillo 4 (30 

cm. di neve). Tempo previ¬ 
sto: poco nuvoloso ccn lo¬ 
cali addensamenti. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco; 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Ehi- 
genio 595903: Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3^: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno* Boccea: via E 
Bonifazi 12; Esquiiino; sta¬ 
zione Termini via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 


teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtìna 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vlo 18; Prati, Trionfale. Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800: Castro Preto¬ 
rio. Ludovici : via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49: 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: vìa Roc- 
cantica 2: Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321. 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphlli. Collegio 
Romano l-a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 


NUOVI PREZZI 


(in vigore dal 1. giugno) 

CAFFETTERIA 

Caffè etpreMO 

Caffè decaffainato 
Cappuccino 

Caffè freddo 

Caffè latte 

Cioccolato 

Tè ed Infusi 

Latte In bicchiere 

Tè freddo 

Cat. 2 

300 

350 

3S0 

350 

400 

500 

350 

300 

400 

r e 4' 

250 

300 

300 

300 

350 

400 

280 

250 

300 

Cat. 2* 

350 300 

400 350 

400 330 

400 350 

500 400 

600 430 

450 350 

350 300 

450 350 

Cat. 1“ 

400 350 
450 400 
450 400 
450 400 
600 450 
900 500 
550 400 
450 350 
500 400 

LIQUORI 

1 






Nazionali e brandy 

650 

300 

800 

650 

1.100 

800 

Cognac whisky 

1.200 

800 

1.400 

900 

1.800 

1.000 

Fernet Branca 

750 

500 

850 

650 

1.100 

800 

Amari 

650 

500 

750 

650 

1.100 

800 

Punch 

650 

500 

800 

650 

1.100 

800 

BIBITE 







Sciroppi vari 

500 

450 

600 

550 

900 

700 

Bevande gassata 

600 

450 

700 

550 

900 

700 

Succhi di frutta 

500 

400 

600 

500 

900 

650 

Acqua minerale 

150 

100 

200 

150 

250 

200 

Birra nazionale 

600 

500 

800 

600 

1.000 

700 

Birra Peroncino 

500 

400 

650 

500 

800 

600 

Birra spedala 

1.000 

700 

1.200 

800 

1.300 

1.000 

Coca cola 

600 

450 

700 

650 

900 

700 

Birra nazionale 

700 

600 

900 

700 

1.000 

800 

Bibite gassate 

800 

600 

900 

700 

1.000 

800 

Spremute 

800 


900 


1.000 


APERITIVI 







Aperitivi nazionali 

600 

500 

800 

650 

1.000 

800 

Aperitivi esteri 

800 

700 

800 

800 

1.000 

900 

Cocktail nazionali 

1.300 

900 

1.500 

1.000 

1.800 

1.200 

Cocktail esteri 

1.600 


1.800 


2.000 


FRULLATI 



V 




Frappe 

800 

500 

1.000 

650 

1.200 

750 

Gelato 

1.000 

600 

1.200 

750 

1.300 

830 

Granite 

1.200 

l.OOO 

1.500 

1.200 

1.400 

1.400 

PASTICCERIA 







Brioches 

250 

200 

350 

250 

400 

300 

Paste assortite 

3C0 

250 

450 

300 

450 

350 


I numeri in chiaro si riferiscono ai prezzi attuali. 

f 



lettere'— 
cronista 


I cacciatori 
non c’entrano 
col dissesto 
ecologico 

Cara Unita, 

sono un compagno cac<'la¬ 
tore: chiedo di essere ospi¬ 
tato dal nostro giornale, af¬ 
finché ogni giudizio, da par¬ 
te del lettore, sla il frutto 
. genuino maturato da una 
: completa conosoenza - d,el- 
' l’argomento che vengo * ad 
esporre. 

Molto spesso, noi caccia¬ 
tori. ci sentiamo accusare 
(anche da qualche compa¬ 
gno, purtroppo) come se 
fossimo, se non gli unici. 1 
maggiori responsabili del 
grave dissesto ecologico del 
nostro paese. E' disonesto 
chi sa e tace; viceversa è un 
dovere fare il possibile per 
far sapere agli altrt 

CHn dal 1973 il circolo Ar¬ 
ci caccia, del quartiere Ales¬ 
sandrino al quale apparten¬ 
go (400 soci) con un docu¬ 
mento chiese alla Regione 
' Lazio la costituzione di ben 
. cinque parchi regionali: La 
Tolfa, Monti Cimini, Monti 
Simbruinì, Monti Lepinl, La¬ 
go di Fondi, e ancora oggi 
coUaboriamo fattivamente 
per la costituzione degli 
stessi. Questo proprio per tu¬ 
telare gli interessi di tutti 
i cittadini. E’ stata voluta 
dai cacciatorL e in partico¬ 
lare daU’Arci caccia. la leg¬ 
ge n. 968 del 27-12-77. che 
regola ora Tesercizio vena¬ 
torio in Italia, una delle 
piu restrittive d’Europa. In 
essa la lista di selvatici cac¬ 
ciabili è limitatissima e ri¬ 
guarda solo specie che so¬ 
no considerate, da biologi e 
ricercatori, in ottima consi¬ 
stenza. 

Bisognerebbe sapere che i 
cacciatori non hanno inqui¬ 
nato 1 nostri mari e le sue 
rive dove gli uccelli di ripa 
(sono migratori che passa¬ 
no da noi a caccia chiusa) 
vivono mangiando insetti e 


piccoli molluschi sulle spiag¬ 
ge intrise di catrame e va¬ 
rie sostanze tossiche. Di 
conseguenza questi uccelli, 
quando non muoiono, diven¬ 
tano sterili. Anche i rondo¬ 
ni passano da noi a prima¬ 
vera. quando la caccia è 
chiusa, eppure sono in for¬ 
te diminuzione; l’atmosfera 
la inquinano « i cacciatori 
di capitali ». 

Nelle nostre paludi (quan¬ 
do c’erano) sostavano cen¬ 
tinaia di specie di uccelli 
acquàtici, durante i lunghis-' 
3imi viaggi migratori, e di 
questi alcimi rimanevano'e 
nidificavano. Ora al posto 
di molte di queste paludi ci 
.sono le seconde o terze ca¬ 
se, quando, nelle grandi cit¬ 
tà, milioni di lavoratori fan¬ 
no battaglie su battaglie per. 
avere un appartamento in 
affitto ad un prezzo equo 
per vivere in maniera de¬ 
cente. 

Non discuto poi la giu¬ 
stezza di alcime altre boni- 
, fiche, ma molti di questi 
' terreni prosciugati hanno 
un elevato grado di acidità; 
perciò scarsamente fertilL 
Tale scarsità si tenta di col¬ 
marla con ingenti quantità 
di fertilizzanti chimici dei 
quali non si conoscono gli 
effetti che avranno sull’uo¬ 
mo. Oppure certa scienza 
ufficiale li conosce ma ta¬ 
ce proteggendo le industrie 
produttrici alle quali i fer¬ 
tilizzanti chimici rendono 
molto di più di quelli orga¬ 
nici. 

L’uomo non può illudersi 
che Io scoiattolo, il picchio, 
la beccaccia ed altri anima¬ 
li abitatori di grandi diste¬ 
se boschive con varietà di 
ambiente si possano relega¬ 
re in pochi striminziti etta¬ 
ri di verde. Troppo spesso 
e troppo impunemente i no¬ 
stri boschi vengono incen¬ 
diati o tagliati da specula¬ 
tori senza scrupoli per fame 
residence per oLorsignori». 

E’ colpa dei cacciatori for¬ 
se, se 11 dilagare dell’abu- 
sivlsmo edilizio ha provoca¬ 
to un’antropizzazione di va¬ 


ste aree che vanno dal mare 
ai monti? 

Noi cacciatori siamo sem¬ 
pre pronti a riesaminare 
tutto e mettere sul piatto 
della bilancia le nostre re¬ 
sponsabilità. Ma suU’altro 
piatto mettiamoci tutte le 
altre cause di questo grosso 
dissesto ecologico; e pesia¬ 
mo bene altrimenti faremo 
solamente l’interesse del pa¬ 
droni. 

Essi si nascondono dietro 
la maschera politico-natura¬ 
listica o referendaria; pun¬ 
tano il dito sul vistoso e 
facile capo espiatorio dei 
cacciatori, distogliendo l’at¬ 
tenzione dalle loro gravissi¬ 
me responsabilità pier prose¬ 
guire sulla strada dello sfrut¬ 
tamento delle risorse natu¬ 
rali a solo vantaggio di po¬ 
chi e a grave danno di tut¬ 
ta la comunità. 

Distinti saluti 

Luigi lantaffi 
del circolo Arci caccia 
del Quartiere Alessandrino 

Il metro 
(linea B) dopo 
la « calata » 
dei vandali 

Cara Unità, ti scrivo per¬ 
ché i convogli della metro¬ 
politana del percorso urba¬ 
no dalla stazione Termini 
aireur sono proprio malri¬ 
dotti; i sedili sono a pezzi, 
giornali per terra e sporci¬ 
zia dappertutto completano 
un quadro versunente deso¬ 
lante per il viaggiatore che 
si avventura su tale percor¬ 
so. La vettura su cui sono 
capitato era in queste con¬ 
dizioni: sembrava quasi che 
ci fosse passato un ciclone. 
Non so se anche le altre 
sono state devastate in que¬ 
sto modo, ma se è cosi è ne- 
cesE.irio trovare un rimedio 
valido all'opera distruttrice 
dei soliti ignoti questa volta 
anche vandali. 

Giorgio Tasquier 



Chi può fare 
il psicoterapeuta? 

Chi può fare la professio¬ 
ne di psicoterapeuta? Sarà 
il tema di un dibattito che 
si terrà stasera, alle ore 21. 
alla Casa della Cultura (Lar¬ 
go Arenula, 28). All’incontro 
parteciperanno Luigi Cancri- i 
ni. Eugenio Gaddini, Giovan¬ 
ni Jervis, Luigi Pizzamiglio. 
Presiede 11 dibattito il pro¬ 
fessor Giorgio Tecce. 


Domenica una gita 
aU’Uccellìna 

Il Fondo mondiale per la 
natura organizza una gita ai 
monti dell’Cccellina per do¬ 
menica. 

La partenza è fissata per 
le ore 7. La quota di parte¬ 
cipazione comprendente il 
trasporto in pullman e guida 
è di lire 8 mila. La gita è con¬ 
siderata di medio impegna 
Per prenotazioni e informa¬ 
zioni telefonare air8440108. 
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Editori Riuniti 


Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 

• Grandi opere », pp. 600, 96 tavole f.t, L. 25 000 
Uno studio che collega 1 films ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un’opera unica nel quadro degli studi dedicati 
.all’arte del film nel nostro paese. 


novità 


Di dove in quando 



Caruso, Forzano e Vespignani alla galleria « Ca' d'Oro » 


Un ritratto degli italiani 
in cinquanta disegni dal ’45 all’SO 


Caruso, Forzano, Vespì- 
gnani: tre disegnatori 
della realtà 1945-1980 - 
Roma; Galleria ■ Ca' 
• d'Oro», via Condotti, 
6/a; fino al 10 maggio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Il grande dadaista e rea¬ 
lista tedesco George Grosz, 
negli anni venti, aveva fat 
to il progetto di un ciclo 
grafico organico sulla 
« bruttezza dei tedeschi ». 
Il ciclo organico non lo 
realizzò, ma quella « brut¬ 
tezza » la lasciò impressa 
in cento e cento fogli, A 
qualcosa di simile, con 
sguardo molto italiano, de¬ 
vono ,aver pensato, sepa¬ 
ratamente. sin - dal loro 
esordio. Bruno Caruso. Gia¬ 
como Forzano e Renzo Ve- 
spignanl aui presentati con 
oltre 50 disegni tra il 1945 
e il 1980 che fanno uno 
straordinario e tragico 
« ritratto desìi italiani ». 

Il loro esordio è la na¬ 
scita di una linea italiana 
del disegno della « bruttez¬ 
za ». con immagini furiose 
dolenti e di un humour 
che taglia come un rasoio, 
completamente fuori del 
dominante clima post-neo- 
cubista, tra neorealismo e 
astrattismo, che allora di¬ 
videva e appassionava gli 
artisti italiani. I tre sono 
più vicini a un tipo di se¬ 
gno analitica-sintetico affi¬ 
ne a quello dei tedeschi de¬ 
gli anri venti e di un ame¬ 
ricano come Shahn (ed 
eredi di una tradizione 
« dura » tedesca tra Grii- 
newald e Cranach). 

Il disegno per loro è una 
immaginazione assoluta, 
può tutto: interviene a dar 
forma alla visione più al- 
' lucinatorla come alla mo¬ 
ralità sociale più piagata e 
sanguinante. E hanno 
sguardo vorace, insaziabile 
che penetra laddove altri 
stanchi lasciano perdere. Il 
disegno nasce nella strada 
e nei luoghi della fatica e 
del dolore, i tipi umani li 



Da sinistra Giacomo Pozzano, Bruno Caruso e Renzo Vespignani 


sfioriamo tutti 1 giorni cam¬ 
minando: 4 Filasti e In .cf-»- 
celo sono colti in quel 
ghi istituzionali edificati 
dalla cultura e dal potere 
borghese per curarli (la fa¬ 
miglia anche). Ed è 11 cor¬ 
po della donna e dell’uomo 
a portare 1 segni di un im¬ 
mane attrito con la socie¬ 
tà: ed io sottolinerei la 
parte grande di dolore e 
di massacro che tocca alla 
donna in questi disegni. Se 
si guarda bene ogni imma¬ 
gine si presenta come una 
* lezione di anatomia » di 
un orrore freddo, ma tre¬ 
mendamente accusatore. 
Le prostitute, gli emargi¬ 
nati. i devianti di Renzo 
Vespignani. I « folli ». le 
prostitute e la donna da 
usare di Bruno Caruso. Le 
povere famiglie. 1 fanciul¬ 


li, le donne-star dei consu- 
ini di Giacomo Forzano. 

Tre segni diversi per da¬ 
re forme che sono anche 
segnali Inconfondibili di 
una situazione umana In¬ 
sopportabile. II segno di 
Vespignani tagliente, pene¬ 
trante. delirante, mentre 
affonda nel negativo e nel¬ 
la piaga, e che spesso ri¬ 
corda il filo di ferro del 
lager (quanta parte della 
immaginazione è memoria 
e ossessione del non poter 
dimenticare). Il segno di 
Caruso che costruisce fred¬ 
damente tutte le deformità 
e le situazioni sociali de¬ 
formanti in immagini mo¬ 
rali che spiegano rorrore. 
ri segno di Forzano di un 
humour tenerissimo quan¬ 
to più deve dire cose ter 
ribili su come gli esseri u- 


mani sin da fanciulli ven¬ 
gono usati o su come si 
diffondono miti da consu¬ 
mare attraverso la figura 
femminile. t 

Oggi, che molte proposte 
di nuove immagini sono 
avanzate nel segno di una 
totale smemoratezza socia¬ 
le ed esistenziale, mi sem¬ 
bra che Caruso. Forzano e 
Vespignani vadano segna¬ 
lati proprio perché sono ar¬ 
tisti che «non sanno, di¬ 
menticare » anche quando 
sono più sprofondati nel 
presente o inseguono visio¬ 
ni dì grande angoscia: la 
qualità esplosiva, la traspa¬ 
renza e la limpidezza del 
quotidiano vengono anche 
da qui. 

Dario Mìcacchì 


Segnalazioni 


Honoré Daumier a I gior¬ 
nali satirici. Gabinetto 
Nazionale delle Stampe in 
vìa della Lungara, 230. Fi¬ 
no alni maggio. 

Pier Paolo Calzolari. Giu . 

liana De Crescenzo in 
via dei Farnese, 72. Fino 
al 15 maggio. ■ 

Antonio Sanfilippo (1923 
1980) opere dallo studio 
deirartlsta. Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna. 
Fino al 20 maggio. 

Maria Lai. Spazio Alterna¬ 
tivo in via A. Brunetti. 43. 
Fino al 17 maggio. 


« Il Milione » di Marco 
Polo. Galleria ' « Il Gab¬ 
biano» in via della Frez¬ 
za, 51. Fino al 30 maggio. 

Artisti tedeschi: mostra an¬ 
nuale dell’accademia te¬ 
desca di Villa Massimo 
in largo di Villa Massi¬ 
mo, 1. Dal 9 al 23 mag¬ 
gio. 

Ireneo Janni. Gallerìa Pi¬ 
nacoteca in piazza di Spa¬ 
gna, 9. Fino al 27 mag^o. 

Teresa Montemaggiori: phy- 
sis techne. « 11 Collezio¬ 
nista» in via Gregoriana, 
36. Fino al 30 maggio. 


Incontro alla Sala Borromìnì 


Goffredo Petrassi: il centro 
della Roma degli anni Trenta 


pertura. Giorgio Petrocchi, 
cui ha fatto sdutto la te¬ 
stimonianza di un giovane 
musicista, allievo di allievi. 
Petrocchi ha quindi intro¬ 
dotto il tema deH’ispiiazio- 
ne religiosa in Petrassi e 
notato come nell’opera del 
musicista romano non vi 
siano stati ribaltamenti 
traumatici, ma un coerente, 
progressivo adeguamento 
alle sempre nuove esigenze, 
avendo in precedenza am¬ 
bientato la società musicale 
romana di que^i anni nel 
clima culturale che. ad e- 
sempio in letteratura, vive¬ 
va una lenta, ma sostanzia¬ 
le trasformazione, scivolan¬ 
do da D'Annunzio a Carda- 
relIL 

Sulla dimensione religio¬ 
sa di Petrassi —in genere, 
sempre difficile da defini¬ 
re. se non negli specifici 
oggetti musicali — si é a 
lungo soffermato anche Fe- 
dtìe d’Amico che, neU’ìndi- 
care proprio il Salmo IX e 


il Coro dei Morti, ne ha 
definito il taglio cattolico, 
controriformistico. - non in¬ 
timistico, ma rappresentati¬ 
vo. in contrapposizione agli 
altri due protagonisti di 
quella generazione: Dalia¬ 
piccola, votato alla trascen¬ 
denza. aU'utopia, e Giovan¬ 
ni Salviucci (1907-1937). 
chiuso in una rigida ma¬ 
trice contrappuntica. 

Non potevano non risuo¬ 
nare i nomi dei padri della 
musica italiana del Nove¬ 
cento: gli uomini della « ge¬ 
nerazione dell’ ’80 », Casel¬ 
la, Malipiero, Pizzetti, musi¬ 
cisti con cui la generazio¬ 
ne successiva — quella di 
Petrassi e, in quegli anni, 
Petrassi individuava, ne] 
suo primo decennio di at¬ 
tività. quei caratteri che si 
confermeranno validissimi 
nel futuro quarantennio che 
giung? fino a noi — ha do¬ 
vuto fare i conti. Proprio 
a (Osella e a Labioca si 
deve — lo ha ncordato Fe- 


Leonida Répacì alla Libreria Croce 

La rapace e leonina 
sensualità deU’Eros 


Cario Carrà disegni. Galle¬ 
ria Anna D’Ascanio in via 
del Babuino, 29. Fino al 
30 maggio. 

Mario Cavaglieri (1887-1969) 
retrospettiva. Ente Premi 
Roma a > Palazzo Barbe¬ 
rini. Fino al 16 maggio. 

Barocco latino-americana 

Istituto ’ italo-latino-ame- 
ricano in piazza Marconi 
(EUR). Fino al 30 giugno. 

Gino Severini tra le due 
guerre. Galleria Giulia in 
via Giulia. 148. Fino al 30 
maggio. 



Riuniti per rievocare la 
Roma musicale degli anni 
Giorgio Petrocchi e Fe¬ 
dele D’Amico non hanno 
potuto evitare di far con¬ 
vergere la parte più cospi¬ 
cua dei loro interventi su 
un allora giovane protago¬ 
nista di quelle vicende; 
Goffredo Petrzissi, anch’ 
egli presente, l’altro giorno, 
nella Sala Borrominl, su in¬ 
vito dell’Istituto di Studi 
Romani. 

Le riflessioni e i lucidi 
ncordi di Petrassi si sono 
alternati alle indicazioni, 
ragionate, senza patemah- 
srai: parole sobrie e pesan¬ 
ti sugli uomini e sulla mu¬ 
sica che venivano da lon¬ 
tano: da quel decennio che 
di Petrassi vide le prime 
determinanti affermazioni, 
con il s'accesso di opere co¬ 
me Q Salmo iX e Coro dai 
Morti. 

Sull'evoluzione del mondo 
espressivo di Petrassi ha 
indugiato per primo, in a¬ 


C’erano certi schiavi, una 
volta, irriducibili alle cate¬ 
ne, che, se non altro, chie¬ 
devano di potersi alternare, 
nel dar sotto con i remi 
(gli schiavi legati alle belle 
triremi), un po’ nella fila 
di destra, un po’ In quella 
di sinistra, per evitare l’an- 
chilosi della parte meno im¬ 
pegnata. 

«Incatenati» alla musica, 
quando è possibile, « scap¬ 
piamo» da un’altra parte, 
non tanto per timore di an¬ 
chilosi, quanto per quella 
unità della cultura, sempre 
cosi additata quale ideale 
traguardo da raggiungere. 

La «fuga» dalla musica 
ci ha portato alla Libreria 
Croce, dove, l’altra sera, c’e¬ 
ra da festeggiare Leonida 
Répaci (porta con invidia¬ 
bile giovinezza gli ottanta- 


due anni suonati) che una 
schiera di letterati celebra¬ 
va quale autore di dipinti 
esposti 11, nella stessa Li¬ 
breria, 

A Répaci che cosa piace 
dipingere? 

Gli piace racc4»itare — e 
(»n straordinaria vitalità — 
retemo femminismo, va- 
ghei^ato in un Eros pri¬ 
mitivo. non Impudico nelle 
imma^ni di una sensualità 
senza veli. 

In maggioranza, sono ve¬ 
nuti alla ribalta. In una sor¬ 
ta di passerella di testimo¬ 


nianze, a fare onore al 
« Presidente » (Répaci pre¬ 
siede dal 1929 il famoso 
« Premio Viareggio », da lui 
fondato), scrittori e poeti, 
ma Ugo Attardi ha detto 
la sua, da « schiavo » della 
pittura, e via via si sono 
sbizBuriti Alberto Bevilac¬ 
qua, Ruggero Orlando. Bru- 
ndlo Rondi, Melo Freni, 
Massimo Orlllandi, Giusep¬ 
pe Selvaggi, Antonio Alto- 
monte, Sandra Oiannatta- 
sio. 

Répaci ha lasciato dire, 
lieto di aver provocato una 


Alberto Sughi mostra anto¬ 
logica nell’abbazia (li 
Grottaferrata. Dal 10 al 
31 maggio. 

Raimondo D’Aronco (1837- 
1932): 50 disegni di archi¬ 
tettura. Galleria Naziona¬ 
le d’Arte Moderna Pino 
al 23 maggio. • 

Bruno Liberatore antologi¬ 
ca di sculture. Galleria 
Nuovo Carpine in via del¬ 
le Mantellate, 30. Fino al 
30 maggio. 

Wifredo Lam. Galleria «La 
Borgognona» in via del 
Corso. 525. Pino al 30 
maggio. 


dele d’Amico — l’aggancio 
politico alle strutture stata¬ 
li e la somma di prc^poste 
che, negli anni *30, a Ro¬ 
ma, hanno qualificato la vi¬ 
ta musicale, auspice, tra 
gli altri. Bernardino Moli- 
nari, nella cui attività di¬ 
rettoriale si specchia a lun¬ 
go la vita deU’Augusteo, con 
i suoi echi anche intema¬ 
zionali. 

D'Amico ha infine valuta¬ 
to in tutta la sua positivi¬ 
tà la « generazione dell’ 
'80 » e, dopo averla riscat¬ 
tata dalla taccia di provin¬ 
cialismo, ne ha sottolineato 
non solo i valori obiettivi 
dei risultati, ma l’ha ricor¬ 
data come un movimento 
che ha avuto proiezioni di 
portata fondamentale: sen¬ 
za di esso. la musica italia¬ 
na. da Petrassi a Dallapic- 
cola, ai giorni nostri, non 
sarebbe quella che ha il me¬ 
rito di essere. 

Umberto Padroni 


serata così decisa ad affer¬ 
mare il valore dell’Elros co¬ 
me fonte di vita. Più di tut¬ 
ti, a Répaci, è piaciuto Ugo 
Reale — i poeti hanno 1’ 
occhio lungo — quando ha 
sussurrato allo scrittore che 
la sua sorprendente vitali¬ 
tà possa derivare an^io dal 
fatto di avere due nomi 
cosi imperiosamente sdruc¬ 
cioli e carichi di energia, 
quali Leonida (con l'idea 
del leone) e Répaci (con 1’ 
idea di ima «rapacità» a- 
qullina). H « giovinetto » ha 
guardato le sue donne ap¬ 
pese agli scaffali della Li¬ 
breria, ed è uscito di scena, 
come se avesse al guinza¬ 
glio il re della foresta, • 
sulla spalla la regina delle 
montagne. 

t. V. 


I 


























Venerdì 9 maggio 1980 


ROMA - SPETTACOLI 


l’Unita PAG. 13 


Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (PioM* B. Gigli, 8 • tele¬ 
fono 463641) 

Sabato 10 maggio ore 18 (abb. alle « Diurne Fe¬ 
riali >, ree. 67) ■ Simon Boctanegra musica di 
Giuseppe Verdi. Maestro concertatore e direttore 
Daniel Oren. Maestro del coro Vittorio Rosetta. 
Regia, scene e costumi di Sylvano Bussotti. in¬ 
terpreti principali; Matteo Manuguerra, Maria Pa¬ 
ratimi, Boris Christoif, Gianirancco Cecchelc. 


Concerti 


ARCUM (Piatta Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la .Saletta . di Via Astura n I (Piatte 
Tgscolo). Tutti i mercoledì alle 18.30: « Evolu- 
cione dei linguaggio musicale .e « Dagli ultimi 
processi linguistici delI’SOO alia dodecafonia >. 
Tutti i giovedì alle 19; « I fondamenti della teo¬ 
ria musicale >. La partecipazione è gratuita 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenu a n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonialone 
n, 32/a - Tel. 655952 -'Traversa di Via Giulia) 
Riposo - ■ 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO - RAI (Piazza 
Leuro Da Bosis - lei. 36365625) 

Domani ore 21 

Concerto sinion'co pubblico. Direttore: Gabr.ele 
Ferro. Meiiosoprano; Sandra Browne. RaveI: » Pa¬ 
vane pour une infante defunte >. RaveI: « Shehe- 
razade ». RaveI: c Daphnis et Cloe ». Maestro del 
coro: Ferenc Sieckeres. 

ITINERARI MUSICALI DI FRANCO PAOLO CAN- 
DICLIOTTA (Lungomare Lutazio Catullo, 42 • 
Tel. 5604252) ' 

Sala Sisto • Lido di Roma 
Ore 10,30 

Ciclo di concerti per le scuole illustrati da M o 
Rete ' Fu.'lan. Mus'che di Donizetli, Mascagni, 
Puccini, Rossini e Verdi. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci - tei. 6793617 - 6783996) , ,, 
Ore 21 ' 

Concerto della pianista Laura De Fusco ' (tagl. 
n. 22). in programma: Beethoven, Mendelssohn, 
Chopin. Biglietti in vendita dalle 9 elle 14 in 
Vìa Vittoria e dalle 19 in poi in \Aa dei Greci. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - lei. 3598636) ‘ 

Ore 21 1 

La Coop. Comp. Itel ena di Prosa presenta: * La , 
libellula >, novità m due tempi di Aldo Nicolay. 
Regia di Luigi Sportelli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Ore 21,15 

La C.I.D.C. presenta Enzo Avallone in: « E — 
me* ». 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 • telefo¬ 
no 6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Isabella Blagini in; . A me mi 
ha rovinalo Woody Alien » novità di Castellacci 
e Pingifore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21 

Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in; 

« Dopo la luna », novità di Renato ' Rend'ne 


Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in; 
« Dopo la luna », novità di Renato ' Rend'ne 
con i nuovi attori della ScharoH. Regia d; Aldo 
Rendine. 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tel. 7372S5) 
Ore 21 

Luigi Proietti in; « A me gli occhi please », due 
tempi di Roberto Leric. 

CENTRALE (V:a Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia de! Teatro Comico di Silvio Spac¬ 
casi presenta: « Ma... altrove c*è posto? », no- 
--vità in due tempi di Giulio-Perretta. Regi»-dr 
Lino Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Airica, S/a • tei. 736255) 
Ore 20,45 

La Ette e Gi presenta; < La moglie ideale » di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Sxilie, 59 • tei. 4758598) 

Ore 21 

In programmazione con l'ETI fi Gruppo della Roc¬ 
ca presenta: < Aspettando Codot » di Samuel 3ec- 
kett. Regia di Roberto Vezzosi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • tei. 862948) 

Ore 21,30 

Zuzzurro e Gaspare n ■ Volo cieco », cabaret in 
due tempi di Andrea Brambilla e Nino Formicola. 
DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 • tei 6795130) 
Ore 21,15 

La Cooperativa De Servi presenta: ■ Filomena 
Marturano » di Eduardo. Regia di Franco Am- 
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - tei 6565352) 
Ore 21.15 

La Compagnia del Pepe presenta; « Edipo 80 » 
novità essoluta di Enzo G.annelli. 

ELI3EO (Via Nazionale, 183 tei. 462114) 

Ore 20.30 

Il Teatro di Genova presenta; » La donna ser¬ 
pente » di Carlo Gozzi Regia di Egisto Mar- 
cucci. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n 183 • Tela- 
tono 465095) 

Ore 21.30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pra- 
se.nta c Non c'è da rìdere se una donna cade » 
di branca Valeri (da Henry Mitton) 

ETI-OUIRINO (Via M M'nghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 (ultimi tre giorni) 

l! Teatro Stabi'e deirAqmla presenta: « Riccar¬ 
do III » di W. Shakespeare. Regia di Antonia 
Ca’enda 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - tele¬ 
fono 6S43794) 

Ore 21 (ultimi tre g'orni) 

ATA-Teatro presenta (in o. e.) ■ Maria Stuarda » 
di F. Sch I er. Regia di Alberto Gagnarli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 • tele¬ 
fono 353360) 

Ore 21.15 

Mario Scacc.a in: » Trìlussa Bazaar » di Ghigo De 
Ch era Regia di N'no Mangano 
GOLDONI (V.coto dei Soldati n. 4 - tei 66561156) 
Ore 21 

' » The music cure » di G. B. Shaw, » Shakes ver¬ 
sus Shan » d: G. B. Shaw. Regia di Frances Reilly. 


LA FEDE (Via Sabotino) 

Riposo 

MONCIOVINO (Via Genocchl 15 - tei. 5139405) 
Ore 18 

La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 

■ Recital per Carda Lorca a New York e lamenta 
per Ignazio». Prenotaz. e iniormaz. dalle 16. 
PARNASO (Via S Simcne n. 73 tei. 6564192) 

. Ore 21,30 (ultimi giorni) 

La San Carlo di Roma presenta; Michael Aspinall In; 

« Ugola doro ». 

PORTA PORTESE (Vie Nicolò Bettoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 

Ore 21,30 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Alban! presen¬ 
ta: ■ Rispettabile pubblico ovvero i dolori del gio¬ 
vane Hollmann impresario » di Maria Teresa Albani. 
RtPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa n. 18 • 
Tal. 5892697) 

Ore 21 

La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta: < Sa 
musica è d’amore il nutrimento ho, seguitate! » 
due tempi di Stello Lanzetta a Kay McChrthy. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentina lei 6544601-2-3) 

Ore 20,30 (ultimi tre giorni) 

Em.lia Romagna Teatro presenta: « Il gabbiano » 
di A. Cechov, Regia di Gabriele Lavia. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 - Tel. 6547137) 
Riposo 

ALBERICHINO (Via Alberico il ■ Tel 6547137) 

Alle 20 il rantasma dell'Opera presenta: * Ome¬ 
ga-Alfa ». Struttura e regia di Donato Sannini. 
Alle 21 Giancarlo Palermo in; ■ La sarta della 
Signora Coricon! ». 

BEAT 72 (via G. G. Belli n. 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta; ■ Ten¬ 
denza al silenzio » del gruppo teatrale Microtheà- 
fre di Parigi. 

COOP. « SPAZIO ALTERNATIVO MAJAKOVSKIJ » 

(Via Mario Romagnoli n. 155 - Tel. 5624754 - 
Ostia) 

Ore 21 

La Cooper, teatrale Majakovskij presenta: ■ Leon- 
ce e Lena » di Bùcnver. Regia di Luciano Mel- 
dolesi. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n, 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21,30 

« Le tre donne e più di Adamo ovvero t tre 
uomini e più di Èva e altre storie », di Anna 
Piccioni Canitano- 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonì 49-51 - te. 576162) 
Ore 21 (ultimi tre giorni) 

« Stanze » (thè other side of thè wind) di Ennio 
Fantastichlni, Paolo Bologna, Stefano Ange'one. 

Ore 21,45 

La Coop. Teatromusica presenta; ■ Il bagno di 
> Diana » omaggio di Giorgio Marini a Pierre 
Klossowscki. Regia di Giorgio Marini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl,"^ 52 - 
tei. 5895782) 

Sala Pozzo • Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: ■ Lucre¬ 
zia Bargia per tutti i secoli dei secoli e cosi sia... > 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto. 

Sala C - Ore 21.30 

La Compagnia Teatro presenta c BingiI! » di 5. 
Beckett. Regia di Martino Natali. 

POLITECNICO (Via G. B. Ticpolo n. 13 - Telefo¬ 
no 3607559) 

Sola A - Ore 21,30 

La Cooperativa < Gruppo 5 > di Palermo presenta 
* L'Anfitrione siculo » di Fortuneto Pasqualino. 
Regia di M’guet Quenon. 

Sala B . Ore 21,15 

La Comoagnia Teatro Individuazione presenta.- 
« Amleto e le intuizioni del dubbio » con Si- 
mona Volpi e Severino Saltarelli. Regia di Seve¬ 
rino Saltarelli. 

Saia C - Ore IP (prove aperte) 

L'Odradek 2 presento.- « Correrò immobile muto I 
gridando » di Luigi Bagnaschino. Martedì 14 c pri- i 
ma >. 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccarla n. 22 • 
tei. 3611240) 

Alle 22 « Cheeaa > dì Alessandro Capone 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - Tei. 5896974) 
Ore 21.30 

li laboratorio teatro Maschera presenta: < Oer 
Golem », regia elaborazione scenica e tecnica a 
cura dei Laboratorio Teatro Maschere. 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1) • Via Galvani • 
Testaccio (Mattatoio) - Tel. 6542141-573089 
Riposo 

TD5 (Liceo Statale Kennedy - Via Nicola Fabrizi 7 - 
tei. 5890702) 

Dalle 9,30 alle 19.30 ■ Due giornate di teatro »; 
spettacolo: » Le strade » dal decimo episodio di 
Ulisse di James Joyce. Risultato scenico del labo¬ 
ratorio condotto nel liceo Kennedy da'. Teatro Stu¬ 
dia < De Toliis ». Ingresso libero. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Saborino, Via Pia¬ 
va - Tel. 3389614). 

Alle 21.15 la Compagnia dei Benandanti presenta: 
ac Ramificazioni », opera di Mimo a Maschere di 
Aurelio Gatti. 

TEATRO XXIII (Via Giuseppe Ferrari, 1 - Tele¬ 
fono 384 334) 

Ore 21.15 

c Gli untori » di P. Cem. Regìa di M.T. Monti-' 
ceili. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 
n. 32 - Tel. 733601). 

Domani, ore 16 

■ Risate senza frontiera » di Gianni Taffone con 
il clown Tata dì Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia n. 34 - Tel. 7822311-751785 • 
Piazzale Prenestiiio) 

Ore 10 

Scuola media di Amara. In collaborazione con 
la Provincia dì Prosinone ed il Teatro di Roma. 
Seminario per ragazzi: > Gioco organizzato a 
Rapporto Ludico ». 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 • 
Cooperativa di servizi culturali 
Programmazione attività Estate Romana circ. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
14 00 e 18.35 TG 
14.40 Ca.mb:acquista 

15.45 TELEFILM. Serie 
< George » 

16.15 Mus'ca oggi i 

ISOO il vero vo'to dall'Asia ! 

19.10 e 21.50 TG I 

18 45 Rubrica s'ndact'e 

19.20 Auto italiana ' 

20.20 FILM: » Il seg-eto del.a 

5ia-ra Oourada » , 

22.00 Attualità I 

23.00 FIL.M: . II re ed i! mon¬ 
signore » ] 

TELEROMA 56 ! 

I 

UHF 56 ! 

18 00 La voce dei Camoidsglio 

13.30 TELEFILM 

19 00 I! gufo è stufa 

19.30 Hobby sport; rotoca.ca 
20.00 FILM 

21.30 TELEFILM 

22 CO Com.merilo poi fico 

23 00 Goleador 

23.00 Uve : 


GBR 


Roma UHF 33-47 
Pasto c ceci 
FILM 

FILM; « II bacio di u 
morta » 

Ca-tool animati 

< SUPERCLASSIFICA 
SHOW . 

Ca-toni animati: 

< Color Cassie > 
Cantautori 

TELEFILM. Delia serie 

* tvanhoe » 

Cento c Ila 
TELEFILM; 

• Mr. Monroe » 


21.00 Questo grande, grande 
c'nema 

21.30 TELEFILM. Serie: | 

< Doris Day show > | 

22.00 Telegioca 
22.15 FILM: c La moglie più 
bella > 

I 23,55 Varietà - Proibito 
I 0,20 FILM; X Riti segreti * 

I LA UOMO TV 

’ Roma UHF 55 

13.20 Cartellone 

> 13.45 TELEFILM; c Minecc'a 
* dallo soazio > 

14.45 FILM: c il santo patrono > 

! Almanacco storico 

16 30 TELEFILM 

I 16.55 FILM: < X-21 spionaggio 
[ atomico ». 

, 18 25 Cartoni animati 
' 18.50 Nella città 
19.05 Cartellone 

19.25 TELEFILM. Delia serie 
* Lascie > 

19,50 Carto.n: animati 

20.20 TELEFILM: » Minaccia 
dallo spaz'o > 

Che re.mpo farà 

21.25 « Walter sera » 

i 22 30 Almanacco storico 
I 22 35 Ba'Ietti Bolscioj 
23,00 FILM; X Les femmes > 


Roma UHF 30-32 
FILM 

TELEFILM 
Cartoni animati 
TELEFILM: x Charlie's 
Angeli > 

TELEFILM 
TELEFILM. Sarta 
X Black Beauty • 

Ciao Ciao 

FILM; c Ore 10.10 atten¬ 
tato » 

Un sorriso In piò 
TELEFILM 


• 19.50 
20,10 


20.35 TELEFILM: x Gaugìn » 

21.30 Felix sera 

21.45 Kinema. FILM; 

X Quello carogna dell' 
ispettore Sterling > 

23,15 FILM 

TVR VOXSON 

Roma UHF 50-60 
7.00 Parliamo di ruote 

7.30 FILM: X 5 matti al super¬ 
mercato » 

9.00 FILM: X 11 peccato degli 
anni verdi » 

10.30 FILM: x li quartiere dei 
più violenti » 

12,00 Cartoni animati; x Capitan 
Fathom > 

12.30 Cartoni animati: Serie 

X Geckeen » 

13.00 FILM: x Luise una parola 
d'amore » 

14.30 Radiotelagiomale 

14.45 L'oggetto smarrito 

15.00 Magia delia lana 

15.30 Dedicato a voi 

16.30 Cartoni animati. Serie 

X Kum Kum • 

17.00 Cartoni animati: x Ryu, fi 
ragazzo delle caverne » 

17.30 Cartoni animati. Serie 

X Gackeen > 

18.00 TELEFILM: x SOS Squadra 
Speciale » 

18.30 TELEFILM. Serie x Agen¬ 
te Pepper » 

19 30 L'oggetto smirrilo 

19.50 TELEFILM: x II gabbiano 
azzurro » 

20.30 TELEFILM. Serie x Van 
Der Velk » 

21.30 Lasciamoli vivere 

22.00 TELEFILM. Serie x Leve 
boat > 

23.00 Incontro di caic'e 
0.30 Per non lasc'arvi soli: Dif¬ 
ferenze di desta 
2.00 FILM (FantiK.) 

3.30 I mostri esistono ancora 
5,00 FILM (Commedia) 


TEATRI _ 

• c A me gli occhi pleate» (Brancaccio) 

• c La donna serpente » (Ellteo) 

• X Riccardo III a (Quirino) 

• K Aspettando Godot » (Arti) 

CINEMA _ 

• X Cane di p'aglia » (Aleyone) 

• X II cavaliere elettrico a (Appio, Sme¬ 
raldo) 

• X The harder they come» (Ausonia) 

• X La dérobade » (Capranica) 

• c Apocalipse now » (Cola di Rienzo, 
Le Ginestre, e al Pasquino, in inglese) 

• t La spada nella roccia (Europa. 
Vigna Clara) 


IL TORCHIO (Vai Emilio MorosinI n, 16 - Tele¬ 
fono 582049) 

Domani ore 17 - 

K La stella sul comò » di Aldo Giovannetti. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico 
n. 32 - Tel 8101887) 

Domani ore 16.30 

X L’ochina a la volpa » con le Marionette degli 
Accettella. 

SANGENESIO (Via Podgora n. I • Tal. 315373) 
Ore 10 

X Chi è II clown > di Paola Scarabello e Luigi 
Quattrucci. 

CLEMSON (Via C. Bodoni) 

Ore 20,30 

La Compagnia Agorà 80 presente: x Capitano c'è 
un uomo in ciclo » di Gianni Rodar! e Maurizio 
Costanzo. Regii di Antonio De Franchi. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale n. 130/a • Tal. 310749) 
Ore 21,30 

I divi in Crik spettacolo vario musicate con 
Silvana, Massimiliano Felicity and Angie. Al tar¬ 
mine dello sprttacalo sì balla. 

IL LEOPARDO -(Vicolo del Leopardo • Telefono 
5895540) 

Ore 21,30 

X Cosi come piamo, overo... » cabaret iti due 
tempi di De Luca e Monachesi. Regia di Ottorino 
Vatentini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • Tal. 5810721. 
5800989) 

Ore 22,30 

Otello Belardl in x Chissà perchè » con France¬ 
sce Maggi e Paola Rinaldi. Testi e regìa dì Fra- 
betti-Bclardì. Mesicha di Maurizio Marcili!. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a • telefono 
737277) 

Ore 21,30 

Gastone Pescueed a Lucia Cessini In: xMaiizlosa- 
mente vostri », cabaret In dua tempi di Vallar- 
Pescucci-Fusco-óissini. 

PARADISE (Via Mano Da Fiori, 97 - ta. 7784S3S- 
8441561) 

Tutte le sera alle 22,30 a alla 0.30 superspatta- 
colo musicate: u Moonlight paradiaa • di Paco Bo- 
rau. Apertura locate 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 . tal. 5894667) 
Ore 22 e 0.2 

Canzoni e musica no-step. Sergio Canti a la sue 
chitarra Al oianoforte Maurizio Marcili!. 
GIARDINO DEI TAROCCHI (Via V«l Trompia 54) 
Alle 21,30 festa rock: x The Catania diapositiv ». 
L. 1500. . • - . . 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • 
lei. 483718-483586) 

Ore 22 

c I Jazz Makevs ■ con Enzo Scoppa. Edy Pa¬ 
lermo e Gegé Munari. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tot. S89237) 
Ore 21,30 

Antiche ballate Irlandesi con Kay MeCarthy a M 
suo gruppo. 

MUSIC-INN (Via dei Fiorentini n. 33 - tal. 589237) 
Alle 21.30 « Mandraka Som ■ con il chitarrista 
Chico Da Costa. Tifico. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio. 3 
tei. 5895928) 

Alle 22 folklore sudamericano: Dakar folklorista 
peruviano. Cario Riva folklorista uruguBìano, Ro¬ 
mano chitarristi infernazìonala. 

» • X 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via del'» Tre 
Fontane EUR - Tri. 5910608) 

Il posto ideala per trascorrere una piacavola serata. 


Cineclub 


L'OFFICINA (Vie Benaco 3 • tal. 862530) 

. Alle 16,30 18,30 20,30 22.30 x Conay Island > 
(inedito in Italia), x The garage» (inedito in 
Italia), K Sevea chance»» (La sette probabilità) 
e X The boat» (La barca). 

FILMSTUOIO 

Studio 1 - Alle ore 18,30 - 20.30 • 22.30; x A- 
marigo, nascita di una canzone » dì Pier Farri, 
con F. Guccini. e Album Concerto » (film concer¬ 
to con Guccini ed i Nomadi). 

Studio 2 - Ore 18,30 20.30 22.30 x Cesa * 
successo tra mio padre e tua madre » di Biily 
Wilder (1972). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 . 
tal. 31223) 

Alla 17,15 19,45 22,30 x Arancia meccanica» di 
Stanley Kubrick. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - tei. 3662837) 

Alle 20 X Concerto ». 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56). 

Alla 21 l'Associazione x XA.RI.MO. », La Luna 
N^ta prasentt-; x —.Vostainlengo > di e con Ga¬ 
briella e Baatrire Di Lai. Ingresso U 2.000. 
AUSONIA (Vie Padova, 92 • Tei. 426160 - 429334 
Quart. Nomenlano Italia). 

Alle 16.30 e 22,30 x The Harder they come» 
di Perry Henzel. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E CON¬ 
TEMPORANEA (Saia della Conferenza - Viale delle 
Belle Arti. 129)1 

Alle 19,30 La Compagnia H Patagruppo pres-snla 
X Grafi ». Regìii di S. Mazzalì. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Tei. 7822311 - 751785) 

Alla 18.30 X II segno di uno nette di nzia 
estate > (fiaba). Alle 20,30 (orario adulti): x I 
Lautarì » dì Em'rl Loteanu (URSS 1971). 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. taf. 352153) U 3500 
Qua la man e con A. Celentane e E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39. t. 8380930) L. 150C 
Cane di paglia con D. HoRman - Drammatico • 
VM 18 

ALFIERI (via Repatti, 1) L. 1200 

Sentenza di neerta con R. Qark • Avventuroso • 
VM 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB (via Montaboile, 101. 
tal. 481570) L. 2500 

Confasaieni di ona pome b a it a»» 

(10. 11.30 - 115,30-22.30) 

AMBASSADE (vii A. Agiati. 57, tei. 540890) 

L. 2500 

Qua la mane con A. Celentano. E. Monteseno 

Satirico 

(15.30-22.30) 

AMERICA (via M. dal Grand», f. tei. 5816168) 

L. 2500 

Ecce noi per asemple con A. Calantane • Satirico - 
VM 14 

ANIENE (p.za Sxenpione. 18. tal. 890B17) L. 1700 
Il malate Immefinarie con A. Sordi - Satirico 

ANTARES (v.la Adriatico. 21, tal. 890947) L. 1500 
Il lupe e l'og ael le con M. Sarrault . Satìrico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appla. 58. taf. 779B38) L. 2000 
Il cavallora aletirica con R. Radford • Sentimentala 
(16-22,30) 

AQUILA (via L’AdutIa, 74, Tal. 7594951) L. 1200 
Qual!» pemoaretica di mia maglie con W. Mar- 
gol - Sexy - VM 18 


• c La città della donne » (Fiamma) 

• « 1941 a (King) 

• c Un uomo da marciapiede» (Quat¬ 
tro Fontane) 

• a All American Boya» (Quirinetta) 

• ■ Il lenzuolo viola» (Rouge at Noir) 

• c Supertotò » (Trevi) 

• a II dottor Stranamore» (Farneta) 

• c Sabotatori » (Novocine) 

• c Un borgheaa piccolo piccolo» (Pla¬ 
netario) 

• I II pianeta delle tcimmle» (Rubino) 

• « Storie scellerate » (Sala Umberto) 

• c Omaggio a Buster Keaton » (L’Of¬ 
ficina) 

• X Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre» (Fllmstudio 2) 

• c Arancia meccanica» (Il Labirinto) 


ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimzdc, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Schiava d'amore (prima) 

(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19, tei. 353230) L. 3500 
Dimmi quello che vuol con A. Me Graw - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di fuoco con G. Wilder - 
Satirico 
(16 22.30) 

ARLECCHINO (vie Flaminia, 37, tei. 3603546) 

L. 2300 

I porno amori di Èva 
(16-24) 

ASTORIA (via di V. Belardi, 6. fai. 51)5105) 

L. 1500 

Mangiati vivi con J. Agran - Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio. 225, taf. 8186209) L. 2000 
Super rapina a Milane 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuicolan», 745, fai. 7610656) 

L, 1500, 

Calà Expresa con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova, 92. tal. 426160) L. 1200 
The harder they coma con J. Clift . Musicala 
BALDUINA (p. Batduìn», 52. tal. 347592) L. 2000 
Dieci con D. Moora - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tal. 4751707) L. 3500 
La cicala con V. Lisi - Senlimantala . VM 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 

II lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 

L. 4000 

Porno squillo shop 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L. 2000 

Il malato Immaginarlo con A. Sordi . Satirico 
CAPITOL (via G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Il cappotto di astrakan con J. Oorelll . Satirico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101, tei. 8792465) 

L. 2500 

La dérobade • Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montaciterie, 125, tele¬ 
fono 67969S7) L. 2500 

Le strade del Sud (prima) 

(16,30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tala¬ 
fono 350584) L. 2500 

Apocalipae now con M. Brando - Drammatico 
VM 14 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za - R. Pile, 39. tal. 588454) 

. L. 2000 

Piedone .d’Egitto coil B. Spencer - Comico 
(16.15-22,30) 

DIAMANTE (via Pranastina. 23, tal. 295606) 

L. 1500 

Sbirro, la tua legge è lenta la mia no con M. Mer¬ 
li - Drammatico 

diana (vìa Appi» N., 427. tal. 780146) L. 1500 
Airport 80 con A. Dalon - Awanturofo 
DUE ALLORI (via Casilina, 506, tal. 273207) 

L. 1000 

Poliziotto aenza paura con M. Merli • Giallo • 
VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74. tal. 380188) L. 1800 
Zulu Dawn con B. Lancastar - Drammatico 
EMBASSY (via Stoppani, 7. tal. 870245) L. 3000 
Adorabile canaglia con G. Jackson • Satirico - 
VM 14 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29, lei. B57719) 

L. 3500 

Tom Hom con 5. Me Quaan • Avventurose 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina. 41. tal. 6797556) L. 3500 
(16-22.30) 

Kramer centro Kramar con D. HoRman • Santi- 

mentate 

(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tal. 6991079) L. 1300 
Pi e de n a d'Egitto con B. Spencer - Cornice 
EURCINE (via Liszt. 32. tal. 5910986) L. 2500 
L'ultima coppia apoaata con G. Segai - Santlmant. 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107, tal. 865736) L. 2500 
La apada oofla roccia - D'animaziona 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissolatl. 47, tei. 4751100) L. 3000 
(16-22.30) 

La città della donna di F. FallinI • Drammatico 
VM 14 

FIAMMETTA (via 9. N. Da Tolentino, 3, tele- 
tono 4750464) L. 2500 

Lulù con A. Bennent • Drammatico - VM 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. T ias iavaia, 248. tal. S82848) L. 2000 
Zulu dawn con B. Lancastar • Drammatico 
(16 30-22.30) 

GIARDINO (pjza Vultur*. tal. 894948 L. 2000 
Il marstonala con D. Hoffman - Giallo 
GIOIELLO (v. Nemcntana. 43, tal. 864149) L. 3000 
La mia brillanta cazrian con J. Davit - Drammatico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Tarante. 36, tal. 755002) L. 2000 
li cappotto di astrakan con J. Deraitt • Satirico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Grogorio Vii. 180. M. 0380800) 

L. 2500 

Mangiati vhrl con J. Agran - Drammatico - VM 18 
(16.15-22,30) 

HOLIDAY (l.go 8. MarcaUo, tal. 858328) U 3000 
Kramar co a to o Kraoaar con D. ItaRiiian • SanlL 
mentala 
(16-22.30) 

KING (via Fogliane. 37. tal. 8319941) L. 2500 
1941 allarma a H allywaod con J. Baiuahy - Av- 
venturoso 
(15.45-22,30) 

INDUNO (via G. Induns. 1. fri. S82495) L. 2000 
La collina dai conigli, con M. Roaan - D'ani- 
maziona 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casatpalecco. tal. 8093838) L. 2000 
Ape caijp a a now con M. Branda - Drammatica • 
VM 14 
(16-19-22) 

MAESTOSO (via Appla Nuova, 176, toL 768086) 

L. 3000 

Bopar ragia a n Mi lan a 

(16-22.30) 

MJUE9TIC SEXY CINB (via SS. Apoatolt. 20. 
tot 6794908) L. 2S00 

Chiose por i e st aur o 

MERCURT (v. P. Castello, 44. tal. 6561787) U ISOO 
LlnsKiabilo 
(16-22.30) 

METBO DRIVE IN (via C Colombo km. 21. laia¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Ovadraphania con P. Daniela - Muaiaala 

(20.30-23) 

METROPOLITAN (via dal Corso, 7, tal. 8789400) 

U 3500 

M a ca bra (prima) 

(16.20-22,30) 

MODE8NETTA (p.za RapubWica. 44. fai. 460285) 

?1^Ó5?30) 

MODERNO (p. RopubMica 44. tal. 460285) L. 2500 
Mangiali afvl con J. Agran - D ra mmatica - VM 18 
(16,20-22,30) 

NEW YORK (V. dada Cava 36. tal. 780271) L. 2900 
Qoa la moM con A. Calontann-E. bUonl aa ona • 
Satirico 
(15.30-22,30) 

Ni ACARA (via P. Matti, 16, tal. 6273247) L. 1900 
P I »dona d’Bg i t t a con 8 . Spatwar • Satirica - VM 14 
(16-22,30) 

N.I.B. (via B.V. Cannalo, tal. 5982296) L. 2000 
lono litnanli» con R. Pezzorta - Satirica • VM 14 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amori, 18. tal. 789242) 

L. 1500 

Beco noi por aooomfa con A. Calontona • Satirica • 
VM 14 

(16-22,30) ' . li 


OLIMPICO (p.za 0. da Fabriano. 17, tol. 3962635) 

L. 1500 

Boltimere Buitat con J. Coburn • Satirico • 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za dal Sanniti, 9, tal. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tal. 754368) 

L. 2500 

Star trek con W. Shatner • Fantasclantifico 
(16.330-22.30) 

PASQUINO (v.lo dal Piada, 19, tal. 9803622) 

L. 1200 

Apocalypsa now con M. Brando - Drammatico • 

VM 14 

(16,30-22) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana, 23, laia¬ 
fono 480119) - L. 3000 

Un uomo da marciapiede con D. HoRman • Oranv 
matico - VM 18 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
Sunburn, bruciata cdal sola (prin») 
n 6-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghett!, 4, tal. 6790012) 

L. 2500 

AII'American Boy» con P. Yates - Satirico 
(16 22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, tal. 464103) 

L. 2000 

Il tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 

VM 14 

(16.30-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7. tei. 5810234) L. 2500 
Tom Horn con 5. Me (jueen - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
Zulu dawn con B. Lencaster • Drammatico 
116-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 

I gladiatori con V. Matura - Storico-mitologico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Una donna coma Èva con M. Schneìdar - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16,45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vin Salaria, 31, tal. 864305) 

L. 3000 

II lenzuolo viola con A. Gariunkal - Drammatico 
- VM 18 

(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tal. 7574549) 

L. 3000 

I.gladiatori con V. Matura - Storico-musicala 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21, tei. 865023) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(15,45-22,30) 

SISTINA 

Il pirata con J. Garland - Musicale 
SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, ta!. 351581) 

L. 1500 

Il cavaliere aleHrlco con R. Rediord - Sentimant. 
SUPERCINEMA (via Viminate, tal. 485498) L. 3000 
I mastini di Daliat con Nick Nolte - Avventuroso 
(15.455-22.30) 

TIFFANY (via A. Da Preti», tal. 462390) L. 2500 
Porno erollc movie 
(16-22,30) 

TREVI (vìa S. Vincenzo. 9. tal. 9789619) L. 2500 
Supertotò - Comico 
n6-?2.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8, tal. 8380003) 

L. 1800 

Fog con J. Houseman - Drammatico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina, 354. tei. 4337444) L. 1000 
Inferno dì Dario Argento - Drammatico - VM 14 
UNIVER5AL (via Bari. 18. tei. 856030) L. 2500 
Qua la mane con A. Celentano. E. Menlaaano - 
Satirico 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano, 5. tal. 851195) L. 1500 
Diaci con D. Moora - Satirico * VM 14 
VIGNA CLARA (p.za S. Sacini, 22, tal. 32803S9) 

L. 2500 

La spada natta roccia - D’animazione 
(15,30-21,30) 

VITTORIA (p.za S.M. Libaratrìc», tal. 571357) 

' L. 2500 

I gladiatori con V. Matura - Storico-mitologico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

N. p. 

ACILIA (tal. 6030049) 

Il boa» con H. Silva • Giallo - VM 18 

ADAM 

Casa di bambola con J. Fonda - Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (v. Gallia a Sidama, 18, talafono 
8380718) L. 1000 

Fury con K. Douglas - Drammatico - VM 18 
APOLLO (via Cairoli, 98, tei. 7313300) L. 800 
La nette del falchi con A. Doyan - Oiammatice 
ARIEL (via di Monteverda, 48, tal. 530521) 

L. loco 

Il lupo m ragnaile con M. Sarrault - Satirico 
AUCUSTUS (C.SO V. Emanuela, 203, tal. 655455) 

L. 1500 

immacolata a Concetta l'altra geleala con M. 
Michelangeli - Drammatico (VM 18) 

AURORA 

(Vedi Teatri) 

BOITO (via Leoncavailo, 12-14. tal. 8310198) 

L. 1200 

A nei due con C. Deneuve - Sentimentale 
BRISTOL (via Tuscolana. 950. tal. 7615424) 

L. lOOd 

Amori, vizi a depravazioni A luatlna con M. Pot¬ 
ter - Sexy - VM 18 

BROADWAY (via dai Narciti, 24. tal. 2815740) 

L 1200 

Una donna di netta - Documantarle - VM 16 
CASSIO (via Cassia; 694) ■ L. 1000 

Pornografia 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3S95657) L 1000 
Rust never aleapa (Concerto Folk Rock) con N. 
Young - Musicale 


DEI PICCOLI '(Villa Borghese) L..500 
Il dormiglione con W. Alien • Satirico 
DORIA (via A. Oorio 52. tal. 317400) L. 1000 
Un tacco bello con C. Verdone > Satirico 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38, tei. 5010652) 

I Ire dell’operazione drago con B. Lea - Avven¬ 
turoso 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, lei. 582884) L. 1500 
Calè exprass con N. Manfredi • Satirico 
ESPERO • L I.SOO 

Inferno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 

II dottor Stranamore con P. Seller» - Satirico 
HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 

Ciao ni con R. Zero • Musicale 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

Speed cross con F. Testi - Drammatico - VM 14 
JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Pornodeslderi di Silvia 

MADISON (via G. Chiabrera. 121, tei. 5126926) 
L 1000 

• American Graniti n. 2 con B. Hopkins - Satirico 
MISSOURI (via Bombelli 24, tei. 5562344) L. 1200 
Easy Rider, con D. Hopper (VM 18) - Dram¬ 
matico 

MONUIALCINE (via del Trullo 330, lei. 5230790) 
L. 1000 

Innocenza erotica, con L. Torcna 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Il lupo e l’agnello, con M. Serrault - Satirico 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. M»rry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Sabotatori 

NUOVO (via Asclanghi 10, tei. 588116) L. 900 
Il malato Immaginario, con A. Sordi - Satirico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei, 464760) L. 800 
Sexy Boat 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Un sacco bello, con C. Verdone - Satirico 
PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Un borghese piccolo piccole, con A. Sordi • 
Drammatico 

PRIMA PORTA (p'szza Saxa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Banana Republic, con Dalla-De GregorI - Musi¬ 
cale 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Fuga da Alcatraz, con C. Eashvood • Avventuroso 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Il planata della scimmia, con C. Hestor - Av¬ 
venturoso 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 

Storie scellarate, con F. Cittì (VM 18) - Satirico 
SPLENDID (v. Piar dalla Vigne 4, tal. 620205) 
L. 1000 

Morbosità proibita, con P. Pascal (VM 18) - S 
TRIANON 

Il pugno che uccida 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza O. Pepe, tal. 7313306) 
L. 1000 

Latti aetvaggi, con M. Vitti - C - a rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
La tigre dal sesso, con D. Thornt (VM 18) • 
Drammatico - a rivista di spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (via dei PaHoHinI, talafono 6603186) 
L. 1000 

Erna a i auel amici 

8ISTO (via dai Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Kramar contro Kramar con D. Hoffman • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

SUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano 
Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 
L'altra faccia di mazzanotfa 


Sale diocesane 


IELLE ARTI 

Spoedy a Silvestre • D'animazione 
CINEFIORELLI 

Il taatìmeiM, con A. Sordi - Drammatico 
DELLE PROVINCE 

Saxofena, con R. Pozzetto 
DEL MARE (Acilia) 

Tetò a Marcellino • Comico 
GIOVANE TRASTEVERE 

Mio figlie Nerone, con A. Sordi - Satirico 
CUADALUPE 

Il lupo dei mari con C Connors - Awenturoso 
MONTE ZEBIO 

Safari Exprcsa, con G. Gamma - Avventuroso 
NOMENTANO 

Agonia 007 Meenrakar eparaziono spaile, eoi» 

R. Moora - Avventuroso 
ORIONE 

Mio figlio Nerone, con A. Sordi - Satirico 
TIBUR 

I diamanti dali’tspattera Kluta, con D. Suther» 

land - Avventuroso 


Editori Riuniti 


BKXBRAFE una nuovacoHana 

■s 

Francine Mallet 

George Sand 



Traduziorw di Angola Groppi • 
• Biografi* ». pp. 400. L 9.000 
Giornalista • scrittile*: una bl 
più incofnpr*s* m* aneti* più 


Giol'ittl 

• eh* è un omaggio a unt tra I* donno 

* ammirata d*i s«colo tcorso. 


Irving Stone 

LONDON. 

L'avventura di uno scrittore 

Traduzione dì Maria Jatosti Memmo 
» Biografie », pp. 3(X). L, 6.800 

Un’avventura nell’awentura dello scrittore, più popolare d'America. 
Una biografia che fa luce su aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati • 9cono96futl. 
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Mentre Vavvocato Dal Lago lancia nuove accuse contro Varbitro fiorentino Menicucci 

^ _ f't ■ ' - » 

Alvaro Triìlca scagiona Savo Idi 


Su Bologna-Juve e Bologna-Napoli» ha confermato la sua precedente versione - L’avvocato Loren- 
zani: « La Roma è lìmpida come società e come giocatori » - Il difensore di Negrisolo, Picozzi, ha 
ammesso rincontro fra il giocatore e Ferruccio Cruciani, per recuperare gli assegni dati ai giocatori 


Breve viaggio nell’arcipelago del calcio 

Una «macchina» infernale 
per fabbricare campioni 

Dal severo padre di Cera ai genitori tifosi dei figli - Giacomini: « Ba¬ 
stano due partite per dire ”E’ un vero Rivera” » - Una fabbrica di spostati 


Questa è una storia che sa 
tanto di « come eravamo ». E‘ 
la storia di un ragazzo che 
comincia, come si dice, a ti¬ 
rare i primi calci in una 
s^uadretta di Verona, V»0- 
Umptaiu II ragazzo è uno 
degli otto figli di un severo, 
inflessibile funzionano di 
banca che pare uscito dalle 
Mgine di un ■ romanzo del¬ 
l'Ottocento: • quando deve 
rimproverare i ragazzi li 
chiama nel suo ufficio. 

Il ragazzo promette di di' 
ventare un bravo calciatore e 
nel 1957 il Verona lo acquista 
per una cifra rilevante per 
quei tempi e trattandosi di 
un giocatore di appena sedici 
anni: un milione e mezzo. In 
quell'epoca vigeva la regota 
per cui al giocatore trasferito 
spettava una percentuale pa¬ 
ri al 12 per cento del prezzo 
pagato per il suo trasfen- 
mento. ISO mila lire in que¬ 
sto caso. Naturalmente il 
presidente dell’u Olimpia » 
non poteva consegnare i soldi 
■ al ragazzino e quindi gli dis¬ 
se di mandare da lui il pa¬ 
dre. Il quale si scandalizzò 
per il fatto che «senza lavo¬ 
rare» si potesse guadagnare 
una cifra simile e non volle 
accettarla. 

A quel promettente calcia¬ 
tore si interessò una grande 
società, la Juventus, che vo¬ 
leva portarlo a Torino im¬ 
pegnandosi solennemente a 
fargli proseguire gli studi di 
ragioneria. Ma il padre fu ir¬ 
removibile: prima il diploma 
e poi si parlerà di trasferi¬ 
menti in altre città. Il conse¬ 
guimento di un diploma o di 
una laurea era una regola 
inflessibile nella famiglia del 
ragazzo, una regola alla quale 
non si è sottratto nessuno 
degli otto fratelli. 

Il ragazzo diventò titolare 
del Verona. Durante una par¬ 
tita contro'il Torino subì un 
brutto fallo ed ebbe un gesto 
istintivo di reazione verso 
Vavversario. Naturalmente 
furono entrambi espulsi e 
squalificati Appena la notizia 
apparve sui giornali il giova- 
Tiotto fu convocato dal padre 
U quale gli intimò di smette¬ 
re con il calcio per non 
coinvolgere più il suo nome 
<t in fatti gravi come questi ». 

Il giovanotto non smise, 
continuò anzi una brillante 
carriera. E’ quella di Pierlui¬ 
gi Cera, indimenticato gioca¬ 
tore del Cagliari dello scu¬ 
detto e della Nazionale se¬ 
conda al campionati mondiali 
del Messico, il calciatore che 
secondo gli esperti ha meglio 
interpretato ' il ruolo del « li¬ 
bero moderno». Ora è diret¬ 
tore sportivo del Cesena, la 
squadra nella quale ha con¬ 
cluso Tanno scorso, a 38 an¬ 
ni, la sua attività agonistica. 

Una storia da «come era¬ 
vamo». e anche insolita, un 
padre che non ha mai messo 
piede in uno stadio per vede¬ 
re giocare il celebre figlio, 
una storia contrapposta a l 
«come sono» oggi i calciato¬ 
ri. 

Cera non è tenero. «Sono 
meno disciplinati, più cocco¬ 
lati, c'è gente che a diciotto - 
anni si sente "arrivata". Il 70 
per cento dei ragazzi che ab¬ 
biamo nei ‘primavera’ smet¬ 
tono di andare a scuola. 
Qualcuno è poco dotato per 
to studio, qualche altro dice: 
'La scuola è in crisi, a cosa 
mi serve un diploma con tut¬ 
ti questi giovani diplomati o 
laureati che non trovano un 
posto?’ Io mi sento il loro 
tutore c non mi arrendo, 
voglio che siano i genitori a 
mettere ver iscritto questa 
decisione ». E spesso la deci¬ 
sione arriva. 

Aggiunge Cera: «Una colta 
la carriera era più lenta, la 
gavetta più dura». 

Conferma Massimo Giaco- 
mini. allenatore del Milan: 
«Ai miei tempi anche dopo 
un buon campionato in serie 
A si era una 'promessa'. Og¬ 
gi. invece, basta che uno gio¬ 
chi bene qualche partita e 
subito: un nuovo Rivera, l’e¬ 
rede di Corso, osanna a non 
finire. Così non si diventa né 
campioni né uomini perché i 
ragazzi finiscono frastorna¬ 
ti» 

Gabriele Carotti, « promes¬ 
sa » del Milan. dice: « Pensi: 
hanno scritto che nel Milan 
eravamo in due a saper gio¬ 
care al calcio. Rivera ed to' ». 
E scuote la testa, divertito. 

Si « arriva » prima perchè 
nel calcio c'è una politica 
verso i giovani? 

Dice Cera: « Questa politica 
c’è ma è esasperata. Ci sono 
società che ritengono 'vecchi" 
calciatori nel pieno della ma¬ 
turità. E sa perché succede? 
Perché le società per soprav¬ 
vivere hanno bisogno di ’lan- 
ctartf. di sopravvalutare con¬ 
tinuamente dei ragazzi, di 
gettare molti giovani sul 
mercato per ricavarne il 
maggior profitto possibile. E’ 
una 'macchina' che ha biso¬ 
gno di produrre continua¬ 
mente 'pezzi' nuovi ». 

Sandro Mazzola, che sta 


per conquistare il suo primo 
scudetto da dirigente, con 
ferma: «Negli ultimi ot 
to-dieci anni le società di cal 
do hanno avviato un discor¬ 
so verso i giovani ma in que¬ 
sta tendenza si inserisce la 
necessità di 'piazzare' bene i 
propri 'gioielli' ». 

Troppi ragazzi bruciati in 
fretta? Dice Cera: « Il calcio 
rischia di diventare una 
grande fabbrica di illusioni e 
di spostati. Prendi un ragaz¬ 
zo. lo tieni qualche anno, 
spesso smette di andare a 
scuola, non impara un me¬ 
stiere, ti accorgi che non di¬ 
venterà bravo e a vent’anni 
che cosa gli dici: 'Ci siamo 
sbagliati, è meglio che ritorni 
a casa, che ti cerchi un po¬ 
sto, se hai voglia di giocate 
fallo in una squadretta delle 
tue parti, il giorno lavori, la 
sera ti alleni? Certo, sono 
discorsi chiari che bisogna 
fare, ma discorsi penosi, ca¬ 
pisce che cosa significa tutto 


questo per il ragazzo e la 
famiglia ». 

Franco Janich, ex « libero » 
del Bologna e della Naziona¬ 
le. ora direttore sportivo del¬ 
la Lazio dice: « Qualche gior¬ 
no fa è venuto da me un 
nostro giocatore che ha finito 
il servizio militare. Sa che 
per lui da tioi la strada è 
chiusa. Mi ha chiesto uti 
consiglio. Gli ho detto: Cer¬ 
cati una squadra, digli che 
forse potrai avere la lista 
gratuita ma ad una condizio¬ 
ne: che ti diano un posto di 
lavoro. Mi è sembrata la so¬ 
luzione più sensata ». 

Bisogna dire con molta 
franchezza che spesso all’ori¬ 
gine di tante ambizioni sba¬ 
gliate c'è la famiglia. Se il 
padre di Cera si oppose al 
trasferimento del figlio a To¬ 
rino perché non era sicuro 
che continuasse negli studi, 
molti genitori a Torino, a Mi¬ 
lano, a Roma e altrove il fi¬ 
glio ce lo porterebbero di vo¬ 
lata. 


Anche la scuola viene «dopo» 


Dice Carletto Annovazzt, 
« vecchia gloria » del Milan e 
della Nazionale, che ora alle¬ 
na i ragazzi rossoneri, che 
sono parecchi i genitori che 
vanno da lui per informarsi 
su come gioca il figlio, se fa 
progressi. E spesso dicono: 
«Sa. se per fare gli allena¬ 
menti deve 'saltare' qualche 
volta la scuota non fa nien¬ 
te». E Carletto Annovazzi 
con profondo buon senso 
risponde: «Guardi, è meglio 
che 'salti' qualche allenamen¬ 
to piuttosto che perdere ore 
di scuola. Dia retta a me: 
prima di tutto lo faccia stu¬ 
diare ». 

Mino Favini, ex giocatore 
deU'Atalanta dei tempi d’oro 
(quella di Maschio) e del 
Brescia, ora allenatore delle 
formazioni giovanili del Co¬ 
mo dice di essere assillato da 
continue richieste di genitori 
i cui figli potrebbero finire 
tra i a ragazzi » di qualche 
grande squadra. «Cerco, ma 
inutilmente, di spiegargli che 
fino ad un certo punto pos¬ 
sono imparare bene anche 
qui. continuando ad andare a 
scuola e a vivere in famiglia. 
Qualche volta sono costretto 
a mentire al padre di un ra¬ 
gazzo sulle effettive possibili¬ 
tà di giocatore del figlio per 
tentare di scoraggiare questa 


insistenza ». 

« Viene da me il padre di 
un ragazzo e mi dice: do¬ 
vrebbe vedere che sinistro ci 
ha mio figlio, una cannonata! 
Parecchie volte i genitori 
vengono a vedere i figli gio¬ 
care e dopo la partita sentis¬ 
se come lo criticano, se sba¬ 
gliano! Sono sicuro che sono 
meno severi quando si tratta 
di brutti voti a scuola ». Lo 
sfogo è dell'allenatore di una 
squadra di quarta serie. 

La « macchina» chiamata a 
produrre nuovi « pezzi ». a 
creare speranze, illusioni, 
campioni e spostati comincia 
a funzionare dentro la fami¬ 
glia. prosegue la sua produ¬ 
zione nei «vivali» e nelle so¬ 
cietà. Bisogna bruciare le 
tappe. C'è una sinistra con¬ 
giura in cui si mescolano de¬ 
sideri dei genitori, necessità 
delle società di rinsanguare 
i bilanci, elogi più o meno 
interessati di giornali, pas¬ 
sione dei tifosi. In molti si 
prcoccujmno di creare cam¬ 
pioni, in pochi di formare 
uomini. Non dobbiamo me¬ 
ravigliarci se vediamo idoli 
della domenica crollare in¬ 
gloriosamente. E" la « mac¬ 
china» che li ha fatti così. 

Ennio Elena 

(continua) 


Come la TV seguirà i campioni del pedale 

Un «Giro» di 75 ore 
per chi resta a casa 


ROMA — Il Giro d'Italia 
’ è un avvenimento di sport 
che raduna ancora intor¬ 
no al video milioni di te¬ 
lespettatori e • — - anche 
solo per questo — un for- ^ 
te impegno della televisio- - 
ne nei seguirlo è larga¬ 
mente auspicabile e giu-. 
stificato. Per dì più il ci- . 
clismo è sjMit di tradizio¬ 
ni po)>:)larì radicatissime,. 
tanto che — nonostante 
le precarie condizioni del¬ 
ia viabilità — sono torna¬ 
te a praticarlo folle im¬ 
mense sulle strade di 
campagna e nelle perife¬ 
rie delle grandi città. Par- >■ 
tendo da questa costata- - 
zione. la redazione sporti¬ 
va del TG2, la Rete che 
anche per questo anno 
(dall'anno prossimo, co¬ 
me è noto, avrà inizio 1’ 
altemansi tra le due Re¬ 
ti) manderà in onda i ser¬ 
vizi relativi, ha inteso de¬ 
dicare airawenimento i 
mezzi adeguati, predispo¬ 
nendo programmi per 
circa 60 ore dal 15 mag¬ 
gio airs giugno. 

In una conferenza stam¬ 
pa svoltasi ieri il capo dei 
.servizi sportivi della Rete 
televisiva, Beppe Berti, ha 
illustrato le caratteristi¬ 
che delle trasmissioni che 
saranno dedicate all'avve¬ 
nimento. Con Adriano De 
Zan e Giorgio Martino te¬ 
lecronisti. con Gianfran¬ 
co D'Angelo conduttore di 
una delle rubriche, Giu¬ 
seppe Morabito regista, 
anche Beppe Berti dirige¬ 
rà personalmente una del¬ 
le rubriche. Alle 14.50 a- 
vranno inizio le trasmis¬ 
sioni con un annuncio re¬ 
lativo alla previsione del- 
l'ora In cui la corsa si 
concluderà. Quindi entre¬ 
rà in scena D’Angelo con 
le sue «gag» scegliendo 
come scenario di volta In 
volta luoghi della città 
non neces-sariamente in- 
teres-satl al giro, metten¬ 
do in moto la prima par¬ 


te di un quiz 
- Si arriva poi alla crona- 
• ca con una sintesi della 
' tappa a cura di Giorgio 
Martino e, quindi, in di¬ 
retta. le fasi conclusive e 
- l’arrivo ^ con De - Zan e 
Martino ad ' illustrarne le 
fasi. Opereranno per que¬ 
sta fase quattro tèlecame- 
' re mobili, due montate su 
auto e due su moto, oltre 
e un elicottero. A prop^ 
sito di questo velivolo il 
regista àlorabito — anche 
, per spiegare la brutta fi- 
: ' gura che la televisione fe¬ 
ce in occasione della San¬ 
remo — ha subito preci- 
•sato che diffìcilmente po- 
trà essere impiegato con 
la stessa disinvoltura con 
cui lo utilizzano, per e- 
sempio, i belgi, dato che 
in Italia tale mezzo può 
ranuiiente abbassarsi (per 
regole tecniche - precisa¬ 
mente stabilite) 

De interviste del dopo 
corsa saranno rigorosa¬ 
mente fatte con tutti i 
leader delle varie classi¬ 
fiche e quindi nella ru¬ 
brica Tutti al Giro Bep¬ 
pe Berti tirerà fuori la 
storia e i momenti più 
esaltanti del ciclismo. Con 
la seconda parte della ru¬ 
brica Vai con la bici. D’ 
Angelo concluderà il ouiz 
a premi ed Infine l’illu¬ 
strazione — anche turisti¬ 
ca — della tappa del gior¬ 
no succes-slvo 
Anche la terza Rete ha 
In programma una tra¬ 
smissione soeciaìe per il 
Giro d’Italia; dalle ore 
22.(S alle 22 .*50 andrà In 
onda una rubrica a cura 
di Mario Soldati dal ti¬ 
tolo L'Italia e il Giro, con 
la collaborazione per 1 te- 
.stl di Luigi Glanoli e la 
regia di Giovanni Snidati, 
Speriamo eh*» le buone 
■ : Intenzioni di chi vuol far¬ 
ci vedere onesto Giro In 
salotto o al b.ar non s'ano 
tradite 

e. b. 


ROMA — Per le partite Pe- 
scara-Florentlna e Barl-Pa- 
lermo 1 sostituti procuratori 
Roseli! e Monsurrò hanno 
deciso di aprire una inda¬ 
gine a parte. Cosi rinchicsta 
sulle partite truccate s’arric¬ 
chisce di un altro importan¬ 
te stralcio. 

Ieri si attendevano nuove 
« verità » dall'interrogatorio 
di Alvaro Trinca, dopo le 
scottanti rivelazioni del suo 
« amico » Fabrizio Corti e 
di suo cognato Nando Espo- 
sti, che avevano tirato in 
bailo altre quattro società 
(Pescara, Fiorentina, Bari e 
Palermo), i giocatori Anto- 
gnoni e Negrisolo e l'arbi¬ 
tro Menicucci. Soprattutto si 
pensava che 1 magistrati vo¬ 
lessero sapere da Trinca con 
esattezza la posizione di 
Giancarlo Antognonl, che a 
detta di Fabrizio Corti, nell’ 
accomodamento di Pescara- 
Fiorentina, avrebbe avuto un 
ruolo primario. Invece c’è 
stato un mutamento di pro¬ 
gramma. All'oste è stato sol¬ 
tanto chiesto tutto ciò che 
sapeva su Bologna-Juventus 
e Bologna-Napoli. La sua ri¬ 
sposta è stata una conferma 
delle cose dette nel suo inter¬ 
rogatorio e cioè che sia lui 
che Cruciani erano al cor¬ 
rente che le due gare erano 
state accomodate dai rispet¬ 
tivi presidenti sul risultato 
di parità. Delle altre due par¬ 
tite in questione se ne parle¬ 
rà la prossima settimana, 
DAL LAGO — Nuovo inter¬ 
rogatorio • per l’avvocato vi¬ 
centino. l'uomo che ron le 
sue dichiarazioni e le sue 
clamorose accuse, ha messo 
a rumore il mondo del cal¬ 
cio. Lo ha ascoltato il dottor 
Roselli. Per lui un'ora ab¬ 
bondante • di interrogatorio. 
Al magistrato Dal Laso ha 
ribadito le sue accuse all* 
arbitro • Menicucci e al suo 
comportamento in occasione 
della partita Udinese-Pesca- 
ra. A sostegno delle sue ac¬ 
cuse. ha consegnato ai so¬ 
stituto procuratore, un fasci¬ 
colo di dodici cartelle con 
annessi ben 24 allegati 

«Non vi posso dire nulla di 
ciò che ho detto al magistra¬ 
to — ha sottolineato Da! La¬ 
go — sono legato da segreto 
istruttoria. Vi dico soltanto 
che ho chiarificato alcuni 
particolari e che ho portato 
come prove importanti fatti 
nuovi. Dal Lago ha anche 
segnalato al dottor Roseli! il 
nome di un altro giornalista, 
che si è dichiarato disposto 
a testimoniare. Poi ha ag¬ 
giunto: « La svolta di tutta 
la faccenda che mi riguarda 
è la citazione inviata dalla 
Procura di Udine a Fabrizio 
Corti. Questo sta a dimostra¬ 
re che non sono soltanto io 
a condurre una battaglia con¬ 
tro l'arbitro Menicucci. Ora 
altre fonti sono confluite e 
hanno consolidato le mie ac¬ 
cuse ». 

Uno dei fatti nuovi, che Dal 
Lago avrebbe portato davan¬ 
ti al magistrato, riguardereb¬ 
be la partita Roma Inter. che 
fu diretta daH’arbitro fioren¬ 
tino. Secondo le solite « vo¬ 
ci » bene informale, sembra 
che anche questa partita sa¬ 
rebbe stata truccata, ma el- 
l'insaputa delle due società 
e dei giocatori. Ad aggiustar¬ 
la avrebbe pensato di sua 
iniziativa d’accordo con gli 
scommettitori, proprio Meni¬ 
cucci. Ripetiamo che si trat¬ 
ta soltanto di « voci », rac¬ 
colte negli ambienti di pa¬ 
lazzo di giustizia, che noi ri¬ 
portiamo per puro dovere di 
cronaca. La partita si con¬ 
cluse col successo della \Ro- 
ma (1-0). 

TRINCA — L’oste è arrivato 
nello studio di Monsurrò alle 
11,30. Ne è uscito poco prima 
delie 14. Come abb'iamo det¬ 
to prima gii è stato chiesto 
soltanto di Bologna-Juventus 
e Bologna-Napoli. Trinca pra¬ 
ticamente ha confermato i 
fatti, già raccontati nella sua 
prima deposizione. Di nuovo 
c'è soltanto un ' particolare 
molto importante: nella de¬ 
posizione di ieri ha scagio¬ 
nato il centravanti del Bo¬ 
logna Savoldi. Lo ha libera¬ 
to di ogni responsabilità at¬ 
tribuendole tutte a Petrini, il 
giocatore che avrebbe avver¬ 
tito Cruciani della «combi¬ 
ne » stabilita a livello pre¬ 
sidenziale. . • . ■ 

LORENZANI — L’avvocato 
ha voluto fare ieri una pre¬ 
cisazione riguardo la Roma. 
Il legale di Trinca ha fatto 
ia seguente dichiarazione; 

« Tengo a sottolineare che la 
Roma è assolutamente limpi¬ 
da come società e come gio¬ 
catori ». 

RAMPIONI — Di fronte al¬ 
la nuova sequela di accuse 
portate dal supertestimone 
Fabrizio Corti, ex autista di 
Massimo Cruciani ora ag¬ 
ganciatosi al clan di Alvaro 
Trinta. Il legale del frut¬ 
tivendolo. parlando per con¬ 
to del suo cliente ha smen¬ 
tito tutte le ultime novità 
tirate fuori da Corti e da 
Nando EspostL II legale ha 
detto testualmente che Cru¬ 
ciar! non ha mai contattato 
Negrlsolo e di non aver mai 
cercato di truccare Pescara- 
Picrentìna. Que.sto sta a di¬ 
mostrare che fra i due or¬ 
mai c’è rottura completa, co¬ 
sa che potrebbe portare en¬ 
trambi a gravi (»}nseguenze. 
Il loro continuo autoaccusar¬ 
si fa soltanto « brodo » per 1 
calciatori. Rampioni ha inol¬ 
tre aggiunto che secondo il 
suo assistito « soltanto tre 
squadre del massimo campio¬ 
nato di calcio soro "pulite” 
e precisamente Inter, Roma 
e Torino ». 

NEGRISOLO — Ieri 11 suo 
difensore, avvocato Picozzi, 
ha convocato una conferen¬ 
za stampa per puntualizzare 
la posizione del giocatore. 


Nell’incontro con 1 giornalisti 
il legale ha ammesso die 
Negrisolo si è incontrato 
con il padre di Massimo Gru- 
ciani, Ferruccio, su sua ri¬ 
chiesta sull’autostrada Ro- 
ma-Pescara. « In questo in¬ 
contro — ha detto Picozzi — 
il padre di Cruciani ha spie¬ 
gato al giocatore la critica 
situazione di suo figlio, chie¬ 
dendogli. visto il legame di 
antica amicizia e.sistente fra 
i due. un aiuto per recupera¬ 
re da alcuni giocatori gli as¬ 
segni versati dal figlio. «Que¬ 
sto spiegherebbe perchè Ne¬ 
grisolo nel secondo incontro 
con il padre di Cruciani gli 
abbia restituito 60 milioni di 
lire. 

L’avvocato Picozzi ha poi 
precisato che il giocatore, 
raggiunto da comunicazione 
giudiziaria, dovrebbe esse¬ 
re interrogato domani, in 
mattinata dal sostituto prò- i 
curatore Monsurrò. nel po¬ 
meriggio da! dottor Ferrari 
Ciboldi deU’ufflcio inchieste 
della FIGO 


Agli « europei » nei girone dellMtalia 

L’Inghilterra ha varato 
la lista dei « quaranta » 

Ben 7 gli elementi del Liverpool, 5 del Not¬ 
tingham - Il 13 amichevole con l'Argentina 


In commissione P.l. al Senato 

Svincolo: il PCI 
propone modifiche 

Il compagno Canotti ha chiesto fra l'altro di 
esaminare anche lo status dei dilettanti 


Paolo Caprio 


LONDRA — Il CT dell'lnghll- 
t»rra, John Greenwood. ha varalo 
la lista del t40>. In vista della 
finali di Coppa Europa che avranno 
inizio In Italia l'il giugno Gli In¬ 
glesi (anno parte dello stesso gi¬ 
rone dell'Italia (vi sono anche Spa¬ 
gna e Belgio). La «rosai sari 
poi ridotta a 22. Tra I convocati 
ben sette sono del Lìverpool a 
cinque del Nottingham Forest. 

Greenwood avrà modo di collau¬ 
dare i suoi il 13 maggio in ami¬ 
chevole contro l’Argentina a, suc¬ 
cessivamente, nel torneo interbritan- 
nico al quale parteciperanno anche 
Scozia. Galles e Irlanda del Nord. 

Questi I 40 giocatori selezionati: 
PORTIERI; CIcmence (Liverpool), 
Shilton (Nottingham), Corrigan 
(Manchester City), Parkes (West 
Ham). DIFENSORI: Neal, Thomp¬ 


son, A. Kennedy (Liverpool), An¬ 
derson, Lloyd (Nottingham), Mills, 
Buteher. Osman (Ipswich), Cherry, 
GreenhofI (Leeds). Watson (South¬ 
ampton), Hoghes (Wolverhamp- 
ton), Sanson (Crystal Palaca). 
CENTROCAMPISTI: Wilkins, Cop- 
pel (Manchester U.), MeDermott, 
R. Kennedy (Liverpool), Brooking, 
Devonshire (West Ham), Rix, Tal- 
bot (Arsenal). Keegan (Hamburg), 
Hoddle (Tottenham), Robson 
(West Bromwich). Currie (Oueens 
Park Rangers), Armstrong (Middle- 
sborough) PUNTE: Woodcock (Co¬ 
lonia), Cunningham (Reai Madrid), 
Johnson (Liverpool), Barnes (West 
B.), Sunderland (Arsenal). Mari¬ 
nar (Ipswich), Birtles (Nottin¬ 
gham), Latchford (Evcrlon), Ward 
(Br;ghton), Reeves (Manchester 
City). 


ROMA — La Commissiona Pub¬ 
blica Istruzione del Senato ha con¬ 
cluso l’esame. In sede referente, 
del disegno di legge che stabilisce 
le norme in materia di rapporti tra 
società e sportivi prolessionistì (ex 
legge Evangelisti). 

La nuova disciplina tende a re- | 
golarizzare l’attività sportiva degli 
atleti e tecnici protessionist! (con¬ 
traili, tutela sanitaria, assicurazio¬ 
ne contro I rischi, trattamento pen¬ 
sionistico. indennità di preparazio¬ 
ne e promozione), deiinendo in 
maniera più precisa di quanto non 
accada oggi II rapporto e la natu¬ 
ra della prestaziona sportiva; detta 
norme per la costituzione, l’alfilia- 
zione e la liquidazione delie socie¬ 
tà sportive e per II controllo e le 
responsabilità delle iederazioni; 
abolisce II « vincolo > per ì pro¬ 
fessionisti entro cinque anni e di¬ 
sciplina pure tutta la materia tri¬ 


butaria, che riguarda te locletà, 

I comunisti, con un Intervento 
del compagno Nedo CanettI, han¬ 
no chiesto, pur dichiarandosi d'ac¬ 
cordo In generale sul testo, alcu¬ 
ne modifiche che concernono una 
più chiara demarcazione tra atleti 
prolessionistì e tecnici, ailenilori, 
preparatori; la partecipazione alla 
gestione della normativa degli En¬ 
ti, di promozione sportiva (che non 
alfiliano atleti professionisti, ma 
possono avvalersi delle prestazioni 
di tecnici professionisti): il coin- 
votgimcnto. per la parte sanitaria, 
delle unità sanitarie locali; la par¬ 
tecipazione delle Associazioni del 
tecnici alla definizione dei program¬ 
mi di istruzione professionale. Il 
gruppo comunista ha annunciato un 
ordine del giorno che Impegna II 
governo a presentare un provvedi¬ 
mento che alfronti il problema del 
vincolo (pure esistente) per gli 
atleti dilettanti. 


il Consiglio Federale della FIDAI ha reso ufficiale il « si » alle Olimpiadi 
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’l-it e dollA F ! D 4 L 


Gli Atleti «ri d! ?et«er*» r;i*Htà 

di r.O.^hAnno *ffr->ftt»t« *»>«» eenei» di r»- 

1 It » • <on • con rnta«l»»»> lutto II progr*»- 

«o t*% nico-oM*ft»tit« inp«»»t»fo In fuoztuoo dollA p*rleclp*- 

• koao *1 Giochi »‘pri4=»« ‘ho nollo «teendo olla^>iCà 

• otto rereot••*«^1 • lnt*|-*«outo gr*wi difficoltà^ cotteepiotiZA 
dell * tnt orvaasto eovlet&Co la Afghinietoa, inl*rT«nia ei»« tr» 
l*Attro noi riprovi»»*» tua f«raaa»à> Voi p«rA d*ald«ri*»o 
rtvolgoro un «ppollo vivie»i»o perch* «l di «oprà di ogut 
de<>*lono Intorn» od otteroA l*lt»àtA p#rt»elpl allo 

• •044 cl.o la B*»tra pari re tpa# Iona vanga Intarpratata maa 
un appoggio a cbtcchaeela^iut aolo cosa finalÌ444*i>>na dai 
naatrà afor^i* l’atlatlea »u particalar# ad aaaara aacrl- 
ficaia «la una otantuala aaam.a. polcha aaea 4 disciplina 
cha^ dttforanca di altri aporv casa il nuota, la cinsaattea» 

Il ciclieao «rd altri, non ha caa,»lonatl aeadiali lAdlal«^altp 
tali a»aando Intasi nolta aoatén<a i titoli oUapici <*uadrlan- 
aalt* S 9 I 9 noi si avolgArà ad HalsinAt la .prlna adxzionp 

di («uatti cagionati, par cui pavaarabbaro salta anni, un» 
intara conaraaiona abortita, dalla Oliai ladi di l'ontreal « 
cpsolta data* • ' 

• «ppiano, 5 lgn’*r rr*«idantap «ha (Uà Iia Aempra dlfaao eoa 
paaatona «ed altatnxioAO gli intaraaal dalI*atlatIca Irggora, 
pria» sport aliapteo, a dal avol atlatl pii 

far quatto ta avprima^» il nostro vivo deaidorlo di av«ara 
praaantl a chtadand» in tal aaitso II ^lano 

dalla fadaraaaoDo Italiana • ^araor.ala* 


Unanime l'atletica: 
«Andiamo a Mosca» 

Conferenza stampa del presidente Nebiolo -* Una lettera contro 
il boicottagslo di 15 « P.O* » fra I quell Mennea e la Simeoni 
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La lettera degli atleti a Primo Nebiolo' 


ROM.A — L’atletica leggera 
italiana. 11 consiglio federale 
di quella che viene definita 
la « regina » degli sport, è 
unanime nella difesa di «Mo¬ 
sca *80 ». L’organismo si è riu¬ 
nito Ieri a Roma e ha votalo 
all’unanimità un documento 
nel quale si dichiara a favore¬ 
vole alla partecipazione ai 
ventiduesimi Giochi Olimpici 
del 1980». Ovviamente nel do¬ 
cumento si dà mand ato al 
presidente della FEDAL 
che è anche vicepresidente 
del CONI — Primo Nebiolo 
di « rappresentare tale posi- ' 
zione della Federazione Ita¬ 
liana di Atletica Leggera », 
presumibilmente con partico¬ 
lare riferimento alla riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale 
del 20 maggio prossimo, quel¬ 
la che dovrà definitivamente 
decidere ratteggiamento del¬ 
lo sport italiano. 

Dunque, la posizione della 
FIDAL è chiara; le motiva¬ 
zioni da cui trae origine so¬ 
no state ampiamente spiega¬ 


te. oltre che nel documento, 
nella conferenza stampa te¬ 
nuta dal presidente Nebiolo 
al termine della riunione. 
Nebiolo - ha intanto voluto 
ricordare che per gli atleti 
le Olimpiadi costituiscono un 
appuntamento fondamentale 
e talvolta irripetibile; ha ri- 


^ Og^ àlC.F.^^ 
della Federcalcio 
la « grana » 
dello straniero 


ROMA — Questa mattina al tanà 
li C.F. -della Fadcrcalcie. Il presi- 
' dente Franchi, in cenvatescanza, 
non aarè presente. Sari sostituite 
dal vice-presidanta Cario Crassi. Si 
discuterà anche del problema degli 
stranieri. Al termina verrà tenuta, 
nei locali di vìa Allegri, una confe¬ 
renze-stampa (ere 13,30-14). 


li « mondiale » motodclisfico prende il « via! » domenica d Misano 

Kenny Roberts, lo spauracchio 


n mondiale^ motociclistico 
doveva iniziare a marzo a 
San Carlos in Venezuela e 
poi. rinviata la corsa suda¬ 
mericana. l’appuntamento di 
apertura si credeva fosse il 
gran premio d’Austria. Ma la 
neve che ha bloccato 11 Sals- 
burgrig ha rimandato anco¬ 
ra l’avvio del torneo iridato 
che pertanto incomincia con 
il 58. Gran premio delle Na¬ 
zioni domenica a Misano 
Adriatico. Le prove ufficiali 
per le qualificazioni (in ba¬ 
se alle quali 30 piloti per 
classe si schiereranno alla 
partenza nelle 50. 125. 250. 350 
e 500) si svolgeranno venerdì 
• sabato. 

n diciottenne americano 
Freddie Spencer e il deb'jtto 
della inedita Morbidelli 500 
sono forse le maggiori curio¬ 
sità di questa prima del tor¬ 
neo iridato. La probabile as¬ 
senza di Virginio Ferrari, 
appiedato da una serie in¬ 
credibile di contrarietà, sa¬ 
rà forse la delusione princi¬ 
pale per quanti accorreran¬ 
no ad assistere al primo con¬ 
fronto di un torneo che pro¬ 
mette — almeno promette — 
giornate entusiasmanti 


Campione del mondo da 
due anni con la Yamaha. 
Tamericano Kenny Roberts 
nella classe 500 resta Io spau¬ 
racchio.. Ma quest'anno gli 
sfidanti sono forse più ag- 
guerritL A parte le disavven¬ 
ture di Feirari che privano 
11 vice campione del mo.ido 
di una moto competitiva, 
sulla scena si presenta il su¬ 
dafricano campione del mon¬ 
do delle 250 e 350 con la Ka- 
wasaki decisa a fare con¬ 
quiste anche nella 500; quin¬ 
di la Suzuki rinnova il suo 
assalto con piloti del calibro 
di Randy Mamola. Hartog. 
e gli italiani Graziano Ros¬ 
si, Marco LucHihìnelll e Fran¬ 
co Uncini. Come se non ba¬ 
stasse Cecotto. Sheene. Van 
Dulmen e il giovane ameri¬ 
cano Spencer emn le Yamaha 
« superassistite » è prevedi¬ 
bile che non vorranno tra¬ 
lasciare nessuna delle occa¬ 
sioni che gli si potranno pre¬ 
sentare: vincere pertanto il 
terzo titolo mondiale conse¬ 
cutivo per lo «yenkee» non 
sarà cosa tanto facile. Si ri¬ 
teneva che anche la Honda 
potesse in questa statone 
essere in gara con possibili¬ 


tà competitive valide. Inve¬ 
ce ha rinunciato. In compen¬ 
so la Morbidelli, che aveva 
deciso di tenersi da parte ha 
già pronta la nuova quattro 
cilindri due tempi, monoscoc¬ 
ca e s’affida al romano Pel- 
lettier 

Per 1 colori Italiani la sta¬ 
gione promette insomma più 
di un motivo d’interesse an¬ 
che nella massima cilindra¬ 
ta con piloti come Lucchi- 
nelli e Rossi pronti a pren¬ 
dere al volo la buona occa- 
sione. 

Nelle 350‘Cecotto mira de¬ 
ciso al vertice, anche per¬ 
ché Ballington impegnato 
nella 500 abbandona questa 
classe e con la Kawasaki 
difenderà soltanto il titolo 
della 250. Tra quanti si op¬ 
porranno a Johnny Cecotto 
molto credito lo merita an¬ 
cora Walter Villa per il qua¬ 
le rAdriatica ha preparato 
ima buona moto, n tedesco 
Anton Mang sarà a sua vol¬ 
ta con la Kawasaki uomo 
da tenere d’ocxhio come lo 
sono i piloti della Ad Majo. 
ra (che dispongono delle ex 
Morbidelli) Pazraglia e Frey- 
mond. Nelle 250. una classe 


ricca di presenze In quanto 
a moto e piloti. Ballington 
— come si è detto — non 
rinuncia a sfruttare la su¬ 
periorità che in questo mo¬ 
mento sembra detenere la 
Kawasaki e mette la sua ipo¬ 
teca sul titolo che già gli 
appartiene. Ma Bimota con 
Saul e Lavado. ancora la 
Adriatica con Villa, la MBA 
con Marchetti e Pilerl. anco¬ 
ra le ex Morbidelli della Ad 
Majora con Pazzaglia e Io 
svizzero Preymond, nonché 
l’altro pilota ufficiale Kawa¬ 
saki Hansford e il « priva¬ 
to» Mang, non partono con 
spirito di rassegnazione. 

Nelle 125 la Minarelli sem¬ 
bra in ' grado di assicurare 
ad .àngel Nieto ancora « qual¬ 
cosa in più» rispetto alle 
àrIBA di Bianchi e alla Iprem 
di Lazzarinì. Nelle 50 Riccar¬ 
do Tonno disporrà della uf¬ 
ficiale Kreidler e forse l’av- 
versario più pericoloso po¬ 
trebbe risultare lo svizzero 
Blatter. visto che Eugenio 
Lazzarini. ancorché campio¬ 
ne in carica non dispone, 
al momento di mezzi 

Eugenio Bomboni 


levato come. In particolare 
per l’atletica leggera, l Gio¬ 
chi costituiscano anche il 
campionato del mondo, e co¬ 
me. in vista di tale appunta¬ 
mento. gli sportivi si sotto¬ 
pongano ad una preparazio- 
I ne che costa loro pesantissi¬ 
mi sacrifici. A tale proposito 
Nebiolo ha anche esibito una 
lettera (la pubblichiamo qui 
a fianco) inviatagli da nu¬ 
merosi atleti P.O. — fra 1 : 
,quali Mennea. Simeoni, Bni- • 
ni. Ortis, Buttali, ScartessI-; 
ni. Fava — nella quale lo 
si invita a difendere gli in¬ 
teressi degli atleti, che desi¬ 
derano partecipare alle .O- 
limpiadi anche per non va¬ 
nificare quattro anni di sfor¬ 
zi e di sacrifici. Sia per gli 
atleti firma tari della lettera 
che per la PIDAL — ovvia¬ 
mente — Tauspicata parteci¬ 
pazione ai Gi(x:hi non rap¬ 
presenta in nessun modo un 
appoggio a qualsiasi tipo di 
ideologia o di scelta politica. 

’ Nebiolo ha anche ribacìito 
che la scelta sulla partecipa¬ 
zione spetta al mondo dello 
sport. «Il governo — ha af¬ 
fermato — ha lasciato il 
\ CONI libero di decidere sulla 
\ partecipazione italiana ai 
' Giochi di Mosca. Di ufficiale 
c’è soltanto questo, cosi co¬ 
me ta sottoscrizione di 328 
parlamentari in favore dell' 
autonomia - decisionale del 
CONI». . 

Nell’insieme è parso co¬ 
munque di intravvedere nel¬ 
l’atteggiamento dì Nebiolo un 
moderato ottimismo riguar¬ 
do agli sviluppi della situa¬ 
zione. ò Dopo la decisione del 
Comitato olimpico USA — ha 
affermato il presidente — le 
cose si erano messe piutto¬ 
sto male. Ora qualcosa si sta 
muovendo. La stessa URSS 
ha cominciato a muoversi 
per ottenere uno sblocco del¬ 
la situazione». Il presidente 
ha poi giudicato positivamen¬ 
te l’incontro di Kìllanin con 
Breznev e quello — probabi¬ 
le — con Carter. Ha infine 
affermato di non aver avuto 
« nessuna comunicazione uffi¬ 
ciale » riguardo alla ventilata 
possibilità che il ministero 
della difesa volesse bicxxare 
la partecipazione ai Giochi 
degli atleti attualmente sot¬ 
to le armi. 

Adesso la decisione deTmltl- 
zionele del CONI. Ma certo 
— era un’opinone che ieri 
è molto circolata — -l’atteg- 
giamento assunto dalla FT- 
DAL avrà un peso non indif¬ 
ferente nella riunione del 20 
maggio. Se l’atletica è davve¬ 
ro « regina » il suo parere 
conterà certo qualcosa. 



• COPPA ITALIA — L» L«9a 
calcia ha 4irainato an comimìcato 
in marito alla ar»l»*tc 4«l Torine 
■alla scatta 4eli*« Olimpico > par 
la linaio con la Roma, ia pro- 
•ramoM il 17 msnio, alia ora 
17,30. Noi CMtonìcato si dica: 

■ La aocfSioiM 4oliniti«a, corno à 
ooto, à alato o4oltata 4alla Loia 
in aoa cwiowa àotli nccorài intar- 
vanrrtì Ir» lotto lo società intaros- 
sata alla C o p p a , prima Mnoiiio 
«olla laao linai# «olla manifesta- 
tiono ». Cerna 4iro cho il Torino 
ha torto o protaataro, risto elio 
ancho la aociotà franala avara sot- 
toocritto poall’accorSo. 

• CICLISMO — Noi firo 4i Ro- 
maoàìo vittoria 4all’oian4csa Da 
Rooy noiio 2. tappo àispntata ieri o 
cooctoao aoi t ri fòa i 4e 4i Losonna. 
In cl aoi i t ica fonam l a à aampro pri¬ 
mo Sorooni eoo otto ooconài 4i 
vantoffio »o Hinairit. 

• KOUITAZtONC — Tana vit¬ 
toria conaocotiva 4alls- Francia nel 

■ Premio «olio NacionI » al CSIO 
4i Ro«no. I 4 cavsliori inMMipini 
(Cottler. Go4ifnon. Lahouta, Co¬ 
roni hanno pracoàalo la Spatna 
con sa ponalità contro 34 4afli 


iaerìcL Tarsa la Sv ìa aa m o poarta 
rAostria. Un anno 4a 4imooticaro 
par flì italiani (R. D’Inzco, Carli, 
Bartahrcci a Scolari) fìooti forati 
a pari monto coi balfi con 40 po- 
naiità. 

• CICLISMO — L'noliono Ro- 
h a r to Viaontìni ha vìnta la tappa 
a aonam a t r o 4iapatata lori a Leon 
por il firn ciclistico 4ì S paia a . 
La samitappa in linaa 4al mattino 
ara stata vinta Sai Iraw caia Amso. 
Lo s paino l o Roparn è l ampr a al 
comanOo «alla cl aasit ica. 

O CICLISMO — Moaor in iran4ì»- 
sima forma oal Ciro 4al Trontino, 
Dopo arar vinto il prolo f o a ero- 
nom a tro. il csmpiono 4*ltoiio ai à 
imposto onclM iori a Tronto naila 
prima tappo. oraca4an 4 o in troiata 
■accia, Primm, ■ at ta i U n o §#100 
cholli. 

• CAPANNELLI — CranOa mao- 
tini 4a Olii a 4o«nonica por iti 
appassionati Ooll'ippica. Oifl oltro 
alla TRIS ai corrsrà il Pramio II- 
linitM, il Ciri monta promi à 4i 
142'milioni. Ooin4i 4a «lomoni paro 
por tatti! palo4ri. tra anni, anziani, 
in pista 4rltta, sul miglio, occ. Oltra 
SOQ milioni 4i prtmL 


per festival e manifestazioni 
culturali 



ARCA’ 


ì^rAGOR 


l'industria italiana del campeggio ’tzr 

VMP0.35-20089R(Mzano(Mfano) Tel. (02)8251061 •825018« 


t 



















Venerdì 9 maggio 1980 


DAL MONDO 


runita PAG. 15 


Si completa delezione della prima assemblea delia Repubblica 

Oggi l'Iran vota per un Parlamento 

su cui già pesano molte incognite 

/ 

Tre gli schieramenti contrapposti - Si prospetta una rottura fra Baili Sadr e la maggioranza - Im¬ 
minente la nomina del capo del governo - Fucilata la Parsa, ex ministro nel governo dello scià 


Dal nostro inviato 

TRUKRAN - Alle sette Hi 
stamnne si aprono le urne 
per il secondo turno delle 
elezioni parlamentari. C'è uno 
sforzo per presentarle un po' 
meno improvvisate e un |)o' 
più € garantiste » delle pre- 
cc<icnti; la selleria è miglio 
rata, si preanminciano più 
controlli, dovreblie essere 
messo in funzione anche un 
computer. Ma .sta di fatto 
che la commissione incarica¬ 
ta di p.'-onunciarsi sui molti 
brogli segnalati nel primo tur¬ 
no di metà marzo, non ha 


Giovanni 
Paolo n 
in 

Ghana 


ACCRA — Il Papa è da 
ieri pomeriggio nel Gha¬ 
na. All'arrivo all'aeropor¬ 
to di Kotoko di Accra, è 
stato accolto dal capo del¬ 
lo Stato llìlla Limano e 
dalle autorità cattoliche lo¬ 
cali. ' 

In un di.scorso all'aero¬ 
porto. il Papa ha espres¬ 
so profondo apprezzamen¬ 
to < per la stima c la 
comprensione » che le au¬ 
torità manifestano nei ri¬ 
guardi della Chiesa cat¬ 
tolica. Queste — ha detto 
il Papa — si traducono 
< in termini di effettiva 
collaborazione nel campo 
dell' educazione e della 
salute e nei tanti settori 
della promozione umana >. 

NELLA FOTO: una sin- 
polare accoglienza per il 
Papa. 


ancora potuto finire i .suoi 
lavori (questo era uno degli 
argomenti sollevati da Bani 
Sadr nell'auspicare un ulte¬ 
riore rinvio). E non è affat¬ 
to detto che brogli e irrego¬ 
larità non vi siano anche que¬ 
sta volta. 

Nel primo turno — ma non 
vi sono dati ufficiali — do¬ 
vrebbero aver votato dieci 
milioni ottocentomila elettori. 
.Anche .se non si tiene conto 
delle .schede fasulle (solo a 
Teheran, si dice, ne .sono sal¬ 
tate fuori mezzo milione in 
più rispetto al numero dei 


votanti), sono pochi. E rive¬ 
lano un fenomeno abbastan¬ 
za preoccupante di stanchez¬ 
za. Al referendum istituzio¬ 
nale erano stati registrati 
ventidue milioni di « si > al¬ 
la Repubblica islamica. Cifra 
abbastanza improbabile se si 
tiene conto del fatto che il 
più recente censimento (1976) 
faceva ammontare gli irania¬ 
ni a trentasei milioni e le 
proiezioni statistiche prevede¬ 
vano una popolazione di qua¬ 
ranta milioni per il 1980 Una 
stima attendibile rileva che 
metà della popolazione ira- 



Sentenza a Gìnevro del « Tribunale dei popoli » 

«E' in atto in Argentina 
un vero genoddìo polìtico» 

Verrà sottoposta alla Commissione ONU per i diritti uma¬ 
ni - Incredibile comportamento dei giornalisti accreditati 


Dal nostro Inviato 

GINEVR.X — Con una sen¬ 
tenza di dura condanna del 
regime militare argentino si 
.sono conclusi i lavori del 
€ Tribunale dei popoli *. In 
venticinque cartelle dattilo- 
■scntte sono state raccolte le 
motivazioni ed è stato rias¬ 
sunto l'enorme lavoro docu¬ 
mentario raccolto d.i diversi 
organismi internazionali. Il 
Tribunale ha c constatalo » 
l’esistenza di c violazioni gra¬ 
vi. sistematiche e ripetute y 
dei diritti umani in Argenti¬ 
na; * la pratica su larga 
scala della tortura e dei ra¬ 
pimenti seguiti da sparizioni 
la cui responsabilità princi¬ 
pale può essere attribuita al¬ 
le forze armate e alla polizia 
argentina o a bande armate 
che agiscono con la loro com 
plicità attica o passiva ». 

conclusione del Tribu¬ 
nale — le cui implicaziom. 
come è facile comprendere, 
vanno al di là del « caso ar 
genti no » — è che la defini¬ 
zione di « crimine contro l' 
umanità ». applicabile nella 
situ.azionc e.saminata. com- 
p^i.-ta. per tetti gli Stati. Loti 
hhgo di prendere tutte le mi 
suro necess.arie per assicu¬ 
rare rcstradizione degli au¬ 
tori de- crimini ìmiltrc. se 
co-ido le disDosizioni della 
Convc.nzione di Ginevra, gli 


autori dei crimini evidenziati 
non possono godere dello 
c statuto di rifugiati > e. per 
essi, non è applicabile la pre¬ 
scrizione dei fatti. In altri 
termini ciò significa che non 
si estingue ia responsabilità 
politica c penale. 

E’ stato 11 presidente del 
Tribunale, il giurista belga 
Frangois Rigaux. a comuni¬ 
care ai giornalisti, nella se¬ 
de ginevrina delle Nazioni 
Unite, il significato del la¬ 
voro svolto e la portata poli¬ 
tica della sentenza. Ma la 
conferenza stampa — dalla 
quale, in un primo tempo, 
ambienti non ben definiti 
delle Nazioni Unite avevano 
cprcalo di escludere i gior- 
nali.sti non accreditati al- 
i'ONU — si è rapidamente 
trasformata in una specie di 
proces.so nei confronti del 
c Tribunale dei popoli * Il 
ristretto club di giornalisti 
deirONU ha infatti involon¬ 
tariamente dimostrato quanti 
amici abbia, negli ambienti 
di stampa, la Giunta del ge¬ 
nerale Videla. E' stalo un 
susseguirsi di domande pro¬ 
vocatorie e — a tratti — 
perfino villane, il cui scopo 
era quello di togliere ogni 
credibilità e autorevolezza 
alle conclusioni cui è giunto 
»1 Tribunale. E bisogna pur- 
troopo aggiungere ehe. in 
(jiiesta opera non certo edifi¬ 


cante. si è distinto il corri¬ 
spondente delia RAI-TV a Gi¬ 
nevra. Prandlni. 

A tutti hanno risposto lo 
.stes.so Rigaux e un altro 
membro della Giuria, lo scrit¬ 
tore uruguayano Eduardo Ga- 
leano, precisando, tra l'altro, 
che la mancanza di un € av¬ 
vocato difensore » del regi¬ 
me argentino non era adde¬ 
bitabile ad una scelta del 
Tribunale ma airesplicito ri¬ 
fiuto del governo argentino 
(con lettera del 2 maggio 
1980) di farsi rappresentare 
alle udienze da un difensore 
di fiducia. 

La risoluzione del « Tribu¬ 
nale dei popoli y sarà inviata 
alle competenti organizzazio¬ 
ni dell'ONU. in particolare 
alla Commissione intemazio¬ 
nale per ì diritti umani, per¬ 
chè venga esaminata la pro- 
Do.sta. in essa contenuta, di 
estendere, nelle ri.soliizloni uf¬ 
ficiali. il concetto dì geno¬ 
cidio — finora liinitato alia 
c intenzione dì distrupaere. 
in tutto o in parte, un pruppo 
nazionaìe. etnico, razziale o 
relìpioso y — fino a com¬ 
prendere la nozione di c pe- 
nocidio politico y, come è nel 
caso deir.Argentina e — ma 
questa è una aggiunta nostra 
- come è stafn nel caso del¬ 
l’ex .scià di Persia. 

Giulietto Chiesa 


Lezione su Aristotele a Praga: 
fermati filosofo e undici allievi 


PR\G\ — Il filosofo Julius 
Tomin è stato arrestato in 
.sicmc a undici suoi allievi 
dalla polizia della capitale 
cecoslovacca Tra gli allievi 
di Tomin arrestali, figura an 
che I>adislav Lis. componcnle 
del comitato organizzatore di 
t Cliarta 77 *. il manire->to 
della dissidenza cecoslovacca 
L'arresto del filosofo è av 
venuto alla vigilia deH'in zio 
di un corso di studi su Ari¬ 
stotele che Tomin aveva de 
riso di tenere nella propria 
abitazione. 


Mentre Tomin veniva fer¬ 
mato e trattenuto al commis¬ 
sariato di polizia (per la 
quinta volta nel giro di due 
mesi), gli agenti si recava¬ 
no nel suo appartamento ar¬ 
restando gli undici allievi. 
Tra i fermati risulta esserci 
anche Rudolf Battck. portavo¬ 
ce di < Charta 77 ». e Jan 
Bendar, figlio della nota gior¬ 
nalista Otka Bendarova. at¬ 
tualmente in carcere con una 
condanna a tre anni di re 
chisione per reali di opÌnii»ne 
Tomin, come abbiamo già 


detto, non è la prima volta 
che viene arrestato. Il 13 
aprile scorso, durante una 
irruzione poliziesca a casa 
sua. vennero arrestati Tacca- 
demico inglese .Anthony Ken- 
ny e la moglie. Entrambi fu¬ 
rono espulsi immediatamente 
dalla Cecoslovacchia. 

Anche in quella occasione 
argomento della lezione, te¬ 
nuta dai docente dell'univer 
sità di Oxford, era il pensie¬ 
ro di Aristotele, noto c nemi¬ 
co del popolo ». morto nel 
322 avanti Cristo. 


niana ha meno di quindici 
anni. Dato che si vola dai 
sedici anni in su, il totale 
degli elettori dovrebbe aggi¬ 
rarsi sui diciotto diciannove 
milioni. Alle presidenziali, 
che forse sono state, tra le 
cinque finora svolte.si nel- 
rirnn rivoluzionario. In con¬ 
sultazione più vicina ai ca¬ 
noni di ca.sa nostra, avevano 
votato in milioni. 

Il si.sloma per l'elezione del 
Parlamento non è proporzio¬ 
nale. c si vota sui nomi dei 
candidati anziché su liste. 
Questo ha fatto si clic, con 
poco più di tre milioni di 
voti, nel primo turno il par¬ 
tito della Repubblica islami¬ 
ca riuscisse ad eleggere di¬ 
ciotto suoi candidati a Tehe¬ 
ran e quarantuno nel resto 
del pae.se: i moujadin. inve¬ 
ce. con quasi un milione e 
mezzo di voti, solo un can¬ 
didato a Teheran, i fedayn. 
con settecentomila voti., nes¬ 
suno. 

Nel secondo turno, se non 
tre liste, si fronteggiano tre 
raggruppamenti; partito del¬ 
la Repubblica islamica: Baili 
Sadr, Bazargan e rispettivi 
< amici *; moujadin e sini¬ 
stre. E’ interessante li fatto 
che per la principale candi¬ 
datura dei moujadin. quella 
di Rajavi. si siano pronun¬ 
ciati questa volta, oltre al 
partito Tudeh. lo stesso Ba¬ 
zargan e altri islamici « mo¬ 
derati » o « anti integralisti ». 
Con reazioni abbastanza irri¬ 
tate da parte di quelli del 
partito della Repubblica isla¬ 
mica. 

Una zeppa, anche .se non 
esplicita come quella delle 
presidenziali, è poi venuta da 
parte di Khomeini stesso. 
L'Imam chiede infatti al po¬ 
polo di votare « per coloro 
che sono islamici ni cento 
per cento, credono nelle nor¬ 
me dell'Islam e credono nel¬ 
la repubblica islamica ». di 
non votare por quelli che 
4 potrebbero deviare ». di non 
badare all’argomento secon¬ 
do cui 4 in Parlamento do¬ 
vrebbero essere rappresenta¬ 
ti tutti i gruppi, compresi 
quelli devianti c di sinistra ». 
Comunque vada, e anche se 
il partito della Repubblica 
islamica conquistasse la mag¬ 
gioranza assoluta, questo pri¬ 
mo Parlamento della Repub¬ 
blica islamica non dovrebbe 
essere facile da governare. 

C’è chi teme addirittura u- 
na complicazione del proble¬ 
mi più urgenti, e una paralLsi 
dell’azione del presidente del¬ 
l'esecutivo. Tanto più che già 
da ora si può prefigurare una 
spaccatura tra Bani Sadr c 
la maggioranza parlamen¬ 
tare. 

Probabilmente, per antici¬ 
pare i problemi che certa¬ 
mente si apriranno. Bani 
Sadr (che ha inviato anclie 
un messaggio a Khomeini su 
questo punto) e Bazargan in¬ 
sistono perchè venga al più 
presto nominalo un capo dei 
governo, prima ancora che 
il Parlamento si riunisca. 
Per l'incarico vacante da 
quando Bazargan si era di¬ 
messo in novembre, circola¬ 
no i nomi deH’ingegner Sa- 
habi (« amico » di Bazargan. 
mediatore in Kurdistan), di 
Sami (leader di una forma¬ 
zione islamica minore), di 
Foruhar (leader di una for¬ 
mazione laica nazionalista, 
già esponente del fronte na¬ 
zionale di Sanjabi, anche luì 
membro delia commissione 
che aveva condotto le trat¬ 
tative con ì curdi), e di Ha- 
bibi. personalità islamica che 
era stata vicino a Talleghani. 
più prudente di altri, qual# 
mini.stro dell'istruzione, nella 
vicenda delle università, al 
tempo stesso non inviso ai 
partito della Repubblica isla¬ 
mica. che. ritirati i propri i 
candidati. Io aveva segnalato I 
nelle presidenziali. 

Le elezioni, per quanto si 
possano svolgere nella calma j 
in tutto il resto del paese, 
non si terranno certamente 
però nelle città dei Kurdi¬ 
stan. Qui. malgrado il ces¬ 
sate il fuoco proclamato sia 
dal presidente della Repub¬ 
blica che dalle organizzazioni 
democratiche curde, non si 
è mai cessato dì sparare. 
Esercito e pasdaran anzi con¬ 
tinuano a rilasciare dichiara¬ 
zioni in cui si pronunciano 
contro il cessate li fuoco per¬ 
chè servirebbe solo a con- 
-sentire ai nemici di c conso¬ 
lidare le loro posizioni». 

AITalba di ieri, intanto, nel¬ 
la prigione di Evin a Tehe¬ 
ran. è stata fucilata la si¬ 
gnora Farokhrou Parsa, ex 
ministro della pubblica istru¬ 
zione ai tempi dello scià. Era 
accusata di aver collaborato 
con la Savak. la feroce poli¬ 
zia segreta del regime. La 
radio iraniana ha informato 
che. insieme alla Parsa, è 
stata fucilata un'altra donna 
per favoreggiamento delia 
prostituzione, e uno spaccia¬ 
tore di stupefacenti. 

Siegmund Ginzbtrg 


Nuova 
incursione 
israeliana 
nel Libano 

BEIRUT — Reparti israe¬ 
liani sono penetrati la not¬ 
te scorsa, per oltre 30 chi¬ 
lometri. nel Libano meri¬ 
dionale. nel quadro di 
quella che il capo di sta¬ 
to maggiore Israeliano ha 
chiamato « la guerra ge¬ 
nerale contro 11 terrori¬ 
smo ». 

Sono state colpite due 
località, ha detto 11 capo 
di stato maggiore di Tel 
Aviv; il campo profughi 
palestinese di Sarafand, 
sulla riva del Mediterra¬ 
neo. c Dnmour. a sud di 
Beirut. Nella operazione, 
avvenuta una settimana 
dopo che guerriglieri del- 
rOLP uccisero sei coloni 
ebrei in Clsglordanla. 
quattro guerriglieri pale¬ 
stinesi sono stati uccisi, 
sei feriti. Il commando l- 
sraeliano si è limitato a di¬ 
re che « un certo numero 
di terroristi ha subito per¬ 
dite umane e veicoli In lo¬ 
ro possesso sono stati di¬ 
strutti » e che « lutti 1 
nostri reparti sono rientra¬ 
ti ella base ». 

L'ufficio del governato¬ 
rato di Sidone, il capoluo¬ 
go di provincia del Liba¬ 
no meridionale situato a 
circa 40 chilometri a sud 
di Beirut, ha detto che da 
mezzi da sbarco sono sce¬ 
si circa 150 soldati, che 
iinnno installato posti di 
blocco nei pressi delia cit¬ 
tadina palestinese di Da- 
mour. nell'adiacente vil¬ 
laggio di Sadlyyat e nel 
villaggio di pescatori di 
Saksakleh. 8 chilometri a 
sud di Sidone. Un'Imbosca¬ 
ta è stata tesa a una jeep 
fra Damour e Sadlyyat 
c due guerriglieri che la 
occupavano sono stati uc¬ 
cisi a raffiche di mitra. 
Altri due Fedasm sono sta¬ 
ti uccisi su una Jeep nel 
pressi di Saksakieh. 


Il paese è paralizzato ormai da diciassette giorni 

Il padronato svedese 
alimenta lo scontro 

Da oggi manca anche la benzina — La strategia degli industriali delinca la 
prospettiva di una vera e propria svolta politica — Difficili sbocchi alla crisi 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA — La tensione 
sociale non accenna a dimi¬ 
nuire, né razione dei media¬ 
tori governativi lascia intrav- 
vedere consistenti schiarite. 
Entro lunedi l'apposita com¬ 
missione presenterà nuove pro¬ 
poste come base per ripren¬ 
dere il negoziato. Tale ripre¬ 
sa é giudicata però assai im¬ 
probabile perché l’attacco pa¬ 
dronale si è fatto ancora più 
pesante. L'organizzazione de¬ 
gli industriali (SAP) ha pro¬ 
tratto dt ben una settimana la 
serrala, che dovrebbe cosi a- 
ver termine il 18 maggio. Co¬ 
minciò il 2, alVindomant della 
festa del lavoro. 17 giorni, 
quindi, di rappresaglia contro 
750 mila lavoratori la cui agi¬ 
tazione era cominciata soltan¬ 
to come blocco degli straordi¬ 
nari. Gli scioperi proclamati 
dai sindacati LO (operai) e 
TCO (impiegati) non coinvol¬ 
gono finora che 100-150 mila 
dipendenti. Ma il conflitto ten¬ 
de a inasprirsi. Forti .tono l' 
ansia e la preoccupazione per 
lo sciopero dei trasporti che 
dovrebbe bloccare, a partire 
da oggi, la distribuzione della 
benzina. Solo il 20% del fab¬ 
bisogno quotidiano potrà esser 
assicurato dall’organizzazione 
cooperativa OK (che dispone 
di autocisterne proprie), di¬ 
spensata dnll’agitazione. 

Il paese continua a esser iso¬ 
lato. Sono bloccati gli aeropor¬ 
ti e i traghetti. Il re e il mi¬ 
nistro degli esteri Ola Ulsten 
hanno potuto raggiungere Bel¬ 
grado per partecipare ai fu¬ 
nerali di Tito con un aereo del¬ 
la SAS dotato di una speciale 
dispensa; sullo stesso aereo 
non ha potuto prendere posto 
invece la delegazione comuni¬ 
sta guidata dal compagno Lars 
Werner, che ha raggiunto la 
capitale jugoslava con altri 
mezzi. Radio e televisioni con¬ 
tinuano a trasmettere solo no¬ 
tiziari. Vi sono difficoltà nel¬ 
la distribuzione del pane, del 
latte e del caffè. 

L'aspetto che più colpisce 


resta quello della serrata. Il 
padronato svedese era tradi¬ 
zionalmente noto per persegui¬ 
re una tattica < pacifica » nel* 
le vertenze del lavoro. Cosa è 
cambiato, cosa ha fatto scat¬ 
tare il dispositivo dell'oltran¬ 
zismo? Certo l’assunzione del 
governo da parte dei tre par¬ 
titi 4 borghesi » — nel 1976 — 
è un momento importante della 
4 rivincita » padronale dopo 
45 anni di amministrazione so¬ 
cialdemocratica. Ma può spie¬ 
gare tutto? Gli economisti, gli 
.studiosi, i giornalisti si chie¬ 
dono cosa stia realmente cam¬ 
biando nella strategia della 
SAP e .soprattutto al vertice 
degli imperi privati dei Wal- 
lemherg e degli Erik.sson. 

La SAP tende .sempre di più 
a considerarsi come il vero 
gruppo dominante del paese. 
Tende a proporre leggi e so¬ 
luzioni, a sostituirsi, in poche 
parole, allo stesso governo. E 
ad agire con più tracotanza, 
naturalmente. Ma forse non 
è proprio questo il centro del¬ 
la que.stione. I gruppi Wallem- 
berg ed Eriksson vanno sem¬ 
pre più trasjorinandosi da na¬ 
zionali in multinazionali. E per 
quanto riguarda il primo si 
sottolinea che mentre il nu¬ 
mero degli occupati in Svezia 
va diminuendo, va invece cre¬ 


scendo quello degli occupati 
nelle aziende aperte in Brasi¬ 
le e in altri paesi dell'Ameri¬ 
ca latina. L'ottuagenario Ma' 
gnus Wallemberg — caposli- 
pite della dinastia — era con¬ 
siderato un industriale « nazio¬ 
nalista >. I figli e i nipoti han¬ 
no invece un'ottica c transna- 
zionale ». Anche qui, dunque, 
si prospetta dinanzi alla clas¬ 
se operaia un ruolo di difesa 
degli interessi nazionali, com¬ 
presi quelli di quella parte del¬ 
ia borghesìa locale che deside¬ 
ra avere ancora un ruolo nel 
proprio paese? E’ probabile. 

Ma è in grado la socialde¬ 
mocrazia. largamente maggio¬ 
ritaria tra i lavoratori, di co¬ 
gliere que.sti aspetti del pro¬ 
blema e a guidare la lotta? Il 
problema è comples.so, anche 
perché nel partito socialde¬ 
mocratico (SAP) ci sono grup¬ 
pi e uomini — Olaf Palme in 
lesta — che si pongono il di¬ 
lemma. cercando di inqua¬ 
drarlo nella situazione euro¬ 
pea e internazionale, ma vi .so¬ 
no anche chiusure. Se Gunnar 
Nilsson — presidente del sin¬ 
dacato LO — può proclama¬ 
re che 4 il modello svedese è 
morto ». c’è chi sostiene inve¬ 
ce — come Hans Gustavsson, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare, con il quale abbia- 


Sarà il moderato Rallis 
il nuovo premier greco 

ATENE — Il nuovo primo ministro greco sarà l'attuale mi¬ 
nistro degli Esteri. Rallls. 63 anni. Succederà a Karaman- 
lls. eletto nel giorni scorsi dal Parlamento nuovo presidente 
della Repubblica ellenica, In sostituzione del vecchio pro¬ 
fessor Tstalsos. 

Rallis. che. come Karamanlls. appartiene al partito di 
centro-destra di « Nuova democrazia »; è stato eletto segre¬ 
tario del partito e quindi, automaticamente, nominato capo 
del governo. Egli è un esponente dcH’ala moderata, aperta 
ai rapporti con l’Europa comunitaria, ma. anche, verso 1 
paesi che non fanno parte dell’area della Comunità. 

Rallis. nella votazione a scrutinio segreto avvenuta nel 
secondo ballottaggio interno agli organismi dirigenti di 
R Nuova democrazia ». ha ottenuta la maggioranza asso, 
luta, battendo per 4 voti il suo unico rivale, 11 ministro del¬ 
la Difesa Averoff. «leader» deU’ala più conservatrice e 
fiio-USA del partito. 


ma avuto una conversazione 
— che non c’è alcuna « crisi 
del modello », ma che si tratta 
di un conflitto che potrà esse¬ 
re risolto 4 nello spirito della 
tradizione » se tutti si rende¬ 
ranno conto che si deve « fa¬ 
re la propria parte di sacri¬ 
fici ». Lo scontro sì ripercuo¬ 
te quindi nello stesso partito 
di Palme. 

Ma quale ne è la vera so¬ 
stanza? Il vecchio motto che 
accomunava padronato e so¬ 
cialdemocrazia (meglio nego¬ 
ziare. che scontrarsi) sembra 
superato. Era valido in tempo 
di vacche grasse, quando era 
possibile aumentare le paghe 
cd aumentare ancora di più i 
dividendi, e quando l’inflazio¬ 
ne era solo uno spauracchio 
lontano. Ma ora, una redistri¬ 
buzione del reddito su basi più 
eque imporrebbe di intaccare 
i profitti. Gli eredi delle gran¬ 
di dinastie che controllano V 
industria e la finanza non sono 
disposti a questo; e ritengono 
anzi di poter agire così dura¬ 
mente in Svezia, poiché non 
hanno più interesse al < patto 
sociale ». Il centro del loro 
interesse è altrove. Diventano 
per questo più aggressivi. La 
SAP — che essi dominano (il 
presidente Nikholin è anche 
presidente di un gruppo Wal¬ 
lemberg) — colpisce duro, pro¬ 
babilmente anche per provo¬ 
care reazioni incontrollabili, 
tali che si imponga un inter¬ 
vento nel governo non più in 
veste di mediatore, ma di fu- 
tore del pubblico interesse. 

Da parte socialdemocratica 
si sostiene che al paese occor¬ 
re oggi un governo il quale 
abbia la fiducia dei c lavora¬ 
tori dipendenti » c si tende ad 
attribuire tutta la responsa¬ 
bilità dei problemi al « gover¬ 
no borghe.se ». I comunisti so¬ 
stengono da un lato che occor¬ 
rono elezioni anticipate e dal¬ 
l’altro criticano i socialdemo¬ 
cratici sostenendo che non as¬ 
solvono adeguatamente il ruo¬ 
lo dell’opposizione. 

Angelo Matacchiera 


Fiat Marengo Diesel 
La 131 da lavoro 
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Economica 

N^otorìzzazione Diesel 2500 cc. - 
72 cy DIN. 

Due posti e vano di carico con 
fìnestrature laterali posteriori 
pannellate. 

Un veicolo nuovo che offre 
tutti i, vantaggi di affidabilità, 
confort, velocità e robustezza 
della 131, con i vantaggi fìscali e 
di economicità propri dei veico¬ 
li commerciali (esenzione super- 
bollo, pedaggi autostradali ridot¬ 
ti, minore tassa di circolazione, 
assicurazione ridotta, IVA 14% 
^etraibile). 


Comoda 

L'allestimento interno è quello 
della 131 Panorama CL, con ap¬ 
poggiatesta di serie e rivestimenti 
in fìnta pelle. 

Due porte + portei Ione poste¬ 
riore per la più agevole movi¬ 
mentazione delle merci. 

Ampia dotazione di accessori 
dì serie; 

Optionais: lunotto termico - 
cristalli atcrmici - tergilunotto 
posteriore - cinture di sicurezza 
con arrotolatore. 


Funzionale 

II ridotto costo di esercizio, la. 
capacità di carico di 400 kg. + 
guidatore, il volume utile di qua¬ 
si 2 m^, ne fanno il veicolo idea¬ 
le per ispettori di vendita cd assi¬ 
stenza, rappresentanti, agenti di 
commercio c per quelle aziende 
che necessitano di rapidi traspor¬ 
ti (giornali, medicinali, campio¬ 
nari, ccc.). 


veicoti commerciati 

Presso Succursali c Concessionarie Fiat 
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Il colloquio definito « un costruttivo primo passo » 

Muskie conferma: vedrò Gromìko 

j 

L’incontro di Vienna accettato anche da Mosca - Nel discórso programmatico del 
nuovo segretario di stato una certa correzione di tiro rispetto alla linea Carter 


traschiare nel campo ame¬ 
ricano. 

Il terzo dato da registra¬ 
re è di natura giornalisti¬ 
ca, ma .solo in apparenza. 
Henry Kissinger ha conces¬ 
so una importante intervi¬ 
sta al settimanale « Time » 
con il duplice scopo di sot¬ 
toporre a una serrata cri¬ 
tica la politica estera dell' 
amministrazione Carter e 
di delineare la propria piat¬ 
taforma nell'ipotesi, ormai 
tutt'altro che improhahile, 
di un suo ritorno al diparti¬ 
mento di Stato, se il candi¬ 
dato repubblicano sconfig¬ 
gerà il democratico nelle 
elezioni del prossimo 4 no¬ 
vembre. In sostanza, Kis¬ 
singer, con sufficienza tut¬ 
ta professorale, dice che la 
politica estera è una cosa 
troppo .scria per farla fare 
ai presidenti, soprattutto 
quando questi si riducono 
al rango di propagandisti, 
preoccupati soltanto della 


propria popolarità, come è 
stato il caso di Carter, ap¬ 
punto. 

L'accusa principale di 
Ki.ssinger alla Casa Bianca 
è di aver oscillato tra un 
velleitarismo minaccioso e 
una sostanziale impotenza 
ad agire al momento op¬ 
portuno con la consapevo¬ 
lezza di ciò che si vuole e 
con l'esatta percezione del¬ 
le conseguenze prodotte da 
certi gesti. L'e.x-segretario 
di Stato di Ni.xon imputa 
a Carter tre errori nella 
questione degli ostaggi: 1) 
ha dichiarato pubblicamen¬ 
te che questo era il pro¬ 
blema decisivo della politi¬ 
ca estera americana, tanto 
da far crescere il costo del 
‘rilascio degli ostaggi; 2) ha 
dato l’impressione che una 
questione di principio po¬ 
teva essere risolta con una 
contrattazione sul prezzo; 
.ì) non ha u.sato la forza 
al momento opportuno, e 


cioè a novembre, quando 
avrebbe avuto successo sen¬ 
za troppe conseguenze ne¬ 
gative. 

Il gro.s.so dell'intervista è 
comunque dedicato a cri¬ 
ticare l'eccessiva tolleranza 
della politica carteriana nei 
confronti delle iniziative 
militari dcU’URSS e dei 
.suoi alleati, con raggravan¬ 
te di aver impostato una 
diplomazia in termini di 
sfida ideologica. Insomma, 
la Casa Bianca .si è occu¬ 
pata più dei diritti umani 
che di Cuba, dell'Angola e 
dell'.Afghanistan. Quanto al- 
l'URSS, Kissinger riaffer¬ 
ma però che « nell’èra nu¬ 
cleare non possiamo fare a 
meno di iin dialogo con Mo¬ 
sca ». Ma è inaccettabile che 
rURSS concepisca la di¬ 
stensione come la politica 
capace di * sconfigacre 1’ 
America pacificamente ». 

Anieilo Coppola 


Londra punta su soluzioni diplomatiche 
per le crisi iraniana e medio - orientale 


Dal nostro corrispondente 

LONT)RA — Quale può essere il piano 
d’azione che gli US.A vanno rielaborando, 
alla luce delle recenti e negative espe¬ 
rienze. nei confronti dell’Iran e del Medio 
Oriente in generale? In che misura può 
tuttora esserci il rischio di un depreca¬ 
bile rilancio della così detta « soluzione di 
forza » circa il problema degli ostaggi 
americani o. viceversa, ci si sta avviando 
ad una maggiore precisazione delle mi¬ 
sure ritenute necessarie sul piano della 
« pressione diplomatica >? Se quest’ulti- 
ma, come \'uole la maggioranza deU’opi- 
nione occidentale, è la sfera di iniziativa 
in cui agire, c’è, forse, uno spazio ancor 
più pronunciato per un intervento specifi¬ 
co europeo o meglio per l'affermazione 
più netta di un molo deH’Europa nell’at¬ 
tuale e confuso panorama delle relazioni 
internazionali? ■ 

In sintesi, queste sono le domande che 
gli ambienti diplomatici e giornalistici di 
Londra sono andati, in questi giorni avan¬ 
zando sulla base dei molti elementi e in¬ 
dicazioni emersi dopo: 1) l'assedio del¬ 
l’ambasciata iraniana a Londra (scambio 
di - messaggi fra Bani-Sadr e Margaret- 
Tiiatcher); 2) il prossimo dibattito ai Co¬ 
muni sulle modifiche di legge nece.ssarie 
a dar veste legale ad una possibile politi¬ 
ca di sanzioni economiche della CEE verso 
l’Iran; 3) il ritorno in sede, dopo una 
larga e approfondita consultazione con 
Carter, Muskie e Brzezinski. del ministro 
degli Esteri britannico. Lord Carrington. 

« Non resteremo inattivi » 

Nelle dichiarazioni fatte al momento di 
lasciare gli USA. aveva colpito una frase 
di Carrington. riferita al problema arabo¬ 
israeliano; < Non possiamo permetterci di 
rimanere inattivi mentre gli Stati Uniti 
sono occupati con la loro campagna elet¬ 
torale pre.sidenziale ». L’affermazione la¬ 
scia trasparire l’intenzione di contribuire 
ad elaborare una visione politica più orga¬ 
nica e coerente a livello internazionale da 
parte dell’uomo che. in quest'ultimo anno, 

- si è già trovato, con successo, a dar voce 
e sostanza ai vari tentativi di ricomposi¬ 
zione diplomatica deH’occìdente? 

Nonostante lo schermo di « solidarietà » 
con gli US.A. è noto quante e quali siano 
le critiche che la contraddittoria condotta 
americana, soprattutto a proposito del¬ 


l’Iran, si è attirata in queste settimane 
nei circoli parlamentari inglesi e presso 
lo stesso partito di maggioranza. 

Carrington ha concesso ieri una intervi¬ 
sta alla BBC. ed è stato subito interrogato 
sulle € sanzioni ». ben sapendo i dubbi da 
’ lui stesso abbondantemente espressi in 
passato sulla validità di una tale politica: 
€ E’ vero — ha ammesso Carrington — 
le sanzioni non hanno, né possono avere, 
molto valore pratico; ma cosfttiii.fcono co¬ 
munque una prova di sostegno nei con¬ 
fronti dell'America e possono, quindi, ave¬ 
re una loro validità come gesto politico 
per la coesione dell'occidente ». 

« No allé prove di forza » 

La strada verso la soluzione dei problemi 
del Medio Oriente tquestione palestinese, 
Iran e Afghanistan) è. comunque, quella 
dei mezzi diplomatici più adatti, ha sotto- 
lineato con particolare forza Carrington. 
Quando gli è stato chiesto se Carter gli 
avesse confidato Fintenzione di ricorrere 
ad un nuovo piano di intervento militare, 
Carrington ha smentito vigorosamente. Ha 
aggiunto che gli USA. ades.so. si rendono 
conto che non ha senso promuovere una 
azione di forza: 1) se non riesce a con¬ 
seguire l’obiettivo desideralo (liberazione 
degli ostaggi): 2) se produce effetti neg.i- 
tivi per le questioni medio orientali specifi¬ 
che e per il ' problema dell'.Afghanistan. 

Infine, sulla faccenda dell’ambasciata 
iraniana a Londra. Carrington h.a ripetuto 
la speranza, già espressa da vari porta¬ 
voce conservatori nei giorni scorsi, che 
possa essere rafforzato, ora. il lieve mi¬ 
glioramento del clima fra i governi ira¬ 
niano e inglese realizzato durante !’« as¬ 
sedio ». L’augurio di Londra è che la parte 
più « moderata » dell’opinione pubblica e 
dei dirigenti iraniani possa essere stimo¬ 
lata e confortata ad assumere un atteg¬ 
giamento più conciliante, a scendere cioè, 
gradualmente, sul terreno diplomatico, dove 
anche i pro’olemi più difficili po5.sono es¬ 
sere trattati senza correre rischi ecce.ssivi. 
Ed è 'proprio questa la considerazione di 
fondo che fa si che, al momento, gli am¬ 
bienti politici ingle.si siano profondamente 
divisi (tanto i conservatori, che i laburi¬ 
sti) sulla questione delle «sanzioni» eco¬ 
nomiche. 

Antonio Broncia 


Qualche novità alla Camera 
nella discussione sull'Iran 

Toni polemici verso Colombo neH’intervento del rappre¬ 
sentante PSI — Il PRl per il riconoscimento dell’ÒLP 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Tre ai-- 
venimenti, di diversa im¬ 
portanza ma collegati tra 
toro, stanno inducendo V 
amministrazione Carter a 
una rettifica dell’iniziativa 
diplomatica americana che 
nei giorni scorsi aveva su¬ 
bito oscillazioni e .sbanda¬ 
menti tali da culminare 
nelle dimissioni del segre¬ 
tario di Stato Cvrus Vance. 

Il primo fattore è dato 


« Morines » 
americani 
sbarcati 
a Oman? 

STOCCOLMA — Un contin¬ 
gente di alcune migliaia di 
« marlnes » americani sareb¬ 
be sbarcato nell'Oman. La 
notizia è stata data dalla te¬ 
levisione .svedese che cita co¬ 
me fonte i servizi segreti 
svedesi nel sultanato, che si 
trova a poche miglia dalle 
coste iraniane. 

Il Pentagono ha immedia¬ 
tamente smentito la notizia 
definendola « priva di fon¬ 
damento ». ma nello stesso 
tempo ha ammesso che 1800 
«marines» si trovavano da 
ieri nella zona « a bordo di 
quattro navi ». 


Schmid! 
agli USA: 
date prova 
di «r misura » 
sull'Iran 

BONN — In un’intervista 
pubblicata ieri a Bonn dal 
quotidiano «E.vpress», il can¬ 
celliere tedesco-occidentale 
Helmut Schmidt ha espres¬ 
so il timore che «i7 prossimo 
passo nel conflitto tra Stati 
Uniti e Iran non possa esse¬ 
re altro che l’utilizzazione di 
mezzi militari importanti ». 

Schmidt ’ ha aggiunto che 
« la sua preoccupazione è au¬ 
mentata dal fatto che l'Unio¬ 
ne Sovietica sfortunatamen¬ 
te non porta alcun contri¬ 
buto per risolvere la crisi 
provocata dalla cattura de¬ 
gli ostaggi, ma cerca al con¬ 
trario di approfittarne per ac¬ 
crescere la sua influenza in 
Iran ». \ 

Il cancelliere ha espresso la 
speranza che il presidente 
americano dia prova di ami- 
sura » per risolvere la que¬ 
stione e ha aggiunto, che «/o 
solidarietà non significa ob¬ 
bligatoriamente che gli allea¬ 
ti europei degli Stati Uniti 
debbano automaticamente se¬ 
guire te decisioni di questi 
ultimi ». 


I sovietici 
fovorevoli u 
un compromesso 
per salvore 
le Olimpiadi ? 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il Comitato olim¬ 
pico sovietico avrebbe accet¬ 
tato — in linea di massima 

— la o denazionalizzazione » 
dei giochi lasciando però 
ampia faeeltà di decisione al¬ 
le singole delegazioni per 
quanto riguarda inni e ban¬ 
diere. In pratica si sarebbe 
raggiunto un compromesso 
per salvare sia la competi¬ 
zione in generale che tutto 
Tinsieme delle manifestazioni 
tradizionali d’apertura e di 
premiazione. La notizia, co¬ 
munque. non è confermata 
dalle fonti ufficiali 

A Mosca, comunque, si dà 
per certo che la situazione è 
ancora c in alto mare ». cnu 
si è • in una fase transito¬ 
ria » e che a breve scadenza 
Lord Killanin tornerà nella 
capitale c, con tutta probabi¬ 
lità. varcherà nuovamente la 
soglia del Cremlino. Intanto 
sul piano delle reazioni al 
vertice moscovita dell'altro 
ieri c'è da rilevare che la 
-Stampa -^ovieticsi ha dato 
ampio spazio aH’incontro: la 
« Pravda ». in prima pagina, 
ha pubblicato una foto di 
Breznev a colloquio con Lord 
Killanin mentre la radio ha 
diffu-samente parlato del si¬ 
gnificato delle Olimpiadi e 
della necessità di « non aceri 
tare ricatti » e di « battersi 
con tutte le forze contro chi 
vorrebbe sopprimere i gio¬ 
chi s Ma. nello stesso tempo, 
la radio ha detto che bLso^a 
operare con cautela per con¬ 
servare buone relazioni e per 
non distruggere quanto fatto 
in questi anni. 

Si evidenzia in questo .sen- 
Ko la tendenza del Cremlino 

— e quindi del Comitato o- 
llmpico sovietico — a non 
voler chiudere le porte In fac¬ 
cia a quei comitati nazionali 
che hanno accettato l’idea del 
boicottaggio e. nello stes.so 
tempo, a dimostrare buona 
volontà .soprattutto In una 
fase in cui la situazione viene 
considerata interlocutoria. 

Carlo Benadatti 


da/ discorso programmati¬ 
co che il nuovo rcspoit.sa- 
bile della politica estera, 
Edmund S. Muskie, ha pro¬ 
nunciato davanti al Senato 
prima di ottenere un voto 
di conferma lusinghiero 
(ha .sfiorato l'unanimità 
con 94 voti contro 2). Il 
discorso di Muskie è im¬ 
portante per molti ver.si. 
In primo luogo per l'aii- 
ituncio del colloquio che 
egli avrà a Vienna la pros¬ 
sima .settimana con Gro- 
niiko, colloquio che va in¬ 
terpretato come « un co¬ 
struttivo primo passo» ver¬ 
so il riaggiustamento delle 
relazioni sovictico-aincrica- 
nc, pur se nelle presenti cir¬ 
costanze « spetta airURSS 
la responsabilità del mir 
glioramento di questi rap¬ 
porti ». Comunque, da Mo¬ 
sca è già venuto un segna¬ 
le positivo; il ministro de¬ 
gli esteri sovietico Groini- 
ko ha accettato la propo¬ 
sta di Muskie c, stando al¬ 
le fonti del dipartimento 
di Stato, il colloquio di 
Vienna potrebbe aprire la 
strada a un .successivo, più 
lungo e più importante in¬ 
contro Gromìko - Muskie, 
forse net mese di giugno. 

A tale iniziativa — che 
è la vera novità del discor¬ 
so di Muskie — si aggiun¬ 
gono quelle di routine; V 
impegno ad usare mezzi 
« essenzialmente diplomati¬ 
ci » per ottenere da Tehe¬ 
ran il rilascio degli ostaggi 
americani, utilizzando la 
tecnica del bastone e della 
carota: un più netto soste¬ 
gno alla proposta britanni¬ 
ca per una neutralizzazio¬ 
ne dell'Afghanistan dopo il 
ritiro delle truppe sovieti¬ 
che. Secondo Muskie, que¬ 
sta del ritiro delle truppe 
è « un'idea utile », che mol¬ 
to probabilmente l’URSS 
non accetterà immediata¬ 
mente ma che offre mate¬ 
ria di riflessione. 

Dalla lettera e dallo spi¬ 
rito delle dichiarazioni di 
Muskie, anche in risposta 
agli interventi e ai sugge¬ 
rimenti di alcuni senatori, 
si ricava l’impressione che 
il nuovo segretario di Sta¬ 
to intende collocarsi sulla 
linea di Vance, ma con 
due accentuazioni che e- 
quivalgono a una vera e 
propria correzione degli ul¬ 
timi orientamenti presi da 
Càrter. Primo: una più mar¬ 
cata ed esclusiva assunzio¬ 
ne di responsabilità perso¬ 
nale nella gestione della 
politica estera con una con¬ 
seguente limitazione della 
iniziativa di Brzezinski. il 
discusso consigliere per la 
sicurezza nazionale che era .. 
diventato - via via ■ un an¬ 
tagonista di Vance; secon¬ 
do: un più stretto collega¬ 
mento con il Senato, natu¬ 
rale in un personaggio co¬ 
me Muskie che vanta una 
lunga carriera senatoriale 
e clic intende utilizzare le 
amicizia e le relazioni fi¬ 
nora intessute come un 
punto di forza nei confronti 
sia di Brzezinski sia degli 
altri settori dell’ammini¬ 
strazione che interferiscono 
nella condotta degli affari 
esteri americani. 

L'altro avx'enimento che 
ha riproposto in primo pia¬ 
na la problematica inter¬ 
nazionale è il dopo-Tito. 
Qualche giornale ha rac¬ 
colto il malumore di alcuni 
'settori della diplomazia per 
la mancata partecipazione 
di Carter ai funerali dello 
statista jugoslavo. Queste 
critiche hanno diverse mo¬ 
tivazioni e finalità. Vi è chi 
non ha voluto perdere T 
occasione per mettere in 
luce il difetto di sensibili¬ 
tà di un presidente tanto 
poco esperto di questioni 
intemazionali da non ca¬ 
pire che il massimo s re¬ 
sponsabile della politica a- 
mericana non poteva diser¬ 
tare un ' avvenimento che 
ha impegnato in prima per¬ 
sona i ina.ssimi dirigenti 
politici non soltanto dell’ 
URSS c della Cina, ma del 
Giappone, della Germania 
Occidentale e della Gran 
Bretagna, cioè di tutte te 
grandi potenze. 

.A questa osservazione, 
che tende a sottolineare V 
occasione perduta sia nei 
confronti della Jugoslavia 
sia nei confronti del varie¬ 
gato complesso dei paesi 
non allineati che vedevano 
■ in Tito un puntò di riferi¬ 
mento essenziale, se ne ag¬ 
giunge un’altra più rozza e 
più preoccupante, ma co¬ 
munque indicativa degli ti¬ 
mori politici americani: si 
imputa a Carter la colpa di 
• aver lasciato mano libe¬ 
ra a Breznev » in un punto 
chiave dei Balcani, al con¬ 
fine tra i due blocchi, e 
.si dà così una nuova prova 
di quella arroganza del po- 
j tere che una diplomazia .so- 
I lo un po’ più accorta do- 
j vrchbe saper mascherare 
I per lo meno nei confronti 
I di un parse mine la Jn- 
1 goslavia che si vorrebbe 


ROM-A — On le ultime re¬ 
pliche alle dichiarazioni rese 
l’altra sera dal ministro de¬ 
gli Esteri ((Colombo aveva 
cercato persino nelle «fru¬ 
strazioni» degli US.A una 
sorta di giustificazione alla 
sciagurata iniziativa america¬ 
na in Iran), si è concluso 
ieri pomeriggio alla Camera 
il dibattito sulla situazione 
internazionale. Un dibattito 
che ha con.sentito dì regi.stra- 
re una relativa maggiore 
consapevolezza della gravità 
della crisi e deH’esigenza di 
un'autonoma, forte iniziativa 
di pace del nostro paese pur 
nel rispetto dei patti cui esso 
è legato. 

Sintomatici .sono apparsi i 
trasparenti toni polemici che 
il capogruppo socialista Sil¬ 
vano Labriola ha avuto ieri, 
nei confronti di Colombo, 
almeno in tre momenti. In¬ 
tanto quando ha sollecitato 
una maggiore e in ogni caso 
«attenta * meditata* colle¬ 
gialità dei Consiglia dei mi¬ 
nistri r.tàla gestione della po¬ 
litica estera italiana, sottoli¬ 
neando che i socialisti resta¬ 
no ancorati alla originaria (e 
poi da Colombo rimangia'ta) 


( nota della Farnesina in cui sì 
I censurava l’intervento milita¬ 
re US.A in Iran. Poi. quando 
LatK-iula ha ribadito la de¬ 
nuncia della sproporzione tra 
sequestro degli ostaggi e blitz 
sottolineando che questo po¬ 
teva determinare un conflitto 
di dimensioni irreparabili. 
Infine, quando ha detto no 
alle sanzioni economiche 
contro • l’Iran condividendo 
anzi la richiesta comunista 
formulata l’altra sera dal 
I compagno Rubbi) di un'ini¬ 
ziativa deiritalia per ottener¬ 
ne la sospensione ed avviare 
>in dialogo con il nuovo par¬ 
lamento iraniano. 

Altri segni significativi di 
una consapevolezza nuova 
della situazione nell’intervento 
del repubblicano Adolfo Bat¬ 
taglia il quale, pur sempre 
ancorato alla più salda 
comprensione verso gli US.A, 
ha da un canto criticato il 
ministro Colombo per il 
sorprendente silenzio sulla 
scomparsa dì Tito e sul si¬ 
gnificato attualissimo della 
sua strategìa politica, e dal¬ 
l'altro sottolineato la non 
rinviabilità della qiic.stione 
del riconoscimento dcll’OI.P. 

Qualclie commentatore ha 


voluto cogliere segni dì novi¬ 
tà anche in quel passaggio 
dell’intervento del presidente 
del Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano .Arnaldo Forlani 
in cui è stata proposta la 
creazione di «un nostro si¬ 
stema convenzionale di difesa 
e di sicurezza. adeg<iato ri¬ 
spetto alle caratteristiche del 
nostro territorio, sicuro per 
rintema coesione... efficace 
ai fini della resistenza ». e 
questo pur sempre nel quadro 
dcir.AIleanza atlantica. Se è 
vero (come vorrebbe l’espli¬ 
cito. immediatamente succes¬ 
sivo riferimento-esempio alla 
p<^itica di THo) che Forlani 
ipotizza una sorta di corpo 
che rispecchi le carattens'i- 
ebe profondamente unitarie 
dello spirito che animò la 
guerra di Liberazione, allora 
appare ben singolare e con¬ 
traddittorio che proprio l’ex 
ministro degli Esteri sia sta 
to e sia tra i più fieri soste¬ 
nitori ' della politica del 
«preambolo» sino a guada¬ 
gnarsi così, praticamente sul 
campo, reiezione a presidente 
del On.siglio nazionale de. 

g. f. p. 


(Dalla prima pagina) 

dagli stranieri e dai capita¬ 
listi ». 

E .se oggi la Jugoslavia 
è rispettata nel mondo, ave¬ 
va aggiunto Doronski, non 
è possibile dimenticare, nel 
momento in cui Tito ci la¬ 
scia fisicamente, l'insegna- 
mento della sua scelta comu¬ 
nista, delle sue battaglie nei 
movimento operaio interna¬ 
zionale « contro il dogmati¬ 
smo burocratico che sclero- 
tizza lo .slancio ' riroluzioiia- 
rio: il suo imncgiio per l'af- 
fern\azioiie dei princìpi di 
autonomia e di non ingeren¬ 
za, problemi ancora oggi di 
attualità nelle relazioni fra 
pae.si socialisti e parliti co¬ 
munisti ». 

Così fu nel 1948 — aveva 
proseguito il presidente della 
Lega — quando Tito .scelse 
una via autonoma per lo svi¬ 
luppo del socialismo in Jugo¬ 
slavia e « rifiutò di cedere 
e sottomeltcr.si ». 


(Dalla prima pagina) 

la base della continua osser¬ 
vanza dei princìpi contenuti 
nei documenti già adottati > e 
hanno sottolineato il loro in- 
Icre.s.se « al rafforzamento in 
tutte le direzioni della coope- 
razione sulla base della com¬ 
pleta eguaglianza e della fi¬ 
ducia e apprezzamento reci¬ 
proci ». 

.Al confronto, la sostanza del¬ 
l'incontro che Koliscciuski ha 
avuto nelle stesse ore con 
il vicepresidente americano, 
.Mondale, risulta ben più po¬ 
vera. Mondale ha portato al 
suo interlocutore le condoglian¬ 
ze di Carter e il rammarico 
di quest'ultimo per non esse¬ 
re presente di persona. Koli- 
scewski ha ringraziato « per 
la considerazione mostrata dal 
presidente Carter durante la 
malattia di Tito ». Anche in 
questo caso si è manifestato 
il proposito comune di prose¬ 
guire « nella cooperazione e 
nella comprensione * e nello 
spirito dei vertici degli scorsi 
anni. 

L'ipotesi di un incontro tra 
Breznev e Bua Guofeng non 
ha trovato conferma. Uno e 
l'altro si sono intrattenuti in¬ 
vece lungamente con Indirà 
Gandhi, che ha invitato Brez¬ 
nev in India. Il leader sovie¬ 
tico si è anche incontrato con 


(Dalla prima pagina) 

sun tipo di risposta. Non c’è 
niente dì comunicabile. Le 
sole considerazioni sono di 
sgomento per l’avvenuta pub¬ 
blicazione dei verbali. Hanno 
provocato un danno enorme 
alle indagini, ci hanno detto. 

Su questo tema sono abbot¬ 
tonatissimi anche alla Digos. 
Ci danno, però, un appunta¬ 
mento per il tardo pomerig¬ 
gio. All’ora fissata, il que¬ 
store di Torino. Ferdinando 
Giusti, ci comunica che ci 
sono stati 15 arresti. Aggiun¬ 
ge che le operazioni sono an¬ 
cora in corso e che la poli¬ 
zia procede « senza guardare 
in faccia a nessuno ». Il capo 
della Digos. Filippo Fiorello, 
è un po’ meno parco, ma 
rifiuta categoricamente di fa¬ 
re i nomi degli arrestati per 
non creare — dice — pregiu¬ 
dizio alle indagini. Da lui. 
comunque, si . sa che sono 
stati raccolti seri elementi di 
prove, che è stato trovalo 
« un filone importante », che 
gli arresti sono avvenuti a 
Torino, in Piemonte, in Lom¬ 
bardia. in Toscana, in Emi¬ 
lia Romagna, in Liguria. Fio¬ 
rello precisa che gli arresti, 
eseguiti tutti nella mattinata 
di ieri, sono 15 e che ì fer¬ 
mati sono due o tre. L’im¬ 
putazione per tutti è parte¬ 
cipazione o organizzazione di 
banda - annata. Nella loro 
maggioranza gli arrestati so¬ 
no da situarsi nell’ambito di 
« Prima linea ». Fra i cattu¬ 
rati e i fermati, ci sarebbero 
anche quattro o cinque don¬ 
ne. Non tutti gli arrestati sa¬ 
rebbero gente nuova. < Ci so¬ 
no nomi nuovi e nomi vec¬ 
chi ». dice il capo della E>ì- 
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chi tiratori questa volta sono 
stali otto. 

La battaglia ieri sì è svol¬ 
ta tutta sul merito delle que¬ 
stioni poste da questa legge 
che è azzardato chiamare ri¬ 
forma dei patti agrari. Anco¬ 
ra una volta i protagonisti 
sono stati i comunisti. Cifre 
e fatti alla mano, i compagni 
Zavattini. Chielli. Sassone e 
altri hanno dimostrato per¬ 
ché questa legge non è una 
autentica rifonna dei- patti 
agrari: non è un provvedtnien- 
to che aiuta la nostra agri¬ 
coltura: non allarga la base 
produttiva e la produttività 
agraria. Con i peggioramenti 
imposti dalla DC che accoglie 
le pressioni della grande pro¬ 
prietà agraria sì avrà un mas¬ 
siccio trasferimento di capita¬ 
le dagli investimenti alla ren¬ 
dita parassitaria mentre non 
sarà conveniente ai contadini 
chiedere la conversione del 
contratto di mezzadria in af¬ 
fitto. 

Sono .queste... iTaUrande, le 
ragioni che hanno portato an¬ 
che la Coldiretti a chiedere 


Addìo a Tito in nome della pace 


Tito — aveva detto ancora 
Doronski — credeva nel con¬ 
tenuto democratico e umano 
del sociali.smo. nella forza 
delle masse, e anche all'in¬ 
terno del Partito comunista 
sapeva che nelle ore difficili 
« la .sola disciplina non era 
sufficiente, e si opponeva alle 
velleità di far saltare le teste 
di quelli che avcvnvn sba¬ 
gliato ». Questi principi di 
fiducia e di comportamento 
umanistico verso tutti, aveva 
concluso Doronski. « .sono per 
noi leggi prezio.se. Oggi il no¬ 
stro destino è nelle nostre 
mani: la Jugoslavia continue¬ 
rà ad essere una comunità 
.socialista indipendente, di 
popoli fratelli, il paese non 
allineato attiro nella lotta per 
la pace, per una larga eoo 
pprnzìone inleniminunlr fon¬ 
data .sui principi detl’ugua- 
gliaiiza dei diritti e l’indi¬ 
pendenza dei popoli ». 

L’inno nazionale, cantato 
sottovoce da tutti, ha rispo¬ 


sto a Dorotiski, e il corteo 
funebre è partito. I cannoni 
hanno sparato, .sono suonate 
le campane di tutte'le chie¬ 
se. La gente è dappertutto 
c la bara procede lenta Ira 
due fitte ali di folla. La 
Jugoslavia intera segue l'ul- 
limo cammino di Tito, la te¬ 
levisione mostra facce di uo¬ 
mini e donne colme di Iri- 
ste//a. Quattro rliilomctri, 
due ore. un percorso che sem¬ 
bra non finire mai. La ban 
da suona canzoni parligiane. 
E’ giorno di lutto e dolore, 
ma anche di licre/./.a c fi¬ 
ducia. 

La Jugoslavia ascolta le 
parole di La/ar Koli.sccwsk.v, 
presidente della Presidenza 
della Repubblica, che parla 
davanti alla tomba di mar 
mo bianco. « Con Tito abbia¬ 
mo Invoralo e costruito 
egli dice — come se la pace 
dovesse durare .sempre, pre 
parandoci però, nelìo sics.so 
tempo, ad una guerra che 


può scoppiare domani. Que¬ 
ste parole di Tito noi le ab¬ 
biamo tradotte in fatti, e sia¬ 
mo pronti a difendere ogni 
pollice della nostra terra, a 
preservare la nostra libertà, 
il nostro sistema di autoge¬ 
stione sociolista. la sovranità 
I e l’indipeiideiiza: contro chiun¬ 
que ». 

Sfilano le 223 delegazioni 
statali e politiclie per l'ulti¬ 
mo addio, si sentono ancora 
i colpi di cannone. Oggi le 
fabbriche torneranno a pro¬ 
durre, riprenderà la vita nor¬ 
male e sui giornali leggeremo 
rultima frase pronunciala da 
Koliscewsky; « Rari .sono gli 
uomini che possono andar¬ 
sene al termine della vita, 
così sereni c fieri. Tu, Tito, 
hai coperto questo trogitfo, 
lungo e penoso, lasciando die 
tro Ir uno delle tracce più 
profonde che un uomo gbbin 
potuto .segnare. Riposa in 
pace ». 


Gli intensi colloqui di Belgrado 


Kim II Sung. La Corea ha 
Ulta posizione rigidamente 
« non allineata », mantiene 
buoni rapporti con la Cina con 
cui condivide diversi giudizi 
su alcuni nodi iiiternazionali, 
ha una visione unitaria dei 
rapporti tra le forze comuni¬ 
ste ed operaie del mondo. E’ la 
prima valla dopo molto tem¬ 
po che si svolge un « vertice » 
fra i dirigenti di Mosca e di 
Pgoiiggang. 

Anche se si confronta il lin¬ 
guaggio tenuto dai dirigenti 
cinesi nel messaggio portato 
da Bua a Kaliscewski, con 
quello tenuto da Breznev, col¬ 
pisce iin’oggettiva riduzione 
delle distanze. Per i cinesi, 
Tito è stato < un grande mar¬ 
xista. un eminente rivoluzio¬ 
nario. un uomo che ha dato 
un grande contributo al mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le »; con la sua lotta per il 
€ non allineamento * egli « ha 
.scritto il suo nome-nel libro 
della causa della pace ». Le 
parole di Breznev sono più 
misurate ma non si può fare 
a meno di ravvisare nella 
sua presenza qui il risultato 
dell’avanzata del « mondo nuo; 
vo » che Tito aveva intravvi- 
sto e del quale anche la Cina 
è parte. Mercoledì sera e an¬ 
cora ieri qualcuno ha parlato 
di recìproca disponibilità fra 
sovietici e cinesi. J giornali¬ 


sti delle due parti non negano 
l’e,si.sleiiza di un clima favo¬ 
revole. Ieri il commento di 
un sovietico è .stato: « Ci vor¬ 
rà ancora qualche tempo ». 

Sul libro delle condoglianze, 
il presidente dello Zambia, 
Kenneth Kauiida, che sulla 
bara di Tito ha pianto senza 
ritegno, ha scritto: « La gi¬ 
gantesca quercia è caduta, 
ma le radici del non allinea¬ 
mento che erano nate dal suo 
ceppo non possono morire e 
non morranno. Il compagno 
Tito è stato nella morte an¬ 
che più grande di quanto fosse 
mai stato in vita. Tito vivrà, 
vivTà, vivrà! Tutti noi dob¬ 
biamo lavorare per questo! ». 
Sembra davvero che il « non 
allineamento > stia cercando 
la sua riscossa dopo le prove 
difficili attraversate all’Ava¬ 
na e dopo l’Avana. Ciò avvie¬ 
ne, ancora una - volta, nel 
nome di Tito e a dare impulso 
sono ancora i grandi paesi 
fondatori. 

Si è detto più avanti di una 
convergenza tra il « non al¬ 
lineamento > e l’Europa e di 
uno sforzo particolarmente im¬ 
pegnato della diplomazia te- - 
desco. Schmidt ha avuto con 
il presidente del Consiglio di 
Stato della RDT, Bonecker, 
l'incontro che l’aggravamento 
del contrasto tra i blocchi ave¬ 
va mandato a vuoto. Non se 


ne conosce il contenuto ma i 
due leaders sono stati visti 
conferire a lungo e cordial¬ 
mente tra la folla degli sta¬ 
tisti raccolta per la cerimo¬ 
nia funebre dinnanzi all’As¬ 
semblea nazionale. In prece¬ 
denza. Bonecker aveva incon¬ 
trato Breznev. Il cancelliere 
ha approfittato dell’occasione 
per incontrare anche Giereìc 
(i dite hanno fatto colazione 
insieme ieri mattina). Altro 
incontro importante è stalo 
quello con la Gandhi, che dal 
canto suo ha avuto un col¬ 
loquio con il presidente paki¬ 
stano Zia, uno degli statisti 
più direttamente interessati al¬ 
la vicenda afghana. 

Gli ultimi incontri da se¬ 
gnalare sono quelli avvenuti 
a, livello dei partiti. Berlin¬ 
guer, Pajetta e Bufalini si 
sono incontrati, nel clima di 
grande amicizia che aveva 
già caratterizzato le accoglien¬ 
ze, con Stane Dolane, mem¬ 
bro della presidenza della Le¬ 
ga. con Dusan Dragosavac. 
segretario di que.sta, e con 
Janzic. del dipartimento per 
gli affari internazionali. Han¬ 
no visto inoltre il vice presi¬ 
dente del Partito comunista 
giapponese, Kanejiro Senaga, 
e il laburista britannico Cal- 
laghan. 


Nuova operazione antiterrorismo 


gos. Le imputazioni sono, pei 
ora, di carattere generale, ma 
<lavorandoci sopra — dice 
Fiorello — si passerà ai reati 
specifici». E ancora: .armi 
non ne sono state ■ trovate. 
E’ stala sequestrata, invece, 
un’abbondante documentazio¬ 
ne. « Peci — conclude Fio¬ 
rello — non c’entra con que¬ 
sti arresti ». > ■■ ■ • . - 

Ma dii sono questi arre.sta- 
ti. qual è la loro professione? 

« Studenti e operai », rispon¬ 
de il dirìgente della Digos. 

Dunque, si passerà, se già 
non lo si è fatto, ai reati spe¬ 
cifici. L’elenco dei delitti com¬ 
piuti a Torino da « Prima li¬ 
nea > è lungo e comprende pa¬ 
recchi assassini. L’organizza¬ 
zione terroristica ha rivendica¬ 
to gli assassìni di Carlo Vigile- 
no. dirigente della Fiat, ucciso 
sotto casa nel settembre del 
'79: di Carmine Civitate pro¬ 
prietario del bar dell’Angelo, 
il locale dove vennero uccisi i 
in uno scontro a fuoco con la 
polizia i terroristi Matteo Cag- 
gegi e Barbara .Anzaroni; del¬ 
la guardia carceraria Lorusso. 
Inoltre, a « Prima linea » de¬ 
ve addebitarsi anche la morte 
dello studente Emanuele Ju- 
rilii. ucciso in via Miglio nel 
marzo del '79. < PL * aveva 


la minaccia delle armi tutti 
i presenti. Poi ne scelse dieci 
(cinque allievi e cinque inse¬ 
gnanti) e con gelida ferocia 
procedette alla loro « gambiz¬ 
zazione 

Marco Donai Cattin farebbe 
parte di « Prima linea ». Usci¬ 
to da « Lotta contìnua » nel 
1973. dopo alterne esperienze, 
cominciò a gravitare attorno 
alla redazione di « Senza tre¬ 
gua ». Dall’estate del 1977 è 
.scomparso dalla circolazione. 
Da circa tre anni, dunque. 
a\Tebbe fatto la scelta della 
clandestinità. Sul suo conto, 
oggi, corrono molte voci, ma 
nessuna dì esse ha la possi¬ 


bilità di essere verificata. 
Quello che sembra certo, in¬ 
vece, è che un mandato di 
cattura per banda armata è 
stato spiccato nei suoi con¬ 
fronti. Gli sviluppi di questa 
nuova operazione ordinata dal¬ 
l’autorità giudiziaria dì Tori¬ 
no non mancheranno nei pros¬ 
simi giorni. L’ha affermato, il 
capo della Digos. Non ne co¬ 
nosciamo la natura, ovviamen¬ 
te, ma sembra di poter dire 
che si tratterà di sviluppi tut- 
t’altro che irrilevanti e tali, 
forse, da chiarire delitti di 
« Prima linea » che sono sta¬ 
ti attuati non soltanto a To¬ 
rino. 


Professore arrestato a Milano 
è di « Prima linea » 


MILANO — Un Insegnante 
milanese è .stato arrestato 
su mandato di cattura del¬ 
la magistratura di Torino 
nell’ambito di un'inchiesta 
sul terrorismo. 

Si tratta del professor Pie- i 
ro Del Giudice di 40 anni, j 
insegnante di lettere airisti- j 
luto tecnico industriale e i 


statale di Sesto San Giovan¬ 
ni (Milano). 

La cattura è avvenuta in 
casa di amici dove 1 cara- 
.binieri hanqo fatto anche 
una perquisizione. 

L’imputazione contestata a 
Del Giudice è partecipazio¬ 
ne a banda armata. 


Minacce dei brigatisti contro 
tutti i giornalisti 


teso un agguato alla polizia 
e il povero JurilH sì trovava, 
per caso, sul posto quando 
esplose la sparatoria. Una del¬ 
le ultime azioni di « Prima li¬ 
nea ». Torganizzazione eversi¬ 
va che a Torino ha fatto la 
sua apparizione tra la fine del 
"75 e l’inizio del '76. è l’as¬ 
salto alla scuola di ammini¬ 
strazione aziendale dì via Ven- 
timiglìa. messo in atto l'il 
dicembre del ’79. (Juel giorno 
un commando di < PL » pene¬ 
trò nella scuola, tenne sotto 


MILANO — T brigatisti che 
hanno aggredito e ferito in 
casa il giornalista di « Re¬ 
pubblica » • Guido Passa- 
laequa, hanno fatto ritrovare 
oggi, a Milano, in una cabina 
telefonica, un manifestino 
con il quale rivendicano l’ag- 
gressiore» Copie del manife¬ 
stino sono state seque-slrate 
anche in altre zone delia 
città. Nel canagliesco «mes¬ 
saggio» dei terroristi si dice 
di Passalacqua che « molte 
figure come lui si fregiano 
deirappellativo di giornalista 


democratico, di sinistra, ga¬ 
rantista. Egli però ha co¬ 
struito la sua carriera nella 
corporazione specializzandosi 
nel settore del terrorismo ». 
Questo, secondo i feritori del 
giom.ilista. significherebbe 
« schierarsi coi padroni e con 
i carabinieri ». I terroristi 
passano poi alle minacce 
contro tutti i giornalisti af¬ 
fermando: «Attaccare il set¬ 
tore dell’inforroazlone è quin¬ 
di un compito irrinunciabile 
della classe e delle sue avan¬ 
guardie combattenti». 


Imposti esosi aumenti dei fitti agrari 


che il ■ Senato ripristinasse il 
vecchio testo del '78. Ed ecco 
alcuni esempi concreti: in una 
zona intensamente coltivata 
come la Val Padana un col¬ 
tivatore che ha in fitto 42 et¬ 
tari dovrà pagare entro 18 
mesi ben 18.7(X).000 lire di ar¬ 
retrati, come conguaglio dei 
fitti dal 1970 airSO. .Nel Gros¬ 
setano il fittavolo Calamai pa¬ 
ga oggi 417.560 lire di fitto 
all'anno: con questa legge pa¬ 
gherà 1.822.060 lire. Un au¬ 
mento secco di 1.405.000 lir» 
all'anno. Se moltiplichiamo 
questo incremento per cinque¬ 
mila coltivatori si avrà un 
premio alla rendita di 7 mi¬ 
liardi e 25 milioni di lire. Ai 
GO mila coloni pugliesi non 
converrà chiedere la conver¬ 
sione in fitto perché rispetto 
agli attuali riparti stabiliti dal 
contratto colonico in vigort. 
in quella regione perderebbe¬ 
ro 31.450 lire per ogni ettaro 
coltivato. 

n compagno Chiaromonte — 
illustrane im emendamento 

ha invitato il ministro Mar- 
cora a smentire le cifre e t 
conti presentati dai senatori 
comunisti. Marcora ha aggira¬ 


to l'ostacolo, non contestando 
l'aumento esoso dei fitti, ma 
sostenendo che i fittavoli ita¬ 
liani — soprattutto per alcune 
colture — realizzano redditi 
tali da essere in condizioni da 
pagare gli aumenti. 

Il ministro — come ha rile¬ 
vato il compiagno Fermariello 
invitando de e sociaIì.sti a vo¬ 
tare per l’emendamento comu¬ 
nista — non tiene evidentemen¬ 
te conto che con que.sti reddi¬ 
ti i contadini devono pagare 
costi sempre crescenti (mezzi 
tecnici, manodopera, la crisi 
dei prezzi agricoli, le tas.se. 1’ 
inflazione), che decurtano 
quindi quei ro»!diti: gli au¬ 
menti dei canoni incideranno 
cosi pesantemente su economie 
già in difficoltà, come Io stes¬ 
so Marcora va dicendo da 
tempo. La verità è che di 
fronte alla questione di con¬ 
cedere aummti spropositati al¬ 
la proprietà terriera, tutto 
pas.sa in secondo piano. 

Votato Tari. 13. la seduta è 
.stata rinviata a mercoledì su 
richiesta democristiana. La 
DC pen.sava di liquidare i 
patti agrari nel giro di un 
paio di sedute, ma quando .si 


è resa conto che la battaglia 
ingaggiata dai comunisti non 
consentiva tonpi brevi, ha 
chiesto il rinvio. .A questa 
difficoltà della maggioran¬ 
za. si è aggiunta la coin¬ 
cidenza del secondo anniver¬ 
sario della morte di Moro 
che cade oggi. Anche per que¬ 
sto il capogruppo de Bartolo¬ 
mei ha chiesto il rinsio, per 
consentire appunto ai parla¬ 
mentari di presenziare alle 
manifestazioni. Soltanto per 
questa seconda ragione, i co¬ 
munisti hanno aderito alla 
richiesta democristiana. 


Nel ' quarto anniversario 
della morte di 

UURA TOMBESl 
in ROCCHI 

i parenti tutti la ricordano 
a compagni ed amici che la 
conobbero e la stimarono. 
In sua memoria offrono 
30.000 lire per rammodema* 
mento degli Impianti del no¬ 
stro glorioso quotidiano. 
Senigallia. 9 maggio 1900 
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Da Belluscio a Mascaro, tanti politici « insospettabili » 


LE REGIONI 


Venerdì 9 maggio 1980 


In Basilicata ancora ostacoli al funzionamento delle USL 


Tutti i calabresi dello scandalo Inam La salute può aspettare... 
Riconoscete note facce di de e psdi ? almeno fino alle elezioni 


L’Istituto, pur avendo una rete di legali, pagava lautissime parcelle a 230 avvocati esterni - In Ca¬ 
labria sottosegretari, assessori, consiglieri regionali, agrari, esponenti del glorioso centro-sinistra 


giunta 

regionale. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Sono sempre 
loro, democristiani e socialde¬ 
mocratici, in mezzo airenne- 
simo scandalo che solo di ri¬ 
flesso tocca la Calabria ma 
che ò servito a riportare in 
auge una notissima conoscen¬ 
za dei lavoratori della regio¬ 
ne. quel Costantino Belluscio, 
sottosegretario al Lavoro del 
primo governo Cossiga, ora a 
casa come tutti i socialdemo¬ 
cratici, gran fustigatore (a 
parole naturalmente) di co¬ 
stumi e accusatore dei comu¬ 
nisti (molti ricordano la sua 
ultima sparata come uomo di 
governo sulla questione della 
SIR). 

Lo scandalo stavolta è quel¬ 
lo dellTNAM che. pur aven¬ 
do alle dipendenze del pro¬ 
prio servizio legale 160 avvo¬ 
cati distribuiti in tutte le se¬ 
di periferiche italiane, paga¬ 
va lautissime parcelle a fior 
di miliardi a quasi 230 avvo¬ 


cati esterni per il recupero 
dei contributi inevasi. Il fat¬ 
to lo ha rilevato il settima¬ 
nale « Panorama > che ha no¬ 
tato i risultati disastrosi de¬ 
gli incarichi esterni del¬ 
lTNAM con 150 mila cause 
arretrate e 550 miliardi di 
contributi da riscuotere, 

E a leggere l’elenco degli 
avvocati calabresi, « appalta¬ 
ti » dairiNAM si scopre il so¬ 
lito, ennesimo scandalo nello 
scandalo. II nome più noto 
— come detto — è quello del 
socialdemocratico Belluscio il 
quale nella veste di sottose¬ 
gretario avrebbe dovuto vigi¬ 
lare sulla correttezza ammi¬ 
nistrativa di un ente (l'Inam 
in questo caso) e invece rice- 
ve\a favori particolari. Ma 
non è tutto: i nomi più noti 
dei democristiani calabresi 
compaiono nell’elenco pubbli¬ 
cato dal settimanale milane¬ 
se. 

Democristiani di grido, con¬ 
siglieri regionali, ex sindaci 


delle varie correnti, avvoca¬ 
ti deU’.ultima ora. A Catan¬ 
zaro spicca Francesco Pucci, 
fratello del più noto Ernesto 
il grande leader dei dorotei. 
Ciccio Pucci, come lo chia- 
• mano a Catanzaro, è molto 
più noto come ex sindaco del¬ 
la città che come avvocato, 
sotto accusa più volte per il 
sacco edilizio della città. Ma 
— come è ormai arcinoto — 
tutto fa brodo per far quadra¬ 
re i bilanci familiari. Con lui 
sono l’avvocato Guarani e un 
altro democristiano locale, 
Antonio Pallone. 

Ma è a Cosenza che gli 
avvocati appaltati dall’Inam 
per riscuotere i contributi ine¬ 
vasi dai contribuenti assumo¬ 
no il carattere di una vera e 
propria sottocorrente demo- 
cristiana e socialdemocratica. 
In testa Belluscio, poi a segui¬ 
re tutti democristiani, fra i 
quali addirittura due consi¬ 
glieri regionali, uno per giun¬ 
ta assessore, che non si ca¬ 


pisce bene quale tempo ab¬ 
biano potuto avere per inte¬ 
ressarsi delle caiise giudizia¬ 
rie deirinam. 

I nomi sono quelli di Erne¬ 
sto Corigliano, consigliere re¬ 
gionale. moroteo: Mario Stan¬ 
cati, ex sindaco de di Cosen¬ 
za, cognato deH’ex ministro 
Dario Antoniozzi e. dulcis in 
fundo, l’assessore al bilancio, 
alla programmazione, al per¬ 
sonale, alla forestazione - (e 
sicuramente ci scordiamo 
qualche altra delega) Giusep¬ 
pa Mascaro, il personaggio 
che ha provocato nei giorni 
scorsi la grande rivolta dei 
braccianti forestali. L’agrario 
Mascaro è attualmente al cen¬ 
tro di un delicato caso che 
concerne la sua ricandidatu¬ 
ra alle elezioni regionali del 
prossimo 8 giugno e che ha 
visto le dimissioni — rientra¬ 
te poi ieri l’altro — dei mem¬ 
bri della commissione eletto¬ 
rale della DC cosentina chia¬ 


mati a scegliere i vari candi- ^PPÌSlìftlldOSi dcl 
“ora Mascaro, scopriamo ritardi 

potati Tntolm.^NorsLmo proccdurali, rinvia 


paltati dall’Inam. Non siamo 
in grado ovviamente di affer¬ 
mare che il superassessore 
del centro sinistra calabrese 
abbia percepito parcelle da 
parte dell’ente mutualistico. 
Certo in caso di risposta po¬ 
sitiva sarebbe ben strano che 
un asses.soro con quel pac¬ 
chetto' di deleghe da risolve¬ 
re e con il numero dei pro¬ 
blemi da affrontare trovasse 
pure il tempo di fare l’avvo¬ 
cato. 

Stranezze alle quali però la 
DC e i suoi vari governi re¬ 
gionali ci hanno abituati da 
sempre e che non ci scanda¬ 
lizzerebbero più di tanto, A 
Reggio, per concludere, nel¬ 
l’elenco dei principi del foro 
vi troviamo un altro candi¬ 
dato socialdemocratico. Quan¬ 
do si dice locazione centri¬ 
sta! 


Un incredibile manifesto affisso nel Sangro 

t _ __ _ ______ 

Hanno le gambe corte 
le bugie de sulla Piaggio 

Secondo lo scudocrociato la CgiI di Pontedera si opporrebbe alPin- 
sediamento dello stabilimento ad Atessa - La smentita della Firn 


L’azienda di Nissoria ha chiuso i hattenti 

Lettere di licenziamento 
per i 35 deila Nisso Metal 

^ I 

Gli operai hanno presidiato gli stabilimenti — Chiesto 
dai sindacati Fintervento dell’assessorato all’Industria 


Dal corrispondente 

CHIETI — Quanto a bugie, 
la DC preambolista chietina 
non bada proprio a spese. 
Ispirata a dominata dalla fi¬ 
gura dell’ex vice segretario 
nazionale ed ora ministro 
Remo Gaspari (uno che. 
fluanto a raffinatezza, sta a 
■Donaf’Cattin còme un orso 
sta ad un rinoceronte), giorni 
fa se ne è uscita con un ma¬ 
nifesto in cui la sfrontatezza 
la fa da padrona. 


Una delle tesi sostenute era 
questa: « i comunisti della 
CGIL» di Pontedera si op¬ 
porrebbero all'insediamento 
di uno stabilimento Piaggio 
nella Valle del Sangro. 

L’insediamento annunciato 
qualche mese fa e che do¬ 
vrebbe occupare circa 200 
persone, ne sostituirebbe un 
altro che non ha aperto-e db 
cui rileverebbe il capannone 
quello della « Garelli » (a fa¬ 
vore della quale la Cassa per 
il Mezzogiorno aveva delibe- 


... cortissime quelle del ministi'o 


CHIETI — A fra, che te 
■ serve? n'industria? Ce penso 

10 ». ■ Tradotta dall’abruzzese 
in un approssimativo roma¬ 
nesco, è questa la frase che 
condensa la filosofia impe¬ 
rante della DC abruzzese e 
che trova il teorico di punta 
nel ministro Remo Gaspari 

E’ il primo passo per at¬ 
tribuirsi il merito di tutte le 
industrie consiste nel negare 

11 valore e l’efficacia delle lot¬ 
te di massa, denigrando gli 
avversari. E’ il caso dell’epi¬ 
sodio relativo alla Piaggio 
che pare dovrà insediarsi in 
Val di Sangro, di cui riferia¬ 
mo qui .sopra. E’ stato il ca- 
'.co della Fiat in corso di co¬ 
struzione nella stessa Valle. 
La lotta di classe. la mobi¬ 
litazione operaia per il con- 
troìlo degli investimenti, la 
linea sindacale per nuovi in- 
vestimenti, la linea sinda¬ 
cale per nuovi insediamenti 
nel Mezzogiorno, la situazio¬ 
ne economica nazionale ed 
intemazionale, gli stessi inte¬ 
ressi di Agnelli? Tutti fattori 


di trascurabile rilevanza. Tut¬ 
to si fa perchè lui. il mini¬ 
stro glissano, pensa per noi e 
ci porta » la Fiat, la Piag¬ 
gio ed altre cose. Chi potreb¬ 
be desiderare una Befana più 
prolifica ed attraente? 

Ma ci sono anche delle in¬ 
dustrie che non sono state 
portate dalla lotta dei lavora¬ 
tori e delle popolazioni. So¬ 
no quelle oggi chiuse (a co¬ 
minciare dalla Lario Sud) che 
con qualche migliaio di lire, 
spiccioli per le sigarette, di 
capitale, ricevevano miliardi 
di denaro pubblico. Poi tra¬ 
sferivano vecchi macchinari 
anni ’30 nel Sangro e dopo 
un po’, come era ovvio, falli¬ 
vano. Per quelle si, ci voleva¬ 
no interventi ed appoggio dei 
« santi in paradiso ». Solo che 
gli unici beneficiari della Be¬ 
fana erano i titolari delle 
medesime, oggi felicemente 
uccelli di bosco. Naturalmen¬ 
te. nella prossima campagna 
elettorale, secondo Remo Ga¬ 
spari, la colpa sarà tutta del¬ 
l'ingordigia dei lavoratori e 
del sindacato. 


rato il 6 aprile 1979 un con¬ 
tributo di 633 milioni e 764 
mila lire) che, per ragioni 
non del tutto chiare aU’opi- 
nione pubblica, ha rinunciato 
ad aprire. 

Alla pubblicazione dell’an¬ 
nuncio tutte le componenti 
sindacali hanno espresso la 
loro soddisfazione, anche se 
attenuata dal fatto che l’In¬ 
sediamento veniva a risultare 
sostitutivo di un altro. 

Ma da dove nasce la deci¬ 
sione della Piaggio per ubica¬ 
re ad Atessa un nuovo stabi¬ 
limento? Leggendo la piatta¬ 
forma .dei lavoratori metal¬ 
meccanici di quel grupiM si 
trova, fra l’altro, la richiesta 
della « realizzazione di un in¬ 
sediamento produttivo in una 
area del Meridione ». Una 
richiesta, dunque, chiara e 
qualificante. Quando poi la 
direzione aziendale ha comu¬ 
nicato di avere scelto, in ac¬ 
coglimento anche di questa 
richiesta, la Vaile del Sangro, 
i lavoratori e la FLM hanno 
subito espresso parere favo¬ 
revole e, oggi, la apertura 
dello stabilimento ad Atessa 
è - diventato un obiettivo di 
tutta la FLM. da Pontedera a 
Chieti e al resto dell’Italia. 

Per - queste ragioni una 
prima indignata reazione al 
colossale falso elettoralistico 
della DC chietina è venuta 
proprio dalla FLM di Ponte¬ 
dera die ha inviato- ai com¬ 
pagni di Chieti una lettera 
firmata. ~ tanto per capirci, 
anche dal segretario (comu¬ 
nista) della Fiom di quella 
zona. In essa la FLM, con 
l’unità di tutte le componenti 
respinge «decisamente queste 
strumentalizzazioni od altre 
che si presentassero sul 
comportamento deil avoratori 
della Piaggio e della FLM in 
merito agli insediamenti ad 
Atessa ». 

Nando Cianci 


Nostro servizio 

ENNA — Un altro colpo aU’economla en- 
nese. La società Nisso Metal, con sede a 
Nissoria, ha chiuso i battenti facendo perve¬ 
nire ai 35 dipendenti altrettante lettere di 
licenziamento. Gli operai hanno subito presi¬ 
diato gli stabilimenti, situati a pochi chilo¬ 
metri dal Comune di Leonforte, grosso cen¬ 
tro della provincia. 

Quali i motivi, dell’inaudito provvedimen¬ 
to dell’azienda? I stk5i della Nisso Metal spe¬ 
cificano. nella delibera che mette in liqui¬ 
dazione l’azienda che'è impossibile mante¬ 
nere in vita lo stabilimento perché non si 
riesce a raggiungere un tasso di produzio¬ 
ne soddisfacente. In pratica, sostengono l 
proprietari, la Nisso Metal non produce più 
e pertanto conviene chiuderla, stando an¬ 
che agli altri indici di assenza che giornal¬ 
mente si sono registrati tra le maestranze. 

La denuncia degli operai, del sindacato 
CGIL, CISL, UIL, riferendosi proprio allo 
assenteismo fatto apparire come causa prin- 
cipale della mancata produzione e della con¬ 
seguente chiusura, capovolge l’ottca e le 
motivazioni delia dirigenza aziendale. Si 
è accertato infatti che le misure di sicu¬ 
rezza e prevenzione contro le malattie tipi¬ 
che che colpiscono 1 lavoratori a costante 
contatto dei piombo, sono completamente as¬ 
senti o comunque carenti. Le numerose as¬ 
senze lamentate dai dirigenti della Nisso Me¬ 
tal, non tengono conto del fatto che negli 
stabilimenti la quasi totalità degli addetti è 
colpita da gravi malattìe professionali — in 
particolare il saturnismo — ed il tasso di 
inquinamento dell’ambiente di lavoro è ele¬ 
vatissimo tenuto conto che la produzione ha 
fatto re^trare anche tre colate di piombo 
alla settimana. 

Assenteismo giustificato 

Questo dato inconfutabile, raggiunto in 
condizioni estremamente precarie di sicu¬ 
rezza, non solo dimostra che le assen¬ 
ze per malattia sono giustificate, ma fa emer¬ 
gere un altro dato che sconfessa Tatteggìa- 
mento della direzione ed i licenziamenti — 
con la me5$a in liquidazione dell’azienda — 
dei dirigenti: l’azienda ha una capacità pro¬ 
duttiva, sì tratta di rendere sicuro e sa¬ 
no l’ambiente di lavoro e il ciclo produttivo. 

L’intenzione dell’azienda mirante alla li¬ 
quidazione della Nisso Metal emerge chia- 


I chimici e i metalmeccanici dell'area industriale di Siracusa presentano le piattaforme aziendali e... 

... risolaaiento della classe operaia è un ricordo 

Il positivo sforzo per uscire dal chiuso dcrfle vertenze di categoria - L'apporto dato dai comunisti - i ;risultati concreti ottenuti 


PALERMO — La presenta¬ 
zione delle p,attaiorme azien¬ 
dali dei chimici e dei metal¬ 
meccanici dell'area industria¬ 
le di Siracusa costituice una 
significativa testimonianza 
dei passi avanti nella qua¬ 
lità dell'elaborazione e nel¬ 
la capacità prepositiva com¬ 
piuti dal movimento sinda¬ 
cale unitario in Sicilia. 

Di tale avanzamento c'era 
bisogno per i lavoratori si¬ 
racusani e per quelli di tutta 
la Sicilia che guardano alla 
classe operaia siracusana co¬ 
me al nerbo fondamentale 
della propria forza. 

Negli ultimi tempi la clas¬ 
se onerala siracusana ha pro¬ 
dotto un grande sforzo per 
uscire da un lungo periodo di 
sostanziale isolamento e 
chiusura nelle vertenze di 
categoria, talvolta interamen¬ 
te definite nel chiuso dei 
«coordinamenti» e. ad onta 
delle dichiarazioni di inten¬ 
ti. non sempre definite in 
modo da contenere una ade¬ 
guata c puntuale impiosla- 
7ione meridionalista e di rap¬ 
porto con il territorio. 

Alla rottura di questo iso¬ 
lamento e di questa chiusu¬ 
ra noi comunisti abbiamo da¬ 
to un apporto co.sciente sia 
Sili piano delli mobilitazione 


e della lotta (a partire dalla 
manifestazione di Augusta 
con Giovanni Berlinguer fino 
a quelle più recenti con Li¬ 
bertini e Chiaromonte) sia 
sul piano dell’elaborazione e 
dell'iniziativa politica (dal 
contributo dato alla defini¬ 
zione di una legislazione ef¬ 
ficiente e di una politica at¬ 
tiva nella regione sui proble¬ 
mi dell'ambiente, fino alla 
petizione popolare lanciata il 
14 aprile in appoggio alle 
proposte di sviluppo e di ri¬ 
sanamento dell’area chimica 
definite dalla federazione si¬ 
racusana del PCI, d’intesa con 
il comitato regionale e con 
il centro del partito). 

Da parte sua il sindacato 
ha conquistato significativi 
successi in termini concreti 
(accordo Montedison sulle ma¬ 
nutenzioni. avvio dei lavori 
della Cassa del Mezzogiorno 
che ha già garantito la con¬ 
tinuità del lavoro per 250 
operai) e in linea di princi¬ 
pio (il riconoscimento, strap¬ 
pato per la prima volta al¬ 
la Montedison di essere con¬ 
siderato interlocutore e a- 
gente contrattuale valido, a- 
billtato a trattare anche sul¬ 
la politica generale dell’azien¬ 
da nel territorio). 

(Decorreva però andare ol¬ 


tre. Opportunamente la Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
di Siracusa s’è preocupata di 
recepire e rilanciare le piat¬ 
taforme dei chimici e dei me¬ 
talmeccanici, attraverso un 
proprio documento program¬ 
matico volto a valorizzare la 
saldatura che in quelle piat¬ 
taforme si realizza fra la 
lotta per la difesa del sala¬ 
rio e della professionalità e 
la lotta per l’occupazione e 
Io sviluppo. 

Punti qualificanti di questo 
documento sono: 

1) la contrattazione con 
le aziende operanti nell’area 
di tutti i programmi di in¬ 
vestimento a cominciare da 
quelli di uso dell’etilene e dei 
derivati del cracking (il gran¬ 
de distillatore consortile Mon¬ 
tedison ANIC in via di co¬ 
struzione) ; 

2) la determinazione di a- 
prire una trattativa con le 
aziende per definire gli im¬ 
pegni minimi che i gruppi 
industriali presenti nell’area 
dovranno compiere per favo¬ 
rire la diffusione di un tes¬ 
suto di piccole e medie im¬ 
prese nei settori che utiliz¬ 
zano i prodotti delia chimi¬ 
ca di base; 

3) la rivèndicazione di una 


programmazione che impani 
aziende, enti locali e regio¬ 
ni: a) in ima politica di ri¬ 
sanamento e di tutela deli’ 
ambiente interno ed esterno 
ai luoghi di lavoro e nell’ 
uso delle risorse idriche; b) 
nella definizione di un pia¬ 
no di utilizzasàone del me¬ 
tano algerino; c) nri coordi¬ 
mento e potenziamento dei 
servìzi trasporti nel quadro 
della richiesta di un piano 
regionale dei trasporti; 

4) impegno di lotta per 
un intervento della Regione 
a sostegno della cooperazione 
della piccola e media impre¬ 
sa, attraverso una nuova po¬ 
litica di credito (valutazio¬ 
ni sul conto economico an¬ 
ziché patrimoniali), l’assi¬ 
stenza tecnica e commercia¬ 
le, l’offerta di aree attrezzate. 

Intorno a questi punti e 
ai contenuti che li specifi¬ 
cano (e che non è possibi¬ 
le riprodurre per brevità) si 
ingaggerà una lotta duris¬ 
sima. 

Nel confronti delle azien¬ 
de spuntarla su questi punti 
significa acquisire per tutto 
il movimento operaio un suc¬ 
cesso di portata nazionale sul¬ 
la nostra concezione delle 
relazioni e della democrazia 
industriale. Ma è proprio su 


queste questioni che a è sca¬ 
tenala una forsennata con¬ 
troffensiva padronale. 

Nei confronti della Regio¬ 
ne e degli enti locali, una 
vittoria comporterebbe uno 
spostanunto senza precedenti 
negli orientamenti e nei eexn- 
portamentì delle amministra¬ 
zioni. ùirgamente dominate 
o condizionate dallo strapo¬ 
tere de. 

Ma gli orientamenti bieca¬ 
mente conservatori ed invo¬ 
lutivi prevalsi recentemente 
nella costituzione del gover¬ 
no regionale, non fanno pre¬ 
vedere agevoli successL 

Per questo sono necessari 
un impegno e una mobilita¬ 
zione eccezionali, una capa¬ 
cità della classe operaia e 
dei lavoratori siracusani di 
incidere dentro e fuori la 
fabbrica, su tutte le forze 
democratiche e sull’opinione 
pubblica. 

Ciò richiede uno sforno 
grande per affilare le ar¬ 
mi nella lotta. Il che compor¬ 
ta un'estensione delle cono¬ 
scenze di cui dispone la clas¬ 
se operaia, una elaborazione 
ulteriore della sua capacità 
propositìva. 

Questo sarà possibile se la 
classe operaia e il sindacato 
unitario riusciranno ad a- 


Femanazione del 
decreto costitutivo 
Un serbatoio 
elettorale 
da controllare 
Guerra tra DC 
e PSI 


POTENZA — La giunta regionale ha finalmente rotto il silenzio 
locali, i cui organismi dirigenti si sono insediati — fatto 
tempo in Basilicata. In uno scarno comunicato di poche righe 
pimento indispensabile per far funzionare i nuovi organismi 
regolarizzati i procedimenti di nomina dei propri organi da 
il comunicato — per il 14 maggio Tultima assemblea quella 

deliberato entro la fine del 

_ mese. 

Poi, la scusante ufficiale 
dei ritardi: «L’esigenza di 
\ Lot't'Ant'ì garantire uniformità di in- 

Sif 1 UdLlt^llLI tenti e di procedimenti nel- 

_ la gestione dei servizi sani¬ 
tari. evitando di dividere il 
territorio regicnale in isole 
a diverso re^me ammìni- 
B B J strativo e gestionale, non ha 

finora reso possibile l’adozio¬ 
ne di provvedimenti parti- 
H colari per alcune unità 

■ (esattamente sei su sette) 

.■M ■VICRWvSI già pervenute alla costituzio- 

ne degli organi ». 

Appigliandosi cosi al ri- 
‘ tardo dovuto ad una sola 

delle sette USL della Basi- 
v/UicsiiU licata, ccn un comportamen- 

•»trk nlPTtifliicàvna to che suona da punizicne 

aio all inausina le altre, la giunta 

ha deciso di ibernare i co- 

ra dall’atteggiamento assunto dopo l’emis- wr ^utto^I nelrV^o 
sione delle lettere di licenziamento. Aimifi- erit^do cosi il trasferi 

ciò provinciale del lavoro cui ha fatto ricor- Sovi ortTniVm 

so il sindacato non sì è presentato nessuno Se cornoet^ze —^ 
dei dingenti. Hanno preferito invece dele- loJFI® 

gare un amministratore e decidere unìlate- 
ralmente di affidare a due tecnici la messa 

in liquidazione dell’azienda. I dipendenti ^ 

hanno allora occupato l’Ufficio provinciale olmiMns » 

del lavoro in segno di protesta. Comuni e Province, nonché 

intervento del sindacati in prefettura per fin-anzfari 
tentare la mediazione e contemporaneamen- -r. i. * j 
te richiedere l’intervento dell’assessorato Penalizzando sei comitati 
airindustria per salvare una realtà econo- — gestione già eletti secon- 
raica del già debole e precario tessuto prò- legislative, per 

duttivo della provincia. responsabilità politica che 

non appartengono certo agli 
amministratori degli organi- 

La nnsl7ÌnnP «IpI Pf!T sanitari, si raggiunge 

. Mutx puaiAlUlIt; Utfl duplice obiettivo: duran- 

, ' te la campagna elettorale la 

situazione venutasi a verificare a Ni- sanità in Basilicata conti- 

sorta, che ha destato serie preoccupazioni nel- nua ad avere la sua struttu- 

la popolazione, è stata esaminata dalla se- ra monolitica non sfuggendo 

greteria della Federazione del PCI che ha al controllo dell’esecutivo' 

deciso di prendere opportune iniziative per si allungano dì molto i tem- 

contribuire a sbloccare la grave situazio- pi dell’entrata in funzione 

ne. A tal propiosito registriamo una dichia- della riforma, porche biso- 

razione del compagno Salvatore Trapani, gnerà attendere tutta la fa- 

della segreterìa della Federazione e respion- se della nomina dei nuovi 

sabile del settore economico: « n licenzia- rappresOTtanti dei cedigli 

mento dei 35 oporai rappiresenta un ulterio- eletti 18 e 9 giu¬ 
re attacco al già precario stato occupiazio- ’ 

naie dei settori produttivi della provincia. Per avere un idea pm pre* 
Esso Si inserisce nell’attuale crisi occupalo- ij^oio Elettorale**™ he*^ rap- 

nale della regione <:he in Sicilia registi-^ presentano le strutture pub- 

con l’ultima rilevazione. 1 indice piu alto bliche preposte por la dife- 

delle regioni meridionali. sa della salute del cittadino. 

La mancanza di una programmazione ne- è sufficiente far riferimen- 

gll interventi industriali in Sicilia fa paga- to agli ospodali zcnali, pro¬ 
re alla classe oporaia questi duri prezzi vinciali e a quello regionale, 

e introduce elementi di disagio sociale che Nonostante i consigli di am- 

devono essere combattuti con una forte ini- ministrazicne nella maggior 

ziativa di lotta sindacale e politica, affin- pjarte dei casi sono scaduti 

ché il nuovo governo esca dalle nebbie del- da tempo e non è pensabile 

la normale amministrazione e affronti una un nuovo insediamento con 

seria politica industriale in Sicilia. In prò- la surroga dei dimissionari 

vincia di Enna il rinnovo delle assemblee (m alcuni casi anche ccvi- 

elettive deve essere anche un momento di sìglieri deceduti) in quanto 

questa lotta e pjer la formazione di maggio- je compotenze sono statibi- 

ranze democratiche e di sinistra che rom- pg- pegge alle USL, in 

pano il sistema^ di potere^ della DC e ìntro- questa fase di « piassa^'gìo » 

ducano elementi nuovi di governo dell eco- l’attività amministrativa 

nomia dal basso». ^ continua a pieno ritmo. An- 

Rosario Pianato che se l ccncorsl pubblici e 
® altre norme di controllo 

hanno notevolmente ristret- 

-- to i margini di manovra 

clientelare, ncn mancano 
, J esempi e tentativi di vecchi 

QZlOndall metodi di zesticne secondo 

interessi legati a correnti od 
e3i>onenti dei piartiti del cen- 
^ _ tro sinistra regionale. 

In sostanza, si tende — do- 
pio aver impasto con colpi di 
BBBB mano ed elezioni condotte 

sulla base di maggioranze 
centriste, comitati di gestio- 
airso^'e composti da espio- 
concretl onenuil nentl de e socialdemocrati¬ 

ci — a bloccare l’attività del 
•. propri amici di {partito. In 

)riisi verso altri settori del- più occasioni gli stessi am- 
e società; se intesseranno ministratori de delle USL 
m dialogo i>er costare e hanno dimostrato infatti di 
)oì consolidare un’Mlemiza ncn avere pjelì sulla lingua 
»n tecnici e coi piccoli e e di voler prendere decisa- 
nedi imprenditori; se sì pr^ mente le distanze daU’opje- 
nuoverà un proc esso di uni- j-ajo delTesecutivo regicnale, 
leeone delle esperienze e non prestandosi ad assume¬ 
tene conoscenze fra le for- j.g jp ruolo di cinghia di tra- 
« interessate ad una vita smissione dell’esecutivo di 
Il sviluppo, se non si guar- governo 
lerà allo sci<H>òn> come imi- i» 

a forma di lotta pxissibile; 

1 se si intenderà che occorre 
ntervenire con forme più am- . 
lie ed articolate di iniziati- i ^ 

ra piolitica e culturale. i ^ssore socialista alla &nl- 

Per qutóto noi ^munisti. ; 2re”tute*l?s^te come*de- 

limola ' <^ìsicni pjersonali del re^xjn- 

i sabile del dipartimento alla 
no fonaAmcnwLic mATìtGncrs j .«la ìi 

a nostra autonoma iniziati- j nSvISn da SSim 

a. che è, del resto, anima- ( radia faae^di’ 

le imitan^ organismi delle Unità locali 

Nei giorni prossimi presen- dei servìzi socio-sanitari a 
eremo pubblicamente i ri- proseguire l’attività ammìni- 
ultati della petizione lan- strativa. senza intemizicnl 
lata il 14 apmle nella con- nelTerogazione dei servizi 
érenza stampia dal compia- j sanitari 

SSriblTr?^?So^?^a TOl giunU ha giocato al rin- 
S Mio SilSS e ìf * 'io fino a congelare comple- 
ìssS dellalffi ; tamente la riforma sanila- 



che durava ormai da mesi sulla sorte delle Unità sanitarie 
eccezione soltanto per quello del Lagonegrese — ormai da 
si rende noto che il decreto di costituzione delle USL, admn- 

sanitari. potrà essere emesso solo « dopo che saranno stati 
parte delle sette USL ». Essendo stata convocata — prosegue 
del Lagonegrese, la giunta ritiene che il decreto pxitrà essere 


Per qualcuno 
il risanamento 
di Platamonia 
viene dal cjbuio» 

Il comandante delta Capitaneria di porto ha chiesi. 
il distacco ENEL per ì casotti abusivi del litorale 


Rosario Pignato 


priisi verso altri settori del¬ 
le società; se intesseranno 
un dialogo p>er costruire e 
pioi consolidare un’alleanza 
con tecnici e coi piccoli e 
medi imprenditori; se si pro- 
muoverà un processo di uni¬ 
ficazione delle espierienze e 
delle conoscenze fra le for¬ 
ze interessate ad una vita 
di sviluppo, se non sì guar¬ 
derà allo sci<H>òn> come imi- 
ca forma di lotta pxissibile; 
e se si intenderà che occorre 
intervenire con forme più am¬ 
pie ed articolate di iniziati¬ 
va pxilìtica e culturale. 

Per questo noi comunisti, 
piur condividendo la piatta¬ 
forma dei sindacati, ritenia¬ 
mo fondamentale mantenere 
la nostra autonenna iniziati¬ 
va. che è, del resto, anima¬ 
ta da una profonda ispirazio¬ 
ne unitaria. 

Nei giorni prossimi presen¬ 
teremo pubblicamente i ri¬ 
sultati della petizione lan¬ 
ciata il 14 apxile nella con¬ 
ferenza stampa dal compxa- 
gno Gerardo Chiaromonte. 
Sarà una nuova occasione pier 
contribuire ancora una vol¬ 
ta allo sirilupipo e al suc¬ 
cesso della lotta. 


Nino Monnino | 


I Dai nostro corrispondente 

SASSARI — La situazione 
del litorale sassarese di Pla- 
tamona è ancora al centro 
dell’attenzione pubblica. Do- 
px) le ultime vicende del con¬ 
sorzio pjer Io sviluppxj turi¬ 
stico dalla zona, formato dai 
Comuni di Sassasi, Sorso e 
Porto Torres è la volta dei 
casotti costruii lungo il li¬ 
torale. ^esti edifici sono un 
jjq’ il simbolo della zona co¬ 
stiera, costruiti senza il mi¬ 
nimo ordine e spjesso senza 
! il rispetto delle norme igie¬ 
nico sanitarie. La loro sto- 
ra risale a 25 anni fa. 

Da allora la (Capitaneria di 
^Porto Torres iniziò a dare ai 
privati le concessioni pwr e- 
dificare le costruzioni, che 
sorgono in territorio dema- 
. niale. 11 nuovo comandante 
' della Capitaneria Antonio 
meri, alcuni giorni fa, ha or¬ 


ili piazza 
a Cagliari 
metalmeccanici 
ed edili 

•• 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora in piaz¬ 
za i lavoratori sardi. Metal¬ 
meccanici e edili della pro¬ 
vincia di Cagliari, dopx> una 
affollatissima assemblea al 
CISAPI di Mulinu Becciu, 
hanno sfilato pjer le vie della 
città concentrandosi infine 
davanti alla sede del Consi¬ 
glio regionale, in piazza Pa¬ 
lazzo. Qui era in corso la se¬ 
duta dell'Assemblea. La ma¬ 
nifestazione di protesta, 
quindi, ha assimto un preciso 
significato, che è stato riba¬ 
dito anche durante gli in¬ 
contri di una delegazione di 
lavoratori con i rappresen¬ 
tanti dei gruppi del Consi¬ 
glio. 

Sui' metalmeccanici — è 
stato denunciato — si sta per 
abbattere una ennesima maz¬ 
zata. Tra qualche mese la 
cassa integrazione scadrà. E 
definitivamente, visto che è 
già stata annunciata l'inten- 
zione di non rinnovarla. Co¬ 
me se non bastasse. l’INPS 
di (Cagliari ha deciso di bloc¬ 
care tutti i pjagamenti ai lavo¬ 
ratori in cassa integrazione 
sp>eciale. in attesa di accer¬ 
tamenti su chi non frequenta 
i corsi profe^ionali previsti 
dalla legge o su chi h fre¬ 
quenta parzialmente. 

Una motivazione che ai la¬ 
voratori è api>aisa subito 
provocatoria e che — come 
affenna un comunicato del 
coordinamento delegati della 
FLM — « rischia di far dege¬ 
nerare la situazione e di met¬ 
tere a rei>entaglio l’ordine 
pubblico ». 

L’esaspierazione dei metal¬ 
meccanici e degli edili mi¬ 
naccia dì arrivare al cuLnine: 
duramente provati da anni di 
lotte, senza alcuna nrospietti- 
va. con la mancanza pierfino 
deH’umìliame sussidio della 
cassa integrazione. 

E di fronte alla gravissima 
situazione, c’è ancora una 
volta l’immobilismo e il di¬ 
sinteresse del pxrtere regiona¬ 
le. La manifestazione dei me¬ 
talmeccanici e degli edili ha 
inteso proprio richiam.^re 
l’attenzione dì tutti i lavora¬ 
tori e della pxjpxilazione del¬ 
l'isola sulla iirespxinsabilità 
delle giunte regionali che — 
si legge ancora nel documen¬ 
to della FLM — «niente fa 
Pier consentire che. al termi¬ 
ne della cassa integrazione, i 
lavoratori trovino nuovi 
sbocchi di lavoro». 


r, b. 


dinato all’ENEL di staccare 
gli allacci di corrente alet- 
trica a tutti i casottisti. La 
decisione è motivata dall’ 
incerta situazione giuridica 
dei proprietari delle cairine 
che pagano una concessio¬ 
ne alla Capitanerìa di ix>rto, 
ma che vengono giudicati co¬ 
me semi-abusivi. La decisio¬ 
ne del comandante Uleii è 
stata considerata da molti 
quanto meno ìnopjpx>rtuna. 
Da un lato sta un decreto 
del presidente della Repmb- 
blica che trasferisce le com- 
pjetenze del demanio dalle 
Capitanerie di pxirto alle Re¬ 
gioni. Il comandante tlleri 
non ha quindi messun diritto 
di prendere decisioni come 
quella - che l’ENEL sta at¬ 
tuando. Dall’altro la situazio¬ 
ne di Platamona, e dei casot¬ 
tisti in piarticolare sono cir¬ 
ca 200, richiede interventi 
più complessivi di risanamen¬ 
to che non siano di esclusi¬ 
vo carattere punitivo. 

Deve essere quindi la am- 
^ministrazione regionale a 
prendere i provvedimenti più 
oppxirtuni ma sino ad ora il 
governo regionale non ha am 
cora espletato tutte le pirati¬ 
che che formalizzano il pas- 
saggio di compietenze per la 
disciplina delle coste. Ritar¬ 
di quindi, e gravi, da parte 
della giunta Ghinami. I pe¬ 
ricoli maggiori sembrano ve¬ 
nire dalle precarie condizioni 
igieniche di queste costruzio¬ 
ni e Pier l’assenza totale di 
depuratori fognatL Ma qne- - 
.sto non è un problema limi¬ 
tato ai casottisti. 

Nel litorale di Platamona 
sono ben pxxihi coloro che 
dispxmgono di impianti Igie¬ 
nici adeguati. Tutti gli alber¬ 
ghi. tutte le lottizzazioni, 
tutti i villaggituristici so¬ 
no carenti sotto questo pnm- 
to di vista. Allora di chi so¬ 
no le respxmsabilità? Di que¬ 
sta amministrazione che per 
Platamona intende muover¬ 
si in un’ottica che pxmta ad 
un risanamento completo del¬ 
la zona? Oppure delle ammi¬ 
nistrazioni p}assate. e per 
quanto riguarda Sorso an¬ 
che di quella attuale, che nel 
litorale non hanno program¬ 
mato l’attività turistica ed 
alberghiera ed hanno prefe¬ 
rito lasciare tutto alla spe¬ 
culazione e alla crescita di¬ 
sordinata? 

Ma non è tutto. Dietro 11 
ricorrente tentativo di far 
sloggiare i 200 casottierl aem- 
bra ci siano tentativi poco 
chiarì. La questione dei ca¬ 
sotti di Platamona è cavallo 
di battaglia per tutti 1 eo- 
mandanti delle Capitanerie 
che si succedono a Porto Tor¬ 
res. Era stato il caso del 
comandante Battaglia, al qua¬ 
le è succeduto UlerL che ave¬ 
va preso in mano la piatimi 
di Platamona. doven^ ab¬ 
bandonare success i v a inente 
rendendosi conto della com¬ 
plessità della questione e del¬ 
ia sua delicatezza. 

Fautori di questi interventi 
vengono indicati da molti i 
proprietari dei grossi alber¬ 
ghi che sorgono lungo i i8 
chilometri della costa di Ra- 
tamona. Proprio quelli che 
meno degli altri sono in re¬ 
gola con i depuratori e che 
contribuiscono a rendere pre¬ 
caria la situazione irenica 
della zona. Sono coloro ai 
quali le passate amministra¬ 
zioni. che hanno go\^ernato 
all’insegna deH’edilizia selvag¬ 
gia e del saccheggio delle co¬ 
ste, hanno dato il loro be¬ 
nestare. 

Questi grossi alberghL eoo 
la scomparsa del casotti, che 
sorgono proprio sull'arenile, 
si vedrebbero aperta la stra¬ 
da al mare, e avrebbero la 
possibilità di prìvatiaMc 
ampie zone di spiaggbiL 
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Il presidente dell'Assemblea regionale siciliana 

\ 

Ma il governo nazionale 
è consapevole della nuova 
qualità della sfida maliosa? 

L interrogativo posto da Michelangelo Russo durante la solenne com¬ 
memorazione del capitano Basile - L’obiettivo chiaramente « politico » 


Strumentali accuse alia Provincia di Cagliari 

Giunta efficiente? 

Che vergogna 
allora attacchiamola 

La Cisnai ha presentato un esposto su presun¬ 
te irregolarità nelia concessione degli appalti 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Procura 
della Repubblica ha aperto 
una Indagine su alcuni ap¬ 
palti della Provincia di Ca¬ 
gliari seguendo una linea che 
suscita forti dubbi e per¬ 
plessità. Tutto ha avuto ini¬ 
zio quando un esponente del¬ 
la Cisnai. il sindacato inis- 
Bino, ha presentato un espo¬ 
sto su presunte irregolarità 
. nella pratica per la manuten¬ 
zione di alcune strade pro¬ 
vinciali. Il sostituto procura¬ 
tore ha deciso il seque.stro 
delle pratiche, aprendo una 
Indagine. 

Sulla vicenda Intervengono 
ora il PCI e il PSI con una 
Interpellanza urgente al Con- 
Biglio Regionale. 

Il caso (semmai c’è stato 
un vero e proprio caso) è de¬ 
stinato a sgonfiarsi perché 
dall’iter delle pratiche degli 
appalti, approvati dagli orga¬ 
ni di controllo sugli atti de¬ 
gli enti locali non appare la 
minima ombra di irregolari¬ 
tà. Si vuole iniziare così la 
campagna elettorale? La do¬ 
manda è legittima. 

L’interpellanza comunista e 
socialista (firmata dal com¬ 
pagni Andrea Raggi, capo¬ 
gruppo PCI ed Emidio Casu¬ 
la. capogruppo socialista. Ga¬ 
vino Angius. Gesuino Muled- 
da. Giuliano Cossu. Domeni¬ 
ca Pili. Antonio Sechi. Castel- 
laccio e Andrea Schintu) ri¬ 
costruisce ì successivi passag¬ 
gi dell’iter degli appalti. 

«La divisione tecnica del¬ 
la Provìncia trasmise alla 
giunta diversi progetti di si¬ 
stemazione e bitumatura di 
alcune strade provinciali. La 
giunta approvò i progetti e 
li trasmise a sua volta al 
consiglio provinciale, che 11 
ratificò senza fare nessuna 
eccezione. > 

Questi atti — si legge nel¬ 
la interpellanza del PCI e del 
PSI — sono stati predisposti 
nel pieno rispetto della lega¬ 
lità e delle procedure di leg¬ 
ge. Non soltanto. Le pratiche 
seguivano per filo e per se¬ 
gno le procedure richieste dal¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti, 
che finanziava la realizzazio¬ 
ne di queste importanti ope¬ 
re. Successivamente gli atti 
della provincia sono stati ap¬ 
provati dal Comitato regiona- 


In agitazione 
i geometri del Comune 
di Sassari 

SASSARI — Il problema delle 
qualifiche e di un collocamento 
ad un livello retributivo superiore 
•ono le richieste che i geometri 
dipendenti dairUfilcio tecnico co* 
munale hanno avanzato in questi 
giorni. I geometri sono in stato 
di agitazioni da alcuni giorni per 
sbloccare una situazione, ai cui 
«tello ha contribuito la sezione di 
controllo sugli atti degli enti lo¬ 
cali. Ouesf'ultima infatti, distintasi 
In altre occas'oni per la lentezza 
di alcune decisioni e per il suo 
atteggiamento che talvolta ha ra¬ 
sentato la provocazione, he p.-on- 
tame.nte respinto la decisione del 
Consiglia comunale, che accoglieva 
In parte la richiesta dei tecnici del 
Comune e ne mig’iora'/a la posi¬ 
zione. I geometri chiedono di ve¬ 
nire inseriti nel sesto livello retri¬ 
butivo, attualmente sono al quin¬ 
to. che secondo la loro opinione 
dovrebbe essere maturato cer gli 
acatti di anzianità del se.-vizio. 


le di controllo, che ne ha 
riscontrato i>erfettamente la 
legittimità ed opportunità». 

« Finito riter burocratico, 
1 bandi di concorso sono sta¬ 
ti regolarmente pubblicati da¬ 
gli organi di Informazione. 
Infine sono state fatte le ga¬ 
re di appalto ed i lavori ag¬ 
giudicati alle ditte che aveva¬ 
no presentato le offerte mi¬ 
gliori. Anche l’affidamento 
dei lavori alle ditte vincitri¬ 
ci è stato approvato sia dal 
consiglio provinciale che dal¬ 
l’organo regionale di control¬ 
lo. L’amministrazione provin¬ 
ciale ha. quindi, rispettato ri¬ 
gorosamente la procedura 
prevista dalla legge, ed ora 
i lavori sono In corso». 

Fin qui gli antefatti. L’in¬ 
terpellanza del PCI e del 
PSI rileva inoltre che « la 
Provincia di Cagliari ha sem¬ 
pre lavorato nel rigoroso ri¬ 
spetto della legge, e in diver¬ 
se circostanze ha segnalato 
alla magistratura illeciti, sia 
di natura penale, sia di natu¬ 
ra amministrativa». 

« Gli amministratori della 
provincia di Cagliari — so¬ 
stengono i compagni Andrea 
Raggio ed Emidio Casula — 
hanno dato prova di buon 
governo della finanza e del¬ 
la spesa pubblica. Per esem¬ 
pio, è merito deH’amministra- 
zione di sinistra il rapido 
utilizzo del finanziamenti e 
dei mutui per le opere pub¬ 
bliche progr^mate. In que¬ 
sto modo si è riusciti non so¬ 
lo ad impedire la eccessiva 
lievitazione dei prezzi, ma si 
è messo soprattutto fine al¬ 
la pratica delle lungaggini 
burocratiche, dei ritardi, dei 
rinvìi ». 

« E’ pertanto urgente — so¬ 
stengono Raggio e Casula — 
che sia fatta piena luce su 
ogni aspetto della vicenda, 
compresi ì risvolti giudiziari ». 

Il presidente della Regio¬ 
ne on. Ghirami (PSDI), 
l’assessore ai lavori pubblici 
on. Floris (DC) e l’assesso¬ 
re agli enti locali on. Camis 
(DC) sono stati chiamati dai 
due partiti della sinistra a 
far conoscere le loro valuta¬ 
zioni sulla inquietante vicen¬ 
da. Devono esprimere in par¬ 
ticolare un parere obiettivo 
circa la regolarità (di cui 
non si hanno dubbi) negli at¬ 
ti della amministrazione pro¬ 
vinciale. Infatti, la Provincia 
di Cagliari — nel predispor¬ 
re e portare avanti l propri 
atti — ha seguito i suggeri¬ 
menti e le direttive della 
stessa Regione Sarda per 
l’attuazione della legge n. 45. 

E’ anche necessario che la- 
Regione intervenga perché 
non vengano sos[>esi i lavori 
in corso. Se un tale fatto si 
verificasse, si otterrebbero dei 
gravi ritardi nei tempi di 
esecuzione, mentre salirebbe¬ 
ro i costi di realizzazione del¬ 
le opere pubbliche. E Invece 
è indispensabile procedere, 
rispettando 1 temo! previsti. 

«A questo punto è lecito 
chiedere — conclude la In- 
terneilanza del PCI e del 
PSI — che la camnagna elet¬ 
torale amministrativa non 
venera turbata in Sardegna. 
Certe iniziative, per il tem¬ 
po ed il modo in cui vengono 
avviate, possono influenza<- 
re e distogliere l’attenzione 
dp.gli elettori verso 1 proble¬ 
mi reali della rinascita, e 
minare allo stesso temno ÌI 
prestigio delle istituzioni». 


PALERMO — L’interrogativo 
è inquietante. Pino a che 
punto il governo nazionale 
è consapevole deH’cccezlona- 
le gravità della nuova sfi¬ 
da maliosa in Sicilia? Se l’è 
chiesto Michelangelo Russo, 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale siciliana, durante la 
solenne commemorazione — 
cinque minuti di silenzio In 
segno di lutto — del capita¬ 
no dei Carabinieri, Emanue¬ 
le Basile, ucciso nella notte 
di sabato a Monreale, che 
si è svolta ieri mattina a 
Sala d’Èrcole. 

« Nell’ultimo decennio — ha 
ricordato Russo — l'Assem- 
blen, con le sue deliberazio¬ 
ni. ha impegnato ripetuta- 
mente non solo gli istituti 
regionali, ma l diversi orga¬ 
ni dello Stato a farsi cari¬ 
co di un Impegno coerente 
per estirpare le radici e le 
ramificazioni della mafia nel¬ 
la regione e nel paese». 

Quali risultati concreti 
hanno conseguito, però, que¬ 
ste .sollecitazioni venute dal¬ 
la Sicilia? Proprio in questi 
giorni le indagini sull’effe¬ 
rato assassinio del capitano 
Basile hanno subito clamo¬ 
rosi sviluppi: 88 «mafiosi di 
rango» denunciati. Gli stes¬ 
si investigatori hanno detto 
che le vaste indagini tuttora 
in corso vanno messe In re¬ 
lazione anche all’uccisione del 
presidente della Regione. Pier 
Santi Mattarella (Epifania 
’80) e a quella del capo del¬ 
la Squadra Mobile palermi¬ 
tana, Boris Giuliano (luglio 
•79). 

« Sono operazioni di poli¬ 
zia — ha detto Russo — che 
stavolta danno l’impressione 
di non essere una misura 
di routine. Gl auguriamo che 
siano il segnale concreto d’un 
atteggiamento nuovo ed espri¬ 
mano una più diffusa con¬ 
sapevolezza della straordina¬ 
rietà della situazione». 

Eppure, nonostante questi 
primi successi, e nonostante 
l’abnegazione di parecchi ma¬ 
gistrati coraggiosi, la rispo¬ 
sta complessiva del governo 
nazionale rimane ancora ina¬ 
deguata. Se infatti il parla¬ 
mento ha raccolto le solle¬ 
citazioni venute dall’ARS per 
affrontare e risolvere la pla¬ 
ga della mafia — una dispo¬ 
nibilità che ha Impedito fi¬ 
no ad oggi che la Sfcilla, 
già Isolata sul plano econo¬ 
mico. venisse ulteriormente 
penalizzata — è pur vero che 
alla mozione del parlamen¬ 
to. per render operanti le 
conclusioni della commissio¬ 
ne di indagine sulla mafia, 
ha affermato con preoccupa¬ 
zione Russo, non hanno fatto 
seguito iniziative concrete 
del governo. 

E* un ritardo che preoccu¬ 
pa. Ed è più grave, conside¬ 
rato l’obiettivo « politico » che 
viene perseguito dalla sfida 
mafiosa. Il capitano Basile 
« viene falciato nel pieno 
d’una festa popolare, quasi 
per intimidire, per impaurire, 
per lanciare un monito », .ri¬ 
corda il presidente del par¬ 
lamento siciliano. Di là del¬ 
la scenografia Inconsueta e 
raccapricciante deirultima 
esecuzione, è evidente — ha 
aggiunto Russo — « che il di¬ 
segno mafioso è quello di in¬ 
fiacchire qualsiasi tensione e 
oualsiasi volontà che inten¬ 
dano contrapporsi ad un cre¬ 
scente processo di destabiliz¬ 
zazione e imbarbarimento ». 

Proprio alla luce di questi 
ritardi significativa appare 
la risposta venuta dalle po¬ 
polazioni dell’i.sola. «L’imne- 
gno a combattere la mafia 
— ha concluso Russo — s’è 
rafforzato nelle fabbriche, 
nelle scuole, nelle università, 
nelle associazioni democra¬ 
tiche ». 

L'Assemblea — la seduta 
è in corso mentre Questa edi¬ 
zione va In macchina — ha 
ascoltato — Quindi, e discus¬ 
so nel pomeriggio, le dichia¬ 
razioni programmatiche svol¬ 
te dal presidente della Regio¬ 
ne. il de Alarlo D’Acquisto. 



Il Pei ha presentato 

a Taranto 
i candidati 
alle elezioni comunali 

deir 8 giugno 


Sotto gli occhi di tutti quello che è camhiato 
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L’intervento del compagno Cannata, sindaco della città - Tre anni e mezzo di amministrazione di sinistra han¬ 
no avviato iin mutamento radicale - Come si prepara al voto la DC: clientele, corporativismi e menzogne 


s. I. 


Nome per nome una lista 
senza « correnti » 


CANNATA Giuseppe, sindaco 
di Taranto: ANGELINI An¬ 
gelo, operaio arsenale; AN- 
ZOINO Tommaso, indipen¬ 
dente; ARESTA Paola, avvo¬ 
catessa; BACCARO Battista, 
operatore paramedico; BAT- 
TAFARANO Giovanni, pro¬ 
fessore e assessore comuna¬ 
le; BERTETTI Nicola, impie¬ 
gato; BLASI Pietro, operaio 
Italsider; BONIFAZI Giaco¬ 
mo, - tecnico Italsider consi¬ 
gliere comunale: BRUNI 
Pierino, pensionato; CAPU¬ 
TO Francesco, operaio Dal- 
mine: DECERE Antonio, in¬ 
gegnere Italsider; CEDOiA 
Alessandro, psichiatra; GEL- 
LAMARE Francesco, operaio; 
CELLAMARE Francesco Pao¬ 
lo, professore e assessore co¬ 
munale; CONTE Roberto, 
commerciante; D'IPPOLITO 
Antonio, pescatore; D'IPPO¬ 


LITO Eneide Claudio, pub¬ 
blicista; CALATONE Rocco, 
professore e consigliere re¬ 
gionale uscente; COLINO Al¬ 
berico. impiegato FS; GRE¬ 
CO Francesco, indipendente; 
GRIFONI POLIOORI Edvi¬ 
ge, Insegnante e assessore 
comunale; INTELLIGENTE 
Augusto, commercialista e as¬ 
sessore comunale; LAPER- 
GHIA Antonio, indipendente; 
LATANZA Cosimo, operaio 
Italsider e consigliere comu¬ 
nale; LAVIOLA Nicola, arti¬ 
giano pensionato; LOFRAN- 
CO Francesco, geometra e 
consigliere comunale: LOM¬ 
BARDI Chiara, impiegata; 
LUCCHI Tina, casalinga e 
dirigente SUNIA; MECCOLI 
Cosimo, operaio arsenale e 
consigliere comunale; MICE¬ 
LI Leonardo, operaio arse¬ 
nale e consigliere comunale; 


MORELLO Giuseppe, indi¬ 
pendente; MOTOLESE Co¬ 
simo, console compagnia por¬ 
tuale; MURIANNI Giuseppe, 
del PDUP-MLS. professore: 
NICOLETTI SILVANA, ope¬ 
ratrice culturale regione Pu¬ 
glia; PALMATE* Antonio, 
operalo arsenale e consiglie¬ 
re provinciale uscente; PIC¬ 
CIONE GIUSEPPE, operaio 
stabilimenti navali; PIC¬ 
CIONE Guglielmo, impiegato 
INPS: POLLICORO Vincen¬ 
zo. avvocato e assessore co¬ 
munale: PORTACCI Cataldo, 
operaio; PRESTA Vittorio, 
operaio Ansaldo; SARDIEL- 
LO Luciano, operaio Italsi- 
dcr; SEMERARO Francesco, 
tecnico Italsider e assessore 
comunale; SEMERARO Mi¬ 
chele, ' bancario; - SPATARO 
Giuseppe, operaio Italsider; 
STANCATI Antonio architet¬ 
to; STANTE Mario, studen¬ 
te; STEFANO Ippazlo, Indi¬ 
pendente. medico; SUMMA 
Andrea, indipendente; TAU¬ 
RINO Nicola, indipendente, 
ENDAS. 


Eseguita la perìzia sullo stato dell'azienda (ìallinaro 

Nuova Agricoltura di Noìcattaro: 
la lotta ìucomincìa a pagare 

Dopo l’ispezione la commissione prefettizia ha deciso un incontro con 
la cooperativa e rappresentanti dell’ospedale proprietaria della tenuta 


Nostro servìzio 

noìcattaro — Un’altra forte manife¬ 
stazione ha ribadito, l’altro ieri, il soste¬ 
gno di un’intera città alla battaglia della 
cooperativa Nuova agricoltura per la con¬ 
tinuazione dell’azienda Galllnaro. 

Ereditata circa 10 anni fa daU’ospedale 
di Putignano, la azienda è rimasta sempre 
in uno stato di abbandono, procurando al¬ 
l’ente stesso un passivo di 250 milioni. Eu- 
pure si tratta di 85 ettari di terreni molto 
fertili, in una zona che meriterebbe lo stes¬ 
so appellativo della pregiata uva Regina, 
li coltivata nelle grandi distese a tendone. 

Di qui la richiesta dei giovani operatori 
al Consiglio di amministrazione dell’ospeda¬ 
le per ottenere il fitto dell’azienda e rea¬ 
lizzare il piano di trasformazione. Ma la 
chiusura polìtica o la pigrizia burcKratica 
avevano sempre fatto ostacolo alla volontà 
di lavoro dei giovani e dei braccianti di 
Nuova agricoltura, cosi da costringerli alla 
occupazione del 10 aprile scorso. Incorag¬ 
giati dai contadini della zona. 1 cooperatori 
con trattori di fortuna cominciavano allora 
l primi lavori e piantavano le prime col¬ 
ture (fagiolini e pomodori soprattutto). 

L’amministrazione dell’ospedale reagiva 
con 11 ricorso alla magistratura e denuncia¬ 
va 33 cooperatori e braccianti per lesa pro¬ 
prietà. Intanto la solidarietà delle forze po¬ 
litiche e istituzionali si faceva concreta ed 
il Consiglio comunale di Noìcattaro decideva 
all’unanimità di divenire socio della coope¬ 
rativa. ' 

Poi in questi giorni un altro Incoraggian¬ 
te risultato: la decisione dell’apposita com¬ 
missione prefettizia di effettuare la perizia 
sul ruolo e verificare lo stato di abbandono 
dell’azienda. Per questo è stata organizzata 
la manifestazione deU’altro giorno. A po¬ 
chi giorni da quella del Primo maggio, la 
manifestazione ha registrato un’adesione che 
travalica ormai 1 confini comunali e fa di 
questa vertenza il vettore delle forze pro¬ 
duttive dell’intera zona. E’ bastato uno s^r- 
do al corteo per rendersene conto. La lotta 
per il lavoro, per la trasformazione dell’agri¬ 


coltura è stata la parola d’ordine che ha 
unificato la presenza del dirigenti sinda¬ 
cali confederali e delle associazioni profes¬ 
sionali provinciali, dei giovani disoccupati 
di Capurso, di Triggiano, di Adelfia. 

Alia testa del corteo il gonfalone del Co¬ 
mune ed il sindaco, il cui zelo per la ve- 
' rltà è via via aumentato sotto la campagna 
elettorale; poi tanti giovani e braccianti, 
semplici cittadini. Particolarmente signlfi- 
'cativa la presenza del consiglio di fabbri¬ 
ca della Termo-sud. una fabbrica metalmec¬ 
canica di Gioia del Colle, il cui Impegno 
per l’occupazione giovanile ha già nel pas¬ 
sato strappato alla propria direzione azien¬ 
dale risultati concreti. 1 

Alla fine del corteo, in piazza Umberto. 11 
comizio del vicepresidente di Nuova Agricol¬ 
tura, La Trofa e di Leonna per la Federa¬ 
zione provinciale CGIL CISL UIL. La Trofa 
ha sottolineato l’importanza della solidarie¬ 
tà tessuta intorno alla vertenza Insistendo 
sul carattere generale che la scelta della 
cooperazione agricola acquista per la for¬ 
za lavoro giovanile. Leonna ha dal canto 
suo denunciato le carenze della politica go¬ 
vernativa In campo agricolo alimentare, pre¬ 
cisando^ il filo conduttore che lega lailotta 
del sindacato unitario a questa vertenza. La 
manifestazione si è chiusa con l’impegno 
a nuove iniziative. 

Di ieri intanto qualche novità sulla pe¬ 
rizia della commissione prefettizia. Questa, 
dopo aver ispezionato l’azienda, ha dispo¬ 
sto rincontro con la cooperativa e l rappre¬ 
sentanti deU’ospedale. L’incontro avverrà il 
27 prossimo venturo e non si esclude che 
la vicenda sbocchi in sede regionale. 

«Certo, con il precedente delle cooperati¬ 
ve fantasma dei progetti speciali e la ri¬ 
partizione del centro sinistra alla Regione 
— dice Vitangelo. giovane bracciante della 
cooperativa — non c’è da stare molto tran¬ 
quilli. no! comunque andremo fino in fondo 
poiché col nostro futuro è in gioco una nuo¬ 
va idea dì sviluppo e di crescita». 

Enzo Uvarra 


Così le risse pre-elettorali 

In Calabria più che 
una consultazione 
i de fanno un «match» 

Feroci polemiche sulle candidatu¬ 
re in tutte le città della regione 


Paolo Melchiorre 


I lavoratori del sindacato trasporti hanno proclamato lo stato di agitazione 

F. S. per lo Stretto: solo provvedimenti tampone 

Denunciata la politica di immobilismo delle Ferrovie dello Stato - La decisione immotivata di puntare al recupero delle navi piutto¬ 
sto che a una moderna programmazione del settore - Il ruolo essenziale del porto di Reggio per gli scambi nel Mediterraneo 


Nostro servizio 

riLLA S. GIOVANNI — 11 
lonsiglio dei delegati del 
ìndacato trasporti di Reg- 
io-Villa e Messina ha pro- 
lamato lo stato di agitazio- 
le in tutti gli impianti gra¬ 
ttanti nell’area dello Stret- 
0 . Con questa decisione il 
ìndacato ha inteso rilan- 
iare e riproporre con mag- 
iore determinazione la ver- 
enza dei trasporti nello 
itretto. In rapporto ad un 
uolo più dinamico ed atti- 
0 del settore pubblico. 

L'iniziativa — come ha so- 
tenuto il compagno Laganà 
el Consiglio del delegati di 
Leggio centrale — « ha in sé 
ue momenti partlcolanr.t^n- 
e significativi: sul piano 
trettamentc organizzativo ù 
lecessarlo guardare aH'azio- 
le di sotto una luce 

luova. Per la prima volta, 
lopo otto anni, 1 sindacati 
lanno unitariamente promes¬ 


so un confronto su un pro¬ 
blema cosi delicato e deci¬ 
sivo come 11 trasporto nel¬ 
l’area dello Stretto, per una 
verifica complessiva sulla 
realtà maggiormente Interes¬ 
sate (Reggio-ViUa e Messi¬ 
na) e per definire una li¬ 
nea di azione comune. 

Sul piano politico, l’Inizia¬ 
tiva è una risposta di lotta 
del sindacato contro la ten¬ 
denza Aziendale di svilire ul¬ 
teriormente Il ruolo del set¬ 
tore pubblico rispetto a quel¬ 
lo privato ». In realtà, nel 
confronti dell’Azienda delle 
Ferrovie dello Stato si so¬ 
no appuntate pesanti criti- 
che e gravi addebiti da par¬ 
te di tutti i delegali, spe¬ 
cie In relazione alla disfun¬ 
zioni e airimmobillsmo che 
rende il quadro complessivo 
di questo settore sempre più 
drammatico. 

Le FS hanno. Infatti, di¬ 
satteso tutti gli impegni as¬ 
sunti in precedenza attuan¬ 


do una polìtica temporeggia¬ 
trice e rinunciataria. Per ciò 
che riguarda l'impiego della 
flotta, sono state denuncia¬ 
te le lunghe ed ingiustificate 
permanenze nei cantieri na¬ 
vali di riparazione contem¬ 
poraneamente di più navi ri¬ 
ducendo a dismisura la ca¬ 
pacità dei mezzi pubblici di 
recepire 11 volume di traffico. 

SI contesta alla Direzione 
Generale delle FS la deci¬ 
sione immotivata di puntare 
al recupero di alcune navi, 
ormai prossime al disarmo, 
facendo eseguire dei lavori 
che, peraltro, oltre a rappre¬ 
sentare una dispersione del¬ 
le somme stanziate, che se 
amministrate con maggiore 
cautela e seguendo una li¬ 
nea ^ di proframmazione 
avrebbero consentito alle FS 
l’acquisizione di mezzi mo¬ 
dem!. rappresentano un ti¬ 
po dt risposta sbagliata, mio¬ 
pe, una misura tampone ana¬ 
cronistica rispetto alle esi¬ 


genze del trasporto pubbli¬ 
co nello Stretto che deve su¬ 
perare un vero e proprio Im¬ 
passe. 

Il sindacato si è detto Im¬ 
pegnato nel definire la que¬ 
stione relativa alla valoriz¬ 
zazione del porto di Reggio 
Calabria che. pur avendo in 
questi ultimi anni subito al¬ 
cune modificazioni che han¬ 
no aumentato la sua capa¬ 
cità di ricezione del traffico 
commerciale di piccolo e me¬ 
dio tonnellaggio, rimane, tut- 
t'ora, una struttura morta. 

Il porto di Reggio può e 
deve avere un suo ruolo spe¬ 
cifico utilizzando e poten- 
z’ando le sue strutture ver¬ 
so una attività commercia¬ 
le che consolidi ed Intensi¬ 
fichi 1 rapporti economici 
con i Paesi mediterranei. 
Ciò In una prospettiva di 
inserimento di Reggio Cala¬ 
bria (in vista, anche, della 
metanizzazione del Mezzo¬ 
giorno) in una corrente di 


scambi e relazioni che. con 
Villa S. Giovanni, può co¬ 
stituire un. grande polo di 
smistamento marittimo e 
ferroTiario. attorno al quale 
definire un progetto più 
complessivo di sviluppo eco¬ 
nomico e produttivo. 

Per far questo occorre ri¬ 
muovere queH’ottlca paraliz¬ 
zante e inibitoria che ha 
caratterizzato il modo con 
il quale, finora, si è guarda¬ 
to e ci si è misurati su un 
problema di cosi vaste pro¬ 
porzioni, per non vanificare 
tutti gli sforzi necessari per 
definire una alternativa di 
sviluppo al collasso econo¬ 
mico ormai strisciante. La 
DC in primo luogo è re¬ 
sponsabile di questo Immo¬ 
bilismo, per aver confinato 
in un ruolo del tutto mar¬ 
ginale il porto di Reggio Ca¬ 
labria, pur in presenza di 
un notevole volume di traf¬ 
fici commerciali « turistici 


nell'intera area dello Stret¬ 
to, 

Al porto di Reggio, alla 
esigenza di rendere più ef¬ 
ficiente il servizio di tra¬ 
ghettamento per Messina, è 
collegato un altro aspetto 
che riguarda centinaia di 
pendolari, soprattutto stu¬ 
denti iscritti all'università 
di Messina sui quali rica¬ 
dono ogni giorno 1 disagi e 
le insufficienze dei mezzi 
di trasporto delle ferrovie 
dello Stato. 

Proprio in questi giorni, 
una assemblea nella Facoltà 
di Architettura di Reggio Ca¬ 
labria (che ha 500 studenti 
pendolari siciliani) ha invia¬ 
to una petizione alia Dire- 
zione Generale delle FS per 
una rapida soluzione del 
problema, che crea non po¬ 
che difficoltà agli studenti 
calabresi e siciliani spesso 
costretti, per raggiungere le 
sedi u.nt'ireisitarle, a servirsi 


degli aliscafi privati soste¬ 
nendo spese esorbitantL 
Queste denunce hanno avu¬ 
to larga eco nell’assemblea 
dei delegati che ha pur 
avanzato alcune proposte 
concrete: un ulteriore stan¬ 
ziamento oltre quello previ- 
sto dal piano integrativo 
delle ferrovie, per la cosini- 
zione di quattro navi da adi¬ 
bire per tutti i tipi di tra¬ 
sporto; la soluzione e la de¬ 
finizione del ruolo delle FS 
nella relazione Reggio-Mes- 
sina per un servizio più ef¬ 
ficiente per i pendolari, ma 
anche collegato alla possi¬ 
bilità di allacciamento con 
tutta la fascia ionica; il coor¬ 
dinamento di tutti i servizi 
di traghettamento nello 
Stretto di Messina; la co¬ 
pertura degli organici del 
personale navigante e ferro¬ 
viario; la piena utilizzazió¬ 
ne .degli impianti esistentL 
La Direzione Generale 
delle Ferrovie non può sot¬ 
trarsi a queste responsabili¬ 
tà e deve dare una risposta 
positiva e definitiva, farla 
finita con la politica finora 
seguita, e provvedere final¬ 
mente all’ammodernamento 
ed al potenziamento della 
flotta; è. questo in sostanza 
quello che chiede il sinda- 
Càto. 

Sindro CristrA 


CATANZARO — Non c’è 
pace per la DC calabrese, 
in questi giorni febbrili 
di preparazione delle Uste 
dei vari candidati. A Ca¬ 
tanzaro, per esempio, c’è 
• da registrare l’ostilità ma¬ 
nifestata da alcuni demo¬ 
cristiani per la candida¬ 
tura — già ufficializzata 
— del «laico» presidente 
del consorzio industriale 
Slbarl-Valle Grati, Enzo 
Bilotti, della Usta comu¬ 
nale. 

Il capogruppo uscente 
della DC, Alessandro 
Chiappetta, barricadero 
. ante Utteram ed uomo for- 
. -te del preambolo, in odore 
r" di -ascesa alla carica di 
•• sindaco, ha apertamente 
' manifestato il suo dissen¬ 
so. Da parte sua Bilotti, 
che molti sapevano gravi 
tante neU’area socialista 
mancinlena. sta ricevendo 
aperte critiche anche da¬ 
gli ambienti manciniani, 
forse scottati daUa candi¬ 
datura di BUotti nelle U- 
ste de. Il Giornale di Ca¬ 
labria di ieri riferisce, ad 
esempio, di un convegno 
socialista a Mangone in 
cui sarebbero state espres¬ 
se «senza peU sulla lin¬ 
gua» critiche aUa gestio¬ 
ne del nucleo industriale 
«generoso a parole — è 
scritto — ma avaro di 
fatti». 

Per restare sempre alla 
DC il caso più clamoroso 
è però quello della Usta 
comunale di Catanzaro do¬ 
ve il braccio di ferro tra i 
due capicorrente Pucci e 
Pujia sta portando ad 
. una polemica che defini¬ 
re accesa è dir poco. La 
commissione elettorale di 
Catanzaro avrebbe già 
scelto il candidato capoU- 
sta neUe comunali nella ' 
figura dell’attuale presi¬ 
dente deU’IACP, France¬ 
sco Mirante, ex segretario 
provinciale del suo par¬ 
tito. 

Ma la cosa non è stata 
gradita dal sindaco uscen¬ 
te. Cesare Mulé. e dai do- 
rotel e ieri il Movimento 
cristiano del lavoratori 
ha espresso viva protesta 
«per la grave discrimina¬ 
zione perpetrata in modo 
prevaricatore». Il segre¬ 


tario di questo movimento 
ha tele^afato perfino al 
segretario nazionale della 
DC Piccoli e e tutti i de¬ 
putati e senatori demo¬ 
cristiani della provincia 
di Catanzaro. 

Guerra aperta anche a 
Reggio per il posto di ca¬ 
polista fra il potentissimo 
deputato Vico Ligato • 
l’e.v parlamentare Reale, 
mentre per la Regione nu¬ 
mero uno sarà il sindaco 
della rivolta degli anni TIt 
Piero Battaglia. A (Cosen¬ 
za a capeggiare la Usta 
comunale sarà'inyece l’on. 
Pietro ! Rèndè,' ‘ vicino al 
«gruppo del cento(Se¬ 
gni Mazzetta, ecc.) e re¬ 
sponsabile del Mezzogior¬ 
no per il suo partito. 

Anche nel PSI perma¬ 
ne una vasta area di in¬ 
certezza sulle candidature 
comunaU e r^onalL A 
Cosenza-sembra che Gia¬ 
como Mancini abbia ri¬ 
nunciato a capeggiare la 
Usta del Comune e che 
l’ex on. Salvatore Frasca, ■ 
che aveva avanzato nel 
giorni scorsi il suo nome, 
sia sia fatto pure indie¬ 
tro. Massima incertezza 
quindi, tenuto conto che 
l’attuale sindaco, il com¬ 
pagno Battista lacino, sa¬ 
rà candidato nelle regio- 
nall per il PSI. 

Anche a Catanzaro nul¬ 
la di deciso ma il nome 
di Mario CasaUnuovo. 
Graziano, ex assessore re¬ 
gionale ai Ijavori pubbUcl. 
parlamentare, è quello or¬ 
mai più sicuro. A Reggio 
si è fatto il nome deU* 
attuale segretario di fe¬ 
derazione, il mancinlano 
Michele Musolino, ma 
sembra che siano insorti 
contrasti all'ultimo me¬ 
mento. 

Per le regionaU dovreb¬ 
be esserci la riconferma 
degU uscenti, mentre il 
nome nuovo dovrebbe es¬ 
sere queUo della compa¬ 
gna Greco. deU’esecutivo 
regionale, braccio destro 
di Mancini. A Catanzaro 
sicura è la presenza iM 
Rosario OUvo, segretarie 
di Federazione, mancinia- 
no. mentre a Reggio ai fa 
il nome di Mario Batta- 
glinL 


TARANTO — Tre anni e mezzo di ammtnisfrazìone di sinisfra al comune di Taranto hanno 
contribuiio ad avviare un mutamento radicale nella realtà della città. Per questo, per non get¬ 
tare alle ortiche un lavoro iniziato con paziente laboriosità/ si ripropone la necessità che dai 

risultati delle amministrative de!l’8 giugno la stessa amministrazione esca rafforzata, ed in 
particolare ne esca allargato il consenso al PCI, Ecco la posta in gioco tra un mese al 
comune di Taranto, ed ecco anche spiegato in sintesi il filo conduttore della campagna eletto¬ 
rale che i comunisti hanno 
lanciato da tempo nella cit¬ 
tà. « I cittadini devono sa¬ 
pere che, dal modo in cui 
si voterà a giugno, possono 
discenderne solo due soluzio¬ 
ni: o si prosegue lungo la 
strada intrapresa tra mille 
difficoltà, perchè molto anco¬ 
ra resta da fare per restltui- 
:e alla città di Taranto 11 suo 
vero volto, quello che vuole la 
stessa gente, oppure si torna 
indietro, ricompariranno alla 
guida del comune coloro che 

10 hanno portato sull’orlo del¬ 
lo sfascio». 

Sono le parole che li com¬ 
pagno Cannate,, sindaco. en* - 
cora in carica, hà’pfòhuncìa- 
to l’altra sera - durante la 
manifestazione pubblica In¬ 
detta dal partito per la pre¬ 
sentazione ufficiale della li¬ 
sta dei candidati al comune 
di Taranto. Sono parole che 
danno pienamente il senso 
appunto, di ciò che ci si gio¬ 
ca rs giugno, ma che inten¬ 
dono anche mettere in guar¬ 
dia dall’avanzare troppo fa¬ 
cilmente previsioni ottimisti¬ 
che. 

Perchè sono già In moto, 
come in ogni campagna elet¬ 
torale e figuriamoci in que¬ 
sta che riveste un’importanza 
forse fuori dal comune, quel¬ 
le forze che hanno basato 
sempre il loro «consenso» 
non sul lavoro positivo svol¬ 
to. ma sulle clientele, sul cor¬ 
porativismi, sulle menzogne 
più gravi. Insomma, la gaz¬ 
zarra contro 1 comunisti, che 
hanno retto, insieme ad al¬ 
tre forze, dal 10 luglio del 
’76 Tamminlstrazione di Ta¬ 
ranto, si sta scatenando nel¬ 
le forme più .meschine-, ->• 

La. conferma, è avvenuta 
proprio l’altra sera, nel- cor¬ 
so delia manifestazione, al¬ 
lorché prima il compagno 
D’Ippolito, della segreteria 
del comitato cittadino, e poi 
Gaetano Carrozzo, segretario 
dello stesso comitato cittadi¬ 
no. hanno illustrato la con¬ 
sultazione di massa svoltasi 
precedentemente alla prepara¬ 
zione delle liste ed 1 criteri 
seguiti nello scegliere 1 no¬ 
minativi dei candidati. Un la¬ 
voro che è servito non solo 
ad avere un contatto con la 
gente, con i suoi problemi di 
tutti i giorni, ma innanzitut¬ 
to a conoscere il loro giudi¬ 
zio sull’operato deH’amminl- ■ 
strazione di sinistra, a forni¬ 
re Indicazioni sulla formazio¬ 
ne delle liste, oltre a quelle 
tenute dalle assemblee sezio¬ 
nali. Un modo storico, ma 
diverso, per far sentire alla 
gente che essa conta anche 
In queste scelte. 

Diverso, abbiamo detto, ed 
è logico chiedersi da chi e 
da cosa. La risposta ce la for¬ 
nisce indubbiamente la DC- 
locale. che ha pensato bene ^ 
di mettere in mostra il suo 
concetto di democrazia riu¬ 
nendo i capi corrente e deci- ; 
dendo, non si capisce bene 
però in base a quali criteri, 
chi potesse far parte della li¬ 
sta e chi no. 

Per non parlare poi di 
quella specie di « lavaggio del 
cervello» che la DC cerca di 
fare ai cittadini attraverso 

11 suo giornale locale, affer¬ 
mando che in tre anni e 
mezzo nulla è cambiato a Ta¬ 
ranto. che il partito scudo- 
crociato, se dovesse tornare 
alla guida deU’ammlnistra- 
zione, lavorerebbe non si sa 
bene su quale programma. 


mmmJ 


A Cotroneì invece 
la sana ventata 
è un abbraccio col Msi 

Nel grosso centro amministrato dal* 
le sinistre lista comune dc-fascisti 


CATANZARO — Mentre 
scoppiano le liti per la for¬ 
mazione delle liste, la DC 
di Cotroneì ha pensato be¬ 
ne di non presentare alcu¬ 
na lista per le elezioni co¬ 
munaU e di presentarsi as¬ 
sieme ai fascistL E* que¬ 
sto rìncredibile episodio, 
un ibrido pateracchio di 
una lista civica, presen¬ 
tata nel grosso comune 
del crotonese amministra¬ 
to dalie sinistre. 

La DC — con un mani¬ 
festo murale — ha spie¬ 
gato che. perdurando il 
sistema di voto maggiori¬ 
tario. per le prossime ele¬ 
zioni non ci sarebbe alcu¬ 
na possibilità di successo 
e di strappare quindi il 
Comune alle sinistre. Da 
qui la decisione di lascia¬ 
re liberi I propri iscritti e 
di presentarsi nelle Uste 
che andranno a formarsi 


«per portare — dicono S 
democristiani di Cotroneì 
~ 11 contributo di idee, di 
programmi, di ideali di col 
la DC è portatrice ». £ su¬ 
bito questo suggerimento 
è stato accolto dal segre¬ 
tario della sezione IX) 
dal responsabile aonala 
che. insieme al segretario 
locale del MSI e ad altri 
camerati di Cotroneì han¬ 
no predisposto una listo 
civica col nome di «Ra- 
mosceUo di Ulivo». 

« Questa scelta — ho 
commentato il compagrM 
Segreti, segretario della so- 
zione comunista, ha mes¬ 
so 1 lavoratori democrlsti^ 
ni dinanzi ad un bivio: o 
rinunciare al proprio v» 
to o votare anche per S 
MSI». Sono 1 primi ri¬ 
sultati della sana ventato 
reaiionaria. 
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PAG. 10 l'Unità 


MARCHE 


Venerdì 9 maggio 1980 


In p iazza con il sindaco comunista per rispondere a calunnie e polemiche 

Montecarotto: uno scandalo inventato 


Quale destino per le opere universitarie di Urbino 

Municipalizzazione? 


senza imputati e con accusatori anonimi E’ una carta vincente, però... 

Tanta gente ad ascoltare le ragioni di Mariano Petrolati - Un’anticipazione di denaro ed altre ac- i™p a" A colloquio con il professor don Italo Mancini 

elise - Nessuna contestazione precisa, ma solo una comunicazione giudiziaria del pretore di Jesi battito, organizzato dal PCI, delegato del rettore alla commissione regionale 

con li senatore Giusenne _ ” . ^ 

La necessita di dibattiti e di incontri per discutere 
seriamente il problema della regionalizzazione 


MONTECAROTTO — A Mon¬ 
tecarotto. mercoledì sera, fa¬ 
ceva molto freddo e pioveva. 
Ma in piazza c'era tanta gen¬ 
te, e a Montecarotto duecen¬ 
to persone insieme sono tan¬ 
te. sotto 1 portici, stretti da¬ 
vanti alle porte del bar, alle 
finestre delle case. I meno 
fortunati suirasfalto, sotto gli 
ombrelli aperti e gocciolanti. 

Erano tutti lì per ascoltare 
le ragioni di Mariano Petro¬ 
lati. comunista. Il «sindaco 
dello scandalo ». ben coscien¬ 
te di non avere commesso 
nessuna delle cose di cui è 
accusato (ma è accusato? E 
da chi? Poi lo vedremo) è 
voluto scendere in strada, fra 
i suoi concittadini, a spiega¬ 
re. a risjwndere alle loro 
domande, insieme agli altri 
amministratori comunali « in¬ 
criminati ». Insieme a loro 
hanno parlato e discusso con 
la gente l’avvocato Cleto 
Boldrini, loro difensore, e la 
compagna Milli Marzoli, se¬ 
gretaria della Federazione 
comunista di Ancona. 

Ma veniamo alle contesta¬ 
zioni, in dettaglio. 

L’anticipo di 34 milioni 
e 200 mila lire alla ditta An- 
tonelli per gli arredi del 
centro culturale.’ Qui c’entra 
11 peculato, ossia l’uso dì 
.soldi pubblici per un uso di¬ 
verso da quello cui erano 
destinati. 

La storia delle peripezie 
della giunta di sinistra per 
realizzare questo servizio so¬ 
ciale è lunga, tortuosa e 
complicata, ma Petrolati Tha 
rifatta tutta, con puntiglio. 

Tra richieste di mutui, ri¬ 
fiuti. accettazione da parte 
deirUNIPOL (la sola che ha 
avuto 11 coraggio politico di 


finanziare la costruzione) 
bizze e temporeggiamenti di 
Donai Cattin a Roma e altro, 
comunque, si arriva alla fine 
del '79 quando la ditta chiede 
il famoso « anticipo ». Si de¬ 
vono comprare subito gli ar¬ 
redi o i prezzi aumenteranno 
ancora (era già successo nu¬ 
merose volte negli anni pre¬ 
cedenti per via dell’inflazio¬ 
ne). 

Il sindaco ordina il paga¬ 
mento lo stesso giorno, la 
Cassa di Risparmio, tesoriere 
del Comune, dà il suo assen¬ 
so e la ditta Antonelli invia 
la fattura regolamentare. La 
delibera relativa viene com¬ 
pletata diverse settimane do¬ 
po. proprio perché in Comune 
vogliono che sia « perfetta ». 
come tutte le altre, con le 
virgole, i bolli e tutto il resto 
in perfetta regola. 

Andava fatta prima del pa¬ 
gamento? Di regola sì, ma 
questa è una prassi comunis¬ 
sima in tutti i Comuni d’Ita¬ 
lia, da sempre. E poi non è 
neanche irregolare, come ha 
spiegato Boldrini. La vita 
delle amministrazioni locali. 
Infatti, è regolata da tre leg¬ 
gi. tutte vecchissime. Una del 
1911, una del 1915 e un’altra 
del ’36. La confusione è 
grande perchè quella del '36, 
emanata in perìodo fascista e 
quindi quando c’erano solo i' 
podestà, e non i consigli co¬ 
munali. dice molte cose di¬ 
verse e anche contrarie ri¬ 
spetto alle altre due leggi. 

Il provvedimento deU’ll, co¬ 
munque, prevede espressa- 
mente le anticipazioni sui la¬ 
vori "già iniziati, fino al 73 
per cento della spesa totale, 
e in questo caso era meno 
della metà. E poi non c’è 


nessuna « distrazione di fon¬ 
di », cioè peculato. I 34 mi¬ 
lioni sono stati presi dal de¬ 
posito bancario istituito esclu¬ 
sivamente per pagare le spe¬ 
se del centro sociale. «L’uni¬ 
ca distrazione — ha detto 
poi Boldrini al termine di 
tutto il suo discorso — sem¬ 
bra essere stata quella... del 
pretore ». 

2) La delibera per il com¬ 
plesso di abitazioni in zona 
PEEP. « Interesse privato in 
atti d’ufficio», perchè il sin¬ 
daco era socio della coopera¬ 
tiva. A prescindere da con¬ 
siderazioni legali (il benefi¬ 
ciario non era Petrolati ma 
l’intera coop., che è una 
« persona giuridica » diversa) 
non c’è alcun reato iicrchè 
non ci sono state «preferen¬ 
ze » interessate. La « Nuova 
Comune» era la sola ad aver 
fatto domanda per quell’area, 
tanto è vero che esustono an¬ 
cora due lotti liberi che 
aspettano aspiranti proprie¬ 
tari. 

C’è una prassi, in certi ca¬ 
si. che prevede che il consi¬ 
gliere o l’amministratore che 
possono avere interessi per¬ 
sonali in una certa decisione 
possono benissimo proporla 
alla discussione in prima per¬ 
sona, difenderla, ma poi. al 
momento del voto, alzarsi e 
tingere di andare a prendere 
il caffè. « Posso avere com¬ 
messo qualche ingenuità » a 
veva affermato Petrolati. e 
infatti non andò a prendere 
11 caffè. Ma in ogni caso 
non è un reato, bensì una 
scorrettezza « formale ». Se¬ 
condo noi, però, tutta questa 
prassi del caffè è una cosa 
molto poco seria. 

3) La polizza dell’assicura¬ 


zione (sempre con l’UNI- 
POL). Il Comune di Monte- 
garotto durante la passata 
amministrazione, aveva stipu¬ 
lato ■ un’assicurazione con la 
UNIPOL e a una certa data, 
nel 1975, si trattò di pagare 
la rata regolare. 

Mariano Petrolati è un « pe¬ 
rito della grandine », cioè u- 
na di quelle persone incari¬ 
cate dalle assicurazioni (nel 
suo caso sempre l’UNlPOL) 
di andare a verificare i dan 
ni dei contadini assicurati per 
definire la somma del rim¬ 
borso. L’agente assicurativo, 
che la sede a Jesi, gli chie¬ 
se però la cortesia di riscuo¬ 
tere la • rata, evitandogli di 
arrivare fino a Montecarotto. 
« Poi me la mandi per iw- 
sta ». C’è cosi, sullo stesso 
documento, la firma « Ma¬ 
riano Petrolati » ripetuta due 
volte. Una volta perchè il 
sindaco ordina il pagamento, 
e l’altra perchè riceve la 
somma dovuta. Ma anche sta¬ 
volta nessun « interesse pri¬ 
vato ». I soldi li ha ricevuti 
rUNIPOL che poi ha corri¬ 
sposto la percentuale dovuta 
al suo agente di Jesi. 

A que,sto punto un paio di 
considerazioni. Per prima co¬ 
sa. come dicevamo all’inizio, 

■ il sindaco di Montecarotto, e 
gli ■ altri amministratori co- 
I nniriieti non sonò accusati di 
; niente, non sono ' imputati. 
Hanno ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria, che è quel- 
. l'atto doveroso con cui un 
giudice ti dice: «Guarda che 
sto indagando su delle case 
nelle quali, forse, c’entri an- 
ch-2 tu; Quindi, nel tuo inte¬ 
resse. nominati un avvocato 
difensore ». Tutto il polvero¬ 
ne di certe forze politiche, e 


di certa stampa, non ha 
quindi alcun diritto di citta¬ 
dinanza. 

Ma poi c’è un’altra que¬ 
stione. ampiamente ricordata 
da Boldrini e da Milli Marzo- 
li. L’inchiesta del pretore di 
Jesi in base ad un esposto 
anonimo «di qualche vigliac- 
. co che non ha il coraggio di 
■ sostenere le proprie accuse 
in pubblico». Certi fogli, è 
stato constatato con amarez¬ 
za, dovrebbero finire imme¬ 
diatamente nel ce.stino dei ri¬ 
fiuti. 

Un’ultima cosa. I reati ipo¬ 
tizzati (e non ancora conte¬ 
stati) sono avvenuti anni fa 
ed esiste una amnistia che 
arriva fino al marzo del ’79. 
Ma allora perchè si indaga? 
A questo punto, come ha af¬ 
fermato la compagna Marzoli 
nel suo intervento conclusivo, 
l’unica cosa da chiedere è 
che tutta la vicenda si con¬ 
cluda. nella massima chiarez¬ 
za in tempi brevi, ponendo 
fine ad accuse calunniose e 
polemiche strumentali. 

In ogni caso questa vicenda 
ha avuto, involontariamente 
un effetto positivo. Quello di 
permettere ai comunisti di 
dimostrare ancora una volta 
chi sono e come lavorano, di' 
parlare con la gente, di spie¬ 
gare e di rispondere alle 
domande dei cittadini. .Di 
dimostrare che il PCI'* è 
realmente il partito dalle 
mani pulite, e non solo per 
le cose che non fa, ma so¬ 
prattutto per quelle che fa. 
per le riforme e per i servizi 
sociali che realizza a Monte¬ 
carotto come nel resto della 
regione. 


f. C. 


Furono condannati per lo scandalo di Ascoli A proposito di alcune polemiche 

Dopo 8 mesi di galera libertà ^*1 '* , 

. non ha votato per 

provvisoria per Viccei e Quinto le leggi ciienteiarì 

" Il fHbUnale. avèVa finora respinto la richiesta - Cauzione rispet-i = Parere ne^fiy&sul^misure per Tinquaclfa*^. 
tivamente di 20 e 5 milioni - Le decisioni sugli altri 5 detenuti mefite' in'riiblo SSì p&^^rì negli Enti Idclili^’ 


URBINO — E’ previsto per 
la prossima settimana un di¬ 
battito. organizzato dal PCI, 
con il senatore Giuseppe 
Chìarante sui problemi della 
università di Urbino. Non ul¬ 
timo quello delle due opere 
Universitarie, escluse dal prò- 

■ cesso di regionalizzazione per¬ 
chè l’Università ■ non è sta¬ 
tale. 

Al professore don ' Italo 
Mancini, delegato del Retto¬ 
re alla Commissione regiona¬ 
le per le opere universitarie, 
abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande sulla intera questione. 

La Regione Marche — di¬ 
ce il professor Mancini — ha 
regionalizzato tre Opere (Ca¬ 
merino, Macerata. Ancona) 
lasciando libere le due di 
Urbino, il cui destino sarà 
definito dalla legge quadro 
sulle Opere delle Università 
libere. Abbiamo sempre det- 

I to che a certe condizioni le 
Opere di Urbino intendono re¬ 
gionalizzarsi: da qui la neces¬ 
sità. di dibattiti, di incontri, 
di discussioni aperte. Per 
questo mi sorprende la non 
volontà, talvolta di furbizia 
ideologica, di molti che pur 
avendo responsabilità in que¬ 
sto campo non mettono a fuo¬ 
co la questione. 

Questione ' importante per 

ìUrbino? t ', ..C 

■ ■ ■ Si. Urbino ha < due . Opere 
sulle cinque delle Marche, in 
una Università che per nume¬ 
ro di studenti pareggia tutte 
le altre marchigiane messe 
insieme. Le Opere sono poi, 
forse dopo l’università, la più 
grossa realtà economico - so¬ 
ciale della città. Inoltre va 
tenuta presente la qualità- 
quantità dei servizi: 2 mila 
posti-letto in strutture all’a¬ 
vanguardia in Italia e in Eu¬ 
ropa, 10 mila pasti al giorno. 

Credo, quindi, che il proble¬ 
ma vada riproposto in termi¬ 
ni molto precisi, anche per¬ 
chè con una scelta regiona¬ 
le si può influire sulla legge 
quadro ancora in gestazione. 
E’ importante, allora, che i 
politici, i sindacati, i parti¬ 
ti, i movimenti giovanili, la 
ormai grande falda dei di¬ 
pendenti delle Opere urbina¬ 
te siano invitati a dibattere 
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Bambini e 
anziani 

in vacanza con 
il Comune 

ANCONA - Proseguendo sulla 
strada già intrapresa negli 
anni scorsi, il Comune di An¬ 
cona ha organizzato per la 
prossima estate, oltre ai sog¬ 
giorni in montagna per an¬ 
ziani e bambini, un soggior¬ 
no diurno per altri duecento 
ragazzi delle scuole dell’ob- 
bligo cittadine, sulle spiagge 
di Palombina. Suddivisi in 
tre turni, i soggiorni andran¬ 
no dal 3 al 22 luglio dal 23 
luglio aU’ll agosto e dal 12 
pi 30 agosto. ‘ •• 

■ Al fine di un migliore, più 
puntuale, servizio, i ragazzi 
verranno prelevati nei vari 
quartieri e nelle frazioni, me¬ 
diante un circuito di scuola¬ 
bus. Il servizio, che avrà un 
costo procapite di 15 mila li¬ 
re. comprenderà anche, in 
quanto ad organizzazione in¬ 
terna, un utilizzo del tempo 
libero nelle zone verdi della 
città, impegnando i ragazzi 
nell’arco orario che va dalle 
9 alle 18 di ogni giorno. 


.ASCOLI PICENO — Alle 11.30 
di ieri, dopo otto mesi di ga¬ 
lera. sono usciti in libertà 
provvisoria dal carcere Mala- 
testa di Ascoli gli avvocati 
Emilio Viccei e Mario Quinto, 
condannati il 28 febbraio scor¬ 
so dal Tribunale ascolano ri¬ 
spettivamente a quattro anni e 
nove mesi di carcere il pri¬ 
mo. tre anni e dieci mesi il 
secondo per lo scandalo del¬ 
le tangenti. Tutti ritenuti col¬ 
pevoli insieme ad altre cin¬ 
que persone dei reati di asso¬ 
ciazione a delinquere e con¬ 
cussione aggravata e conii- 
nua. Viccei e Quinto, tra i 
sette (cinque consiglieri comu¬ 
nali. tre della DC. due del 
PSI, e due (« tecnici ») subi¬ 
rono le condanne minori. < 
n processo era iniziato il j 
cinque dicembre, le indà^i ! 
l’otto agosto. Al centro dell’in- ; 
dagine prima del dibattimento ! 
poi, uno dei più gravi e clamo-1 
rosi casi di malcostume ammi¬ 
nistrativo d’Italia, di cui Do¬ 
nai Cattin e amici do\Tebbero 
ricordarsi nella loro campa¬ 
gna agitatoria contro le giun¬ 
te di sinistra. La « sana ven¬ 
tata reazionaria » potrebbe va¬ 
lere proprio per alcune giunte 
* a guida DC come nel caso 


di Mario Quinto che era stato 
arestato irl 19 settembre dello 
scorso anno. Emidio Viccei, 
all’epoca consigliere comunale 
della DC. assessore all’urba¬ 
nistica. presidente ' dell’Ospe¬ 
dale Provinciale « Mazzoni >. 
fu invece prelevato dai cara¬ 
binieri il due ottobre. Sono re¬ 
stati quindi in carcere rispet¬ 
tivamente sette mesi e dician¬ 
nove giorni il primo, sette me¬ 
si e sei giorni il secondo. 

Questa volta, dunque, il tri¬ 
bunale ha accolto le loro istan¬ 
ze di libertà provvisoria im¬ 
ponendo però il pagamento di 
una cauzione di venti milioni 
di lire a Viccei e dì cinque 
a Quinto e l’obbligo per en¬ 
trambi di risiedere fuori del 
comune, di .Ascoli. 

Il tribunale finora aveva 
respinto'ìe precedenti istanze 
di libertà per gli impedimen¬ 
ti derivanti daU'art. 8 del de¬ 
creto Cossiga. 

E’ quasi sicuro che alla lu¬ 
ce dei provvedimenti a favo¬ 
re di Quinto e Viccei, anche gli 
altri cinque detenuti. Miozzi, 
Cuculli. Scaramucci. Corradet- 
ti e Giacomini, sia pure con 
una condanna maggiore sulle 
spalle, presentino ora istan¬ 
za di libertà provvisoria. 


ANCONA — « Il gruppo co¬ 
munista non ha votato a fa¬ 
vore di nessuna delle due leg¬ 
gi; ha espresso un voto ne¬ 
gativo sulla legge per Tinqua- 
dramento in ruolo del perso¬ 
nale precario e si è astenuto 
sulla legge relativa aH’orga* 
nizzazione degli uffici e que¬ 
ste posizioni sono state e- 
spresse sia nei lavori della 
seconda commissione consi¬ 
liare sia in aula al momento 
del dibattito generale. Se 
"patteggiamenti” ci sono sta¬ 
ti fra le forzh politiche per 
l’approvazione delle due leg¬ 
gi. questi non riguardano, né 
direttamente né indiretta¬ 
mente il PCI ». 

Nei giorni scorsi, la FLEL 
(Federazione lavoratori en¬ 
ti locali) generalizzando, un 
po’ troppo per la verità, sen¬ 
za precisare chi queste due 
leggi le aveva votato e chi 
no, aveva duramente stigma¬ 
tizzato questa « immancabile 
beneficiata di fine legislatu¬ 
ra » con ia quale, facendo 
prevalere «le losche clien¬ 
telar! e la prevaricazione de¬ 
gli accordi sindacali» si so¬ 
no privilegiate « assunzioni 
particolari ». 

Negli articoli apparsi poi su 
alcuni quotidiani, nei quali 
veniva riportata la posizione 
del sindacato sulla approva¬ 


zione di queste due leggi, non 
si è andato tanto per 11 sot¬ 
tile e si è tentato di metter 
tutto e tutti in un unico 
« calderone ». 

Da qui i chiarimenti del 
gruppo consiliare del PCI al¬ 
la Regione che abbiamo ri¬ 
portato all’inizio. I fatti stan¬ 
no dunque in maniera al- 
Quanto diversa da come si è 
cercato di far credere. 

«Per ciò che riguarda la 
legge suU’inquadramentò del 
personale precario », per e- 
sempio, il gruppo comunista 
« ha votato contro proprio per 
le stesse ragioni esposte nel 
documento sindacale, facendo 
presente che la legge, cosi 
come predisposta, rischia di 
non essere approvata dal 
Commissario di governo ». 

Il grupiro comunista ha 
preannunciato, inoltre che 
metterà in discussione nella 
prossima legislatura « tutta 
la complessa vicenda che ri¬ 
guarda il delicato e decisivo 
settore degli uffici e dell’ap¬ 
parato della regione con r 
obiettivo di esaltare e valo¬ 
rizzare il lavoro degli uffici e 
soprattutto di far compiere 
alla Resone quei passi a- 
vanti sui quali tuttL anche 
la DC. a parole sono d’accor¬ 
do. per poi nei fatti operare 
per rallentare la crescita del 
processo autonomistico ». 


Il provvedimento preso nella base delPAeronautica di Porto Potenza Picena 

«Non mangi il rancio? E allora ti arresto» 


POTENZA PICENA — Dovrà rispondere dell'imputazione di c attività sediziose > e delle ag¬ 
gravanti previste dail'art. 180 del codice militare il giovane aviere tratto in arresto martedì 
pomeriggio nella base militare dei XiV CRAM di Porto Potenza Picena. Il giovane, uno stu¬ 
dente universitario in servizio di leva nell'aeronautica, in realtà è accusato di aver organizzato 
una manifestazione di protesta cui i 170 militari dell’arma avevano dato vita dopo l’ennesimo 
trasferimento punitivo adottato dal comando del distaccamento militare. La vicenda aveva 

a^mlo inizio durante le festi- -- 

vità pasquali, allorché un ze e permessi speciali per i Filippo Maria Crupi, que- 
militare, anch'egli in servi- Pasqua. ’ | sto il nome dello studente ar- 


vità pasquali, allorché un 
militare, anch'egli in servi¬ 
zio di leva, aveva avuto mo¬ 
do di esprimere al coman- 


Dopo appena quattro giorni' | restato, veniva così rinchiu¬ 


da questo episodio, il giova- 


dante del campo il proprio 1 ne veniva trasferito a Fer- 


disappunto per lo stato in¬ 
decente dei servizi igienici e 
delle camerate, c per la de¬ 
cisione. presa airuìtimo mo¬ 
mento, di concedere un nu- 


rara, suscitando così la rea¬ 
zione della quasi totalità de¬ 
gli avieri che. a mensa, si 
rifiutavano di consumare il 
rancio. -A questo punto il te¬ 


nero molto limitato di iicen- i nenie colonnello Capasso. co¬ 
mandante delia base, chiede 
-— l’intervento dei carabinieri. 

D'Ambrosio nuovo F»’?. 

individuare « gli istigatori » 

coordinatore del di una iniziativa di protesta 

Servizio Radiotelevisivo F*’® ® era svi¬ 

luppata spontaneamente fra i 

Il Comitato Regionale per il giovani. Viene interrogato più 

Servizio Radiotelevisivo delle volte un piccolo gruppo di 

Marche lia proceduto nella se- militari. < utilizzando anche 

ruta di ieri al rinnovo della argomenti intimidatori e fa- 

carica del coordinatore per il cendo promesse > — si dice 

.'■emestre maggio-ottobre 1930 all’interno della caserma — 

rame di-.posto dal regolamen- che avTebbero consentito di 

li interno. raccogliere più celermente gli 

.\ tale incarico è stato e- elementi in base ai quali è 

’'tlo all'unanimità il Dottor stato .spiccato il mandato di 

■''ilo D’.Ambrosio che succede cattura nel confronti del gio- 

r’. Dottor Franco Brinati. varie aviere. 


so, martedì scorso, nel car¬ 
cere militare nennano di 
€ Forte Boccea ». 

Non è la prima volta che 
nella base dell’aeronautica mi¬ 
litare di Porto Potenza Pice¬ 
na si verificano episodi, an¬ 
che gravi, di vera e propria 
repressione nei confronti degli 
avieri. Mai, però, si era 
giunti fino a questo punto. 
E' probabile che in questo 
caso, visto che gli animatori 
dello « sciopero della fame » 
erano semplici militari di le¬ 
va, si sia voluto calcare la 
mano. Un segno di avver¬ 
timento, insomma, rivolto so¬ 
prattutto al Coordinamento 
democratico dei sottufficiali, 
che nella base militare ri¬ 
scuote numerorissimi consen¬ 
si e che in pa.ssato aveva 
condotto con molta forza la 
battaglia per una maggiore 
democratizzazione dell’ eser¬ 
cito. 


Al quartiere espositivo del Mandracchio 

Apre domani ad Ancona 
la 40^ Fiera della pesca 

ANCONA — Si apre domani mattina ad Ancona, al quar¬ 
tiere espositivo del Mandracchio, la 40. edizione della ^era 
intemazionale della pesca professionale e nautica. L’impor¬ 
tante rassegna, che raggrupperà ditte e richiamerà acqui¬ 
renti da tutto il mondo, costituendo un po’ il «clou» delle 
rassegne specializzate organizzate dall’ente anconetano, ri¬ 
marrà aperta fino a domenica 18 maggio. Al suo interno, nei 
vari padiglioni, si potrà ammirare un po’ di tutto: ded grandi i 
motori marini alle sofisticate attrezzature e strumentazioni 
di bordo; dai piu moderni ritrovati per la cattura e la con- 
serva’zione del pesce alle più moderne macchine per la mo¬ 
vimentazione delle merci nelle aree portuali. 

Inaugurata dall’onorvole Foschi, ministro del Lavoro, la 
manifestazione dorica comprenderà anche una serie di in¬ 
contri di studio su specifici argomenti del settore: dalla 
conferenza deH’amministtatore delegato dell’Ancopesca, In¬ 
nocenti, « SuU’importanza del pesce azzurro in una corretta 
educazione alimentare», a quella del dottor Luciano, del 
ministero della Marina Mercantile sulla politica ittica del¬ 
la CEE. 

Fra gli appuntamenti di maggior rilievo, due convegni 
nazionali su; eli ruolo della pesca nella strategìa economica 
dei paesi mediterranei» (13/5); «Politiche regionali d’inter¬ 
vento nel settore della pesca marittima, nel quadro della 
politica nazionale e dei rapporti intemazIonaU » (17/5). 


fatta che quindi per questo 
si può contribuire a fare, po¬ 
sto che regionalizzazione non 
può certo significare, per Ur¬ 
bino. amputazione. 

Sulle OO.UU. marchigiane 
esiste un progetto della Giun¬ 
ta della Regione Marche e an¬ 
che una proposta del PCI. Il 
suo parere? 

• La Giunta regionale, anche 
per la solerzia dell’assessore 
Capodaglio, ha più volte fat¬ 
to riunioni sul problema. Nel- 
TulUma si è discusso il pro¬ 
getto della Giunta non appro¬ 
vato dal Consiglio per le sca¬ 
denze elettorali che sappia¬ 
mo. Le soluzioni di cui dispo¬ 
neva la (iiunta erano tre; ge¬ 
stione diretta delle Opere da 
parte della Regione; creazio¬ 
ne di un organismo diretti¬ 
vo regionale con consigli lo¬ 
cali; municipalizzazione. 

* La Giunta ha preferito la 
seconda, con la costituzione di 
un organismo abbastanza rap¬ 
presentativo. con tre EIRSU 
(.Ancona. Macerata. Cameri¬ 
no) e due Opere (Urbino) fi¬ 
no a quando non sarà avve¬ 
nuta la nostra regionalizza¬ 
zione. Soluzione interessante, 
questa, ma con il limite del¬ 
la rappresentatività prevista 
dall’articolo 6. dove si stabi¬ 
lisce che il consiglio delle 
Opere ha sei politici e cinque 
universitari, di cui 4 studen¬ 
ti e un professore, senza spe¬ 
cificarne la qualifica. 

La municipalizzazione è in¬ 
vece prevista nel progetto 
comunista. Le Opere debbo¬ 
no cioè essere guidate dal 
Consìglio conninale della cit¬ 
tà in cui risiedono e la com¬ 
posizione dei consigli esse¬ 
re più aperta alla componen¬ 
te universitaria. Vi è pure da 
sottolineare in positivo il fat¬ 
to che l’inserimento delle 
Opere nel cuore delle ammi- 
uistrazioni cittadine può dar 
loro maggiore forza politica 
e razionalizzazione. ■ in con¬ 
fronto alla debolezza politica 
dei consigli tradizionMi pro¬ 
prio nel far rispettare le de¬ 
cisioni prese. Il rischio po¬ 
trebbe essere la clientelìzza- 
zione e la eccessiva politiciz- 
zaziònc. ma l’una e l’altra po¬ 
trebbero essere superate con 
un consìglio in cui la pre¬ 
senza universitaria non sia. 
come nel progetto regionale, 
di una sola persona. 

Con la municipalizzazione si 
crea, inoltre, una osmosi mol¬ 
to più forte tra università e 
città e viceversa. Ad ogni 
modo le due alternative han¬ 
no entrambe aspetti positivi 
e aspetti negativi. Indubbia¬ 
mente, se si dovesse guardare 
ad una logica che non fos¬ 
se legata alla passionalità 
dell’uomo si direbbe che la 
osmosi città-università, e 
quindi la municipalizzazione, 
sarebbe la carta vincente. 

Nei dibattiti ricorrono le 


espressioni « territoriaUzza- 
zione » e « omogeneizzazione » 
delle OO.UU. Che significano 
in pratica. 

Indicano due precise diretti¬ 
ve politiche. In senso positi-, 
vo omogeneizzazione significa 
conduzione regolarmente uni¬ 
voca, nelle fasce di reddito 
e nella ricerca di strumenti 
per far pagare chi i soldi li 
ha. E’ chiaro che non signifi¬ 
ca portare le OO.UU. marchi¬ 
giane a un uniforme livello 
standard, tagliando le teste 
più alte. Non va dimentica¬ 
ta. infatti, la specificità urbi¬ 
nate che la fa un organismo, 
per tradizione, per composi¬ 
zione e per rapporto con la 
città, talmente tipico che non 
possiamo perderla, in vista di 
un elemento positivo e politi¬ 
camente valido come la omo¬ 
geneizzazione intesa nel. pri¬ 
mo senso. 


Le donne 
comuniste 
per la pace: 
comìzio con 
Chiaromonte 


Anche la lerritorializzazio- 
ne, cioè territorio ed universi¬ 
tà in stretta connessione, è 
molto importante. Se però es¬ 
sa volesse significare privile- 
giamento degli studenti loca¬ 
li sarebbe impoverire dì fatto 
gli atenei e le città. Tanto 
più Urbino, la cui università 
è università nazionale, con 
« colonie » di studenti dal 
Friuli alla Sicilia, come ac¬ 
cade solo in tre o quattro al¬ 
tre città in Italia. 

Interverrà dal dibattito pro¬ 
mosso dal PCI nel corso del 
quale ci sarà anche la pre¬ 
sentazione della proposta del 
PCI per la statizzazione del¬ 
l'Università di Urbino? 

Vorrei intervenire unica¬ 
mente sulla politica delle 
OO.UU. secondo il senso di 
questa conversazione, com¬ 
preso il risentimento verso ì 
troppo stanchi e gli assenti. 


stante proprio la necessità di 
dibattiti, di confronti, di in¬ 
contri sulla questione. 

Per altri problemi non sa¬ 
prei, all’infuori del fatto che 
si potrebbe dire del costume 
accademico che a mio pare¬ 
re avrebbe bisogno di non po¬ 
che riforme di natura mora¬ 
le. poiché dal punto di vista 
del mestiere, o anche della 
vita culturale, tutti, o quasi 
tutti, penso che abbiano le 
carte in regola. Sulla statizza¬ 
zione non posso dire di avere 
le idee chiare, anche se non 
credo che debba essere con¬ 
siderata un tabù ideologico. 
Credo, invece, che debba di' 
ventare una realistica presa 
di posizione su quello che ci 
permette di vivere o su quel¬ 
lo che ci fa rischiare di mo¬ 
rire. 

Maria Lenti 


-ANCON.A —- Domenica prossima ad Ancona, in.piazza Cavour 
alle ore 18. il compagno Gerardo Chiaromonte aprirà la cam¬ 
pagna elettorale del PCI per le elezioni amministrative del- 
r8'9 giugno prossimi, concludendo un’iniziaUva pubblica.che 
giungerà al termine delle « giornate nazionàli per la pace » 
che stanno vedendo protagoniste le donne comuniste di tut- 
t'Italia. 

Nel capoluogo marchigiano,' fin daH’ìnizio di questa setti¬ 
mana, tavolini per la raccolta di firme a sostegno del pro¬ 
cesso di distensione internazionale sono stati posti in tutti ì 
principali quartieri della città. La manifestazione dì dome¬ 
nica sarà anche l’occasione per far conoscere agli elettori del 
comprensorio anconitano le candidate del PCI al rinnovo dei 
vari Consigli: Regionale. Provinciale. Comunali (della Zona). 

Prima del comizio, che vedrà gli interventi delle compa¬ 
gne Malgari Amadei (candidata alla Regione) e Milli Mar¬ 
zoli (segretario di federazione), i cittadini intervenuti potran¬ 
no prendere parte (a partire - dalle 17) al concerto del gruppo 
di musica folk delle « Mondine e Cavallari ». 


A Fano 

Via libera 
al restauro 
del teatro 
della Fortuna 

F.ANO — Nel corso di una 
conferenza stampa il sindaco 
di Fano Enzo Cicetti ha an¬ 
nunciato l’inizio dei lavori di 
restauro del Teatro della For¬ 
tuna. 

Sono già partite le lettere 
di invito alle ditte che appal¬ 
teranno ì primi interventi sul 
teatro che consisteranno nel¬ 
la riparazione del tetto e nel¬ 
la sistemazione di alcune 
strutture murarie. 

Si conclude quindi un iter 
burocratico piuttosto trava¬ 
gliato che finora ha oermesso 
di affrontare interventi fra¬ 
zionari sulla tanto attesa strut¬ 
tura. .Al più presto quindi po¬ 
trà partire il primo stralcio 
di teiere previste nel proget¬ 
to generale redatto dairarchì- 
tetto Fabbri. Per realizzare 
questi primi lavori sono sta¬ 
sti stanziati dal Comune 520 
milioni, mentre con il contri¬ 
buto di un miliardo erogato 
daH'amministrazione pro\in- 
ciale sarà possibile iniziare 
il secondo stralcio di opere. 

«.Arriviamo alla conclusio¬ 
ne di questa amministrazione 
— ha affermato il sindaco 
Cicetti — aprendo il "cantie¬ 
re Teatro” e questo è motivo 
di grande soddisfazione per 
la Giunta. Il Teatro della 
Fortuna quindi non è più una 
utopia per i cittadini di Fa¬ 
no ma sta diventando una 
realtà ». 

Nel corso degli anni Ottan¬ 
ta quindi (si prevede che la 
apertura definitiva possa ve¬ 
nire nel giro di cii^ue an¬ 
ni) tutti gli appassionati di 
teatro fanesi. e sono molti, 
potranno vedere in attività un 
cento culturale cosi importan¬ 
te nella vita di una città. 


Alle 21 


Iggy Pop 
In concerto 
allo stadio 
di Pesaro 



PES.ARO — Concerto domani 
(sabato) a Pesaro con Iggy 
Pop. Inizierà alle ore 21 pre¬ 
cise presso lo stadio comu¬ 
nale. organizzato dalla emit¬ 
tente locale pesarese Radio 
-Antenna Tre. 

Iggy Pop. il cui vero no¬ 
me è James Newel Oster- 
berg. è nato nel Michigan 
il 21 aprile 1947. Di rilievo 
il suo sodalizio artistico con 
David Bowie; tre dischi in 
perfetto stile aster-punk ' eu¬ 
ropeo. sonorità lugubri, atmo¬ 
sfere robotiche, uno stile \i- 
sionario. 

Ora. « Soldier ». E’ un al¬ 
bum stupendo, disperato, me- 
’ tropolitano. Rock, elettronica, 
vaghi accenni jazzistici, cori 
allucinanti stile Germania an¬ 
ni trenta, una voce strazia¬ 
ta e ringhiosa. 


A Falconara 

Incontro 
culturale 
sulla poesia 
dopo II '68 

ANCONA — Secondo ap¬ 
puntamento, questo pomo- 
riggio alle ore 16 nei rin¬ 
novati locali della Biblio¬ 
teca Comunale di Falcona¬ 
ra Marittima (in vìa Stamu- 
ra), della serie di'incontri 
culturali sul tema: < So¬ 
cietà e cultura del Nove¬ 
cento in Italia ». Di turno, 
quest’oggi: « Da Narciso a 
Castelporziano: la poesia 
dopo il '68 », con la parte¬ 
cipazione del professor An¬ 
tonio Barcuto docente di 
Sociologia all'Università di 
Urbino. 

II calendario dei lavori 
prevede inoltre, altri incoia 
tri: « Insegnamento ed aia 
dio\isi\i » (14-5), « La socio 
logia come nuova scienza» 
(16-5), « I, metodi attuali 
della critica in Italia» (21-5), 
« Teoria della comunicazìo 
ne e linguaggio della pub¬ 
blicità » (23-5). « Riforma 
della scuola e nuove tecno 
logie educative » (28-5), 

< Mito e realtà della psico 
natisi in Italia » (30-5), 

« Psicanalisi e critica let¬ 
teraria » (2-6), « Letteratu¬ 
ra c cinema in Italia dal 
19-J5 al 1965 » (5^). 

Coordinati dal professor 
Alfredo Luzi, tutti questi 
pomeriggi dì dibattito sa¬ 
ranno preparati offrendo al 
pubblico Io schema della 
lezione c di una biblio¬ 
grafia. 

Al termine del program¬ 
ma inoltre, rAmmìnistrih 
zionc Comunale pro\'\T^O' 
rà a raccogliere in tum 
pubblicazione gli atti dal la¬ 
vori. 
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Venerdì 9 maggio 1980 

Il PCI oggi presenta 1 candidati per le elezioni 

Giuochi di potere, «ripescamenti» 
e le liste democristiane 

sono ancora in alto mare 

» ' 

Anche in casa socialista vi sono incertezze - Si aspetta il 
ritorno di Craxi da Belgrado - A Terni «faticaccia» de 


PERUGIA — Mentre stamat¬ 
tina i comunisti presenteran¬ 
no puntualmente alle 8 le li¬ 
ste regionali, provinciali e 
comunali, ottenendo il primo 
posto in alto a sinistra sulla 
scheda, la situazione delle 
liste socialiste e democristia¬ 
ne umbre è ancora in alto 
mare. 

Andiamo con ordine e ini¬ 
ziamo dalla DC. La direzione 
centrale dello scudocrociato 
si riunirà nel pomeriggio e 
fino a domani non si saprà 
se Qaldelli e Ricciardi saran¬ 
no ripescati o meno. Ieri il 
micheliano Boccini, in una di¬ 
chiarazione, ha spezzato una 
lancia in favore di questi due 
<( valorosi amici » e la cosa 
ha un po’ insospettito. In di¬ 
rezione regionale, infatti, i 
micheliani hanno votato per 
Tesclusione dei due 

Come mai allora, Boccini è 
Intervenuto a favore di Bal- 
dell: e Ricciardi? La motiva¬ 
zione è semplice: la causa 
« ufficiale )> e del tutto forma¬ 
le sta alla base della esclu¬ 
sione dei due. sta nell’accusa 
rivolta loro di essersi spesso 
comportati in maniera dif¬ 
forme dal gruppo durante 
l’ultima legislatura. Ora 
Boccini in questi cinque anni 
è stato il prototipo dfH’mdi- 
sciplina di gruppo ed eviden¬ 
temente teme che nel rime¬ 
scolìo delle carte anche il 
suo nome possa saltare. 

Sono i fatti comunque, 
che danno il segno del clima 
pesante ed incerto all’interno 
della DC. tanto che ieri, il 
vice segretario regionale Tra¬ 
versini ci diceva che, se do¬ 
vesse fare un pronostico su 
come andrà a finire, mette¬ 
rebbe una tripla. 

Ore decisive anche in casa 
socialista. Fino a ieri sera 
c’era la massima incertezza. 
Si attendeva il ritorno di 


, Craxi da Belgrado per una 
decisione circa il « repecha- 
I ge » di Belardinelli e Merca- 
telli. I dirigenti della maggio¬ 
ranza locale icraxiani e 
manchiani) ostentavano un 
certo ottimismo ed ammette¬ 
vano che al massimo, si po 
Irebbe arrivare ad una me- 
diazine, rimettendo cioè in 
lista uno del due assessori 
uscenti. Ma anche qui incer¬ 
tezza totale. Il PSI ha anche 
altri problemi, come quelli e- 
sìstenti a Città di Castello, 
dove il gruppo di maggioran¬ 
za ha escluso dalla lista c- 
sponenti della cosiddetta si¬ 
nistra interna. Altri esponenti 
di questa componente, così, 
hanno annunciato per prote¬ 
sta il loro ritiro dalla lista 

Intanto il dibattito politico 
comincia a registrare quoti¬ 
dianamente interventi e di¬ 
chiarazioni. Enzo Coll, re¬ 
sponsabile del PSI per gli 
enti locali e presidente della 
Lega delle autonomìe, ha da¬ 
to un giudizio di grande ri¬ 
lievo sulle liste del PCI. 
« Penso — ha detto — che 
affermare che le liste del 
PCI rappresentino la totalità 
della società regionale sareb¬ 
be esagerato. Detto questo 
mi sembrano buone liste ed 
auspico che gli altri partiti 
facciano altrettanto. Noi so¬ 
cialisti ci siamo mossi in 
questo senso». 

Per finire, polemiche anche 
tra i radicali, 1 seguaci um¬ 
bri di Pannella non hanno 
del tutto digerito la decisione 
di astenersi alle elezioni ed 
hanno annunciato « possibili 
deroghe » sulla base della 
collaborazione alla campagna 
per i referendum da parte di 
candidati che diano sufficien¬ 
ti garanzie come potenziali 
amministratori. 

Walter Verini 


A Temi « Incontro con il Nera » 

Giornate ecologiche 
per riconciliare 
la città con il finnie 

Tra le organizzazioni promotrici TArcì, 
il Cai e il gruppo podistico Cipolloni 


TERNI — Terni vivrà dal 16 
al 17 maggio due giornate 
« ecologiche ». dedicate alla 
riscoperta del fiume Nera. 
Sarà un «incontro con il Ne¬ 
ra», come lo hanno definito 
gli organizzatori, una sorta di 
riconciliazione tra una città e 
il suo fiume, in parte dimen¬ 
ticato. in parte ridotto al 
rango di pattumiera sulla 
quale scaricare ogni tipo di 
rifiuto. 

Nelle due giornate ci sa¬ 
ranno delle marce lungo le 
sponde, dei concerti di ban¬ 
de. una discesa di canoa lun¬ 
go il tratto che attraversa la 
città. A promuovere le inizia¬ 
tive sono state alcune asso¬ 
ciazioni particolarmente sen¬ 
sibili al problemi della difesa 
deirambìehte: la Lega Am¬ 
biente dell’ARCI, la Prò-Na¬ 
tura, - l’Amatori Podistica, il 
Club Alpino Italiano, il 
Gruppo Grotte pipistrelli, 
l’Associazione culturale po- 
vanile. 11 Gruppo Podistica 
Cipolloni. L’idea ispiratrice è 
quella di dimostrare che se il 
Nera non è più quello di una 
volta, tuttavia è ancora vivi¬ 
bile, ci si può andare a pe¬ 
sca, percorrerlo in canea, 
passeggiare lungo le sponde. 

I canoisti — ve ne sono a 
Temi una sessantina — par¬ 
lano del Nera con grande en¬ 
tusiasmo e calore: «Con la 
canoa — afferma uno di essi 


— il Nera è percorribile da 
Cerx'eto di Spoleto, fin sotto 
le casc.ate delle Marmore. E’ 
un percorso meraviglioso, u- 
no dei più suggestivi d’Italia. 
Le acque sono limpidissime 
fino aH’ingresso della città, il 
letto .del fiume scorre tra pa¬ 
reti rocciose di eccezionale 
bellezza. Ci sono delle rapide 
favolose. Dentro la città il 
fiume è certamente meno 
bello, più inquinato, ma u- 
gualmente percorribile e lo 
forte corrente diminuisce gli 
effetti dell’inquinamento ». 

Per i canoisti ramministra- 
zione comunale ha in pro¬ 
gramma un progetto destina¬ 
to di sicuro a suscitare note¬ 
vole interesse. La giunta mu¬ 
nicipale ha avviato una trat¬ 
tativa con la Terminoss pqr 
acquistare l’area dell’ex stabi¬ 
limento Centurini, che si af¬ 
faccia sul fiume Nera for¬ 
mando un’ansa che può be¬ 
nissimo servire come attrac¬ 
co per le canoe. Si pensa poi 
di sistemare meglio il corso 
del fiume e le sponde, e 
costruire a Ponte AUende il 
Dunto di arrivo, dotato di 
tutto il necessario, compresi 
i locali per custodire ed e- 
sporre le canoe. «E’ una ipo¬ 
tesi da definire meglio — af¬ 
ferma l’assessore all’Urbani¬ 
stica Mario Cicloni — ma 
pensiamo che sia un progetto 
fattibile e ci stiamo impe- 
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Manifestazioae per la distensione internazionale TU maggio a Polvese 

\ 

Per un gio rno un’«isola di pace» 


TERNI " I fatti stanno dan¬ 
do ragione a chi aveva pre¬ 
visto che il Comitato provin¬ 
ciale di Terni della Demo 
crazla cristiana avrebbe* fa¬ 
ticato a mettere insieme le 
proprie liste, riuscendo a con¬ 
ciliare gli interessi delle va¬ 
ne correnti, in un momento 
nel quale gli equilibri, locali 
risentono del mutamenti al 
vertice nazionale, ieri era 
stata data la notizia che il 
segretario provinciale, Carlo 
Liviatoni, insieme a Walter 
Castelli, della sinistra, ave¬ 
va ritirato la propria candi¬ 
datura per contrasti sull’or¬ 
dine dei candidati. E’ un con¬ 
trasto che non è certo for¬ 
male. 

Le commissioni elettorali a- 
vevano proposto, per il con¬ 
siglio comunale, di porre co¬ 
me capolista tutti i consiglie¬ 
ri uscenti. La segreteria pro¬ 
vinciale aveva Invece, pre¬ 
cedentemente. formulato una 
indicazione che capolista do¬ 
vesse essere il segretario pro¬ 
vinciale e che poi sarebbero 
dovuti venire gli altri candi¬ 
dati in ordine alfabetico. In 
seno alle commissioni c’era 
insomma stato un vero e pro¬ 
prio colpo di mano. 

Ispirato da quali ragioni? 
La risposta è semplice: del¬ 
le due commissioni facevano 
parte in maggiorana ex con¬ 
siglieri che owiaménte lian- 
no trovato più opportuno sce¬ 
gliere un criterio diverso, che 
li ponesse in posizione di 
maggior vantaggio. Il tutto 
complicato dalla rinuncia di 
Giuseppe Bruno, attuale ca¬ 
pogruppo consiliare, a pre¬ 
sentarsi per la Regione c la 
sua decisione di riproporsi 

A questo punto per il capo¬ 
lista ci è stato un vero e 
proprio braccio di ferro e 
sembro che Liviantoni sia 
riuscito a spuntarla 


gnando perché lo possa di¬ 
ventare, vedendo anche se è 
possibile un intervento del 
CONI ». 

SI deve riconoscere che se 
si è riusciti a preservare il 
fiume da danni ancora peg¬ 
giori. lo si deve alla iniziati¬ 
va degli enti locali. «Il Nera 
nel tratto che attraversa la 
città — sostiene Ferruccio 
Mauri, .itìce*. predente della 
Provindia — ^ inquìiiato e l 
problemi da risolvere ci so¬ 
no. Comunque dal 1972 siamo 
riusciti, con un po’ di im¬ 
pegno delle amministrazioni 
locali, a invertire una ten¬ 
denza. Adesso tutte le indu¬ 
strie sono provviste dei de¬ 
puratori, a partire ‘ dalla 
« Temi » per arrivare fino al¬ 
le industrie chimiche di Ne- 
ramontoro ». , 

«Per realizzarli sono state 
investite cifre ingenti e anche 
il loro funzionamento com¬ 
porta per le Industrie oneri 
sostanziosi. La Montedison 
spendeva, quattro anni fa, 
400 milioni l’anno. La legge 
pone come scadenza per 
l’installazione degli impianti 
di depurazione da parte del- 
l’industria II 1985. a Temi 
siamo riusciti a precorrere 1 
tempi di quattro anni. Si 
tratta ora di avere la certez¬ 
za che gli impianti funzioni¬ 
no sempre e bene. Occorrerà 
installare delle centraline di 
controllo, fare altrettanta per 
i corsi dl'campàgna* nei quali 
si scaricano i liquami degli 
allevamenti che ench’e^i 
contribuiscono aU'inquma- 
mento del Nera». 

Il Comune ha realizzato sul 
Nera un impianto di depura¬ 
zione, il «Temi grande» ca¬ 
pace di servire ima popola¬ 
zione di 100 mila abitanti. Il 
depuratore funziona già. ma 
gli impianti com^ceranno a 
marciare appieno tra una de¬ 
cina di giorni. Intanto anche 
gruppi di cittadini si stanno 
organizzando per ripulire il 
fiume. 

Giulio C. Proietti 
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La manifestazione per la pace a Terni con Berlinguer nel gennaio passato 
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TERNI - Contrastante valutozione sul liceo sperimentale 

«^1 risultati sono buoni 
ma, insomma> se chiudesse*:;;'?'' 


Per il gruppo cattolico airìnterno del consiglio scola¬ 
stico è sfavorevole il giudizio sui primi tre anni 


TERNI — Circa 150 studenti e 28 insegnan¬ 
ti. per sei ore al giorno, sono impegnati da 
poco meno di due anni nel liceo sperimen¬ 
tale. Una nuova struttura scolastica — diver¬ 
sa nei metodi di insegnamento e nei con¬ 
tenuti della didattica dicono gli insegnan¬ 
ti — emanazione deU’istituto magistrale Fran¬ 
cesco Angeloni di Temi. Allo sperimentale, 
oltre alle consuete materie di studio come 
la storia. Titaliano, la matematica, la geo¬ 
grafia, le scienze e le lingue straniere si 
frequentano i corsi delle aree opzionali. 

Tre indirizzi di studio diversi tra loro che 
. sono quello linguistico culturale, quello so¬ 
ciologico e quello psicopedagogico. A questi 
indirizzi si aggiunge lo studio delle cosiddet¬ 
te attività libere: fotografia, teatro, nuoto, 
educazione musicale, giornalismo e attività 
creative, il liceo temano come tutte le scuo¬ 
le sperimentali è sottoposto a continui con¬ 
trolli da parte del Ministero delia, pubbli¬ 
ca istruzione. Esiste infatti una particolare 
branca del ministero che segue queste espe¬ 
rienze. ■ • - 

All’istituto di Temi è stata affidata una 
Ispettrice che ogni mese verifica l’andamen¬ 
to del corsi di studio vorremmo che venis¬ 
se anche più spesso — dice il vicepreslde 

[ irofessor Scaramuzza — perché attraverso 
a sua collaborazione mettiamo continua- 
mente e positivamente a verifica le cose che 
andiamo facendo». Lo sperimentale si trova 
nella stmttura che fu già deH’orfanotrofio 
Guglielmi. Suirammlnistrazione comunale si 
mise a disi^izlone dell’istituto magistrale 
lo spazio poiché la scuola non aveva le aule 
necessarie per dar vita aU'esperienza. 

Ogni anno l'attività del liceo per poter 
proseguire deve ottenere l’approvazione del 
ministero. Un paio di settimane fa è giun¬ 
ta Tapprovazionc dell’IRSAE. Il centro re¬ 
gionale che coordina le attività di speri- 


Angelo Ammanti 


Convegno il 13 maggio della Sala Brugnani di Perugia 
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Un’agricoltura senza ^assistenza> con un nuovo credito 


La riforma del credi¬ 
to agrario per lo svi- 
lupppo dell'agricoltura 
e deWeeonomia, Questo 
è il tema di un conve¬ 
gno nazionale organiz- • 
zato dalla sezione agra- ì 
ria centrale del Partito ; 
Comunista Italiano e ( 
del comitato regionale ; 
deirUmbria. I lavori t 
del contegno saranno j 
aperti alle 15J0 di mar- [ 
tedi 13 maggio dalla re- ; 
lattone dell'on. Emo j 
Bonifazi, presso la sala > 
Brugnoni di palazzo Cc- ! 
saroni a Perugia. Su 
questo argomento 

pubblichiamo un artico¬ 
lo del compagno Fran¬ 
cesco GhirellL i 

PERUGIA — Il convegno j 
nazioale si pone l’obiettivo di | 
sollecitare la riforma del 
credito agrario, come capaci- j 
tà di governare l’agricoltura i 
riascattandola dalla condiziu- i 
ne di settore «assistito» per I 
farle assumere un ruolo de¬ 
cisivo nel superamento della 
crisi e nel condizionamenti 
reciproci con Tindustria, con 
11 sistema di trasformazione 
della struttura commerciale. 


Da questo nasce la nostra 
proposta che vede nello stato 
e nelle sue articolazioni un 
punto nodale e portante, un 
ruolo dello stato che sia ca¬ 
pace di muovere gli investi¬ 
menti. di dotare gli operatori 
di dati e strumenti tecnici c 
che con ciò possa porsi l’o- 
biettivo di portare il singolo 
operatore, rispettandone tutta 
l’autonomia, a soggetto attivo 
responsabile della program¬ 
mazione. 

In questi anni sono aumen¬ 
tati i divari tra zone ricche e 
zone povere e dentro alle 
.stesse è andata avanti una 
ulteriore segmentazione e di¬ 
varicazione per cui convivono 
situazioni avanzate a fianco 
di realtà marginali, produ¬ 
zioni ricche accanto a produ¬ 
zioni povere. Da qui, una ri¬ 
forma del credito funzionale 
ad una nuova politica agraria 
Il cui centro sta neH’aUatga- 
mcnto e qualificazione delle 
basi produttive, occupiazionall 
e del superamento degli squi¬ 
libri terèitoriall e sociali. 

Modificare questo, anche 
in rapporto con ciò che si è 
conquistato, per esemplo la 
legge «quadrifoglio» con un 


Indirizzo che punti ad una 
selezione dei flussi creditizi 
ed una scelta per quelle im¬ 
prese che si impegnino alla 
realizzazione degli obiettivi 
di segno nazionale fìssati nei 
programmi regionali e nel 
piano a^colo-alimentare. Un 
privilegio (non solo sociale 
ma scelta produttiva) per le 
Imprese più deboli, prima di 
tutto le imprese diretto-col- 
tivatricL singole o associate, 
o per i territori da valoriz¬ 
zare. E’ in questa visione che 
bisogna mutare la quantità 
del flussi monetari destina¬ 
ti al credito agrario. La per¬ 
centuale delle somme eroga¬ 
te risfietto agli altri settori 
negli ultimi anni è stata la 
seguente: 1978 4.37'"e. 1977 
3.79‘“e, 1976 3,49'“c. 1975 3,42'^i. 
Una percentuale al di sotto 
del valori di riferimento, in¬ 
fatti, nel 1978 la agricoltura 
ha occupato il 15.3'"e delle 
forze attive, ha prodotto lo 
8,1% del valore aggiunto, ha 
contribuito deir8,6‘'i agli in¬ 
vestimenti lordi. E aU’inter- 
no di questi dati vi è poi 
una ulteriore differenziazio¬ 
ne che privilegia le zone for¬ 


ti e penalizza le zone di 
montagna e interne che 
avrebbero bisogno di mag¬ 
giori interventi- 

Siamo proponenti di un 
sostanziale mutamento che 
colleghi il credito agrvio al 
complesso deH'economia, che 
lo regionalizzi, mantenendo 
la necessaria specializzazio¬ 
ne. Una utilizzazione del 
credito a fini certi di produ¬ 
zione necessarie e utili nel 
quadro di piani e di pro¬ 
grammi neH’interesse collet¬ 
tivo. Fattore decisivo diven¬ 
ta l’organizzazione della do¬ 
manda di credito, non solo a 
scopi socialL ma a fini del 
rispetto dei piani predispo¬ 
sti. Significa che non solo 
le organizzazioni professiona¬ 
li. associative e cooperative 
debbono elevare le loro ca¬ 
pacità e garantire una nuo¬ 
va assistenza ed una eleva¬ 
ta qualità professionale, ma 
tale compito deve essere as¬ 
solto. i^rtlcolarmente. negli 
indirizzi e nel controllo an¬ 
che degli strumenti regio¬ 
nali. 

E’ sempre più evidente che 
la situazione difficile che si 
riscontra è dovuta, essenzial¬ 


mente. alla mancanza d! una 
politica economica del go¬ 
verno e tale situazione si 
scarica sulle banche renden¬ 
do ancora più difficile l’in¬ 
tervento. £ di tutto ciò ne 
porta la responsabilità la 
DC che ha sempre cercato 
di iisare le banche in funzio¬ 
ne del suo sistema di potere. 

Un ruolo nuovo della re¬ 
gione. capace di assicurare 
un quadro di programma¬ 
zione. fìssare piani, progetti, 
obiettivi, nelle forme e con 
la partecipazione di tutti i 
soggetti interessati, è un de¬ 
mento che valorizza il ruolo 
delle banche ed 11 rapporto 
con le strutture produttive. 
Una proposta che preflgura 
un rapporto complessivo con 
la struttura bancaria per 
stabilire rapporti reciproci 
di convenienza, il cui punto 
centrale è lo sviluppo pro¬ 
duttivo e sociale del terri¬ 
torio regionale. 

ET in questo contesto che 
vogliamo affrontare il no¬ 
do del credito, del riordino, 
dell’incentivazione, per que¬ 
sto è decisiva la distinzio¬ 
ne dei ruoli tra Io Stato 
(Regioni enti locali) e la 


banca; Ira Io Stato, fa ban¬ 
ca, ^i imprenditori. Un re¬ 
cupero essenziale che è og¬ 
gi più urgente'à bausa del 
malgoverno democristiano 
(scandalo Italcasse) e che ri¬ 
schia di colpire uno dei set¬ 
tori nevralgici del paese. 
Proponiamo ima distinzione 
che valorizzi 1 rispettivi ruo¬ 
li: la banca dal punto di vi¬ 
sta tecnico; Io Stato dal pun¬ 
to di vista della resiMnsabi- 
ìità di programmazione e 
amministrativa. Questo qua¬ 
dro di certezze e distinsioni 
dà fiducia ai coltivatori, agli 
imprenditori per impegnar¬ 
si nello sviluppo produttivo 
ed occupazionale. 

La riforma chiede il con¬ 
tributo di un'iniziatiTa dei 
diretti interessati che opera¬ 
no nel settore bancario, la 
riforma che proponiamo pun¬ 
ta ad una nuova qualità pro¬ 
fessionale e tecnica, che li¬ 
beri il sistema bancario dal¬ 
le soggezioni politiche in cui 
la DC vuol relegarlo come 
ha dimostrato la squallida 
vicenda della Banca d’Italia. 

Francesco Ghirolli 


L’imziativa promossa dalla Provincia di Perugia 
e organizzata da IZ emittenti radiofoniche 
Previsto Farrivo di migliaia di giovani 


mentazione del- mondo della scuola. Unica 
nota contrastante della vicenda — giudica¬ 
ta da tutti positivamente — è quella lancia¬ 
ta dal consiglio scolastico provinciale. Un 
organismo che in questo caso ha solo parere 
consuntivo, composto da una quarantina di 
membri tra cui i rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni locali, dei sindacati e del mondo 
della scuola. - 

Il consiglio ha infatti dato parere favore¬ 
vole in merito all’esperienza degli ultimi tre 
anni di corso, mentre l’ha espresso sfavo¬ 
revole in merito ai primi due. Un contro¬ 
senso — dice qualcuno —. Si approvano di 
fatto i risultati finali di una esperienza e 
non quelli iniziali, di cui i secondi (quelli 
approvati) sono la diretta conseguenza lo¬ 
gica. La decisione di dare parere sfavore¬ 
vole al primo triennio non è stato comun¬ 
que presa all’unanimità. A chiedere che fos¬ 
se dato un giudizio non positivo sui primi 
due anni di corso è stata la componente 
quindi, neppure quelli delle amministrazioni 
centrista del consiglio. ■ . . > . . • i,. ; 

In ogni rappresentante del ■ sindacato, 
locali, bensì i rappresentanti di quegli am¬ 
bienti cattolici integralisti vicini alla Demo¬ 
crazìa cristiana. Il parere del consiglio non 
è comunque decisivo. Se però dovesse diven¬ 
tarlo è certo che potranno essere sollevate 
innumerevoli polemiche. 

Qualcuno già mormora che diero la posi¬ 
zione espressa dal gruppo centrista si na¬ 
sconda — oltre alla motivazione politica — 
anche quella economica, ho sperimentale è 
una scuola di stato e fa la concorrenza a 
quegli istituti privati — come il Liceo lin¬ 
guistico — dove per frequentare i corsi oc¬ 
corre sborsare cento biglietti da mille. 


PERUGIA — La Polvese al¬ 
meno per un giorno rivivrà il 
clima dell’isola di White. Na¬ 
turalmente sono cambiati i 
tempi, contenuti e persino le 
musiche, ma ci saranno tanti 
e tanti giovani e una gran 
voglia di inventare qualcosa 
di nuovo, di più. La manife¬ 
stazione deiril maggio ò sta¬ 
ta promossa dalla Provincia 
di Perugia e organizzata da 
12 emittenti radiofoniche di 
diverso orientamento politico 
c culturale. 

Il tema al centro del gran¬ 
de raduno: la pace. Una 
giornata tutta intera sarà de¬ 
dicata dalle migliaia di gio¬ 
vani che arriveranno suU’iso- 
la ad ascoltare concerti di 
musica, poesie, a guardare 
gli esperimenti sulle arti vi¬ 
sive, a seguire il lavoro degli 
animatori, ad ammirare i 
prodotti deH’artigianato, a 
discutere di ecologia, ma 
soprattutto a lanciare un 
nuovo grande appello contro 
la guerra. Ci saranno due 
palchi: uno dove si esibiran¬ 
no cantanti e complessi, 
compresi nel programma uf¬ 
ficiale e un altro, libero per 
le espressioni più immediate 
e spontanee di creatività. -, 

Suoneranno gruppi, musica¬ 
li umbri, nomi famosi a livel¬ 
lo nazionale cd Una grande 
vedette internazionale: la 
Patrick Fitzgerald Band. 
Quest’ultima si esibisce per 
la prima volta in Italia. Una 
grande occasione quindi an¬ 
che dal punto di vista dello 
spettacolo. 

Airorgahizzazione dell’ini- 
ziativa — lo ricordava pro¬ 
prio ieri mattina il presiden¬ 
te della giunta provinciale 
Umberto Pagliacci, nel corso 
di una conferenza stampa — 
hanno collaborato anche 
l-ARCI, le AGLI, il BBF. nu¬ 
merose organizzazioni giova¬ 
nili, grandi case discografiche 
nazionali, i comuni riviera¬ 
schi del lago Trasimeno e 
una • miriade di associazioni. 

Le emittenti ' radiofoniche 
che hanno aderito alla pro¬ 
posta della Provincia hanno 
pof'tieciso dinoàSitfeiQre- in 
diretta, per (tutta Iq Jiorna^ta, 
la Vhanifestazione.' Im malli- 
, na il compagno Pagliacci era 
visibilmente soddisfatto: « Si 
tratta — ha detto — di un 
nuovo e originale rapporto 
tra le istituzioni e il mondo 
giovanile e, insieme, della 
riproposizione di una grande 
e antica battaglia, che oggi 
più che mai è ritornata ^ 
grande attualità». 

11 ruolo delle radio private 
in questa iniziativa è una 
dimostrazione del < protago¬ 
nismo > del mondo dell’in- 
formazione, della capacità di 
collegarsi direttamente, senza 
alcuna mediazione, nemmeno 
costituita dall’etere. con 
grandi masse. Alla fine della 
lunga giornata di domenica 
tutti i partecipanti firmeran¬ 
no un appello per la pace da 
inviare al presidente della 
Repubblica Sandro .Périini.' 

'< L’umanità intera è ‘ più 
forte degli arsenali bellici — 
è scritto nel documento — 
perciò amico presidente vi 
inviamo questo messaggio, 
sicuri che sì farà interprete 
presso gli altri capi di Stato 
del nostro bisogno dì pace». 
Di un mondo migliore, che 
va verso il disarmo e non 
verso lo scontro dei blocchi, 
parleranno inoltre le note 
delle chitarre e quelle dei 
sassofoni. La dolcezza delle 
poesie e il serio lavoro con¬ 
tenuto nei prodotti dell’arti- 
gianato umbro. 

Il 20 aprile daU'Umbria 
parti dai circa 13 mila pre¬ 
senti alla marcia S. Maria 
degli Angeli-.'\ssisi. una pro¬ 
posta di pace, allora la co¬ 
lonna sonora fu una splendi¬ 
da opera di Luciano Berlo, 
composta per l’occasione. Lo 
scenario sullo sfondo era 
quello della Rocca di Assisi. 
^Ua media valle del Tevere 
e di centinaia di palloncini 
lanciati verso un cielo cupo 
ed inclemente. Questa volta 
sarà tutto diverso. Il mes¬ 
saggio i»-ende il volo da un'i¬ 
sola del Trasimeno. la musi¬ 
ca sarà il rock ed il blues. 
Resta identica la volontà po¬ 
litica. l’aspirazione ideale. 
Berio l’aveva sintetizzata co¬ 
sì: € Verrà forse un giorno >: 
gli organizzatori del meeting 
della Polvese hanno creato 
un nuovo slogan: « In sinto¬ 
nia per la pace». Fa parte 
anche questo delle «mille i- 
dee contro la guerra », di ca- 
pitiniana memoria. 

Da ultimo qualche dettaglio 
tecnico-organizzativo. I tra¬ 
ghetti per raggiungere l’isola 
saranno gratis c rimbarco 
avverrà in due moli: S. Feli- 
ciano e S. Arcangelo. I Co¬ 
muni del Trasimeno mette¬ 
ranno a disposizione pullman 
per spostarsi dai diversi luo¬ 
ghi della riviera fino ai due 
moli. La manifestazione ini¬ 
zierà la mattina alle 9 c ter¬ 
minerà alle ore 19 

Gabriella Mecucci 


Dalla Elettro- 
carbonìum 
di Narni un 
impegno per 
la distensione 


NARNI — Il consiglio di 
fabbrica deU’Elettrocarbo- 
nium eletto il 18 aprile, ha 
tenuto la sua prima riunione. 

I nuovi delegati, dopo aver 
definito le questioni di carat¬ 
tere organizzativo, hanno di¬ 
scusso sulle linee generali e 
gli obiettivi fondamentali da 
porre a base della propria 
iniziativa. 

Sono state espresse preoc¬ 
cupazioni per la gravissima 
situazione internazionale ed è 
stato riproposto il ruolo de¬ 
cisivo dei lavoratori per 
contribuire al processo di 
distensione. 1 delegati, dopo 
aver riaffermato la validità 
delle iniziative promosse dal 
sindacato per la difesa della 
democrazia, hanno manifesta¬ 
to la loro soddisfazione per i 
primi risultati, parziali ma 
positivi, conseguiti nella lotta 
al terrorismo. Il consiglio di 
fabbrica lia quindi sottolinea¬ 
to l’esigenza che i lavoratori 
diano il loro apporto, attra¬ 
verso il sindacato, ad una a- 
zione tendente ad imporre 
trasformazioni sociali 

A questo risultato punta 
anche la vertenza aperta con 
il governo su questioni di 
fondo come lapolitica eco¬ 
nomica. roccupazione. la ri¬ 
forma fiscale e delle pensio¬ 
ni. gli assegni familiari. E’ 
stato sostenuto che il consi¬ 
glio di fabbrica, impegnato 
ogni giorno ad interpretare le 
istanze dei lavoratori, svilup¬ 
perà un confronto incisivo 
con l’azienda ' in occasione 
della prossima vertenza azien¬ 
dale integrativa. * 

La piattaforma rivendicati¬ 
va sarà definita nelle assem¬ 
blee di reparto e riguarderà 
le seguenti questioni: orga¬ 
nizzazione del lavoro, am¬ 
biente, aspetti salariali, ge¬ 
stione del contratto di lavo- 
gestione 

riconversione della fabbrica. 
tl cimsigUo di fabbricà si 
propone infine di sviluppare 
rapporti più stretti con le 1- 
stituzioni e con le forze e le 
organizzazioni presenti nel 
territorio. 


Mezzo miliardo 
del Comune 
per il progetto 
di «Terni 
città pulita» 

TERNI — Il Comune spen¬ 
derà altri 481 milioni nel¬ 
l’ambito del progetto « Terni 
città pulita ». Con questa ci¬ 
fra saranno acquistati dei 
mezzi per la depurazione del¬ 
le acque di scarico, per lo 
smaltimento dei residui ur¬ 
bani. per l’igiene del suolo e 
dell’abitato. L’ammlnistrazlo- 
ne comunale di Terni ha pro¬ 
fuso un particolare impegno 
sul fronte della battaglia eco¬ 
logica. Sono stati costruiti 
depuratori per il disinquina¬ 
mento delle acque, rinceneii- 
tore dei rifiuti, è stato esteso 
e potenziato il servizio di 
raccolta dei rifiuti. L’acquisto 
di nuovi mezzi consentirà ora 
di estendere ulteriormente il 
servizio, coprendo anche le 
zone, .seppure .limitate che 
sono rimaste finora scoperte. 

Attualmente^ per far fronte 
alle varie necessità degli im¬ 
pianti ecologici, ■ il servizio' 
deve ricorrere all’uso dì vei¬ 
coli non sempre rispondenti 
alle reali esigenze. Il provve¬ 
dimento adottato permetterà 
la riorganizzazione del servi¬ 
zio di raccolta. L’amministra¬ 
zione comunale ha infatti al¬ 
lo studio tutta una serie di 
misure, già sperimentate In 
altre città, capace di intro¬ 
durre nuove tecniche 
In particolare si pensa alla 
esperienza del « cassonetto » 
che eliminando il trespolo e 
il sacco a perdere, garantisce 
una migliore igiene con note¬ 
vole risparmio di personale, 
mezzi e materiale. Soprattut¬ 
to questi ultimi incidono in 
maniera cospicua sul costo 
complessivo del servizio, poi¬ 
ché il loro prezzo è più che 
raddoppiato. 

Basti pensare per esempio 
al «sacco a perdere» il cui 
costo, per le vicende legate 
alla crisi petrolifera, è passa’- 

6o del 197.» per poi giungere 
alle'àtliuùi 114, lire-al pezzo. 
A Temi mediamente vengono 
utilizzati dai 6-7 mila sacchi 

I al giorno e la spesa perciò si 
aggira intorno alle 7-800 mila 
lire al giorno. 


Incontro con la tennista Chris Evert 

Una ex regina 
alla ricerca 
del suo primato 


■ PraUGLA — Chris Evert 
,Lloyd: la regina torna in 
, palcoscenico. Con quel suo 
charme e quella grazia che 
hanno affascinato e con¬ 
tinuano ad affascinare tut¬ 
to il mondo. La più gran¬ 
de tennista di sempre ri¬ 
sale sulla scena. Quel de¬ 
filarsi degli ultimi mesi 
è stato solo im periodo 
di riflessione. Ora è in cer¬ 
ca di un pronto rilancio: 
la Austin e la NavTatilo- 
va hanno «usurpato» il 
suo regno. Un rilancio de¬ 
stinato ad iniziarsi con gli 
Intemazionali d'Italia di 
Perugia. Chris ne è con¬ 
vinta. 

I Cambiata nel suo modo 
di essere: non è più la 
ragazzina miracolo di qual¬ 
che tempo fa. Il matrimo¬ 
nio con John Lloyd, dopo 
la travagliata storia con 
rirrascibile Jimmy Con- 
nors. l'ha resa più matu¬ 
ra. Non dà più. soprat¬ 
tutto, Timpressione dì es- 
-sere solo un meccanismo 
perfetto, una star sexy, del 
tennis mondiale. 

Inter\Tstarla appare fin 
troppo facile. Basta pren¬ 
dere un appuntamento. La 
sua disponibilità è traspa¬ 
rente. Professionismo wiol 
dire anche questo. In que¬ 
sti casi c’è ben da pen¬ 
sare sul comportamento di 
tanti atleti nostrani che 
professionisti sono solo 
quando trattano gli in¬ 
gaggi. 

Ti senti ancora la regi¬ 
na del tennis mondiale? 

« Lo sono stata fino a 
qualche tempo fa. Forse 
prima c'era meno concor¬ 
renza. Ora vi sono nume¬ 
rose atlete bravs. Tante 
ragazzine che stanno facen¬ 
do grandi progressi». 

La Na\Tatilova e la .Au¬ 
stin sono più forti di te? 

< .Attualmente forse si. 
Ora che sono sposata de¬ 
vo dedicare tempo anche 


a mio marito. Per rende* 
re - al massimo ; occorre 
allenarsi e giocare molto. 
Solo così si può essere 
competitivi ai più alti li¬ 
velli ». 

Quindi sei intenzionata ■ 
a riprendere a < tempo 
pieno »... 

«Cercherò di conciliare 
il tempo da dedicare al 
tennis con quello per la 
farnica. Spero dii riu¬ 
scirci ». 

Riesci a scindere la tua 
\ita dì donna da quella 
di grande tennista? 

< Non è facile. Siamo 
sempre in giro per fl 
mondo. Riesco comunque 
a mantenere la mia per¬ 
sonalità di donna». 

Non credi che queste 
tennis miliardario abble 
perso la sua origine di 
sport per divenire un ba¬ 
raccone di solo spettacolo? 

« Il tennis, come tutti 
gli sport invernali, diviene 
per forza a certi livelli 
spettacolo. Ma non perde 
la sua origine di sport. 
Basti dire che per rima¬ 
nere a livelli accettabili d 
vogliono almeno ore e ore 
di allenamento al giorno ». 

' Tornei in continuazione, 
esibizioni, allenamenti, non 
rischiare di fare < tilt »? 

« E' bene programmare 
rattivìtà di ogni anno. Lo 
importante è saper sceglie- ■ 
re i traguardi a cui si 'vuo¬ 
le arrivare ». 

E quali sono i tuoi tre- 
guardi del futuro? 

< Intanto di ripr e nde r e 
a vincere e di avere del 
tempo da de^care alla 
mia famiglia». 

Non lo dice ma lo lasda 
intendere: fl suo cAìettivo 
è di riconquistare qu4^ 
scettro che la storia dd 
tennis le ha assegnato. AI- ' 
meno per qualche altro 
anno. 

Sttfino Dottori 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 • REDAZIONE DI TERNI* VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 


I 


f 


























'•-*'» .n^5^ t* 


; * H ' 


«f/ * t * •'Z-# *%# »'o^ • € ^» * . • 6* 


' * 


PAG. 10 l'Unità 


FIRENZE 


Venerdì 9 maggio 1980 


Presentato durante una conferenza st a mpa alla Regione 

Nel programma del PCI toscano 
qualità della vita e del lavoro 


Prezioso il contributo di indicazione del questionario diffuso in un milione di copie I candidati per one¬ 
stà e capacità rispondono agli obiettivi posti — Lavoriamo per rafforzare ed estendere l'unità a sinistra 


Due gli obiettivi che emer¬ 
gono nel programma dei co¬ 
munisti toscani per la Re¬ 
gione;- la qualità del lavoro 
e la qualità delta vita. 11 
primo visto come continuità 
del collegamento con le li¬ 
nee di programma di svi¬ 
luppo regionale, in particola¬ 
re come occasioni di lavoro 
da moltiplicare in rapporto 
alta domanda di occu^zio- 
ne sempre più ricca sul pla¬ 
no culturale e professionale; 
il secondo come prose^i- 
mento deH’impegno in dife¬ 
sa della natura e dell’am- 
biente, di sviluppo dell’agri¬ 
coltura : di crescita ulterio¬ 
re e razionale dei fonda¬ 
mentali servizi sociali in di¬ 
rezione delle donne (asili, 
materne, scuole, consultori); 
dei giovani (servizi, spazi 
verdi, cultura); degli an¬ 
ziani. 

I due obiettivi seno stati 
ampiamente confrontati nel¬ 
la consultazione di massa 
che il PCI ha lanciato in 
Toscana diffondendo un mi¬ 
lione di questionari, 350 mi¬ 
la del quali sono tornati con 
preziose indicazioni di cui si 
è fatto tesoro. 

I candidati — la lista, pri¬ 
ma fra tutti i partiti, sarà 
depositata st-amani — per 
onestà, capacità, efficienza, 
corrlspcndcno ai compiti 
che la Toscana si assegna 
per gli anni ottanta. Obiet¬ 
tivo politico per realizzare 
questo programma è il ccn- 
solidamento e Testensicne 
della maggioranza di sini¬ 
stra in Toscana. 

Su questi punti si è svol¬ 
ta la conferenza stampa del 
PCI toscano, tenuta dal se¬ 
gretario regionale Quercini, 
presenti il presidente del 
consiglio regionale Loretta 
Montemaggi, il vicepresiden¬ 
te Bartolini, il cauogruppo 
Mayer, Biondi candidato in¬ 
dipendente della sinistra 
unita, Lusvardi e Malvezzi. 

Nel breve dibattito che è 
seguito airniustrazicne di 
Quercini. Biondi ha sottoli¬ 
neato che la sua presenza 
nella lista del PCI. ha il 
significato di un contributo 
all’estensicne e al rafforza¬ 
mento della maggioranza di 
sinistra; obbiettivo che ha 
scomposto in due punti: 1) 
quello di lavorare per un ar¬ 
retramento della DC; 2) 1’ 
altro di operare per conso¬ 
lidare il ruolo centrale del 
PCI in questo schieramento. 
Biondi ha precisato che co¬ 
me sinistra unita seno pre¬ 
senti e partecipano in altre 
liste locali sempre come in¬ 
dipendenti del PCI. L’altra 
questione sollevata riguar¬ 
da la riforma e il funzio¬ 
namento delle Regioni. 
Quercini ha precisato come 
sia essenziale una risposta 



unitaria delle Regioni, an¬ 
che se vi è un problema 
prioritario dell’assetto dei 
poteri statali e di riforma 
delle autonomie e della fi¬ 
nanza locale. Si ritengono 
necessarie anche modifiche 
al regolamento, ma si trat¬ 
ta di problemi che vanno di¬ 
scussi e concordati unitaria¬ 
mente ccn la minoranza. 

Ultima questione posta _ 
dai ^oinalisti: ci seno pro¬ 
blemi per la presidenza del¬ 
la Regione? Risponde anco¬ 
ra Quercini: per noi ras¬ 
setto nella Regione toscana 
e a Firenze va bene, non 
l’abbiamo messo, né lo met¬ 
tiamo e non lo metteremo 
in discussione. In caso, se 
altri nel quadro dei rappor¬ 
ti nazicnali col PSI, doves¬ 
sero sollevare il problema, 
siamo tranquilli perché ab¬ 
biamo alla Regione uomini 
per coprire ccn grande pre¬ 
stigio qualunque livello di 
responsabilità. 

Introducendo la cenfe- 
renza stampa. Quercini, ha 
affrontato innanzitutto i ri¬ 
sultati del questionario. Chi 
ha risposto? Da una prima 
analisi circa il 15^c di elet¬ 
tori comunisti e il 25^ di 
altri partiti, ncn specificati. 

E i giovani, che qualche pre- - 
occupazione avevano desta¬ 
to? I questionari ritornati 
per il 22^ sono di cittadini 


sotto i 23 anni. Ancora il 
Tare sono uomini a rispon¬ 
dere, il 27Tf donne. 

E i giudizi? Il 90% si di¬ 
chiara d’accordo ccn la po¬ 
litica intemazionale del 
PCI. Un risultato, in certo 
modo, sorprendente rispet¬ 
to al dibattito interno ‘al 
partito che aveva espresso 
qualche preoccuprazicne e 
qualche perplessità. 

Per la politica interna ci 
seno molte riser\'e sulla 
esperienza della maggioran¬ 
za di solidarietà democrati¬ 
ca, ma il 78% si esprime 
favorevolmente per un go¬ 
verno di unità nazionale co¬ 
me condizione per uscire 
dalla crisi. C’è poi un dato 
che deve far riflettere e che 
imporrà un preciso lavoro 
in campagna elettorale; il 
9,7% dichiara una sua in¬ 
certezza o un voto diverso 
da quello espresso il 3 giu¬ 
gno. Fra le questioni da af¬ 
frontare, in primo piano il 
terrorismo, seguito a distan¬ 
za, dall’occupazicne giovani¬ 
le e poi, dalla casa, dal¬ 
l’evasione fiscale, dalla 
droga. 

Il giudizio sulla Regione : 
11 57% positivo, il 30 abba¬ 
stanza positivo, il 7% appe¬ 
na sufficiente, il 6% male 
o molto male. C’è poi una 
percentuale, 11-12% che di¬ 
chiara di ncn conoscere be¬ 


ne la Regione (molto, ma 
molto meno comunque, di 
quanto appariva nell’inchie¬ 
sta Doxa!). La critica più 
diffusa, e la conseguente ri¬ 
chiesta di miglioramento, ri¬ 
guarda il funzionamento e 
gli orari degli uffici comu¬ 
nali o periferici della Re¬ 
gione. 

Per i candidati, i questio¬ 
nari ritornati sono circa 10 
mila (anche perché ncn so¬ 
no stati diffusi nei comuni 
sotto i 5 mila abitanti). Le 
indicazicni maggiori natu¬ 
ralmente vengono per gli 
amm’nlstKitorl più ccno- 
sciutl. per i sindaci, gli as¬ 
sessori, ci sono anche nomi 
nuovi. 

Dei questionari si è tenu¬ 
to conto nell’elaborare il 
programma, riassunto, co¬ 
me si è detto nei due obiet¬ 
tivi; qualità del lavoro, qua¬ 
lità della vita. In particola¬ 
re, in rapporto alla seccnda 
scelta si indica la necessità 
di proseguire nell’esirerien- 
za fatta a proposito delle 
attività culturali; in difesa 
e nella diffusione del patri¬ 
monio toscano, ma anche 
nel rafforzamento delle 
strutture culturali e scien¬ 
tifiche da consolidare ed 
esoandere. 

Sul piano politico, in pri¬ 
mo piano il rafforzamento 
e Q’estensione della mag¬ 


gioranza di sinistra, nella 
convinzione che ci sono le 
condizioni proprio per gli 
obiettivi comuni che ci so¬ 
no fra POI e PSI. Vi è an¬ 
che uno spazio su cui lavo¬ 
rare dopo le elezioni per 
avere momenti di intesa, fi¬ 
no a collaborazioni organi¬ 
che — quando vi siano le 
condiziani — ccn il PSDI 
e il PRI. Maggioranze di si¬ 
nistra aperte ad un rappor¬ 
to corretto, quindi, alla ri¬ 
cerca di cenvergeoza 

Le liste, infine. Cenfer- 
mano la serietà e la profon¬ 
da unità che hanno caratte¬ 
rizzato la ricerca del candi¬ 
dati. Esse si tìistingueno 
per la riconferma del tessu¬ 
to fondamentale del prece¬ 
dente consiglio, ccn la pre¬ 
senza di 16 e 25 consiglieri 
uscenti. 

Questa caratteristica cor¬ 
risponde al giudizio forte¬ 
mente positivo che viene 
espresso sul gnippo comu¬ 
nista alla Regione sia per 
le respcnsabilità a livello 
di presidenza di Consiglio 

— il presidente Loretta 
Montemaggi. il vicepresi¬ 
dente Di Paco — sia a li¬ 
vello di Giunta — ccn il 
vicepresidente Bartolini e 
la delegazicne comunista in 
Giunta — sia nelle com- 
misslcni, che alla direzione 
del gruppo, ccn Mayer. 

Tre ccnsiglierl uscenti 
che hanno già compiuto 
due legislature non ven¬ 
gono ricandidati per loro 
precisa e ferma • richiesta. 
Si tratta dei consiglieri 

— Lusvardi. ^cci e Mal¬ 
vezzi. la cui presenza è sta¬ 
la di grande rilievo e la 
cui assenza ci costa — che 
hanno chiesto di tornare al¬ 
l’attività di partito. 

Per il resto, il criterio cui 
si isDlra la comuosizicne 
della lista è quello della spe¬ 
cializzazione settoriale 

Prioritaria la ricerca in 
direzione deiragricoltura, 
della sanità. deH’urbanistlca, 
della cultura (università in 
particolare), sviluopo eco¬ 
nomico e sociale. Presentia¬ 
mo — ha concluso Querci¬ 
ni — otto candidate con 1’ 
obiettivo di eleggerne quat¬ 
tro o cinque, rispetto alle 
due del ’73; 11 fra operai, 
impiegati e tecnici. La lista 
si pene anche l’obiettivo di 
rappresentare un’area più 
ampia presentando, come 
espKxiente della sinistra uni¬ 
ta il compagno Guido Bion¬ 
di. Un esempio del rifiuto 
di qualsiasi logica campani¬ 
listica è la presentazione 
per la prima volta di un 
candidato della Lucchesia. 
Marco Marcucci. per essere 
eletto in consiglio regionale. 

r. c. 


Le norme per lo compagna elettorole 


Due incontri del PCI con i cittadini 


Fino al 17 maggio 
non si possono 
attaccare manifesti 

La federazione del PCI invita le organiz¬ 
zazioni del partito a rispettare la scadenza 


Oggi «Una città per le donnea 
domani «Gli anziani a Firenze» 

Stasera alle ore 21.15 alla saletta est-ovest con l'assessore Buc- 
ciarelli e le candidate De Vita e Fallani — Le altre iniziative 


Nel corso della campagna elettorale per il rinnovo 
dei.* consigli circoscrizionali, comunali, provinciali regio¬ 
nale dell’8-9 giugno la disciplina della propaganda eletto¬ 
rale è regolata dalla legge 24 aprile 1975 n. 130 che modi¬ 
fica la legge n. 212 del 1966. 

La legge n. 130 introduce alcune modifiche alla disci¬ 
plina della propaganda elettorale, in particolare per quan¬ 
to cqnceme l’affissione di manifesti negli appositi spazi 
si procede nel seguente medo: c Nei casi in cui entro il 
giorno 84. precedente la data fissata per le elezioriT non 
siano state ancora comunicate le liste o le candidature uni¬ 
nominali ammesse, la giunta municipale provvede agli 
adempimenti per l’assegnazione degli spazi ai partiti par¬ 
tecipanti alle elezioni e alle organizzazioni entro i giorni 
successivi alla ricezione della comunicazione delle liste o 
delle candidature uninominali ammesse ». 

Nel caso quindi delle elezioni 1980 ogni comune prov- 
vederà alla assegnazione degli spazi il giorno 17 maggio 
1980 (2 giorni dopo la ricezione della comunicazione delle 
liste o delle candidature uninominali). - ^ 

Fino al momento dell’assegnazione degli spazi è per¬ 
tanto vietata ogni affissione. La legge (articolo n. 4) in¬ 
troduce sanzioni a carico dei trasgressori prevedendo < la 
contravvenzione alle norme punita con rarresto fino a 6 
mesi e con l’ammenda da L. 50.0(X) a L. 900.000 ». 

La federazione comunista fiorentina raccomanda a tutte 
le organizzazioni di partito di rispettare scrupolosamente 
le indicazioni sopra descritte per non cadere nelle infra¬ 
zioni previste dalla nuova legge. 


c Una proposta per la città degli anni 
’80: una proposta per una città a Misura 
di Donna ». questo il tema di un’assemblea 
pubblica organizzata dalla commissione 
Femminile della federazione fiorentina 
del PCI per stasera alle 21,15 alla saletta 
Est Ovest del Circolo Dipendenti provin¬ 
ciali in via Ginori. 

Parteciperanno alla manifestaàone .An¬ 
na Bucciarelli, assessore comunale. Pa¬ 
trizia Meringolo De V'ita, candidata indi- 
pendente nelle liste del PCI al Comune e 
Patrizia Fallani capogruppo del PCI al 
consiglio di quartiere 4. 

• • • 

Domani alle 9 alla SMS di Rifredi in 
via Vittorio Emanuele, assemblea del PCI 
per c Migliorare le condizioni degli an¬ 
ziani rafforzando le giunte di sinistra ». 

Concluderà i lavori il compagno Michele 
V'entura, segretario della Federazione Fio¬ 
rentina. 

• • « 

« L’esperienza di governo della sinjstra 
in Palazzo V'ecchio. Il programma eletto¬ 
rale del PCI ». su questi argomenti per 
stasera alle 21.15 la sezione c A. Gram¬ 
sci » ha organizzato in via Cimabue 19 'c. 


un incontroKlibattito. nel corso del quale 
verranno anche comunicati i risultati del 
questionario distribuito dal PCI in città e 
nel quartiere. 

Parteciperanno Roberto Caini, presiden¬ 
te del consiglio di Quartiere 12 e Silvano 
Penizzi. capogruppo del PCI in consiglio 
comunale. 

m m m 

Lunedi prossimo alle 21,15 nella sala • 
Onice del Palazzo dei Congressi si terrà 
un dibattito su c II trasporto nell'area fio¬ 
rentina; la proposta dei comunisti per Pas¬ 
setto del nodo ferroviario». La relazione 
introduttiva sarà tenuta da Riccardo Bie¬ 
chi e vi parteciperanno gli assessori Dino 
Raugi (regione). (Jerardo Paci (Provin¬ 
cia). Sergio Sozzi e Mauro Sbordoni della 
giunta municipale. 

1 • • • 

E’ convocata per martedì prossimo alle 
15,30 presso il comitato Regionale. la com¬ 
missione culturale allargata, per discutere 
sull’esame dei programmi elettorali per 
la regione ed i comuni e verifica delle 
iniziative del settore nella campagna elet¬ 
torale. Concluderà il compagno G. Chia- 
rante. 


piedecon tropiedecon tropiedecon tropiedecon tra 


n «Jolly» 

Vofenlino Giannotti è or¬ 
mai il Jolly della Nazione 
(lo conoscete quel personag¬ 
gio che appare fra le carte 
con il cappello pieno di so¬ 
nagli?); una sorta di € Bar¬ 
biere di Siviglia » — tanto 
per nobilitare l'immagine di 
€ factotum della città » che 
interviene a proposito ed a 
sproposito in ogni occasione. 

C'è da sostenere una rnn- 
didatura? Ecco qua Valen¬ 
tino Giannotti prontissimo 
con spolverino, pettine e 


forbice. C’é/^Ia sistemare V 
assessore al traffico? Ecco 
ancora l’ineffabile * barbie¬ 
re il € figaro* fiorentino, 
come ormai lo chiamano, 
pronto al contropelo. 

Saccente e superficiale, 
rozzo e maleducato come po¬ 
chi, impersona perfettamen¬ 
te quanto di peffgio i fio^n- 
tini hanno tra i pochi vizi e 
nessuna delle molte virtù, 
tra le quali ad e.sempio. 
quella di essere sì linguac¬ 
ciuti, ma almeno spirito.si. 
Giannotti, invece non fa 
nemmeno ridere. 


Continua a correre qua e 
là dove lo chiamano, lamen¬ 
tando i colpiti interessi del¬ 
la categoria. 

Rileggete ciò che ha detto 
a ”La Nazione": « ...anche 
Sbordoni ha i suoi blitz in 
rio de’ Neri, in ria degli 
Avelli, al Ponte Ros.so. in 
Piazza Santa Maria Novella 
e co.sì il commercio cd il tu¬ 
rismo hanno pagato la loro 
tangente ad un assessore che 
.si è divertito col traffico in 
Firenze come un fanciullo col 
suo giocattolo*. 

Firenze è piena di furisfi. 


gli affari per commerc'ujnti 
e operatori turisticir per la 
città intera vanno benissi¬ 
mo, ma Giannotti si lamen¬ 
ta. Forse, come U rossinia¬ 
no < Barbiere dì Siviglia * 
aspetta la mancia per com¬ 
prarsi un giocattolo nuovo. 

Carrarmati 
e aerei 

Abbiamo visto 0 primo 
manifesto del PSDI affisso 
negli spazi elettorali appron¬ 


tati per le strade di Firen¬ 
ze. dice: < Il comuniSmo 
marcia con i carrarmati ». 
Il riferimento è aH'Afghani- 
stan. naturalmente. Poco im¬ 
porta se il PCI ha una sua 
preci.sa posizione di condan¬ 
na. ormai cono.sciuta in tut¬ 
to U mondo. L’ambiguo mes¬ 
saggio deve per forza igno¬ 
rarlo in mancanza di argo¬ 
menti migliori. • 

Còme dire: eia sqcialde- 
mocrazìa marcia con la 
Lockheed” ». Il riferimento 
è alla socialdemocrazia ita¬ 
liana, naturtdmente. 


Festa popolare sul lungorno dei Pioppi 

Dove regnavano i rovi 
ora c'è un'oasi verde 

Un terreno lungo due chilometri recuperato ad uso pubblico dal comune e dal consi¬ 
glio di quartiere n. 4 — Il problema dei no madi e degli addetti ai mestieri viaggianti 



Presentate le liste per tre comuni e per i quartieri 

li PDUP e l'MLS insieme anche 
alle elezioni amministrative 

Favorevoli all’esperienza delle amministrazioni di sinistra si presenta¬ 
no con lo slogan: «Dal buon governo alla trasformazione della città» 


Un pezzo di terra lungo j 
due chilometri restituito alla 
gente: lungarno dei Pioppi. 
Un pezzo di terra da anni 
abbandonato ai roveti e alla 
vegetazione più selvaggia che 
stentava a nascondere scari¬ 
chi abusivi, luogo di incontro 
preferito nelle ore notturne 
da chi di notte « combina » 
qualche affare, frequentato 
da nomadi e dagli addetti ai 
mestieri viaggianti ; una corte 
dei miracoli di umanità e- 
marginata. 

A pochi metri di distanza 
le finestre di nuovi insedia¬ 
menti edilizi. Inevitabile 
quindi il conflitto. Ora, dopo 
un anno di lavoro, realizzato 
con le sole forze e finanze 
deH’amministrazione comuna¬ 
le e del consiglio di quartiere 
questo tratto di territorio cit¬ 
tadino. prospiciente al grande 
fiume, è diventato un giardi¬ 
no, una passeggiata tra le 
siepi che lo recingono, lungo 
i marciapiedi freschi di cal¬ 
cina, i pali deH’illuminazlone 
pubblica, le fontanelle, ■ le 
panchine verniciate dagli an¬ 
ziani del circolo dei pensio¬ 
nati. 

L’idea è partita, e si è svi¬ 
luppata fino a completa rea¬ 
lizzazione, dai consiglio di 
quartiere numero 4. Sabato 
prossimo, annuncia il presi¬ 
dente Ezio Barbieri, ci sarà 
grande festa al lungarno dei 
Pioppi; alle 15 parte il «Tre¬ 
nino del Girone», alle 16 si 
esibirà la banda Carlini, alle 
17 spettacolo degli sbandie- 
ratori del Galluzzo. Due gli 
ospiti d’eccezione: 1 ragazzi 
della Montagnola con 1 loro 
disegni, gli anziani del circo¬ 
lo pensionati con qualche 
prelibata ricetta. 

Sul lungarno dei Pioppi 
sono passate le ruspe del- 
l’ASNU. e i dipendenti del 
comune di ben 6 settori. Ora 
la zona è un percorso pedo¬ 
nale tra il verde che tutti 
potranno utilizzare; gli addet¬ 
ti al mestieri viaggianti sono 
stati in parte ospitati nel 
lungarno a fronte di via Bac¬ 
cio Bandinelli. 

C’è anche un progetto per 
realizzare nel prossimo futu¬ 
ro un’area con servizi che 11 
possa accogliere. 

Anche il clima civile della 
zona è cambiato. Nel ’79 cir¬ 
ca 2500 cittadini firmarono 
una petizione per 11 « risa¬ 
namento» dell’area, la pole¬ 
mica era rovente. 

’ Oggi un gruppo di abitanti 
del quartiere ha indetto una 
sottoscrizione • popolare per 
l’acquisto di piante da slste- 
' mare nelle parti ancora sco¬ 
perte del giardino, mentre gli 
anziani, attivissimi volontari 
anche a favore della sede del 
consiglio di quartiere in via 
dell’Anconelbi continuano a 
Impegnarsi fn piccoli ma im¬ 
portantissimi lavori di manu- 
• tenzione. 

L’unica entrata possibile In 
questo tratto di verde è quel¬ 
la pedonale, e questo può 
salvaguardare l’integrità e la 
pulizia del nuovo parco. 
L'impotante è costruire, un 
sistema di salvaguardia della 
zona, per renderla un posto 
frequentato, imo spazio libe¬ 
ro i^r tutte le attività, cultu¬ 
rali e ricreative all’aria aper¬ 
ta. . , 


Il Partito di unità proleta¬ 
ria e il Movimento lavoratori 
per il socialismo presentano 
le loro liste. Trasbordato il 
cartello che li vede uniti sui 
banchi del Parlamento neUa 
realtà locale, le due forma¬ 
zioni della ■ nuova . sinistra 
hanno' presentato - ieri alla 
stampa criteri'^ di formazione 
delle liste, linee dì program¬ 
ma e capilista. Saranno in 
lizza per i consigli comunali 
di Firenze. Scandicci e Sesto, 
per nove quartieri fiorentini 
e per cinque sestesi. Non si 
presenteranno per il consiglio 
provinciale mentre è ancora 
in discussione la lista dei 
candidati per la Regione. • 
La decisione di presentarsi 
— hanno detto nella confe¬ 
renza stampa i responsabili 
delle due organizzazioni — è 
stata presa dopo la valuta¬ 
zione positiva dei risultati 
delle passate elezioni europee 
che hanno attribuito alla 


formazione ri.7 per cento dei 
• l'Otì. 

‘La presentazione nei quartie¬ 
ri non sarà indiscriminata: 
' « Ci presentiamo solo dove 
possiamo lasciare il segno, 
dove abbiamo avuto rapp(»li 
reali con la gente ». 

Valutati ' positivamente i 
cambiamenti ' avvenuti - in 
questi cinque anni di ammi¬ 
nistrazione di sinistra PdUP 
e MlLS si presentano alle ele¬ 
zioni con questo slogan: « Dal 
buon governo alla trasforma¬ 
zione delle città ». C’è biso¬ 
gno — hanno detto i dirigen¬ 
ti delle due organizzazioni — 
di una forza che rivitalizzi le 
giunte di sinistra, che sappia 
tradurre le esigenze sociali in 
progetto di trasformazione 
complessivo. -- 

In specifico sulle città si è 
parlato di < riacquisizione di 
spazio e tempo al loro valore 
d’uso », di « intervento com¬ 
plessivo su tutta l’area urba¬ 


na », di « amministrazione 
per obiettivi e non per com¬ 
petenze », di « gestione diret¬ 
ta e non partecipazione delle 
forze sociali ». 

Alcune critiche sono state 
mosse all’amministrazione di 
sinistra sui problemi del 
verde e dello sport, sulla po¬ 
litica della casa e sul proces¬ 
so di espulsione delle attività 
produttive dalla città. «Ma 
lavoriamo per l’unità ed un 
I^ogetto alternativo della si¬ 
nistra », è stato detto nella 
conferenza stampa. « le no¬ 
stre critiche non sono con¬ 
trapposizione ». 

PdUP e MLS nei quartieri 
preannunciano l’uso del refe¬ 
rendum e, per quanto ri¬ 
guarda il governo della città 
dichiarano che « è finito il 
tempo della prudenza di sta¬ 
re nella maggioranza ma non 
nella giunta ». 

d. p. 



Ricordati ì bombardamenti del '44 

Alle officine 
di Porta a Prato 
la stessa lotta 
dì 36 anni fa 

In quel tragico evento bellico persero 
la vita tredici operai - Una manifestazione 
promossa dal consiglio dei delegati, 
dai partiti politici e dal quartiere 
Il discorso del sindaco Gabbuggiani 


I bombardamenti delle Of¬ 
ficine di Porta a Prato nel 
1W4. durante i quali pers^ 
ro la vita numerosi operai, 
sono stati ricordati con una 
manifestazione commemora¬ 
tiva che si è svolta ieri mat¬ 
tina aH'intemo dello stabili¬ 
mento fiorentino. Prima de¬ 
gli oratori ufficiali il vesco¬ 
vo di Fiesole, mimsignor Ba¬ 
gnoli, ha celebrato una messa 

La manifestazione è stata 
promossa dal consiglio dei 
delegati delle officine, dalle 
sezioni dei partiti politici de¬ 
mocratici presenti all’interno 
dell’azienda e dal consiglio 
di quartiere numero otto. 

Dopo il saluto della dire¬ 
zione aziendale hanno preso 
la parola un delegato di fab¬ 
brica e il sindaco Elio Oab- 
buggiani. 

I lavoratori di questa offi¬ 
cina, ha détto il rappresen¬ 
tante delle maestranze, riba¬ 
discono ancora una volta con 
fermezza . la lotta portata 
avanti in questi trentaMi 


anni per la salvaguardia del- f 
la Costituzione. ' 

E* merito dei lavoratori se 
oggi oltre ad avere saputo 
mantenere attuali i valori 
della Resistenza siamo an¬ 
dati avanti verso il raggiun¬ 
gimento deirohiettivo della 
piena attuazione della Costi¬ 
tuzione. 

DI strada, ha continuato, 
ne abbiamo ancora tanta, ma 
sapremo percorrerla con rea¬ 
lismo. E’ una strada insidia¬ 
ta da attacchi violenti per¬ 
petrati da quanti ci vorreb¬ 
bero far indietreggiare o 
quanto meno restare fermi. 

Toccando il tema del ter¬ 
rorismo. il dettato delle Of¬ 
ficine, ha detto che I lavo¬ 
ratori sono pronti in ogni mo¬ 
mento a seguire l’esempio di 
Guido Rossa. 11 brigatismo 
troverà nella fabbrica la re¬ 
sistenza come trentacinque 
anni fa la trovarono i fa¬ 
scisti. 

Il sindaco Gabbuggiani nel 
suo lungo e aiipassionato in-. 


tervento ha esordito sottoli¬ 
neando che occorre ripropor¬ 
re quella che fu la battaglia 
ideale di allora e che il mo¬ 
vimento operaio organizzato 
non ha mai abbandonato. 

Una battaglia ideale che 
respingendo una immagine 
della Resistenza fondata 
«nella mitologia delle occa¬ 
sioni rivoluzionarie perdute, 
nell’esaltazione e la teorizza¬ 
zione della violenza», ripro¬ 
ponga una riflessione seria 
e attenta sulla realtà stori¬ 
ca scaturita da una lotta 
unitaria che rivendicò e ri¬ 
vendica tuttora la democra¬ 
zia politica come metodo e 
come terreno di avanzata per 
la costruzione di un nuovo 
Stato. 

E* lo Stato, ha continuato 
Gabbuggiani, che rifiuta la 
violenza come metodo della 
lotta politica, con chiaro ri¬ 
ferimento allo squadrismo 
che portò alla nascita del 
regime fascista. E* anche Io 
Stato che rifiuta la guerra 


come metodo di risoluzione 
delle controversie intemazio¬ 
nali e tìie affida alle spe 
ranze di pace anche quelle 
di cambiamento nelle slrut- 
ture civili delle nazionL 

La forza di queste celebra¬ 
zioni, ha detto Gabbuggiani. 
è anche quella di chi vuole 
continuare a credere che il 
rinnovamento è possibile nel 
rispetto reciproco, nella spin¬ 
to che in questo clima può 
essere prodotta verso il pro¬ 
gresso delle popolazioni, nel¬ 
la pace. 

Accennando al delicato mo¬ 
mento dei rapporti intema¬ 
zionali. il sindaco ha voluto 
sottolineare che mentre oggi 
ricordiamo 1 caduti delle of¬ 
ficine, dobbiamo ribadire il 
rifiuto delle dimostrazioni di 
potenza militare e avviare 
Iniziative da parte dcllTtolia 
e dell’Europa per la ripresa 
del dialogo su una serie di 
problemi: Medio Oriente, Af¬ 
ghanistan. I missili e la eoo- , 
perazione tra i popolL 
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CENTROMERCA TO 


LA ROSA 


Via Settembrini 


LIVORNO 



prodotti di prima qualità a prezzi eccezionali 


POMODORI 

PELATI 

gr. 800” 


CREMA 
SPALMAR ILE 

Ciao Crem • vas. • gr. 250 



TO N N O 
P A L M E R A 

: gr. 170 


OLIO DI OLIVA 
C AR APELLI 
it. 1 


1080 2250 


BISCOTTI 
C O L U S S I 

Ciambelle • gr. 400 

600 


Al generale aumento dei prezzi, la Coop risponde con 
iniziative come questa: prodotti importanti per 
l'alimentazione e la casa a prezzi vantaggiosi. La Coop 
può farlo perché è una grande organizzazione di 
consumatori a difesa del consumatori. Vieni a vedere, 
c’è un supermercato Coop vicino a casa tua. 


BIRRA WHURER 
cl. 33 X 3 - V. o. 
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780 

DASH FUSTINO 
Kg. 4,800 

8000 

CACCIATORE 
BELLE NTANI 

puro suino - Tetto 

790 

EMMENTHAL 

AUSTRIACO 

l'etto 

300 

PATATE 
NOVELLE 

al Kg. 

380 

TAVOLO 
faggio lucido 

cm. 60x80 


SUCCHI 
DI FRUTTA 

DERBY • gr. 125 

120 

VERMOUTH 
CINZANO 
It. 1 

1750 

CARTA IGIENICA 
SCOTTEX 

ovatta X 4 rotoli 

790 

GRANA PADANO 
stagionato - Tetto 

030 

WURSTEL 
per griglia 

gr. 270 

930 

MORTADELLA 
puro suino 

l’etto 

386 

PISELLI 
al Kg. 

780 

SEDIA 
faggio opaco 


FETTE 

BISCOTTATE 
cocp X 100 

970 

OLIO ARACHIDI 

cocp ■ It. 1 

1250 

MARSALA 
ALL’ UOVO 

FLORIO - ci. 68 

1390 

BRAVO PENTOLE 
economico 

680 

LATTE BONLAT 
parz. screm. - it. 1 

348 

ANTIPASTO 
GRAN FESTA 

busta - Tetto 

900 

CONIGLIO 
intero o metà 

al Kg. 

4280 

POMODORI 
INSALATAR I 

al Kg. 

960 

VALIGETTA 
Pie- NIC 

cori 4 seggiol. c/schlenal. 


10600 6800 22800 


CAFFÈ’ SAO 
sacchetto - gr. 200 

1390 

AMARO 
R AMAZZOTTI 

cl. 75 

2850 

ACQUA 
LEVISSIM A 

minerale natur. • It. 1,5 

310 

LAVIA STOVIGLIE 
V Kg. 4,800 

1380 

FORMAGGIO 

LINDERBERGER 

KRAFT - gr. 220 

1140 

FONTAL PREALPI 
l’etto 



FRAGOLE 
gr. 250 

560 


GHIACCIAIA 

STYLE 

It. 24 

9500 


FORNELLO 

GHISA 

2 fuochi 

8000 


Coop. Starno più gramS perché sono più forti i consumatori 
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PAG. 12 l'Unità 


VITA TOSCANA 


Venerdì 9 maggio 1980 


Le manifestazioni elettorali del PCI 


Oggi a Carrara Adriana Seroni ^ Fumeria » casalinga 


A Pistoia Fernando Dì Giulio scoperta a Grosseto 


La compagna Ciglia Tedesco parla a Siena - Loretta Monteniaggi a Grassi- 
na - Paolo Pecile a Chiusi - Un quadro dei comizi di domani e domenica 


Numerose manifestazioni in tutta la Toscana organiz¬ 
zate in questi giorni dal partito comunista italiano. 

La campagna elettorale è iniziata e i momenti di in¬ 
contro con la popolazione riempiono già le piazze di centri 
grandi e piccoli. Si prepara Tappuntamento elettorale del- 
rs giugno per il rinnovo delle amministrazioni locali e 
del governo regionale. 

Pubblichiamo il calendario dei comizi e degli appunta¬ 
menti elettorali del PCI in questi giorni; 

Oggi: Fernando Di Giulio, Pistoia ore 21; Adriana 
Seroni, Carrara ore 18: Ciglia Tedesco, Siena ore 21; 
Loretta Montemaggi, Grassina ore 21; Paolo Pecile, Chiu¬ 
si ore 21. 


Domani: .Adriana Seroni. Prato ore 18; Ciglia Tedesco. 
Arezzo ore 21: Vannino Chiti, Montale ore 21; Enrico Pra- 
te.si. Carrara ore 9.30; Maria Teresa Capecclii. Monti- 
gnoso, ore 18. 


Domenica; Fernando Di Giulio. Grosseto ore 9.30 e 
Mandano ore 18; Adriana Seroni. Firenze ore 16; Ciglia 
Tedesco. Follonica ore 10; Giulio Quercini. Piombino 
ore 11 e Castolfiorentino ore 17,30; Vannino Chiti, Ca- 
maiore ore 11; Giancarlo Rossi, Sticciano ore 18. 


Anche la Federazione giovanile comunista intensifica 
le sue iniziative pubbliche. Per domani alle 10 a Chian- 
ciano ha indetto una manifestazione provinciale « per il 
lavoro, per un diver.<;n la\ oro » parlerà il compagno Luigi 
Berlinguer al termine della manifestazione. I temi sono 
quelli del lavoro stagionale e precario, della formazione 
professionale, dell’assunzione dei precari della legge 285, 
della cooperazione giovanile, dei giovani che lavorano, 
c Su questi temi — afferma un volantino della federazione 
giovanile comunista senese — chiediamo un confronto 
con le forze sociali, politiche e le istituzioni e in primo 
luogo una discussione con i giovani volta anche a modi¬ 
ficare, precisare questi temi per farlo poi diventare un 
momento di lotta i>. 


Dove si voterà con il sistema maggioritario 


Nel Pisano liste unitarie 


PCI-PSI nei piccoli Comuni 


PISA — Le Federazioni co¬ 
munista e socialista della 
provincia di Pisa hanno si¬ 
glato un accordo per i co¬ 
muni dove si vota con il si¬ 
stema maggioritario. I rap¬ 
presentanti delle federazio¬ 
ni del PCI e del PSI si so¬ 
no incontrati per valutare 
la situazione degli enti lo¬ 
cali alla vigilia del voto del-. 
r8 e 9 giugno. Si è rilevato 
raccordo sostanziale sull’ 
obiettivo da raggiungere; la 
riconquista del governo del¬ 
le amministrazioni locali per 
le sinistre. 

L’accordo si basa sulla vo¬ 
lontà comune di rafforzare, 
nel rigoroso rispetto dell’au¬ 
tonomia di ciascun partito, 
l’unità tra i comunisti e i 
socialisti nella battaglia in 
difese delle autonomie loca¬ 
li e per il rafforzamento del 
governo regionale. I comu¬ 
nisti e socialisti in provin¬ 
cia di Pisa hanno sperimen¬ 
tato insieme nel corso di 
alcuni decenni la positività 
di una collaborazione che, 
soprattutto negli ultimi an¬ 
ni, è divenuta alleanza a li¬ 
vello locale in 37 comuni 
su 39, nell’amministrazio¬ 
ne provinciale e nei prin¬ 
cipali enti pubblici. Le giun¬ 
te di sinistra sono divenute 


in questi anni punti di ri¬ 
ferimento democratico sta¬ 
bile e sicuro, anche se non 
privo, al suo interno, di con¬ 
trasti motivati e di momen¬ 
ti di vivace confronto dia¬ 
lettico. 

Le federazioni del'PCI e 
PSI riconfermano la volon¬ 
tà comune di lavorare per 
l’unità della sinistra e per 
la riconquista delle ammi¬ 
nistrazioni locali, in cui cia¬ 
scun partito possa portare 
il proprio autonomo contri¬ 
buto in base alle rispettive 
tradizioni storiche e cultu¬ 
rali. In particolare sì impe¬ 
gnano a presentare liste co¬ 
muni nelle amministrazioni 
comunali dove si vota con 
il sistema maggioritario. Sa¬ 
ranno presentate Uste uni¬ 
tarie di sinistra nel comu¬ 
ni di Bientina, Calci, Ca- 
pannorì. Casale Marittimo. 
Casciana Terme, Castellina 
Marittima, Castelnuovo Val 
di Cecina, Chianni Crespi¬ 
na, Guardistallo, Lalatico, 
Lorenzana, Montecatini Val 
di Cecina. Montescudaio, 
Monteverdi Marittimo. Pa¬ 
laia. Riparbella. Terricciola. 
L’accordo si basa su un’ana¬ 
lisi comune dei problemi che 
le amministrazioni si tro¬ 
vano di fronte, anche se ciò 


non annulla, su alcune que¬ 
stioni. differenti valutazioni. 

, In questi anni l’esperienza 
svolta nei consigli comunali 
provinciale e regionale ha 
messo in luce un problema; 
è difficile governare gli en¬ 
ti locali e la Regione se non 
3ì porta a compimento il 
riordino dei poteri locaU in 
un quadro generale di ri¬ 
forma dello stato e dei suoi 
apparati. In particolare, è 
necessario continuare la lot¬ 
ta per pervenire aU'approva- 
zione, in sede parlamentare, 
di due importanti riforme; 
quella del sistema delle au¬ 
tonomie e quella della fi¬ 
nanza locale. Negli enti lo¬ 
cali si sono consapevolmen¬ 
te affrontati i problemi del¬ 
la spesa pubblica sceglien¬ 
do la via dei bilanci in pa¬ 
reggio e del non allargamen¬ 
to dei Umiti deU’indebita- 
mento. La spesa degli enti 
locaU si è qualificata, si ò 
aperta la possibilità di svi¬ 
luppare una politica di In¬ 
vestimenti pubblici. 

Ma l’esistenza di un tipo 
di sviluppo economico che 
privilegia ancora i consumi 
individuali a scapito di quel¬ 
li sociali rischia di vanifi¬ 
care nel tempo gli sforzi 
compiuti dagli enti locali 


e dalla Regione per difen¬ 
dere e ampliare l’area di 
Intervento dei servizi socia¬ 
li. Questo rimane un punto 
qualificante delle scelte del¬ 
l’azione degli enti locali e 
della Regione. 

Rimane aperta la questio¬ 
ne dì come rendere possibi¬ 
le l’obiettivo del cambia¬ 
mento, della qualità dello 
sviluppo, privilegiando la di¬ 
fesa deU’ambìente naturale 
e l’uso delle risorse per im¬ 
pedire uno sviluppo distor¬ 
to. Sempre maggiore deve, 
diventare il coinvolglmentb. 
delle poiralazioni nella lotta 
por la difesa dell’occupazio¬ 
ne e delle condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori. 

E’ in questo quadro che 
l comunisti e i socialisti si 
battono contro il progres¬ 
sivo spopolamento delle 
campagne per il recupero e 
la ripresa del settore agri¬ 
colo e p«r scongiurare i pe¬ 
ricoli di uno sviluppo ab¬ 
norme delle città. 

In questo quadro costitui¬ 
sce un impegno dei rispet- 
tiv; partiti l’esame dei nro- 
blemi ritardanti gli appa¬ 
rati degli enti locali, sotto¬ 
posti negli ultimi anni ad 
acute tensioni che richie¬ 
dono soluzioni urgenti 


Denunciati sei giovani olla magistratura 


Neirappartamento c’erano Z decigrammi e mezzo di co¬ 
caina, fiale di morfina, semi di canapa indiana e 3 milioni 


Braccio di ferro a Pisa 


La Coop-giovani vuole 
la terra, la Camera 
dì commercio dice no 


Si tratta del podere di Marta Salaro- 
vo - L’Ente vuole vendere il terreno 


Una classica «fumeria» è 
stata scoperta dalla squadra 
mobile di Grosseto. La pei*- 
quisizione ' neirappartamento 
di via Aquileia 80. effettuata 
nel pomeriggio di mercoledì 
su mandato della Procura 
della Repubblica, è giunta do¬ 
po diversi giorni di apposta- 
menti e controlli. Uno strano 
movimento^ di persone aveva 
messo gli agenti sul chi va 
là. 

Nell’appartamento c’erano 
sei giovani che non hanno 
opposto alcuna resistenza al 
sopralluogo, durante il quale 
sono stati trovati 250 milli¬ 
grammi di cocaina, un etto 
di semi di canapa indiana, 
custoditi in sacchetti di 
nylon ^r alimenti surgelati e 
alcune fiale di morfina, la 
cui provenienza è ancora in¬ 
certa, anche se pare siano 
state regolarmente prescritte 
da un medico. 

I loro nomi: Claudio Toni¬ 
ni Dottori. 26 anni, figlio del 
proprietario deH’appartamen- 
to. Marta Parenti, 19 anni e 
suo marito Gilberto Baldazzi, 
24 anni, entrambi residenti a 
Roccafederigi di Roccastrada; 
Guglielmo Crocicchi 23 anni 
di Albinia. Cinzia Romanbo 
21 anni residente a Orbetello 
e Raffaella Cambrì 26 anni 
abitante nel capoluogo della 
Maremma. 

II Torrini Dottori, che ave¬ 
va già precedenti penali per 
droga, è stato denunciato alla 
magistratura per detenzione 
di stupefacenti. La presenza 
neirappartamento di mazzet-, 
te di denaro per circa tre 
milioni di lire, fa pesare su 
di lui anche la denuncia per 
spaccio. Anche gli altri sono 
comunque personaggi noti 
nel «microcosmo droga» di 
Grosseto e la loro posizione 
verrà valutata dal pretore. 

E’ questo l’ultimo triste e- 
pisodio legato alla vicenda 
droga a Grosseto che già a 
lungo ha destato preoccupa¬ 
zione nell’opinione pubblica. 
Se il fenomeno infatti ri . 
guarda una ristretta fascia. 
rispetto alla maggioranza del-. 
la popolazione giovanile, non 
per questo deve passare sotti 
l’indifferenza ed affrontato a ' 
cuor leggero. Occorre che si 
acquisti una consapevoJe/.za 
diffusa della gravità. e del 
pericolo dell’uso delle sostan¬ 
ze stupefacenti e si stronchi 
alla radice chi gestisce, con - 
strabilianti profitti, il merca¬ 
to dei paradisi artificiali pa- | 
gali a prezzi troppo alti, 
troppo spesso con la vita di 
decine dì giovani. In questo 
senso appare importante l’i¬ 
niziativa avviata dalla federa¬ 
zione giovanile comunista per 
depenalizzare l’uso di sostan¬ 
ze stupefacenti e per la lega¬ 
lizzazione delle droghe legge¬ 
re. 


Per omicidio colposo 


Indiziati i titolari 
della Conceria Lu-Mar 


PONTEDERA — Ulterio¬ 
ri sviluppi in ordine alla 
vicenda dell’apprendista 
sedicenne Alessandro Per- 
retta deceduto nella con¬ 
ceria Lu-MAR di Santa 
• Croce - sull’Arno l primi 
di aprile a causa delle 
esalazioni di gas da un 
bottale che il giovane a- 
veva aperto. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica dottor 
Carlo Maria Scipio avreb¬ 
be indiziato del reato di 
omicidio colposo i titola¬ 
ri della conceria^- Marco 
e Luca Ferrini e Gian¬ 
franco Di Giuseppe e 1’ 
operaio Giancarlo Gian- 
' berardino. Il magistrato 
, nei giorni scorsi ha anche 
eseguito un sopralluogo 
nella conceria per rico¬ 
struire in base agli eie- 


Tre giorni 
di studio 
sulla 

Marémma 

. deirSOO 


p. Z. i 


GROSSETO — Oggi alle 16.30 
nella sala del consiglio co¬ 
munale di Grosseto prendo¬ 
no il vìa tre giornate di stu¬ 
dio nel quadro delle manife¬ 
stazioni per il centenario del¬ 
la morte di Bettino Ricasolì. 
Il Convegno imperniato sul 
tema «Agricoltura e società 
nella Maremma grossetana 
dell’BOO» sarà aperto dal se¬ 
natore Giovanni Spadolini, 

Nella prima giornata si a- 
vranno poi le relazioni di Il¬ 
debrando Imberciatori su 
« Ricasoli pioniere deH’agri- 
coltura moderna in marem¬ 
ma»; di Lucia Bonellì Conen- 
na sull’agricoltura maremma¬ 
na prima della bonifica e di 
Danilo Barsanti sulla bonifi¬ 
ca grossetana da Pietro Leo¬ 
poldo al governo provvisorio 
Toscano. Sabato alle 9,30 
Zeffiro Ciuffoletti parlerà su 
«Bettino Ricasoii e l’azien¬ 
da di Barbanella dalla gran 
cultura alla mezzadria»; 
Pierluigi Pini su «Vincenzo 
Ricasoli e l’azienda di Gora- 
rella » 

Domenica, giornata conclu¬ 
siva. relazioni di Isabella Ca¬ 
sini su «Economia e società 
nella provincia di Grosseto», 
Luigi Mascili Migliorini su 
«Ricasoli e il tramondo del 
Risorgimento ». Le conclu¬ 
sioni del convegno saranno 
tratte dal professor Valdo 
Spini. 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permetter* 
a più lettori di intervenire. 


Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Uniti^ 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze». 



La parola 

ai lettori 


C’era una volta 
l’anno 

del fanciullo 


Ad un anno, poco più. dal¬ 
l’inizio di una controversia 
giudiziaria, anche noi, come 
tanti altri, ci siamo trovati 
ieri, 22 aprite, nella sala di 
attesa del Tribunale dei Mi¬ 
norenni di Firenze. Eravamo 
lì per dare inizio al periodo 
di preadozione. Quanti erano 
con noi non nascondevano 
gioia e felicità per aver rag¬ 
giunto uno scopo della loro 
vita. Abbiamo visto tanta 
gente e tutti erano li per 
lo stesso motivo. 

Tante volte, tantissime, mia 
moglie ed io abbiamo parte¬ 
cipato a riunioni, tavole ro¬ 
tonde, convegni, congressi, 
per discutere sui temi che 
riguardano il bambino. Vi di¬ 
ciamo che eravamo pochi e 
con il passare degli anni sla¬ 
mo sempre meno. Per nostra 
comodità prendiamo a riferi¬ 
mento la data di applicazio¬ 
ne della legge sulla adozione 
speciale. Da tale riferimento 
tempiorale emerge che molte 
sono le coppie che hanno a- 
vuto un bambino in adozione 
(specie nella nostra città). 
Ma quanti di es.si continuano 
a fare qualche cosa per tut¬ 
ti gli altri bambini che non 
hanno avuto la stessa « for¬ 
tuna del loro? ». Se poco vie¬ 
ne fatto da coloro che hanno 
figli biologici, perchè dobbia¬ 
mo tirarci indietro proprio 
no! che il problema lo ab¬ 
biamo affrontato in prima 
persona attraverso l’Istituto 
dell’adozione? L’aspetto più 
deleterio ' sta nel fatto, che 
manca la volontà delle cop¬ 


pie di incontrarsi, di parla¬ 
re, di confrontarsi. Se per 
il particolare argomento che 
stiamo trattando, rimangono 
ancora nella coppia molti 
aspetti non chiarL questo non 
giustifica un atteggiamento di 
non partecipazioni alle cose 
che succedono al di fuori del¬ 
la propria famiglia. Ognimo di 
noi deve essere libero di sce¬ 
gliere a chi dare il contribu¬ 
to maggiore. Ma se una volta 
ogni tanto si fosse più nume¬ 
rosi a discutere sulle sorti 
dei bambini, che non sono 
altro che le sorti dei «no¬ 
stri figli », daremo un buon 
contributo a tutti gli impe¬ 
gni che sono stati presi in 
occasione delVanno intema~ 
zionale del fanciullo, già pas¬ 
sato nel dimenticatoio come 
tutte le cose a cui fanno ca¬ 
po le ricorrenze. Tanti sono 
i genitori coinvolti nell’ado¬ 
zione e tanti ne hanno fatto 
un ambito traguardo da rag¬ 
giungere. Le tante forme di 
associazionismo che esistono 
nel nostro Paese fanno ac¬ 
qua per la scarsa partecipa¬ 
zione. Molto spesso ci trin¬ 
ceriamo dietro una pretestuo¬ 
sa condizione: — "Non parte¬ 
cipo perchè li fanno politica! 

Ma quando ci riuniamo per 
discutere sulle Ingiustizie che 
tutti 1 giorni i minori subi¬ 
scono. sulla « violenza » che 
su di essi viene fatta, sullà 
loro condizione di vita, al- 
rintemo di una società emar¬ 
ginante come la nostra; eb¬ 
bene tutto ciò non è discute¬ 
re di questo o quel partito, 
ma è il vero modo di affron¬ 
tare i problemi e di Inter¬ 
venire a favore di coloro che 
hanno tutti i diritti per esse¬ 
re tutelati e protetti. Noi che 
abbiamo adottato un bambi¬ 
no abbiamo operato una scel¬ 


ta. Una scelta responsabile 
forse in misura maggiore di 
coloro che intendono mettere 
al mondo un figlio naturale. 
Per questo alto senso di re¬ 
sponsabilità dobbiamo pensa¬ 
re a tutti coloro che per mo¬ 
tivi diversi starionano nel¬ 
l’area della «povera gente». 
La nostra partecipazione sti¬ 
molerà quanti sono addetti 
ai lavori, affinchè riescano 
ad entrare nella logica vera 
che vede il minore quale sog¬ 
getto di diritto e non di pie¬ 
tismo. 

Che la nostra partecipazio¬ 
ne serva a convincere chi 
detiene il potere, direttamen¬ 
te o indirettamente, nello Sta¬ 
to e negli Enti locali, che 
il prezzo più alto lo paga 
sempre il più debole, il più 
indifeso; chi non può espri¬ 
mere il suo dissenso o 11 suo 
bisogno attraverso un voto da 
dare al partito. 

i coniugi 

M.ARIA CUR.A'TOLO 
ANTONINO BOMBACI 


Pensionato cerca 
testimoni di un 
incidente sul 26 


Il 6 novembre 1979 alle ore 
8.40 davanti al Circolo di 
Ponte a Greve, in Firenze, 
un uomo di mezza età di pro¬ 
fessione pensionato, che in¬ 
dossava un soprabito di pel¬ 
le, occhiali da vista e una 
borsa di pelle da viaggio in 
mano, saliva dalla parte po¬ 
steriore sull’autobus deH’ATAP 
n. 26. Assieme a lui saliva¬ 
no anche una signora di 
mezza età ed un giovanotto. 

11 passeggero dopo aver 


timbrato il biglietto nell’ap¬ 
posita macchinetta reggen 
dosi con la mano sinistra ad 
uno degli appoggi di soslegao. 
cercava' di raggiungere rum- 
co sedile libero p<^o in avan 
ti 'a sinistra nei pressi ael 
conducente. L'autobus era 
quasi vuoto (dieci persoae in 
tutto compreso lo scrivente). 
Tra la via Pisani e il breve 
tratto che immette in via 
Baccio da Montehipo, a se¬ 
guito a brusca frenata gli 
sfuggiva il sostegno della ma¬ 
no e quindi veniva proiettalo 
violentemente In avantù ca¬ 
dendo ben disteso sul pavi¬ 
mento deU'autobus. 

Nella ' caduta picchiava il 
fianco sinistro sul bordo dì 
uno di quei tombini che su¬ 
gli autobus AT.\F si trovano 
I uno p»' più al di là della 
parte centrale del detto mez¬ 
zo. Non potendosi alzare da 
! solo veniva sollevato da tre 
I persone, una delle quali er.i 
1 un soldatino. Messo a sede¬ 
re non si muoveva più dat se¬ 
dile sino aH’arrivo al capi> 
linea. Lui pensava d’essersi 
infortunato seriamente. Era 
questo Io sbaglio commesso a 
non prendere i nominativi 
per le successive prove te- 
stimonialL 

Ricoverato al C.to di Firen¬ 
ze, a seguito di esami gli ve 
niva riscontrata la frattu’^ 
del collo del femore con prò 
gnosi di 40 gg. S.C. Opeiato 
dopo qualche giorno e dimes¬ 
so successivamente con pro¬ 
gnosi di svariati mesi, tut¬ 
tora alla distanza di cinque 
mesi trovasi ricoverato pres 
so l’istituto geriatrico R. Pa- 
daelli - residenza anz'..anl - 
Vimodrome (MI) e non sa 
per quanto tempo dovrà nn 
cora restarci, anche perchè 
il primo Intervento non ve¬ 


niva effettuato come s: do¬ 
veva, ■ perciò quanto prima 
dovrà risottoporsi a nuova 
operazione. 

Avendo lo scrivente bisogno 
di qualche testimonianza, sen¬ 
za la quale la causa sarebr^e 
persa a priori e quindi do¬ 
vrebbe provvedere di taaca 
propria al rimborso di tut‘e 
sfiese. quelle di giudizio com¬ 
prese, fa appello alla solida¬ 
rietà umana di quei signori 
che la mattina del 6 novembre 
si trovavano a bordo dell’au¬ 
tobus 26 ed effettivamente vi¬ 
dero come si svolsero le cose 
e gli prestarono gentilmente 


soccorso. In particolare si 
rivolge a quella si^ora che 
in coiitìnuazione gli ripete/a; 
vada daU’autista a farsi dare 
nome- e cognome. 

Fiducioso che la generosità 
dei fiorentini possa, dopo 
aver letto il presente appel¬ 
lo vincere la paura di presen¬ 
tarsi eventualmente davanti 
al pretore, ringrazia sin d’ora 
tutti coloro che vorranno 
scrivergli indirizzando a: 


FULVIO D’AIELLO 
Presso ristituio Geriatrico R. 
RedaeUi Residenza 'per anzia¬ 
ni • Vimodrone (MI) 



IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L’«UNITA'» SUL MARE 


UNITA VACANZE 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 . 64.38.140 

00185 ROMA . Via dei Taurini, 1.9 
Telefono (06 ) 49.50.141 . 49.51.251 



menti emersi dalle inda¬ 
gini la dinamica dell’in- 
fortunic incaricando il 
professor Zinelli di con¬ 
segnargli entro 60 giorni 
una perizia sui tempi e 
le modalità del decesso del 
giovane apprendista. 

Come si ricorderà la 
presenza del giovane Per- 
retta in conceria durante 
la notte venne giustifica¬ 
ta col fatto che avrebbe 
sostituito il Glanberardi-, 
no che era Incaricato di 
fermare il bottale al ter¬ 
mine delle operazioni di 
pikleragglo. 

Al momento attuale si 
sono costituiti parte civi¬ 
le il fratello del Perretta 
Umberto e il sindacato 
chimici di Santa Croce 

sull’Amo ; c 

■ • •• 


PISA — Continua 11 brac¬ 
cio di ferro tra i giovani 
della cooperativa Avola e 
la Camera di Commercio 
di Pisa. La controversia 
riguarda il comportamento 
tenuto da quest’ultima ri¬ 
spetto alla questione del 
podere Monte Salarovo. I 
giovani, in un incontro con 
il presidente delTammi- 
nistrazlone provinciale 
hanno riferito che Tenie 
camerale non solo conti¬ 
nua a perseguire il propo¬ 
sito di vendere all’asta 11 
podere e continua a rifiu¬ 
tarsi con motivi infondati 
di convocare la riunione 
con la regione, la provin¬ 
cia, il comune, la coopera¬ 
tiva e la associazione re¬ 
gionale per cercare una so¬ 
luzione al problema, ma 
boicotta anche il pro¬ 
gramma produttivo, impe- 
dendn le opere di miglio¬ 
ramento fondiario, le si¬ 
stemazioni del terreno e la 
realizzazione di un impian¬ 
to irriguo. 

A suo tempo era inter¬ 
venuto Il coordinatore del- 
TUpafa, il quale aveva e- 


spresso parere positivo sul 
piano tecnico al progetto 
della cooperativa. > dando 
quindi, in base alla legge, 
60 giorni di tempo alla 
Camera di Commercio per 
decidere di ■ fare diretta- 
mente i lavori. Allo scade¬ 
re del sessantesimo giorno, 
avendo la cooperativa ac¬ 
quisito il diritto di fare le 
opere di miglioramento, 
si è trovata di fronte ad 
un ricorso al TAR da par¬ 
te deU’ente camerale che 
contesta la validità del 
piano approvato dall’Ispet¬ 
torato agrario di Pisa. I- 
noltre la Camera di Com¬ 
mercio ha anche negato al¬ 
la cooperativa Tautorizza- 
zione per la ristrutturazio¬ 
ne della casa colonica i cui 
lavori sono stati progettati 
dall’ente di sviluppo. 

Di fronte a questi fatti, i 
giovani della Avola, hanno 
chiesto e ottenuto dalla 
provincia di promuovere 
una riunione fra i partiti, 
le organizzazioni, il comu¬ 
ne, TUPAFA e l’ente di svi¬ 
luppo per informarli sulla 
situazione e chiedere il lo¬ 
ro intervento. 


Anziani 
in vacanza 
con il 
Comune 
a Grosseto 


GROSSETO — Un program¬ 
ma di vacanze sociali per 
gli anziani, per Testate pros¬ 
sima, è stato predisposto dal- 
Tamministrazione comunale 
di Grosseto. Beneficiari del- 
Tiniziativa 260 ultracinquan¬ 
tenni, singoli o coniugati, re¬ 
sidenti nel capoluogo della 
Maremma. Il periodo ' delle 
vacanze, per località monta¬ 
ne (Marroneto, Santa Fiora 
e Casteldelpiano sul monte 
Amiata), marine (Marina di 
Grosseto) e termale (Monte- 
catini Terme) andrà dal 1. 
giugno al 6 agosto. 

I soggiorni costeranno 50 
mila lire procapite per quel¬ 
lo termale, 42-48 mila quello 
montano, mentre per Marina 
di Grosseto è a carico del¬ 
l’utente solo il trasporto. Sa¬ 
ranno favoriti gli anziani in 
condizioni di asslstibilità o 
già assistiti dal comune, pen¬ 
sionati per invalidità, anziani 
le cui condizioni di vita so¬ 
no caratterizzate da isolamen¬ 
to 

Le domande di presentazio. 
ne per la partecipazione ai 
sog^omi dovranno essere 
presentate alTufflcìo assisten¬ 
za di piazza Lamarmora en¬ 
tro il 24 maggio su moduli 
già predisposti. Coloro che 
intendono partecipare al sog¬ 
giorno termale dovranno con¬ 
segnare insieme alla doman¬ 
da Tautorizzazione all’effet¬ 
tuazione delle cure termali 


La Regione 
chiede 
la sesta 


nave 

per le isole 


_ «In mancanza dì risposte 
alle ripetute sollecitazioni te- 
lefragiche circa immissione 
in linea per l’Arcipelago To¬ 
scano della 6. unità ».... è que¬ 
sto Tìnizio di una lettera ch*e 
l’assessore per i trasporti del¬ 
la Regione Toscana, Dino 
Raugi. ha inviato al mini¬ 
stro per la Marina Mercan¬ 
tile, Nicola Signorello, e al 
ministro del Tesoro Filippo 
Maria Pandolfi. 

Una lettera che fa seguito 
a ripetuti interventi del pre¬ 
sidente Mario Leone. Raugi 
ricorda prima di tutto che 
la immissione in linea della 
6. nave è prevista dall’ac¬ 
cordo del 27 marzo 1980 in¬ 
tervenuto tra la Regione To¬ 
scana, Il Ministero per la 
marina mercantile e le. orga¬ 
nizzazioni sindacalL La Giun¬ 
ta Regionale Toscana — scri¬ 
ve Raugi — mentre rileva la 
scarsa sensibilità dei mini¬ 
steri competenti per i pro¬ 
blemi della mobilità delle po¬ 
polazioni isolane, sottolinea il 
grave pregiudizio che U ritar¬ 
do comporta per le attività 
turistiche ad economiche del¬ 
l’Elba, essenzialmente legate 
ai flussi turistici della ormai 
imminente stagione turistica 
estiva. 


I vini 
toscani 
a Londra 
Monaco 
e Mosca 


L'assessore regionale alTa 
gricoltura. Anseimo Pucci ha 
convocato i rappresentanti dei 
Consorzi e delle Organizza¬ 
zioni di categoria del settore 
vitivinicolo per esaminare la 
realizzazione del programma 
di attività promozionale in 
Italia e all’estero per Tanno 
1980. 

Per far fronte alla crisi 
contingente che investe il set¬ 
tore della commercializzazio¬ 
ne del vino, l’assessore ha 
ricordato Tlmpegno della 
Giunta Regionale a favorire 
e facilitare finanziamenti a- 
gevolati per gli operatori vi¬ 
tivinicoli, a sollecitare il Go¬ 
verno centrale per ottenere 
quote maggiori di prodotto 
da indirizzare alla distillazio¬ 
ne agevolata, ad intensificare 
la lotta alle sofisticazioni e 
alle frodi. L’attività promo¬ 
zionale vedrà impegnate la 
Regione a presentare, con op¬ 
portune iniziative, la produ¬ 
zione vinicola regionale in tre 
grosse occasioni alTestero: 
Monaco di Baviera (giugno), 
Londra (settembre). Mosca 
(novembre). 

Incontri con operatori com- 
merciali, giornalisti, consu¬ 
matori di quei paesi dovreb¬ 
bero consentire l’attivazione 
o il potenziamento di flussi 
esportativi oggi . particolar¬ 
mente richiesti dai produttori. 



QUESTA SERA 


[A PIU’ PRESTIGIOSA 


ORCHESTRA DEL 

COACORDC 

LISCIO 

CHIESINA UZZANESE (PT) 


TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

BABILONIA 


PRESTITI 


Fìdudarì • Cessione 5* stipen¬ 
dio • Mutui ipotecari I c II 
Grado - Finanziamenti cdiliri • 
Sconto portafoglio 


D'AMICO Broken 


Finanriamenti - Leasing > As¬ 
sicurazioni • Consulenza ed m- 
sistenea assicurative 


Uvorao • Via Rkeeon, 7f 
Tel. 3t3S0 


L’ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha in corso un programma per 


l’assunzione di 25 


Impiegati di i" categoria 


(grado 7** a del Ruolo Unico) riservato ai residenti nelle 
Regioni Emilia-Romagna e Toscana. 


Gli interessati possono ritirare il relativo avviso prèsso 
le Filiali dell’Istituto operanti nelle Regioni Emilia- 
Romagna e Toscana oppure richiederlo direttamente 
all’istituto Bancario San Paolo di Torino 
Ufficio Concorsi ed Assunzioni S/411 - Via Lugaro 15 
10126 TORINO. 


Termine ultimo per l’inoltro delle richieste di 
partecipazione: 17 Maggio 1980. 


S^^OID 


isrrnjTO bancwio 

SAN RM)10 DI TORINO 
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Q Domenica 

□ Ornarlo 

□ Brasile 

Q Poche 


allo stadio 

a Carlo 

Francia e 

novità sugl 

- f 

, dì Firenze 

Sergio 

Olanda alla 

schermi, 


arriva 

Signori 

rassegna 

arrivano 

. 

Iggy Pop 

a Carrara 

degli Stabili 

le riprese 



Con Otello fiorisce 
un grande «Maggio» 



Performance 

made in USA 



Segnaliamo innanzitutto il 
convegno che si terrà al Ga¬ 
binetto Viesseiix (Palazzo 
Strozzi) da questa mattina fi¬ 
no a domenica sera, dedicato 
ai compositori italiani dei pri¬ 
mi anni del nostro secolo ed 
in particolare agli esponenti 
del famoso gruppo della « Ge¬ 
nerazione dell’Ottanta ». A 
parlare delle personalità di 
Respighi, Casella, Malipiero, 
Alfano sono stati invitati nu¬ 
merosi musicologi e « specia¬ 
listi » del periodo. Si comincia 
stamattina con gli interventi 
di Luciano Beno e di Roman 
Vlad, presidente della com¬ 
missione scientifica e mode¬ 
ratore del Convegno. 

Al convegno si affiancano 
la mostra bio-bibliografica 
curata da Fiamma Nicolodi 
e il concerto degli Esecutori 
del Musicus Concentus (con 
la partecipazione del sopra¬ 
no Anastasia Tomaszewska) 
dedicato a musiche di Mali- 
piero. Aliano. Respight. Piz- 
zetti e Casella, che si terrà 
stasera alla Sala Vanni. Oggi 
pomeriggio il G.A.M.O. con¬ 
cluderà la sua attività con un 
intervento di Davide Mosco¬ 
ni (compositore impegnato 
nella musica cosiddetta « am¬ 
bientale») sulle campane del¬ 
le chiese di Firenze. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà nel 
centro storico fiorentino. 

Si tratta di una settimana 
di grandi presenze, dovute 
soprattutto allo svolgimento 
del 43° Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. Accanto alle repli- ' 
che del nuovo Otello che ha ' 
inaugurato proprio ieri sera | 
Il festival (direttore Muti, re- I 
gista Jancsó. interpreti prin- j 
cipalì Scotto. Cossutta. Bru- 
son) segnaliamo i due reci- 
tals del pianista' ameiicano 
Murray Perahia -(lunedì al 
Comunale, mercoledì alla Per¬ 
gola) e l'atteso concerto del¬ 
la Los Angeles Philarmontc 
Orchestra, che eseguirà sotto 
la guida del suo attuale di¬ 
rettore stabile Carlo Maria 
Giulini, un bellissimo pro¬ 
gramma. composto dall’Ada¬ 
gio della decima Sinfonia di 
Mahler e da//’Erolca di Bee¬ 
thoven. Un altro nome im¬ 
portante, quello del soprano 
Ceula Gencer. sarà presente 
domani sera a Prato, per j 
concerti del Teatro Ma- 
gnolfi. 

Proseguono gli appuntamen¬ 
ti di Jazzincontro; 


□ Oggi 

FIRENZE, Palazzo Vecchio, 
ore 9.30 e Palazzo Strozzi, 
ore 15.30 — Ccnvegoo su La 
musica italiana del primo 
Novecento. La generazione 
dell'Ottanta. Relazictn di L. 
Berlo, R. Vlad. G. Petrocchi. 
C. Belli. G. Pestelli. G. Sal- 
vetti. 

FIRENZE. Centro Storico, 
ore pomeridiane ~ Gruppo 
Aperto Musica Oggi (G.A. 
M.O.). Davide Mosccni: in¬ 
tervento sulle campane delle 
chiese di Firenze. 

FIRENZE, Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15 — Ccncerto 
degli Esecutori del Musicus 
Ccncentus, in occasione del 
convegno sulla musica ita¬ 
liana del primo Novecento. 
Partecipa il soprano Anasta¬ 
sia Tomaszewska Schepis. 
Musiche di Malioiero. Alfa¬ 
no, Resplgtii, Pizzettl. Ca¬ 
sella. 

FIRENZE, Centro Attività 
Musicali Andrea del Sarto, 
ore 21,30 — Jazzincontro con¬ 
certi. David Pantcn Trio; 


David Panton tsa'se), John i 
Adams (chitarra)- Tcny , 
Wreti (ccntrabbasscD). j 

□ Domani | 

1 

FIRENZE, Palazzo Strozzi, 
ore 9,30 e ore 15,30 — Con¬ 
vegno su La musica italiana 
del primo Novecento. La ge¬ 
nerazione deirso. Reiiazicoi di 
F. Degrada, M. Bruni, S. Mar- 
tinotti, M. ModugncD, F. Ni- 
colodi, L. P.nzauti, R. IMe- 
Icncelli, M. de Angellis 
GREVE IN CHIANFI. Chie¬ 
sa di S. Stefano a Wootefio- 
ralle, ore 21,30 — Concerto 
dell’Orchestra Bienedetto 
Marcello e del Coito della 
Scuola di Musica di Sesto 
Fiorentino. Direttore: Mino 
Magrini. Pianista: Marco Ba- 
raldi. Musiche di Mazart, Vi¬ 
valdi. 

PRATO. Teatro ' Magnolfi, 
ore 21 — Ccncerto del sopra¬ 
no Leyla Gencer e del pia¬ 
nista Marcello GuerrLnì. Mu¬ 
siche di Berlioz e Rcssini. 
PISTOIA, Teatro Mlanzcnl, 
ore 21,15 “ Ccncerto del com¬ 
plesso del Musicus Concen¬ 
tus di Firenze. Musiche di 
Vivaldi. 


S. GIMIGNANO. Sala del 
Museo Civico, ore 21,30 — 
Incentri musicali di prima¬ 
vera. Susanna Rigarci (so¬ 
prano). Carlo Bosi (barito¬ 
no), Marcello Guerrlni (pia¬ 
noforte). Musiche di Schu- 
bert, Mozart, Offenbach, Do- 
nizetti. 

LUCCA, Chiesa dei Ser^'i, ore 
ore 21.15 — XVIII Sagra Mu¬ 
sicale Lucchese. Concerto 
della Schoia Cantorum « F. 
Coradini » di Arezzo. Diret¬ 
tore: Fosco Corti. Voce re¬ 
citante: Arnoldo Foà. Fran¬ 
cesco Corteccia: La Passione 
secondo Giovanni. 


□ Domenica 

FIRENZE, Palazzo Strozzi, 
ore 9.30 e ore 15,30 — Con¬ 
vegno su La musica italiana 
del primo Novecento. La ge¬ 
nerazione deil'SO. Relazioni 
di D. de' Paoli. M. Mila. L. 
Pestalozza, P. Santi, A. Lan- 
franci. P. Rattalino, J. Wa- 
terhouse, G. Lanza Tornasi. 
FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.45 — 
10. Ciclo « Mattinate Musi¬ 
cali ». Pianista: Gioiella 


Glannonl. Musiche di Bach- 
Buscni, Clementi, Berlo, Mi¬ 
lani e Schumann. 

FIRENZE, Stadio Comunale 
(Curva Fiesole), ore 17 — 
Concerto di lOgy Pop, orga¬ 
nizzato da Radio Cento Fiori. 
FIRENZE. Teatro Comunale, 
ore 20,30 — 43. Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Seconda 
rappresentazione (Abbona¬ 
mento A) di Otello. Opera in 
quattro atti. Libretto di Ar¬ 
rigo Boito. Musica di Giu¬ 
seppe Verdi. Direttore: Ric¬ 
cardo Muti. Regia di Miklòs 
Jancsò. Scene e costumi di 
Eyirico Job. Interpreti: Re¬ 
nata Scotto, Carlo Cossutta 
(protagonista). Renato Bru- 
son, Antcnio Bevacqua. Ni¬ 
coletta Ciliento, Giovanni Fo- 
lani, Giorgio Giorgettl, Ro¬ 
berto Mazzetti, Angelo N-ar- 
dinocchi. 

Q Lunedì 

FIRENZE, Lyceum (via de¬ 
gli Alfani. 4S). ore 16,30 — 
Concerti 1979-80. Pianista: 
Cario Josè Seno. Musiche di 
Chopin. 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 — 43. Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Primo re¬ 
cital del pianista Murray Pe¬ 
rahia (Abbcviamento A), Mu¬ 
siche di Beethoven. Chopin, 
Schubert. 

O Mercoledì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20.30 — 43. Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Terza rap- 
presentazicne di Otello (Ab¬ 
bonamento B). Teatro della 
Pergola, ore 20.30 — 43. Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Se¬ 
condo recital (fuori abbona¬ 
mento) del pianista Murray 
Perahia. Musiche di Beetho¬ 
ven. Schubert. Bartòk. 
FIRENZE, Teatro Tenda, ore 
21 — Concerto del John Reo- 
bourn Group, o'-o^nizzato da 
Controradio 93.700. 

O Giovedì 

FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 — 43. Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Concerto 
della Los Angeles Phllarrao- 
nlc Orchestra (Abbonamen¬ 
to A). Direttore: Carlo Ma¬ 
ria Giulini. Musiche di 
Mahler. Beethoven. 


Nonostante la stagione or¬ 
mai avanzata l’attività tea¬ 
trale continua in Toscana a 
ritmo pieno. Firenze ospita 
la Rassegna Internazionale 
dei teatri stabili, in un affol¬ 
larsi di prestigiose produzio¬ 
ni, Pistoia è sede dell’incon¬ 
tro sul teatro tra Italia e Ca¬ 
lifornia, mentre Prato ha una 
fiammata con l’ospitalità del¬ 
l’ultima produzione del Pic¬ 
colo Teatro di Milano. 

Dopo una stagione piena di 
imprevisti, il Metastasio offre 
in questo scorcio il pregevole 
allestimento di Minnle la 
Candida di Massimo Bon- 
tempelli, allestimento d’occa¬ 
sione ma non inopportuno 
per riproporre un autore tan¬ 
to fortunato in vita e così 
presto dimenticato negli anni 
successivi dalla produzione 
delle compagnie. Il cast è di 
tutto rispetto, con Giulia Laz- 
zarini in testa. La regia è di 
Carlo Battistoni. Ricca di ini¬ 
ziative in questa stagione la 
città di Pistoia sta concluden¬ 
do la Rassegna sperimentale 
« Teatro e musica verso nuo¬ 
ve forme espressive » ormai 
in vita e in buona salute da 
alcuni anni. Rassegna esau¬ 
riente delle migliori produ¬ 
zioni sperimentali dell’anna¬ 
ta, questa edizione è arricchi¬ 
ta da un incontro intemazio¬ 
nale italo californiano, con 
spettacoli nei luoghi deputati 
(Saletta Gramsci e teatro 
Manzoni) ma anche in quelli 
meno tradizionali. 

La Rassegna continua il suo 
cammino, denso di proposte e 
di prodotti di alterna fattura. 
Dopo il pregevole Ibseb di 
Marowiz sono in scena in que¬ 
sti giorni, il gruppo brasilia¬ 
no Pau Brasil con Macunai- 
mai. il francese Maria e Lau¬ 
ra e il gruppo ungherese di 
Vigszinhaz con Lamento fu¬ 
nebre per una portinaia. In¬ 
fine al Rondò di Bacco, il 
ritorno di Molly cara. Non 
c’è che da scegliere. 



O Firenze 

* Firenze e la Toscana del 
Medici nell'Europa del *500. 
Palazzo Vecchio: « Collezio¬ 
nismo e committenza medi¬ 
cei »; Palazzo Strozzi: « Il pri¬ 
mato del disegno »; Palazzo 
Medici-Riccardi: «La scena 
del Principe»; Orsanmichele: 

« I Medici e l’Europa 1532- 
1609 » e « Editoria e società »; 
Istituto e Museo di Storia 
della scienza: « Astrologia, 
magia e alchimia»; Forte di 
Belvedere: « Lo spazio e il 
potere»; Chiesa di S. Stefa¬ 
no al Ponte; « La comunità, 
cristiana di Firenze e della 
Toscana nel XVI secolo» (fi¬ 
no al 15 giugno). 

* Palazzo Pitti: «Antichi 
strumenti musicali del Con¬ 
servatorio L. Cherubini» (fi¬ 
no a dicembre). 

* Gabinetto Vieusseux (Pa¬ 
lazzo Strozzi): Mostra Bio-bi¬ 
bliografica «Musica italiana 
del 1. Novecento - Le gene¬ 
razioni deirso » (dal 9 maggio 
al 14 giugno). 

* Gabinetto disegni e 
stampe degli Uffizi: «Dise¬ 
gni di Bernardino Poccetti » 
(fino a giugno). 


Chiostri di S. Maria No¬ 
vella: «Notre-Dame, il ritor¬ 
no dei Re» (fino al 10 lu¬ 
glio). 

Accademia delle Arti del 
Disegno (Piazza S. Marco): 
« Il viaggio in Italia di Eugè- 
ne Violletrle-Duc (1836-7) » 
(fino al 10 luglio). 

Palazzo Pitti (Sala Bian¬ 
ca): «Lucio Fontana». 

Istituto Francese (Piazza 
Ognissanti): Opere recenti di 
Christian Frappier (fino al 
15 maggio). 

Palagio di Parte Guelfa: 

« Ipotesi grafica per un fran¬ 
cobollo». Mostra degli allie¬ 
vi del Liceo Artistico 2 di Fi¬ 
renze (fino aU’ll maggio). 

Casa del Soldato (Via del- 
laScala): «Mostra di pittura 
e arte varia dei militari del 
VII Comiliter». 

Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za S. Croce, 13r): Omaggio a 
Pietro Parigi. ■ 

Galleria Vera Biondi (Via 
del Parione. 43): Ettore Chi¬ 
nassi (fino al 15 maggio). 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo, 44): Giovami Chec¬ 
chi (fino al '22 maggio). 

Galleria l’Indiano (Piazza 
deirOlio. 3): Jiri Dvoracek 
(dal IO {il 23 maggio). 


Galleria MIchaud (Lungar¬ 
no Corsini, 4): «Forme 80» - 
Mostra di mobili, te.ssuti, og¬ 
getti di Alvianl, Buti, Casta¬ 
gna. Coppola. Gecchelin. 
Mangiarotti, Polldori, Sambo- 
net (fino al 23 maggio). 

Galleria l’Indiano Grafica 
(P.zza deiroilo): Carlo Cloni. 

Galleria Bafomet (Borgo 
Pinti. 24r): Wanda Miceli (fi¬ 
no al 15 maggio). 

Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi. 17r): Cosmo 
Carabellese (fino al 12 mag¬ 
gio). 

Galleria Inquadrature (Via 
Papinl, 25): Vittorio Fortu¬ 
nati (fino al 12 maggio). 

Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour. 40) : Alessandro Facchi¬ 
ni (fino all’ll maggio). 

O Carrara 

Palazzo « Intemazionale 
Marmi e Macchine » (Via 
XX Settembre): «Mostra 
omaggio a Carlo Sergio Si¬ 
gnori » (fino a giugno). 

□ Pistoia 

Chiesa di S. Giovanni (Cor¬ 
so Gramsci) : « Pistoia tre 
anni 1943-45 ». Mostra docu¬ 
mentaria sulla identità di 
una città in guerra (fino a 
settembre). 

Ex Convento del Tau (Cor¬ 
so S. Fedi. 72); «Policrom - 
Giovannelli. Simoncini, Tesi, 
Ulivi» (fino a giugno). 

□ Empoli 

Palazzo delle Eaposlzlonl: 

Giorgio Brogi (fino al 18 mag¬ 
gio). 

O Livorno 

Muieo Progreeeivo di Arte 
contemporanea di Villa Ma¬ 
ria: «Le nuove Immagini: 
Adami, Atroyo, Baj, Bani- 
chello. Pezzati, Tadlnl, Bara- 
tella, D. Filippi. De Vita, Ma- 
selll. Spadarl. Baml, De Val¬ 
le, Gallina, Nespolo, Schifa¬ 
no, Ferroni. Guerreschi. Ro- 
magnoni. Angeli » (fino al 30 
maggio). 

D Vinci 

Caitello del Conti Guidi; 
« La raccolta leonardesca 
della Contessa di Behague» 
(fino a luglio). 



I Medici conquistano 
tutta la Toscana 



OlNJilMA 


Due Jancso 

\ 

ed il Jazz 


77 progetto espositivo del¬ 
la Toscana medicea è ormai 
in buona parte realizzato 
Delle otto mostre, program¬ 
mate in altrettante città del¬ 
la regione, già tre sono state 
inaugurate. Come è scritto 
nel calendario qui a fianco, 
le mostre di Siena e Grosse¬ 
to sono state aperte il 3 mag¬ 
gio mentre quella dell’Impru- 
neta verrà inaugurata doma- 
nL 

L’argomento affrontato dal¬ 
le esposizioni di Siena e Gros¬ 
seto concerne naturalmente 
due aspetti diversi di una 
stessa realtà storica: le due 
città infatti facevano parte 
dell’antico stato di Siena, 
uno stato che conobbe per 
tutto il periodo medievale e 
fino alle soglie del Rinasci¬ 
mento una splendala fioritu¬ 
ra economica e culturale-e 
solo dal 1557 perse la sua 
indipendenza per essere sta¬ 
to concesso in feudo dall’Im¬ 
peratore a Cosimo I de’ Me¬ 
dici. 

Nasce così sulle rovine del¬ 
l’antica Repubblica di Siena 

10 Stato Nuovo che viene 
ora a far parte del Ducato 
di Toscana. Se a Grosseto 
la mostra affronta il tema 
della nuova sistemazione sta¬ 
tuale medicea con tutte le 
sue contraddizioni e implica¬ 
zioni ^litico-amministrative, 
l'allestimento senese ha cer¬ 
cato di cogliere gli stessi mo¬ 
tivi storico-culturali trrguar- 
dando quel periodo da una 
visuale particolarissima, co¬ 
me quella della ciriltà arti¬ 
stica che proprio in Siena 
avri'a tradizione ricca e per¬ 
spicua. 

Nel Palazzo Puhblmo sene¬ 
se così vengono esposte ope¬ 
re dei più importanti e noti 
artisti senesi della cultura 
Cinquecentesca, dal Peruzzi 
al Sodoma, al Beccatami e 
a Marco Fino e ancora di¬ 
pinti dei meno noti Bartolo¬ 
meo Neroni detto il Riccio e 
Arcangelo Salimbeni. Infine 
è la volta della generazione 
di artisti che si impone fra 

11 1580 e i primi decenni del 
secolo successivo: dal Roncal¬ 
li al Casolani e fino a Ven¬ 
tura Salimbeni e al già am¬ 
piamente illustrato Rutilio 
Manetti. 

A Impnineta nel frattem¬ 
po è già pronto l'allestimen¬ 
to della mostra sulle tradizio^ 
ni del a sotto» toscano: 
ni del « cotto » toscano: 



□ Oggi 

FIRENZE: Teatro dello 
nuolo, ore 10,30. Avventure 
di un burattino di legno, del 
teatro del Porcospino; al Tea¬ 
tro deha Pergola, alle ore 
20,30. per la Rassegna inter¬ 
nazionale dei Teatri Stabili, 
Macunaima, del Grupo de 
arte Pau Brasil. regia di An- 
tunes Filho; al Teatro Ron¬ 
dò di Bacco, ore 21.15. Molly 
cara da Joyce, regia di Ida 
Bassignano. kiterprete Pie¬ 
ra degli Esposti; 9. M. 3. di 
Rifredi, ore 21,30: 2. spetta¬ 
colo di Daniele 'Trambusti e 
Carlo Isola; Spazio Cinque, 
ore 21.15. Nonnino di Jean 
Louis Bwioit e Didier Bezace, 
regia di Jean Louis Benoit; 
Istituto francese di Firenze, 
ore 21,15, Médicia, di 3. Ma- 
ranghi e Urbano Sabatelli, 


presentato dal gruaipo Até- \ 
lier Théatral dell'Istituto ita- I 
lo.francese di Fireruse. ! 

PISTOIA: alla Saletta 

Gramsci, ore 18,30: IThe a tre 
invalld keyword — Ile ragaz¬ 
ze; alla Saletta Gramsci, ore 
21: Soon 3; a wall in Vanice / 

3 women / aret ahadiawa; Cen¬ 
tro storico, ore 23, La cor- 
renta del golfo de La gaia 
scienza. 


□ Domani 

FIRENZE: Teatro delio 
riuolo. ore 1030. Avventure 
di un burattino di lagno; Tea¬ 
tro Niccolini. ore 21,03, Maria 
o Laura, creazione collettiva 
del Werkteater di Amster¬ 
dam; Teatro della Pergola, 
ore 20,30; Macunaima; Rondo 
di Bacco, ore 21,15. Molly ca¬ 
ra; S. M. S. di Rifredi, ore 


2130: 2; Spazio Cinque, ore 
21.15: Nonnino; Istituto fran¬ 
cese di Firenze: Médicia. 

PISTOIA; Saletta Gramsci, 
ore 18: Italian ticklod oniona 
dei Kipper Kids; Teatro Man¬ 
zoni. ore 21, Tho man in tha 
nile at night (a proxy roman¬ 
ce); Ex cortile vigili del fuo¬ 
co. ore 23. La parabola dal 
cieco e della volpo di Bene¬ 
detto Simonelll: Saletta 
Gramsci, ore 24; Adattamorv 
to diaadattamanto (il tacchi¬ 
no informa, homo aapiona 
performa) di Marino Vlsma- 
ra. 


□ Domenica 

FIRENZE: Teatro della 
Pergola, ore 21.15, Lamonté 
funabra par una portinaia di 
Istvan Csurka, regìa di Ist- 
van Horvai; presentato dal 


Vigszinhaz di Budapest; Tea¬ 
tro Rondò di Bacco; ore 21,30 
Molly cara; 3. M. S. di Ri¬ 
fredi. ore 21.30: 2 di Daniele 
Trambusti e Carlo Isola; Spa¬ 
zio eqniCou. 

zio Cinque, ore 21.15. Non¬ 
nino. 

PISTOIA: Saletta Gram¬ 
sci, ore 17: Haiku vlalvl • ao- 
nofi; Teatro ManzonL ore 21: • 
Crollo nervoso dei Magazzi¬ 
ni criminali; Piazza del Duo¬ 
mo, ore 23: Parformaro un 
gaato dairAngalo. 


O Lunedì 

FIRENZE: al Teatro della 
Pergola, ore 21.15: Lamonto 

funebre per una portinaia; 


□ Martedì 

FIRENZE: al Teatro Nio- 
colini. alle ore 21.15: Dofteit 
di Istvan Csurka. regìa di 
Istvan Horvai; 

PRATO: al Teatro Meta- 
stasio. ore 21: Minnìa la can¬ 
dida. produzione del Piccolo 
di Milano, testo di M ass i m o 
BontempellL re^ di Carlo 
Battistoni; protagonista Giu¬ 
lia Lazzarinì. 


□ Mercoledì 

FIRENZE: al Teatro Nicco¬ 
lini. ore 21,15; Ooffcit. 

PRATO: al Teatro Meta- 
stasio. alle ore 21,15: MInnIa 
la candida. 


□ Giovedì 

FIRENZE: al Teatro Affra¬ 
tellamento. alle ore 21,15: In¬ 
finita, del gruppo c n Mar¬ 
chingegno ». 

PRATO: al Teatro Meta- 
staslo. alle ore. 21,15: Minnia 
la candida. 
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Mentre a Cannes si rinnovano i fasti delVormai tradi¬ 
zionale festival, il fine stagione cinematografico si pre¬ 
senta più godibile di quanto facevano intendere le pre¬ 
visioni 

■ Facciamo il caso di * Schiava d’amore», uno dei migliori 
film prodotti in questi ultimi anni dalVUnione Sovietica 
e che ha rilanciato sugU schermi intemazionali Nikita 
Mikhalkov, un regista che meriterebbe maggior fama. 

Sempre l’Alfien ci propone, per mercolem, due antepri¬ 
me: si tratta delle ultime fatiche del regista ungherese 
Miklos Jancso, in questi giorni impegnato a Firenze con 
la sua prima regia lirica deirOtéììo, Rapsodia imgherese 
e Allegro barbaro — questi i titoli dei due film — comple¬ 
tano il discorso di Jancso basato su un intrecciarsi di meta¬ 
fora e realismo. 

Terza annotazione su « /I jazz nel cinema », una rasse¬ 
gna ospitata dallo Spaziouno. Si tratta di un excursus 
completo, forse il primo, sul ruolo giocato da questa forma 
di comunicazione musicale anche nella storia del cinema. 
Un omaggio ed un riconoscimento forse troppo tardivo. 

Sono questi i principali motivi di una settimana che 
appare assai scarsa di idee per quanto concerne le « prime ». 
Si nota infatti un ripescaggio di pellicole famose fu Amore 
e Guerra ». « Un uomo da marciapiede » ecc.) per incorag¬ 
giare gli spettatori stanchi di film di secondo ordine. £* on- 
che questo un sintomo evidente della crisi in cui si dibatte 
il cinema. 


□ Firenze 

• Alfieri - < Schiava d'amo¬ 
re > di Nikita 2>Iikhalkov. Sa¬ 
bato sera « Le notti bianchi 
deU’-Alfieri ». Mercoledì incon¬ 
tro con Miklos Jancso e an¬ 
teprima dì « Rapsodia unghe¬ 
rese > e « Allegro barbaro ». 

• Spaziouno - The Meirx bro- 
thers: « .Al thè Circus » (og¬ 
gi ore 18.30); < A night at 
thè opera» (oggi ore 20); 
« (Jo west > (oggi 21.30) : « The 
big store > (oggi 23). Rasse¬ 
gna su il jazz nel cinema: 
« La steaia di Glenn Miller » 
(domani ore 18,30 - 20,30), < .A- 
natomia di un omicidio» (do¬ 
mani ore 22,30 e domenica 
ore 18,30) ; « New York New 
Yor » (domenica ore 21); 
< C^tour, Short and Suite. 
Boogie Doodle. Begone dui! 
care» (domenica ore 23.30); 
« n re del jazz > (martedì 
ore 18,30 e 20.30) ; « Anato¬ 
mia di un cmìcidio > (marte¬ 
dì ore 22.30) ; < .Ascensore per 
il patibolo » (mercoledì ore 

18.30) : « Orchestra wives » 
(mercoledì ore 20.30); «Ap¬ 
punti per un’Orestiade afri¬ 
cana» (m^txileffi ore 22.30): 
« Appunti per un film sul 
jazz » (giovedì ore 18.30) ; 
« Noi insistiamo » (giovedì 
ore 18.30) ; « .Appunti per 

un’Orestiade africana » (gio¬ 
vedì ore 20.30) ; < .Ascensore 
per il patibolo > (giovedì ore 
22,30). 

• Rassegna su Pasolini - 

«Appunti per un film suUTn- 
dia » e « .Ai^xmlì per im’Ore- 
stiade africana» (questa se¬ 
ra alle ore 21 al Cìnecircolo 
di Via Morosi) : « Porcile > 
(martedì ore 21 al Cinecir- 
colo di Via Morosi). 

• Colonnata - « Cane di pa¬ 
glia » (domam sera) ; ' « In- 
dìans » (domenica) ; « Fran¬ 
kenstein junior» (martedì); 
« Atsalut pader > Cgiovedi 15). 

• Castano • « Ciao maschio > 
(oggi); «Chiedo asilo» (sa¬ 
bato e domenica); «La colli¬ 
na deg3 stivali » (mercoledì) ; 
« Lo chiamavano Trinità > 
(gio\edi). 

• S. Andraa a Rovazzano • 


« .Aguirre furore di Dio * (og¬ 
gi) : « L'amico amoicano > 

(sabato e domenica); «Ciao 
Pussycat» (giovedì). 

□ Empoli 

• Unicop - «L’ultimo valzer» 
(oggi e domani). 

□ Grosseto 

• Cinema Splendor (Quartie¬ 
re 1) - «Scene di un’amici¬ 
zia » (lunedi ore 21.30). 

□ Pistoia 

• Nuovo Giglio - « I mariti » 
(oggi) ; < La valle dell’Eden » 
(msirtedi). 

□ Siena 

• Nuovo Pendola - < La mar¬ 
chesa Von O » (oggi) ; « Qual¬ 
cuno volò sul nido del cucu¬ 
lo » (sabato e domenica) ; 
« La mazurka d^ barone » 
(merededi) ; < Tutti defunti 
tranne i morti » (gia\'edi). 

□ Pontedera 

• Cinema Agora - «L’uomo 
che amava le donne » (mar¬ 
tedì). 

□ Pisa 

• Cinema Nuovo - « Il boxeur 
e la ballerina» (mexetdedì). 

• Circole Caivero - «Il ma¬ 
noscritto trovato a Saragoz¬ 
za > (domenica) ; « n sospet¬ 
to» e «Notorius» (giovedì). 

□ Viareggio 

• Cinema Centralo - «L’uo¬ 
mo che amava le donne » 
(oggi); «2001: odissea nello 
spazio» (domani); «n ma¬ 
trimonio di Maria Blaun » 
(donMmkra e lunedi): «Di¬ 
menticare Venezia » (maite- 
<fi): «Solaris» (gioveÀ). 

□ Livorno 

• Cinema Conira - « Stam- 
ping (kound» (oggi). 

• Cinema Salesiani - < .Au 
Hasard Balthasar » (venerdì). 

Cinema 4 Mori - «'Tutti de¬ 
funti. tranne i morti » (mer¬ 
coledì). 
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Le cifre stanziate dal Comune par lano da sole 

200 milioni nel ’75 
1 miliardo nel 1980 
così la rinascita 
del teatro a Firenze 


Kantor, Qassman e E- 
cluardo aprono labontton, 
• la Rassegna degli Stabi¬ 
li torna a rivivere, si i- 
naugurano nuove mani¬ 
festazioni: ma che sta 
succedendo alla vita tea¬ 
trale fiorentina? E’ for¬ 
se scoppiata la febbre del 
teatro? L’interrogativo 
appare legittimo se si 
pensa solo alla desolazio¬ 
ne di qualche anno fa. Gli 
operatori culturali veni¬ 
vano di passaggio a Firen¬ 
ze, 1 collegamenti Interna¬ 
zionali si erano interrotti, 
le rassegne erano ridotte 
al lumicino. Ora. graduale 
ma costante, il risveglio di 
Firenze, coinciso con las- 
.sunzione della guida di 
Palazzo Vecchio da parte 
delle sinistre. 

Bilanci e prospettive per 
Il teatro fiorentino sono 
state analizzate nel corso 
di una conferenza tenu¬ 
tasi mercoledì pomeriggio 
airistltuto Gramsci su l- 
nlzlativa del Dipartimen¬ 
to Culturale della Fede¬ 
razione fiorentina del PCI. 

Bastano due sole cifre 
a sintetizzare il risveglio 
di Firenze: nel 1975 11 Co¬ 
mune di Firenze spende¬ 
va 20 milioni per 11 tea¬ 
tro; nel bilancio 1980 lo 
importo previsto dalla 
Giunta di sinistra è di un 
miliardo. 

L’abissale distanza di 
stanziamenti e di inter 
venti da l’idea esatta di 
quanto è stato fatto e 
quanto si intende fare. 

« Il nostro primo obiet¬ 
tivo — ha riferito l’asses¬ 
sore alla cultura Franco 
Camarlinghi — è stato 
quello di allargare gli spa¬ 
zi di diffusione teatrale 
per rispondere alla cre¬ 
scente domanda ». 

Ne è nato un intrecciar¬ 
si di iniziative che han¬ 
no anche aperto le porte 
alla sperimentazione e al¬ 
la ricerca teatrale, inter¬ 
venti giudicati tabù pri¬ 
ma deH'avvento della am¬ 
ministrazione di sinistra. 

Evidentemente ne ha go¬ 
duto tutto il clima cultu¬ 
rale della città. L'apertura 
alla ricerca e al confron- 
- to ha fatto di Firenze urr 
punto di riferimento es¬ 
senziale nel panorama tea- 
. trale italiano. 

Tutto ciò — è stato sot¬ 
tolineato — anche senza 
la presenza di uno Sta¬ 
bile. Anzi, questo fatto 


ha generato una origina 
lità di crescita e di con¬ 
sumo che apre le porte a 
nuove iniziative. 

E' allo studio infatti una 
struttura, snella e funzio¬ 
nale, capace di program¬ 
mare tutti gli interventi 
teatrali, di coordinare la 
intera stagione, di agevo¬ 
lare il lavoro del gruppi 
fiorentini e di incremen¬ 
tare la ricerca di base. 
Lo ha annunciato Ca¬ 
marlinghi e lo hanno ri¬ 
preso i rappresentanti del¬ 
ia Pergola, del Teatro Re¬ 
gionale Toscano e della 
Ra.ssegna degli Stabili. 

Ma qual è il giudizio 
di un osservatole esterno 
sul risveglio di Firenze? 

Quattro critici teatrali 

— Italo Moscati, Franco 
Quadri, Roberto De Mon¬ 
ticelli e Renzo Tian — 
hanno sintetizzato l’im- 
pres-slone che Firenze è 
tornata a giocare un ruo¬ 
lo propulsivo in campo na¬ 
zionale. 

Un di.scorso ancora a- 
perto è quello della pro¬ 
duzione: tutti sono con¬ 
cordi suU’esigenza di In¬ 
centivare i gruppi locali 
dando anche spazi appo¬ 
siti a chi — come «Il Car¬ 
rozzone» — ha acquisito 
una professionalità e in¬ 
tende valorizzarla anche 
con un radicamento nel¬ 
la realtà terltoriale. 

Lo stesso discorso \'ale 
per gli altri gruppi di ri¬ 
cerca e per quelli di base 
che a Firenze rappresen¬ 
tano una parte consistente 
degli operatori culturali. 

Sostanzialmente positi¬ 
vo il giudizio sulle produ¬ 
zioni avviate dal TRT e 
sul lavoro di Cecchl e Ca¬ 
stri. giudicati una sorta 
di « terza via » tra gli 
Stabili e le avanguardie. 

Infine il problema del 
rinnovamento delle strut¬ 
ture: alcune reggono e si 
s\iluppano. altre come l 
centri specializzati avreb¬ 
bero bisogno di maggiore 
considerazione e di aiuti 
altre ancora, come La Ras¬ 
segna degli Stabili, segna¬ 
no il passo e avrebbe¬ 
ro bisogno di nuovi mo¬ 
di'di'comunicazione è di 
approccio con il pubblico. 

Rinnovare nella--conti-- 
nuità potrebbe quindi es¬ 
sere lo slogan per Flrenze- 
teatro anni ottanta. 

m. f. 


A pieno ritmo l'operazione «Firenze pulita» 

Centro battuto 24 ore 
su 24 dalle spazzatrici 

Nel giro di un anno raddoppiati i servizi e gli inter¬ 
venti dell’ASNU nei quartieri compresi tra i viali 



Il centro della città — Il 
nucleo storico e 1 quartieri 
centrali che si estendono 
fino ai viali di circonvalla¬ 
zione — viene battuto ven¬ 
tiquattro ore su venti- 
quattro dalle spazzatrici 
meccaniche dell’ASNU. 

L’operazione < Firenze 
pulita > . soprattutto nei 
punti nevralgici, le strade 
e le piazze più affollate 
dal fiorentini e dalle cen¬ 
tinaia di migliaia di turi¬ 
sti è partita ormai In 
grande stile. Nel giro di 
un anno il servizio di 
spazzamento meccanico e 
manuale nel centro e nelle 
zone adiacenti è stato pra¬ 
ticamente raddoppiato. 

I primi esperimenti di 
intervento diurno con le 
nuove < équipes > (spazza¬ 
trice automatica più due 
operatori manuali) sono i- 
niziati alcuni mesi fa nelle 
vie prossime al mercato 
centrale di San Lorenzo e 
nel quartiere di Santa' 
Croce specialmente in un 
gruppo di strade non ser¬ 
vite dallo spazzamento 
notturno. 


Verso la fine di marzo è 
terminata la fase , speri¬ 
mentale e i nuovi Inter¬ 
venti si sono estesi a tutto 
il centro fino al viali di 
circonvallazione. 

II collaudo avvenuto du¬ 
rante il periodo pasquale 
ha consentito inoltre una 
verifica decisiva rispetto 
alle possibilità ed alla resa 
del servizio in quanto l’af¬ 
flusso turistico ha creato 
le condizioni di massimo 
sforzo. Le festività della 
Pasqua hanno permesso 
quindi di individuare an¬ 
che l correttivi in vista 
della prossima stagione 
estiva. Nelle zone prossime 
ai mercati e mercatini 
rionali le spazzatrici mec¬ 
caniche si mettono In mo¬ 
to presto, la mattina alle 
cinque. Nel centro. Intenso 
è il lavoro delle équipes 
durante le ore del pranzo 
con meno traffico. In San 
.Frediano la spazzatrice è 
In azione tutti i pomeriggi. 

Con questi nuovi servizi 
il programma deH'azienda 
della nettezza urbana è 


stato ulteriormente poten¬ 
ziato. Gii interventi nel 
centro si aggiungono a 
quanto già avviene nelle 
periferie e nelle semlperi- 
ferle cittadine. Infatti lo 
spazzamento diurno oltre¬ 
ché notturno è già affer¬ 
mato anche se non total¬ 
mente esteso in quasi tut¬ 
te le zone perlefriche. 

Le nuove équipes sono 
composte da una auto- 
spazzatrice. un autista e 
due operatori manuali con 
in più — in giorni alterna¬ 
ti — una autobotte, un au¬ 
tista e un operatore ma¬ 
nuale. Tutti gii itineranti 
usufruiscono di limitate 
integrazioni manuali nelle 
zone dove è impossibile o- 
perare con l mezzi mecca¬ 
nici. A tutto questo deve 
aggiungersi una coppia di 
piccoli furgoncini attrezza¬ 
ti per molti usi: lavaggio, 
disinfezione. Interventi per 
V incidenti stradali, parziali 
gelate, diserbaggio. Questi 
mezzi sono dotati di ra¬ 
diotelefono per le chiama¬ 
te urgenti. 


Per ricordare la fine della guerra in Europa 


Presentata la settima edizione della mostra 


Gli ex combattenti 
si ritrovano domani 
in piazza della Signoria 

La manifestazione è stata organizzata 
dal Comitato Regionale di Coordinamento 


Al Gifts Mart 11 mila metri 
quadrati di regali e fiori 

La manifestazione che si terrà dal 13 al 16 giugno abbinerà le 
due esposizioni • Un successo che si estende ogni anno di più 


c II Comitato Regionale di 
Coordinamento tra le Confe¬ 
derazioni Combattentistidie 
delie Province Toscane, pre¬ 
sieduto dal generale Renzo 
.Apollonio, ha promosso per 
domani, a Firenze, in piaz¬ 
za della Signoria, alle ore 16, 
un incontro regionale degli 
ex combattenti della Toscana 
a conclusione del quale, sarà 
formato un corteo per la de¬ 
posizione dì corone al monu¬ 
mento ai Caduti in guerra, 
in piazza dell’Unità Italiana». 

Abbiamo chiesto al genera¬ 
le .Apollonio di illustrarci la 
iniziativa. 

« In ogni Provincia si è re¬ 
centemente costituita una 
(Confederazione delle .Associa¬ 
zioni (Combattentistiche, il 
cui scopo, come è indicato 
nello Statuto della Confedera¬ 
zione Nazionale, è quello di 
operare per il disarmo con¬ 
trollato e la pace, di salva¬ 
guardare la libertà e la de¬ 
mocrazia. chiedendo alle ge¬ 
nerazioni che hanno conosciu¬ 
to le brutture della gu^ra e 
le sofferenze per riconquista- 


re all’Italia dignità di libera 
nazione, un nuovo impegno de¬ 
mocratico e di partecipazione 
alla soluzione dei più urgenti 
problemi del Paese. 

« Nella linea di questo im¬ 
pegno. anoiamo voluto che 
il 10 maggio a Firenze, gli 
ex combattenti della Toscana 
si incontrassero in piazza 
della Signoria, con le istitu¬ 
zioni e con i cittadini, per 
ricordare 0 35.mo anniversa¬ 
rio della fine della guerra in 
Europa, e manifestare il no¬ 
stro impegno per la pace se¬ 
condo le nobili indicazioni 
delI’.AppelIo ai popoli del mon¬ 
do. lanciato nell’ottobre scor¬ 
so a Roma, dalla .Assemblea 
mondiale degli ex combat¬ 
tenti ». 

Ai convenuti rivolgeranno 
brevi messaggi il sinico di 
Firenze, EHio Gabbugiani. il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale, Mario Leone, il presi¬ 
dente del Comitato Renzo 
.Apollimio. L'incontro sarà pre¬ 
sieduto da Rodolfo Francioni. 
presidente della sezione ANCR 
di Firenze. 


Bilancio del Gifts Mart e 
lancio di una nuova fiera, il 
Gifts Flovers cioè Tabbina- 
mento dei fiori con il regalo. 
Una manifestazione che na¬ 
sce, come è stato precisato da 
Vittorio Mariotti, consigliere 
delegato del Florence Mart, 
nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi ieri, propno 
dal successo ottenuto dal 
Gifts. Infatti, il bilancio è 
piu che lusinghiero se si 
pensa che tra la sesta edizio¬ 
ne e quella dello scorso anno 
i compratori italiani sono 
aumentati del 152 per cento e 
gli stranieri del 156 per cen¬ 
to. 

Un successo senza prece¬ 
denti e per il settimo Gifts 
che si terrà dal 21 al 24 
febbraio 1981. è previsto un 
ulteriore incremento di 
compratori. La mostra è ri¬ 
servata, com’è noto, agli arti¬ 
coli da regalo. aH’arte della 
tavola, agli accessori - per 
rarredamento e all’argente- 
ria. E* previsto inoltre un 
ampliamento degli spazi espo¬ 
sitivi che dovranno essere 
reperiti nell’area della For¬ 
tezza da Basso. 

Si può prevedere che il 7. 
Gifts avrà una superficie e- 


spositlva di 11 mila metri 
quadrati. Proprio per far 
fronte a questa espansione 
gli uffici del Gifts sono stati 
dotati di apparecchiature e- 
lettroniche e di terminali 
IBM per raggiungere una 
migliori: selezione degli espo¬ 
sitori e incrementare la parte 
promozionale. 

Fanno parte del consiglio 
del Florence Mart che è stato 
rinnovato (Vittorio Mariotti è 
stato riconfermato consigliere 
delegato) anche 1 rappresen¬ 
tati delle organizzazioni degli 
artigiani. Quando sarà varata 
la legge regionale sulla orga¬ 
nizzazione delle fiere, del 
consiglio faranno parte anche 
tre rappresentanti della re¬ 
gione. 

E veniamo alla nuova ini¬ 
ziativa. Il Glft Flowers che 
esporrà fiori abbinati agU ar¬ 
ticoli da regalo si terià dal 
13 al 16 giugno 1981. L'abbi¬ 
namento — ha sottolineato 
Mariotti nel corso della con¬ 
ferenza stampa — non è ca¬ 
suale. 

Anzi sta entrando a far 
parte del costume in maniera 
sempre più diffusa ». Basti 
pensare che le aziende dol¬ 
ciarie non si limitano più a 


commercializzare i propri 
prodotti ricorrendo a confe¬ 
zioni ma tenendo ad abbinar¬ 
li a vari soprammobili. 

Lo stesso vale per i fiori 
che possono benissimo essere 
accoppiati ad oggetti da rega¬ 
lo. La mostra si svolgerà alla 
Fortezza da Bosso. 


In breve . 

Tutti coloro che scrivono 
per petizicni, suggerimenti, 
o reclami all’ATAF, seno pre¬ 
gati di indicare sempre il 
numero di telefcno e Tindl- 
rlzzo. ‘ 

In tal modo per l’Azienda 
sarà possibile rispondere e 
chiMlere eventuali chiari- 
fnenti e precisazicni su quan¬ 
to segnalato che possano es¬ 
sere necessari. 

• • • 

Domenica. all’Impruneta, 
presso la Casa del Popolo, 
alle 15. si svolgerà una gior¬ 
nata di poesia, novelle, rac¬ 
conti brevi. La manifestazio¬ 
ne denominata « L’orso è 
bruno e vive ancora » sarà 
realizzata con i materiali in¬ 
viati da cittadini interessatL 


Domani assemblea al palazzo dei Congressi 

La CNA a convegno con le forze 


polìtiche 

La Confederazione Naziona^ 
le deH’Artlgianato della To¬ 
scana presenterà le proprie 
proposte ed iniziative per la 
qualificazione e lo sviluppo 
del settore nel corso di una 
assemblea che si svolgerà sa¬ 
bato prossimo nella Saia 
Verde del Palazzo del Con¬ 
gressi. 

A questo incontro sono sta¬ 
te invitale le forze politiche e 
sociali, gli esponenti della 
giunta e del consiglio regio¬ 
nale. 

Tema centrale del dibattito 
sarà la politica della Regiont 
toscana ed il ruolo deH’artl- 
gtanato nel modello di svi¬ 
luppo perseguito dalia giunta. 

I lavori saranno aperti dal 
presidente della CNA, Sergio 
Farulll e dalla relazione del 


e la giunta 

segretario regionale, Roberto 
Catanzano. 

I circa 40 mi’ia artigiani 
toscani aderenti alla confede¬ 
razione con questa loro Ini¬ 
ziativa vogliono avviare un 
dibattito che coinvolga In 
prima persona la categoria e 
che veda Impegnate diretta- 
mente anche le forze politi¬ 
che. le Lstituzlonl, le altre 
forze sociali nella elaborazio 
ne ed attuazione di un « Pro 
getto di qualificazione deU’ar- 
ti^anato toscano per gli Anni 
80. 

n giudizio sull’operato del¬ 
la g'unta regionale — è stato 
affermato nel corso dì una 
conferenza stampa — è posi 
flvo ^ f'’"' 

tk». Positivo perché con U 

^te le condfzlonl pef uno 


regionale 

sviluppo armonico della 'To¬ 
scana e si è dato il giusto 
risalto al ruolo che 1 settori 
artigiani debbono avere in 
questo processo. Critico per¬ 
ché a questa impostazione 
politica ed economica, nella 
sostanza corretta, non sem¬ 
pre sono seguiti azioni ed at- 

I tl le^slpt'vl ronc#»<Tii"’tt1 
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CITTA' DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 


IL SINDACO 

Viste le ddlberarionì consilUrì n. 1319. n. 1330 dd 10-12-1979 
e n. 2S7 del lt4-19IO con le quali è stata adottata una 
Variante Generale al PJtG. vigente; Visto l’art, 9 della 
Legge Urbanistica 17 Agosto 1912 n. 1150 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

. AVVISA 

— che il progetto di Variante (Generale al P,R.G. è depo¬ 
sitato presso la Segreteria Comunale e vi rimarrà per 30 
giorni consecutivi, durante i quali ditunque ha facoltà 
di prenderne visione; 

— che Uno a 90 giorni dopo la scadenza del periodo di 
depostto le Ass^azkmi Sindacali, gli altri Enti Pubblici 
ed IstttuzioQi interessate, poesono presentare osserva¬ 
zioni ai fini di un apporto collaborativo del cittadini al 
perfeiioDaniento Mia Variante Generale al P.R.G. 

PiomUno. adtfl 9 maggio 1900. 

IL SINDACO - Ehm PNMotì 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.833 
Lulìi, di Walerian Borowczyk. In technicolor, 
con Anne Bennent, Michele Placido. (VM 18) 
(15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 
BIW diario d| una aedlcenne. In technicolor, 
con Maria Flores, Nadia Henkova c Hanka 
Syring. (VM 18) 

(15, 17, 18,55, 20,30, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 
Film appassionante. Regia di A. Lattuada: 
La cicala, a colon, con A. Franciosa, V. Lisi, 
R. Salvatori e C Goldsmith. (VM 18) 

G". 17, 15, 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Pensiona amora aarviilo compree». in techni¬ 
color, con Christian Borromeo, Loredana Del 
Santo a Clara Colosimo. (VM 18) 

(15,25, 17.15, 19,05, 20,55, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un uomo da marclaplade, di John Schlcslngar, 
technicolor, con Dustin Hoffmin, John Volght. 
Brenda Vaccaro. (VM 18) - RIed. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il film del 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramer, di Robert Benfon, in Technicolor, con 
Dustin Holfman, Meryl Streep, Janet Alexan¬ 
der e Justina Henry. 

(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULOOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Plnlguerra • Tel. ^0.117 
B!b|_ diario di una eedlcenna, technicolor, con 
Mario Forse, Nadia Kenkowa, Hanka Syrlg. 
(VM 18) 

(15, 16.40. 18,15, 19,50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINU8 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Ecco noi per esemplo, di Sergio Corfaucci, in 
Technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano 
Celentano. (VM 14) - RIed. 

(15,40, 18,10, 20,15. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Mangiati vivi, di Umberto Lenzl, technicolor, 
con Robert Kermann, Janet Agren, Ivan Ra- 
simov. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Il tmnburo di latta (Premio Oscar 1980 qua¬ 
le migliore film straniero) (Vincitore dal Fe¬ 
stival di Cannes 1979) diretto de Volker 
Schlondorff, In technicolor, con Mario Adorf, 
Angela Winkler. (VM 14) 

(15.30, 18. 20,20, 22,45) 

,ODEON 

Via del Sassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Oua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Monteseno, Renzo Montagnani, Philippe Leroy 
e Lini CErali. Per tutti! 

(15.40, 18.05, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, l84/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Ritorna, per divertirvi ancora, la p!^ famosa 
coppia dello schermo: Woody Alien e Diane 
Keaton in; Amore e guerra, di Woody Alien, 
in technicolor. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Oissequestrato e in edizione integrale: | pia¬ 
ceri privati di mia moglie, colori, con llona 
Glenn. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 1». 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
Se ami l’avventura questo è il film per le. 
Un sensazionale emozionante grertde spettacolo; 
Manaee, colori, con Fabio Testi. Horinda Boi* 
kan. Agostina Belli. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • TeL 483.607 
(Ap 15.30) 

Baltimore Bultet, di Robert Ellls Miller, In 
technicolor, con James Cobum, Omar Sharlf, 
Rone B'afcley. 

(16. 18,15, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110007 
Cafd Express, di Nanni Loy, in technicolor, 
con Nino Mentradl. Adolfo Celi, Marisa Lau- 
rifa e Vittorio Caprioli. 

(15,30, 17.20, 19, 20,45, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - TeL 663945 
La patata bollante, in technicolor, con Renato 
Pozzatto, Edwige Fcnach e Massimo Ranieri. 
.(VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Uno commedia piccante e diver¬ 
tente: Donna è meraviglia, a colori, con Karen 
Black, Susan Strasberg. (VM 18) 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • TeL OaiOJOò 

Bus 3. a 23 31 32 33 

Vedi rubrica TEATRI 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Il matrimonio di Maria Braon, di Renler Wer¬ 
ner Passbinder. in technicoior. con Hanna 
Schygulla, Klaus Losvitcclc. Per tuttll 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 

(Ap. 15.30) 

« Hard-core » rigorosamente vietato el minori 
di 18 anni. Colori: Satlsfaction lave, con Jody 
Ray e Rebecca Brooks. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 16) 

li signor Robinson. M ostr n osa storia d’emore 
e d’aweature, con Molo Villaggio o Zeudl 
Araya. 

FIAMMA 

Via Pacinottl - TeL 90.401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento dì prima vitlone, ti capo¬ 
lavoro dei cartoons In technkoIOR La cafllna 
dei cenigli, con I famosi Moecefdo, Mirtillo 
ecc. Per tuttii 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 000.24C 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare technicolor; Oannada ìt 

fnm. dal celebre remenio dì Charles Berlitz 
per la prima volta dal vero. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il ledrone. di Pasquale Festa Campanile, con 
Enrico Montesano, Edwige Fenech. Cotort. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22,45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Spettecolare technicolor: Bermuda now». Il 
film, dal celebre romanzo di Charles Berlitz 
per la prima volta dal vero. Per tutti! 

(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,40) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 16) 

La clith dello donne, di Federico FellinI, In 
technicolor, con Marcello MastrolennI. (VM 
14). Platea L. 2.000. 

Rid. AGIS, ARCI, ACUÌ, ENDAS L. 1.400 
(16,30, 19,30, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 60.706 
lo sono fotogenico, di Dino Risi, ut techn'i- 
color, con Renato Pozzatto, Edwiga Fenech, 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Vizio In bocce, In technicolor, con Alice Arno. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 386.808 
Star Trex, diretto da Robart WIsa. TachnI- 
color, con suono staraofonlco, con William 
Shatner, Léonard LImoy a De Foresi Kelly. 
Per tuttii 

(15,30, 17,55, 20.20. 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 630 644 

Buone notizie, di Elio Petri, con Giancarlo 

Giannini, in technicolor. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Spettacolare thrilling mozfaflatolll Cuba, a 
colori, con 5e»n Connery, Brooke Adams, Mar¬ 
tin Balsam. Regia di Richard Lester. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo di Dino Risi: Sono fotogenico, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. Tech¬ 
nicolor. 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
James Bond in: Agente 007 la spia cha mi 
amava, con Roger Moore, Barbara Bach, Curi 
Jurgens. Colori per tutti! 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 480.879 
(Ap. 16) 

La città della donnei di Federico Felllnl, tach- 
nlcolor, con Mareallo MastrolannI, Donatella 
Damiani, Bernica Stclger. (VM 14) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 
■ Omaggio a Milkos Jancos >. L’ultimo capo¬ 
lavoro del regista deirotetto vardiano al 
Maggio Muticele del Comunale: Visi privati 
pubbliche vlrtO, colori, con Pamela Villoresi, 
F. Branciaroli. Therese Ann Savoy. L 1.500 
(AGIS L. 1.000) - VM 18 
(Ult. Spett.; 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via deU’Ulivo - TeL 282.137 
Originale sconcertante ricco di freschezza: 
Schiava d’amore, di NIfcita Michaikov, nella 
migliore tradizione del cinema sovietico. Spet¬ 
tacoli ore 17, 19. 21, 23. Ingresso L. 2.000. 
(AGIS L. 1.500) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel 226.196 

(Ap. 16) c Richiesti dagl! spettatori v 

Per la regia di Federico Felllni, un film da 

non perdere: Il Casanova, con Donald Suther- 

land e Tina Aumot, colori. (VM 14) Solo oggil 

L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

, Via del Sole, 10 ♦ TeL 215.634 
« The Marx brothers Festl^ » 

Ore 18,30: At tbo Circua. Ore 20: A NigM 
et thè Opera. Ora 21,30: Oo Waat (replica). 
Ora 23; The big atore (replica). 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) • TeL 452J98 
(Spett. ore 20.30 • 22,30) 

Sexy comico: L’ineognante, con E. Fenech, 
G. D’Angelo, M. Carotenuto. E. Cannavaie. 
Technicolor. (VM 18) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
(Ore 20,45) 

Che dritto... con tro donno • lotto. (VM 18) 
LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Domani: Il cacciatora 
ARTIGIANELLI 
Via SerragU. 104 • TeL 22&0E7 
(Ap. 15,30) 

James Bond: Agente 007 ei viva sale dea 
volte, con Sean Connery. Spettacolara Panavi- 
Sion Technicolor. 

Rid. AGIS 
(Ult. Spett.: 22,30) 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in English: Monty Python and Holy 
Grell, by Tcrr Jones Witti Grahsm, John Clecse 
Shows at 8,45-10,45. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Domani: Lo squalo n. 2 
FARO 

Via F. PaolettL 36 - TeL 469.177 
Domani: Frankastein Jimlor 
FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15,30) 

Emozionante! Spood Craaa, «wincente technl- 
cotor, con Fabio Testi, Jacques Herlln e Da¬ 
niela Goggi. Per tuttii 
(Ult. Spett.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
Domani: Il prato 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Assisi • TeL 30.430 
(Ap. 20.30) 

Andramo tatti |n par a il io , con Danlal Deforma 
RM. AGIS 

8.M.S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • TeL 701.035 

Oggi chiuso 

CASTELLO 

Via R. GlulianL 574 • TeL 4SL4I0 
(20.30 . 22.30) 

Personal# dì Marco Ferrari: Om nirhls, con 
Gerard Depardittt. Mareallo MastroiannI, S. 
Casini (It. 1978) - AGIS 
a ANDREA 

Via S. Andrea a Rorezsano • TeL 090.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 

CINEMA ROMA (Pentola) 

(Ore 20.30) 

Christy Nell, Mkhelee Warris In; ImlaBa 
del sensi. (VM 18) 
i (Ult. Spett.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Film e colori: Eccitazione carnale 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 082 
(Ap. ore 21,30) 

Renzo Montagnani In: Segretaria privata, in 
technicolor. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) 

Domani: Cane di paglia 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - Tel 640 207 
Òggi chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Vacanze erotiche di una minortnne, con Aru- 
cer.a Fernada, Rleardo Merino. (VM 18) 
(20,40 - 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

(Ore 21) Sexy Movie; La mandtnga, a Colori, 
con Dyanna Horme, Mary Vence. (VM 18) 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Faentina) 

Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel 216 253 
43. Maggio Musicale Fiorentino. Domenica 
11 Meggio, ore 20,30: c Otello >, di G. 
Verdi. Direttore: Riccardo Muti. Regia di Mi- 
klos Jancso’. Scene e costumi di Enrico Job. 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. (Seconda rappresentazione, abbona¬ 
mento « A »). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
13. Rassegna Internazionale del Teatri Stabili. 
Ore 20.30 II Gruppo de Arte Pau BrasII di 
Son Paolo (Brasile) presenta: « Micjdb Ima » 
dal romanzo di Mario De Andrade, adatta- 
mento dì Jacques Théirot e del Gruppo de 
Arte Pau Brasil, regìa di Antunes Fiho, sce¬ 
ne e costumi di Num Alves De Souza, rapso¬ 
dia e direzione musicale di Murili# Alva- 
renga. RASSEGNA-INFORMAZIONI. 

(Turno « A * e pubbi.co normale) 

Traduzione slmulten». in tutti gli ordini di 

posti. . 

SPAZIOCINQUE 

Via R. Giuliani 146 

13. Rassegna Interna.iIi.’Miie del Teatri Stabili. 

Ore 21,15 II Thé&tre de ’Aquarium - Cartrou- 

cherie di Parigi (Frinclx) presenta: « Nott- 

nino », di Jean-Louis Benoit e Didier Bezece, 

regia di Jean-LouIs Benoit, scene di Jean- 

Marte Elchert. 

(Turno « B > a pubblico normale) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - Tel. 6812.191 
Centro Teatrale Affratellamento / Arci 
Ore 21,15, II Gruppo Teatrale « Il Carroz¬ 
zone > Magazzini Criminali Prod. presento 
Crollo nervoso. 

(Abbonati turno ■ E > e pubblico normale) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 - Lungarno 

FerruccL 23 - TeL 68.10 550 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano uno 

novità assoluta di S. Nelli B. Faller & C. 

I Alfonso detto FonzI. Prenotarsi at 6310550. 

I Spettacoli: sabato ore 21,30 • Domenica ere 
17,30 e ore 21,30. 

TEATRO DELL’ORlUOLO 
Via dell’Orluolo, 31 - TeL 210.555 
Oggi chiuse 

Sabato alle 21,15 e domenica alle 16,30 ul¬ 
time due rappresentezienl di: • Tre top! grigi ». 
di Agata Christie. Il gialle rappresentato a 
Londre nel 1925, con successo. . 
ATELIER THEATRAL 
Istituto Francese 

Piazza Ognissanti 1/r - Tel. 293.908 
Oucste sera elle ora 21,15 I*Atelier Theitrat 
presenta: « Modlds ». Regia di Urbatse Saba- 
■ telli. Prenotazione obbligatoria. 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 • Piato 
CoiKerti di musica da camera organiznto dal- 
Tassessorato alla cultura. Sabato 10 maggio 
ore 21,30: e Lete Genger a soprano. Marcelle 
Gucrrinl pianoforte. Berllez: Las nult d’eté. 
Rossini ■ Soirces musiceles ». Prezzo unico 
L 1.500. Informazioni: Ufficio Stampa: 0574/ 
20.654. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Fitti TeL 210595 
Ore 21,15 il Teatro Regionale Toscano pre- 
sente: « Molly cara », da Ulisse di Joyce, 
con Piera Degli Espositl. 

CEPITRO ATTIVITÀ* MUSICALI 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Vta L Manam 12 Tel 672 043 
Stasera ore 21,30 Jezzincontro Corteertf: 
Dav'd Panton Trio. Ingresso: intero L 3.000, 
ridotto ARCI. ACLI. ANCOL, AICS, ENDAS. 
MLC L 2.500. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 

Alle ere 21; «Cesa di bambola, di Ibsen. 
Regia di Leo Toccafondi, con Aldo Bettocchl, 
Fiorella Cappelli, Renato Ceccotto, Oanltia Dì 
Giusto, Rita Falcone, Enzo Provenzano. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Vta Vittorio Eiri»nuele. 303 - Tel 480261 
Ouesta sera, ore 21,30. per le rassegne Teatro 
Comico Intemazionale, DANIELE TRAMBPSTI 
e Carlo isola presentano lo spettacolo: 

TEATRO TASCABILE 
DELL’ATTORE 

Presso Laboratorio deH'Attore 

Via degli AlfanL 84 - TeL 215543 

Domenica 11 alle ore 11,15 « Reedlng » di 
testi teatrali dì Ccehov « Schnitzter interpre¬ 
tati dagli allievi attori del Laboratorio Inter- 
naz'onale. ingresso Ubero. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL'ATTORE 

Via AlfanL 84 - TeL 815.543 

«Metodo Orazio Costa», Fonetica, dliion». 

mimo, yoga. voice productions, educazione 

ritmica, kucco. psicodramma, psicomotricità, 

« Pratica * palcoscenico » (12 ore settima¬ 
nali). Lezioni ed esercitazioni quotidiane per 
un totale di 35 ora settimanali. L’unica scuola 
professionale per atteri in Toscana. 

G.A.M.O. 

(Gruppo Allerto Musica Oggi) 

Cenacolo di S. Croce 
Dalle ore 16 alle ore 16,30: « intervento 
sulle campane delle ch'ese di Firenze ». 
Davide Mosconi. La man'festaziene ai svol¬ 
gerà nel centro storico di Firenze. 

DANCING 

OLASS OLOBE 

(Campi Blsenzio) 

Bailo Liscio la compagnia di Adriana, Suono 

il complesso I MooelIL 

Prossima epcrtura « Pista Estiva ». 

DANCING POGGETTO 

Via M. MercàtL 24,^ • Bus: 1-8-2Q 

Ore 21,30: Balio Lìscio con-FeWe Martogdo 

e B9K. 
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ORCHESTRA DEL 
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DOMANI SERA RADIO MONTECARLO 

con FRANCO BARONE presenta 
l'eccezionale GIROMODA SREHACOLO 
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NAPOLI 


/ 


Venerdì 9 maggio 1980 


« 

Cresce la mobilitazione e Timpegno intorno alla battaglia elettorale dei comunisti 


Omicidio bianco a Marano 



Si entra nel vivo: domenica apertura 
a Napoli. Domani Napolitano a Caserta 

J‘ l ‘ ' . * . » 

Al Palazzetto dello Sport, alle ore 9,30, la manifestazione dei comunisti napoletani con Valenzi, 
Bassoliiio e Napolitano - Domenica si « apre» a Salerno e Benevento con Reichlin e ad Avellino 


Ieri a Napoli, Avellino e Benevento tre dibattiti 

«Donne e pace»: le iniziative 


nienica, una campagna e- 
lettorale che giorno dopo 
giorno entra sempre più 
nel vivo dei temi che saran¬ 
no alla base del voto dell’ 
otto giugno. , 

Già si svolgono in nume¬ 
rosi piccoli centri della Re¬ 
gione e nei capoluoghi as¬ 
semblee popolari c incontri 
di quartiere, che culmine- 


Grande appuntamento di 
. massa al Palazzetto dello 
Sport domenica ■ alle 9,30 
per ' la manifestazione che 
aprirà la campagna eletto¬ 
rale del PCI per le pros¬ 
sime elezioni amministra¬ 
tive a Napoli. 

Parleranno i compagni 
Maurizio Valenzi, sindaco 
di Napoli, Antonio Bassoli¬ 
no, segretario regionale del 
PCI e membro della Dire¬ 
zione nazionale. Conclude¬ 
rà il compagno Giorgio 
Napolitano, delia segrete¬ 
ria nazionale. 

Tra domani e domenica 
altre manifestazioni avvie¬ 
ranno la campagna eletto¬ 
rale in tutta la Regione: 
domani a Caserta par¬ 
lerà Napolitano, alle 18 per 
presentare le liste, e l’ini¬ 
ziativa « Donne e pace ». 

/ Ancora domani, ad Ariano 
Irnino, manifestazione con 
Fabio Mussi, membro del 
Comitato centrale. 

■ A Salerno la manifesta¬ 
zione di apertura si svol¬ 
gerà domenica con la par¬ 
tecipazione del direttore 
deiri/nùrt, il compagno Al¬ 
fredo Reichlin, membro 
della Direzione del Partito. 

Nella giornata di dome¬ 
nica si « apre » anche a 
Benevento ed Avellino. Nel 
capoluogo irpino parlerà 
Fabio Mussi, mentre a Be¬ 
nevento, nel pomeriggio, 
interverrà Reichlin. 

Prende ufficialmente il 
via quindi, fra sabato e do- 


Per le donne, pace non 
vuol dire solo conservare per 
tutti la possibilità di soprav¬ 
vivenza, oggi messa in di¬ 
scussine dalle minacce di 
guerra che si addensano sul 
mondo, ma ■ anche tenere a- 
perta la strada per continua¬ 
re a imporsi nella società, 
strappando ulteriori conqui¬ 
ste ». 

E’ per questo — come ha 
rilevato Pina Orpello, respon¬ 
sabile della Commissione 
femminile della Federazione 
napoletana — che le donne 
comuniste hanno lanciato u- 
na settimana di lotta per la 
pace, dall’8 al 13 maggio. 

Ieri — un giorno fortemen¬ 
te simbolico, in quanto ricor- 


[ ranno poi nelle settimane 
di più intensa mobilitazio¬ 
ne, per un grande succes¬ 
so del PCI nelle elezioni 
per il Consiglio regionale, 
delle assemblee provincia¬ 
li e comunali e, a Napoli, 
dei consigli di quartiere. 
SCADENZARIO 
ELETTORALE 
Oggi, 9 maggio, in base 


reva il ,35. anniversario della 
fine della seconda guerra 
mondiale — si sono svolte 
manifestazioni a Benevento,. 
Avellino e Napoli. 

< La presenza delle donne 
su questo tema — hanno det¬ 
to, a Napoi, in un’assemblea 
organizzata dalla sezione Cu¬ 
rici, Patrizia D’Angelo. Anna 
Maria Sacco. Maria Raniello. 
candidate al consiglio di 
quartiere di S. Lorenzo — 
indica che il movimento è 
cresciuto e si confronta con 
le istituzioni ». 

< Pace — hanno continuato 
— non può essere una parola 
astratta: essa nasce da una 
democrazia reale, equivale al¬ 
la crescita democratica del 


a quanto disposto dalla 
legge 130 del 24 aprile 
19’75. le giunte municipa¬ 
li provvedono a ripartire 
— fra il 33. e 30. giorno 
antecedente la data del¬ 
la votazione — gli spazi 
per la campagna eletto¬ 
rale indiretta (quella del¬ 
le organizzazioni fian- 
cheggiatrici) fra tutti co¬ 


nostro Paese ». « Non è un 
caso — ha detto ancora Pina 
Orpello — che le battaglie 
delle donne si sono sviluppa¬ 
te positivamente, in Italia, su 
un terreno di pace e di de¬ 
mocrazia ». E oggi si tratta 
— l’hanno ribadito con forza 
le donne presenti — di non 
tornare indietro, di conqui¬ 
stare non solo i « diritti spe¬ 
cifici » (a partire dai consul¬ 
tori) ma generali condizioni 
di vita e di lavoro, dignitose 
e 'S umane » per tutti. 

Una lotta in cui le donne 
vogliono essere protagoniste: 
non a caso — e l’hanno fatto 
osservare con giusto compia¬ 
cimento — la manifestazione si 
è svolta all’ex ospedale della 


loro che ne hanno fatto 
richiesta. 

Per l’affissione della pro¬ 
paganda elettorale diret¬ 
ta (quella attribuita alle 
liste dei partiti) la ripar¬ 
tizione degli spazi avvie¬ 
ne nei due giorni succes¬ 
sivi alla ricezione della co¬ 
municazione delle liste 
ammesse. 


Paoe. un beH’edificio < ricon¬ 
quistato » alla città grazie 
anche alle loro tenaci lotte. 
' « Difendere la pace — ha 
concluso Pina Orpello — si¬ 
gnifica difendere la possibili¬ 
tà di trasformare la propria 
vita e la società. 

E questo acquista un parti¬ 
colare significato in Campa¬ 
nia. dove è più forte lo squi¬ 
librio tra l’accresciuta co¬ 
scienza delle donne e le loro 
reali condizioni di vita ». Og¬ 
gi, la settimana per la pace 
continua, con una serie di 
incontri e di interviste filma¬ 
te con le donne di via Mon- 
terosa, al rione INA Casa di 
Secondigliano. , . 


Ex consigliere DP 
candidato nel PCI 
come indipendente 


Si tratta di Antonio Vasquez - Al Co¬ 
mune si presenta anche Ceppino Fio¬ 
renza della mensa bambini proletari 


« Bisogna garantire la ri¬ 
conferma a Napoli di una 
giunta di sinistra. E’ questo 
l’obiettivo da perseguire nelle 
prossime elezioni. Di fronte 
alla polarizzazione dello 
scontro elettorale, con un 
MSI e la DC che tentano la 
rivincita, riteniamo un errore 
grave la dispersione dei voti 
proprio alla sinistra del 
PCI ». 

Vittorio Vasquez, consiglie¬ 
re comunale uscente eletto 
nel *75 nel « cartello » di De¬ 
mocrazia Proletaria e Geppl- 
no Fiorenza, animatore della 
mensa bambini proletari a 
Montesanto, hanno annuncia¬ 
to di aver accettato la candi¬ 
datura. come indipendenti 
nella lista del PCI al Comune 
di Napoli. 

Una conferenza stampa è 
stata tenuta ieri mattina alla 
mensa: c’erano Vittorio Dini, 
uno dei promotori nel *79 
deir« Appello dei 61 » ~ che 
portò alla nascita di Nuova 
Sinistra Unita (Vasquez vi 
figurava come numero 3) e 
numerose altre persone che 
l’anno scorso si ritrovarono a 
sostenere queU'esperienza, il 
cui - risultato elettorale si 
tramutò in un insuccesso. 

«La nostra presenza nella 
lista comunista nasce da un 
invito rivolto dal PCI al 
PdUP, a DP e agli indipen¬ 
denti della nuova sinistra », 
ha detto Vasquez. 

« Si è trattato di un segna¬ 
le di apertura molto impor¬ 
tante e ci dispiace che DP 
non ne abbia colto l’impor¬ 
tanza ». 

Nelle settimane scorse si e- 
ra delineata la possibilità dì 
una lista unitaria al Comune. 
Il PCI aveva avanzato la 


proposta, garantendo piena 
autonomia nel corso della 
campagna elettorale. Sì trat¬ 
tava di un’esperienza interes¬ 
sante, oltre che originale e 
inedita. 

Il PCI, aprendo le sue liste, 
avrebbe consentito di svilup¬ 
pare l’obiettivo dell’ampia u- 
nità della sinistra, senza tut¬ 
tavia condizionare il giudizio 
politico delle altre forze. Sul 
piano strettamente elettorale 
l’accordo sarebbe stato ope¬ 
rante solo per le comunali. 

Alla Regione ci sarebbe 
stata invece una lista 
DP-PdUP con capolista il 
consigliere uscente dì DP e 
la presenza di alcuni del 
candidati della lista per 11 
Comune. 

La ricerca di un simile ac¬ 
cordo unitario però è poi 
saltata quando Democrazìa 
Proletaria, improvvisamente, 
ha deciso di presentare da 
sola la lista. E’ seguito, poi. 
conseguentemente, l’annuncio 
della lista PdUP. 

«Questa conclusione ci 
sembra negativa. In base al¬ 
l’esperienza del, ’79, il rischio 
della dispersione è reale. La 
nostra . presenza nella Usta 
PCI non è né un cedimento 
né un tradimento del passa¬ 
to. A pieno titolo ci conside¬ 
riamo dell’area della nuova 
sinistra. 

La campagna elettorale la 
condurremo in piena auto¬ 
nomia. e autonomia manter¬ 
remo anche dopo, se saremo 
eletti. Nessuna perdita di i- 
dentità, dunque, ma possibili¬ 
tà di battersi per una pro¬ 
spettiva post-elettorale che 
punti alla costituzione di una 
salda giunta di sinistra, che 
allarghi il suo consenso 


Edile dì 17 anni muore 
folgorato: il corpo 
abbandonato per strada 

La vittima, Nicola Puoti abitava a Vil¬ 
la di Briano - Era addetto ad un car¬ 
rello elevatore - Identificato dopo ore 


E’ morto folgorato da una 
scarica elettrica mentre lavo¬ 
rava come manovale in un 
cantiere edile. Il suo corpo è 
stato trovato abbandonato 
lungo il ciglio di una strada. 
A soccorrerlo, quando ormai 
era troppo tardi, è stato un 
automobilista di passaggio. 

La vittima di questo enne¬ 
simo «omicìdio bianco» non 
aveva ancora compiuto dicias¬ 
sette anni. Chi lo ha condot¬ 
to a Napoli all’ospedale Car¬ 
darelli non sapeva neppure 
come si chiamasse: ci sono 
volute un paio d'óre prima 
che il cadavere venisse iden¬ 
tificato. 

La vita di Nicola Puoti, 17 
anni a dicembre prossimo, è 
stata stroncata da una sca¬ 
rica elettrica sprigionatasi 
mentre era intento „ mano¬ 
vrare un carrello elevatore. 

Teatro della tragedia un 
cantiere edile in via Belvede¬ 
re 7 a Marano, dove la di£t.i 
Costantino sta costruendo un 
fabbricato di proprietà di Vin¬ 
cenzo Limongelli. 

Il ragazzo invece era di 
Villa di Briano in provincia 
di Caserta, dove abitava in 
via Caldérisi 52. Ogni matti¬ 
na si recava nel paese vicino 
per lavorare. - ... 

La tragedia si è consuma¬ 
ta in pochi attimi. Nicola 
Puoti si è accasciato a terra. 
Intorno a luì si sono raccolti 
i compagni di lavoro. Ma il 
titolare del cantiere, quando 
ha capito che non c’era più 
nulla da fare, ha fatto andar 
via tutti abbandonando il cor¬ 
po della vittima per strada. 
Nessuna pietà dunque verso 
questo sventurato ragazzo. 

Il corpo è stato notato da 


un vigile del fuoco (France¬ 
sco Cavallo) che passava di 
là e lo ha trasportato al Car¬ 
darelli sulla sua auto. Nico¬ 
la Puoti non aveva con sé 
neppure i documenti e 11 cor¬ 
po non presentava segni di 
lesioni esterne. 11 riconosci¬ 
mento è avvenuto alcune ore 
dopo. 

Queste indicazioni hanno 
permesso ai carabinieri, di¬ 
retti dal comandante Fret¬ 
ti, di avviare le prime Inda¬ 
gini e di fare luce su questo 
orrendo e doloroso Infortu- 
;iio sul lavoro 


Salerno: 
dibattito 
con Tronti 
e Bassolino ; 

SALERNO — Oggi pomerig¬ 
gio, alle ore 18 nel Salone dei 
Marmi del comune di Saler¬ 
no, si terrà un dibattito-sul ' 
libro di Mario Tronti « Il tem¬ 
po della politica » definito nel 
manifesto fatto affiggere dal 
PCI per annunciare l’inizia¬ 
tiva « un libro che fa discu¬ 
tere ». 

Al dibattito prenderanno 
parte il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le e membro della direzione 
nazionale del PCI. il compa¬ 
gno Ernesto Scelza, il com 
pagno Bertinotti, segretario 
della CGIL piemontese, e le 
stesso Tronti, autore del libro. 


Forse poche persone a 
Napoli sanno che per le 
condotte sottomarine. i 
« tubi » per disinquinare 
l’acqua degli scarichi fo¬ 
gnari. c’è stato un proces- 
, so. Meno ancora, probabil- 
mentoi sarani^àà^?iliv^e 

I sannjR^e 

r e concluso^ -'cor-^rfl^oscl- 
mento che l’Assessore alla 
Sanità del comune. Cali, 
e il sindaco Valenzi, che 
firmò i provvedimenti, ave¬ 
vano agito in maniera per¬ 
fettamente limpida e cor¬ 
retta. 

Molti invece ricorderan¬ 
no che per tutto un mese, 
l’agosto di due anni fa, 
dagli schermi di « Canale 
21 ». delle altre emittenti 
private napoletane e dei 
giornali di allora partirono 
insinuazioni, interrogativi, 
accuse. 

Sul fondo del mare di 
Napoli, avvelenato ' da de¬ 
cenni di speculazione, ci 
sono i risultati delle accu¬ 
se di quei ^omi: un pro¬ 
gramma di disinquinamento 
che ha dovuto battere il 
passo, forse per somiglia¬ 
re al disinquinamento del 
golfo, che da anni fa parte 
delle esercitazioni spiriti- 
. che di una parte notevole 
■ del mondo politico napo- 
j letano. -i . 

Vediamo i ' fattL Che il 
• mare di Napoli fosse inqui- 
' nato lo sanno anche nel- 
. l’altro emisfero del mondo, 
ma nell’estate del ’77 la po¬ 
lizia deve intervenire per 
costringere la gente che 
fa il bagno sugli scogli di 
via Caracciolo a rispettare 
il divieto di balneazione 
. che è stato decretato pochi 
giorni prima. Dopo qual¬ 
che mese, rAmministra- 
zione propone ad una com¬ 
missione consiliare, la 
quinta, im programma per 
l’installazione di quattro 
condotte sottomarine. So¬ 
no tubi di una specie par¬ 
ticolare. che servono quan¬ 
do il sistema fognario regi¬ 
stra il « troppo pieno » e 
letteralmente trabocca a 
mare invece che prendere 
la sua strada e quando in 
una città ci sono scarichi 
abusivi nelle fogne plu¬ 
viali. 

A Napoli se ne mettono 
quattro: a Nisida, a Mare¬ 
chiaro, a MergeUìna, alla 
Rotonda Diaz. Per la veri¬ 
tà ne servirebbero altre tre 
per coprire tutti gli scari¬ 
chi « ufficiali » die ci sono 
nel mare di NfqiolL ma so¬ 
no proprio queste che saran¬ 
no al centro dello « scanda¬ 
lo V. Non è tutto il disinqui- 


Il Comune di fronte ai momenti più drammatici di questi 5 anni 


«Riducenimo l’inquinamento 
e ci attaccarono pure» 

La emblematica vicenda delle condotte - Quelle installate produssero effetti 
immediati nel mare di Napoli - Ce ne volevano altre, ma la DC fece carte false 


I cinque anni che cl separano dal 
1975 sono stati fra i più duri della 
storia di Napoli e del Mezzogiorno. 
Linee di politica economica e conce¬ 
zioni dello sviluppo hanno fatto fal¬ 
limento, non riuscendo a produrre i 
risultati che la città e le masse ave¬ 
vano chiesto con forza. 

Ci sono stati momenti, in questo 
periodo, in cui è sembrato che si 
fosse arrivati al limite estremo del 


decadimento dell’apparato produtti¬ 
vo e della società civile cittadina. I 
problemi storici del lavoro, delia sa¬ 
lute. dell’assetto del territorio Jianno 
avuto riacutizzazioni drammatiche. 

- In ogni occasione le istituzioni di 
questa città si sono misurate con 
annosi ritardi, mettendo alia prova le 
capacità e i programmi delle forze 
politiche che le hanno dirette. E il 


comune di Napoli che ha vissute I 
momenti più drammatici, fronteggian¬ 
doli sempre, con forza, con pazienza 
e con uno sforzo spesso oscuro e 
poco conosciuto. 

< L’Unità > ricostruisce in questi ser¬ 
vizi alcune di quelle emergenze, cer¬ 
cando di documentare, anche attra¬ 
verso le testimonianze dei protago¬ 
nisti, gli esiti cui si i giunti. 


namento. perché quello toc¬ 
ca ad altri (alla Cassa) éd 
è lontano dall’.essere conclu¬ 
so ma a qualcosa serve, se 
alcuni abitanti di Marechia- 
70 ex pescatori di profes¬ 
sione, mandano una lettera 
al comune dicendo che mai 
come allora il mare era pu¬ 
lito. 

E in effetti alcuni rileva¬ 
menti parlavano chiaro: il 
16 maggio 78, a Marechiaro, 
ci sono solo 40 colibatteri 
per cento millimetri cubi di 
acqua, dicono le analisi: un 
vero record per il mare che 
ha ospitato il vibrione appe¬ 
na qualche anno prima. 

Quando l’estate è alle por¬ 
te, però, gli addetti alle sta¬ 
zioni di sollevamento delle 
fogne di Napoli bassa, ìe -ap¬ 
parecchiature che mandano 
i liquami alla discarica di 
Cuma, entrano in sciopero. 
C’è perìcolo di « troppo pie¬ 
no» e alcune segnalazioni 
lo provano. Poi. la bomba. 
L’otto agosto riappaiono i 
divieti. Che cosa è succes¬ 
so? Niente di particolare, 
per mancanza di corrente e 
per un guasto tecnico, la 
condotta della Rotonda Diaz 
non ha funzionato: i co¬ 
libatteri sono 350. Non so¬ 
no i 240 mila di qualche an¬ 
no prima ma toma il di¬ 
vieto. 



Si fa presto, forse per¬ 
ché è ferragosto e le pagi¬ 
ne si riempiono a fatica nel¬ 
le redazioni svuotate dalle 
ferie, a parlare di condotte 
che non servono. PoL quan¬ 
do i politici entrano in gio¬ 
co. le accuse cambiano di to¬ 
no: ci sono altre tre con¬ 
dotte sul fondo del mare, 
si accusa, ma per queste 
non c’è stata gaiu d’appal¬ 
to. « n Mattino », che qual- ' 
che mese fa aveva sparato 
in prima: «Ora si possono 
fare i bagni », si chiede 
sconsolato: tre tubi sul 
fondo del mare, chi li ha 
messi? 


Ma non basta. Milanesi 
accerta che il Comune 
avrebbe pagato di più di 
altre amministrazioni del¬ 
la Campania per esempio 
di Capri, e che per sommo 
di sventura, si è fatto ri¬ 
filare condotte per tra¬ 
sportare' acqua di liquami 
fognari. 

Tra\titoli come «Coli e 
Cali » ' e « I tubi d’oro ». 
che il < Roma » del tempo 
dedica alla faccenda, e un 
clima avvelenato da sospet- 
tL si arriva alle due se¬ 
dute del consiglio comu¬ 
nale. Milanesi ne esce con 
ima prima smentita alle 


sue tesi. Ma mentre lui, 
persona attenta, - si limita ' 
a pubblicare un libretto 
suirargomento. Tesorone ed 
il fascista Cantalamessa 
fanno un esposto alla ma¬ 
gistratura. 

Scende il silenzio suH’af- 
fare delle condotte, men¬ 
tre parte l’indagine della 
magistratura. Finché arri¬ 
vano comunicazioni giudi¬ 
ziarie. I maligni dicono: 
in piena campagna eletto¬ 
rale per le elezioni politi¬ 
che dell’anno scorso. 

Durante il processo si 
esamina tutta la procedu¬ 
ra seguita, si confrontano 
i prezzi pagati dagli altri 
comuni, si esaminano le 
caratteristiche tecniche del¬ 
le condotte e si chiede a 
tre periti se veramente 
erano utili per il mare di 
Napoli. Lo erano, sono 
state pagate quanto basta, 
anzi, davanti al magistra¬ 
to la Cassa del Mezzogior¬ 
no si accorge di avere da¬ 
to notizie sbagliate sui 
prezzi pagati dagli altri co- 
munL n caso è chiuso, pri¬ 
ma ancora di cominciare. 
Gli amministratori accusa¬ 
ti sono totalmente prò- > 
scloltL 

Vittorio Zambardino 


Ieri convegno airHotel Jolly 

Cultura: Napoli 
ha davvero 
cambiato volto 

Valenzi e Marzano: le cifre dell’im¬ 


pegno — Teatro, 


Napoli è cambiata. E' cam¬ 
biata la sua struttura cul¬ 
turale, la qualità e la viva¬ 
cità delle sue proposte sìa 
di teatro, che, dì cinema, di 
musica, « alternative ». 

E’ cambiata anche la par¬ 
tecipazione degli operatori 
culturali, ed una conferma 
in questo senso si è avuta 
proprio ieri nel corso del 
convegno su «Arte, spetta¬ 
colo e cultura per il rinno¬ 
vamento ideale di Napoli » 
che si è tenuto nella sala 
dell’Hotel Jolly, indetto dal¬ 
la Federazione comunista 
napoletcma. ' • ■ ’ * 

Erano, infatti, ' presenti 
moltissimi attori, registi, ar¬ 
tisti, operatori musicali, te¬ 
stimoni reali del rapporto 
nuovo e costruttivo che in 
questi anni la giunta di si¬ 
nistra ha saputo mettere in 
piedi con una larga fetta, 
estremamente rappresenta¬ 
tiva. della vita cittadina. 

L’argomento in discussio¬ 
ne — come ha anche detto 
nella sua introduzione Ri¬ 
no Marzano responsabile 
della Commissione cultura¬ 
le della federazione del PCI 
— era la produzione cultu¬ 
rale di questi ultimi anni, 
l’intervento dell’ammmistra- 
zione comunale in questo 
campo. 

I dati riportati dal com¬ 
pagno Marzano nella sua 
introduzione hanno parlato 
subito chiaro a tutti, e haii- 
no dimostrato quanto gran¬ 
de sia stato Timpulso dato 
a questo importante set¬ 
tore. 

Bastano a dimostrarlo 1 
450.000 spettatori per la so¬ 
la iniziativa di «Estate a 
Napoli», con una spesa di 
poco piu di un miliardo, pa¬ 
ri - a circa 1000 lire a per¬ 
sona. Per quella iniziative, 
insomma, il Comune ha spe¬ 
so lo 0.3 per mille di tutto 
il suo bilancio. 


cinema e musica 


Ma « Estate a Napoli » non - 
è stato che il momento cui-. 
minante di una ricca sta¬ 
gione che aveva già avuto 
notevoli presupposti e che ■ 
è poi proseguita nel tempo. 

’Tutte queste ■ esperienze ■ 
sono, infatti, entrate a far 
parte in modo determinan¬ 
te di un progetto più glo¬ 
bale di «cultura per la cit¬ 
tà» che in questi giorni il 
PCI presenterà. 

Dal dibattito che è segui¬ 
to — cui ha preso parte an¬ 
che il musicista Buno Ca¬ 
nino che con l’attore Maria- . 
no RigiUo' è candidato co- . 
me indipendente nelle liste 
del PCI — sono venute una 
serie di Indicazioni concre¬ 
te su quello che dovrà ès¬ 
sere in un futuro immedia¬ 
to la collaborazione stretta 
tra cultura e amministra¬ 
tori. 

La necessità di un asse» 
sorato specifico . La,deci¬ 
sione tempestiva dell’uso da 
fare di qualunque degli spa¬ 
zi già ristrutturati o anco¬ 
ra in via di rifacimento. 11 
superamento di lentezze che 
ancora si avvertono. 

E’ emersa però anche una 
critica dura a quella che è 
stata l’azione della giunta 
e del consiglio regionale in 
questi anni. Le risposte ai 
tanti interventi (Samo, 
Fiore. Improta, Merlino. 
Fittipaldi. Ascoli, Basile) le 
ha date il sindaco di Na¬ 
poli. compagno Maurizio 
"Valenzi. 

Il sindaco ha accettato le 
critiche, ha spiegato i per¬ 
chè di certi ritardi, ma In¬ 
nanzitutto ha ribadito l’im¬ 
pegno dei comunisti a cam¬ 
biare ancora, oltre quello 
che è già stato fatto, il vol¬ 
to della città, a fame una 
capitale della cultura euro¬ 
pea le cui produzioni — pe¬ 
rò — siano fruibili da tutti 
e non solo da pochi eletti. 


PICCOLA CRONACA 



Ieri alla Mostra 
il confronto 
artigiani CNA 
e forze politiche 

Si è svolto ieri pomeriggio 
alla Mostra d’Oltremare l’an¬ 
nunciato confronto con le 
forze politiche sulla politica 
por l’artigianato in Campania, 
sollecitato dalla Confedera¬ 
zione CN.A che ha promosso 
ras,semblea. 

Dei temi discussi, degli in¬ 
terventi e delle proposte emer¬ 
se nel dibattito daremo ampia 
Informazione nei prossimi 
giorni. 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 9 maggio 1980. 
Onomastico: Gregorio (do¬ 
mani: Antonino). 

nozze 

Si sarò sposati ieri i com¬ 
pagni Stefania Frascura e 
Pietro Lauria. Agli sposi gli 
auguri della redazione del- 
r« Unità ». 

LUTTO 

ET deceduto il compagno 
Salvatore Cosentino. Alla fa¬ 
miglia giungano le condo¬ 
glianze dei compagni della 
Selenia. dei comunisti di No¬ 


la e della redazione del- 
r« Unità ». 

SEMINARIO 

Oggi alle ore 18 presso il 
teatro di corte di Palazzo 
Reale seminario su «Scuola 
e società» promossa dall’As- 
sociazìone maestri diplomati 
e laureati. Interverrà Gu¬ 
stavo Selva. 

FARMACIE NOTTURNE . 

Zona Chìaia-Rnrtera. Via Carduc¬ 
ci 21, Riviera di Chiaia 77, Via 
Mcr^llina 148; S. Ciaaepy, 5. 
Ferdinando, Montecalvario; Via Ro¬ 
ma 348; Mercat^ftndino: P.zza 
Garibaldi 11; Avvocata; P. 2 za Dan¬ 
te 71; Vicaria, S. Loronae, Pon t o- 


nalo: Via Carbonara 83, Staz. Cen¬ 
trale C so Lucri S. Poza Naziona¬ 
le 76, Calata Ponte Casanova 30; 
Strila; Via Noria 201; $. Carlo 
Arena: Via Materdei 72, Corso 
Garibaldi 218; Colli Amineh Colli 
Aminei 249; Vomero Arenrila: Via 
M. Pisricelli 138. Via L. Gior¬ 
dano 144, Via Merliani 33, Vìa 
D. Fontana 37, Vìa Simone Mar¬ 
tini 80; Foorisrotta: P.3za Mar¬ 
cantonio Colonna 21; Soccavo; Via 
Epomeo 154; Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto 47; Miano-Secondiriiano; Cor¬ 
so Secondigliano 174; Posinipn; 
P.ZZS del Casale 5; gagnoli; Via 
L. snia 18; Cliiaiano, Marianalla. 
Ksrinola: P.zza Municipio 1 - Pi¬ 
scinola; S. Giovanni a Teduccio: 

8 maggio Corso S. Giovanni 644, 

9 maggio Borgata Villa. 


ASSEMBLEE 

Vomero ore 18. su lardo 
campagna elettorale, con 
Sci];^; Arenella, ore 17, del¬ 
la cellula S. Bono, con Mi- 
nopoli; Chiaia Posillipo, ore 
19, sulla presentazione pro¬ 
gramma elettorale del con¬ 
siglio di quartiere, con Lan- 
gella: San Giovanni Villa, 
ore 18, sulla casa, con Mai-, 
da; Marzano. ore 18.30 sul 
lancio campagna elettorale, 
con Veiardi; Bacoli, ore 19. 
sul lancio campagna eletto¬ 


rale, con Marzano; S. Ma¬ 
ria La Bruna, ore 16.30, del¬ 
la cellula FS, sulla campagna 
elettorale con Sulipani. 

CELLULE 

ATAN 

Stadera, ore 17, deposito via 
delle Puglie con Scippa; 
Fuorigrotta ore 17. deposito 
Fuorìgrotta Cavalleggeri e 
della cellula direzione, con 
Daniele; Chiaia Posillipo, ore 
17,30 deposito Posillipo con 
Petrella. 


SCUOLA 
DI PARTITO 

Bagnoli, ore 17 giornata 
corclusiva seminario femmi¬ 
nile con Nespoli; S. Seba¬ 
stiano al Vesuvio, ore 17. 
prima lezione, corso FGCI 
sulla storia del PCI con 
Gorgoni. 


IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 consiglio operaio 
provinciale sulla campagna 
elettorale con Donise e For¬ 
mica. 


A. proposito di una polemica 

I conti in tasca 
a questa Isveinier 


3 'Massimo Caprara, neU’edl- 
toriale apparso domenica sul 
suo ' giornale, manifesta 
preoccupazione — come ve¬ 
dremo nel seguito — poco 
fondate su tre problemi: la 
psicologia ' di Ferdinando 
Ventriglia, la politica 'deli’I- 
sveimer. i canali «preferen¬ 
ziali» che questo istituto di 
credito adotterebbe nel cam¬ 
po dell’informazione. 

Accetto volentieri la pro¬ 
posta, di impegnare uno spa¬ 
zio di stampa per affrontare 
le ultime due questioni: per 
quanto riguarda la prima — 
come è ovvio — risponderà, 
se ne ha voglia, il diretto in¬ 
teressato! 

Evidentemente • Caprara è 
un distratto lettore di gioma- 
IL altrimenti avrebbe notato 
che i dati « canalizzati » verso 
«n Mattino» comparivano il 
primo maggio - anche su 
«Paese Sera» e... sul «Dia¬ 
rio»-, in rigorosa contempo¬ 
raneità con ronnipotente Riz- 
zolL 

Veniamo, quindi, all’unico 
vero problema sul tappeto; la 
politica dell’Isveimer nel *79. 

Qui le obiezioni di Caprara 
sono due: sono stati concen¬ 
trati su poche imprese i 
grandi finanziamenti che per 
fini istituzionali sarebbero ri¬ 
servati ai piccoli e medi 
imprenditori; l’istituto — 
trascinato dalle megalomani 
manie del presidente e grazie 
alla rassegnata o complice 
passività degli altri ammi¬ 
nistratori (?) — si avvierebbe 
a tradire il ruolo « interre¬ 
gionale » per quello « intema¬ 
zionale ». 

Di qui un insolito titolo 
per lo stesso editoriale, quasi 
un precetto: il banchiere del¬ 
le Regioni. Precetto ostico 
quanto inutile essendo IT- 
sveimer una banca per l'in¬ 
dustria e non per la pubblica 
amministrazione. 


Risposte facili 
alle obiezioni 

Alle due obiezioni si ri¬ 
sponde assai facilmente in 
quanto l'istituto rispetta, co¬ 
me ognuno può controllare. 
!a destinazione del 60 per 
cento dei suoi impieghi alla 
piccola e media impresa: 
quella che. secondo la legge 
183 del 1976, effettua investi¬ 
menti inferiori ai 30 miliardi. 
Per la parte rimanente dei 
suoi impieghi il rischio, che 
era concentrato nel 1976 per 
oltre il 50 per cento nella 
chimica e nella siderurgia, è 
oggi ripartito in altri settori, 
diminuendo al solo 33 per 
cento degli impieghi in que¬ 
ste industrie particolarmente 
« pericolose ». 

Inoltre, avendo ormai IT 
sveimer un fondo rischi di 
oltre 160 miliardi. poUebbe 
tranquillamente essere fron¬ 
teggiato non il fallimento di 
SIR e Liquichimica. ma ad¬ 
dirittura la loro stessa scom¬ 
parsa dalla faccia della terra. 
Per diversificare I grandi 
clienti sono state effettuate 


operazioni di credito navale, 
credito alle esportazioni, cre¬ 
dito alle imprese che realiz¬ 
zano strutture di servizio 
come la SIP. 

■ £’ stato finanziato il fun¬ 
zionamento del sistema delle 
imprese e non la creazione 
di nuovi inutili faraonici im- 
piantL . . . • . . . ' 

! Grazie ai finanziamenti al¬ 
la Tirrenia 1 cantieri navali, 
e le piccole aziende che ruo¬ 
tano intorno ad essi, hanno 
rimandato di due anni l’ini¬ 
zio di una difficile congiun¬ 
tura; grazie ai finanziamenti 
alla SIP le piccole e medie 
industrie del settore telefo¬ 
nia e comunicazioni vedranno - 
l’incremento del loro fattu¬ 
rato. 

Credito agevolato 
per piccole imprese 

In ogni caso, rispetto al 
1977. è aumentato il volume 
di credito agevolato erogato 
alle piccole imprese. Questo 
significa che jiuelli che sono 
riusciti a perforare la cortina 
dei « consulenti » azieiìdali ed 
hanno stabilito corretti- rap¬ 
porti con i funzionari deU*isU- 
tuto. tutti coloro, cioè, per i 
quali il direttore generale ha 
proposto aU’amministraziona 
di effettuare un finanziamen¬ 
to. lo hanno ricevuto e non 
sono stati penalizzati a scapi¬ 
to della grande impresa. 

E’ compito del direttore ge¬ 
nerale. infattL controllare la 
operatività degli uffici e sal¬ 
vaguardare. per quanto poa- 
sibile. i clienti da considen- 
ti « troppo invadenti », mi¬ 
gliorando la qualità e la ra¬ 
pidità delle prestazioni da¬ 
gli uffici medesimL 
Infine occorre ricordare cha 
solo il 33 per cento dei 61B 
miliardi erogati nel *79 
veniva dal Mezzogiorno, la 
parte rimanente era stata 
raccolta sul mercato intema¬ 
zionale e nel centro-nord - 
Dunque un ruolo intemazio¬ 
nale può essere utile alla 
sviluppo del Mezzogiorno a 
non alternativo agli intere^ 
delle imprese meridionaU. 

Delle pastoie amministrata 
ve del credito agevolato — 
originate dagli infelici e ri¬ 
dondanti interi-enti della Caa- 
sa per il Mezzogiorno — al 
spera di potersi liberare eoa 
un prossimo intervento legi¬ 
slativo e sarebbe troppo lun¬ 
go parlare in questa seda. 

La discussione, quindL può 
anche continuare altrove: a 
questo scritto non è un Invi¬ 
to a parlare bene delle ban¬ 
che in ogni occasione. Par¬ 
lare male, e con cogniziima 
di causa, degli errori del- 
rintervento pubblico nell'eca- 
nomia è infatti il miglior rn> 
do di chiarire perchè bisogna 
cambiare criteri e gesto^ 
AltrimentL nonostante | 
buoni proposiU, si può incor¬ 
rere neU'inutile meridionaM- 
smo delle chiacchiere: ala 
Scarfoglio? 

Massimo Lo Cicoro 
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L’industria dei «botti» fa sette morti in un giorno: 4 a Secondigliano e 3 a S. Antimo 


Neirappartamento c era un arsenale 

‘ ■ \ ••• •• • .j. 

La tremenda esplosione è avvenuta nella « 167 » di Secondigitpno -1 Vigili dei fuoco non honpo trovato acqua per 
spegnere le fiamme: un ritardo forse fatale - Quattro morti nella famiglia clfe produceva in proprio i giochi d'artificio 





I resti, della piccola fabbrica di S. Antimo 


I vìgili dei:f^oco sono ar¬ 
rivati ver^ } le ^ 18. ,L 9 , sqop- 
piò tremendo che è’ costato 
la vita a quattro parsone e 
di cui parliamo in altra par¬ 
te del giornale, era avvenu¬ 
to circa mezz’ora prima in 
un’appartamento della 167 di 
Secondigliano. 

Ma prima di domare le 
fiamme è passata im’altra 
mezz’ora: l’acqua delle boc¬ 
chette anticendi, gli idranti 
che sono sul pianerottolo di 
ogni piano non hanno fun¬ 
zionato. « L’istituto di Case 
Popolari non li ha mai col¬ 
laudati » spiega la gente in¬ 
ferocita, dopo che gli animi 
ai sono calmati e la paura 
è passata. 

Mentre si attendeva di uti¬ 
lizzare le autopompe dei vi¬ 
gili del fuoco gli inquilini 
del palazzo hanno usato il 
vecchio sistema della catena 
di secchi d’acqua passati di 
mano in mano. 

E’ questo il dato che più 
ha colpito la sensibilità de¬ 
gli inquilini dell’isolato 4 a 
Secondigliano negli edifici 
della 167. La preoccupazione 
maggiore, le ingiurie non so¬ 
no andate contro la fami¬ 
glia AlellOi che pur gestiva 
la pericolosissima attività di 
costruttori di fuochi d’artifi¬ 
cio. quattro membri ' della 
quale sono morti per le ustio¬ 
ni riportate; piuttosto sulle 
boccile di tutti è l’accusa 
contro riACP; « Non usciva 
una goccia d’acqua» ha det¬ 
to Giuseppe Tommasino, 47 
anni, il primo soccorritore 
— e se il fuoco si propaga¬ 


va in tutto lì palazzo?». Giu¬ 
seppe 'fopupasino abita nell;^ 
scala B del fabbricato 4‘ al 
terzo plano; dal suo appar¬ 
tamento ha visto #ulto. co¬ 
me ' ci tiene a sottclinèare. 

«Ero sul balcone per chia¬ 
mare 1 bambini che giocava¬ 
no nel cortile — racconta —. 
Ad un tratto ho sentito una 
grande esplosione; sembra¬ 
va il terremoto. Ho guardato, 
in alto, nella direzione dello 
scoppio e ho visto un uomo 
incastrato nella serranda 
del balcone del 6. piano che 
con una mano chiedeva aiu¬ 
to; era tutto nero e le fiam¬ 
me gli percorrevano il corpo. 

Sono corso Immediatamente 
e insieme agli altri vicini ab¬ 
biamo tentato di sfondare la 
porta. Non ce l’abbiamo fatta 
subito perchè era blindata. 
Quando ci siamo riusciti era 
un vero inferno: fuoco e fu¬ 
mo dappertutto, l’entrata era 
impossibile ». 

Non ci sono riusciti nemme¬ 
no i vigili del fuoco che han¬ 
no dovuto sfondare la porta 
della signora del piano di sot¬ 
to — scappata per la paura 
— e entrare per la finestra. 
Le-quattro squadre dei vigili 
del fuoco,- guidate dall’inge- 
gnere Fiorlca, che sono riu¬ 
scite a salvare solo in parte 
la famiglia Aiello. Sono morti 
i due nipotini dell’Aiello. Ci¬ 
ro di un anno e Maria di 
tre, e due sue figliole. Assun¬ 
ta, madre del bimbi e Patrizia 
di diciotto anni. 

I corpi delle due sorelle 
sono rimasti nell'appart amen¬ 
to Ano a tarda sera, carbo¬ 


nizzati, irriconoscihili. I bàm- 
;bii:>i sono deceduti invece al- 
rospedalé: Maria al Loreto 
Mare, Ciro al Nuovo Pellegri¬ 
ni. Vincenzo Aiello, capofa¬ 
miglia, molto probabilmente 
l’uomo che i vicini hanno 
visto in fìamme sul balcone, 
si trqva ora al centro di ria¬ 
nimazione del Cardarelli. 

Salvatore, il figlio quindi¬ 
cenne di Vincenzo, si è inve¬ 
ce salvato. All’appello man¬ 
cano Immacolata, Anna e An¬ 
tonietta, le altre tre figlie; 
e Concetta Ferrlero, moglie 
dell’Aiello. 

Di sicuro comunque è che 
si sono salvate. La casa ora 
è sigillata: lo ha disposto 
il sostituto pirocuratore lorìo. 

Quattro vani e accessori 
dove la famiglia Aiello «ar- 
rototidava » lo stipendio di 
Vincenzo, operaio alia Pe¬ 
roni, fabbrica di Mianella, 
costruendo « tracchi » e ben¬ 
gala. 

Lo facevano le donne gene¬ 
ralmente, anche se Vincenzo 
ha già perso tre dita in uno 
scoppio. I vicini non sape¬ 
vano niente. La riprova è 
nel fatto che allo scoppio 
sono scappati tutti dalle ca¬ 
se temendo un térreriioto. ' 

«Sono stati tnòmenti ter- 
fibiU — ha' détto Raffaele 
Màuriello. inquilino del se¬ 
condo piano dello stabile di 
fronte a quello dell’inciden¬ 
te — confesso che mai avevo 
avuto così paura». 

Maddalena Tulantì 


Un boato nel cuore della notte 

La « Perfetto » di Sant’Antimo è saltata in aria mentr e gli operai lavoravano neiroscurità - Pesantissimo il 
bilancio: tre lavoratori uccisi e tre feriti - La fabbrica era già esplosa tredici anni fa - Un corto circuito? 



L’esplosione, tremenda ha 
squarciato l’oscurità. A S. An¬ 
timo, un piccolo centro della 
periferia di Napoli una fab- 
brichetta di fuochi d’artificio 
è saltata in aria verso le. 
quattifojdi ieri .mittina. li bi¬ 
lancio dèlie vittime è pesante: 

Due persone, Giuseppe Rodi 
di 34 anni e Gennaro Maggio ‘ 
di 37 sono morti sul colpo. Il 
corpo di quest’ultimo è rima¬ 
sto completamente carboniz¬ 
zato. Più tardi, un terzo ope¬ 
raio coinvolto nello scoppio, 
questa volta giovanissimo. 
Antimo Maggio di 17 anni, 
uno dei sei figli di Genna¬ 
ro Maggio è deceduto intor¬ 
no alle 9.30 alla rianimazio¬ 
ne deli’c.spedale Cardarelli. 

Altre tre persone sono gra¬ 
vemente ustionate, Antonio 
Maggio fratello di Gennaro, 
39 anni, il quindicenne Ange¬ 
lo Rodi, figlio di Giuseppe e 
Carmine Di Marco di 17 an¬ 
ni. Non è la prima volta, 
purtroppo, che tragedie del 
genere si verificano nel Na¬ 
poletano in questo particola¬ 
rissimo settore produttivo. 

La fabbrichelta in questio¬ 
ne. in particolare, sexabrasè- 
gnata da un fuiiesto destinò,, 
già 13 anni fa. per la :prècl- 
sione il 13 luglio del ’67. sab 
tava per aria. Ci furono allo¬ 
ra cinque morti è tra le vitti¬ 
me. due figli del vecchio pro¬ 
prietario Raffaele Perfetto. 

Da quarant’anni la fami¬ 
glio Perfetto fabbrica fuochi 
d’artificio a S. Antimo. Stan¬ 
do a^la testimonianza della 
gente del posto il marchio 
«Perfetto» si è così conqui¬ 
stato ima fama nazionale e 
intemazionale. 


Ieri mattina, uno del com¬ 
ponenti della numerosa fami¬ 
glia. Antimo si è salvato per 
miracolo. . - 

. Si era ali<mtanato oppena - 
òochi attiiHi^tàpima deU’espfc-^» 
sione a bordo di un furgon¬ 
cino. - ■ - 

• Le cause della tragedia de¬ 
vono essere ancora accertate' 
con precisione. C’è comunque 
un’ipotesi abbastanza fondata 
e prevalente. . . 

L’esplosione sarebbe stata 
déterininata da un corto cir¬ 
cuito. Per poter lavorare an¬ 
che di notte era stato allac¬ 
ciato, in modo evidentemente 
un po’ avventuroso, un lungo 
filo elettrico volante, che ha 
originato il guasto. Nelle ul¬ 
time settimane, infatti, la 
fabbrica funzionava a pieno 
ritmo per rispondere a un 
carico di lavoro straordina¬ 
rio. - ■ - .- - - 

Ingenti ordinativi di fuochi 
erano pervenuti sia per- la 
imminente festività di S. An¬ 
timo, patrono della città, che 
per altri festeggiamenti In 
programma a Bari. 

La fretta e il superlavoro 
hanno evidentemente finito 
per prendere il sopravvento 
sulle più. elementari e indi- 
^ensabiii norme di sicmez- 
aa- ;.., . 

> Là' micidiale esplosione sa¬ 
rebbe . awénuta proprio 
mentre si stavano caricando 
sui furgoni le casse cariche 
di «botti» già confezionati e 
pronti per l’uso. 

Lfi «Perfetto», peraltro, è 
una ditta regolarmente auto¬ 
rizzata. La fabbrica è costi¬ 
tuita da sei baracche, cinque 
adibite a deposito e ima a 


r. . 








Gennaro Maggio, anche lui perito nell'esplosione di S. Aniimo 


laboratorio. Ed è stato pro¬ 
prio il locale dove si confe¬ 
zionavano i fuochi a saltare 
,.in aria,^ cpirvYOlgendo nella- 

p^^ (27 rai^ abitan** 
ti) è stato proclamato il lutto 
cittadino: le spese dei funera¬ 
li saranno o carico del Co- 
mime. - =• 

‘ La tragedia di S. Antimo 
ha sconvolto la gente e non 
solo quella del posto. I morti 
di ieri mattina vaimo ad al¬ 
lungare la lunga sanguinosa 
lista delle tante vìttime di a- 
nologhi ' scoppi in tutta la 
provincia. 

Tristemente nota, negli ul¬ 
timi armi la vera e propria 
strage dell’ll aprile del ’75. 
quando la «Flobert» di S. 
Anastasia,pioduttrice di car¬ 
tucce e pistole lancia-razzo, 
saltò in aria causondo 12 
morti e undici feriti. Passano 
due mesi appena e il 16 lu¬ 
glio esplode un’altra baracca 
a Cercola; il proprietario Mi¬ 
chele Ferrerò riporta ustioni 
gravissime. Il 29 maggio del 
’78 tocca a un’azienda di Giu¬ 
gliano. Quattro baracche 
scoppiano - contemporanea¬ 
mente: tre, morti. Le fabbri- 
chefstttorià^ J 

stinu^ détrf78.*àcàì63rtroà;rài^V 
santina/la ' qùéslè-^àlrjhd .tia? ‘ 
turalmènte aggiunte lé hiuner 
rosìssime ditte.fuori lègge). 
Ma le nórme di sicurezza 
vengono spessissimo infranté 
o trascurate e allora il 
dramma dei « botti » si ripete 
puntuale. 

p. m. 


Due immani tragedie a 
distanza di poche ore. Due 
tragedie in cui si conden¬ 
sano usi, costumi, tradi¬ 
zioni di questo popolo che 
si incrociano con le « mo¬ 
derne e tortuose vie del¬ 
l'economia sommersa. 

Insomma su una tradi¬ 
zione d’origine pagana — i 
, ; botti servivano per scac- 
\ dare gli spiriti maligni : 

che ha trovato largo , se- 
uiQuito nelle feste patronali 
.'s’è innestato questo peri- 
. coloso segmento del € som¬ 
merso ■>. Il maggior consu¬ 
mo non è come qualcuno 
erroneamente crede a fine 
d’anno, nella festosa notte 
di S. Silvestro, in cui a 
Napoli paghiamo solita¬ 
mente un cospicuo tributo 
di sangue, bensì nei mesi 
dell'anno che vanno dalla 
primavera all’autunno. 

E’ in questa fase che si 
svolgono in tutta la regio¬ 
ne, in quasi tutti i comuni 
le tradizionali ed annuali 
feste patronali che si chiu¬ 
dono con il « fuoco ». E la¬ 
voro per i « fuochisti », 
eredi dei famosi « tronari » 
napoletani, ce n’è a biz¬ 
zeffe. 

Basti pensare che nella 
; sola Napoli si tengono in 
^questo periodo(Rivanno 
^ben 12 7#^ 
importanza (dàlia festa Si 
Salvatore e dell’Assunta a 
Castelcapuana, a quella ' 
. della Duchesca, di S. Ma- - 
ria della Fede e così via), i 
' Ma poi ci sojio quelle di 
vicolo organizzate da pie- / 
, cole associazioni di quar- , 

■ fiere. Per non dire di 
. quelle che si tengono nel¬ 
la provincia da Castellam¬ 
mare, a Torre Annunzia¬ 
ta, a Pozzuoli ed in tutta 
la regione. Insamma un 
mercato fiorente, in cre¬ 
scente espansione ( con 
una baracca si raggranel¬ 
lano anche una trentina 
di milioni all’anno) a cui 
certo non riescono a dare : 
risposta le 60 fabbrichette 
a conduzione familiare ope¬ 
ranti nel napoletano. Quin¬ 
di prospera la produzione 
. ed il commercio clande- 
.stino. Non solo nelle fab- 
. .brjche autotipie, ^i 

r i^andolfe 
; di.sicure^ 

, di S. Ahtimo' pgrè’cKè si 
) lavorasse : anche \di itotlp, 
mentre la legS lo' vièta), 
,ma spesso sono i lavoratori 
delle fabbriche autorizzate 
a gestire in proprio delle 


In primavera sì spara più che a S. Silvestro 

E’ un periodo di gran 
lavoro per l’economia 
sommersa dei fuochisti 

. A r'\ì 


¥ -Hf 




% 


ì. 


Ìll.i 


Giuseppe Rodi, morto nello scoppio'lìI 'S.'Àhtimò, con il 
figlio Angelo rimasto ferito - , ' 


baracche clandestine. Per 
ottenere l’autorizzazione 
(in base alla quale al ti¬ 
tolare viene rilasciato un 
patentino) bisogna rispet¬ 
tare una serie di vincoli: 
l’edificio deve essere ubi¬ 
cato in zona isolata e a 
non meno . di 100 metri 
dall’abitato o da una stra¬ 
da ed il progetto dell’im¬ 
pianto viene esaminato da 
una commissione 

L’edificio deve constare 
almeno di quattro locali 
dove in effetti si svolgono 
quattro diverse fasi del 
processo produttivo (il la¬ 
boratorio. la miscela, la 
carta ed il deposito). .. 

<Ma spesso — commen¬ 
ta il dottor La Monica, vi- 
ceqiiestore addetto alla vi¬ 
gilanza^ e controlli — non 
sì rìspèttàno le varie fasi: 
così per risparmiare tem¬ 
po si tiene il sacchetto con 
l’esplosivo nei pressi di 
dove si sta confezionando 
il ”botto” ». 

Quindi basto uno sfrega¬ 


mento ‘ casuale perché ri 
verifichi la tragedia. 

Purtroppm costellata di 
tragedie simile è la crona¬ 
ca di questi ultmi cinque 
anni. L’il aprile ‘75 salta 
per aria la fabbrica di car¬ 
tucce per pistole-razzo di 
S. Anqstasia. Il bilancio 
è tremendo: 12 morti ed 
Il feriti. Dopo poco venne 
fatta una sconcertante sco¬ 
perta, e cioè che la li¬ 
cenza non autorizzava il 
confezionamento di quel ti¬ 
po di cartucce. 

Il 29 maggio 1978 esplo¬ 
dono quattro baracche cfte 
costituiscono la fabbrica 
di Nicola. Capasso. di 39 
anni che mvioré insieme a 
due cógnòit. i feriti sono 
sei. Ma dopo pochi giorni 
la lista dei deceduti Si al¬ 
lunga :in ' quanto ' perdono 
la vita in ospedale, ira le 
atroci sofferenze causate 
dalle ustioni, due giovani 
di 23 e 25 anni. 

m. b. 


Denuncia della cellula PCI 

Monaldi: la lavanderia 
in gestione a privati 

La decisione presa senza tenere in alcun conto che 
l'ospedale tra' poco passerà in gestione alle USL 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

Cinema giovani: ■ Il dittatora dello stato libero di Ba- 
nanas> (Valentino) 

Cinema giovani: « Mimi metallurgico» (Poeillipo) 


L’Ammimstraziorie dell’o¬ 
spedale Monaldi .è intenziona¬ 
ta ad affidare il servizio di 
lavanderia a • ditte private. 

A questa decisione. po¬ 
trebbe essere solo l’inizio di 
un processo di privatizzazio¬ 
ne di servizi estremamente 
Imponanti in un grande ospe¬ 
dale (quali appunto il servi- i 
zio di lavanderia, di cuci¬ 
na ecc.). ramministrazione 
del Monaldi è giunta conside¬ 
rando rinsufficier.za delle at¬ 
tuali strutture ormai vecchie 
c inadeguate per i nuovi com¬ 
piti che l'ospedale ha assun¬ 
to in seguito alla sua trasfor¬ 
mazione. 

Ma a quest’ultima. denuncia 
la cellula PCI deH’ospedale, 
•i è giunti senza un minimo 
di programmazione, nonostan¬ 
te esista un progetto di ri¬ 
strutturazione generale già 
approvato dal consiglio _ di 
amministrazione e dalle for¬ 
ge sindacali mediche e para¬ 
mediche. 

Il risultato, in sostanza, si 
traduce in uno spreco di da- 
KCU pubblico per sistemazio¬ 


ni prq\^i3orie. che tra poco 
tempo' dovranno essere mo¬ 
dificate. mentre i fondi pote¬ 
vano certo èssere utilizzati 
meglio, procedendo all’ade- 
guamento delle strutture ospe¬ 
daliere in modo organico e 
preordinato. 

, .A questo modo di procede¬ 
re deir.Amministrazione del 
Monaldi va aggiunta un’altra 
« perla >: a pochi mesi dalla 
costituzione delie unità sani¬ 
tarie locali (USL), e dallo scio¬ 
glimento dei consigli di am¬ 
ministrazione ospedalieri, sì 
cerca di impegnare l’ospeda¬ 
le per dicci anni con una dit¬ 
ta privata, senza tener conto 
che alla costituzione delle 
USL tutti gli ospedali del Vo- 
mero alto rientreranno sotto 
la gestione di un’unica unità 
sanitaria, alla quale spetterà 
il compito di trovare, even¬ 
tualmente, soluzioni uniche 
per tutti i iKCsidi sanitari. 

Il tentativo deiramministra- 
zionc del < Monaldi » è, quin¬ 
di. chiaro: mettere la nuova 
gestione davanti al fatto 
compiuto. 


TEATRI 


ClLEA (Tel. «56.265) ■ 

Ripeso . : - ■ - 

diana > 

' Alte ore 21 Crocco e Rizzo 
. presentapo: « Odazit» mbruoalie 
pe no (ialie ». 

NA BABELE THEATRT (Salila 
Trinità desìi spagnoli. 19) 

Continua Io Studio d: sperimen- 
tsz’one per un* nuova dramma- 
tirg'a che Rosario Crescenz: sta 
conducendo con II Nuovo Teatro 
Contro. Lo spettacolo in allestl- 
mznto è Intitolato: m Intcllera- 
zione > ed è imperniato sulla 
figura del.'lntellettuele durante 
gli anni delia _ Repubblica di 
Weimar. 

POLITEAMA (Via Menta di Dio 
TcL 401.664) 

O.-e 21 la Cooperativa Gruppo 
Teatro I Taiiunorristi presentano 
« Una farsa 099 Ì farsa ieri » 
con Carlo Taranto e Annamaria 
Ackciman. 

SAN CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San PasRV»- 
le « Chiiia. 49 ■ Tel. 405.000) 
Spettacolo per ragazzi patroci¬ 
nato dall’Amministrazione Pro¬ 
vinciale ore 11: ■ Il mago Ton- 
■u ». Ingresso libero. 
SANNAZARO Via CMoia 
Tei All TIS) 

Ore 21,30: « Carnalità », con 
Mastilloni, 


SAN PIROINANOO (PtaoB Tea¬ 
tro S Ferdinando T. 444.500) 
ETI Comune di Napoli provin¬ 
cia di Ntpoll in collaborazione 


con i'Asaecìazionc Teatro Comu¬ 
ne presente Franca Rama inr 
> Totta casa latte a cMasà ». 
Palasport Comune di Napoli a 
Provìncia di Roma prestano 
domenica alle ' or» 18 Dario Fo 
in « Stor ia di ima tigra a mi¬ 
stero baffo ». Posto unico lire 
2.000. Prevendita presso S. Ma¬ 
ria La Nova, circolo dalla stam¬ 
pa a libraria L'Incontro. 

TEATRO giONDQ 

Ore 21; * lo volo », dì Ciruzzi 
e CappeUI. r ) 

TEATRO MINIMO (Via Patagna 1) 

■ Il Napotaone è~. ». di Ccca- 
relli, ore 20,30. 

TEATRO LA TAMMORRA (Via 
Caldìeri 91) 

Ore 20,30 Gruppo Cantatavìva 
in Concerto. 

TEATRO DEI RESTI (Via RaoRo 
TaL 463.343) 

Ripose 

TEATRO TENDA aal. 631.31t) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINfe «.Lift 

II tamburo di latta, con D. 
Binnent - DR (VM 14) 

EMOa»»? (via P. Da Mara, 19 
Tal S7TJD46) 

Chiuso 

MAAiMUM ( Via A. Craourt, ig 
TaL C«a.114) 

fcMov» d’ a mar a , con K. Novak - 
DR (VM 14) 

NO R INO 6P AEIO _ 

^(nUeaoaoro dal aaaeeat^rr Ead^^ 
ra (1978). di Billy Wilder. Ora 
18,30, 20,30, 22,30. 


CIRCOLO CULTURALE PARLO 
NERUDA (Via Potillipo 346) 
Riposo 

RITI D'ESSAI (Tal. 218.S10) 

- 2 uomini e una dota, con W. 
Beatty - SA 

SPOT 

L’Australiano, con A. Bates • OR 
(VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 


ASAOIR (VN BVMil Oiodla 

; TaL WT7Mn 
Adorabile canaglia 
ACACIA iTct 470.671) 

‘ L'iaooMèlta Uollr 
AlCTONk (VW LiUBoam. • 
TaL 466.375) 

Kremtr ca otr o RrwMr, con D. 

Hoffmon - 5 

AMVASLiATOni (Via CrisoL 23 
Tei 683128) 

Vigilato speciale, con D. Hcll- 
raan - DR (VM 14) 

ARISION (te* 377.352) 

Jack dei cactus, con K. Dsu- 
gias - SA 

ARlCCCMINC (TaL 416.721) 


AVCUbibw (MaMD Ooco CA» 
ala TaL 416361) 

CapoWuKO 

^*10^ ^sJsIdii)"**"*^ 

S ce ne gg i ata ore 17-21,30. 

dell* rALMt ivira*# «atrano 
TaL 416.134) 

' Ooo la mano, con A. CcicnNno, 
E. Montesano • SA 
EMPIRb (Vm p w<or«a«i fata 
fotw 661 900) 

Uo nomo da marciapfaOa, con 
D. Hofhnan - DR (VM 18) 
EAlELoiui* tVia Miiaoa - iato 
fa<W 2««.«7«) -- 

Il ta ala mao l a, con K. Ross • G 
(VM 14) 

MAMMA (Via C DaaiM^ 46 • 
TaL 416bM8) 

Tarn Nani, con C Me Quaan - A 
HLAN6I9RI (VN RMngRB^ « • 
TaL «ITASD 
L’adarabila (anoflia 


fiorentini (Via R. RraccO. 6 • 
TaL 310.499) 

L’ineradibila Hnik 
MEiRUPULiiAN (Via Cbl ala • 
TtL #19.990) 

Supcrcaapiona 

PLAZA .Vm Retaakav. 2 - Tal» 
fono S70.S19) 

Rlavanti march, con S. Dionisio 
C . 

ROAV (TaL 242,146) 

Qoa la amao, con A. Calantano - 
E. Mootasane - SA 

SANTA LUCIA (Via 6 . Loda, 06 
TaL 415372) 

Lulii, con A. Bennent • DR 
(VM 18) 

TITANU» (Corao Naeara, 87 - T» 
leieoe 269.122) 

Bina acdtafìon 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via Aago ita TaM» 
00 619322) 

La cara degli Zombi 
ALLE eiNEaiicE •marna Sao W 
taia • TaL 616363) 

All aaicrican boyi 
ADRIANO (Tal 312.663) 

OaadTOfonla, con P. Daniels • M 

AMEDEO (Ma mmrrnm 68 • 

TaL 666366) 

Café Eapraaa, con N. Manfredi • 
’ SA 

AMERICA (Via Tifa AagaNM, 2 ■ 
Tat 246962) 

Café Eaptoaa, con N. Manfredi - 
SA 

aRC09ALINV (Via C Carain. 1 
TeL 37T.S6S1 

•casi M 6 aonaalaT, con A.M. 
Rizzoli • C (VM 18} 

ARGO (Ma A. Peano a fora 
fOOO 224.764) 


AVION (VMo «agli Astreoantl • 
TaL 7419.264) 

Un eacco hallo, con C Verdone - 
SA 

AZALEA *(Vla Coomaa. 23 Tara 
fono 619326) 

La porno cugiiMlta 
bellini iVm Loata 4i Ravo. 16 - 
TaL 241322) 

lan aa ce l ita a Caocetta con M. 
Mìchclangaii • DR (VM 18) 

BERNINI (Via Barami. 112 - T» 
Mooo 877.1tt) 

Star Trek, con W. Shatner • F 

CASANOVA (Corna GarttolM • 
TaL 266341) 

La aragliettliia, con J. Mitdiell- 
DR (VM 18) 

corallo (Pieam «. 6. Meo - 

Tal 444366) 

Il cappotto di Astrakan, con 
J. Dorelli - SA 



DIANA (Via L. Giordano - Tel» 
tono 377.S27) 

Vedi reitn 

EDEN (Vie O. Saatelice - Tel» 
tono 322.774) 

La mogliettina, con J. MitchsH - 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
TeL 293323) 

- Star Trafc, con W. Shatner - F 
GLONIA a A • (Via Areaaccia. ZSO 
■ TM 291309) 

B ^ ■- ^ ■ 

I nWra Ovrara 

GLORIA a 6a (la*. J91309) 
Masddo latine cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

LUX (Via Nlcotem. 7 * Telét. 
414.823) 

Infeme, di O. Argento • DR 
(VM 14) 

MICNUN iVla Armaaoe Oiaz 
*aL 324.693) 

Pomo loca 


I programmi 
di N^U 58 


ASTRA (Tal. 206.470) 

Un nera Stila, con C Verdona 
SA 


ORE 16; Città cultura scuola, rubrica a cura di A. Tognon; 
18: Ultime notixle; 18,10: Film (primo tempo): 18,50: Ul¬ 
time notizie; 19: Film (secondo tempo); 19.40: Cento ani 
e uno sola, rubrica sulle ani visive a cura di A. Avella e 
P. Cossu: 20,15: TQ-sera; 20.45: Le parole del nostro tem¬ 
po. rubrica a cura di Graziella Pagano; 2130: Viaggio in 
Italia, incontri fra uomini politici e personalità della cul¬ 
tura e dello spettacolo: 22: Film; 2330: Anteprima con 
«Paese Sera» e « Il Diario»; 2330: TO-sera (replica). 


TRIPOLI (Tel. 754.05.92) 

Fuga dall’inlcmo, cen J. Mlh> 
le.- - DR 

Al IRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tot. 495.444) 

O.-e 20,30: Il prestanoma, caa 
Allcn - SA 

LA i>LRLA (Tal. 740.17.12) 
Gracula, con F. Langeila - OR 
MAESTOSO (Via Mcnachial. 64 
(TeL 7523442) 

ObicttÌTO Brasa, con S. LoraR - 
G 

MODERNISSIMO (Via ' CstCTRa 
Tal. 310.062) 

Pladona d’Egitto, con 8 . S pao 

ccr - C 

PlfcKRQI IV.-» PrOTjncIaie Ott» 
wi*no Tei 75.67802) 

Cristo si è iermalo ad Ehai. 
C0.1 G. M. Molanti - DR 
POsiLLiPO Posiiiipo 66 • 

Tel 76.9* 741» 

Mimi metalliirgìco, con G. Già» 
nini - SA 

OUAURiec>.-t.iO iVi» CaTaiiegaarl 
TaL 61692S) 

Sbirro la tua legga é lenta la 
mia no. ccn M. Merli - OR 
VALENTINO (TeL 767.8539) 

Il dittatore dello State libar» 
di Bananas. con W. Alien - € 
VITTORIA (Via Pisciceili. 9 T» 
Dona vai M n eletta na» aa 
l’ha], con R. Montagnanì • C 
(VM 14) 


AUDITORIUM RAI 

Vìa Marconi, 9 

Oggi vonordì oro 16 
Orchottro 

« A. ScErlatti a di Napoli 
Concorto eoralo 

CORO «AMICI 
DEUA roUFONIA» 
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